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Advanced Technology Evervone Can Afford

MICROSOFT* MOUSE SYSTEM MOUSE*
INSTALLABILE SU XT, AT, 386 E COMPATIBILI

MASTER MOUSE

250 DPI MOUSE PAD-RIDUTTORE 9-l25 PIN 59.000 +IVA

350 DPI MOUSE PAD-RIDUTTORE 9t25 PIN 89.000 +IVA

350 DPI MOUSE PAD-RIDUTTORE 9l-25 PIN-TURBO CAD 120.000 +IVA

350 DPI MOUSE PAD-RIDUTTORE 9-25 PIN DR. HALO 110.000 -rlVA
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SOFTCOM; SELEZIONA, IMPORTA, DISTRIBUISCE!

-MODELLO 20 MB
FRAME ESTERNO+ INTERNO 20 MB + BORSA

-MODULO 20 MB AGGIUNTIVO

- MODELLO 40MB
FRAME ESTERNO + INTERNO 40 MB + BORSA

-MODULO 40MB AGGIUNTIVO

-KITISENZAHD)

FRAME INTERNO + ESTERNO+ BORSA

L. 590.000 H

L. 490.000 H

IVA
IVA

L. 790.000 + IVA
L. 690.000+ IVA

L. 199.000 + IVA

HARD DISK REMOVIBILI

20 e 40 MByte

FACILMENTE INSTALLABILI SU XT/AT/386

E COMPATIBILI.

SONO COMPOSTI DA DUE PARTI;

1 - FRAME ESTERNO: DA MONTARE AL POSTO
DI UN DRIVE 5" Va STANDARD E
COLLEGABILE AD UN NORMALE
CONTROLLER PER HARD DISK.

2 - FRAME INTERNO: CON HARD DISK DA
20 o40 MByte INSERIBILE NEL FRAME
ESTERNO E BLOCCATO TRAMITE UNA
SERRATURA DI SICUREZZA.

FINALMENTE POTRAI AVERE CAPACITÀ DI

ARCHIVIAZIONE ILLIMITATA A COSTI MOLTO
CONTENUTI, UTILIZZARE LO STESSO HARD
DISK SU DIVERSI COMPUTER ANCHE
DISTANTI TRA LORO. PRESERVARE LA
RISERVATEZZA DEI DATI E MOLTO ALTRO AL
PREZZO E CON LE GARANZIE DI

COMPATIBILITÀ CHE SOLO UN NORMALE
HARD DISK PUÒ DARE!

Carrying bag

SOFTCOM S.R.L. RZA DEL MONASTERO 17 - 10146 TORINO - TEL. Oli /710594 - 711996 - FAX 011/729435
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Se ti abboni o rinnovi Pabbonamento
a MCmicrocomputer. puoi ricevere due minifloppy,

oppure due microfloppy Dysan doppia faccia doppia

densità, con un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest’occasione!

Ritaglia e spedisci oggi stesso il tagliando per

sottoscrivere l’abbonamento pubblicato nell’ultima

pagina della rivista. I dischetti ti saranno spediti in una
robusta confezione a prova di danneggiamenti postali.

IN REGALO
DUE MtNIFLOPPY DA 5.25"

OPPURE
DUE MICROFLOPPY DA 3.5"

DOPPIA FACCIA DOPPIA DENSITÀ

Dysan
/ prodoliiOfsan, sono distribuiti in Italia dalla Dalamalie. Via Agordal 34. 20127 Milano.



PC Dìsitaco nuova generazione.

I nuovi tempi dell'efficienza.

1 frenetici tempi di oggi non ammettono partner

"lenti", incapaci di svoigere più lavoro o più

funzioni senza moltiplicare i costi.

DÌSITACO ha risposto a questa domanda di

maggiore efficienza riducendo i tempi di

elaborazione di tutti i suoi personal computer.

Oltre 50 modelli nelle versioni da scrivania, per

pavimento e portatili capaci di risolvere

professionalmente ogni esigenza applicativa ed

operativa, con il massimo risparmio di costi e di

tempo.

Questo risultato è stato ottenuto grazie

all impiego di architetture avanzate e componenti

selezionate di alta qualità (Intel, Harris, Hec,

Samsung, Fujitsu, Maxtor, Data Technology Cor[).,

Western Digital, Quantum),

Ancora più affidabili, più versatili, più veloci, —
completamente compatibili con i più diffusi

standard industriali hardware e software, i nuovi

personal computer DÌSITACO sono sempre più

indispensabili per chiunque intenda operare con

successo in campo professionale.

Per chi inizia:

XT STARTER MAX
15MHz e memoria Ram espandibile

fino a I024K, 0 stati di attesa e HD
Fino a 40MB di capacità.

La soluzione in assoluto più

competitiva sul mercato nella

categoria XT IBM compatibile.

Per il professionista

AT 286 MAX
Microprocessore 80286 a 20MMz.
memoria base di 2MB espandibile

fino a 1 6MB e HD fino a 1 70MB con

tempi di accesso da 19 a 13 ms.

Il fuoricla.ssc in termini eli potenza

nella categoria AT IBM compallbile.

Per chi vuole di più

e per le aziende

AT 386 MAX e TORR MAX
Mic.roproec ssore 80.586 » .53MM/,

memoria <!i base di 2MB, rat he

memory e MI) (Ino a .520MB
Le soluzioni più avanzale per la

multiulr.nza, le reti k>< ali e le

workstation.

DISITAGD
Il potere deH effìcacia



mLum

Completi di monitor 14 pollici schermo piatto.
Grafica VGA per la serie AT 286 e AT 386.

Tutti i Personal Computer Disitaco
hanno la garanzia di assistenza
valida 1

2

mesi.

UOI'li) Kom.i ll.ili.1

Tel. ()(> H4407(ir)

HS2f).33-H4422HH S)

IVIe.v ()2(iH.31 DITAC.

r.n 06 H4 I 7607



Para
Per non

lìUussotevi. Parfuiox è

ilprimoinorammo percome
hi •'(‘stione delle infortiKizioiii che ri penneffe



dox.
lavorare
bestie.

rirro/iizionc. l n rcro

panif/o.sMo. tioy

D Voglio saperne di più su Pàradox.

D Voglio Teleneo dei rivenditori

Nome e cognome

Indirizzo

liorloiul. nn Ciivtilninli X jm-jr Mihm,. 02 20/0102.

B 0^R4 A N^D
Il software democratico.



TRUST

INTERNATIONAL,,

TEL.

051/86.35.55

-

FAX

051/86.38.87

UN NUOVO FORNITORE NEL MERCATO DELL‘INFORMATICA

LA TRUST INTERNATIONAL OFFRE TUTTO QUESTO:

COMMODORE • EPSON • NEC - HYUNDAI - STAR • ATI - GENIUS - PHILIPS - CHINON - WESTERN DIGITAL

LONGSHINE • PANASONIC - ROLAND SEAGATE • BROTHER • QTEC • SHARP HEWLEH PACKARD

z
o
z

Perchè importare quando c’è qualcuno che lo fa per te?
Contattateci, rimarrete sorpresi!!

TRUSTINTERNATlOmi..,
TRUST INTERNATIONAL S.r.l. - VIA DEGÙ OREFICI, 175 - BLOCCO 26 • 40050 CENTERGROSS • FUNO (00) ITALIA

TEL. 051/86.35.55 (10 linee r.a.)- FAX O51/86.38.87-T0.EX 511419 CEGROS I ATT.TRUST



UN NUOVO FORNITORE NEL MERCATO DELL'INFORMATICA

TRUST INTERNATIONAL S.r.l. • VIA DEGLI OREFICI, 175 - BLOCCO 26 - 40050 CENTERGROSS - FUNO (BO) ITALIA

TEL. 051/86.35.55 (10 linee r.a.) - FAX 051/86.38.87 - TELEX 511419 CEGROS I ATT.TRUST

TRUST

INTERNATIONAL.

ri

tel.

051/86,35.55

-

fax

osi/se.as.s?





Finalmente più spazio
sulla scrivania!

^

Nuova Workstation Misco
da lire 350.000^^

,,,

Mensola laterale

(per entrambi i lati)

LE GARANZIE MISCO

• 30 giorni di prova senza rischio. Potete pro-

vare la Workstation per 30 giorni e, se non sarete

soddisfatti al 100%. restituirla ottenendo il rimborso

completo.

• Garanzia di un anno sulla qualità. Se duran-

te questo periodo riscontrerete un qualsiasi difetto,

il prodotto vi verrà immediatamente sostituito.

r 1

ORDINATE OGGI STESSO
LA NUOVA WORKSTATION MISCO.

30 GIORNI DI PROVA!
Compilate questo tagliando in ogni sua parte, ritagliatelo e spe- I

ditelo a: |

Misco Italy Computer Supplies S.p.A.

Il Girasole U.d.V 2-01 - 20084 Lacchiarella Milano.

Facile da montare, razionalmente studiata per offrire la massi-

ma efficienza al minimo costo, la Workstation Misco è la soluzio-

ne più funzionale per i vostri problemi di spazio. Avrete sempre

a portata di mano tutto l'indispensabile per il vostro lavoro con il

computer, con la certezza del massimo comfort.

Ordinando oggi stesso la Workstation Misco, potrete apprezzar-

ne già domani gli straordinari vantaggi:

• FUNZIONALITÀ. Con il minimo ingombro, un'ampia super-

ficie di lavoro in grado di accogliere monitor, PC, stampante,

caria e tastiera.

• DURATA. É garantita dalla qualità dei materiali: telaio me-
tallico pesante, ripiano da 19mm. di spessore, ruote pivottanti di

grande scorrevolezza.

• STABILITÀ. Nessuna vibrazione, grazie all'accurata pro-

gettazione e alla solidità dei materiali impiegati nelle varie parti

della struttura, come anche nelle finiture.

• FLESSIBILITÀ. Cestelloraccoglicarta.mensolaiaterale

destra o sinistra, fiancate con fermacavi... la scelta degli op-

tionals è veramente completa!

^02/900.151

Mensola laterale riballatiile

Cestello raccogllcaita

Fiancala (coppia) con fertnacavi

Questa offerta è riservata a chi fa uso professionale del computer
e quindi è in possesso di Partita IVA. Il prezzo r>on è comprensivo
di IVA e di spese di spedizione. Pagamento 30 giorni data fattura.

Con la nuova Workstation rice- '

varate l'abbonamento gratuito I

al Catalogo Misco, il primo e il più com-
|

pleto Catalogo di accessori per computer.
|

Se desiderate soltanto l'abbonamento
i

gratuito al Catalogo, compilate questo ta-— rr
1
gliando solo nella parte riguardante i

] ìmWTO '
® ifidicatelo con una X nel-

CATfci-OOO I la casella qui sopra. Oppure telefo-
*’

MISCO- 1 nate a Misco Direct.

Settore merceologico _

Gap Città

Prov. Tel.

Marca e modello del computer .

Inviare all'attenzione di

Posizione all’Interno dell’Azienda .

I

c
I
7 1 0 |T

-N''
oi 0



I risultati parlano chiaro. Già

dalle prime battute la qualità

di stampa della nuova stam-

pante Canon Subbie Jet 130

ha sbaragliato tutti i concor-

renti. Dopo il primo getto di

bolle d’inchiostro, la Canon BJ

130 ha infatti stabilito il nuovo

primato della categoria con

una risoluzione di ben 360

punti per pollice: una presta-

zione resa possibile dal rivolu-

zionario sistema Subbie Jet.

Alla prova di velocità le cose

non sono andate diversamen-

te. Con 220 caratteri per se-

condo la nuova Canon Subbie

Jet 130 non ha avuto rivali.

TRE

GRANDI

PRESTAZIONI

DEL

CAMPIONE

DEL GETTO

D’INCHIOSTRO.

LA NUOVA

STAMPANTE

CANON

BUBBLE

JET

130 .

Elenco Rivenditori Specializzati

conquistando praticamente

senza rumore ia paima della

vittoria. D'altra parte la siien-

ziosità della Canon SJ-130 è

proverbiale, così come la sua

completa interfacciabilità a

qualsiasi computer. Un vero

campione polivalente la stam-

pante BJ-130, così come le al-

tre macchine per ufficio del

team Canon: i Personal Com-

puter, gli scanner e le stam-

panti laser, tutti grandi spe-

cialisti dell'alta tecnologia.

Non vi resta che venire a pro-

varli presso il Rivenditore Au-

torizzato Canon più vicino.

Canon
Sempre un'idea più avanti degli aitri

Il - - d



Swmnit

Separarsi ila un computer portatile Zenith è praticamente

impossibile. Sarebbe come allontanarsi dal proprio carat-

tere, lasciare a casa ^nta ed esperienza. 0^ Zenith pre-

senti il MinisPORT, un vero e proprio “ufficio da viaggio":

è ^nde come un’agenda e pesa poco più di due Kg. Si ag-

giunge al SupersPORT, al SupersPORT 286 (con standard

CGA e VGA), al SupersPORT 386 SX e al TuitosPORT 386,

tutti totalmente compatibili con gli standard industriali.

E così la gamma dei PC portitìli autonomi Zenith diven-

ti la più completi e avanzati oggi disponibile. Non vi

sembra il modo ideale di stare vicini al proprio lavoro?

TfiUTii data
Systems
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Ing. Marco Guerra, Amministratore Delegato ATARl Italia.
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Al DTP CENTER ATARI

LE INCREDIBILI PRESTAZIONI

DEL DESKTOP
PUBLISHING ATARI

DIVENTANO
ASSOLUTAMENTE CREDIBILI.

Il

SISTEMA DTP ATARI DA 1. 5.700.000 + IVA.

Abbiamo organizzato i DTP Center Atari perché sappiamo come è

difficile avere un quadro completo delle prestazioni del DeskTop Publi-

shing avanzato. Perciò, nei migliori negozi specializzati, da oggi sono a

vostra disposizione hardware, software, ed esperti Atari per dimostrazioni

specifiche. Così scoprirete che la professionalità del DTP Atari comincia

con l’alta velocità di lavoro e la grande facilità di utilizzo, grazie al suo

mouse e alla sua interfaccia grafica ad icone.

Grazie a questa flessibilità operativa potrete creare testi, oppure im-

portarli da programmi esterni, anche da ambienti MS-DOSfe combinarli

con innumerevoli opzioni grafiche e decorative o con immagini fotografi-

che: l’aspetto finale dei documenti sarà quello che già appare sullo schermo.

Con un sistema DTP Atari, avrete così documenti e pubblicazioni

veramente professionali, a un prezzo veramente ragionevole.

I nostri esperti rispondono alla Hot Line Atari 02/6196462.

AATARl
POWER WITHOUT THE PRICE.



La nuova cartuccia per C64

Mk 6°
allo stesso prezzo!

ojferta limitata

Mk 6, manuale lo ilaliano, garanzia S ai .. 99.000

Cavo Centronics per Mk 6 39.000

Enhancemenl Disk - utilllles e parametri .speciali 19.000

Graphk Disk, nuovo disco di utilll}' per Mk 6 con SlideShow

di Immagini, Spritc Editor Deluxe, Message Maker ad altro

19.000

HARD DISK
Hard card 21 MB .... 649.000

Hard card 33 MB .... 749.000

Hard card 44 MB .... 949.000

A-590 per Amiga 500 .... 999.000

A-2094 40 MB per A-2000 .... ..1.549.000

Seagate 40 MB 23 ms .... 999-000

DIGITALIZZATORI VIDEO
Videnn II per Amiga 499.000

Framer. in tempo reale, la migliore qualità*
]

RCV per PC con CGA/EGA .- 249.000 •

RCV in tempo reale. VGA 1 950.000

Rea] time per C-64 179.000

Cos'è?
Al primi 50 solutori offriremo un simpatico omogglo...

... tenete presente che II porticolare misuro 3 millimetri ..

Genlock
tavolette grafiche

scanner A4

Tutta la gamma di

programmi Microsoft

in esposizione

Assistenza, consulenza e

riparazioni per tutti i computer

^
Espansioni di memoria per tutti gli Amiga, XT, 286 c 386

SUPER OFFERTE NATALIZIE

Amiga 500

799.000
1

Amiga 2000

1 1.799.000

XT 640 K
749.000

Philips TC-lOO M
899.000 i

Atari 1040

999.000

- - -

PC
A chi acquista un 286 o 386 una stampante Mannesmann in omaggio

Commodore, Philips, Amstrad a prezzi scontatissimi

17 A delle migliori marche (Italtel, Toshiba, Mitsubishi, Murata)
T r\A. a partire da 1.499.000

I prezzi Flopperia sono

IVA compresa, sempre!

Viale Monte Nero 31
20135 Milano

Tel. (02) 55.18.04.84

(4 linee rie. aut.)

Fax (02) 55.18.81.05 (24 ore)

Negozio apeno al pubblico luui i giorni

dalle IO alle 13 e dalle 15 alle 19.

Vendila per corrispondenza.

Scond per quandtà ai sigg. Rivoiditorì.

DIGISERVICE ™, un servizio esclusivo Flopperia!

I
Stninaie le nostre apparecchìaiure prorcssionaJi per il vostro Uvoro. Digitalizziamo per

voi immagini, disegni, oggetti, trasferendoli per voi su dischetto in modo che possiate

elaborarli con i vostri programmi prefciilì. Eseguiamo trasferimenti dì film dai

foimui: 8 e SuperS a VHS, Beta. VideoS. Stampiamo documenti con stampante Laser

PostScript, stampiamo tesi, oppure disegni ed immagini a colorì con InkJet, sia su

caru che su lucido. TELEFONATE!



E' così semplice ottenere dalla Swift 24 una

quantitàdi prestazioni!

E questo perché tutte le sue caratteristiche sono

controllate mediante uno speciale pannello con

display a cristalli liquidi. Così senza bisogno di

cacciavitiodi interruttori a posizioni multiple,

basterà premere un tasto per impostare la Swift

24 nel modo desiderato.

Al di là delle caratteristiche standard di gestione

dei fogli, avrete a disposizione l'alimentazione

dal basso e la funzione di scorrimento e strappo

della carta e inoltre, col dispositivo di

stazionamento carta, potrete passare più

facilmente dai moduli continui ai fogli singoli.

Ed è altrettanto facile ottenere del le stampe

perfette. L'apparecchioè infatti dotato di un

fontdraft a quattro letterquality oltre alla

possibilità di scelta di emulazione tra IBM*,

Epson* e NEC*.

Potrete inoltre programmare e memorizzare

fino a quattro formati di stampa preseJezionati e

vi è anche un'opzione di stampa a colori

facilissima da usare.

Tutto ciò ad una velocità di stampa fino a 1 92 cps

per draft e 64 cps per LQ. Naturalmente il tutto è

coperto dalla garanzia Citizen, l'unica valida per

due anni.

In effetti la Swift 24 ha le stesse caratteristiche

dei modelli a 24 pin che sono molto più costosi.

Farete un affare anche solo dando un'occhiata al

suo incredibile prezzo: 990.000 lire.

Perulteriori

informazioni

contattateci

Telav Int'l;

Milano (02) 445 5741

Telcom:

Milano (02) 4047648
Datateci

Roma (06) 327 5594

CITIZEN
STAMPANTI PER COMPUTER



Niente paura.
Lo faremo a pezzi.

Non preoccupatevi, il vostro Personal è in buone mani. Se dovesse

avere Infatti problemi tecnici, noi della PC MAINI lo rimetteremo

subito in sesto, effettuando tempestivamente le necessarie ripara-

zioni e sostituzioni delle componenti danneggiate.

Vi garantiamo inoltre:

— Sei mesi sui ricambi, tutti delle migliori marche.
— Sessanta giorni sulle riparazioni, che si avvalgono di tecnici

specializzati e con una lunga esperienza di settore.

— La sicurezza di un listino che fissa il costo dei nostri interventi.

PC MAINI è il vostro centro qualificato per la manutenzione dei

Personal Computer. Contate su di noi.

{PC. MAINI}
^
>en»OW*t COMPUrm M*IMTlM»MCt

^

Via Albalonga. 42 - 00163 Roma
lelefoni: (06) 776604/7595456



Compaq ITE/286 e Compaq ITE

Enfant Prodige.
Piaoli, geniali, promerenti.

I nuovi PC Compaq IXE/286 e ITE

sono, per dimensioni (27.9x21.6x4.8 era.)

c peso (2.8 Kg.)i fra i più piC(Xili e pratici

laptops disponibili oggi sul mercato.

Senza per questo rinunciare alla straor-

dinaria potenza che caratterizza i

PC Compaq più grandi.

I nuovi laptops sono ideali per lavorare

su aerei, treni, automobili e hotels.

Con loro puoi trasportare un intero

schedario

igido, lavo-

mata 3.5

da 1.44Mb,

collegato al-

un modem
interno opzionale a 2400 baud.

Con lo schermo retroilluminato che li rende

sempre leggibili, i nuovi laptops sono

aHmentad da una batteria con un'auaanomia

di lavoro di più di 3 ore e mezza.

Ricaricarla è veloce, sostituirla è facile.

Utilizzando un adattatore, è possibile farlo

addirittura con l'accendisigsri di un'auto

I due modelli sono destinati a utilizzatori

diversi.

LTE/286 per chi ha bisogno di un

computer dalle prestazioni superiori

LTE per chi, invece, necessita di un

computer con capacità di elaborazione di

matematico-intensive), la possibilità di

sce^iere tra 40 o 20Mb su disco fisso,

l'evencuale estensione della RAM da

640Kb a 2.6Mb con una scheda di

memoria addizionale.

LTE è l’ideale per controllare inventari,

gestire data base di clienti, ottenere quote

e percentuali standardizzate.

Utilizza un microprocessore S0C86

a 9,S4MHz, dischetti formato 3.5 pollici

da 1.44Mb

E possibile avere un modello con disco

fisso da 20Mb ed espandere la RAM da

Lavorare meglio è il nostro business.



^ NEWEL .
Finalmente sono arrivati per voi a Milano i fantastici AMSTEIAD serie 2000 / AT 286
Caratteristiche: 12.5 MHZ • 1 MB RAM • 40 MB HD • 1.4 MB 3'/è DISK DRIVE • Scheda e Monitor VGA • DOS

4.01 • Windows GW Basic • Compatibilità OS2» Mouse di serie • Espandibile a 4 MB su piastra madre

• PERSONAL COMPLTTER - PC 2286
MlCToprocessoce 16-bii 80286 a 12.5 MHz. 1MB RAM esoandiblle su Scheda a 16MB
con Supporto UM 4.0, Interfacce Parallela e Seriale, Orologio in tempo Reale con

Batterla Tampone. 5 slot a 16-bll per Schede di Espansione, compatibile VGA per

finca 256 Colorì sullo Schermo cm completa compallbllllà EGA, CGAed HERCU-
LES, dotato di uniti a dlschelU 3,5’ 1.44MB con Adattatore per Unità esterna a

dischetti 5,4' o 3,5' o perTapeStreamer, possibllilà di DiscoRlgldoopzIonaleda

40MB con Interleaving 1:1; tutte le con^gurazioni includono lasllera Italiana compati-

bile PC AT edtspositiuoMouse, Software Microsolt MS DOS ver. 4.01 GW-BASIC
e WINDOWS 286, tutu i Manuali d'uso In lingua Italiana.

PC2286DD12MD L. 2.490.000 + IVA
2 Floppy Disk 3,5" 1.44MB e Monitor Grafico VGA Monocromatico PC 12 MD
PC 2286 HD 12 MD L. 3.090.000 IVA
1 Hard EHsk 40MB e 1 Roppy Disk 3,5' 1.44MB e Monllor Grafico VGA
Monocromafico PC 12 MD
PC 2286 OD 14 CD L. 2.790.000 + IVA
2 Roppy Disk 3.5" 1.44MB e Monitor Grafico VGA a Cobri PC 1 4 CD
PC 2286 HD 14 CD L. 3.390.000 IVA
1 Hard Disk 40MB e 1 Roppy Disk 3.5" 1.44MB e Monitor Grafico VGA a Colori

PC 14 CD
PC 2286 DD 12 HRCD L. 3.040.000 IVA
2 Roppy Disk 3,5’ 1.44MB e Monitor Grafico VGA a Colori ad alla definltdone PC
12 HRCD
PC 2286 HD 12 HRCD L. 3.640.000 IVA
1 Hard Disk 40MB e 1 Roppy Disk 3,5" 1.44MB c Monitor Grafico VGA a Colori

ad alta definizione PC 12 HRCD (dot pitch 28)

PC 2286 DD 14 HRCD L. 3.240.000 + IVA
2 Roppy Disk 3.5" 1.44MB e Monitor Grafico VGA a Colori ad alla definizione PC
14 HRCD (dot pitch 29)

PC2286 HD 14 HRCD L. 3.840.000 + IVA
1 Hard Disk 40MB e 1 Roppy Disk 3.5' 1.44MB e Monllor Grafico VGA a Colori

ad alla definizione PC 14 HRCD (dot pitch 29)

• PERSONAL COMPUTER - PC 2386

Mlcroproces5or32-blt803S6a20MHz,4MB RAM espairdiblle su Scheda a 16MB
con Supporto UM 4.0, 64KB RAM Cache a 35 ns. Interfacce Parallela e Seriale,

Orologio in tempo Reale con Batterla Tampone, 5 sbl a 16-bll per Schede di

Espansione, compatibile VGA per fino a 256 Colori sullo Schermo con completa

raiipallbllllà EGA, CGA ed HERCULES, dotato di Disco Rigido da 65MB con

Imerleaving: 1.1 e di Unità a dischetti 3 e 1.44MB con Adattatore per Unità esterna

a dischetti 5 e '/a o 3,5" o perTape Streamer, tutte le configurazioni Includono tastiera

italiana compaUblle PC AT e dispositivo Mouse. Software Mlaosofl MS DOS ver.

4.01 CW-BASIC e WINDOWS 386, lutti l Manuali d'uso in lingua italiana.

PC2386HD12MD L. 5.490.000 IVA
1 Hard Disk 65MBe 1 Floppy Disk 3,5' 1.44MB e Monitor Grafico VGA Monocro-

matico PC 12 MD

PC 2386 HD 14 CD L. 5.790.000 IVA
1 Hard Disk 40MB e 1 Roppy Disk 3,5” 1.44MB e MonltorCraflco VGA a Colori PC
14 CD

PC 2386 HD 12 HRCD L. 6.040.000 -t IVA
1 Hard Dlsk65MBe 1 Roppy Disk 3,5” 1.44MBeMonllorGraflcoVGAaColoriad
alta definizione PC 12 HRCD (dot pitch 28

PC 2386 HD 14 HRCD L. 6.240.000 IVA
1 Hard Disk 65MBe 1 Roppy Disk 3,5” 1.44MB e Monitor Grafico VGA a Odori ad

alla dellnizlwie PC 14 HRCD (dot pitch .29}

COMMODORE POINT 90
=AMIGA SHOP =

NEWEL: DA 10 ANNI IL MEGLIOII!

NEC Seagate

wp I
theComputeifrinter

Commodore
Slni=t^r- ^^ATARI SANYO

NOI TI DIAMO PRODOTTI DI MARCA, AL PREZZO DEI "PC TAIWANE5I"

SCONTO SPECIALE
Inoltre potrete trovare le seguenti marche:

COMMODORE - ATARI - STAR - CITIZEN - e tante altre,

accessori HARDWARE e SOFTWARE a prezzi concorrenziali

Vi aspettiamo in Via Mac Mahon. 75 - Milano

A 2000 SCSI HARD CARD:
• Utilizzo dei canali DMA
• Interfaccia SCSI per Hard Disk

• 24 '45 mb e (ino ad altre 6 periferiche

• Autobool con Kickslar 1.3
• Non usa lo spazio destinato ai (loppi/

TELEFONARE PER SCONTI

NEWEL s.r.l.

computer e accessori

UNICA SEDE: VIA MAC MAHON. 75 • 20155 MILANO
Tel. 02/323492 solo per negozio e Informazioni relative acquisti in Milano • direttamente in sede

Tel. 02/33000036 per ordinazioni da tutta Italia; Fax 02/33000035 in funzione 24 ore su 24
Tel. 02/3270226 per spedizioni

Aperto al pubblico net giorni feriali dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 19.00
e il sabato dalle 9.30 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 18.30 - chiuso il lunedi



Corrixd-.^ nnd Co™««r.rtion5

NEC Pinwriter P6/P7 Plus

Perché accontentarsi

di meno?

le eredi di una leggenda

I siete mai trovati in questa situazione: la vostra

ampame deve stampare un documento lungo e

occa ii PC perché non ha un buffer sufficiente e

3n è abbastanza veloce?

ppure in questa: avete elaborato una bellissima

afica e sulla carta vi ritrovate solo una massa di

jntini grigi? Se avete risposto di sì ad almeno una

queste domande, avete la stampante sbagliata. E

curamente non avete una NEC P6 o P'^Plus. Sono

eredi della leggendaria P6. con la quale NEC ha

iposto un nuovo standard per stampanti ad aghi.

Le P6/P7 Plus fanno ancora di più. Sono veloci

(fino a 256 caratteri al secondo), stampano con

assoluta nitidezza (fino ad una risoluzione di

360 X 360 dpi) e hanno una grande memoria (buf-

fer da 80KByte. fino a 50 pagine).

Alcuni altri plus: attrezzabili per la stampa a colori

— parcheggio carta— nastro carbografico/nailon/

colore — cartucce con set di caratteri opzionali,

inoltre la NEC Pinwriter P"' Plus, può gestire fogli

di formato A3 o tabulati a 132 colonne.

Atteazioae; solo la Pinwriter P6 Plus o P7 Plus con

manuale in italiano, sofware stampante e garanzia

di 12 mesi (compresa testina di stampa) sono origi-

nali e riconoKlute dalla NEC Business Systems

Italiana.

NEC, facile dire di Si.

iCBnsiiKisSysieinsluliana. CnitoDIrczIoruleMlluioFion. SinifaéPit N 1. 200fl9.Ramno<MI). Iclcfono02yft920il900,ielct»n’/8240280 ^



Ci attende un Natale vera
Il primo Natale in cui, grazie a Microlink, anche in Italia il software è finalmente

accessibile a tutti, nelle ultime versioni e a prezzi internazionali, o per meglio dire

incredibili. Tutto questo merita un brindisi: basta aprire la prossima spedizione

MicroUnk per brindare con noi.

Alla salute amici.

DATA B/VSE
* Nantucki;i Clipper i.O e

Ikiriand l'ar.idcix 5-0 i

Borland Paradrix 5lsò 2.0 c

Burlami Paradox Edizione Rete i

Burlami Retlex 2.1) e

Burlami Reflex 1.1 i

Asiilon Tale mnv 1 1 i

Asluon Tate Riipiil Elle e

w<)ri)prcx:f.s.sing

Tutte le principali novità a

livello inicmazionaie.

Un punto di riferimento

sicuro per rimanere

costantemente aggiornati

.sui prodotti e le versioni

più recenti-

Disponibili da .subito

.senza ane.se e a prezzi

imbattibili!

* Saiima Ami i

il primo WORD PROCF-S-
.SOR in aiiihienle Windows
inversione Italiana che non
Il farà rimpiangere il DTi'.

Prezzo imhaltibile

Uslinu L. 2‘Js. il()ii

Microlink L. 225.IXH)

I e cliiamare

S.O i L “10.0011

k BR Hyperpad 1.0

k CAI Freedom of Press

k Xerox Ventura Publisher 2

k Lotus 123 2.2

k Logitech Flnessc 3.0

k Superbase 2

k Microsoft Quick Pascal 1.0

k Paradox 3.0

k Clearview

k Wordstar 5-5

k Ami Professional

k Corel Draw 1.1

k Designer 2.1

k Harvard Graphics 2.12

k Nantucket Clipper 5.0

k PC Toois Deluxe 5-5

L. 230.(K)0

L. 890.000

L, 1.-120.000

L. 730.000

!.. 390.000

L. 430.000

L. 210.000

L. l.O-tO.OOO

L. 280.000

L. 530.000

chiamare

!.. 710.000

L, 1.350,000

L. 670.000

L. 1.060,000

L. 165.000

MicrtxsoflWords.O
Wuitlslar20fl0 3,0
* Word'Uir 5.5

Borland Sprini

INTEGRATI
Micfoscit'l Works 1 ,05

Praraework 111 1,0

Lotus Svmphonv 2.0

SPREADSHEET
Mitrusofi Excel 2 1

Mknisoft tCxeel 2.1

Boriami Qualirii

IDI MatTasfor Excel

Lueid 5D 2.0

Lotus 1-2-5 2.2

Lotus 1-2-5 5 il

55<M)IKI

L, V5u!tl(HI

L. SfSJIKK)

L. “211,110(1

L. SiiO.OiKi

L 320.tJOI]

L. 220lK)ll

!.. 5.k0iK)ii

!.. “50iH)ii

L. fi50.00ii

LINGUAGGI
.Micrusutl Basic OimpilerO o

iMicrusufi C Compiler 5.

1

* Micrasufi Eunran Comp 5

* Quick MASM C 10
.Macro Assembler 5.1

Micrusufl Quick C 2.0

Borland Turisi C 2.0

* Borland Turlw Pascal 5.5

* .Microsoft Quick Basii i5
Microsoft Quick Basii 4 5

.Microsoft Ciibol Compiler 5 •

Microsoft Pa.scal Oimpiler -t '

* Microsoft Quick Pa.scal 1 ,i

* MiiTosoft Quick Pasial 1 I

Borland Turbo Prolog 2.11

Borland Turisi) Prolog l I

Borland Turivi BASIC 1 1

Turivi Assembler Debuggef
Turbo Assembler Debugger
TurìviC2.0Pnifess

Limi

Ulivi P; I Pmfess

,\lilus Pimfolio Design \ew
Logitech Eine^sc 5 0
l’rosoft roma.sylll

SoftiTafl foni editor

SoriiT.ift foni elTects

* CAI Ereedom of l’ri'ss

Foms Bitsiream

Aldi

.VIdus Page.Maker 5.0 1

lai slamlaril di rilenmemi
nei programmi DIT. ogg

PFJR.SONAI. MANAGEMENT
Lotus Agenda
Microsoft Pnijeil 5 .0



mente speciale;
inury
* Mace GnW Uliliiy 4.

1

(,:<ipy li PC i.Ol

Nonon Commandcr 2.0

Nuncin l lility4.5

Nonon riility AdvancctI o.t

NontmEdUor
Fasthack Plu.s 2.09

* Disk Technic'ian Adv. 6.0

* sidfkii-k Plus yz

Watt-hdog^.O

Kam Tfsi

Option board duluxu 5

PCTonis I)duxf5.5

e L. 170.000
OS/2 Prcs. Manager Toolkit

OS Conturreni DOS 586 3 LT.
IBM OS/2 1.1

P. Norton on line gtiide OS/2
Quanerdfck Deskview Ccimp.

Quarterdotk Oeskvicw 2.2S

* (.Juarterdeck Dt-.sqview .486

* llvperPad 1.0

GRAHCA
* Lotus Preelanie Plus 3.0

Harvard Graphics 2,12

Paimhrush Plu.s 4 Windows
Puhli.slitT s Painibni.sh

.MicTO-soll Cliart 3.0

Mitrografx Graph Plus 1 .2

Statgraphi
'

Rl'ZTTN'l
-Mii. rosoli Flight Simulator

FIS Slrikc Fagli- Il

lei 2.1

Tlii' Ancieni .An ol'War
'X’here in Furo[x- is CSD
Contliil in Vietnam
Wliere in World i.s CSD
P19 Sleallh Fighlcr

3. D llclicopier Simulalion

Western Kurope Sccnery Disk
Crusadein I-utope

Cìiampionship Ilaskeihall

COMinVICLZIONE
V-Term ili

V-Temi 220
Crosscallj XVI 4.61

Smancom III

l>esklink 2.0

Carbon Copy Plus S, 1

* Laplink Plu.s 111

PROGETTAZIONE CAD-CAM
120,000 Design Cad.VD

iskelt h

.

MARKETING
Who Wath whf
Sales Generaioi

! PERATtVl

* Maxx yoke +
* Flighl Simulator 3-0
I. unica autentica cloche

[x-r simulatori di volo oggi

in hundle con Flight Simu-
lator L. 420.000

iMiCIDSOft

l'Mou®®

rende pixs.sihile un vero
multitasking superando
640 Kb L, 280.000

.Microlink Mouse Pad
Paradi.se VGA Plus

* LogiMouse NewMouse
* Sc-.inMan Plu.s * Palm Show
Orchid Designer \'GAtìOfi._
Orchid Ramquest ATOCTOI^
Orchid Ramc|uest PS2 UK
Hard Card Plus 20 MB

MICROLINKs.l

.Pertelefonu 0574/595151 '^/tr^D'C
0574/595191 A^\Jì\ìli

.Peri« 0574/594800



MASTERBIT Viale dei Romagnoli, 35 MASTERBIT 00121 OSTIA LIDO • RM Cas. Pos; 301

MASTERBIT
MASTERBIT XT - DM 512

nuovo processore N EC V4( 1,3,5 e flMHz, control-

Iera4canah, 512 K, 2 drive, da 5'T/4, scheda Her-

cules e CCA, porta parallela e seriale, orologio,

coccolo per processore maienialico, tastiera ita-

liana, 4 slots, MVDOS 3.2, CW BASIC 3.2, ma-
nuale ir italiano, pulsante RESET esterno, altopar-

sculanle oppure 14" colore. Nuova Tecnologia

L. 1.450.000

Portatile Amstrad

Configurazione 1640 ECD con
monitor colore EGA.

..-i

EUROPC
SCHNEIDER

8088/1-4,77/7,16/9,54/MHZ - 512K -

1 Drive 3"l/2 - Scheda Hercules e
CCA - torte ser., parai., mouse-
connettore per hard disk-tastiera 86
tasti - monitor monocr. dos 33 -CW
Basic -M/S Work.
1. 1.399.000

ORDINI TELEFONICI
ORE 8.30/20.30 - Tel. 06/5621265

a partire da L. 1.190.000



rtnoB200cp8.
DM10QS-DM105S

SI

ai Mampa a 24 aghi, vekx<l6

<M 200 a 330 epa.

OM600S-DM250L

STAMPANTI OLIVITTI^^B

SETTE FAMIGLIE, DECINE DI MODELLI
GARANTITI

DAL MAGGIOR PRODUTTORE EUROPEO.^
ir'
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Citì«'''^SP 15£
CrtizenMSP
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CUizen
180E

10 color 2A

24-lOOagl^'
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.500
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, ì 298.000

r 1.690000

,
649.000

,
298.000

L
549.000

Teielonare

,

349.000

I

379.000

,

479.000

,

599.000

13.900

649.000

,
799.000

,

238.000

, 1
098.000

,
998.000

L
39.000

349.000

599 OOO

699.000

490.000

1.298.000

"By'E **8



UN PROGRAMMA
DI SUCCESSO

PHILIPS PROFESSIONAL LINE
La nuova serie di Professional PC racchiude tutta la tecnolo-

gia e l'esperienza Philips nel settore dell’lntormatica. Composta di

tre famiglie con microprocessori 8088. 80286, 80386 sx rispettiva-

mente con clock a 10, 12.5 e 16 MHz. Philips Professional Line è in

grado di soddisfare le esigenze di quegli utertti che ri-

chiedono al proprio PC caratteristiche superiori.

Tutti i PC della Linea Professional hanno in comune la

scheda VGA, MS-DOS 4,01 , mouse e FDD ad alta capacità (
3.5"

1 .44 MB e 5.25" 1 .2 MB). Si può scegliere fra numerose configura-

zioni di hard disk da 30, 45, 70 elOO MB con tempi di accesso fino

a 18 ms. Le configurazioni con microprocessore 80286 e 80386 sx,

grazie anche alla possibilità di espansione fino a 4 MB di

memoriasulla piastra madre, consentono l'utihzzodi tutte

le applicazioni MS-DOS e OS/2,

PHILIPS



GLI HARD DISK
FLASHBACK

A20S8 Commodore

KICKROM 1.3 A1000

KICKROU 1.3 AS0O/A20O0

ADRIVE TOWER

ADRIVE 2000

ACCELERATORI-PROCESSORI-
COPROCESSORI
ATtÉigZlONE'" I PflEZZl SOnoiNDiCAU COMWenOOW) LE SCMEt* »C-

:R LASCIARE H AIASSIHC

HURRICANE
A1000>A2000 HjrnunAAtOM L A99000-

BANG

HURRICANE MEMORY 1-4Mb

ADÀWeR 030

PROCESSORI SSOIOL <SOOO - «8020 L 28000 U030 L 590000
COPROCESSORI 68881 - I2UHi l 240000 lOMHi L 280000

25UHI L ’AOOCO . 60882 i8MHz L 390000 - 2SMRI L 890000

M6260
^

I DIGITALIZZATORI AUDIO VIDEO
OIGIBOARD

uva mquared”'"'*'^'*
0>0il>W24IC]ie 4 lOIOii v.»o in ItinpO IMle UT ellMII n)K fV Asmnooo 0
AOCOOlusctiHAl LiveSOOL S40000. LIVE inOL 440000. UVE 2000L 830CCD

QENLOCK CARD A2301 Commodore

FLICKER FIXER

ZORRO BIG BLUE

A2000 piu 0 MI KT 3MIAt4«niD9lilAl*oiu 1 MtCPLII86pinoe<Kn406ean

MODULO DRIVE

MODULO MIDI « DIGI STEREO

ATTEN2lOME’"MEll02CnRO BIS aiUE 51POSSONOMONTARE TJTTElE
SCNEOEPERL'AUIOASOCOaJANUSXTIAT AUESAORIVE A2066 SUPEROT

STAMPANTI
STARLC10
STAR LC 10 color
STAR LC 24-10

DISCHETTI DA 3,5"

Uno INOLTRE DISPOWBIU TUTTI > COMPUTER E LE PERIPERlCHE Al

OISPONiaiLl ANCHE TUTTI I
COMPATIBILI «T AT E PS2 CHIEDERE

PER INFORMAZIONI E/0 ORDINAZIONI

COMPUTER
€NT€R'CE,

VIA FORZE ARMATE 260 20152 MILANO
TELEFONO 02-4690213

VENDITA SOLO PER CORRISPONDENZA
TUTTI I PREZZI SONO IVA COMPRESA

FLASHBANK ZORRO BIG BLUE

• HARD DISC CARD PER A 2000 E
ZORRO BIG BLUE

• AUTOBOOT CON EPROM
• FULL AUTOCONFIG
• CAPACITA: 20-32-40-60 Mb

MULTI BRAIN

• HARD DISC E CONTROLLER PER
A 500 1 A 1000

• AUTOBOOT CON EPROM
• AUTOCONFIG
• ESPANSIONE OPZIONALE DA
2 A 8 Mb

• 1 POSTO PER DRIVE DA 3,5
• MODULO OPZIONALE CON DISPLAY
DELLA CAPACITÀ 01 MEMORIA,
CAPACITA HARD DISC E TRACCE
ISC DRIVE

• CAPACITÀ: 20-32-40-60 Mb

• 3 SLOT A 100 PIN A 2000 COMPATIBILI
• 3 SLOT IBM XT COMPATIBILI
• 3 SLOT IBM AT COMPATIBILI
• 1 SLOT A ae PIN PER 68020168881
• 2 POSTI PER 2 DRIVE DA 3,5”

• 1 POSTO PER 1 DRIVE DA 5,1/4
• 1 POSTO PER HARD DISC
• AUMENTATORE SWITCHING

SUPER 6

• ESPANSIONE DI MEMORIA
PER A 2000 E ZORRO BIG BLUE

• AUTO CONFIGURANTE
• ZERO WAIT STATE
• DISPLAY CON INDICAZIONE
DELLA CAPACITÀ INSTALLATA

• CAPACITÀ: 0-2-4-8 Mb

VIA TORTONA, 12

20144 MILANO
Tel. 02 - 8376887



T 3K>0e/40
Avere più memoria in un

portatile signiRca avere

più potenza, senza ri-

nunciare alla propria li-

bertà. Questo è Toshiba

T ,1100e/40. W MB rii

memoria, disponibili do-

ve e quando è necessa-

rio, in una runfigurazio-

ne di .soli 5.9 kp. Questa

è potenza efreltiva. che vi

offre a-ssolula integrazio-

ne con (]ualsia.si ambien-

te desk -top e liliale auto-

nomia di lavoro. Memo-

ria di I MB. esfianrlibile

fino a 5 MB. Visualizza-

zione al gas plasmaad al-

la risoluzione. Slot di

espansione a stundani

irKiustiiale. Alimenlaziie

ne <'be si adegim aulomali-

cainenle alla teiusiisic rile-

vala. E (kiì. i nuovi •«) MB
rii nienioria. c'he vi tluiuio

la potenza di cui avevate

bisogno. Questo è Toshilui

T.TlOOe/H). un jainulile

riove potenza si r'omfiina

riin liirerlà. Uncompuler

per r nomo, un ronipuler

naioila un iieiisiino liliem.

QUALCUNO
AVEVA BISOGNO
DI PIU’ MEMORIA.
PER NON

RADDOPPIATA.

TOSHIBA
rnSHIBt INTOEMVnOS S\ST(LM.<> 'I - CIVI9ELL0 B. i: - Tm:r«



Storia teorij pratica

de^i OrologiSOLARI
Il trattato completo che rappresenta un punto di riferimento sicuro per tutti

gli appassionati. Quanti hanno appena iniziato ad interessarsi di meridiane

potranno orientarsi in questa materia affascinante grazie ai numerosi esempi.

I più esperti troveranno tutte le formule matematiche grazie alle quali

costruire anche gli orologi solari più complicati. Volume di 552 pagine

formato 250x275 mm, con più di 400 disegni, 100 formule, 20 soluzioni ^
geometriche, 50 esempi di costruzione e 100 fotografie. y

lechnimedia rè" o'6^4i803oo j-

' ////



®D Schneider

AT286

Il valore

di una grande famiglia.

Una delle caraneristiche vincenti di questa famiglia di computer è l'estrema duttilità, ben 5 modelli sono ut grado di soddisfare ogni tipo di

esigenza professionale La linea di Computer 286 è in grado di fornire elevatissime prestazioni che sanno affrontare con efficacia ogni pro-

blema a livello professionale, risolvendolo nel modo adegualo Qualche particolare sulla sua abilità? Sistema integrato CPU con RAM da 1 MB.

unità floppy disk 3,5* con 1.44 MB. onità a disco fisso da 80 MB, tempo medio di accesso 25 ms, una capacità di trasmissione di 664 KB/sec.

Accanto a queste indiscutibili capacità, c’è da considerare anche il prezzo estrema-

mente interessante in rapporto all'elevata qualità ed al valore delle sue prestazioni.

E compreso nel pre'zzo, c'à il potente pmgramma lAforks della Microsoft in italiano

word processor, data base, spreadsheet, grafica commerciale e comunicazioni.

Schneider

Made in Germany
SCH^EIDER COMPUTER OlVlSIOfV - MILANO - 2P0S0 Cassine de Pecctii

rei 02/95300468 - Fax 02/953D03r0



Collegamenti Locali e Remoti.

Effettuare nuovi collegamenti tra vari sistemi permette

d'aumenlare il volume e la velociti del “traffico operativo".

I prodotti IDEAcomm, permettono ai Vostri personal tipo XT. AT, PS/2

e Macintosh di sostituire i terminali collegati ai sistemi 3X. AS 400 e

mainframe IBM locali e remoli. Con le schede IDEAcomm i Vostri Pc potranno

emulare più sessioni dell’host, anche visualizzandole contemporaneamente,

ed utilizzare la propria stampante come stampante di sistema.

IDEAcomm - UN’IDEA UNICA: collegare

IMaHED
nzaie per l'informatica

I Vostri Personal ai medi e

grandi elaboratori IBM

aumentando le prestazioni fmOtiDDfì
globali del Vostro sistema

informativo. soluzioni av

Via M Civitali.

IH 02/«476«a
Fs. 02'437964

OlTITtC tri OtmtC III DITITEC IlCil» irl 0«T«TEC SIEIUI >rl «GENTI
Q0I91 noma 90131 NaiKUi S8IOO Messiita 90K6 Palermo Firarue 059r330<7l
Vra A De Vili De Marco. «6/D Via D Fontana. 13SrC Via Oegn Qro. 32 Via Briuccra, 70 Gei>o«a OIOrS12»2
Tel OS'3291331 Tel 091/7703026/7 Tei 090/69<222 Tal 091/526716 Padeva 049/B722S9B
Fai 06/32927SS Fa> 091/5469571} Fai 090>692483 Fa. 091/526555 MUena 059'315B98
Tele. 620239 Bari 080/331562



Schneider

386

SYSTEM

II

nuovo

gruppo

al

potere.

Per impieghi ad altissimo livello la Computer Division della Sotineider propone al mercato 1 4 nuovi professionisti della famiglia 366, capaci di soddisfare le più sofisti-

cate esigenze dell utente professionale. Il modello base 385 1 6-60 con velocità di clock di 1 6 Mhz e 0 Wait State dispone di una memoria principale di 2 MB che può

essere ampliata net sistema fino a 1 6 MB su scheda madre. Come memoria di massa è disponibile un floppy disk 3.5' da 1,44 MB e un disco rigido con una capacità

di 58 MB. Il modello di punta della linea, il 385 25-340, ha una frequenza di lavoro di 25 Mhz e dispone di una memoria principale di 4 MB. ampliabile fino a 24 MB

su scheda madre. Il disco rigido ha una capacità di 333 MB. Gli Schneider 385 ope-

rano efficacemente con sistemi evoluti come UMX''. XENIX*. OS/2* 1 4 profes-

sionisb Schneider 388 danno tutto quello che ci si aspetta dal presente e sono al

tempo stesso già programmati per il futuro ad un prezzo estremamente competitivo

Schneider

Mode in Germany
SCHNEIDER COMPUTER DIVISION - MILANO - 20060 Cassine de' Pecchi

Tel 02/95300468 - Fai 02/95300370



Questo Europeo fa il lavoro di

4 Americani, 3 Coreani e 2 Giapponesi.
Costruire un computer è semplice.

Basta impiegare componentistica

standard ed avrete un prodotto

standard.

Noi alla Tulip ricerchiamo il meglio.

Ed è per tale motivo che investiamo

notevoli risorse nello sviluppare i

nostri ASIC (Application Specific

Integrated Circuit).

In altre parole, circuiti progettati su

misura, che rendano superflue

centinaia di connessioni e decine di

componenti normali, consentendo per

di più di inglobare (unzioni ulteriori.

Un singolo chip richiede meno
potenza, produce meno calore ed

allunga la vita del computer stesso.

Gli ASIC rendono un Tulip

computer molto più semplice,

compatto ed affidabile.

Questo impegno nella ricerca e

sviluppo sottolinea poi il nostro

obiettivo: diventare uno dei maggiori

produttori europei di microcomputer.

Ma l'aspetto tecnologico non è il

nostro solo scopo.

Manuali in lingua, centri di assistenza

tecnica, supporto professionale,

velocità di consegna dei prodotti,

capacità di ascoltare le Vostre

esigenze, desiderio di lavorare insieme,

costituiscono gii impegni meno visibili,

ma non meno importanti, di una

società che sì identifica come:

n marchio Europeo della qualità!

Tulsp^computers
Il marchio Europeo della qualità



Schneider
SCHNEIDER COMPUTER DIVISION
’ MODULO 2000

Strada Favero n. 21

10070 GRANGE DI NOIE P)
Sig. Scarparo - Tel. 011/9236138

• TEKNO snc

C.so Cavallotti n. 26

28100 NOVARA

Sig. Miglio - Tel. 0321/397334

UGUR1A

• SILVER SYSTEM

Via Tevere n. 10

1B1S6 GENOVA PEGLI

Sig. Sommanva - Tel. 010/G806B5-6B9324

LOMBARDIA

• PIXEL srl

Via Castelfidardo n. 1

1

20121 MILANO

Sig. Battaglia - Tel. 02/6570841

' WICROWARE S.r.L

Via S. Antonio Zaccaria. 2/6

20122 MILANO

Sig. Ferrante - Tel. 02/55184459

•
IL COMPUTER

Via Indipendenza. 90

22100 COMO

Sig. Franceschini - Tel. 031/240959

• AREA UFFICIO

Via A. Scotti, 29

24047 Treviglio (BG)

Sig. Filippini - Tel. 0363/301461

VENETO

• QUICK CENTER Sas

Vie deirindustria, 38/A

37135 ZAI VERONA

Stg. Corradini - Tel. 045/509015

ARMONIA snc

Vie Carducci n. 5

31015 CONEGLIANO (TV)

Sig. Cipriani - Tel. 0438/24918

• CASH

V.le Tneste, 429/B

36100 VICENZA

Sig. Bisello - Tel. 0444/507155

• T.A.U. srl

Via Nuova di Coiva n. 84/E

33170 PORDENONE

Sig. Ramazzotti - Tel. 0434/572147-571088

• STE.AL. srl

Via Goccia D'Oro. 20/22

38100 Trento

Sig. Curzio - Tel. 0461/921478

FRIULI VENEZIA GIUUA

• TAU. srl

Via Nuova di Coiva n. 84/E

33170 PORDENONE

Sig. Ramazzotti - Tel. 0434/572147-571088

EMIUA ROMAGNA

' ICARO INFORMATIOA sas

Via Levi n. 2/2

40085 PIANORO (BO)

Sig. Nicolosi - Tel. 051/775684

• COMPEL snc

Via Cisa Ligure n. 2B/A

42016 GUASTALLA (RE)

Sig. Daolio ~ Tel. 0522/626841

• DIGIT INFORMATICA snc

Via Sagittario n. 13

47037 RIMINI (FO)

Sig. Pagani - Tel, 0541/785014-785016

TOSCANA

SIRIUS ITALIA snc

Via Tagliamento n. 16

51018 PIEVE A NIEVOLE (PT)

Sig, Galli - Tel. 0572/84484

• VOLTASiSTEMI srl

Via A. Volta n. 17/19

57025 PIOMBINO (LI)

Sig. Tali - Tel. 0565/36516

• R.B.

Via Oalamandrei. 120

52100 Arezzo

Sig. Pommella - Tel. 0575/302124

MARCHE

• DIGIT INFORMATICA snc

Via Sagittario n. 13

47037 RIMINI (FO)

Sig. Pagani - Tel. 0541/785014-785016

ABRUZZO E MOUSE

• HERGA S.r.L

Via RottwBil, 2

67100 L'Aquila

Sig. Federici - Tel. 0862/411317

• ITALIANA COMPUTERS S.r.L

Via Villapiana, 5

ROMA

Sig. Paradiso - Tel. 06/722981

PUGUA

• PRIMES S.r.l.

Via SS. Cirillo e Metodio

7D100 Bari

Sig. Giove - Tel. 080/5041600

CAMPANIA

• COPY ITALIA

Via Ponti Rossi. 219

80100 NAPOLI

Sig. O'Amora - Tel. 081/7515018-7515017

CALABRIA

• INFO GRAF

Via Cosenza. 25/27

87036 Roges Rende (CS)

Sig Sorrentino - Tel 0984/393749

• SLC0.B.

Via C. Colombo, 63

95033 Biancavilla (CT)

Sig. Bivona - Tei. 095/448671

SICILIA

• SI.C0.8.

Via C. Colombo, 63

95033 Biancavilla (CT)

Sig, Bivona - Tel. 095/448671

• HERGA S.M.

Via Loiacono, 7/9

95030 S.A.LI Battiati (CT)

Sig Fuman - Tel. 095/416586

SARDEGNA

• DELMAN S.r,l.

V.le Mameli, Il

07100 Sassari

Sig. Manca - Tal. 079/295525

SCHNEIDER COMPUTER OtVISION

MILANO - 20060 Cessina de' Pecchi

Tel. 02/95300468 - Fax 02/95300370



r/M MINTEK

MIMEK COMPUTER CORP.

IL PARTNER
DI CUI HAI BISOGNO

DISPONIBILE PRESSO OEM E DISTRIBUTORE

M
INTEK E- IL NOME CHE STAI CERCANDO. NEGLI ILTIMI 12 ANNI

ABBIAMO PRODOTTO MAIN BOARDS. SISTEMI E ADD-ON-CARDS PER
COMPATIBILI. STANDO AL PASSO CON IL PRGRESSO TECNOLOGICO,

I PRODOTTI MINTEK. AFFIDABIU E RIVOLTI AL CONSUMATORE. HANNO
CONQUISTATO BUONA REPUTAZIONE IN TUTTO IL MONDO IL SUO DISEGNO

SQUISITO. LB BUONE PRESTAZIONE ED LA QUALITÀ' DEL SERVIZIO SONO
LE CARATTERISTICHE DELLA MINTEK. CON 1 NOSTRI CLIENTI INSTAURIAMO
UN RAPPORTO DI MUTUO INTERESSE. SE HAI BISOGNO DI UN FORNITORE
PERSONALE. RIVOLGITI A MINTEK!



QUAD GTI

Inserite una scheda Ouad GTI nel

La Ouad GV ha nconosdulo il tipc

id GTI è un potente ac

IVGA, EGA. CGA. HercuL

La scheda base con 256 Kb (e

La sua compatibilità è totale con tutti gli st.

Ouad GTI é profeta inolire di driver sofMare per i pi

Con 512 Kb supporla risoluzioni di 1024x768 in 16 cc

La sua installazione è semphassima. non ci sono switch o lumpers da sellare, basta

Inoltre non è necessario installare alcun sohware: si utilizzano diretlamenie i driver

VGA 0 EGA in dotazione con i pacchetti applicalivi.

La scheda base coste Ut. 530.000'

Questo
annuncio

vi farà

vedere

di cosa

è capace
il vostro

computer

QUADRAM

Adattatori video Quadram.

Tecnologia mai vista prima.

I prodotti Quadram sono éstribuiti da:

TPADINFORU S.r.l.

00157 Roma, via Carlo Perrier 4 -tei. 06.451911 - fax 06.4503842

RIVENDITORI AUTORIZZATI TRAOINFORM: Brescia; It

iO: MCE. tal.01 1/9206990: Triesla: Sistemi lidia, lel.OAO/731493.

• CENTRO AUTORIZZATO ASSISTENZA SOFTWARE: Tacmatlca S.r.l. • 00157 Roma, via Santa Bargeilini 4 • tai. 06.43S22S/43523S/43S264.

/8M, PCJT. PCATsoMmarent/asB/ralias/n/'WmaOona/SusinassMaoivnMCwp V£vKasip«en«noa/«ma>/'lV4 SMncamOMatìeronoi



T 3200 SX
Sino i |iPii'irri lihpri pIip

c-rtnibiaiio Ir l onp. (gufi-

li rH[iu<'i 'li trovare nuo-

ve «oliizkiiii. |ier fare me-

glio e ron [liù lihertà. Da
']ue«io [leii'iero nuice

T 3200 S\. lui la[i-io]>

che renile obsoleto il

moiiflo (Icnk-toji. TiKshi-

ba T 3200 S\ l'onibiiiu

la jioteiiza effettiva e le

possibilità di espansione

tli im tradizionale desk-

top con la liliertà <li uti-

lizzo di im |Kirtatile. Ba-

sato sul micropnH'pssiire

Intel* 8038()S\. c una

porta a)HTtii «ulle appli-

cazioni future, niaiite-

iiendn assoluta cotnpati-

biliiù con il sofTOare esi-

stente. Menuiria di 1 MB.

i-spiuidibile sinoa I3.MB.

per gestire i ]iii'i comples-

si sistemi o[>craiivi. (ia-

pacità di memorizzazio-

ne di 40 MBi'on tempo di

accesso di 25 inillisecon-

di. \'isualizznz.ione al gas

pla-srna con grafica \ G.\.

Slot ili espansione a stati

-

dard iniiusiriale jier ga-

rantire integrazione con

I tradizionali ambienti

I
desk-lO]i. yuesio i- To-

I shibuT3200H.\.lanno-

^ va frontii-ra del mondo

a laji-lop. Dove poleitza si

g l omliina cott libertà, l n

1 computer ]HT rnomo. im

2 computer nato ila un
i ppttsiero libero.

E’ NATO IL
PORTATILE
CHE METTE
I FISSI A
SEDERE



Per 10 anni
vi abbiamo offerto il contorno.

ORA MERITATE
IL PIATTO FORTE.

Titan.
La forza italiana.

HARDWARE BUSINESS SYSTEMS



PIX COMPUTER S.R.L.

VIA F, D'OVIDIO. 6C

Tel. 06/82W507 - J’a\ 825731

(K)137 ROMA

* PIX COMPUTER E' IL CENTRO PIU' SPECIALIZZATO IN ITALIA NEI

SISTEMI GRAFICI BASATI SU COMMODORE AMIGA.
* OFFERTE E PREVENTIVI SU WORKSTATIONS GRAFICHE COMPLETE
CHIAVI IN MANO'



lOFTCOM: IMPORTA, SELEZIONA, DISTRIBUISCE
ENTINAIA DI SCHEDE E ACCESSORI IN PRONTA CONSEGNA TRA CUI:

HANDY SCANNER 3000 PLUS
NUOVO, CON 32 TONI DI GRIGIO E UN LED

PER REGOLARE LA VELOCITÀ 01 SCAN-

SIONE, DIGITALIZZA CON UNA RISOLUZIO-

NE DI BEN 400 DPI QUALSIASI IMMAGINE 0
TESTO. COMPATIBILE CGA-MQA-EGA-VGA

CON *PC PAINT BRU8H IN OMAGGIO A
SOLE:

L. 390.000 + IVA

SCHEDA VGA SAMPO
256 COLORI SU UNA PALETTE DI 256.000 -

USCITA ANALOGICA E DIGITALE • COMPA-

TIBILE 100% VGA-EGA-CGA-MDA-HEflCU-

LES‘E800600CON MONITOR

MULTISYNC

L. 390.000 + IVA

SCANNER DESK TOP A4
FACILITÀ DI UTILIZZO, RISOLUZIONE DI

200/300 DPI, FINO A 64 TONI DI GRIGIO,

COMWTIBILITÀ CON TUTTI 1 PRINCIPALI

RACCHETTI GRAFICI E SOFTWARE OCR,

FORMATO A4 SONO I PRINCIPALI MOTIVI DI

ACQUISTOMA NON ULTIMO IL PREZZO!

SCANNER+SCHEDA PC+SOFTWARE A SOLE

L 1.290.000 + IVA

MODEM SMARTLINK
INTERNI ED ESTERNI, AUTO ANSWER E

AUTODIAL - HAYES COMPATIBILI - 300-1200

2400 BAUD ANCHE VIDEOTEL - STANDARD

ccrrr e bell installabiu su qualsiasi

COMPUTERAPARTIREDA

L. 195.000 + IVA

SCHEDA FAX SMARTLINK
E IL TUO NUOVO PC DIVENTA UN POTEN-

TE FAX A 9600 BAUD. INSTALLABILE SU

XT/AT/386 E COMPATIBILI A SOLE

L. 890.000 + IVA

HARD CARD 20 E 40 MB
VELOCI, ECONOMICHE, DI FW51LE INSTAL-

LAZIONE E SU QUALSIASI PC XT/AT/386 E

AMSTRAD’

MOD 20 MB L. 590.000 + IVA

MOD 40MB L. 790.000 + IVA

DISTRIBUTORE PERSONAL COMPUTER PC k^ASTER

XT10MHZ 0WAITDAL. 750.000 -i- IVA

AT286 12MHZ 0WAIT DAL. 1.590.000 -t- IVA

386SX 16MHZ 0 WAIT DA L. 2.690.000 -t- IVA

386 20MHZ 0 WAIT DA L. 3.390.000 + IVA

DFTCOM S.R.L. RZA DEL MONASTER0 17 - 10146 TORINO TEL. 011/710594 - 711996 - FAX 011/729435



FAX MURATA M3

nt 50 Dumeri lo memoria
•>» Display per lorormaziooi

•» Tclefooo iocorporalo

Tutto compreso £. 1.350.000

FAX FUJITSU TEN DEX
«» 2 anni di garaazia

«a 16 tool di grigio

«a risposta automatica o maouale

Tutto compreso £ 1.650.000

DESKTOP PUBLISHING
Stampante Laser

» Software

Mannesman o Citizen 512 Kb 6p\
FINESSE della Logitech

CM-6000 deUa Genius

A sole £. 2.950.000

Scanner Genius GM4000 400 Dpi £. 299.000

Tavola grafica Genius GTI2I2 £.580.000

Scanner Logitech r Software Image £. 990.000

STAMPANTI

«a Nee P220a £. 599.000

«» StarLC2410 X 599,000

la Citizen SWIFT 24 X. 599.000

TUTTI 1 MODELLI DEL MERCATO

Personal Computer

Monitor Mcnoc. 12' bi-fnsquenza Tastiera Ital. lOi tasti.

Tutto compreso X 899.000

T 286 l6MHz operativi 21MHz 512Kb espand. 4Mb su

piastra gestore integrato per memoria LIM EMS Shadow

ram per Bice controUer per 2FD e 2HD con intetleave 1:1

lxl,2Mb(FuJitsu) KD20Mb<Seagaie) 2 seriali 1 parallela

schedavideoascelta Monitormonoc. l2’'bi-fTequenza Ta-

stiera Hai. 101 tasti. orn
Tutto compreso. £• l.oSO.OOO

AT 386 20MHz OWS I Mb ram 1 slot 32 bit Controller per 2FD e

2HD con imerleave 1:1 Cache memory 64 Kb lxl.2Mb

(Fujitsu) HD20Mb(Seagaie) scheda video a scelta Monitor

monoc. 12" bi-lrequeiua Tastiera Ital. 101 tasti.

Tutto compreso. 4

IT 286 TRASPORTABILE
!6Mhz5l2KbDisplayTeiroill. 640x200 I Parallela

lxl,2M(FuJiIsu) HD20Mb(Seagate) Tast. Ital. 86l

Tutto compreso. £

« TUTTE LE CQNnGURAZlONlDlSPONlDILl a

SETTORE CAD

Fletter Roland

H» Plolter Benson/Océ

K» Plolter Mulob
e» Plotler da taglio per vinili

K» Digitalizzatori di tulli i rormail

K» Stampanti grafiche speciali

K» Workstation complete

e» Ncc 3D £ l.29aOOO

e» Monitore Schede speciali

CONSULENZA GRATUITA

SETTORE SOFTWARE
DOS - UNIX - XENIX - APPLE

[Tutte le migliori marche a prezzi e

•c» Borland

«> Life Boat

K» Microsoft

:» Ashon-Tale

:» Digital Reseai

Gestione Studio Legale

Contabilità Generale Fatturazione Mi

Gestione Studio Medico

ASSISTENZA

Si eseguono riparazioni su qualsiasi

hardware a prezzi eccezionali

INTERVENTI RAPIDISSIMI

• Scheda Fax Quadram £ TOaOOO

• Modem 300/1200 GVC £ 2Sa000

• Schede modem

• Reti locaU da 2 a 100 posti lavoro

CONDIZIONI DI VENDITA

<(» Pronta consegna

<(» iva esclusa

<<» 12 mesi di garanzia

((» Spedizioni in tutta Italia con corriere

nazionale

WARE BIT - Viale Pasteur, 70 - 00144 ROMA
TEL. (06) 5915324 - 5918307 - 5919425 - Fax 5923025 - Telefax 616267 EURVA 1

HOT LINE <0615912826

[-Si ricercano agenti per tutta l'Italia-)



La nostra forza è la vostra energia

oliuelli

5^2vince la sflaa.

vero PC
L. 1.440.000

j,

PCS86-PCS286
e Olivecti lancia la sfìda: rcS 86 e PCS

I ^6. Due autentici personal compu-

j ter ad un prezzo straordinario. La
3 loro elevata tecnologia garantisce un
-è alto standard di prestazioni in termi-

§ ni di potenza, di velocità, di risoluzio-

I ne graHca e di estesa confìgurabilità.

I PCS 86 e PCS 286 sono facili da

| usare: il loro funzionamento è molto

I semplice da capire. Sono compatibili

I e versatili: Tambiente MS-DOS con-

.% sente di utilizzarli in un numero

É illimitato di applicazioni per il lavoro.

^ lo studio, li tempo libero, il gioco.



It Vostro ATARt ST
Due ifotte più potente^

Sir da oggi con la scheda accelleratrice HYPERCACHE è possibile raddoppiare le prestazioni del Vostro

ATARI ST qualunque modello esso sia!

Utilizzando la scheda accelleratrice HYPERCACHE si hanno tre vantaggi immediati:

Frequenza di Clock a 16 MHz - Memoria Cache di 8Kb - Prestazioni migliori fino al 100%

La scheda HYPERCACHE si installa facilmente all’interno del computer ATARI ST. Sulla schedda si trova

un microprocessore 68000-16 con clock a 16 MHz che sostituisce il 68000 presente sulla main board inoltre è

installata una memoria cache di 8 Kb.
L'abbinamento del 68000-16 con la Cache memory rappresenta la carta vincente di questa scheda poiché il solo

uso di una CPU a 16 MHz. così come il solo utilizzo della cache memory, non sarebbe sufficiente ad offrire le

prestazioni che solo la scheda HYPERCACHE può darVi!

La scheda può essere abilitata e disabilitata tramite un programma accessorio di uso elementare, anche quando
è disabilitata la CPU continua a funzionare con il clok a 16 MHz incrementando già così la velocità del 10% rispet-

to ad un ST “normale”.

La scheda HYPERCACHE offre un incremento della velocità di esecuzione dei programmi che varia da un mi-

nimo del 70% ad un massimo del 100%. Nel caso di programmi sviluppati in proprio è possibile, avendo cura

di utilizzare variabili di tipo registro, incrementare del 100% la velocità di esecuzione e di calcolo.

La scheda HYPERCACHE è distribuita in esclusiva dalla Hard & Soft e viene fornita con garanzia di 6 mesi
inoltre è possibile far eseguire il montaggio dalla Hard & Soft. La HYPERCACHE ha un costo di L. 450.000 + iva.

RÌ€onos€Ìtore Ottico di Caratteri
"AUGUR" per computer ATARi ST

^^ggi anche ATARI entra nel mondo professionale!

Con AUGUR OCR è possibile riconoscere ed archiviare testi indipendentemente dal tipo di carattere con cui sono redatti.

AUGUR OCR permette il riconoscimento di caratteri definiti e la creazione di nuove librerie di caratteri per una rapida

analisi.

L’accuratezza del riconoscimento è davvero notevole, infatti è sufficiente che due righe di caratteri risultino separate

tra loro di almeno una linea continua di pixel e che tra carattere e carattere vi sia una sola linea di separazione di

un pixel, n software permette di riconoscere caratteri di font con grandezze variabili da 6 a 22 punti anche inclinati (italico).

AUGUR OCR, lavorando sull’immagine ottenuta tramite scanner (pagine di libri, volantini, cataloghi, etc.), è in grado

di analizzarne il testo, separando carattere per carattere le varie lettere ed i simboli, ricercandoli in “alfabeti” già presenti

in memoria o, nel caso essi non fossero presenti, creandone di nuovi.

n software AUGLT? OCR permette di utilizzare direttamente gli scanner HAWK CP 14 a 200 dpi, Panasonic

FX RS 505 a 400 dpi e lo scanner manuale COLIBRÌ’ con 37 livelli di grigio e una risoluzione variabile tra 100 e 400 d|x.

AUGUR OCR e gli scanner HAWK e COLIBRÌ’ sono distribuiti in esclusiva per l’Italia da:

HARD & SOFT S.N.C. - P.zza E. Fermi, 5 - 05100 TERNI
Tel.: 0744-401658/43474 Fax: 0744-43774



I nostri PC sono i migliori.
Basta una telefonata per avere il

meglio del mercato direttamente a

casa o in azienda.

Consegna in 72 ore.

Prezzi incredibilmente più

bassi di Case che offrono prodotti

equivalenti con 'marchio famoso'.

Assemblaggio su misura, in

base alle esigenze: non pagate per

quello che non vi serve.

Assistenza tecnica ineguaglia-

bile perché acquistate direttamente.

Fantasoft vi offre tutto questo,

ed altro ancora, dopo anni di espe-

rienza nella distribuzione.

un Landntark speed index di 16 MHz
e quindi senza essere particolarmente

'tirate' permettono ottime prestazioni

anche con il software più pesante. Il

bios Award ne garantisce la piena

compatibilità.

Distribuiamo macchine 80386

fin 'dall'inizio'. Il nostro PC Master 386

20 MHz è stato definito dalla rivista

Chip di giugno "un'alternativa molto

allettante da prendere in seria conside-

razione", e stiamo immettendo su!

mercato nuovi modelli a 25 MHz con

cache memory dalle incredibili presta-

zioni: telefonateci per informazioni.

UNA VASTA GAMMA
DI PERSONAL

Qualsiasi applicazione vi interessi i

nostri PC sono in grado di suppor-

tarla.

I sistemi PC Master 80286 sono

espandibili a 4 Mb direttamente su

piastra madre con i convenienti chip

RAM 41 1000, e supportano lo stan-

dard EMS LIM 4.0, nonché OS/2,

Xenix e DOS 4.0. Le motherboard Sun-

tac da noi installate sono ormai ben

testate ed apprezzate anche dai non
addetti e vantano già migliaia di unità

vendute: il clock a 12 MHz 0 wait ha

ASSISTENZA TECNICA
E GARANZIA

A vita, e gratis, assistenza telefonica,

consulenza tecnica e manodopera in

caso di guasto.

Le nostre garanzie scritte

coprono tutti i singoli pezzi da qual-

siasi difetto fino a 6 o 12 mesi.

Poiché vendiamo i nostri PC
anche come parti staccate sempre

disp>onibìli a magazzino siamo in

grado di sostituire in tempi eccezio-

nalmente brevi qualsiasi componente
dovesse risultare difettoso.

Cosa che succede di rado.

SISTEMI AT & 386

Alcune configuraziorù di esempio fra le molt

disponibili: vi invitiamo a fare confronti.

PC Master 80286

cabinet desktop con alimentatore 220W - 3+1 sic

motherboard Suntac Landmark speed 16 MHz 0

8 slot 8/16 bit - zoccolo per 80287-10

512 Kb RAM installati espandibili a 4 Mb
100% compatibile con specifiche EMS 4.0

disk drive 5,25" 1.2 Mb o 3,5" 1.44 Mb
porta Centronics - tastiera 102 tasti microswitch

monitor mono fiat 14"/Hercules monitor multisync 14"/VGA 800x600

hard disk 20 Mb L. 1.990.000 hard disk 20 Mb L. 2.950.000

hard disk 40 Mb L. 2.200.000 hard disk 40 Mb L. 3.150.000

PC Master 80386

cabinet desktop con alimentatore 220 W - 3+1 slot

motherboard Vip Landmark speed 21/27 MHz 0 wait (interleaved)

6 slot 8/16 bit + 2 slot 32 bit - zoccolo per 80387-20

1 Mb RAM installato espandibile a 8 (16 Mb con scheda opzionale)

disk drive 5,25" 1.2 Mb o 3,5" 1.44 Mb
porta Centronics - tastiera 102 tasti microswitch

monitor mono fiat 14"/Hercules monitor multisync 14"A^GA 800x600

hard disk 20 Mb L. 3.490.000 hard disk 20 Mb L. 4.450.000

hard disk 40 Mb L. 3.700.000 hard disk 40 Mb L. 4.650.000

ACCESSORI E PERIFERICHE
Offriamo a prezzi estremamente

competitivi tutto quello che può ser-

vire ad espandere il vostro personal:

MOUSE MASTER L. 59.000

MOUSE MASTER HIRES L. 89.000

SCANNER A4 DESKTOP L. 1.290.000

HANDY SCANNER PLUS L. 390.000

SCHEDARAM 2 MB EMS L. 850.000

MODEM SMARTLINK da L. 185.000

INTEL 8087-5 L. 195.000

INTEL 80287-10 L. 525.000

INTEL 80387-20 L. 950.000

HARD REMOVIBILI da L. 590.000

HARD CARD da L. 550.000

HARD DISK 20 Mb L. 370.000

HARD DISK 32 Mb L. 530.000

HARD DISK 40 Mb L. 590.000

disponibili 80 Mb & ESDI 100/180 Mb
SCHEDA VGA 800x600 L. 390.000

SCHEDA VGA 1024x768 L. 490.000

MONITOR MULTISYNC L. 850.000

TAVOLETTA GENIUS L. 590.000

GRUPPI CONTINUITÀ’ da L. 690.000

MAINBOARD 286-12 L. 390.000

MAINBOARD 386-20 L. 1 .490.000

il resto sul nostro catalogo: telefonate

per richiederlo o per quotazioni.

ma perché do-
vreste crederci?
Ordinate il vostro PC.

Testatelo con tutto il software

che volete. Provatelo in qualsiasi con-

dizione; se per qualsiasi motivo - che a

noi non interessa conoscere - la mac-

china, pur senza difetti apparenti, non
rispondesse alle vostre esigenze

potrete rispedircela indietro entro 8

giorni* dalla ricezione e riavere inte-

ramente il vostro denaro: questa è

l'incredibile garanzia Fantasoft.

Anche in questo siamo i primi.

'in porto friinco, con manuali, garanzie ed imballo,

nelle condizioni rlgorosamentl originali (condizioni

non valide per I Sigg. Rivenditori).

fantasoft
COMPUTER HOUSE
s 0586/805.200

Fantasoft - Via O.T.Tozzetti 7/b

57126 LIVORNO • Fax: 0586/803.094

Vendita all'ingrosso e per corrispondenza
Prezzi franco sede IVA 19% esclusa

Sconti a Rivenditori e p>er quantità

Richiedere catalogo completo o telefonare

Tutti i marchi citati sono registrati



•Perchè accontentarsi di un anonimo clone q^ando possiamo oifrirvi dei

•: .*•••
Secondo produttore mqpdiale di PC. detentore del 15.6% del-

l’intejo mercato, Commodore offre una linea completa di Per-

sonal XT, AT e 586 contraddistinti da prestazioni e robustezza

che solo la tecnologia americana, unita alla beij,^iota affidabili-

tà propria dei prodotti “Made in Germany”, possono garantirvi.

1 modelli sotto elencati sono tutti accompagnati dalla garanzia

ufficiale della Commodore Italiana <pa. valida presso tutta la

Spedizioni in Tbtta Italia, consegna a domicilio tramite corriere

espresso/aereo in -»8 ore.tontributo fisso spedizione L, 19.000.

'

1 prejizi indicali ^.sono IVA 19% e.sciusa.

sti prezzi i PC Commodore, a parità di configurazione, costano

sicuramente meno dei vari "Tàiwanesi", Per quanto riguarda la

qualità e le prestazioni, venite a trovarci per una prova “su

strada": capirle phe il 15% dell'utenza’raondiale non ha scel-

Commodore PC?
•

rete di assistenza, formata da centinaia tra punti di appoggio e

centri autorizzati, capillarmente presente sull'intero territorio

nazionale.

Se state pensando “fin qua niente di nuovo" avete ragione: in-

fatti l'unica novità è che. per un periodo di tempo limitato ed

a .scopo promozionale, noi ve li oftfiamo a circa...metà prezzo!

PC20 111 SERIE L 1.495,000

CPC Intel 8088 10 Mhz, aipf(jce.ssace opzionale

^ memoria b-tO Kb R.A.M, 1 drive 300 Kh, I hard disk 20 .Mh

interfacce seriale, parallela, mouse Microsoft compatibile

scheda grafica multi.standard 'AGA'' tastiera estesa 102 tasti

softw'are e manualistica: MS/DOS e GW BASIC

PC 30 111 1,2,19^

CPU Intel 80286 12 Mhz. l'i oce'isuredpziomili-

memoria 640 kb R.AM, I tinvc ,Mh, I hard disk 21) Mb

interfacce seriale, parallela, mouse Microsoft compatibile

^ scheda grafica Super EGA (risoluzione BOOXftoo), tastiera estesa

software e manualistica: .MS/DOS e GVi' BASIC

PC 40 111 L, 3,195.000

CPU Intel 80286 12 Mhz. coproccssore opzionale

I Mb RAM (esp. a 15 Mh con specifiche LiM ), 1 drive 1.2 Mh

^ 1 hard disk da -tO .Mb tipo ESDI (super-veloce)

interfacce seriale, parallela, mou-sc .Microsoft compatibile

^ scheda grafica VGA (
256.1)00 colori ). tastiera estesa

software e manualistica: MS'DOS e GU’B,ASIC

re 50 111 l. 3,695,000

CPU Intel 80.Ì86 sx 16 Mhz ip; -

^ 1 .VlhUAM, 1 drive .Mh, hard disk Ah ,\m bsul (super-veloce)

interfacce seriale, parallela, mouse .Microsoft compatibile

^ scheda grafica VGA (256.000 colori), tastiera estesa

software c manualistica: M.S/DOS e G\V BASIC

to Commodore per caso...

Per completare il Vs. sistema con una stampante degna del PC

cui sarà collegata, possiamo offrirvi una gamma completa di

stampanti delle migliori marche: Star. Oki. Ncc. Mannesmann

Tally. Fujitsu.

I

Offerta~v'atida presso le ns. Showroom dir

~

Desenzano (BS) Piazza Malvezzi, 14 • Tel. 030/991 1767 r.a.

Verona, Piazza S. Tomaso, 10/11 - Tel. 045/8010782

CniTTirlì-m Rorna, BQ • Tel. 035/833097



_ OUVEm SYSTEMS NETWORKS

pj^LUL«60»SOLID,UT*0,LC»SC

OLICAD presenta MicroStation PC:

la potenza come quarta dimensione
MicroStation PC* è il pacchetto di drafting bidimen-

sionale e tridimensionale più potente attualmente di-

sponibile in commercio.

Le prestazioni di maggiore interesse sono:

• altissima velocità di esecuzione del disegno

• nessun limite nel numero delle primitive e nelle di-

mensioni degli archivi

• gestione contemporanea di due video grafici con ot-

to finestre indipendenti e interattive

• 63 piani di lavoro con la possibilità di collegare fino

a 32 archivi per ogni piano

• interfaccia integrata tra entità geometriche e alfa-

numeriche tramite data-base standard

• possibilità di creazione di macro e comandi da parte

dell'utente con librerie in linguaggi C o Fortran per

la personalizzazione del pacchetto.

Esistono, inoltre, tantissime altre funzioni e potenzia-

lità, che possono essere verificate durante le dimo-

strazioni che OLICAD tiene settimanalmente presso

la sua sede.

In Italia MicroStation PC è offerto da OLICAD, la so-

cietà di Olivetti Systems & Networks dedicata alla

soluzione delle problematiche CAD/CAM.

F” sapere tutto su MicroStation K' e sui nuovi sistemi TOW, spedi~^

rea. OLlCADS.p.A,,OUvettiSystems& Networks, Via CalderaZl. I

201.53 Milano; Tel. 02/45273569 45273599; Fax 02/46273776,
|

Azienda
j

Nome —
I

Indirizzo I

I I

.MicroStation PC è un marchio registrato della Bentley Systems Ine.,

società aHiliala alla Intergraph Ine.

La nostra forza è la vostra energia

olivelli



Sotto i colpì del «venerdì 13»

Confesso che, al pari di svariati milioni di italiani, con o senza computer, sono una delle

vittime dell'ormai famosissimo nvirus del venerdì 13».

Al sottoscrìtto è costato ben 7.000 lire e mezza giornata di lavoro: lo stretto necessario

a leggere quanto 7 quotidiani hanno scritto sabato 14 ottobre. Operazione finalizzata

all'assegnazione dell'Oscar per il terrorismo culturale. Ed ecco il verdetto delta giuria.

Al settimo posto si classifica II Sole 24 ore. In un piccolo riquadro, si leggono le tre

notizie fondamentali: V «La catastrofe mondiale dell'informatica non c'è stata»: 2)

circola insistentemente la voce che ... qualcuno ... aveva tutto l'interesse affinché la

"leggenda del venerdì 13" corresse in tutti i paesi industrìali con la sua scia di paura»,

3) "... in tutto il mondo sono state eseguite in gran fretta operazioni di back-up...».

Niente titoli in prima pagina, conciso e sostanzialmente completo, rischia di far capire

come stanno le cose anche ad un incompetente totale. Zero meno meno in

terrorismo. Al sesto posto porrei II Giornale, che titola «Il virus dei computer, molta

paura ma solo pochi danni». Qualche concessione alla spettacolarità con il «trionfo

dell'homo video», ma il merito sostanziale di aver lasciato spazio, in un articolo di

spalla, ad alcune sacrosante dichiarazioni del professor Martella (AlCAI: «Ciò che é
veramente letale, soprattutto nel nostro paese, è la quasi totale assenza di una certa

cultura della sicurezza ... il vero killer sono le frodi informatiche ... il virus è solo la

punta dell'iceberg ... colpisce in grandi quantità ma con ferite leggere.

La frode spesso è mortale».

Al quinto posto porrei La Stampa (un terzo circa di pagina) che titola « Venerdì d'oro per

gli 007 del computer» con occhiello «Solo pochi casi di virus informatico, record di

vendite per i sistemi di sicurezza in tutto il mondo», nessun richiamo in prima pagina.

L'articolo traccia un quadro non approfondito, ma sostanzialmente corretto, di vari

problemi di sicurezza informatica. Se il pezzo avesse puntualizzato con la chiarezza

necessaria al disattento e disinformato lettore del quotidiano che gran parte dei

problemi illustrati non hanno nulla a che vedere con l'immeritatamente famoso
«venerdì 13». il pezzo di Manacorda avrebbe senz'altro meritato l'ultimo posto di

questa classifica di sapore vagamente evangelico (beati gli ultimi, perché sono i primi).

Quarti a pan merito Italia Qggi e La Repubblica che titolano rispettivamente: «Il virus

del venerdì 13 ha risparmiato l'Italia» e «Il killer dei computer ha fatto cilecca». Il

maggior allarmismo del titolo di Italia Oggi avrebbe dovuto concedergli l'onore del

terzo posto, ma é ben compensato dalla sceneggiatura stile « War Games» del pezzo
di La Repubblica. In entrambi i casi nessuna informazione utile a generare nel lettore il

sospetto che si sia trattato di una pagliacciata messa, forse inconsapevolmente, in

scena dai mass media a beneficio di alcuni produttori di software. Il secondo posto
spetta a II Messaggero che. dopo aver titolato «Il virus del computer non entra in

opera. L'allarme mondiale continua», nel corpo dell'articolo scrive «Un virus

informatico del tipo di quelli che si teme abbiano invaso i computer di tutto il mondo
nella giornata di ieri ...» Ma il contagio non avrebbe dovuto essere molto anteriore e.

soprattutto, non era stato appena negalo dal titolo???

Ed ora. Signore e Signori, siamo al momento più atteso, l'assegnazione del primo
Oscar per il terrorismo culturale antitecnologico. Il vincitore è: (pausa di sospensione)

Il Corriere della Sera.

E non si pensi ad una assegnazione sofferta al termine di una lunga battaglia. No: Il

Cornere della Sera non ha avuto rivali. Titola infatti in prima pagina: «Il venerdì nero dei

computer» con occhiello «I pirati informatici hanno seminato il panico nei cinque
continenti e fatto danni soprattutto in USA». Nel corpo dell'articolo possiamo leggere:

«In realtà conferma al Corriere "Capitan Flash", un pirata informatico che usa questo
nomignolo, il virus di Colombo se ne frega delle difese. Il trucco é facile: i vaccini

agiscono sulla memoria COMMAND.CQM controllando se quel comando aumenta di

volume per l'arrivo del virus. Colombo é stato però programmato per dribblare i

comandi che hanno come settima lettera la D. Nulla da fare quindi. »

Il terrorismo culturale antitecnologico ha colpito ancora. La sua avanzata è
inarrestabile. Il piacere di demonizzare ciò che non si comprende dilaga. Prendiamone
atto, assegnamogli l'Oscar, ma scuotiamoci dal torpore e cominciamo ad organizzare

una adeguata resistenza contro l'invasione degli alieni. Non sopporto l'idea di cadere
vittima dell'ignoranza, delta superstizione e deH'imbecillità altrui.
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Il computer è il nocciolo.
Bull vi dà anche la polpa.

Dal 1989 i frutti deU'informatica

Honeywell Bull si chiamano Bull.

In Bull si concentra così tutto il

grande patrimonio d’esperienze ma-
turato nel mondo dalia partnership

con Honeywell e Nec. Per questo Bull

può darvi una polpa che ha sapore

europeo, americano e giapponese.

Anche in Italia Bull continuerà a

ricoprire il ruolo di protagonista del-

l'informatica nazionale.

Con oltre 4600 professionisti im-

pegnati ogni giorno nella progetta-

zione, produzione, venditae assisten-

za di hardware, software e soluzioni

informatiche tra le più avanzate.

Con il Centro di Ricerca e Sviluppo

di Pregnana Milanese e gli stabili-

menti di Caluso, tra i più moderni e

competitivi d'Europa.

Con una rete commerciale e di as-

sistenza che copre l'intero territorio

nazionale, e con i più qualificati

Distributori e Software House.

Bull ha trasformato l’informatica

nel fattore strategico per gestire la

vostra impresa. Se volete avere un’a-

zienda ecceziona-

le, la polpa è qual-

cosa di cuinonpo-
tete fare ameno. È

la forza straordina-

ria delle soluzioni

informaticheBuIl.

I frutti dell’informatica.

Woridwitle

Information

Systams



Posta
Le pubblicazioni Technimedia

non in\Me fimcobolli!

er OVVI mouvi di Mmpo e spazio sulla

nvlsta, non possiamo rispondere a cucia la

leccare che riceviamo né. salvo In casi del

cucco eccezionali, fornire napoece privala

per cale moUvo, preghiamo i heccon di non
accludere fraccoboDl o busta affrancata

Leggiamo cucca la corrispondenza e alle

lettere di inceresee più generale diamo rl-

spoeca sulla rivista Teniamo, comunque,
nella massima considerazione suggerimen-
ti e ciiciche. per cui invitiamo In ogni caso 1

Lettori a scriverci segnalandoci le loro opl-

Schiettezza sulla pirateria

Genf//e Diretiore.

su MC di seftemtjre leggo la segnataiione

dell'anicoto di K.M Sheldon pubblicato su
"Byte». Finalmente una nsposta indiretta ma
(proprio perché scherzosa) sena allo stantio

problema della pirateria, che le nviste d'infor-

matica Italiane sono solite affrontare, ahimè,

con un moralismo acritico e bigotto. Un
articolista della concorrenza, particolarmente

savonaroliano. é arrivato a scagliare la male-
dizione sugli utilizzatori di programmi «irrego-

lari» possiate infettarvi di qualche orribile

virus, maledetti iomicatorii II buffo é che non
di rado queste riviste sono pubblicate da
case editrici che sfornano a geflo confinuo

manuali «alternativi» per i programmi più

popolari e più piratali A chi pensano di

venderli? A chi sfenfa a prender sonno?
Sono convinto che la pirateria é la risposta,

criticabile quanto si vuole, all'esosità (questa

si piratesca) delle multinazionali del softwa-

re. Che quattro dischetti e un paio di manuali

spesso scritti coi piedi e tradotti con gli

scarponi debbano costare un milione e pas-

sa, é una cosa francamente inverosimile, che
distorce ogni rapporto tra hardware e softwa-
re. E non si tiri fuori per favore, la vecchia

tiritera degli studi matti e disperatissimi che
un buon programma hchiede. Anche dietro

un testo sci'enfjftco, un saggio storico, un
romanzo sta talvolta il lavoro di un'intera vita

(o di un’équipe di specialisti). Con tutto que-
sto. se un editore lo mettesse in vendita a un
milione e rotti, verrebbe spedito in manico-
mio Perché non si pirateggiano i libri? Per un
solo ma decisivo mofiVo.- non conviene A
lacere dei bug e delle sciatterie (Sheldon ha
ragioni da vendere) che infestano anche i

programmi più titolati. Word di cw pure pen-
so un gran bene non solo é monco, nella

versione italiana Iche in compenso costa più

di quella originale), dell'uiilissimo dizionano

dei sinonimi e dei contrari, ma ha un corret-

tore ortografico che ignora l'esistenza dei

troncamenti («pur», «buon»...) e algoritmi di

sillabazione patetici, per cui se scrivo «quello

indecifrabile», sillaba corretfamenfe, mentre
se scriva, come tutti, «queirindedfrabìle», sì

rifiuta categoricamente di spezzare le parole,

coi nsultati estetici che si immaginano. E
potrei moltiplicare gli esempi Un medio edi-

tore di libri é molto mena trascurato.

Per me un programma come Wordstar.

manuale compreso (intendo un resto agile e
piano m brossura, che basta e avanza al

novanta per cento degli utenti), dovrebbe

costare sulle 70.000 lire, WS2000. Word.

Samna. Sprint, eco non dovrebbero passare

le 100.000 e così pure 123. Quattro. Multi-

pian. Dbase, Paradox e via dicendo: per

Ventura e PageMalcer sarebbe accettabile un

prezzo di 120-150.000 tire Non un cenfesi-

mo di più. Sto vaneggiando? Vediamo un po'

Su MC e altre riviste leggo un gran bene di

un wp per Amiga— l'italiano Cl-Text— che.

a lume di naso, non si direbbe troppo inferio-

re a Word per Ms-Dos. e addirittura superio-

re nel soddisfare alcune esigenze dell'utihz-

zatore di casa nostra. Bene: benché giri su

una macchina molto meno diffusa degli IBM
e compatibiti e si rivolga solo al mercato
Italiano, é posta in vendita al prezzo straccia-

to di 69.000 lire, manuale e spedizione inclu-

si I casi sono due: o quelli della Cloanto

sono dei mentecatti masochisti, o i giganti

del software praticano prezzi da rapina. Nella

seconda ipotesi (che é la più verosimile),

perché mai dovrei strapparmi i capelli se il

signor Cares, per colpa dei pirati, fa qualche

fantastiliardo in meno.?
Beninteso occorre distinguere Ira chi pira-

teggia i programmi per venderli sottobanco e
sottocosto, che è un ladruncolo, e chi scam-
bia copie o le regala agli amici, che di norma
é una persona per tutto il resto onestissima,

ma che non é disposta a ridursi all'accatto-

naggio per tenersi aggiornata, nell'alluvione

dei prodotti concorrenti (che si scopiazzano

l'un l'altro e tutti, renPenz'ia/mente. scopiaz-

zando l'interfaccia dei Mac) e nell'incalzare

delle versioni a n'rmo semestrale. Qual é
/’a/ternafiva, d'altronde, se non si è il figlio

primogenito dell'Awocato? Acquistare un di-

screto pacchetto integrato e un paio di utility

e tirare avanti cosi, rassegnati ad usare vita

naturai durante la 1.2. mentre tutti gli ormai

lavorano ormai sulla 750.4? Con tanti saluti

alla propria competenza informatica.

Sono ceno che se i prezzi dei programmi
fossero quelli più su «suggeriti», e che se li

SI vendesse non in un numero ristrettissimo

di negozi specializzati, ma nelle llbrene. il

fenomeno della pirateria sarePùe, se non
debellalo, cenamente meno diffuso. Parlo

per me: a quei prezzi, coi dischi non protetti

e coi manuali originali, non avrei dubbi: il

nsparmio di tempo mi compenserebbe ab-

bondantemente del mancato rispamnio di de-

naro.

Un'ultima considerazione. Non é mai venu-

to in mente cAie alla base dei prezzi da
capogiro a sia anche un po' di boria? Non é
ancora finita l'epoca dei «cervelli elettronici»

che ti chiedevano il nome, tu digitavi «Pip-

po», loro risponde vano «Ciao. Pippo!» e la

gente gridava al miracolo? Perché si vuole

perpetuare nei profani, anche con la politica

dei prezzi, l'idea terroristica che gli esperti di

informatica sono dei «maghi» e che perciò i

loro prodotti non hanno prezzo? Quel che
serve, oggi, non é già intimidire i potenziali

utenti, ma, al contrario, avviare un gigante-

sco processo di alfabetizzazione informatica.

Se non si smitizza il computer, se non si

diffonde il software come i libri, i dischi e i

CD. l'informatica rimarrà un mondo e un
mercato chiuso e nstretto. A volte ho il

LA Plt QUALIFICATA RIVISTA ITALIANA
DI ELETTROACUSTICA ED ALTA FEDELTÀ

LA Pit' DIKFIISA E Pii' LETTA RJVI.STA ITALIANA
DI HARDWARE E SOFTWARE DEI SISTEMI PER.SONA1.I

tt^Qgì_
LA PRIMA RIVISTA PER TUTTI
GLI APPASSIONATI DI OROLOGI

TECHNIMEDIA s.r.l.

Via Carlo Perrier, 9

00157 - Roma
Tel. 06/4180300 (12 linee r.a.)
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FFIDABILITA’

OMPETITIVITA’

SPERIENZA
I S U L T A T I

Acer; affidabilità, competitività, esperienza, risultati. Acer: un nome a cui affidarsi quando si pretende

il meglio. Sia dai punto di vista del valore, sia da quello d'impiego. Nel momento di scegliere un perso-

nal computer, Acer rappresenta una guida, un suggerimento verso una direzione razionale, valida nel

tempo, 1 concessionari .SHR sono a disposizione deiruieme per rispondere a ogni esigenza con tutta

la loro professionalità ed assistiti dal grande know-how SHR nel campo delle reti locali, dei sistemi in

muliiutenza, delle comunicazioni e del software applicativo. L'obiettivo della SHR è, infatti, quello di

AC t:R 500 +

licroproccssore NEC V20 a

\lHi

tondo NtS-DOS protcssiona-

; ed educativo.

ACER 910 e 9ISV

Microprocessore 80286 a 12

Rappresenuno due modelii di

in lune leappiicazioni profes-

Acbr

ACER IIOOSX

Microprocessore 8D386SX a

16 MHz, imerraccia video

VGA e fino a 8 MB su scheda

do 386 per non rinunciare,

adesso ed in tuiuro, a tutte ie

noicvoii caratteristiche di que.

ACER 1116. 1I20C'. 1125

Microprocessore 80386 a 16,

20 e 25 MHz con memoria ca-

che nei modeili 20 e U.

famì^ia 386 in grado di adat-

tarsi alle specìriche esigenze

degli uienii in termini di prez-

zo e prestazioni.

ACER 1133

Microprocessore 80386 a 33

MHz, 32 KB di memoria ca-

che. memoria RAM espandi-

bile fino a 24 MB e tino a 1.4

Gigabyte di memoria su di-

schi. lì massimo delle presia-

applicazioni più impegnative

utente, «n'érdTrneò work-
station CAD.

Una completa linea di prodotti che include reti locali Eihernei con software Novell, sistemi di lelecomunicazioni.soiiosistcmi video

ad alta risoluzione, scanner c stampami laser, l.e presia/ioni più elevate consentono rincrememo della produttività e dell'efficienza

con la massimizzazione del benefìcio economico ed organizzativo reso airuieme. In conclusionesi può affermare che Acer rappresen-

la uno dei migliori rapporti qualità/ prezzo disponibile sul mercato.

SEDI REGIONALI: I

Le Soluzioni shr
L’inforinatica dal volto umano

SHR ITALIA s.r.l. - Via Faentina 175/A - 48010 Fornace Zar.wini (RAI
Tel. 0544/463200 (16 linee r.a.) - Fax 0544/460375

la 06/6875162 • PD 049/624778 • VA 0332/231334 - MO 0536/20379 - PA 091/6817344 - CA 070/495774



PORFATILI, PERSONAL,

POSTA

EPCFAXBONDWELL

SISIEMI PER

Per ricevere literiori infarmaaoni e la doumentanioe

su pradfltt) e punti di vendita, telefonare o scrivere a:

BONDWELL ITALIA s.r.l. • Seiw» Marketing -

Via Cantù. 19 - 20092 CINISELLO BALSAMO (Milano) -

sospetto che sotto sotto, e con miopia, si

voglia proprio questo. Lo vuole forse /'élite

informatica, perché sapere é potere Lo vo-

gliono certamenre i rivenditori disinvolti, che
pur essendo, in generate di un'abissale igno-

rama. giocano sulla soggezione del cliente,

soprattutto se è un’azienda o un ente pubbli-

co. per spennarlo come un pollo. Qualche

giorno fa. in un ufficio, ha notato un 386 con
7 Mb di Barn, disco rigido da 70 Mb. scher-

mo Vga a colori e coprocessore /Mafemarrco

II) Una macchina splendida per la quale

sono andato in brodo di giuggiole, senonché
è utilizzata da una segretaria esclusivamente

per battere un paio di lettere al giorno con
una versione antidiluviana di Wordstar. Do-
manda: é più disonesto il venditore che
appioppa la Ferrari a chi. se ci capisse qual-

cosa. esigerebbe la 126. o quello che regala

all'acquirente un paio di programmi piratati?

L'ho tirata per le lunghe, e mi scuso. Quel
che volevo dire, ridono all'osso, é che il

software ben diffuso e a buon mercato è non
solo l'unica strada per combattere la pirate-

ria. ma la via maestra per avere più utenti e

più preparati. Nell'attesa, perdonatemi, ma
non mi sento un criminale incallito se mi do
da fare per non pagare un prodotto dieci

volte il suo valore Si può aprire su questi

temi una discussione schietta e senza le

abituali prevenzioni?

Con stima, „ , . _
Piero Meldini - Rimini

Non ho ben capito se {vedi passo iniziale

della Ietterai il nostro lettore ha intenzione di

accomunare MCmicrocomputer alle riviste

che affrontano il problema della pirateria con

umoralismo acritico e bigotto» Viceversa,

sono favorevolissimo ad una discussione

uschietta e senza le abituali prevenzioni»

(vedi passo finale della lettera)

Ad ogni buon conto (torno al passo iniziale

della lettera), né io né altri qui dentro abbia-

mo mai scagliato maledizioni agli utilizzatori

di programmi irregolari, men che mai augu-

rando loro le peggiori infezioni computer-

virali. Né. tanto meno, abbiamo mai sfornato

libri atti a fungere da manuali nalternativi»

per programmi piratati, anzi, nelle nostre

prove di software cerchiamo di commentare
anziché descrivere, propno perché possano

servire il più possibile per operare una scelta

piuttosto che per usare meglio programmi

dei quali non si posseggano i manuali

A proposito di maledizioni, una si che
vorrei scagliarne: contro gli ideatori di virus

Per loro auspicherei un vero virus, ma come
quello che fa diventare a pallini rossi il drago
verde nella lotta fra Mago Merlino e Maga
Magò, nel film «La Spada nella Roccia» di

Walt Disney
Per il resto, mi sembra che su MCmicro-

computer sia stato scritto parecchie volte

che chi fa il danno più grosso è chi vende
copie di programmi, che la «copia per l'ami-

co» é molto meno grave della copia venduta

M3 INFORMATICA presenta

PC/XT 1 0 MHz, 256Kbram, 2 drive, multi I/O, scheda grafica colore, parallela,

tastiera L. 940.000 -i- IVA
PC/AT 12 MHz, IMbram installata, 1 drive 1.2Mb, 1 Hard disk 20Mb, scheda
grafica colore, parallela, seriale, tastiera 102 tasti L. 1 .990.000 + IVA
80386TOWER 27Mhz,2Mbram installata, 1 drive 1.2Mb, 1 Hard disk 20Mb, sche-
da grafica colore. parallela, seriale, tastiera 102 tasti L. 4 .990.000 + IVA
MULTISYNCH 14" 800x600 colore L. 850.000 + IVA
MULTISYNCH 14" 1024x786 colore L. 1 .000.000 + IVA
NOVITÀ: A4SCANNER,256colorimergee72lipidiformati L. 490.000 + IVA

Importazione diretta • garanzia ed assistenza tecnica

M3 INFORMATICA - Via Porli, 82 - 10149 Torino - Tei. 011/7397035

DA DICEMBRE NELIE EDICOLE DI TUTTA ITALIA

Il MIIEIR(Ù£^WIIM©
del Computer e dell'Elettronica

MENSILE DI ANNUNCI ECONOMICI AD INSERZIONI GRATUITE
Il primo periodico a diffusione noziorxdle ol servizio degli utenti, per vendita o scambio

di moteriole usato, richieste di contatti, scambio di opinioni ed esperienze, orticolaio nelle

varie rubriche:

Hardware • Software • Computer Club • Elettronica • Radiantistieo

TELEFONA FIN DA ORA PER LA TUA INSERZIONE AUO
(06 )

5592542 / segreterio tetef. 24 ore su 24

MCmicrocomputer n. 90 - novembre 1989



PriMùs CanTùs
CONTABILITA’ LAVORI CONTABILITA’ CANTIERI
COMPUTO METRICO EDILI

PriMus è il più potente, facile, versatile ed econo-

mico programma per il COMPUTO METRICOela CON-
TABILITA' del LAVORI strumento indispensabile per

Professionisti, Imprese. Scuole e Pubbliche Amministra-

zioni.

Il pacchetto, al costodi L. 1 .500.000 (IVA esclusa),

comprende: computo metrico; elenco prezzi; libretto mi-

sure; registro di contabilità; sommario R.C.; stalo avan-

zamento lavori; certificato di pagamento; situazione con-

tabile; quadro comparativo perizie di variante; stima dei

lavori; richiesta offerta; liste settimanali degli operai,

mezzi d’opera e provviste; modulistica (inizio fine lavori,

sospensioni,etc); Vidimazione dei registri in bianco. I

modelli sono conformi a quelli Ministeriali.

Mille tariffari con 2 mila voci di tariffa per ognuno,

mille numeri d'ordine con 500 misurazioni (circa 16 mila

pagine di libretto misure) e 1 00 miliardi di importo sono le

"limitazioni
"
del programma.

CanTus è il nuovissimo programma per la conta-
bilità industrale particdarmente dedicato alle Imprese
edili e quindi alia risoluzione dei problemi inerenti la

CONTABILITA' CANTIERI.

Con la rrìassima facilità (aiutati anche da due livelli

di HELP in linea) si può sempre conoscere: il costo ed i

ricavi dei vari cantieri anche in un determinato F>erìodo; le

giacenze di ogni magazzino o cantiere; la disponibilità di

un qualsiasi materiale; l'impiego (anche mensile) della

mano d'opera; il luogo dove sono impegnate le attrezza-

ture.

L’ambiente di lavoro è modernissimo con finestre

che si sovrappongono perla scelta dei vari punti di carico

e scarico e delle risorse da movimentare (non c’è da
ricordarsi nessun codice, basta scegliere direttamente

sul video).

Il tutto è completato da; una agenda, una rubrica

telefonica, una calcolatrice.... (solo L. 2.000.000 +IVA).

Am® ACCA* s.r.1. • via MIch.lo Cianciulli - 83048 MONTELLA (AV) - tal. 0827/69504 - 089/953S81

SOFTWARE »giàCoMats.r..c.

CERCASI RIVENDITORI

E' disponibile anche software (per Comuni e Professionisti) per archiviazione pratiche Legge 219/81

Concessionari PERSONAL SELF SERVICE
TANDON SUPERMARKET DELL'INFORMATICA
VENDITA - PERMUTE - NOLEGGIO PC ASSEMBLATI NUOVI E USATI

MEMORIE DI MASSA E CONTROLLER ESPANSIONI Mouse AgiieriiOO dpi L I0500C

HardaskEOUl) SEAGATE ST22S L %6.0D0 RAM dinamiche lelefckiare Mouse Agiler 2100 dpi L. 128.000

KsrCUiskAOUbSEAQAn STESI L S99 0D0 Scheda fli asp memoria XT 576 OKflAM L 77,000 Handy Scanner MS 3000* L 450 000

HsrCdiskECUDKALOX 3.S" L. 450.000 Scheda di esp memoria ATM OKRAU 220.000

Maro Cisk 40 Mb SEAGATE 3.S" (veUcei L 310,000 Copfoces maiem per XT 8087 8Mhz L. 330.000 MONITOR

Floppy bnve3S0 Kb (S.25"l L 143.000 Copmes matem per AT 80287 3Mrs L 550.000 Uonilor colori 14" media ria. L 440.000

Fkiw drive t.2Mb(5,23 "| L 176.000 Copracea. matem. per 386 60387 16 Mhz L 935.000 Maniloi cckori 14” A R. EGA L 700 000

FO 720K6 13.2S'
I
SONYw meaamea L 159 000 Monitor 14" cillonMultiscenAR L 900.000

FD 1,44 "KB (3,25) SONY con meceanicb L 192 000 INTERFACCE Monitor 12" mohoe L 150.000

Coniioller batddisk per XT « cavi L. 110.000 AdallalotegraliCPMGA/CGA L 99.0C» Mooilor 14" Di/Al base L 23C.OOO

Coilrpler boppy OisH per XT -t- cavi L 44.000 Adattatore per stamparne parallela L 27.500 Momiprl4’’A.R Monde L 300COO

Corlroder H 0 F D per AT * cavi L 220.000 Adanalore seriale RS 232 IP L 35 000

Adatialore seriale RS 232 2P L 59.000 STAMPANTI CITIZEN

MAINBOARD

Maint»aidi8086 Uttz(Q<RAM)

Mainboaid >80286 frlE MHZ (OlOUUl

Maiiipoard >80^ 6i2IMba lOKRAM}

Adanalore SUPER EGA L 360 000 i80E60csl.180cps NL040cps L 329.000

154.000

550.000

495.000

Scheda VGA 300 « 600/256 Kb L, 409 000 USP55 132col.300cps.NL060cpS L 1.IK0.0IN

L

L

Scheda ultra VGAi024 « 768/512Xti

MODEM E MOUSE

L 539.000 MSP 1SE 132 col. 160 cps. NLO40cps

USP4Si32col.240cps,NLO50cps

L. 575.000

L. 747.000

SK MODEM 300/1200baud. CXX7V21/V2 L

VARIE SK MODEM 300/t200/75baiid. V21/V220/23 L 650.000

Alimeiitaiore ISO Walt L 99 eco MODEM 300/1200 Pocket comptelo l L. 950.000

Aliireniaiore 180 Wan L 110.000 Mouse GM 6000 L 115.000

Tasterà 102 lasii italiana L 110.IXXI Mouse Genius QMSPius L 99000 1 ANNO GARANZIA GLOBALE L 730.000

SABATO MATTINA APERTO
Prezzi I V.A. esclusa

Prenotazioni tei.: 06/7573921

Orano: 9,00-13.00/15,00-19,00

IMPORTANTE!!!
LA NOSTRA SI TROVA IN:

VIA MATERA 3 - 00182 ROMA
TEL. 75.73.921 FAX 06/7008894

FERMATA RE DI ROMAQ



al vertice delle prestazioni e della qualità

in una gamma completa e flessibile

‘^rie PX. Personal Computer da tavolo e mini Touer
PX 3000, CPU NEC V20 12 MHz. flopi:^ dài 3.5/5,25 ". hard
disk da 20 o 40MB.

PX 6000. CPU 80286 16 o 20 MHz, ram da 512K a
8 MB. floppy disk 3.5/5.25", hard disk da 20 a 330 MB
tipo MFM, RLL. ESDI.

PX 7000. CPU 386SX 16MHz. floppvdisk3.5/5.25"'.

hard disk da 40 a 330 MB tipo MFM, RLL ESDI.

Serie AX. $ii|>er Personal Computer tipo

louer:

AX 6000. CPU 80286 20 MHz. ram da 512Ka 8MB. floppy

disk 3.5/5.25", hard disk da 40MB a 1.5GB tipo MFM. RLL,
ESDI. SCSI. ìnterleave 1:1

AX 7000. CPU 80386SX. 16MHz con cache memory.
ram da 1 M a SMB. hard cM da 60MB a 1 ,5GB tipo MFM.
RLL. ESDI, SCSI, interieaue I; 1

AX 8000. CPU 80386, 25/33MHz con cache memory,
ram da IM a 16MB. floppy disk 3.5/5.25", hard disk da
60MB a 1.5 GB Hp>o RLL. ESDI. SCSI. Ìnterleave LI

SISTEMI UNIX
X386 Linea sistemi UNIX/XENIX CPU 80386 25/33
MHz e hard disk ad altissime prestazioni, con astema
operativo già incluso nel prezzo e già installato, pesti di

lavoro intelligenti UNISTATION collegati aj rete

Ethernet TCP/IP ad attissima velocità operanti in

: Terminal Mode per applicazioni UNIX e Dos mode• per utilizzare software DOS. ;

SFJIVER lAN E LVN WORKSTATION
S386 Linea di ^emi per reti locali CPU 80386 hard disk

ad éiltissime prestazioni con sistema operativo di rete Novell

NetWare 4/8/100 utenti già incluso nel prezzo e già

installato, posti di lavoro disk-iess PX LAN con CPU V20
12MHz. 80286 12-16MHz, 80386SX 16MHz, interfaccia

Ethernet- Disponibili una serie di adattatori Ethernet per bus
ISA e MCA.
Elfiemel è morchindi
AT&T. Xenix è march,

dello Novell Irìc

fcS»

UNDATA s.r.l, • Via San Damaso, 20 • 00165 Roma
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a pochi soldi o anche regalata al cliente che

acquista la macchina tanto per non dargliela

nuda, che il software deve costare poco ed

essere ben documentato, che il software

originale deve essere facile da trovare, e via

dicendo.

Quindi mi sembra che siamo perfettamen-

te d’accordo nel ritenere che «il software

ben diffuso e a buon mercaton (neccoci al

passo finale della Ietterai sia la strada miglio-

re per combattere la pirateria (non so se sia

l’unica come afferma il nostro lettore, in ogm
caso penso sia la più efficace).

Quanto al fatto che i! software venga ven-

duto a dieci volte il suo valore, onestamente
non mi sento di essere cosi drastico. Voglio

dire che non è facile entrare nel merito del

valore intrinseco di un prodotto, nel momen-
to in CUI sob chi lo produce può valutare

quanto questo prodotto gli costa: e. tn ogni

caso, un produttore ha II sacrosanto diritto di

decidere a che prezzo è disposto a vendere il

suo prodotto Quello che posso dire é sole

che. secondo me. nel caso del software è il

caso di cercare di contenere il più possibile il

prezzo. Se poi sia di 70.000 lire il prezzo

giusto per Wordstar. 100.000 per Word e

1 50.000 per Ventura, come ipotizza il lettore,

è un altro discorso, molto più speofico, al

quale non credo si possa, su due piedi, dare

un taglio cosi netto

Il punto di vista del signor Meldini è co-

munque, in sostanza, del tutto m linea con la

politica di MCmicrocomputer, del resto piu

volte espressa su queste pagine Seguitere-

mo, ovviamente, a dare ampio spazio alla

discussione schietta su questo argomento
con I lettori (e. perché no. con gli operatori)

PD software non solo su MC-Link

Da circa un anno leggo regolarmente la

vostra rivista, che ritengo la migiiore fra

Quelle che si occupano di informatica perso-

naie: secondo me tra te rubriche più interes-

santi VI è quella dedicata al software di

pubblico dominio e la questione che voglio

porre parte proprio da gw. non posso per-

mettermi la spesa di acqoisfo e Isoprattuttol

di gestione di un modem, per cui non ho
modo di collegarmi con MC-Link Iné ovvia-

mente con I vari BBS) per prelevare i pro-

grammi che più mi interessano, dunque capi-

ta spesso che legga una recensione e scopra
che il programma in questione fa al caso
mio, ma non posso procurarmelo.

Siccome spero di non essere il salo ad
avere di questi problemi, vorrei avanzare una
proposta: perché non rendere disponibile il

software PD che viene recensito sulla vostra

rivista anche su floppy per ordinazioni tramite

posta feome fate per i programmi dei lettoni

almeno per i programmi più interessanti tra

quelli presentati nelle rubriche PD software e
Intelligiochi? Penso che l'iniziativa sarebbe
accolta con soddisfazione da un discreto

numera di lettori

Se c'è qualcun altro che la pensa come me
per favore senva per cercare di darmi man
forte, forse se siamo un ceno numero nusci-

remo a farci ascoltare

Lorenzo Tomada. Lesvzza lUDI

Non é poi cosi difficile farsi ascoltare da
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MC, soprattutto se si ha qualcosa di sensato

da dire o si ha una buona idea... Tra l'altro, a
dire il vero era stato già deciso di rendere i

programmi recensiti nella rubrica PD softwa-

re disponibili non solo tramite MC-Link, ma
anche su supporto magnetico. La trafila é

dunque la stessa che per i programmi dei

lettori, i dischi con i! materiale pubblicato nei

vari articoli sono disponibili (In versione 5" 1/

4 0 3" t/2) al prezzo di 15.000 lire cadauno.

Hard disk o no?
Sono una ragazza di 13 anni superappas-

sionata di computer. Possiedo un Olivetti

M24. non seguo scuole di informatica ma
me la cavo bene, essendo autodidatta per
quanto riguarda la programmazione in Basic

e l'ambiente MS-DOS. Il mio problema é
questo; il mio computer ha un sistema a 2
drive, e man mano che il tempo passa sento
sempre più parlare di hard disk. Anche sulla

vostra rivista parlate ai lettori (per esempio
nell'articolo sul mouse, che Ira poco mi devo
comprarei come se l'avere i'HD fosse sottin-

teso Ho chiesto allora informazioni in giro:

mio zio sostiene che I'HD é indispensabile,

che CI sono programmi da 1 1-12 floppy e più.

e con un sistema a 2 drive é praticamente

impossibile usufruirne, e dovrei stare sempre
a cambiare dischetti. Inoltre I'HD é motto più

comodo. Viceversa, invece, una mia amica,

grande programmatrice, mi ha detto che
anche senza HD si vive lo stesso, e che non
me ne devo fare un problema, lo non so
cosa fare. Inoltre tante spese non le posso
fare, perché mia mamma non vorrebbe (ma
questo é un problema secondario che consi-

dero risolvibile).

Ringraziandavi cardialmente vi faccio i mi-

gliori auguri per la rivista.

Beatrice Sica. Firenze

In un certo senso hanno ragione tutti e

due... senza arrivare agli 11-12 floppy, pro-

grammi che occupano parecchio spazio ce
ne sono sempre di più; l’hard disk è molto,

molto, molto più comodo e veloce dei floppy

e, tutto sommato, più affidabile (ma il back
up è bene farlo...); senza hard disk si vive, è
vero. Però si vive peggio; l'unico vantaggio é

che uno può portarsi via i floppy se ne ha la

necessità o se non vuole lasciare i propri dati

alla portata di altn (ma non credo sia questo il

caso) E poi il prezzo, ovviamente; per quan-

to costi poco, un HD bisogna comunque
pagarlo. .

Vedi tu. Ignoro del tutto cosa fai

con il tuo computer, ma forse potresti conti-

nuare cosi fino a decidere, fra un po' di

tempo, di cambiare tutto il sistema con uno
più moderno e, mi raccomando, con hard

diskl

Idee dai lettori e software

dall'estero

Spettabile redazione, il sottoscritto è un
attento lettore di MC (spulcio la rivista da

cima a fondo tutti i mesi) e non mi sono
certo sfuggite le critiche che. occasionalmen-

te, avete mosso ad alcuni «ladri» di Idee che

Due diverse filosofie di multiutenza, UNDATA le supporta

entrambe con due linee di computer basati su CPU 80386

per LAN SERVER e per sistemi UNIX 386 completati

da worisstation Ethernet per LAN e sistemi UNIX.

La UNIDATA fornisce soluzioni complete LAN e UNIX

compresi i sistemi ope-

rativi già installati e

posti di lavoro ad alle

- prestazioni basati su

r— Ethernet.

Incluso sistemo operativo Novell Netuiore 4-8- 1 00 utenti

S386/16 CPU 80386SX 2MB ram. Hard disk 40-60-150-300

MB tempo di accesso 28-18 ms interleave 1;1 ESDI oSCSI.

Ethernet ad alte prestazioni.

S386/25 e S386/33 CPU 80386 25 e 33 MHz, cache

memoiy. 4MB ram, 1 o 2 Hard disk 30 o 750 MB interleave

1:1 ESDloSCSl tempo di accesso ISmso 2.5mscon controller

cache intelligente. Elhemei ad alte prestazioni

t,\N WORK -

Posti di lavoro intelligenti, con interfaccia Ethernet:

PX3000 CPU V 20 12 MHz. PX6000 CPU 80286 16 MHz.

PX7000 CPU 80386SX 16MHz; configurazioni Diskless o

. . I mi RNCr ADAI'Il U
10Mbit secondo. 8-64K buffer, versione con CPU a bordo,

cavo coassiale o doppino telefonico. ISA o MCA bus.

compatibile software Novell NetWare. UNILAN TCP/IP

e UNIIAN DOS.

1 .lEMS
Incluso sistemo operativo SCO Xenl.x/Unix 386

, ..SI, ; ; CPU 80386 25 e33MHz,
cache memory, 4MB ram. 1 o 2 Hard disk

150 - 330 - 750 MB interleave 1:1

ESDI 0 SCSI tempo di acresso

18ms 0 2.5 ms con cache

controller intelligente per

porte seriali o Ethernet adapter per coll^are workstation UNILAN.

.'.'Isi ,,r Terminal Elhemei per sistemi Unix/XenIx. CPU 16/32 Bit collegati in modalità

TCP/IP su rete Ethernet ad altissima velocità (lOMbit/sec) a sistemi Unix con funzione di emula-

zione terminale o emulazione DOS utilizzando il sistema Unix come file server, con o senza memoria

di massa, possibilità di grafica ad alta risoluzione, video monocromatico o colori.

• MS ut CPU V20 12 MHz .
256-512-640 Ram Ethernet adapter

: MION 611 CPU 80286 12-I6MHZ 512K-4MB Ram, Elhemei adapter.

Ethemel é maxhio della Xerox e Dlglial Equipmenl Corp., Unix é marchio della AT&T. Xenix è morchia

della Santo Cruz OperoUon, Novell e NetWare sono marchi della Nouell ine

UNIDATA s.r.l. - Via San Damaso. 20 - 00165 Roma
Tel. 06/6847318 (r.a.) - Fax 06/6384824
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g

SI sono permessi di proporvi le latiche di altri

spacciandole per proprie. Però, questa volta,

una tiratina d'orecchie ve la mentale anche
VOI.

Non ne sono sicuro, ma in MC di settem-

bre uno degli articoli tuli compilatore C«
mónca MSXI sembra basato su una mia idea,

folle ma efficace.

L 'idea era quella di infilare in un sorgerne

in C del codice macchina, memorizzando
quest'ultimo in un array. per poi richiamarlo

con un punfafore a funzione. É il massimo
della csfTiVa programmazione che. però, mi
ha aiutato parecchie volte e a quanto pare,

ha aiutato anche Maurizio Mauri.

Mesi fa ho infatti provveduto a spedin/i un
dischetto per IBM in cui descrivevo proprio

questa tecnica per superare alcune limitazio-

ni del Turbo C.

Adesso mi piacerebbe sapere se ho visto

giusto o se anche Mauri sfrutta gli incubi

notturni per risolvere i suoi problemi di pro-

grammazione.
Adesso passiamo ad un altro argomento

che mi sta mollo più a cuore. Mi piacerebbe
acquistare del software negli USA per farla in

barba ai rivenditori rtosrrani e ai loro prezzi

folli II problema é: come si fa? Ho letto più

volte su MC di alcuni vostn collaboraton che
usano questa via per procurarsi i prodotti più

recenti. Perché non tirarne fuori un bell'arti-

colo?
Salatissimi dal vostro fedele lettore..

Il software che arriva in redazione viene

smistato da Massimo Truscelli fra i vari colla-

boratori. In particolare, quello per MS-DOS
va tutto a Valter di Dio. che avrà visto Mauri-

zio Mauri si e no quattro volte in vita sua. E.

comunque, se in un articolo Mauri si fosse
ispirato al lavoro di un lettore sarebbe stato

lieto quanto meno di dirlo. Non so se sfrutti o

meno gli incubi notturni per risolvere i proble-

mi di programmazione; conoscendolo, co-

munque, non mi stupirei che cosi fosse...

Di come acquistare all'estero abbiamo par-

lato qualche volta su MCmicrocomputer II

sistema più semplice è quello di scrivere

indicando il numero delia propria carta di

credito (che sia fra quelle accettate dal vendi-

tore, ma negli Stati Uniti le carte di credito

sono di uso generalizzato e non dovrebbero
esserci problemi). Se poi non possedete una
carta di credilo, il mio consiglio è di correre a

richiederne una: rimane in ogni caso la cosa
più semplice da fare ed in ogni caso può
sempre servire.

Ci sono, comunque, da pagare spese di

spedizione e sdoganamento, per cui non si

creda di farla cosi facilmente «in barba ai

rivenditori nostranin; approssimativamente,

pud valere la pena solo quando il prezzo in

USA sia inferiore alla metà di quello in Italia.

Né è il caso di dimenticare i problemi che
possono derivare dall’avere un programma
non acquistato tramite i canali distributivi

Italiani: versione non nazionalizzata, pacchet-

to presumibilmente non supportato dal distn-

butore italiano: di cons^uenza per hot line,

upgrade ed eventuali difficoltà di qualunque
genere bisognerà continuare, con tutta pro-

babilità. a rivolgersi all'estero. Insomma. non
è detto (ma comunque non è neanche esclu-

so) che il gioco valga la candela.

m.m.

ABBIAMO ARGOMENTI
MOLTO FORTI

PER FAR TACERE

U CONCORRENZA.

Chi vuole mi*iurarsi con Unihit ha molti campi per farlo; ad CH-mpioquelli lid Rushv

di serie Al.

Ancora una volta infatti il CUS Roma Rugby porta sulle proprie maglie il marchio

Unihit. E' una squadra forte e competitiva, aggressiva ma corretta; siami' fieri Ji

continuare ad affidare il nostro nomo a questi atleti universitari.

Ma Unihit preferisce incontrare i suoi concorrenti sul campo abituale: quello dei

personal e dei minicomputer.

Perché Unihit è iin'atienda italiana all'avanguardia nella progettazione e pniduzio-

ne di perss'nal e minicomputer, sempre pronta alle sfide. Ecco perché questo

connubio ci entusiasma; la forza e l'intelligenza sono finalmente una cosa sola.

Unica. Unihit.
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.Stippiiimii tfssiTV l'imnna'iiti iitil'/u; stiuu '

mitsi-dli i.' il vigriTt; tli’i nosm aileti Ji riifl/iv

l ìli (irK'"'>i'«li . J altri inJ»; . tiond irumirum i;

fWt’Tulfk' lllll'Stl. |H.Tt-\tTn/>Hl.

Utw cumina irmnpt’titmi c arniplfia, dii’

siiJJi.«/ti lime le aimpuribiliiò sii/lu'iiTt’ (MS

IX )S , MS C )S72, Xenix t- Unix) e unieaiiiw

in più linci:: Li fxise c la pni/essifmale (eun i

,7iit Jiitmulii) fi/nfllai'i (limatili l’Cpnri

l’ii/jnmc) L-iim/iL'iiimeiUt' il ininuln di'i PC
iimi/w tilnii ; l«i lìnea MC )A eim i PC ìilue offre

la ciim()tifiliiliià enti i PS/2 IBM: la litwa dei

ininieiitnf'uterTSX è in/iiie (a (>rii(*ista Lini-

hii per Li inulrmfetira e le reti Incttli.

K m (mi l tiil’ii ha ima rete di Riiindiinn

Aliti inrMlief/ieienieedinainieu, (ireseniem

tinta Italia.

C2iie.<fi' è il leam iiticenU’ di' L'nihit; im’a-

rieiiJii laiiea e italiana, ni grada Ji eamjiete-

re alleile emi x grandi eimciirremi mtenia;io-

tioii. PiTehé furia e intelligen;a fixmina in-

terne pi’reiinijitisiarc mntie mete.

QUESTI,

PCbit 286 SP:

linea base.

Un eetctiiin.ile r.ippan.i i;

il punta Ji tart.i del PCM'II ìtv(' Si'- ISil.ila dt

mierapraeeware 80286.1 16 MUi.è il «iMemii

ideiilepcr .ipi'lieiciani ilai'e vii nch».M,i lela-

eitj Jiel.iKir.itiane.iiiMi eantemitiiè mt.itn

il 286 più vdnee nella mi.i c.iieeMna Ji priTM

(a partire d.i 2.400.000 lire più IVA).
Li sua memana R.-\M è Ji 1 Mh espjnJihile

l'ina .1 4 Mh direi lanieme su pi-istra ni*lre. la

filale inieiira anehc due pano «eriali ed un.i

par.illol.i- Per alienerò un iilteriare .nimcnia

sitile presi ariani è inalire passibile trasferire in

R.SM il BlOStSIiaskiw RAM); un safisiicjta

M'iem.i di (testiaiic slell.i inemari.i c.msenie

poi sii iirilnninir una p.irte seoanda la stan-

danl LIM (Litusdntei-Mitrasali 4-0).

Li sua slarariane di sene, nelle eantii!iir.i:iani

canhardilisk, lainprenJe rmierl.iociai.Tafica

multil.iskiiii; WinJaws 286 aiire al sistema

aperanva MS IXIS 4.01. .illa Shell 1 .01 e al

OW Basic

La linea base del IXd'it è tainplelata dal PC Ibii

286 (mitti^'racevsare 80286 a 10 MI 1:1 e dal

PChii V20 (NEU V20 a 10 MUr), entrambi

PCbit 386 SX:

linea professionale.

Il PUbit )M6 SX è un cainpuaie d'ilUellnjeii-

51. Intani il sua mieraprucessare 80^86 SX
a 12/16 bii cansentc la piena eainp.ilibiii-

t.'i ean il sairieare e le applie.inani svilupp.iie

perm.icchinedat.itedimltrapr.Ki-'vite80)86.

in,i a casti desisitmeme inlcrian l.i partire

da VOSO.OOO lire più IVA). Viene l'amira

can rinlertaici.i unifica miilni.iskmi; Win-

daws 386 e. calne rum i Pllbil. can il sistema

aivrativa MS/lXfS 4.01 o CIW R.isic- Li sua

memana puà c-ssere espansa Ima a 8 Mb di-

rettamente su piastra madre e nHiadisp. nubili

canli),nir.i:iam ean agni lifn- di drive e lumi

disk, da 20 a 80 Mb. can r.ipparradi inierleave

1/L isatcnia e eeliKltà.

La linc.ipralc-ssianaledei PCbil.chesuppart.i

.indie I Sistemi aper.itivi MS C''S/2 e Xenix,

presem.t .litri due inailelli tutti .id.itli .id ap-

plicariani die ndued.ma iiatevali presi.ina-

ni: il PClni 80)86/20 <micraprcve\s.ia’80VSfi

a 20Mhr) e il PUbit)86/2i (micrapracessa-

re 80)86 a JiMli:).



PER ESEMPIO.

L2J

PCport 286/VGA-.

linea portatili.

Li- |'rv.sr;i:unii Jcl Pt'pnn ISfi/VOA nippri-

Mrnr.imi ki>t.itoiìfiriim; Ja pePH'ii.il c.impu-

R.I5.U.I-HI mMiipruicv-iTi; 802H6.1 16 Mlb, ù

Jotalodiimoa.f:u.n;ilcJisplayLCn(20.3xi5

im) rctmi]luminati>L-orieniiil'<ilychi’nu'Jum-

tc l'mlcrfiitaa «r.ilica VGA Ji m.tic comcntc

lin.1 nsoiuTionedi M0x4ll0 pixel. Viene lumi-

ti' di sene eon un drive da 3,5’ c ,i scell.i con

hard ili'k da 20o40 Mb. L'alimenrarinnepiii''

eSHire ,i b.iiieri.i (anche con l'h.ird disk in

hin:ione)o.\ rete- Sono inoltre previste uscite

per monitor esterno c periferiche.

(Completa l,i doticinnedi -serie il .sistema ope-

rativo MS IX'IS 4.01 con i! CIW Basic.

Con altri modelli la linea PC^porl 6 inoltre in

grado di soddisfare ocm esieenia di polenta:

r\;port mini Sfi (un sistema S0CS8 in soli

31,7x25x3.4 cin), PCport 88. PCport 286;

completa la linea lo ZSfi, piccolo come un

blocco d'.ippuiui.

PCdue/65:

linea MCA.
Il I\;due/65 è il ni. dello scntnile slell.i linea

proposta via Unihir con bii.s Micnvliannel

(PS/2 compatibile), che consente l'integrano-

ne nell'archuetturi SAA IBM.

Il PCdue/65 è h.xsato su microptoce».sre 80386

SX (con tutti ivantagui di pi 'tenta e versatilità

che ne derivano) e la sua piastra madre integra

un'interfaccia grafica VG.A (16 bit), un con-

troller ad alta velvKilà per hard desk SCSI e un

controller per floppy, una porta p.ir.illelii, una

p«irra seriale e una porta moiusc-

1 PCdue, fomiti con il sistema oper.mvo MS
IX>S 4.01 e GW Basic, supportano .anche il

sistema operativo MS OSI! c svino disponibi-

li maltn tre mvdelli: P(aJue/55 (micrviprvices-

sore 80286 a 16 Mht). PCJue/75 (imeropnv

cessore 80586 a 20 Mh:) e P(àlue/85 (micto-

proecssote 80386 a 25MH:)-

TSX 300/33:

linea mini.

M.delk' Ji punta vlell'oliert.i Unibii, il TSX
300/33 c un c.impione di potenti!.

Infiitti listili microprocessore 80386 l.ivor.icoii

unclock Ji ben 53 Mlit, il m.issimo.iia!i r.iatni-

gibile per qiiest.i categona di pnxloito. L.< sii.i

memona RAM di sene è di 4 Mb e puf' evaire

eipansi tino a 20 Mb con schevle .iiKiumive; r

inoltre donno di ima cache memorv di 64 Rbc
di un comniller per hard disk ESDI.

E' possibile install.irvi .sei unità shm e una full

sitccdcdoiaiodi Jueveniolcdir.iflfcddamenio

e di uno sporlellino di proietione. Il p.innell>'

p.Kleri»reèpridispoMoper 18 connettori .stria-

li PB25 esterni. Infine. 6 possibile dotarlo di 32

porte seriali imelliBenti ad .lini velocità per

•icienere il massimo via insiallationi in miiltiii-

Lifcimiglia dei TSX. tuin in yradodi oliente in

.intbieilte Unix, Xenix, MS IX3S e C3S/2. com-

prende iiitn due mixlelliiilTSX 300/16 (micro-

pnx'cs^'te 80386 SX) e il TSX 300/25 (micro-

pnxcssore 80386 a 25 Mht).



NEWS
cura ài Massimo Truscelli

Nelle News
di questo
numero
si parla di:

Algol Spa Via Feltre 28/6. 20132 Milano

Apple Computer Spa Via Rivoltana 8. 20090 Segrafe IMI)

Atari Italia Spa V. Belimi 21, 20095 Cusano Milanino (MI)

Bull HN Information Systems Italia Via Vida 11. 20127 Milano

CBM Spa Divisione Informatica FINEUR Via Paolo di Dono 3/A, 00143 Roma
Commodore Italiana Spa Vie Fulvio Testi 280, 20126 Milano

Compaq Computer Spa Milanofion Strada 7 pai. R. 20089 Roaano IMI)

Crued Spa Via Torneila 1, 06100 Perugia

Delphi Spa Via della Velraia 11, 55049 Viareggio (LU)

Hitachi Sales Italiana Spa Via Ludovico di Brame 9. 20156 Milano

ICAB srl Vie Aurelio Saffi 34. 15067 Novi Ligure (AL)

L. Paolini Spa Via dellArco di Travertino 35. 00178 Roma
Mactronics Data Systems srl Vie Jenner 40/A, 20159 Milano

MCmicrocomputer (Technimedia srl) Via Carlo Perrier 9. 00157 Roma
Modo srl Via Masacdo 11, 42100 Reggio Emilia

Olivetti Spa Via G. Jervis 77. 10015 Ivrea

PC Plus srl Via Bolzano 31, 20127 Milano

Person Spa Via Arena 25. 20133 Milano

Polaroid Italia Spa Via Piave 11. 21051 Arcisate IVA)

Siemens Data Spa V.le Monza 347, 20126 Milano

Sisoft Spa C.so Sempione 8. 20145 Milano

Tektronix Spa Via Lampedusa 13, 20141 Milano

Toshiba Information Systems Italia Spa Via Cantò 11. 20092 Cinisello Balsamo IMI)

report

Come promesso ecco il resoconto della ventiseiesima edizione

dello SMAU. Il mercato non ha. tutto sommato, offerto novità di

assoluto rilievo, ma è stata confermata una tendenza che mostra
un continuo incremento delle velocità dei sistemi alla ricerca di

primati ormai misurati in termini di nanosecondi. Vedremo cosa
accadrà nei prossimi mesi..

MCmicrocomputer allo SMAU
Oltre al nostro mìnistand con tutte le rivi-

ste al padiglione 16, MCmicrocomputer era

presente allo SMAU presso lo stand Com-
modore. U erano esposte tutte le immagini

di AMIGA/tery pubblicate su MC che hanno
riscosso notevole successo tra i visitatori.

C'è stato anche chi ci ha chiesto di vendere

le più belle immagini sotto forma di stampa,

poster o, più informaticamente, come raccol-

ta di dischetti per Amiga. Già, 60 immagini

da, mediamente, 60K Tona fanno come mini-

mo 5 dischetti da 680K Vedremo... Sem-
pre nello stand Commodore, all'interno di

una vetrinetta, le stesse immagini esposte
venivano visualizzate da due Amiga collegati

in rete attraverso ADPnetwork. Un Amiga
2000 disponeva di HD contenente le immagi-

ni. l'Amiga 500 il solo software di rete e lo

slideshow che prelevava le immagini dall’al-

tra macchina la prima demo >ufFiciale>i di

ADPnetwork è andata fin troppo bene: ore

ed ore di funzionamento ininterrotto dei due
sistemi hanno messo a dura prova il softwa-

re di rete fault colerant. Ogni 100 immagini

visualizzate, per precauzione, le due macchi-

ne eseguivano in sincrono un reboot dei

sistemi per prevenire fenomeni di eccessiva

frammentazione della memoria; il povero

500, infatti, disponeva solo di 512K ram,

tutta ovviamente 'chip'

Tra una visualizzazione e l'altra, a gentile

richiesta dei visitatori più interessati alla rete,

demo di ADPnetwork e de! NET-Handler di

Ciuchini-Suatoni sotto Workbench (accesso

alle altre macchine tramite icone) e utilizzan-

do normalissimi programmi commerciali che
leggevano e salvavano file su hard disk re-

moto senza assolutamente battere ciglio.

Maggiori informazioni, ma soprattutto det-

tagli tecnici, riguardo ADPnetwork e relativo

NET-Handler negli articoli dedicati alla rete su

questo, sul precedente e sui prossimi numen
di MCmicrocomputer.
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Toshiba

In uno Stand enorme (870 mq) nel quale
erano esposti tutti i prodotti per rmformatica

della società giapponese distribuiti in Italia,

l’attenzione era calamitata da un magnifico

display LCD a colori oggetto di numerose
attenzioni da parte del pubblico

L'angolo di visuale è molto elevato (circa

40 gradi) e la qualità e definizione delle

immagini io è altrettanto.

Secondo il comunicato stampa diffuso dal-

la stessa Toshiba é stato concluso un accor-

do con la IBM Japan Ltd per la costituzione

di una società in joint venture, la Display

Technologies Ine. per la produzione di display

LCD a colon.

La ricerca condotta dalle due società ha
permesso lo sviluppo di una nuova tecnolo-

gia denominata TFT (Thin Film Transistor) per

la produzione di display a colon da 14" ad
alta risoluzione per l’integrazione in worksta-

0 altri sistemi per office automation.

elaborato per proprio conto anche una tecno-

logia analoga che permetterà la soluzione a
colon nella propria gamma di portatili.

Tra le novità presentate le versioni aggior-

nate dei portatili basati sul processore 80286
modello T1600 e T31Ò0e. il portatile

T3200SX basato sull’impiego del processore

80386 SX e la stampante laser PageLaser 6
che dovrebbe essere commercializzata ad un
prezzo di 2.900.000 lire.

Acorn

Cambio di guardia per la distribuzione dei

prodotti Acom tra i quali anche Archimedes:
il nuovo distnbutore è la Delphi Spa con sede
legale a Viareggio ed uffici commerciali a
Milano, Roma e Torino.

Gli operatori commerciali che s

ranno al prodot'
...

vertici che hann<
Archimedes da parte del precedente di

tore Ricordi, ragione per la quali

credere che la vita del sistema brita

ancora lunga e ricca di successi.

:ori commerciali che si dediche-

adotto sono guidati dagli stessi

anno contribuito alla diffusione di

Per il momento ci fermiamo a descrivere

CIÒ che abbiamo visto: le nuove workstation
Unix R140 basate sulla medesima architettu-

ra di Archimedea e con il processore ARM 2
a 32 bit integrato dall’offena di 4 Mbyte di

memoria RA|Ì4. hard disk da 60 Mbyte e disk

drive da 1 Mbyte. Il software in dotazione
comprende sistema operativo RISC iX luna
versione specifica per Acorn dello Unix 4.3

BSD con estensioni del System V); RISC
OS; X Window System versione 1 1 ;

interfac-

cia utente X.desktop; i linguaggi C. Pascal e
Fortran 77; infine, in opzione, il sistema
operativo MS-DOS disponibile a 250.000 lire

in congiunzione al PC emulator
Il prezzo della configurazione di base è di

7.990.000 lire, ma fino al 31 dicembre è
possibile l’acquisto del sistema con il 40% di

sconto agli enti «No Profit» ed a particolari

categorie di utenti

La configurazione può essere completata
con schede di espansione speciali come la

E TUTTI

QUESTI ALTRI.
RIVENDITORI AUTORIZZATI UNIRIT:

TRENTINO ALTO A

• BASILICATA: Policoro (Mi): Jomci Ufficio, icl. 0725K, Poienr.: IVIo Infiimut.ca. icl 22835.

av/
B/T

MCmicrocomputer n, 90 - novembre 1989



fgvet*

scheda Ethernet per il collegamento in siste-

mi distribuiti aperti a minicompuier e

mainframe; controller SCSI e schede per il

calcolo in virgola mobile

Anche la gamma di monitor si è ampliata

con l'offerta di monitor monocromatici da

1152 per 900 pixel, monitor a colon multi-

sync da 640 per 480 pixel ed un monitor

monocromatico capace di 16 toni di grigio.

Nell'offerta della Delphi sono comprese

anche vane configurazioni deH'Archimedes

serie 400 la più completa delle quali può

essere facilmente aggiornata a worlcstation

Unix. I prezzi variano da 2.690,000 lire a

5.690.000 lire.

Nello stand le workstation Unix erano col-

legate mediante Ethernet ad un minicompu-

ter Host del quale condividevano le risorse

ed i dati.

Tra le applicazioni meritano la pena di

essere citati Frame. un DTP sviluppato per

l'ambiente Unix, ed un programma per tecni-

che di disegno in rav-tracing.

CBM
La società del gruppo Fineur ha esposto

tutta la gamma dei prodotti rappresentati, in

particolare la gamma di stampanti laser Kyo-

cera arricchitasi di un nuovo modello entry

levei Idei quale contiamo di parlare più diffu-

samente in uno dei prossimi numeri), ma che

offre tutte le caratteristiche dei modelli supe-

non (linguaggio di descrizione dei documenti

PreScnbe, 79 font residenti e qualità di stam-

pa molto elevata) fatta esclusione per la

velocità di stampa leggermente infenore.

Altra novità Kyocere era rappresentata daF

lo scanner KS-800 a piano fisso con lettore

CCD capace di una risoluzione hardware di

ben 800 per 400 dpi (800 per 800 dpi in

outpull con scansione in B/N e mezzitoni per

4, 8 o 16 toni di grigio.

La velocità di scansione dello scanner è di

circa 21 secondi per una pagina m formato

A4 ad una risoluzione di 300 per 300 dpi,

mentre i formati gestibili variano dall'A4 fino

ad un minimo di 1 1 per 8.5 pollici eventual-

mente utilizzando anche un alimentatore

automatico di originali

Il software di gestione che accompagna lo

scanner è di produzione Microsoft e permet-

te di usare nel migliore dei modi le caratten-

stiche dello scanner

Il prezzo fissato per il KS-800 é di

4.900.000 lire (IVA esclusa).

LA GIUSTA ENERGIA
IL\TUO COMPUTER

PRESENTI ALSAMUTICOI NAPOLI
PAD 1/2 STANDI62
DALL'SALT2/11/B9

Elettronica

• GRUPPI DI CONTINUITÀ’
ELETTRICA

no break - short break

• STABILIZZATORI
DI TENSIONE

• CONDIZIONATORI
RETE

DIVERSI UTENTI HANNO GIÀ ESPRESSO
PARERI MOLTO FAVOREVOLE SULLA
GRANDE ADATTABILITÀ DELLA LINEA
GIAS L STABILINE IN TUTTI 1 CASI DI IN-

STABILITÀ DI TENSIONE E BLACK-OUT

CERCASI RIVENDITORI PER ZONE LIBERE

80014 Giugliano (Napoli) • Via Licoda, 18 - Tel. 081/8952412 • Fax. 081/8952272
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personal software

-a DEC Sislemi è specializzata nello sviluppo di software per
personal computer in ambiente MS DOS-'^fin dal 1982, anno in

cui tra i primi in Italia cominciò ad investire nello sviluppo di una
procedura gestionale sotto MS DOS. La conoscenza costruita

con quella prima fortunata esperienza (1 500 pacchetti installali)

permette oggi

alla DEC di

proporre una
libreria com-
pleta di pac-

chetti soft-

ware per il mondo MS DOS, tutti caratterizzati da affidabilità,

aggiornamento, facilità d'uso e assistenza D.O.C cioè DEC.

^ pcrsctral scfta.’arc

Applicazioni gestionali: • Contabilità ordinaria * Contabilità semplificata/

forfettaria • Gestione integrata Aziende • Paghe • Tentata vendita • Analisi

di bilancio parametrico e personalizzabile

Applicazioni verticali: • Gestione laboratori analisi Amministrazione con-
domini • Computi metrici e contabilità lavori • Studi radiologia • Pratiche

automobilistiche • Fatturazione automatica per vigilanza, leasing, contratti

di manutenzione

Rivenditore Autorizzato UnibiI e Toshiba

Punto vendita Hewlett Packard

DEC Sistemi s.n.c. - 701 24 Bari, via Lucarelli 62/D, tei. 080.420573/420991 - fax 080.41 0756; Assistenza tecnica; Bari, via Lucarelli 80

Centro autorizzato Assistenza Software: Tecmatica S.r.l. - 00157 Roma, via Sante Bargellini 4 - lei. 06.435228/435236/435264

COSDIZlOM PARTICOLARI PER I SICC. RIVENDITORI

ACOUISIZIE DA TElECAMEIIMmOIIAldmPyiEn

Interferometria olografica • Olografia sandwich

Analisi di ecografie - Scintigrafie • Termografie

Analisi di opere d'arte pittoriche

Analisi delle correnti in modelli idraulici

Citologia • Citofotometria

Analisi del plancton

Studi di fisiologia muscolare

Studio depositi di zinco su elettrodi

Flusso del calore con vernici termosensitive

Studio delia contrazione dell'Iride

Queste sono alcune delle problematiche risolte integrando software di

produzione interna con hardware COREGO per acquisizione immagini,

BtODATA e 3D per acquisizione dati. Molte altre applicazioni sono state

realizzate da nostri dienti utilizzando i pacchetti software di base che

sono disponibili per ogni prodotto.

PERIFERICHE TELECOMUNICAZIONI
Studi di cristallografia 10143TORINO-Via Matteucci, 4- Tel. 011/561.19.31 - Fax 561,20.05
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Conclusa,
a Barcellona P.d.G.,

AMIGA//erK

Con la rassegna finale, svoltasi a Barcel-

lona Pozzo di Gotto in provincia di Messina

dal13 al15 ottobre, si è conclusa AMIGA(-
lery.

La manifestazione si è tenuta neH'ambito

del V Convegno Nazionale Computer Video

Arte, organizzato dal Comune di Barcellona

Pozzo di Gotto e dal circolo Corda Frates

locale, sotto la guida del prof. Carmelo
Genovese del CI^US di Bologna.

Quasi quattrocento immagini (376 per

l'esattezza), selezionate fra le oltre mille-

duecento peniTenute, sono state esposte e

giudicate dal pubblico, ohe è stato chiama-

to ad esprimere le proprie preferenze tra-

mite una votazione.

Il risultato ha consentito di assegnare

l'Amiga 2000 offerto dalla Commodore Ita-

liana a Luigi Schepis di Trieste, autore

dell'immagine intitolata Last Show
Delle 400 immagini esposte facevano

ovviamente parte le sessanta

state pubblicate su MCmicroco
numeri daH'82 all'87 e che, cc

vedere in questo stesso numei
64. il pubblico dello SMAU av

ammirare neilo stand Commod'
Il successo di AMIGA//ery è s

ripeterà. Quale sarà questo modo r

sappiamo ancora, Se avete qualche sugge-

rimento fatevi vivi, e intanto esercitatevi a

disegnare. m.m
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IsengLabs International

I numerosissimi modi operativi e l’elevata velocita ai gestione aei-

lo schermo fanno di questa scheda uno strumento ad alta affida-

bilità e versatilità adatto per qualsiasi tipo di applicazione.

Alta velocità di refresh del video, di accesso al BIOS della

scheda e di gestione della memoria video

Totalmente compatibile con la V.G.A. IBM.

• Possibilità di operare a 800 x 600 pixels con 256 colori su

256.000 e fino a 1024x768 pixels con 16 colori su 64
• Software incluso per l'installazione con AUTOCAD, LOTUS

1 -2-3, MS WINDOWS, GEM ecc.

Due uscite video: una TTL a 9 PIN ed una analogica a 1 5 PIN

Possibilità di visualizzare fino a 1 32 x 44 caratteri video

Possibilità di installare in memoria la funzione ZOOM

via T. Romagnola. 61/63

56012 Fornacette (Pisa)

tei. 0587-422.022 (centralino)

tei. 0587-422.033 (hotline)

fax. 0587-422.034

tlx 501875 CDC SPA

filiale di Milano

via Cenisio, 14

20154 Milano

tei. 02-3310.4431

fax. 02-3310.4432

filiale di Roma
via Luigi Tandura, 38/40

00128 Roma
tei. 06-5071.642

fax. 06-5071.618



Commodore
Anche quest'anno lo stand Commodore

ospitava al suo interno vari distributori e/o

produttori di materiali hard e soft per Amiga.

Molte erano però anche le novità presentate

direttamente dalia Commodore Italiana tra

CUI l'atteso Amiga 2500 U/X dotato di siste-

ma operativo Unix. Al suo interno la

scheda A2620 (un esemplare disponeva ad-

dirittura della 2630 con processore 68030 a

25 MHz), un capiente hd da 80 mega e la

scheda multiseriale a 7 porte RS-232 per

connettere altrettanti terminali per lavorare m
multiutenza. In una vetrina all'ingresso dello

stand faceve invece bella mostra di sé l'Ami-

ga Desktop Video, un interessante scatoiotto

di produzione «Commodore Tedescan da col-

TOTplus
Totocalcio, Totip, Enalotto

programma professionale

per computer in MS DOS
380.000 Lire

La versione di

studio, ossia

senza stampa

schedine e

tabulati

Lit. 120.000

stampa direttamente ^
su schedina !!

Offerta speciale: stampante Epson LX-800 con caricatore

stampa-schedine e TOTplus professional a 1.060.000 Lire !!

UnquadroANDeSquadriOR. USColonnecondizionatc per selezione od esclusione, saqualaton-

dizionale, gruppi lliA, formule rierivnie. Pasce di vincila con trasformazione automatica

logariimica, segni rotanti a tutto campo, accoppiale, terzine e quartine, interruzioni, conseculivi-

la’ globaliopaiTialideisegni, possibilità' di impostareatlraversoil programma tutte le piu' avanzate

tecniche di selezione colonnate (gruppi moltiplicatori ecc.), controllo automatico colonne vincen-

ti, stampa a video, su tabulato e su schedine (loiocalcio, Totip, Enalotto). Fantastica operatività’

del programma, implemeniazionedel WHATIFecc. ccc.ccc. Funzionaconqualsia.si computer MS-
DOS e con qualsiasi stampante dotata di caricatore c compatibile Epson ed IBM graphics. Viene

fornito con un ricco manuale e con 20 sistemi pre impostali a 12 e 12 triple con basso sviluppo

colonnare. Per chi lo desidera sara' possibile accedere a coisi didattici sulla sistemistica e sul

programma direttamente a casa sua e potrà' avere gli aggiomamenii continui che effettuiamo. Per

saperne di piu' o ordinare II prodotto scrivete o telefonate alla

Convert sne
y/a G. Tornasi di Lampedusa 9 - 00144 Roma - Tel. 06/5017796-5010092

legare airArrtigs per digitalizzare direttamen-

te da telecamera a colon (corttiene un RGB
splitter) e di miscelare l'immagine generata

dal computer con un segnale video esterno

(genlock). Inutile dire che il lutto è natural-

mente PAL compatibile (dai tedeschi non
potevamo certo aspettarci qualcosa di diver-

so) Per quel che riguarda invece le esposi-

zioni dei (»rtner di Commodore, da segnala-

re in primis l'importazione e vendita da parte

della SPY di Napoli dell'emulatore Macintosh
per Amiga Si tratta di un pacchetto hard-

soft, denominato A-Max, composto da una
scatoletta contenente le rom originali Apple
e relativo software di gestione su dischetto

Pare che la compatibilità sia pressocché tota-

le. la velocità addirittura superiore a quella

del Mac Plus grazie ad un massiccio utilizzo

del Blitter di Amiga per le funzioni grafiche

emulate, e che sia compatibile con il futuro

ECS (Enhanced Chip Set) Con i nostri occhi,

intanto, l’abbiamo visto funzionare con gli

attuali modi grafici di Amiga e quindi con la

possibilità di lavorare su schermi più grandi di

quelli del Mac Plus.

La Computer Center di Milano esponeva il

noto Flicker Fixer che permette di eliminare

lo sfarfallamento del modo di visualizzazione

inierlacciato riproducendo su monitor multi-

sync le immagini in alta risoluzione con una
sola «passata». Accanto a questa venivano

presentati lo chassis Zorro Big Blue che
permette di installare schede del 2000 sui

1000 e 500
Bucolo Computer Graphics di Catania

esponeva la sua Vetrina Interattiva WmdoVid
per Amiga: si tratta di un sistema basato su
un dispositivo elettronico sensibile alle dita

anche attraverso un vetro col quale coman-
dare un opportuno software di gestione per

video presentazioni. Presso la postazione

della Oockside era invece possibile farsi fare

un simpatico badge termoplastificato con
tanto di foto digitalizzata e generalità dell’in-

testaiano. Il tutto veniva stampante con la

Video Printer Hitachi in prova su questo
stesso numero di MC
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Necessita solamente di una Ta*

stiera e di un Monitor per creare un
nuovo posto di lavoro.

— Compatibilità totale con le reti PC
NET IBM e NOVELL

— Box esterno di collegamento

comprendente una porta Sedale

e una porta Parallela condivisibili

— Permette in ambiente MS-DOS il

Lock del File e il Look del Record
— Possibilità di limitare l'accesso a

Subdirectorles tramite Password
— Transfert Rate: 2 Mbil/sec. x 8 li-

nee dati gestite in modo parallelo

Completa di Software e cavi di colle-

gamento. è disponibile nelle versioni

con uscita video Hercules, Color

Graphic o EGA.

filiale di Milano

via T. Romagnola, 61/63

56012 Fornacette (Pisa)

tei. 0587-422.022 (centralino)

tei. 0587-422.033 (hotline)

fax. 0587-422.034

tlx 501875 CDC SPA
tei. 02-33.10.44.31 fax. 02-33.10.44.32

tei 06-5071.642 fax. 06-5071.618

RICHIEDETECI IL CATALOGO

RETE LOCALE OA-LINK

RIVOLUZIONE
NELLA COMUNICAZIONE IN RETE



non tutti

si accontentano

di un drive quaisiasi!
Soddisfare le esigenze dell'utente

professionale diventa sempre più difficile;

è per questo che noi della STE ci siamo

specializzati nella realizzazione e

distribuzione di periferiche ed espansioni ad alto livello

tecnologico e di grande affidabilità.

ADD-ON PER PS2/XX
ESDRtVE 3Ó0K/ 1.2Mb

Unità disco esterna da 360K/ 1.2Mb per la

famiglia PS/2

• permette di utilizzoreaduniivelloaitamente

professionale tutti quei dischetti creati con
IBM PC-AT-XT e compotibili.

• opero come un'unità esterna totalmente

indipendente,

• per le caratteristiche del suo adattatore

non utilizza nessuno dei connettori previsti

per le unità da 3.5"

• funziona sia con dischi od alta densità

0 ,2Mb) sia con dischi da 360K,

• eccetto i comandi di "BACK-UP" e "RE-

STORE" del DOS.

• permette il funzionamento con due drive

interni o un drive interno e una unità a
nastro Interno.

• è stoto disegnoto inmoniera do poter col-

legare una secondo unità, senzo utilizzare

oltri adattatori,con loquale si potenzio sen-

sibilmente la capacità di lavoro.

• è in grado di funzionare sulle seguenti

macchine deila famiglia del PS/2: 30 - 30/

286 - 50 - 55 - 60 - 70 - 80.

• le ridottedimensionl.l'atimentazione presa

direttamente dai personal, il non utilizzo di

slot di espansione, tonno dell' ESDRtVE 360/

1,2 un prodotto comodo e nello stesso

tempo di alta offIdobilFtà,

DRIVE per PS/2 modello 55 disponibilità immediata!

SCHEDE DI ESPANSIONE:
Espansione memorio per PS/2 0-8MB
Scheda per PS/2 - 2 seriali, 1 porolleia

Scheda per PS/2 - 1 seriale, 1 parolielo

Scheda per PS/2 - 2 seriali RS 422

Scheda per PS/2 - 4/8 seriali (XENIX -MS/DOS)

Atari

Interessantissime novità allo stand Atan

Dal piccolo PC-folio al super Atan TT passan-

do nientepopodimerìo che per l'attesissimo

STACY, ovvero l'ST portatile, a batterie ncan-

cabili con tanto di trackball integrata nello

chassis.

Del PC-Fo!lo ne abbiamo già parlato sul

numero scorso: si tratta di un computer
tascabile compatibile MS-DOS, dotato di

schermo LCD 40 colonne per 8 rghe dalle

dimensioni tipiche di un pocket computer Al

suo interno 128K ram. un processore 80C88,

256K rom contenenti BIOS, sistema operati-

vo e programmi applicativi residenti. Come
memoria di massa, comode ram card autoali-

mentate da 128K l'una Interfacce seriale e

parallela opzionali e possibilità di leggere (e

scrivere) le ram card con un normale PC
utilizzando un apposito lettore L'Atari TT é la

nuova macchina full-32-bil (TT sta appunto
per Thirdytwo/Thirdvtwo) basata sul proces-

sore 68030 e sistema operativo Unix Tra le

caratteristiche di rilievo, oltre naturalmente al

tanto desiderato multitasking, la totale com-
patibilità con gli ST per tutti i programmi
scritti secondo le regole del kit di sviluppo

software Atan
STACY, come detto, è il portatile ST com-

patibile dotato di display a cristalli liquidi

retroilluminato ad alta risoluzione (640x4001

La RAM a! suo interno assomma ad un
megabyte ed è espandibile fino a 4 mega
Come memorie di massa troviamo il classico

microfloppy da 720K e un hd opzionale da 20
0 40 mega. Non mancano naturalmente le

uscite per video esterno a colori o monocro-
matico nonché l'interfaccia MIDI Che rende

tale oggetto particolarmente appetibile per*i

musicisti iilive» che sicuramente apprezze-

ranno le sue doti di straordinaria (se parago-

nata a quella di un sistema ST fisso) compat-
tezza e irasportabilità

Algol Spa: Da Vinci eMail

La Algol ha presentato il pacchetto di po-

sta elettronica Da Vinci eMail, l'unico del
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Amstrad gamma VGA.

La più completa per fare tutto.

Meglio.Al miglior prezzo.Anche in rete.

L't'tTlMA TENTAZIONE:

AMSTRAD PC 2386 HD 14HR CD.

Il piu grandi- dei K. Ainsirad lum e

mai viJto uid a piinaM di marni
1 )a oggi i- finn al -M I puoi acqui
surloiim '“toniodis.simt-ratcmen
mIi wilu Jdd.oiio. lumi oimpreso
iini/iaiiva in uillahorazionc- con il

GRITPOSANPAOLOi Naturalmcn
II- il tuo K. a\Tj la ganin/ia .Amstrad

piT tutu la durata della rali-ayioni-

SPKCIALH AMSTRAD:
FINO AL 15 DICEMBRE
CO.N I GRANDI PC VGA TROVI
GIÀ I GRA.ND1 MICROSOFT.
Con qualsiasi l'( . d(iH(> della gamma.
I iggi Iti n i giù m olTi-na di l endita ali

binata Microsoft IX'ORKS. il faniasti

co.solhi'ari- intcgralt) foglio elettro

nico. word priK'es.sor. database. Per
esempio, nella configura7ionc Pt

dHK<> SUI d.Ml ) I l’RK/CZl.) DI UMINO
I. I -Hoooti-IVA) - WurkslPRH/.
A)I)II.IST1N01. auo.ouU'l\A)ri

Se decidi imece di acquistare un IK

ù2Hb. o I*C iSKO, con Hard Uisk,

puoravereinofTenadi vendita abbi
naia Microsoft Excel, il più .sofist lento

foglio eleiinmico ixin generatore di

grafici e database Nella configura
/.ione minima, peresempio. IX.2JK(i

HUIJ.MD IPKEj^/.O 1)1 USTINO L
^ IWd (11)0- IVAI - EXCEUPRE/ao
1)1 LIMINO 1. 'lAOtiDu - l\A)rispar

mi II 2V’.,’

PRESA ESTERNA
PER DRIVE, TAPE E CD ROM.
I
IX. gamma Vii.A dispongono di i

.•onnettore laterale per un dri

sterno da i"1 -i (così utilizzi miti

Miftware) o da .VI >. per un ia|

sireumer per backup o jicr il nuo'
tamasiico CD ROM.

3 POSTI DI LAVORO IN RETE.

.\msirad li propone a un prezzo in

credibile una vera automazione
d'azienda- un gestionale eompleio

posti di lavoni. ukenomiente
espandibili, inelusi A Personal Com
puter Vti.A iOHh. una reie AMSNET
( eompleta di schede, cavi e soRw are

.su discheitil. una stampante U.MP

t^AMMA VGA.tjratterisiiche

DOSh o| perix; J2H()elXli.SK(>-Conneuore
tape streamer per baeku]) c CI) RO.M.

CENTRONICS bidirezionale, mouse, m.
HERCrLES UrivesA-1 i

proles.sionali

impleii per rete AMOANKT iMa

B
/ótino bolle I-aiuini/ione Coma
liiàl J )AT.AE.ASE i poicnieelabora

lon-diilaui basen-la/ionalil.el’mie
graio MICKOSOET WORKS |ier rete

PRONTO AM-STR.AD.

relelona allo OJ iO-ilOSII. ii dare
mo tulle le informazioni i ) scrivi a
Ciisella IXisiale liron 2iiU i Milano

LlTROVIpn.
Pres.so 1 sele/ionalissimi .Advanced
business Center .Amstrad. cereali su
' Amstrad Magazine". in edicola Esc
VUOI un'assistenza a domieiUo. al

momento dcll'ae<|iiisio nehiedi il

Sers'ice Sanigar. Cosi avrai anche
la copertura assicurativa Milano As-
sicurazioni.

imuni a nini i modelli lAiradise VtìA
incluso. MS DOS C< fXTlX:ii)K(>,.Ms

- - eesiemodas-l -i.A’l

•naie RS 232 e parallela

ompaiibile EGA. CGA.

-RiS{anmci?b/

Oitene sMcaii viliaeUii‘iiovarn(iiBai13«nir«>e89

peesu tutti I nvenoion Amsnu cSc «Inscsno .

'
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'SCCOMPUTERSsas.

Scegliete anche Voi il computer Mode in GERMANY. Il migliore

per rapporto tecnologia, prestazioni, prezzo;

Schneìder
amjTERiwisiaii

TRE ANNI DI GARANZIA e Centri d'Assistenza in tutta Italiani

Schneider AT TOWER 201 L. 1.878.000
Mlcroproceaaore 80386. Clock a IO MHz 0 Walt 13 MRz LM. 512 Kbytza di RAM etpandtblU.

Doppio Drive Controller, l Drive da 3" 1/2 720 Kbytn 1 Interfaccia Seriale, 1 porta Moune Joy-
stick. I Porta Parallela, Scheda Video Super EGA SOO a SOO 16 Colori su Palette di S4, TuHe-
ra Italiana Avanzata 102 Tasti, Monitor Monoeroinatieo 12" a Koslbri Ambra. MS-DOS e GW
Baste OriginaleUeeasUto, Mlerosoft WORKS Originale Llcenalato. MANUALI IN ITALIANO.

Configufozioni con Rara Disk do 20.60 e 68 Mb/tes!i'

Dischi rigidi VELOCiSSiMi con Transfer Rate Reaie fino o 700 Kb x sec.

Schneider TOWER 386 (36 MHz LM) . L. Telefonare
Scheda ORIGINALE INTEL, Micro 80386, Clock a 25 MHz 0 Walt 36 MHz LM, 2 Mbytea di RAM
espandibili ON BOARD a 8 Mbytee. 64 K di Cache Memory, BIOS e BIOS-VOA In Shadow Ram,
Doppio Drive Controller. 1 Drive da5"I/4 1.2 Mbytes, 1 Drive da 3"l/2 da 1.44Mb. Sslot di cui
2 a 32 bit, 5 a 16 bit c 1 a 8 bit, 1 Disco Rigido da 68 Mbytes veloce (33nu}, 2 Interfaccle Seria-

le, 1 Porta I^traUela. Scheda Video VGA 16 bit (1034 z 768, 600 z 800 a 286 colori] Tast. Ita-

liana Avanzata I02TMC1., MS-DOS 3.3, GWBASIC, ManuaU Tecnici, DOSeOWBASIC,
Configurozioni con Hard Disk do 68. 160 e 340MbyTeslii

Dischi rigidi VELOCISSIMI con Time Access fino a 16 ms.

AT/VGA/20 MHz OWait (26 MHzLM) L. 3.590.000
Microprocessore 80286, Clock a 20 MHz 0 Walt 26 MHz LM. l Mbytes di RAM espandibili ON
BOARD a 4 BCbytee, ctmilgurablll come RAM estesa od «paaaa LIM-BMS. Doppio Drive Con-
troller, 1 Drive da 5"l/4 1.2 Mbytes, 1 Disco Rigido da 20 Mbytes veloce (28msÌ. 1 Interfaccia

Seriale, l l’orta Parallela, Scheda Video VGA 16bit (800 z 600) Tastiera Italiana Avanzata 102
Tasti, f^nltor Colori 14' MultUync. MS-DOS 3.3, Clock indipendente da 6 e 12 MHz per 11 Co-
processore Matematico, Stati d’attesa (Walts) selezionabili separatamenteanchepergllakitB, che
sono 8; possibilità di caricare 1 BIOS In Shadow RAM (&no a 364 Kbytes).

Tutte le operazioni euceitate sono eaeguiblli da SBTOP.

Super offerte del mese:

COMMODORE PC 10-IU....L. 1.190,000

COMMODORE PC 20-in....L. 1.590.000

COMMODORE PC 40-40 ....L. 2.900.000

COMMODORE PC 40-m ....L. 3.190.000

COMPLETI DI MONITORS!!!

IBM orìg. mod. 30/20 2 floppy disk drive

3" 1/2 e 1 hard disk 20 Mb L. 2.790.000

Anteprima GENIUS MOUSE F301
Super Ergonomico, compat. Microsoft e

Mouse-System Mouse L. 150.000

GENIUS SCANNER
400 dpi, 32 Grigi, con software OCR
TELEFONATECI, saretel primi io Italia

ad averli II!

Telefonateci per Quotazioni dei

Prodotti

EPSON

TOSHIBA
Panasonic

Tutu 1 prezzi sono da Intendersi IVA 19% esclusa, ma comprendono un anno di garanzia TXDTA-
L£ f.co Rs. sede. Sbrino In grado di spedire la merce a mezzo corriere in tutta Italia entro 46 ore

dal ricevimento di un acconto pari al 10% dell'importo totale a mezzo Vaglia Telegralìco. Spedi-

zione gratuita, se eflcttuata a mezzo posta. AVVITO PER I SIO.RI RIVENDITORI non di Bologna
g Provincia: Per U materiale Schneider rivolgersi alla SCHNEIDER ITALIA.

NEWS

genere in italiano a girare in ambiente Win-
dows, distribuito in esclusiva.

Il Da Vinci eMail é prodotto dalla Da Vinci

Corporation, della quale una consistente quo-
ta azionaria è stata acquistata recentemente
dalla Novell per il riconosciuto know how
della società nel settore della posta elettroni-

ca e su Microsoft Windows
Da Vinci eMait consente la spedizione di

messaggi a reti diverse, sistemi diversi e
persino a programmi diversi con la possibilità

di spedizione di qualsiasi tipo di file, immagi-
ni digitalizzate, disegni CAD. file eseguibili,

dati prodotti da word processor, database,
fogli elettronici, in qualsiasi numero.

La sicurezza dei dati è assicurata dalla

presenza di un sistema di salvataggio dei dati

in una directory protetta ad accesso limitato

nella quale i dati sono memorizzati con un
sistema di crittografia.

Il pacchetto permette la creazione di

mailing lisi elettroniche per la spedizione dei

messaggi a gruppi di utenti in una sola volta

Grazie al particolare ambiente operativo

utilizzato, eMail garantisce l'estrema facilità

d’uso assicurata dalla presenza di menu pulì-

down e pop-up supportati dall'impiego del

mouse (Microsoft, Logitech e compatibili) e
dalla disponibilità di un comodo ed esaurien-

te help in linee.

La connettività del pacchetto à assicurata

con numerosi sistemi tra i quali; MHS Di-

spatcher (Novell NetWare), Digital All-m-One
e VMS Mail, I8M DISOSS, EasyLink (We-
stern Union), con i terminali telefax mediante
LAN FAX 10. IBM PROFS, con l’ambiente

Wang Office, con l'ambiente Macintosh con
l'utilizzo di Quick Mail della CE Software, con
l’ambiente Unix e con numerosi altri sistemi

di posta elettronica.

Polaroid

Polaroid è un marchio legato al campo
della fotografia, ma in realtà la Polaroid è
molto di più e rappresenta una delle società

più importanti nel campo della comunicazio-
ne visiva e mediante la Technicard System
(società direttamente controllata da Polaroid

produttnee tra l’altro delle tessere telefoni-

che SIP e del sistema di pagamento auto-

stradate VIAcard) anche nell'offerta di sistemi

per l'identificazione e l'automazione delle

procedure.

Tra le novità presentate nello stand una
serie di prodotti legati all’informatica Si co-
mincia dal FreezeFrame PAL che consente di

effettuare hard-copy direttamente da sistemi
video in standard PAL come le schede video
ad alta risoluzione AT&T Targa e simili, vi-

deoregistratori. telecamere, videodischi. Il si-

stema può produrre stampe a colori oppure
diapositive a colon e B/N elaborando diretta-

mente il segnate video m ingresso ed offren-

do immagini mollo brillanti e prive di reiinaiu-

ra e dell'effetto di interlineatura nera. Di

estremo interesse è il nuovo Palette CI 4400,
un sistema compatibile con la maggior parte
dei personal computer e dei pnncipali pro-

grammi grafici sia in ambiente PC MS-DOS
che neH'ambiente grafico Quick Oraw sviluo-
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Il DOS di un PCbit

è sempre nuovo.

Grazie a Unibit e Microsoft.

Unibit fornisce da sempre le proprie macchine con il

sistema operativo MS DOS originale e aggiornato

aU'uitima versione.

Può quindi offrire ora, in collaborazione con la

Microsoft Italia, ai propri clienti già possessori di un
personal computer PCbit e lettori di MCmicrocom-
puter la possibilità di acquistare, in aggiornamento

delle versioni precedenti, il nuovo sistema operativo

MS DOS 4.01 completo di GW Basic 3.23 e Shell l.OI

al prezzo promozionale di 120.000 lire più IVA.

Se volete inoltre dotare il vostro PCbit anche de!

nuovo e potente MS OS/2 vers.1.1, Unibit ve lo

propone oggi a sole 400.000 lire più IVA.

Se poi avete ancora un personal computer senza MS
DOS o il vostro fornitore non vi consente l'upgrade,

allora è ora che corriate a comprare un PCbit.

Perché il DOS di un PCbit è sempre nuovo.

I
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MOLTI LA CONSIDERANO SOLO UN PASSATEMPO
PROFIM NO

PROFIM: la più completa ed attuale soluzione software per li medico di base

- cartella clinica orientata per problemi

- rapido monitoraggio dei dati (anche grafici dei percentili in pediatria)

- bilanci di salute, follow-up. screening e medicina preventiva

- referti, certificati, modelli dietetici ed educazionali

- prescrizioni anche sulle nuove ricette SSN e prontuario farmaceutico intelligente

- personalizzazione delle diverse sezioni, rapidità e facilità d'uso s,

- auditing, ricerca e statistiche (utilizzo delle codifiche O.M,S,] |
- prezzo incredibile (L. 690.000* per GENERALE e L 990.000* per PEDIATRIA) “

- rispetto della convenzione in vigore e renfica delle competenze USL 2

- garanzia di assistenza ed aggiornamento tempestivo in tutfitalia

PROFIM: una qualificata organizzazione d'informatica al servizio del medico

FIMES s.r.l. - Via G. Saiepico. 134 - 70056 Molfetta Ba -Tel, 080/8851320

pato dalla Apple per Macintosh.
La tecnologia utilizzata è interamente digi-

tale e permette la produzione di immagini a
2000 0 4000 linee con il semplice collega-
mento alla porta per la stampante; il suppor-
to finale può essere rappresentato da tutte le
pellicole 35 mm con sensibilità di 100 ISO II

costo dovrebbe essere dell'ordine di una
decina di milioni.

Un ulteriore, interessante prodotto è rap-
presentato dal Preseniation Copier, una spe-
cie di fotocopiatrice che a partire da un
originale, in formato A4 o minore, può pro-
durre diapositive 35 mm a sviluppo immedia-
to o convenzionale e stampe o lucidi per
proiezione fino alle dimensioni di 10,5 per 8.5
cm in 6/N oppure in bianco su fondo blu.

Apple

Stand di dimensioni imponenti come nella

tradizione Apple: le novità di maggior interes-

se erano rappresentate dai due nuovi modelli

di Macintosh, il Portable ed il Ilei (vedi MC 89
a pagina 80 e successive). Non mancavano
come al solito una serie di prodotti software
ed hardware che utilizzano come piattaforma

Il sistema Apple Macintosh: AutoCAD, Mac-
Bravo, Microstation solo alcuni dei nomi per
ciò che riguarda il CAD; ulteriori novità nel

campo della grafica e dell’editoria elettronica

sono rappresentate da alcuni nuovi pacchetti

della Letraset che offrono prestazioni piutto-

sto elevate per la realizzazione di visual di

presentazione (DesignStudio), per la creazio-

ne ed II ritocco di immagini a colori (ColorStu-

dio). per la creazione di nuovi caratteri e la

modifica di caratteri esistenti (FontStudio).

Non sono mancate novità riguardanti l’e-

mergente mercato della desktop presenia-
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ha scoperto i Grandi Particolari di

Computer Associates

il responsabile E.D.P. passa la notte

a sostituire

I GRANDI PARTICOLARI DI SUPERCAIC 5;

GESTIONE MULTISHEH CON HOTUNK

Uno delle novità più importanti di SuperColc 5 è

la possibilità di operare un collegamento dina-

mico fro diversi togli di lavoro, ognuno registrato

con un proprio nome di file, quindi come entità

seporata. È possibile lavorare con 255 fogli di la-

voro contemporaneamente, con intervolli 3D; inol-

tre si possono visualizzare ed elaborare su scher-

mo tre fogli nello stesso tempo.

DEBUGGING E AUDITING

II programma è dotalo di una serie di utility che

consentrxìo di evidenziare le relazioni intercorren-

ti tra le varie celle di un foglio di lavoro, di sco-

prire situazioni passibili di errore, di localizzare e

modificare le ^Inghe.

GRAFICA TRIDIMENSIONALE AD ALTA RISOLUZIONE

SuperCaic 5 è costituito da un modulo grofico

molto ricco ed evoluto. Si owale di oltre 100 tipi

di diagrammi bidimensionali e tridimensionali,

personalizzabili con numerosi font tipografici, gri-

glie e riquadri. SuperCaic S supporta numerosi ti-

pi di plotter e stampanti sia a colori che in bian-

co e nero.

SUPERCALC 5

IL FOGLIO ELETTRONICO

CHE PENSA IN GRANDE

(Computer
^tSSOCIATES
Software superior by design

COMPATIBILITÀ CON LOTUS 1-2-3

Con SuperCaic 5 è possibile lavorare utllizzdnda

l’albero dei comondi di Lotus 1-2-3, evitando così

le consuete perdite di tempo e di risorse che si

verificano neH'apprendimento di un nuovo

prodotto.

SUPPORTO DI RETE AVANZATO

Il programma è predisposto per il collegamento

In rete ed il numero degli utenti su LAN è illimita-

to. Uno delie caratteristiche di maggior rilievo di

SC5 è quella di poter scambiore i doti con Lotus

1-2-3 in rete,

ADD IN

A SuperCaic S sono agganciabili programmi ag-

giuntivi,come Silverado il potente database del-

la Computer Associates, che ne estendono te ca-

pacità.

La duplicazione è vietata in quanto coperta dai

diritti d'autore. Per venire incontro olle esigenze

delle ariende la Computer Associates offre sile-

license per grarìde i/lerìza.



COMPUTER
SU

MISURA

CHI MEGLIO DI

ITT MULTICOMPONENTS?

Ed inoltre

ITT Multicomponents

distribuisce:

T
A L C A T E l

FACE i

EPSON
I

Bell Technologies
|

ITT *

PoweiSyslems

A4» TRAMSLATIOM

tMaosM

r UN SERVIZIOm
niìj>i i:iiiiiM'iiiiiiiiiT¥i
CNSTFOBUZlONfc SISTEMI E COMPONENTI ELETTHONCt

divisione della DEUTSCHE ITT INDUSTRIES GmbH
Viale Milanotiori Palazzo E/S - 20090 Assago MI

Telefono 02-824701 - Telex 311351 DITT. MI

tion come Director della MacroMInd ed i

software relativi all'archiviazione ed al tratta-

mento di dati come FoxBase, Omnis 5,

Per 1 prodotti hardware una curiosità di

notevole interesse era rappresentata dal Oa-
taGlove (apparso sul numero 87 di MC a

pagina 25) della Artificial Realities Systems
-ARS- di Milano, che calzato dalfoperatore

permette di interagire con il computer agen-
do in 3D su modelli tridimensionali.

MODO
Le novità presentate dalla giovane società

emiliana sono molte: spaziano dalla stam-
pante portatile per Macintosh WriteMove
(basata sulla tecnologia di stampa a getto

d'inchiostro), alla presentazione di prodotti

per una migliore gestione dei font video su
Macintosh, per finire a software di gestione

della modulistica, software grafici in ambien-

te MS-DOS, Sun 386i e Macintosh, a periferi-

che di input vocale come il Voice Navigator

Nel corso di una conferenza stampa, alla

quale ha partecipato anche una rappresen-

tanza della Adobe Systems Europe, é stato

presentato Adobe Type Manager, un softwa-

re per la migliore gestione dei font Adobe sia

sullo schermo che sulle stampanti compatibi-

li QuickDraw come ImageWriter, DeskWnter
HP e WriteMove,
Con Type Manager installato nella cartella

di sistema, tutti i software sono in grado di

visualizzare e stampare caralten di qualsiasi

dimensione a partire dai font outline Adobe
per stampante senza le scalettàture sui co^i
di dimensione maggiore e sulle curve e dia-

gonali.

Il pacchetto di Adobe Type Manager inclu-

de 13 font outlme dei set di caratteri più

diffusi (Helvetica, Times, Courier, Symbol). In

aggiunta a questi. Il software è compatibile

con tutti gli oltre 500 font della libreria Adobe
e supporta tutti i software applicativi più

diffusi ad esclusione di quelli che già offrono

Olivetti presenta il CP486

Con una conferenza svoltasi a Bruxelles

I

il 19 ottobre u.s. la Olivetti ha presentato

I

ufficialmente il sistema CP486, uno dei

I

primi sistemi ad avvalersi dell'architettura

[

definita dal consorzio EISA (Extended Indu-

I
stry Standard Architecture) e ad utilizzare il

j

più potente microprocessore a 32 bit svi-

I

luppato dalla Intel. ri30486.
' Secondo le dichiarazioni rilasciate, il nuovo
: sistema é in grado di assicurare prestazioni

almeno due volte superiori a quelle ottenibili

dalla precedente generazione basata sul

processore 80366 e comunque paragonabili

a quelle di un mimcompuier di medio-grandi

dimensioni II CP486 è stato sviluppato

j

completamente nei centri di ricerca Olivetti

I

Systems & Networks di Cupertino (Califor-

I ma. USAI e viene prodotto negli stabilimenti

!

Olivetti di Scarmagno (Ivrea)

L'adozione delTarchiietiura EISA, appog-
giata da nove dei maggiori costrutton di

' informatica, è stata implementata grazie ad
un set di circuiti integrati appositamente
progettati dalla Intel ed ha permesso un
considerevole aumento delle prestazioni ri-

spetto al precedente standard ISA (Induslry

Standard Architecture) che rappresenta at-

I

tualmente lo standard di rifenmento con
I
oltre 20 milioni di macchine installate.

I

II CP486 adotta il processore (80486 che

I

contiene una circuitazione realizzata con

I

tecnologie molto avanzate, paragonabile

per complessità ad 1 .200 000 transistor e
I con una densità circuitale pan a quattro

I

volte quella del processore 80386. Il pro-

I

cessore i80486 opera nel CP486 ad una
frequenza di clock di 25 MHz e può essere

' integrato dal coprocessore opzionale Intel

' 80860 a 64 bit ad architettura RISC (Redu-
' ced Instruction Set Computing) utilizzato

I

come processore specializzato nel campo

del calcolo numerico intensivo e della grafi-

ca tridimensionale. In tal modo il nuovo
sistema può essere trasformato in una
workstation ad alto livello in grado di svol-

gere le medesime funzioni normalmente
possibili con sistemi di potenza di elabora-

zione molto elevata

È assicurata la completa compatibilità

con MS-DOS. MS OS/2 e Unix System V
ed è possibile disporre, a seconda delle

configurazioni, di unità a disco fisso da 1 50,

300, 600 Mbyte con tempi di accesso
compresi tra 16 e 19 msec. Su tutti i

modelli è disponibile un dnve per floppy

disk da 5.25 pollici della capacità di 1.2

Mbyte e per dischetti da 3.5 pollici (1 44
Mbyte)

È prevista la possibilità di disporre in

opzione di dispositivi ottici come lettori di

CD-ROM per 550 Mbyte e dischi in tecno-

logia WORM (Wnte Once Read Many) per

400 Mbyte.
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A.A.R. srl FIRENZE
Via Magenta 13/15 R
055-287246

AT 80286 12 MHz. desktop
512K esp. 4 Mbonboard 1 drive 12Mb+
1 HD20 Mb tastiera CHERRY 102 tasti

- Hercules mon. 14" HER/CGA sch. piat-

to bascuiantu

L. 1.980.000

AT 80386 20 MHz. desktop
1024 K esp. 8/16 M drive 12 M 1 HD 32

.M 28 ms 3,5" tastiera CHERRY 102 ta-

sti sch. EGA 640 x 480 250K monitor

EGA 14" L. 3. 490.000

VGA 800x600 L. 180.000
256K emulazione CGA/.\IG.A/EGA
\’CA

VGA 1024 X 768 L. 585.000
512K 16 bit per AT 286/386

EGA 640x480 L. 290.000
256K emulazione CGA/Hercules

ESP. Meni. 512K L. 119.000
18x41256 KlOns

M. board 286/12
.M. board 386/20
Handy sca. MS-7
400 dpi 105 mm

L. 450.000
L. 1.590.000
L. 4-10.000

MOUSE HI-RES L. 93.000
500 dpi completo di DR. HAI 0 e tap-

petino

MONITOR
.MONOCROM. M” L. 198.000
Schermo piatto Her/CGA basculante

Colore EGA 1 1" L. 610.000
640 x 350 dot pitch 0.31 mm
Colore VGA 14" L. 890.000
1024 x 768 dot pitch 028 mm

MODEM
1200 b interno
1200 b esterno
2400 b interno
2400 b esterno

L. 129.000
L. 175.000
L. 285.000
L. 325.000

STAMPANTI STAR
LC-IO
LC-10 colore

LC-21/10

L. 449.000
L. 525.000
L. 649.000

12 MESI DI G.-\R.ANZIA
PREZZI I\ A ESCLISA RICHIEDERE C.AT.ALOGO

ululTEK UNA PROTEZIONE
SULLA QUALE PUOI CONTARE.
Gruppi di continuità NON-STOP e a RELÈ.

I black-out e le microlnterruzioni dell'energia elettrica, oltre a danneggiare le Vs. apparecchiatu-

re, provocano variazioni o cancellazioni dei dati inseriti nel Vs. computer; a volte II danno rappre-

senta il lavoro dell'Intera giornata.

Per eliminare questi costosissimi inconvenienti la DIGITEK propone due GRUPPI DI CONTINUITÀ;
- GRUPPI 01 CONTINUITÀ "NON STOP" che. alimentando direttamente le apparecchiature attra-

verso le batterle, separano totalmente il carico dalle fluttuazioni ed instabilità della rete elettrica.

- GRUPPI 01 CONTINUITÀ "A RELÈ" che intervengono, in caso di black-out o abbassamento della

tensione sotto i 200V, in tempo utile per non creare problemi.

In caso di black-out. Il gruppo, oltre a garantire II salvataggio del dall, permette il proseguimento
del lavoro, dandovi una autonomia fino a 2 ore.

I gruppi di continuità della serie non-stop: I gruppi di continuità della sene a relè:

GCS 450 poi.

GCS 700 poi.

GCS 1000 poi.

GCS 1500 poi.

GCS 2400 pot.

nom. 450 VA
nom, 700 VA
nom. 1000 VA
nom, 1500 VA
nom. 2400 VA

GR 2428 pot. nom, 450 VA
GR 1000 pot, nom. 1200 VA
FS 4000 pot. nom. 4000 VA

nirziTCty VIA VALLI. 28 • 42011 BAGNOLO IN PIANO (HE)

LJiy—ll f Lml \ Tel 0522/551523 r.a
- Tei» S30ISS-lax 0522/951520 63

Desidero ricevere materiate illustraiivo riguardante i Gruppi di conimuiià.

Cognome e Nome Ditta

Città
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^ FUJI FILM
FLOPPY DISK

MD2D

FLOPPY FUJI FILM

VI METTE IN CORSA
PER IL TITOLO.

Se non siete stati selezionati per la nazionale

e vi piacerebbe vedere dal rivo le partite,

non ri rimane che acquistare i biglietti.

OPPURE I FLOPPY R^JI FILM.

E certamente più facile (i biglietti per i mon-

diali sono ormai introvabili) ed è più conve-

niente (visto che i floppy, intanto, vi servono

per il vostro lavoro).

E così ri mettete in corsa per il titolo di for-

tunato vincitore del concorso che, ogni mese,

mette in palio 2 biglietti di tribuna più 2

viaggi A/R in aereo o treno (P classe) e 2

soggiorni in albergo di lusso nelle città sedi

delle partite.

E in più, sempre ogni mese, altri 6 biglietti

(uno per ogni vincitore) per tutta la durata

del concorso,

Per sapere tutto di questa fantastica occasio-

ne chiedete il regolamento ad un rivenditore

di floppy RJI film.

Se intanto volete sapere qualcosa, ecco qui

sotto le notizie essenziali.

CONTROL BmSYSTBhrl

ria Comelico 3, 20135 .Milano

tei. 02-540.04.21 (5 linee)

telex 350136. fax 02-59.22.55

ESTRATTO DAL REGOLAMENTO
Per partecipare al concorso è sufTicieme spedire mese) ne venanno estratte sette. tipo e per le stesse partite della canolina 1“

g una 0 più cartoline di panecipazione incollando li partecipante corrispondente alla cartolina pri- estratta.

z: su ciascuna una singola prova di acquisto. ma estratta vincerà: Ogni cartolina corrisponde ad una probabilità di

2 Costiniisce prova di acquisto il triangolo a destra — 2 biglietti per le partite inai^urale o di seraifi- vincita.

S in basso (con la mascone CIAO) presente in ogni naie o di finale: La comunicazione della vincita anorrà per leb

G confezione R'JI FILM di qualunque ripo e for- - 2 viag^AiR in aereo o treno (P classe) per le fono e con lettera raccomandata,

p mato. dttà sedi delle partite; I nomi dei vindiori saranno anche pubblicati sul-

2 Le cartoiine di panecipazione sono disponibili — 2 soggiorni in alberghi a 5 stelle dal giorno la stampa (compreso i messaggi pubblicitari rela-

pressoi rivenditori di floppy R'JI FILM. precedente la partita al giorno dopo la partita, rivi al concorso).

L Fra tutte le canoline pervenute entro il giorno I panedpanri conispondenti alle successive 6 car- fl concorso, die dura sette mesi consecutid, inizia

precedente l'esirazione (il terzo giovedì di ogni teline estratte vinceranno un biglietto dello stesso nel novembre '89 e termina nel maggio '90,



Collaborano per la migliore riuscita dell’operazione

i seguenti rivenditori di floppy FUJI FILM.
NEWS

Per partecipare al concorso è sufficiente spedire

una 0 più cartoline di partecipazione incollando

su ciascuna una singola prova di acquisto.

Costituisce prova di acquisto il triangolo a destra

in basso (con la mascotte CIAO) presente in opti

confezione FUJI FILM di qualunque tipo e

formato.

PIEMONTE E VALLE D AOSTA
• Torino - Comdala 2 (OHI 850437

• Computing News (Oli) 501512

•Microntei (011)505123

LOMBARDIA
• Milano - Asystel Sirio (02) 38000938
• Berman (02) 6570128

- CBS (02) 5400421

- Homic Pera. Contp. (02) 4988201

- Pegaso (02) 416314

• Cotogno Monzese (MI) - HS (02) 2547810
• Legnano (MI) • Ge. Si. Cuff. (0331) 442421
• Limbiate (MI) • Gecal Inf. (02) 9965147
• Peschiera B. (MI) - A. System (02) 55300388
• PiolteUo (Mi) - Aries (02) 92160154
• Gerle IBG) • Emmebiemme It. (035) 655516

- Kartenia (033) 665295
• Brescia - Bresciamoduli (030) 224813

• Como - System Line (03Ì) 273225

• Cariate (CO) - El. Da. (0341) 682642
• Mantova - Infoprime EDP (0376) 367332
• Varese - l'Elettronica (0332) 222211

VENETO
• Padova • C.A.D. Graphicsd (049) 681906
- CBS Veneta (049) 39158
- Compumania (049) 663022
• Rovigo • EHen-e Inform. (0425) 360923
• Verona - Zetas (045) 585566
• Domegliara (VR) - Uniware (045) 7731283
• Legnago (VR) • A. Buggiani (0442) 22400
• Villafranca (VR) • Nicolis (045) 7900529
• Sossano (VI) • Informatica 1 (0441) 888677
• Treviso • Dieffe (0422) 547338

TRENTINO ALTO ADIGE
• Rovereto (TN) - C.S.C. (0464) 414306

EMILIA ROMAGNA
• Bologna • All Print (051) 382673
- Andrea Tonimesani (051) 550761
- Datamec (051) 476901
- Digit Italia (051) 249822

- EDP Sistemi Boi. (051) 248857
• ECS (051) 522391
• E4 Bologna (051) 371690

-Media Bologna (051) 242501
- SerCora (051) 342200
- Sodicart (OSI) 477427

-Teknos (051) 550717
- Videotecnica (051) 305879
• Casalecchio (BO) Reno Sistemi (051) 570164
• Imola (BO) • Computer Shop (0542) 32358
• Porretia Terme (BO) - B.F. (0534) 23850
• San Lazzaro (BO) - Mica Ufficio (051) 453353
• Ferrara - Tutti informatica (0532) 47106
- Zuffellaio Comp. (0532) 903759
• Cento IFE) - Forum (051) 6836777
• Bellaria (FO) - Chip (0541) 49575
• Cesena (FO) - Computerland (05471 24979
• Modena • Orsa Maggiore (059) 211200/372322

• Sassuolo (MO) - Microinformatica (0536)

882654
• Faenza (RA) - Bit Sistemi (0546) 620570
• Reggio E. • Computerline (0522) 432679
- Computer News (0522) 558439

(Ogni mese) ne verranuo estratte sette.

II partecipante corrispondente alla cartolina pri-

ma estratta vicerà:

• 2 biglietti per le partite inaugurale e di semifi-

nale o di finale;

• 2 viaggi A/R in aereo o treno (l' classe) per le

citfà sdi delle partite.

TOSCANA
• Firenze • Atema (055) 352661
- FGM Elettronica (055) 245371
- Marcello Ciucchi (055) 7878175
• Media Service (055) 4379279
• Prisma Adv. Proj. (055) 4221845
• Teleinformatica T. (055) 709782
- Video Soft (055) 7320343
• Prato (FI) • Informatica futura (0574) 581698
• Scandicei (FI) - TCS (055) 753775
• Sesto Fiorentino (FI) - Distai. (055) 319450
• Arezzo - RB Computer (0575) 302124
• Piombino (LI) - Volta Sistemi (0566) 36516
• Lucca Logos informatica (0583) 35519
- Prisma Computers (0583) 955981
• Pisa -CHS (050) 500404
• Ospedaietto (PI) - Nonsolo Moduli (050) 983774
• Pistoia - Office Data Service (0573) 365871

UMBRIA
• Bastia Umbra (PG) - DPS Inform. (075)

8004241

L.AZ10
• Roma • Arlotti Franco (06) 836520
- Caporale & Sabatini (06) 430351
- CBS (06) 850266

- Computer Managem. It. (06) 2712407
- Disitaco (06) 859191
- H25 (06) 7809614

• Italcarl (06) 8192976
- Tecno Elettronica (06) 5563701

• Cocchina (RM) - Diesys (06) 9344590
• Velletri (RM) - Uno Informatica (06) 9850231

ABRUZZO E MOLISE
• Pescara - Logos Elettronica (085) 692980
• Silvi Marina (PE) - CBS (085) 932981
• Chieti Scalo • Sistemi Ufficio (0871) 57380

C.AMPAMA
• Napoli - Aduemme Elettronia (081) 621379
- Computer Edit (081) 5519949
- D.P.A. (081) 5512207
- Golden Computers (081) 378634

• HPE Informatica (081) 627501
• Know How (081) 5780793
- Tes. In. (081) 643122
• Benevento - E.co Informatica (0824) 29491
• Montesarchio (BN) - Informatica 3 (0824)

835798

PUGLIA
• Gallipoli aE) • C.R.E.D. (0833) 471020

BASILICATA
• Potenza • Edipass Engineering (0971) 443327

SICILIA
• Palermo - Mico (091) 303006
- M.I.P.S. (091) 342723
• Siracusa - Niwa Point (0931) 705300

SARDEGNA
• Cagliari - Data Elabor (070) 306325
- EDP Shop (070) 285627
- H.S.S. (070) 340424
• Sarda EDP (070) 668922

per proprio conto un sistema di gestione
della visualizzazione a schermo dei caratteri

in alta definizione.

Disponibile a partire dalla fine di ottobre il

pacchetto avrà un costo di 160.0(X} lire.

Nel corso della stessa conferenza è stato

presentato anche Adobe TrueForm ed li Voi-

ce Navigator della Articulate Systems, Ine.

Il primo è un software per la gestione della

modulistica progettata in modo specifico per

elaborare in modo automatico ed interattivo

anche schemi già esistenti in una azienda.

Consente il passaggio diretto dai moduli
prestampati a quelli computerizzati offrendo
nel contempo anche potenti funzionalità di

condivisione dei dati con programmi di ge-

stione di archivi.

Composto di due moduli (uno per l'impo-

stazione grafica del modulo e l'altro per l'in-

serimento dei dati nella maschera creata) è
disponibile in versione italiana a 640.000 lire

per II SetUp e a 476.000 lire per il modulo
FillOut.

Il Voice Navigator è invece una interessan-

te periferica mediante la quale è possibile

utilizzare il Macintosh praticamente senza
l'ausilio del mouse, ma fornendo dei precisi

ordini vocali.

Oltre che come interfaccia utente vocale. Il

Voice Navigator può vantaggiosamente esse-
re utilizzato per scopi didattici, in software di

presentazione ed in numerose applicazioni di

carattere interattivo.

Mactronics

Un interessante scanner in formato A4 con
caratteristiche di elevata qualità era sicura-

mente uno dei prodotti più interessanti espo-
sti nello stand.

Lo scanner Speedreader della Inteiligent

Optics Corporation sfrutta la potenza del
processore MC68020 in unione ad una RAM
di 2 Mbyte per l'acquisizione di documenti in

formato A4 alla risoluzione di 400 dpi con
una discriminazione di 256 livelli di grigio e
memorizzazione dei dati completamente
«sganciata» dalla CPU.

Il software di gestione opera in ambiente
Windows e permette il riconoscimento ottico
di caratteri di testi scritti a spaziatura fissa o
proporzionate con una velocità di lettura di 40
cps ed una precisione di lettura equivalente
ad un errore ogni 500 caratteri; la scrittura

dei file avviene in formato ASCII. Microsoft
Word, Wordstar, Wordstar 2000, WordPer-
fect. MultiMate, ecc. I file grafici possono
invece essere di tipo TIFF, PCX e CAM.

Altri prodotti di interesse sono rappresen-
tati dalle stampanti Hermes, in particolare dal

modello 820 a trasferimento termico in grado
di utilizzare qualsiasi supporto di stampa:
carta, lucidi, trasparenti plastici, ecc.

La tecnologia di stampa a trasferimento
termico si avvale di uno speciale nastro di

stampa il cui colore viene trasferito sul sup-
porto da una speciale testa composta da 40
elettrodi; la velocità di stampa varia da 80 a
160 cps e le emulazioni disponibili compren-
dono IBM Quietwriter, IBM Proprinter ed
Epson FX-100.

Altri interessanti prodotti distribuiti dalla

81
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Sffì^

Mactfonics consistono in una sofie di unità a

nastro da 1/2 pollice, compatibili con gli stan-

dard IBM ANSI/ECMA per il trasferimento di

dati da e per mainframe in congiunzione ad

un personal computer MS-DOS con transco-

difica automatica ASC1I/E6CDIC e densità di

registrazione di 800, 1600. 3200, 6250 bpi; in

un sistema di trasmissione dati via radio

mediante telescriventi in accordo alle norme

Racket Radio per la trasmissione di messaggi

scritti su apparecchiature di trasmissione in

Hitachi

La novità più eclatante nello stand Hitachi

era rappresentata sicuramente dal VY-5000
del Quale si parla proprio in questo numero di

MC a proposito della prova del Video Printer

VY-25E.
Si tratta di una stampante a colori in forma-

to A4 in grado di utilizzare anche supporti

particolari come lucidi di polietilene con la

possibilità di ricavare stampe m monocromia
0 B/N da immagini a colori.

L'interfacciamento può avvenire sia me-
diante la porta Centronics che collegando

direttamente il sistema all'uscita video RGB
Ulteriori caratteristiche sono descritte in un

riquadro pubblicato a pagina 128, vale la

pena però di ricordare che il VY-5000 dispone

di una RAM in grado di memorizzare un'im-

magine con una risoluzione di 1280 per 1024

punti e che la velocità di caricamento dei dati

corrispondenti avviene in 30 secondi con

l'interfaccia parallela ed in circa 3 secondi

utilizzando il segnale analogico RGB,

Ciò significa che la RAM può essere utiliz-

zata come buffer di stampa lasciando com-

pletamente libero il personal computer o la

workstation a cui il VY-5000 è collegato.

Molto interessante è anche la gamma di

monitor per applicazioni professionali al cui

vertice si pone il modello Hi-Scan 20 adatto

ad un ampio spettro di applicazioni che spa-

ziano dalla grafica business ad applicazioni

CAD-CAM.

Il monitor Hi-Scan 20 è in grado di «aggan-

ciare» automaticamente le frequenze di

scansione orizzontale comprese tra 30 e 64

KHz e le frequenze di scansione verticali

comprese tra 50 e 100 Hz. La banda passan-

te molto estesa (fino a 100 MHz +1- 3 dB) e

l'alta risoluzione offerta (1280 per 1024 pixel)

permettono di poter contare su immagini

molto definite e con una eccellente resa

cromatica.

Person (Sharp)

La Person di Milano distribuisce Sharp ed
era presente allo SMAU con tutta la gamma
dei prodotti comprendente portatili laptop,

scanner a colori a piano fisso e manuali,

sistemi di proiezione dati su lavagna lumino-

sa, laser printer e stampanti a colori a getto

di inchiostro.

Al centro dello stand era esposto il prodot-

to più interessante: un magnifico computer
trasportabile basato sul processore 80386/20
dotato di un magnifico dispaly LCD a colori

Il PC-8041 (é questa la sigla del trasporta-

bile Sharp) offre un ampio dispaly LCD retro-

illuminato da 14" realizzato in tecnologia

Doublé Super Twist capace di una risoluzio-

ne di 640 per 480 punti con 16 colori a scelta

MCmicrocomputer n. 90 - novembre 1939



Il vostro

V

e fatto

al 93%

Oggi Tinformazione è tutto, d'accordo. Ma di quale informa-

zione stiamo parlando? Parliamo dell’informazione che aiu-

ta la capacità professionale, che contribuisce alla riuscita di

un affare o alla pianificazione di un progetto. È questa l’in-

^ formazione che SEAT fornisce, attraverso i suoi SERVIZI

I TELEMATICI. E' cosi facile usarli: per accedere in tempo

I reale ad una vastissima quantità di dati sempre aggiornati,

1^1 IVI basta un terminale, 0 un Personal Computer, un modem e

unalineatelefonica.Tramiteunachiamatal'ingressoallare-

te SEAT è immediato. E subito, dopo aver scelto il SERVIZIO

che si intende interrogare, arrivano le informazioni ri-

chieste con comandi semplici, tutti in italiano, chiare,

puntuali ed esatte, l SERVIZI TELEMATICI SEAT;

l'informazione globale è facile!

Pagine Gialle Elettroniche - Informazioni su oltre

1.000.000 di Aziende italiane, distinte per settori mer-

ceologici e aree geografiche. Amedeus - Tutti i prote-

sti levati in Italia negli ultimi cinque

0 ^ 0 0 anni, aggiornati settimanalmente.

^ ^ ^ protestato Amedeus visua-

0 f V I 'mMm III I lizza la situazione completa. Ansatei

-

I I ^ Notizie giornalistiche dal mondo.

Noopolis - Informazioni su borse di

studio in tutto il mondo. Teleturismo

Alberghiero - Disponibilità e prezzi di oltre 37.000

Alberghi italiani, con teleprenotazione gratuita.

Gag Electronic Edition - Voli, tariffe aeree, infor-

mazioni turistiche, alberghi del mondo. Master-

mail - Servizio di messaggistica elettronica. Ma-

trix - Per inviare e ricevere telex senza possedere

la macchina telex. Magic on Line - Accesso a 1.200

banche dati mondiali. Avistel - Tariffe e telepre-

notazione vetture AVIS. Banca Dati Tributaria -

Legislazione e documenti relativi a tutti i settori

d'imposta. Di Lav - Legislazione e documenti re-

lativi al Diritto del Lavoro. Nuova Fiscal Data -

Legislazione fiscale vigente e prassi ammi-
nistrativa. Ope Legis - Informazioni relative al

diritto societario e commerciale in vigore.

Seat lavora perché

queste informazioni

siano complete,

aggiornate

e accessibili

in tempo reale.

Per avere maggiori informazioni, invii il Suo biglietto da visita alla SEAT
0 ci telefoni al Numero Verde. Le invieremo le informazioni dettagliate

sul SERVIZIO 0 SERVIZI che la interessano maggiormente.

DIREZIONE COMMERCIALE PRODOTTI TELEM.ATIC1
Viale del Policlinico, 147 - nOlBl RO,^U



L’intera gamma di floppy disk MEMOREX, da 8”, 5.25” e
3.5” nelle varie versioni, rappresenta da sempre una

scelta di qualità. La ricerca di materiali nuovi, le tecnolo-

gie di produzione avanzate e rigorosi controlli finali,

offrono la garanzia assoluta di operare su supporti

magnetici affidabili e duraturi nel tempo. In più, sempre
dalle tecnologie MEMOREX un regalo... UNA AUDIO-
CASSETTA MEMOREX dBS 60 minuti per ogni confezio-

ne di floppy disk E DUE CASSETTE OMAGGIO per ogni
scatola di floppy da 3.5” HD. Dal 1® ottobre 1989 fino ai

31 gennaio 1990.

Divisione Computer Supplies • 20153 Milano • Via Caldera, 21/D • Tel. 02/452851

,

NUMEROVERDEl M MEMOREX
aUi COMPUTER SUPPLIES
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da una palette di 512. oppure cort 256 colori

da una palette di 51 2 alla risoluzione inferiore

di 320 per 200 pumi.

Le emulazioni consentite sono VGA, EGA,
CGA e MOA. Le altre caratteristiche del

computer consistono in una RAM di 2 Mbyte
espandibile fino a 8 (EMS/Exiended) con
moduli da 1 Mbyte; hard disk da 40 Mbyte
con tempi di accesso dell'ordine del 19

msec; disk drive da 3.5" della capacità di

1.44 Mbyte: tastiera separabile di tipo avan-

zato a 94 tasti con tastierino numerico; pos-

sibilità di impiego del coprocessore matema-
tico 80387/20; due slot di espansione com-
patibili con il bus AT dei quali uno per schede

Tra gli scanner a colori di particolare inte-

resse è il modello JX-100 di tipo manuale, il

più piccolo della gamma comprendente an-

che modelli per il collegamento a personal

computer MS-DOS e Apple Macintosh con
risoluzione fino a 600 dpi. capace di una
risoluzione di 200 dpi (8 punti per mm) e con
una area di scansione di 10 per 16 cm. La

particolarità di questo scanner consiste nel

fatto che basta poggiarlo suH’immagine da
acquisire perché la scansione avvenga m
modo totalmente automatico mediante una
speciale ottica mobile che lascia vedere me-
diante una finestra trasparente l'immagine da
acquisire.

Proprio la presenza di questa finestra tra-

sparente che presenta una bordatura tratteg-

giata in corrispondenza dell'area di lettura

permette di posizionare con estrema preci-

sione lo scanner.

Il metodo di acquisizione a colori si svolge

con tre letture distinte da parte di un sensore
CCD e tre filtri corrispondenti ai tre colori

rosso, verde e blu (RGB), ognuna avviene ad

una velocità di 30 msec per linea.

Il collegamento con il computer é per via

secale RS232 e l'output dei dati offre una
precisione massima di 6 bit per punto per

l'acquisizione di fino a 262.000 colori o 256
toni di grigio.

RICERCA FRANCHISING
SETTORE PERSONAL COMPUTER

Distributore nazionale

personal computer

panners moDvaC

ad entrare nella più grande catena italiana

di personal compuiers.

Per ulteriori informazioni

teletonare al numero: 02/3288235

PCPIus

Esposta tutta la gamma di personal com-
puter, schede add-on e periferiche distribuiti

dalla PCPIus che, grazie ad un accordo con-
cluso con la società amencana Hauppage,
offre una gamma completa di pc in configu-

razione desk, tower. slim e trasportabili basa-

ti sull’impiego del processore 80386SX e
80386 con frequenze di clock a 16. 20. 25 e
33 MHz.

Le caratteristiche sono allineate con gli

attuali standard di mercato e comprendono,
per i modelli superiori della gamma, la dispo-

nibilità di una memoria cache da 64 Kbyte e
memoria RAM da 4 Mbyte on board espandi-
bili a 64 Mbyte: possibilità di utilizzo dei

coprocessori matematici 80387 e Weitek
3167 e, per tutta la gamma, la disponibilità di

memorie di massa a disco rigido da 20 a 300
Mbyte; adattatori video Hercules, CGA, EGA
e VGA; la possibilità di impiego di una spe-
ciale tastiera estesa a 102 tasti con una
comoda calcolatrice integrata.

La PCPIus commercializza anche le singole

schede utilizzate per la produzione della linea

PC Plus 386.

Sempre prodotta dalla Hauppage era pre-

sentata una mother board ad architettura

mista dual processor CISC/RISC (peraltro

esposta anche da altri distributori tra i quali

Unibit e Vegas) equipaggiata con
i
processori

Intel 80486 a 25 MHz e Intel 80860.
Nel settore dei portatili era esposto il LapPo-
wer 286 della Veridata dotato di processore

80286 a 12/6 MHz; 1 Mbyte di RAM espan-
dibile fino a 6 Mbyte, hard disk da 20 o 40
Mbyte e sezione video secondo le specifiche

VGA realizzata con un display LCD ad alta

risoluzione <640 per 480 pixel) capace di

visualizzare 16 toni di grigio.

Per ciò che riguarda le schede add-on da
segnalare la Rendition II della Renaissance,
una scheda grafica ad alte prestazioni basata

sull'Impiego del processore Texas Instru-

ments TMS34010 a 50 MHz e particolarmen-

te indicata per applicazioni CAD-CAM dove le

caratteristiche di velocità di esecuzione di

procedure come lo ZOOM ed il REDRAW
vengono espletate dalla Rendition II in tempi
che si approssimano a 0.21 secondi contro i

tempi variabili da 2 a 10 secondi ottenibili

con normali schede video VGA.
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Handy scanner A4
La società ICAB di Novi Ligure distribuisce

uri interessante handy scanner in formalo A4
con la possibilità di utilizzare una base per il

trascinamento automatico del foglio al fine di

migliorare la precisione della scansione.

La finestra di scansione è di 216 mm con
una risoluzione di 200 dpi (8 punti/mm) ad

una velocità di 3.5 msec per linea.

Il sistema di scansione si avvale di una
serie di led gialloAierdi in grado di assicurare

il nconoscimento del colore rosso e 16 tonali-

tà di grigio: il supporto A4 disponibile m
opzione per la scansione di lucidi può essere

alimentato da computer oppure da un ali-

mentatore esterno.

La scheda di interfaccia è realizzata in

tecnologia SMT (Surface Mounting Technolo-

gy) e permette la selezione del modo di

comunicazione secondo i parametri, address

I/O (tra 308 e 300 hex). Interrupt Channel (2,

3, 4. 5, 6, 71, DMA Request Channel (1, 2, 3),

DMA Acknowledge Channel (1, 2, 3).

Il prodotto è disponibile completo di un
software di gestione per l'acquisizione, Tedit

ed il salvataggio di immagini in vari formati

ad un prezzo di circa un milione e ottocento-

mila lire (IVA esclusa)

Simulmondo Wants You

Simulmondo cerca altri collaboratori per ampliare

il suo range di professionisti Disegnatori, musicisti

e programmaton in linguaggio macchina o altri tirv

guaggi evoluti per le macchine Amiga, C64, IBM PC
e Atart ST. sono pregati di inviare dischetti dimostra-

tivi delle loro capacità accompagnati da una breve

nota biografica a:

Simulmondo, do Francesco Carlà, via Col di Lana,

11/2, 40131 Bologna.

Bull HN
Una delle superfici espositive più ampie

offriva un ricco panorama di novità come i

minicomputer DPX/2 con sistema operativo

Unix, la nuova linea di elaboratori DPS 6000
su base GCOS6, i personal computer 8M200
e 8M500, la nuova stampante Compuprint 4/

54 a 24 aghi

La linea DPX/2 comprende tre diverse fa-

miglie ed attualmente con i 4 modelli dispo-

nibili copre le esigenze di sistemi con da 1 a

256 utenti attivi contemporaneamente.
I modelli disponibili, ad architettura mono e

multiprocessore. sono basati sull'impiego dei

processori Intel 80386 e Motorola 68030
II DPS 6000 innalza la potenza della fascia

entry levei dei sistemi a base GCOS6 offren-

do doti di integrazione con il sistema operati-

vo Unix grazie alla presenza dello XCP (eX-

tended Capability Processori e di apertura

agli standard nelle comunicazioni mediante
l'architettura OSl/DSA

I due personal computer Bull offrono inve-

ce la potenza dei processori 80286 su bus
AT e del processore 60366 su bus MCA
Entrambi i modelli sono proposti con i siste-

mi operativi MS-DOS 33 e 401, MS-OS/2
rei. 1 1, Windows 286 e 386

Infine la Compuprint 4/54, progettata e

costruita interamente m Italia offre una velo-

cità di 360 cps in draft e 120 cps m modo LO
ed è particolarmente versata nella gestione
della carta in particolare per ciò che riguarda

il trattamento della modulistica prestampata
multicopia.

/HARD DISK GRINGO” Hard Disk veloce per Amiga, in versione esterna per A500 ed Interna su scheda per A2000. La'
versione A500 consiste In un cabinet esterno che si impegna nel bus laterale del computer; il cabinet contiene la meccanica,
l'alimentazione ed una ventollna di raffreddamento. La versione A2000 e’ montata su scheda, e si inserisce in uno slot Zorro a 100
pin, lasciando libero li Coprocessor Slot; per II montaggio e' sufficiente inserire la scheda e collegare il connettore di alimentazione. La
meccanica standard del Gringo e' una Miniscribe da 20 Mb e 40 millisecondi di tempo di accesso; l'interfaccia e' una ST506 con
trasferimento dati In DMA, autoconfigurante Autoboot con il Kickstart 1.3. L'HD viene fornito formattato Fast Filing System e
contenente alcune utility per la sua gestione; il Gringo e’ partizionabile Amiga-MsDos nel caso di utilizzo con una scheda Janus. Le
opzioni disponibili per li Gringo sono; meccanica ultraveloce da 28 millisecondi (versione *Qold'}, espansione di memoria
autoconfigurante a moduli SIMM da 2 Mb, capacita' dell' HD di 40 Mb.

HARD DISK 'GRINGO*; 20 Mb Lire 990.000. 40 Mb Lire 1-290.000; peri:

V^ezzi elencati.

meccanica da 28 ms. aggiungere Lire 120.000 al

Amiga LIGKTPEN Lire 49.

I Penna Ottica per Amiga, funziona In emulazione Mouse; si Inserisce nella porta joystick'

I esclude II funzionamento del 'topo*. Il dlscheno allegato comprende II driver per A500/A200 e
V quello perA1000. phi' un programma di disegno P.D. (VOraw) ed alcune utility.

CATALOGO SOI^TWARE: un grande numero \

di giochi e programmi professionali. Invia
Lire 2.000 per riceverlo a casa tua. J

/IdODEM 2400 Lire 375.000'\

Super Smartmodem INCOMM DATA SYSTEMS ealerno, Hayes eoi.'ipaliblla,

set di comandi AT esteeo. Standard supportali: V21/V22/V22 Bis
{300-1200-2400 baud) HaJl/Full Duplex; Aulodial, Autoanswer, Ram Interna non
volatile dove potrete memorizzare I numeri di telefono piu’ usati. Cabinet di

piccole dimensioni di colore belge, con adattatore di rete ed allmeniatore.
Alloparlanle/monltor Interno. La confezione comprende II manuale ed un
progremma di telecomunicazioni dalle oHIme caratteristiche (Quick Link II); In

piu', IN OMAGGIO, un diechetto contenente un noto programma di

telecomunicazioni (AMIC per Amiga) ed un elenco delle BBS Italiane e /

\mondiall. /T

/digibox Lire 79.000\
..... _ I direttamente alla uscite audio sinistra e

I di Amiga (500/1000/2000), dalle compatte dimensioni (7x10x7 cm. circa) e
oaiia ottima resa, con altoparlanle a Larga Banda con banda passante di 40-12.000
Hz; ogni minleassa dispone di un proprio Interruttore e regolatone di volume, con Led
di accensione. I Digibox sono aumentabili con delle semplici pile a 9 Volte o tramite
alimentatore esterno. Le casse vengono fornite con un pratico treppiede di

sostegno; date le loro piccole dimensioni comunque II posizionamento non
rappresenta un problema, e la collocazione Ideale e' al lati del computer. IN
OFFERTA LIMITATA al Olgibox verrà’ allegalo un dlsohetto contenente alcuna

PREZZI IVA INCLUSA. SALA DIMOSTRAZIONI aperta dalle 15 alle 19.

DIGIMAIL srl. Via Coronelli 10, 20146 MILANO. Tel. 02/426559 - 427621
dalle 10 alle 19. Fax 02/427768 24 Ore. Vendita anche per corrispondenza.



uotho32
ACADEMY & DEcSEADCH
Acadcmy & Research è la siruuuru professionale di Quoiha 32. creala per

rispondere adc^ualamcnie ai bisogni sempre più articolali di Scuole.

Università, Centri di Ricerca, docenti esludenlildagliullimi Zanni della

scuola supcriore in poi) neirambilude! software pacchcllì^/jiloc degli ac-

ri per PC. La missione Acadcmy & Research ù di supporto c di edu-

cazione per per te appli-

in ambiente "cducalion"

Research significa:

di software per PC in

rione di corsi di for-

/ione ufiìcialc con Mì-

zaio con prezzi panico-

(es.40‘% scomodai lisii-

Disponibilità in anteprima dì

cazioni avanzate per PC
c ricerca. Acadcmy &
Consulenza nella scelta

ambito didattico e

How nell' organizza-

[nazione (in collabora-

crosuft). Listino indirìz-

larmenie iniere.ssanii

no ufficiale Microsofi).

:c le novità in italiano c di importazione.

Hoi-Linedisupportuielefonica. Persapemedi piùepcrrìcevcrcilcaialogo

Ouotha 32 Acadcmy & Research, telefonare allo 055-2320391 (fax 055-

22H0(i74| oppure scrìvere a ;

Quotila 32 - Academy & Re.search - Via Accursio, 2 - 50125 Firenze.

Riceverete inoltre in omaggio l'abbonamenlo al periodico Flashware.

rapporti di co

COMUNICATO
OLIOATA

OLI DATA spa, venuto a conoscenza
che il FALCON DOS è in contraffa-
zione del sistema operativo MS-
DOS ha il piocere di

ANNUNCIARE

di aver raggiunto un accordo con
MICROSOFT spa di Milano, per do-
tare i propri computers del MS-DOS
originale Microsoft.

OLIDAT/ spo-47023 CESENA (FO)- Via Cavalcavie, 55
Tel. 0547/25257 (9 linee r.a.) • Fax 0547/25517

NASTRO DA 1/2 POLLICE SU IBM PC

UNEA DIRETTA FRA IL VOSTRO PC E QUALUNQUE MAINFRAME. USATO DA PIIT DI 20 ANNI IL NASTRO DA 1/2 POLLICE E' IL MEZZO PIU'

COLLAUDATO E GARANTITO PER SCAMBIARE DAR. E NOI VI OFFRIAMO UN SISTEMA DA COLLEGARE AL VOSTRO PC PER SCRIVERE
NASTRI ACCETTABIU DA QUALSIASI MAINFRAME, E VICEVERSA. IL NOSTRO SISTEMA CONSISTE IN UN CONTROLLER CHE VA INSERITO
NEL PC ( IBM, XT/AT, OUVETR M24/M28 O ALTRI COMPARBIU) E UNITA' NASTRO CHE GENERA AUTOMATICAMENTE UNA BOBINA DA V2
POI I ir:E IN FORMATO IBM ANSIECMA SOO/1 600/6250 BPI.

mnoRonics
6900 LUGANO ISWITZERLANOI - VIA SORENGO, 6

TEL (O91)568/21 -CABLE.MACTRONLUGANO-TELEX 79734

20159 MILANO (ITALY) • VIALE JENNER, 40/A

TEL (02) 66800548 P LINEE) • TELEX 332452 FAX (02) 6881209
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/// edizione di Futuro Remoto:

attraverso i sentieri della Scienza, della Tecnologia e della Fantasia

Per la terza volta, dopo il crescente suc-

cesso di pubblico e di consensi ottenuto nel

biennio 1987/88. si terrà a Napoli, dal primo
al diciassette dicembre presso la Mostra
d'Oltremare, la rassegna di scienza e fanta-

scienza conosciuta come Futuro Remoto.
Anche quest'anno sarà rispettata la filoso-

fia di «scienza spettacolo» che ha caratte-

rizzato la precedente edizione e che ha
contribuito al successo della manifestazio-

ne cosi concepita dagli ideaton ed organiz-

zatori prof V Silvestrini (docente aH'Uni-

versità degli Studi di Napoli "Federico iri e
mg. C. D'Angiò Tra le numerose attrazioni

sono da segnalare le mostre, i convegni e
gli incontn organizzati per l'occasione.

Conferenze tenute da esperti e ncercato-

ri della comunità scientifica italiana comple-
tano il panorama offerto nel quale e da
segnalare una manifestazione sulla «Tele-

matica e le nuove professioni associate»

alla quale parteciperà come relatore anche
Gaetano Di Slasio. uno dei curatori della

rubrica MC MicroCampus

Tektronix

Il nome Tektronix non ha bisogno di molte
presentazioni in quanto rappresenta una del-

le società più importanti per ciò che riguarda

I sistemi grafici.

Allo SMAU sono state presentate una nuo-
va sene di workstation a tecnologia RISC e
nuovi software comprendenti prodotti per la

creazione, manipoiazione e misura di oggetti

3D a colon.

Tra questi ultimi menta la pena di essere
citato l'Anvil 5000 sviluppato in ambiente
Unix e costituito da sei moduli ognuno dei

quali destinato ad una applicazione specifica.

Presentata anche la linea di stampanti a

trasferimento termico Phaser.

I modelli hanno prezzi compresi tra 28 e 38
milioni di lire ed il loro interfacciamento può
avvenire In ambiente MS-DOS. Apple Macin-
tosh e in ambiente dedicato Tektronix.

La risoluzione offerta è di 300 dpi con
colon molto brillanti e possibilità di unione a
software con uscita in PostScript e HP- GL.
Un interessante prodotto è rappresentato

dalla stampante a getto d'inchiostro denomi-
nata ColorQuick che ad un prezzo relativa-

mente basso permette la stampa di immagi-
ni a colon fino al formato A3 sia da PC IBM
che da Macintosh

Per quest'ultimo la Tektronix ha sviluppato
in particolare un sistema di riproduzione dei

colon, denominato TekColor, che fornisce
informazioni sulla fedeltà dei colon che ver-

ranno riprodotti dai dispositivi di stampa,
compresi display video e film recorder

L'interfaccia software fornita da TekColor
rende possibile la scelta dei colon sullo

schermo che hanno equivalenti identici nelle

stampanti permettendo di ottenere gli stessi

colon visualizzati.

L'installazione avviene inserendo il TekCo-
lor nel System folder di Macintosh come un
accessorio richiamabile dal pannello di con-
trollo.

Per portare in alto il vostro

Con questo gesto avrete a portata di mano tutto il mondo dell'informatica. Fate entra

re nei vostro raggio d’azione tutte le soluzioni hardware e software che un grande no

me vi offre. Perché solo chi copre tutti i settori di una materia può trovare la soluzioni

migliore per la vostra azienda. Buffetti Data mette tutte le forme della materia informati

ca a portata del vostro indice: Personal Computers, che costituiscono la base di un'a

zienda moderna. Pacchetti software, da cui nascono i dati per gestire la vostra profes

sionalità. Accessori che si modulano sulla vostra realtà migliorandone gli standard?

Buffetti Data, l'azienda che allarga il vostro raggio d’azione.

MCmicrocomputer n. 90 - novembre 1989



La scheda madre per la seconda generazione

00181 Roma - Via AsalsI.SO

» i toma il:
Fox (06) 7809614 T«l.06/7883697

<3S>C5HsfSri
00135 Roma - Via dal GTomailsH, 2A/40
Tal. 06/3455334-3454045

di XT

Le

prestazioni

un 602B6,

le possibiiita'

di un 802B7
,

memoria espan-

sa scheda Quo

4 Kb, la velocita'

5 volte superiore, sono i

vantaggi rispetto al primo

KT, associati alla massima

compatibilita' ed economia di

tutto il suo Hardrare.

indice, dovete abbassarlo. I

J1 J éu|f<tti

informatica a 360 gradi
In tutti i punti vendita Buffetti e i rivenditori autorizzati

1

3

t
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Siemens

Nello stand Siemens erano molte le aree
espositive dedicate a numerose realizzazioni

sviluppate autonomamente ed in unione ad
altre società.

Al centro della stand era ben visibile la

mostra «Guardare la Matematica» (vedi MC
89 a pagina 142) mentre decentrati rispetto a

questa zona erano esposti numerosi ed inte-

ressanti prodotti.

Si comincia dal sistema integrato Comlo-
Ware in ambiente MS Windows per l’integra-

zione delle normali attività d'ufficio all'Interno

di una rete locale o geografica composta da
più personal computer e/o mainframe.

L'ambiente si compone di alcuni moduli

base come l'interfaccia utente grafica Com-
foDesic; il modulo per la produzione di docu-
menti ComfoTex, realizzato completamente
con una gestione WYSIWYG; ComfoTalk che
consente la corrispondenza locale e remota
tra tutti gli utenti collegati al sistema con
possibilità di aggancio, mediante ComfoNet-
Mail e ComfoLink di sistemi esterni di posta
elettronica, di computer Host e mediante il

modulo Comfolnternet. di altre reti locali.

Altri interessanti prodotti erano rappresen-

tati da un gestore di termini tecnici assimila-

bile ad una specie di vocabolano dedicato

composto da basi di dati terminologici in più

lingue a formare un unico archivio; da un

complesso e sofisticato sistema per la lettu-

ra di documenti sanitari (ricette) facente uso
della tecnologia AIA (Analisi dell’Intersezione

Angolare) che consente una analisi molto
accurata dei segni per il riconoscimento di

qualsiasi tipo di carattere: dal dattiloscritto

alla stampa da computer ai manoscritti.

Infine, la società CRUED di Perugia pre-

sentava il Totem, una postazione composta
da un terminale self-service per la fruizione di

servizi che spaziano dalla pura e semplice
informazione turistica alla richiesta di certifi-

cati anagrafici ed alla prenotazione di servizi

sanitari con il solo uso della tessera magneti-
ca di codice fiscale.

Sisoft

Prima apparizione ufficiale allo SMAU della

società milanese distributrice di software

che ha presentato oltre ai soliti prodotti an-

che alcune novità come WordPerfect 5.0 in

Italiano. DalaEase 4.1 in italiano e DrawPer-
fect.

WordPerfect 5.0 in italiano è ora dotato

anche di un potente linguaggio di program-
mazione delle macro, di un aiuto in linea

incrociato automatico e della possibilità di

totale ridefinizione della tastiera. Permette il

posizionamento di immagini grafiche in qual-

siasi punto della pagina con possibilità di

ridimensionamento, movimento e rotazione

secondo le proprie esigenze. É logicamente

possibile generare fogli di stile per i docu-

menti di più frequente realizzazione cosi co-

me è possibile avere l'antepnma a video

(PreView) di come sarà la stampa finale del

documento, compresi i diversi font e le im-

magini grafiche eventualmente inserite.

OataEase é un DBMS relazionale in am-
biente MS-DOS completamente gestito da
menu. Nella versione in italiano la gestione

degli archivi é stata notevolmente potenziata

raggiungendo il limite di 2.000.000 di record

per file e la gestione di fino a 20(X) file e

2000 procedure per ogni database

É stata introdotta una nuova e potente
funzione denominata Multiforms che per-

mette di gestire in un unico modulo fino a 32
file a video, anche in formato tabellare.

In questo modo é possibile inserire, modi-
ficare 0 cancellare i dati direttamente su più

file visualizzati contemporaneamente
Il DrawPerfect 1 ,0 è un pacchetto grafico di

presentazione che unisce alla capacità di

trattamento di grafici, disegni, presentazioni

e testo, la gestione di una libreria di 500
immagini. Tutte le immagini sono m formato

WGP (compatibile WordPerfect) e possono
essere direttamente importati grafici da altre

applicazioni nei formati TIFF, PCX, CGM,
HPGL e DFX.

DrawPerfect si integra perfettamente con
WordPerfect e ne sfrutta i medesimi drive

per stampante e video, il potente linguaggio

macro e molte delle funzioni di tastiera

IL PUNTO DI AR

SUMMASKETCH X«Y PLOTTER
SEKONIC



E.GI.S. COMPUTER
VENDITA AL MINUTO E PER CORRISPONDENZA

UNICA AD UNIRE PRODOTTI DI ALTA QUALITÀ A PREZZI CONTENUTISSIMI
VIA CASTRO DEI VOLSCI 40/42 - 00179 ROMA - TEL. 06/7810593-783856

CONTATTATECI GARANTIAMO QUALITÀ CORTESIA COMPETENZA
TUTTI I NOSTRI PRODOTTI SI INTENDONO GARANTITI 18 MESI PREZZI IVA ESCLUSA

ORARIO 9.30-13.00 / 16.30-19.30 GIOVEDÌ CHIUSO - SABATO APERTO
POSSIBILITÀ ANCHE DI VENDITA RATEIZZATA (SOLO PER ROMA)

HOME COMPUTER
AMIGA 500 697.000

AMIGA 2000B + 2“ DRIVE 1.748.000

ATARI 1040 ST FM 755.000

ATARI MEGA2 1.345.000

PERSONAL COMPUTER
XT 12 MHZ 512K FL360K DUAL -

TASTIERA AVANZATA 695.000

IDEM + HARD DISK 20 MB 1.145.000

AT 16 MHZ 512K FL1.2 HD20 -

DUAL • TAST. AVANZATA 1.650.000

PHILIPS 9110 1.044.000

PHILIPS 9115 1.639.000

COMMODORE PC1 588.000
OLIVETTI 286 2.860.000

ATARI PC3H 1.588.000

ATARI PC 386 4.118.000

STAMPANTI
CITIZEN 180E 350.000

CITIZEN 15E 546.000
CITIZEN SWIFT 24 706.000

STAR LC10 437.000

STAR LC10/COLOR 471.000

STAR LC 24/10 648.000
NEC P2200 650.000
NEC P6 PLUS 1.260.000

EPSON LQ500 647.000
EPSON LX800 420.000
MANNESMAN MT81 299.000

MONITOR
COMMODORE 1084S 462.000
PHILIPS 8833 420.000
TTL 12" 126.000

DUAL FREQUENCY 168.000

ATARI PCM124 EGA 218.000
PHILIPS EGA 9043 546.000
MITSUBISHI 1481A 983.000
NEC MULTISYNCH II 1.025.000

FLOPPY DISK (100 PEZZI)

5 1/4DSDD 650

3 1/2DSDD 1.261

3 1/2 SONY SSDD 1.555

3 1/2 NASHUA DSDD 1.757

ACCESSORI
JANUS XT 546.000

DRIVE EST. AMIGA 168.000
ESPANSIONE AMIGA 500 185.000

ZORRO BIG BLUE 336.000

VGA PARADISE 600 x 800 336.000
EGA 640x480 252.000

HARDISK SEAGATE 22MB 378.000

HARDISK SEAGATE 42MB 630.000

FAX MURATA MI 1.050.000
DRIVE 1.44 3 1/2 PC 168.000

DRIVE 720 3 1/2 PC 134.000
DRIVE ATARI DOPPIO 3 1/2 336.000

ilVO DELLE IDEE.
Come sempre le idee vincenti raggiungono l’obbiettivo e noi

della Technitron Data abbiamo messo ordine tra le tante pro-

poste relative ai sistemi periferici per offrirvi solo le migliori.

Per esempio:

X *Y PLOTTER SPL-880 SEKONIC

Formato: Al (787x564 mm) • Velocità 450 mm/sec • Numero
penne: 8 • Interfaccia seriale RS232 e GP-IB (IEEE-488) •

Compatibilità; HP-GL/HP 7580B. Technitron Data distribui-

sce: Stampanti OKI (in esclusiva): digitalizzatori SUMMAGRA-
PHICS; plotter SEKONIC; laser network printer MERCANTE.
Per informazioni chiamare: 02/90076410 - 06/5042446.

Technitron
DATA

X«Y PLOTTER SPL-880
SEKONIC dialogo continuo
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FLASH

di Giorgio Amane

Un coprocessore
sempre più veloce

La velocità di calcolo non basta mai, e si

cercano quindi CPU sempre più veloci, ma
io stesso accade per i coprocessori aritme-

tici. non ci SI accontenta mai delle presta-

zioni che essi forniscono; questa umania»

ha permesso la nascita e la crescita di

diverse industrie che producono nuovi co-

processori compatibili con quelli offerti dal-

la Intel sia a livello di istruzioni che di pin.

È il caso della statunitense UT che ha

recentemente immesso sul mercato il IIT-

2C87, equivalente «veloce» del 80287, che
grazie ad una particolare architettura per-

mette di ottenere prestazioni superiori

Il prezzo per uno stock di almeno 1000
pezzi è, per la versione a 10 MHz, di S 189
al pezzo

Per informazioni rivolgersi a: Integrated

Information Technology. Ine., 2540 Mission

Colege BIvd.. Santa Clara, CA 95054

Un controller

di hard disk

con cache memory
SpeedKit è il nome dell’ultimo controller

per HD del tipo ST506 che la Western
Digital ha immesso sul mercato; per S 225
viene offerta all'utente la possibilità di mi-

gliorare sensibilmente le prestazioni del

proprio PC, grazie all’adozione di una cache
memory che puO memorizzare fino a 13

settori del disco.

Si può quindi facilmente immaginare il

notevole incremento di prestazioni nei caso
di programmi che facciano un uso intensi-

vo dell’HD. a patto però che lo stesso non
presenti una eccessiva frammentazione

Un altro punto di forza di questo control-

ler è che ha un alto trasfer rate, il che
permette di formattare l’HD con un fattore

di inlerleave di 1-1 a fronte dei normali 3-1

o al massimo 2-1 dei controller convenzio-

nali

Per informazioni rivolgersi a: Western
Digital Corp

.
2445 MeCabe Way Irvine, CA

92714

Una POSTCard
per il vostro PC

Il POST (Power On Self Test) é il control-

lo che il PC esegue sul corretto funziona-

mento di tutte le sue parti costituenti (me-

morie, controller, dischi, etc. etc.) al mo-
mento dell’accensione.

Questa particolare scheda, una volta in-

serita nel PC, controlla che la routine di

POST funzioni correttamente e nei caso di

blocco del sistema è in grado di dare

all’operatore elementi sufficienti per l’indi-

viduazione del componente difettoso; inol-

tre persegue il suo lavoro di monitoraggio

del sistema anche mentre lo stesso è in

uso, permettendo cosi di identificare certi

tipi di malfunzionamenti occasionali che
altnmenti sarebbero impossibili da rilevare.

Da notare che questa scheda è comple-

tamente auiosufficiente. nel senso che per

svolgere il suo lavoro, una volta inserita

sulla scheda madre del sistema, non è

necessario che al PC sia collegato il moni-
tor 0 una unità a disco e che quindi un

sistema operativo sia presente in memona,
permettendo cosi di diagnosticare corretta-

mente schede misteriosamente morte.

Naturalmente non è un prodotto destina-

to all uso di massa, ma a personale tecnico

che opera nel mondo dei PC, sia per lo

scarso uso di personale che se ne può
fare, sia per la sua intrinseca difficoltà

d’uso.

Il prezzo in USA è di $ 399.

Per informazioni rivolgersi a: Award Soft-

Ware, Ine., 130 Knowles Dr, Los Gatos,

CA 95030.

È Apricot

il primo PC che nasce
con un cuore 486
Mentre da tempo IBM e Compaq si

danno battaglia per il predominio del mer-

cato. l’inglese Apricot ha silenziosamente

immesso sul mercato il primo PC intera-

mente basato sulla nuova CPU Intel 80486.

Diversamente dalla «Power Platform»

annunciata dall’IBM per i suoi PS/2, l'Apn-

cot VX FT Server è un sistema interamente

nuovo e basato su un’architettura MCA
(Micro Channel Architecturel e con una
cache memory esterna che permette un

notevole miglioramento delle prestazioni.

Questo computer, basato su una versio-

ne a 25 MHz dell’80486, è più veloce di

qualsiasi PC presente sul mercato, anche
dei 386 a 33 MHz; naturalmente non é un

computer economico: infatti il suo prezzo è

elevato e varia a seconda delle configura-

zioni da S 18.000 a S 40.000; si intuisce

quindi come questa macchina sia stata

progettata per essere un server di rete ad
altissime prestazioni.

L’Apricot VX FT viene venduto secondo
due diverse sene che differiscono per il

tipo di utilizzo; la sene 400 è adatta per

gestire una rete sotto DOS, la serie 800
per un uso con lo UNIX; la loro volta le due
serie hanno diversi modelli a seconda della

RAM, delle capacità degli hard disk e delle

porte logiche supportate.

Paolini: RANA computer

Dopo essere stato adottato in specifici

campi applicativi da ENEL. Italgas e dal Co-
mune di Roma per il servizio Multel per la

raccolta e gestione di multe per mezzo di

terminali portatili, il RANA computer, prodot-

to dalla Paolini Spa di Roma, conta adesso su

cinque nuovi prodotti che ne estendono la

fascia di potenziali dienti.

I cinque nuovi prodotti consistono in cin-

que soluzioni mirate alla risoluzione di proble-

matiche specifiche mediante un sistema ve-

loce, pratico ed immediato: RANA Planner è

un’agenda elettronica orientata a manager,
operatori commerciali e professionisti; Shop
offre un sistema completo destinato ai com-
mercianti che permette l'integrazione del

portatile RANA con l’ambiente PC; Fido rap-

presenta la soluzione per realizzare un siste-

ma dedicato alla totalizzazione delle ore lavo-

rate dai dipendenti mediante la semplice

acquisizione della firma; Polimedica é un
sistema (disponibile anche in multiutenza)

per cliniche e studi medici (mono o plunspe-

cialistici) che gestisce gli appuntamenti e

consente il disegno delle cartelle cliniche

secondo le specifiche esigenze; Sori, infine,

è un sistema completo per la gestione degli

ordini di rappresentanti.

Questi prodotti si adattano perfettamente

alle caratteristiche del RANA che nelle sue

ndotte dimensioni offre tutte le tecnologie

più Innovative attualmente disponibili; RAM
card espandibili da 32 Kbyte a 1 .2 Mbyte,
memorie SMD ad elevato impaccamento,
display elettroluminescenti a 4 righe per 16
caratteri, tastiera estesa.

II RANA è realizzato in materiale antiurto

impermeabile che ne consente l'ulilizzazione

anche in acqua e lo rende assolutamente
insensibile a cadute anche da due metri

d’altezza.

I dati raccolti possono essere trasferiti

velocemente mediante le apposite slitte R1

e R8 in versione singola ed in rete ad alta

velocità fino a 8 posti.

II prezzo del RANA Planner in configurazio-

ne base comprendente software dedicato
(memocalcolatore, njbrica. sveglia/ora/data,

agenda, funzioni e calcoli finanziari con
estensione per calcoli nautici, notes, databa-

se e dieta) e 32 Kbyte RAM é di 440.000 lire

IVA esclusa.
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NESSUNO
FA GIRARE

QUESTE SCATOLE
MEGLIO DI NOI.
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SOFTWARE

320.000
istoriare

BOOOOO
220000

UkV.PcfMVK
eòravo. grdco t^afJrosemamotS'ficfietiartìwaK

MLS per slampant) ad agili

Statistfca/Matematica

Comunicazioni/Fìle Transfer
Basi PC
Brooklin andge
CarOon Copy Plus

Close-Uo

DCACrossialkXVI
DCA Ramoie 2 (hosi & calieri

DesliM
Kayea Smartcom 111

Proeomm Pkrs

SoHwaie Bndge

Mcrosotl Ptogecl 3
Microsoft Projecl 4

Lotus Agenda

Microsoft Ouidi BASIC «5
MicrosofI OuidiC 2 0
Microsoft Ouick MASM.C
Microsoft BASIC Corrpiier 6.0

Mcrosofl C CompilBr 5 1

Mcrosofl FORTRAN CompUer S.'

Microsofl Macro AssemPIsrS.I

Microsoft COBOL Compilar 3.0

Mcrosofl Pascal Compier 4 o

880.000

600 000
225.000

390.000

690000
I 060.000
1 890 000
1. 850.000

590.000
470.000

lelelonare

240.000

275.000
340.000

170.000

1250.000
320.000

680 000
390.000
180.000

440 000
230 000
350000

laWonare

370.000

230.000
190.000

» Pascal Prdsssional
240.000

390.000
370.000

160000
250 000

Zonedi Cr-r Toots

SPS&PC Pii

Moduli SPSSPC
STSC Slalgrapncs
Sysiai Siaiistical Pa

Mcrosofl 0S2 PM Toolkil

MS Windows 286 Toolkrt

PioBas Library 3 I

NOVITÀ' DEL MESE
Clipper 5.0

...CÌ sono 9 ottime ragioni

per acquistare II nuovo Clipper

1.090.000

v' Logitech ScanMan Plus
con lmage>ìn

('software con OCR)
800.000

cIBFast/Windows
per creare e traaformere applicazioni

dBase in ambiente Windows
334.000

FINALMENTE
Drafix Windows CAD
C40 per Windows

1.450.000

v' MathCAD 2.5
lo strumento software

per le menti mefemaftc/ie

550.000 -

Ro/-. di sconto
® fax o telefono

oer chi ordina via^Or '1 Siti

Happy"*®"
'

Desktop Environments
Mcrosett Windows 286
Mcrosol Windows 386
Ouanardeck OESQVisw 386 i

Ouanerdeck DESQView I

DESOViewCompanian i

CEU30esktcp i

Borland Sidekch Plus

Utilities
Nonen Utilities 4 5 i

Norton UNnies Advanced i

Norton Commander 2 0 i

Fastbach Plus

Lanians Tuibd EMS
Ouanerdeck QEMM 386

noe Windows Managei

Prodotti Network

dBase IV LAN PacK

Upgrade Software

US Symptiooy a Sympliony 2 (

HARDWARE
Originale moafaio con garanna lealea unam

Laptop Computer
Zeniin Super PORT20
Tostliba T1600
Compaq 5LT266 mod. 20

Stampanti OKI
Stampanti NEC 24 agni

Monitor
NEC MuHiSync II

NEC MulUSyneZA
NEC MulDSync 30
NEC Monograpli DTP Full Page
Princeton LM 300 DTP • scheda
Princeton LM 301 DTP v scheda
Princeton MAX 15 MjltiSync

Hard Disk
Hardcard PLUS 20 Mb
Hardcard PLUS 40 Mb
Passpon PLUS
Impulse PLUS
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iid Designer BOOV
Iid ProDesigner ve

270 000
250 000
240 000

280000
250000
137000

140 000
300.000
400 000

V RAM VGA 1050 000

irade/Espansione RAM
InleImboaiOSeS'PC I Mb RAM 1590000
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Intel Above Board lelelonare

Tavolette grafiche
SummaskeKhSei e'iB' 890000
Summasketcni20t -ira12' < 150 000
Summaskaicri 1812 • 16* < 12'

i 950.000

Mouse, schede speciali, chips
Mcrosofl Mouse PS2 ' Sanale 210 000
Mcosofl Mouse Bus 210.000
Logitech Mouse 9 Nuovo con PaimShow 2.2 21 0 000
Logtlech ScanMan Plus 550 000
Iniel Connection CoPfOcessor i 770 000
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Quotha 32.

Ai vostri ordini.

a 055.2320391

Quante scatole!
Da circa tre anni Quotha 32 le fa girare

più velocemente possibile, con un'uni-

ca destinazione:casa vostra, o la vostra

azienda.

Un catalogo completo.
Il catalogo di Quotha 32 comprende
ormai oltre 4000 pacchetti: gli intensi

rapporti con le multinazionali del soft-

ware sono garanzia di assoluta affida-

bilità e di facilità di reperimento anche
dei prodotti meno diffusi. Nei nostri

cataloghi trovateanche quelloche non
c'è nella pagina accanto: la nostra

sede negli Stati Uniti lavora anche per
questo. Telefonateci.

Chiedete e vi sarà consegna*
to.
Tramite telefono, via fax o per posta.

Quotha 32 è sempre in grado di fornire

i prodotti a domicilio in ventiquattro

ore. con una spedizione gratuita' via

corriere. Questo è un tipo di vendita

molto diffuso negli Stati Uniti, e che
nessun altro è in grado di offrire in

Italia. Per il pagamento, poi. potete

scegliere la formula che vi è più como-
da.

Utile ad ogni costo.
Il servizio di Quotha 32 è molto più pre-
zioso di quanto in realtà costi: è una
prerogativa del leader italiano del

"discount software".

Felici e utenti.
Sono circa tremila, ormai, gli utenti dei

prodotti che Quotha 32 offre in tutta

Italia. E. fra questi, clienti importanti ed
esigenti, come banche, università,

centri di ricerca - CNR, INFN. ENEA
e grandi aziende. Utenti che, come gli

altri, non vengono mai lasciati soli.

Utenti costantemente seguiti e aiutati,

anche grazie alla Hot Line gratuita a
loro dedicata.

Academy A Research.
Per venire incontro in modo assoluta-

mente efficace ai suoi clienti più esi-

genti Quotha 32 ha creato Academy &
Research, una struttura professionale

che risponde ai bisogni di scuole, uni-

versità. centri di ricerca, docenti e
studenti, con prezzi scontati del 40%
sui listini ufficiali Microsoft e particolari

condizioni sugli altri prodotti. Una ulte-

riore garanzia dell'impegno e della se-

rietà di Quotha 32.

Quotha 32, sempre ai vostri ordini,

in ogni momento dell'anno.

- iijriiipiez2isor>aalr«nodilVA-Pagame<iio liincontrasse-

gno con assegno circolare NT mteslaio a Ouoina 32 s r I . o in

corlanli: 2) anticipalo (sconto del 3%): 3) caria di credilo VISA.
American Eipress. CanaSi Pagamenti personalizzali per clien-

ti oualilicati ' 'Spedizione gratuita per ordini di importo supenore
j L SOO.OIXI (escluso iVAl. per ordini di importo mlenore
iddebilo di L. 20.000 inclusive di IVA • La merce si intende salvo
I venduto Ulenori sconii per guantKa • La presenie odeita è
valida tino al 1 5 dicembre 1 989 ed annulla o sostituisce ogni

Quotha32
QUOTHA 32 S.r.l. - 50125 Firenze, via Accursio 2 - tei. 055.2320391 (r.a.) - Hot Line 055.2320240 fax 055.2280674



Stampa Estera
di Aless0ndro Lanari

NeXT: la prima «prova»
Ormai è una legge accet-

tata: un NeXT in copertina fa

sempre un bell'effetto. Unix-

World di luglio fa tesoro del-

la regola e, insieme alla co-

pertina, ci presenta anche la

prima «vera» prova del nuo-

vo pargolo del «genius» Ste-

ve P- Jobs.

I risultati che l’autore. Rik

Farrow, ci presenta, sembra-

no essere assai positivi.

NeXT é, secondo lui, la pri-

ma macchina Unix ad essere
sfruttata sia dal pubblico de-

gli utilizzatori puri che da

quello degli esperti program-

matori. Il mento di tutto ciò

va ascritto ad una interfaccia

amichevoie che nasconde,

se desiderato, la reale com-
plessità della macchina.

Dopo aver acceso NeXT
tramite un pulsante posto
sulla tastiera, la macchina
esegue un seif-test di una
trentina di secondi mentre il

minuto seguente é occupato
dal caricamento del S.O. Si

tratta di tempi, quindi, piutto-

sto «lunghi», se paragonati a

quelli necessari a far partire

un Mac in ambiente Finder,

ma simili a quelli tipici di un

Mac sotto A/UX. Finita la

procedura di boot. ci trovia-

mo davanti lo «Workspace
Manager». Il display iniziale

presenta un Browser al cen-

tro, un Menu in alto a sini-

stra ed una colonna di icone

a destra, L'utente, utilizzan-

do il Browser, può farsi largo

a colpi di mouse all'Interno

di directory e subdirectory e,

una volta individuato il file

giusto, può lanciarlo con il

classico doppio click. Ovvia-

mente l’utente esperto può
preferire a questa interfaccia

amichevole la classifica shell

che può essere aperta in

un’altra finestra. Lo Unix
comprende tutti i comandi

del Berkeley Unix presente e
molti altri. Un grosso punto a

favore di NeXT lo giocano gli

applicativi fomiti di serie in-

sieme al S.O.

A partire da WriteNow, un

word-processor WYSIWYG
(What You See is What You
Get) operante anche in am-
biente Mac. Il signor Farrow.

a questo proposito, ci fa sa-

pere di essere riuscito a

spiegare alla moglie le basi

del funzionamento di Write-

Now in soli 30 secondi, e di

essere rimasto quindi im-

pressionato dal fatto che la

signora Farrow le avesse
comprese e riuscisse tran-

quillamente a scrivere e a

stampare alcune lettere. Il

merito di tutto ciò è da ncer-

carsi, secondo lui, esclusiva-

mente nella estrema sempli-

cità ed intuitività del pro-

gramma, tale che proprio

tutti lo possono usare... Non
sappiamo che cosa la moglie

pensi riguardo a tutta la fac-

cenda.

Ma bando agli scherzi e
parliamo di un’altra perla che
distingue il NeXT dai suoi

concorrenti: il «Digital Libra-

han», ovvero il Bibliotecario

Elettronico. Questo pro-

gramma è, principalmente,

uno strumento di ricerca te-

sti ad alta velocità. Una volta

impostala la chiave di ricer-

ca. il Librarian ne trova le

occorrenze in tutti i file spe-
cificati e provvede a far parti-

re il programma di lettura

testi con la parola trovata

evidenziata.

Tutto ciò serve, soprattut-

to, considerata la discreta

quantità di parole memoriz-
zata sul disco di sistema Ve-
diamo... il dizionario Webster
completo di illustrazioni fa

41 mega... il dizionario dei

sinonimi e contrari 4.4M... le

opere complete di Shake-
speare 11M e il dizionario

delle citazioni celebri altri

5M, per un totale di 61 me-
gabyte.

Secondo l'autore questa

VCLCNT/4 DI POTENZA.

p PA^piS^^

OM tr tuconos»

l^£Sr£/7/V P/e/TAl

Q
Quantum

A MITSUBISHI ELECTRIC

sono distribuiti da

CPENIillli
ISTECNATIONAL».ra..

Gruppo
Comprel

uffici commerciali - deposito - assistenza tecnica * v a mcolardi 224-80131 napoli - tei, 081/7434089/7430403

96 MCmicrocomputer n. 90 - novembre 1 989



Lo cercavo veloce e sicuro

...e poi ho trovato LUI

16 Mhz 512 Kesp4 FO 1.2

MEMORIE ROTANTI
FDD 720 K CITIZEN
FDD 144 Mb TEAC
HDD 20 Mb SEAGATE
HDD 40 Mb SEAGATE
HDD 40Mb 28 MS SEAGATE
SCHEDE GRAFICHE
SUPER EGA 640 480 290.000
VGA 800 600 8 bit 256 K ESP 420.000
ULTRA VGA 1024 768 16 bit 480.000
DUALE (CGA/HERC) 99.000
CGA 0 HERCULS 85.000

VARIE
MOUSE GM 6 65.000
GENIUS MOUSE GM6 + 95.000
HANDY SCANNER HS 3000 359.000
DIGITIZER 12" X 12” GT 1212 630.000
MODEM 300/1200 HAYES 135.000
MODEM 300/1200/2400 250.000

EPSON LX 800 410-000 FX 850,1050,
LO1050 LO 500 592.000 NEC P6. P7 P 2200 590.000

CITIZEN 180 E
SWIFT 242

320.000 FUJITSU PREZZI ECCEZIONALI
650.000

00198 ROMA VIA MALTA B T. 06/6842378 FAX 06/8411967 - CENTRO ASSISTENZA P.C. SERVICE



STAMPA ESTERA

Utility è assai più comoda di

quelle standard nel sistema

Unix, come Grep.

Ricordiamo inoltre la pre-

senza di «Mathematica», un
ottimo programma che, per

la sua potenza e «bellezza»,

ha ricevuto ultimamente cri-

tiche entusiaste.

Niella versione definitiva

del S.O. troveremo il «Syba-

se Personal Database» men-
tre già ora completano l’of-

ferta di software «bundied»
un sistema per spedire in

rete messaggi vocali digita-

lizzati (voice mail), il Prefe-

rences per gestire alcuni pa-

rametri del sistema, un emu-
latore di terminale, una shell

con scrolling del testo, alcuni

editor, un po' di giochi e

l’Interface Builder.

Quest’ultimo, secondo
Farrow, è l’applicativo più

importante. Ogni nuovo pro-

gramma deve essere creato

con questo tool. Al suo inter-

no è possibile creare insie-

me complessi di menu, sii-

der, «pulsanti», parti destina-

te a ricevere del testo ed
altre cose ancora. Tutti que-

sti componenti possono es-

sere «connessi» fra loro

semplicemente unendoli con
delle linee. Insomma, creare

dei piccoli programmi risulta

assai semplice. Ma andare

oltre è invece, oltremodo dif-

ficile. È l’autore stesso del-

l'articolo che ci descrive le

difficoltà che comporta Tuti-

lizzo ad alto livello del Buil-

der, un programma che dà
accesso a 44 classi di ogget-

ti diversi, scritti in Objective-

C, un linguaggio object
oriented che può risultare

piuttosto ostico a chi sia abi-

tuato al C standard e che
vanno interfacciati opportu-

namente con il codice scritto

dall’utente.

Lo schermo grafico
1120*832, che come noto è
gestito da Display PostScript

si rivelato assai comodo e

sufficientemente veloce. A
questo proposito bisogna ri-

cordare che la presenza di

un interprete PostScript in-

terno al computer ha con-

sentito di mantenere assai

basso il prezzo della stam-
pante laser dedicata al

NleXT. Basata su una mecca-
nica Canon capace di sup-

portare sia 300 che 400 pun-

ti per pollice, questa periferi-

ca viene venduta a 2000$.
meno di 3 Megalire italiane.

Altra nota familiare dell’arti-

colista: pare che il figlioletto

sia «saltato fuori dai pantalo-

ni» quando ha sentito il

NeXT che annunciava con
una voce perfettamente na-

turale, di aver finito la carta.

Tra I settaggi possibili, infat-

ti, c'è anche quello che per-

mette di ottenere dei mes-
saggi di errore annunciati a

voce.

Ma l'aspetto sicuramente
più controverso dell’oggetto

NeXT è il disco ottico cancel-

labile. Con una capacità di

265Mb (più 80Mb dedicati ai

controllo degli errori) esso
consente all'utente di poter

passare da una macchina al-

l'altra portandosi dietro tutto

il proprio ambiente operativo.

Il disco ottico è l'unico «me-
dia» rimovibile del NeXT. La

mancanza di un drive di servi-

zio da 3 1/2 o 5 1/4 obblighe-

rà molte software house a

commercializzare i propri pro-

dotti su un supporto piutto-

sto costoso (100$). Il drive è

controllato da un integrato

custom VLSI progettato dalla

NeXT. La sua velocità di rota-

zione è di 3000 RPM, 10

volte maggiore di quella di un
CD ma inferiore a quella di un
hard disk (3600 RPM). Il tem-
po medio di accesso, 96 ms.
à assai alto se paragonato a

quelli tipici di hard disk tradi-

zionali. Durante un test di

lettura l'Optlcal Disk si è di-

mostrato due volte e mezzo
più lento dell'hard disk (op-

zionale) che, però, è assai

veloce (18 ms). Da tutto ciò

risulta che la velocità del di-

sco ottico è paragonabile a

quella di molti degli hard disk

montati su personal compu-
ter. Il processo di scrittura

richiede tre rotazioni del di-

sco: nella prima il laser, usa-

to a piena potenza, riscalda la

superficie fino a farle rag-

giungere il punto di Curie,

con conseguente perdita del-

la magnetizzazione. Il giro se-

guente è impiegato per la

scrittura ed il terzo per la

verifica. Malgrado la macchi-

nosità di tutto ciò la scrittura

non è più lenta della lettura.

L'affidabilità del sistema
sembra assai buona, e alla

NeXT affermano di non aver

ancora visto un disco che si

sia rovinato a causa di suc-

cessivi processi di cancella-

zione-scrittura.

Attualmente, 73 software

house stanno sviluppando
programmi per il Ne)G’. Tra

queste troviamo Frame
Technology e Aldus (specia-

lizzate in desktop publishing).

Neuron Data (siste-
mi esperti), Lotus (spread-

sheet), Informix (spreadshe-

et e database SCÌL), Ashton
Tate (praticamente di tutto),

Adobe (con lllustrator) e mol-

ti altri anche in altri settori, ad
esempio quello musicale.

Per concludere, come già

accennai in un precedente
articolo, adesso questa mac-
china viene commercializzata

al di fuori delle Università da
BusinessLand, una grande
catena di negozi di informati-

ca, al prezzo di 10000$, più i

2000$ per la stampante.

Anche se il prezzo è cre-

sciuto resta sempre assai

competitivo considerare le

prestazioni della macchina. Il

redattore di UnixWorid è si-

curo: nei prossimi anni NeXT
avrà un grande successo.

Performance On The Desk

NT8-8160 386SX M/B NTB-6250 CACHE 386 WS:
PROCESSOR INTEL B0386Z5

- CO-PROCESSOR INTEL B03S7.25 OR
WEiTEK 3167

SPEED 20;25 MH; oWS
- 32Kfl32BIICACH£MEMOHVONE.OSRD
- SUPPORT SmADOW RAM FUNCTlON
- TV*0 8 BIT SlOTS Si* '8 BIT SIOTS
SUPPORT UP TO 16MB MEMORY ON

lANDWARK TEST Al 9 MH7 VER I099l

Wt alBO after: 10MHz, 12MHz. 28SM/B i 20MHz, 25MHz. 38BM/B. ADD ON CARD.

^New Tech International Co., Ltd.
S] ^ 0. Bo*i7-846 Taipei. Taiwan R O C.

Office; UFI, No. 200. Sec 1. H>Ping E. Rd
,

Taipei. Taiwan. R O.C.

Tel; 8B6-2-3629446. 3629447

Fax; 666-2-3629448 Tlx 29001 NTK TRE
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D-Mail
Vendita per corrispondenza. i

ViaLucaLanducci, 26 -50136 FIRENZE Tel. 055/676.008 (r.a) Telefax 055/666.942
j |

'

~ LA PIU COMPLETA SELEZIONE DI ACCESSORI PER HOME COMPUTERS E PC

DISCHETTI E NASTRI

COMPUTERS - DRIVES

SOFTWARE
PROFESSIONALE

E DI "ENTERTAINMENT'

SINTETIZZATORI
INTERFACCE MIDI

INTERFACCE

COMMODORE 64 - 126 - AMIGA

VASTA SCELTA DI INTEGRATI E
PEZZI DI RICAMBIO PER LA LI-

NEA COMMODORE

KIT DI MONTAGGIO
ELETTRONICI

HOBBISTICA SOLARE

ACCUMULATORI - PIASTRE PER
SPERIMENTAZIONI
ELETTRONICHE

STAMPANTI SERIALI E PARALLE-
LE IN OFFERTA SPECIALE

TASTIERE MUSICALI

Queste sono soltanto alcune delle voci del nostro ultimo catalogo generale, che potrete ricevere gratis a casa
vostra regolarmente. E’ sufficiente ritagliare il tagliando in fondo alla pagina, compilarlo in ogni sua parte e spe-

dirlo in busta chiusa all’indirizzo sopra indicato.

-T

RICHIESTA DI CATALOGO
GRATUITO

Desidero ricevere gratuitamen-

te per posta tutti i prossimi cata-

loghi e aggiornamenti.

D-Mail s.r.i

Marca e modello del Computer

Via Luca Landucci, n°26
50136 FIRENZE

J

Per ricevere il

CATALOGO
D-MAIL

GRATUITAMENTE
a casa vostra

é sufficiente

compilare

la cartolina qui a

fianco

o telefonare al

055 / 676.008

NUOVE OFFERTE
TUTTI I MESI!

-iti

te'



COMMODORE 64 II

Il Commodore 64 è sicuramente l' home computer più diffuso nel mondo.
Dal momento della sua presentazione ad oggi ne sono stati ventuti più di 10.000.000 di pezzi
In tutto il mondo ed è divenuto oramai uno standard nel campo oeir Home Informatica. E'
cambiato il suo aspetto esteriore In questa nuova serie. E' stato migliorato all' interno la strut-

tura della parie elettronica, grazie a del circuiti a più alta integrazione. Malgrado queste modi-
fiche il nuovo 64 rimane 100% compatibile con le migliaia di programmi e periferiche presenti
sul mercato.

Principali caratteristiche;
• 20 Kbyte di rom, con il sistema operativo e il basic
• 64 lOsyle di ram di cui 38
Kbyte disponibili per i pro-
grammi basic o 50 Kb;^e di-

sponibili per programmi in

linguagio macchina.
• Basic Commodore 2.0
• Tastiera tipo macchina da
scrivere QWERTY 62 tasti +
4 funzione

• Video; 40 colonne * 25 righe
grafica 320*200 punti

• Generatore musicale a 3 vo-
ci, 9 ottave 4 toni

• Porta parallela, porta seriale, connettore expansion port, 2 porte giochi-mouse

E107 L 259.000

FLOPPY DRIVE 1541 - Il

Questa unità a dischi appositamente studia-

ta per tutti i tipi di computer Commodore è
stata resa ancor più affidabile grazie a degli

accorgimenti tipo I’ alimentatore esterno e

la meccanica di alta qualità.

Perfettamente compatibile con tutti I tipi di

software esistente sul mercato non compor-
ta gli inconvenienti dei compatibili , tipo

{

iroDlemi di sovrascrittura o problemi di

unzionamento sulle tracce sopra alla 35.

ALCUNE CARATTERISTICHE;

Spazio totale sul disco 174648 bytes
Lunghezza massima file sequenziali 166656
bytes
Lunghezza massima files relatives 167132
bytes
Massimo numero di record per file 65535
Numero massimo di files per disco 144
Numero di tracce normalmente usate 35
Dischi utilizzati singola faccia singola densi-

tà

E105 L. 290.000

FLOPPY
DRIVE 1571

Floppy drive appositamente studiato

per il C-128. Grazie all' utilizzo diretto

delle due facce permette l’archiviazio-

ne di una quantità di dati doppia ri-

spetto al 1541

Perfettamente compatibile con questo
drive può essere utilizzato su tutti gli

Home computer Commodore. Sul C-

128 permette anche la lettura e scrittu-

ra di molti formati Cpm.

Alcune caratteristiche:

• IN MODO GCR (modo Commodore);
• Capacità formattato ; 337312 bytes

• Max lunghezza dei files sequ. :167132 bytes

• Max numero di record per files relatives;

65535
• Numero massimo di files per disco: 144
• Numero di blocchi per disco 1366
• Microprocessore utilizzato 6502

COMMODORE 128
Il C-128 è l'ideate punto
d'incontro fra Home e
Personal computer. Co-
struito per avere la mas-
sima versatilità ad un
prezzo contenuto, rac-

chiude al suo interno '3

computer diversi". Pud
infatti lavorare in tre di-

versi modi:

• In modo 64; compieta-
mente compatibile,
sia dal punto di vista

Hardware che da quel-

lo Software con il C-o4
• In modo 128; una naturale evoluzione sia di possibilità che di linguaggio, grazie difatti al-

la possibilità di utilizzare uno schermo a 80 colonne, una memoria per programmi di 59
Kbyte e di una memoria per dati di 64 Kbyte consente di poter utilizzare applicazione
professionali

• In modo Cpm; grazie al microprocessore Z80 già montato sulla piastra madre dà la pos-
sibilità di sfruttare una libreria software di dimensioni incredibili. Potrai utilizzare su que-
sto computer programmi tipo ’V/ord-Star" o tipo ‘d-Base" nati con questo sistema opera-
tivo. E' incluso nella confezione il CPM Plus V 3.0 (per l'utilizzo in modo CPM e' consiglia-

bile l'abbinamento con il drive 1571 in quanto può rileggere e riscrivere dischetti in que-
sto fremalo.

H013 L. 299.000

REGISTRATORE C-64 DR 1535
• IN MODO MFM (CPM):
• Capacità non formattato 500.000 bytes

• Capacità formattato da 1331 20 a 204800
• Numero di settori per traccia da 5 a 26
• Numero massimo di tracce 40
• Dischetti utilizzati : doppia faccia doppia

• Disk controllar WD1770

H014 L. 330.000

Il nostro Fax è in

funzione 24 ore su 24:
055/666.942

Anche se possiedi il floppy drive

non puoi far a meno di posse-
dere un' unita' a nastro per il

tuo COMMODORE. Migliaia di

programmi che puoi trovare

ovunque 'girano' su cassetta.

Questa unita’ completamente
compatibile con i registratori

COMMODORE ti permette di

utilizzare tutti i programmi su

nastro sia protetti che non sen-

za dover ricorrere a cornificati

sistemi di trasferimento e spro-

tezione che non sempre danno risultati soddisfacenti.

E104 L.
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manuale per l’utente

GEOS 64
I sistema operativo GEOS introduce

nuove possibilità' per il Commodre
64. GEOS offre ia potenziaiita' e la

sempliata' d'uso dì icone, finestre e
menu, il sempiice azionamento del
joystick o del mouse ti permetterà' se-
lezionare l'opzione desiderata.

Il pacchetto comprende le suguentì
procedure:
• GEOS Desk Too

la procedura che controlla il funzio-
namento di tutto il sistema

• GEOPAINT
un potente programma di gestione
grafica a colori

• GEOWRITE
un word processor con visualizza-

zione immediata
deir impaginazione e la possibilità'

di utilizzare diversi

font di caratteri In varie dimensioni

uno di programmi di utilità'

^e Interragiscono
con le altre procedure tipo una cal-

colatrice, una sveglia,
un blocco per appunti, un gestore
di immagini.

S035 L. 19.000

1351 COMMODORE
MOUSE

O Commodof»
^^51
fviouse

ì
, U Mouse creato dalla Commodore
specificamente per II C-64 e C-128

. Completo di Software dimostrativo
e di test

• Controllo movimento meccanico
• 2 Pulsanti di selezione

E103 L42.000

ESPANSIONE DI MEMORIA 1764
PER C-64

I

Periferica facilissima da connettere, e' utile per chi vo-
glia ampliare la memoria del proprio C-64. Infatti, molti-

plica per 5 la memoria del &64, aggiungendo 25^ di

memoria e permette di utilizzsu'e programmi piu' lunghi

che richiedono una memoria piu' ampia. E' anche pos-
sibile memorizzare dati nell'espansione stessa e richia-

marli, senza utilizzare il drive 1541.
LA CONFEZIONE COMPRENDE:

• La cartuccia di espansione 1764 RAM
• L'alimentatore di potenza superiore per il C-64
• H RAM DISK DOS. un Sistema Operativo che permet-
te di usare l'espansione come un drive 1541, con LO-
AOe SAVE quasi imrrìediati.

e Programmi dimostrativi delle funzioni del 1764 e test diz

E073

VIDEODIGITALIZZATORE
IN TEMPO REALE

• Provvisto di una memoria ram propria ti con-
sente di ottenere degli ottimi risultati di risolu-

zione e di elaborazione di immagini prelevate

0 da una telecamera o da un videoregistrato-

re 0 anche dall' uscita Scarl di un normale te-

levisore
• Non necessita dì nessun tipo di regolazione.

Viene fornito completo di Software.

L002 L 99.000

TURBO GEOS
MOUSE SET

. innova completamente il tuo C-64 con que-
sto eccezionale prodotto studiato apposita-
mente per sfruttare al meglio i programmi di

grafica tipo GEOS.
• Completo di tappetino antistatico e porta-
mouse per conservarne al meglio le caratteri-

stiche ai efficienza e precisione

E118 L. 49.000

VIDEODIGITALIZZATORE

• Cartridge che permette di collegare una
telecamera o un videoregistratore con il

fermo-immagine al C-64, riportando sul

monitor del computer l'immagine tra-

smessa.
• Trasforma quindi l'immagine ANALOGI-
CA IN DIGITALE, la memorizza e ne ren-

de possibile la rìeiaborazione con pro-

grammi che permettono di stampare car-

ta intestata, biglietti da visita ecc.

• Presenta vari livelli di digitalizzazione, da
4 a 8 livelli di grigio.

E072 L. 49.500

TELEVIDEO
PER COMMODORE 64

• Anche se il tuo televisore non e' fornito di

scheda TELEVIDEO potrai sfruttare in for-

ma professionale questo interessantissi-

mo ed economico servizio
• Ti basta collegare t'uscita wdeo del video-
registratore ol'uscita video Scart del Tv a
questa scheda per poter ricevere sul tuo
C-64 tutte le pagine di TELEVIDEO

• Possibilità' di poter memorizzare su di-

schetto, ricaricare o stampare le pagine
del servizio

L003 L. 125.000

La più completa scelta
di prodotti per
Home Computer

ADATTATORE TELEMATICO per Commodore 64
L'unico adattatore originale COMMODORE omologato dalla SIP per l'utilizzo con VIDEOTEL e
PAGINE GIALLE ELETTRONICHE. Uno strumento indispensabile per ricevere e trasmettere dati

tramite la linea telefonica.

Alcune caratteristiche tecniche:

• Software di gestione residente su rom
• 300 baud in answer ed In originate,

• 1200/7S Videotel

•7^1200 per comunicazioni con altri utenti

•Autodial (il numero da chiamare viene fatto da tastiera)

• Possibilità' di memorizzare o richiamare file da disco

• Completo di manuale in italiano e moduli per l'abbonamento al Videotel

E079 L. 45.000

D-Mail



INTERFACCIA RS-232

Per C64, C128,
Cl2dO. COLLE-
CABILE ALL'
USER-PORT. Con-
nettore tipo Ca-
nor» a 25 poli

MAOArevrrtNik

standard Rs-232. interfaccia

E’ possibile colle- «a-sas

garla con tutti i

computer e tutte

le periferiche che
hanno una inter-

faccia Rs-232. Pud
essere utilizzata

per il collegamen-
to con Pc-lbm per
il trasferimento di

dati e programmi
Utilizzabile anche
per pilotare Modem, Stampanti o altri tipi

di apparecchiature utilizzanti questo
standard di interfacciamento.

B9626 L 46.600

INTERFACCIA IEEE-488
DAMS

Questa car-

tuccia con-
sente di uti-

lizzare tutte

le periferiche

Commodore
(serie Pet)
con il C-64.
senza modifi-
che al softwa-
re esistente.

Il cartridge

inoltre inclu-

de tutte le

possibilità

delio stand-
ard IEEE-488,
con l'accesso
a tutte le peri-

feriche IEEE, es. drive 2031,2040,8050, ecc-,

stampanti come la 6023, 8024 ecc.

CHV011 L. 19.000

C64-CENTRONICS
HOT-SHOT

panti parallele.

•Accetta tutti i

comandi Com-
modore per
stampanti.

•Compatibile
con le più co-
muni stampanti.

•NLQ incorpora-

to.

•Concepita per
stampare in

grafica.

Otto interruttori.

•Buffer interno
di 8K in opzione.

CHV010.. ..L.89.000

Se utilizzi il computer
con un Word Processor
0 comunque hai necessi-
ta' di una stampa di qua-
lità' questa e' la soluzio-

ne ai tuoi problemi.
Questa stampante, co-
struita con prestazioni
professionali può' essere
utilizzata programmando
la spaziatura verticale

anche Mr I moduli ‘USO
BOLLO' . Consente infat-

ti di inserire il foglio pro-

tocollo aperto, percul
potrai con appositi pro-
grammi riempire diretta-

mente le due colonne
dei fogli.

Questa stampante può'

LA CENTRONICS, oppu-
tramite una interfaccia ai Commodore tipo C-64, C-128.
-

lE CARATTERISTiCHE TECNCHE:ALCUNE
Stampitampante a rriargherita - Numero di copie: 1 originale 2 copie - Bidirezionale - Nastro a cartuc-

v.a in tessuto - 40 caratteri al secondo - Margherita fornita : Courrler 10 - 136 colonne con margherita
Pica - Interfaccia Parallela Centronics - 163 colonne con margherita Elite - Alimentazione : 220v - Spa-
ziatura orizzon. minima 1/120 di pollice - Peso 14Kg - Spaziatura verticale minima 1/46 di pollice.

La confezione non comprende l' interfaccia per Commodore 64 e 128. Dato il peso e il volume verrà'

spedita solo per corriere.

H005 L270.000

PC TO CBM
Collegare la tua vecchia stampante
pommodore con un Pc diventa pos-
sibile con questa semplice interfac-

Se possiedi una stampante tipo:

MpsSOI. Mps802, Mps803, DpsIIOI,
Vc1S2S 0 15260 qualsiasi altro tipo

di stampante provvista di un inter-

faccia lEEE4Se seriale per C-64 e
vuoi collegarla al tuo Pc hai flanal-

menla trovato il prodotto ideale.

• L' interfaccia viene fornita comple-
ta di :

•Cavo di collegamento,

• Software per la conversione degli

standard su disco da 3 o 5 pollici,

• Manuale di istruzioni in tialiano

A330 L. 69.000

CAVO USER-PORT
CENTRONICS

Cavo di collegamento fra User-Port
e stampanti con Interfaccia parallela

CENTRONICS.

fallala C

Il software appositamente realizzato

ti permetterà di utilizzare la porta

come se fosse collegata una norma-
le stampante seriale O>mmodore.
Molti programmi utilizzano questo
sistema per gestire stampanti paral-

lele

B8014 L. 16.800

no! „ _ . .

.

COLONNE./180 CARATTERI AL SE-
CONDO
Questa stampante, à caratterizzata da
una buona velocità, una notevole ro-

bustezza ed una praticità d'uso non
facilmente riscontrabili in altri modelli.

H trascinamento della carta è a frizio-

ne (^r foglio singolo), ed il trattore

per il trascinamento dei moduli conh-
nui ha ben tre possibilità di inserimen-
to carta (posteriore, frontale, inferiore).

scelta dei caratteri a densità varia-

bile (da 10 a 17 CPI) permette di scri-

vere testi da 136 a 231 Caratteri per ri-

ga, usando una matrice di caratteri di

7x9. Inoltre la possibilità del tipo di

scrittura in modo Corrispondenza (si-

mile ai Letter Ouality) usa una matrice
di 1 1x9, ottenendo quindi una stampa
di migliore qualità. É' inoltre possibile

la stampa sottolineata e/o allungata

(80 caratteri per riga) e la spaziatura
variabile tra le righe. L' interfaccia di

collegamento al computer à quella

Parallela Centronics. Standard in tutti i

computer MSOOS e in molti altri. Col-
legamento con Ibm-Pc, compatibili e
/tmiga, diretto. (Utilizzare cavo
B9470) Collegamento con C-64.C-
126. con interfaccia. (Utilizzare Hot-
Shot-CHVOIO) ^
H031 L. 340.000

C64-SERIALE RS-232 S.P.I.

Questa interfaccia grazie all' utilizzo di un microprocessore
permette una gestione completamente trasparente di una
stampante seriale RS-232

• Interfaccia seriale RS-232 compatibile con tutte le stampanti
seriali.

• Si collega al C-64 0 128 tramite la normale porta seriale

(non come le normali rs-232 che si collegano alla user-port)

Grazie alla connessione sulla serial-pori e' compatibile con
tutto il software disponibile per II C64.

• Velocità di trasmissione selezione con dip-switch da 75 a
19200 baud.

• Possibilità di stampa dei simboli grafici Commodore su
stampanti Epson-compatibili

• Possibilità di stampa sia in grafica che in modo testo

• Selezione di vari tipi di stampanti trzunite dip-switch

L033 L. 89.000
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APPLE SCRIBE

Stampante dalle caratteristiche
professionali che potrai collegare
a qualsiasi computer con Interfac-

cia Rs-232. Grazie al metodo di

stampa a trasferimento termico
consente di ottenere dei risultati

eccezionali, oltre che su carta an-
che su supporto trasparente.
Trascinamento caria sla a frizione
che a trattore. Possibilità di utiliz-

zare nastri oltre che neri, gialli,

magenta, cyano.
Grazie ad un apposito adattatore
che abbiamo messo a punto que-
sta stampante può essere collega-
“ anche al computer Commodo-
e64.

eVelocità di stampa a 50 Cps in letter-quality

• 80 Cps in modo normale
• Stampa bidirezionale

•Testina di stampa a 24 punti

• Risoluzione: bassa 160*72

• Risoluzione caratteri L quality 12*15

• Densità dei caratteri Pica 10 o condensed 17

H011

• Interfaccia seriale

• Nastri a cartuccia

• alta 160*144

a Risoluzione caratteri Normale 9*14

e Possibilità spostamento carta avanti o indietro

169.000
H012 come sopra ma per il collegamento a C64 L. 189.000

STAMPANTE LEGEND 880

Stampante ad aghi bidirezionale.

80 COLONNE
80 CARATTERI AL SECONDO.
Stampante economica ad alta qualità di stampa.
Offre caratteristiche simili alle sue sorelle maggiori

ad un prezzo più contenuto.
• Interfaccia parallela Centronics.

• Scrittura del caratteri in modo normale (80 colonne], doppia
larghezza (40 colonne), compresso (142 colonne). _

•Possibilità di sovra e sottoscrittura, sottolineato -

•spaziatura variabile tra le righe, grafica.

• Risoluzione grafica di 640 punti per linea.

• Set di 228 caratteri ASCII (normale, italico, simboli, etc).

• Collegamento con Ibm-Pc, compatibili e Amiga, diretto. (Utilizzare cavo B9470)

eCollegamento con C-64,C-126, con Interfaccia. (Utilizzare Hot-Shot - CHV010)

H021 L. 210.000

I

STAMPANTE LEGEND 1080

Stampante ad aghi bidirezionale.

80 COLONNE
140 CARATTERI AL SECONDO.
Stampante versatile, con interfaccia Parallela

Centronics.

• Trascinamento carta sla a frizione (foglio singolo) che a trat-

tore (modulo continuo).

• Set di 192 caratteri (96 normale e 96 italico I più I set di ca-

ratteri Internazionali, risolve i vari problemi al stampa che si possono verificare.

• Scelta del modo di scrittura Letter Quality direttamente dai pannello.

• Interruttori per la scelta di scrittura su 80 o 142 colonne, per la lunghezza del foglia etc.

• Capacità grafica di 640 punti per linea

•Tutti i modi testo come, allargato, condensato, sottolineato, sovra e sottoscrino e caratteri di stampa
Pica ed Elite.

• Collegamento con Ibm-Pc, compatibili e Amiga, direno. (Utilizzare cavo B9470)

•Collegamento con C-64.C-128, con interfaccia. (Utilizzare Hot-Shot - CHV010)

H022 L. 250.000

“FT=rm~l

STAMPANTE
LEGEND VP160

Stampante ad aghi bidirezionale.

80 COLONNE. 160 CARATTERI
AL SECONDO,
Una stampante efficientissima,

con un'ottima velocità di stampa.
Dotata di Interfaccia Parallela

Centronics.

STAMPANTE
LEGEND 808

tore per n

•Stampa in modo testo (matrice

9x9) e Lener Quality (matrice
12x18).

•Alta definizione grafica di 430,

960, 1920 punti per linea.

•Set completo di 96 caraneri
ASCII piu 5 set internazionali.

Tune le possibilità di scrinura
come Sonolineato, condensato,
allargato, sovrascrino etc. 8 kby-
tes 01 buffer interno, per velo-

cizzare le funzioni di stampa.
• Collegamento con Ibm-Pc,
compatibili e Amiga, direno.
(Utilizzare cavo B9470)

• Collegamento con C-64.C-128,
con interfaccia. (UUIizzare Hot-
Shot -CHV010)

H019 L 290.000

Si'

ti

Stampante ad aghi bidirezionale. -

80 COLONNE/ 100 CARATTERI -

AL SECONDO. Questa stampante .

presenta ad un prezzo contenuto,
delle interessanti caraneristiche.

• Set di 96 caraneri ASCII più 38
caraneri e simboli Internaziona-
li. Lener Quality, con scelta di-

rettamente da pannello.

• Scrinuradi testi su 80 o 132 co-
lonne. Caraneri Pica ed Elite. Al-

largato, condensato, sovrascrit-

to. sonoscrìHo, sonolineato.

• Spaziatura tra le righe variabile.

• Abilitazione da pannello della

suoneria. Self test.

•Capacità grafica di 480 punti

per linea.

• Trascinamento carta sia a frizio-

ne che a tranore.

• Interfaccia parallela Centronics.

• Collegamento con Ibm-Pc,
compatibili e Amiga, direno.
(Utilizzare cavo 89470

• Collegamento con C-64.C-128,
con interfaccia. (Utilizzare

Hot-Shot).

H020 L. 235.000

D-Maìl



FILTRO
ANTIRIFLESSO

Di semplice Installazione su
tutti I tipi di monitor, lo scher-
mo antiriflesso è realmente
una necessità per tutti coloro
che trascorrono molto tempo
davanti al video.Evita Infatti

affaticamento visivo, emicra-
nia, stress ed il conseguente
calo di efficienza, eliminando
il 90% del riflessi e diminuen-
do al tempo stesso il fastidio

causato dallo sfarfallamento
dei caratteri, con notevoli van-
taggi In termina di leggibilità.

E075 per Monitor 12‘

Etti per Monitor 14'

E075 L. 21.000
EHI L. 23.000

COPY HOLDER

E120 L.29.500

PORTADISCHI

Portadischetti da
5“ 1/4, contiene
100 dischetti.Parte
superiore in plexi-

glass trasparente,
chiusura con ser-

ratura a doppia
chiave.

E024 L.1 9.000

Portadischi
per dischetti da 3'

1/2, contiene 50 di-

schi in due flIe.Se-

paratori in plasti-

ca.Parte superiore
in plastica traspa-
rente, chiusura con
serratura e doppia
chiave.

E094 L16.000

Porta dischetti da 3
pollici e mezzo, può
contenere 60 dischi.

G002 L.19.000

FLOPPY DISK

DOGI Floppy disk bulk 5'

df dd 360Kb 890 690

D002 Micro Roppy 3* 1/2

df dd 800Kb 2.200 1.800

NASTRI PER STAMPANTI

QOD. TIPO STAMPANTE 1 PEZZO

0027 Amstrad DPM3160 6.500

0028 Amstrad DPM 4000 7,500

0024 Apple Scriba 12.800

N0O6 Commodore MPS 801-Se!kosha GP500A,550A 5.600

N007 Commodore MPS 802-VC 1526,4023
Legend 806,880.1080,1380.Vp160 8.400

N008 Commodore MPS 803 NCR 6434

Brother m 1009,8009-Centronics gip 3101,310; 5.600

0016 Commodore MCS601- Seikosha gp700 B/N 21.000

0017 Commodore MCS801- Selkoshagp700 colori 33.000

0021 Commodore 1230 22.000

0022 Commodore 6400 nylon 7.200

0023 Commodore 6400 multistrike 8.100

N005 Commodore 1525 Seikosha Gp 100,Gp 250 3.700

N1200 Commodore 1200 - Citizen 120d 8.000

N011 Commodore 8023,Cbm 136t,Centronics 150 4.000

N012 Commodore Dps 1101.lbm82/c 3.000

0032 C.ITOH 8510 6.500

N002 Epson Lx 80-Mps 1000 5.200

N003 Epson Mx 80-FX 80-Ft 80 6.500

N004 Epson Rx 100-Mx 100-Fx 100 8.000

0033 Epson LO 800 HD 7,000
0034 Epson LO 1000 HD 8.500

0035 Epson LO 2500/2550 8.500

N6100 General Bectrìc 3-8100 11,200

0036 Oh/etti DM 100 10.000

0037 Olivetti DM 105 BLACK 12.000

0038 Olivetti 280/290 9.000

0039 sur LC 10 7.000

0040 Sfar LC 24/10 HD 8.000

0019 Sur Radlx 10 10.600

0026 Star LN10 9.900

NODI TaltylOOO-CBM 8024-Honeywelj serie linarosy 4.900

N010 rally MT 130/140/180/280 11.700

0006 Carta termica per Fax (210mmx30mt) 11,000

0018 Carta tarmica per GE 3-8100 - (216mmx30mt) 11.000

*F1oppy 5 pollici doppia faccia doppia
densità

D0Q7 FUJI MD2D Ll.6(

•Floppy 5 pollici come sopra ma colorato

DQQ8 MD2D/C L1.7S0
•Roppy S pollici alta densità per AT

D009 MD2HD L2.9S0
•Roppy S pollici come sopra ma colorati

D01Q MD2HD/C L.3.200

POH MF2DD
•Microfloppy come sopra ma colorati

D012 MF2DD/C L3.7QQ

D013 MF2HD
•Confezioni da 10 pezzi'

STAMPANTE LEGEND 1380

Stampante ad
aghi bidirezio-

nale. 80 CO-
LONNE/160
CARAnERI AL
SECONDO.
Il doppio set di

caratteri (Pier

ed aite) più n

,

talico possono
essere combi-
nati con le fun-
zioni di con-
densato, allar-

gato, sovra e
sottoscrittura

etc.

•Matnce di stampa di 9x9 In modo testo e
12x16 In Leder Ouaiity. Leder quality e dop-
pia passata, per una miglior qualità di stam-
pa.

•Capacità grafica di 480, 960 o 1929 punti
per linea.

•Possibilità di scrittura testo da 40 (Pica allar-

gato^ a 160 caratteri per riga (Bite conden-

•Spazlatura tra le righe programmabile di

n/216 di pollice.

•Buffer interno di 8 Kbytes.

•Interfaccia seriale RS232 e Current loop 20

•Collegamento con Ibm-pc compatibili con
interfaccia Rs-232

•Collegamento con Amiga diretto

•Collegamento con C-64, C-128 con interfac-

cia "C^Seriale RS-232~ cod. L033
H018 L. 255.000

STAMPANTE CITIZEN
MSP-15

Stampante a 9 aghi bidirezionale.

136 COLONNE. 160 CARATTERI AL SE-
CONDO. Dotata di eccezionali capacità
grafiche, questa stampante viene conside-
rata un top nella sua categoria. Tutte le

possibilità di stampa, come espanso, com-
pressa, evidenziato, doppia passata, italico,

sovra e sottoscritto.

•Capacità grafica di 60. 72. 60, 90, 120 e
240 punti per pollice (da normale a qua-
drupla densità).

•Epson e IBM compatibile.

•Scrittura su 136, 163, 231 caratteri per ri-

ga.

•Spaziatura programmabile da n/72,

n/144, n/216 pollici.

•Trascinamento carta sia per foglio singo-
lo che con trattore per modulo continuo.
Interfaccia parallela Centronics

•Collegamento con Ibm-Pc, compatibili e
Amiga, diretto. (Utilizzare cavo B9470)

•Collegamento con C-64.C-128, con inter-

faccia. (Utilizzare Hot-Shot - CHV010)

H025 L.390.000
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AT DESKTOP ZENITH

:_;i

Se le tue esigenze sono quelle di un computer VELOCE, AFFIDABILE, con
una GRANDE CAPACITÀ di MEMORIA RAM, una GRANDE CAPACITÀ di

HARD-DISK, COMPATTO, con una scheda video ad ALTA RISOLUZIONE,
non ti puoi sbaggliare questo è il tuo computer. Costruito negli USA secondo la

linea dei più recenti desk-top (vedi Ps2) questo computer abbina un' alta tecno-

logia con un prezzo ImbattiÙle.

• Microprocessore 80286 a 16bit

• 1 Mbyte di ram cori SIM
•Tastiera staccata da 101 tasti

•Zoccolo per coprocessore matematica 80287
Scheda video VGA COn 256 Kbyte di ram

•Risoluzione 640*480 in 256 colori

•3 slot AT compatibile

•2 Uscite seriali Rs-232
• 1floppy3'’® 1.44 Mbyte
• Ms-Dos origirtaie V3.30 Plus

H029

e Clock a 8 Mhz Owalt (equivalente a lOMhz)

• Espandibile on-board tino a 6 MegaByte
• Tastlerlno numerico separato

• Diagnostico e Setup direttamente su rom
• Possibilità di emulazione CGA, MCGA, EGA, '

MOA Hercules, VGA .
•

• Uscita stampante parallela Centronics
,

• Misure; 35*38*10‘

• Hard-disk 42Mbyte 28M$ di tenpo di accesso

Programmatore di Eprom
512 PC

Il Programmatore di Eprom utilizzabile su
tutti ^i IBM XT e compatibili. Programma
tutte le eprom del tipo 25>u( e 27xx, In piu'

le compatibili CMOS lino alle 27512/513.
Zoccolo textool da collegare vìa cavo al-

l'esterno.

Software su disco: tecnica window, scelta

tra 3 algoritmi, hex-editor con funzioni dì

trasformazione hex-dec, dec-hex. Funzio-
ni per riempire la memoria con determi-
nati valori. E' possibile cambiare i conte-
nuti delia memoria (hex). Caricare e me-
morizzare parti di memoria su disco. Fun-
zioni di help in ogni menu. Gli indirizzi del
programmatore possono essere cambia-
ti. Può essere utiizzato come copiatore

B9001 L. 167.400

MONITOR ZENITH 12"

Un monitor dalle caratteristiche profesionali ad
un prezzo Incredibile!!!

Se ancora utilizzi il televisore per II tuo compu-
ter, questa è l'occasione buona per passare ad
un monitor.
Avrai un immagine più nitida e leggibile e potrai

evitare di affaticarti la vista utilizzando un moni-
tor a bassa emissione di radiazioni.

•Ingresso composito collegabile a C64, C128,
Amiga, Pc e compatibili con scheda video Cga

•Posteri Ambra

MOUSE GENIUS GM6 PLUS
• Mouse dalle caratteri-

stiche professionali.

Viene fornito con tap-
petino in speciale ma-
teriale,portamouse
adesivo da applicare
al computer.software
con Utilities e driver

per poter utilizzare

questo prodotto con
tutti i tipi di program-

Senius /Tbuse ^

mi. Si coilrga sulla

porta seriale RS232.
• Caratteristiche: mouse
a tre pulsantl.alta velo-

cita' di movimento
(500mm/sec),atta riso-

luzione (200 DPI •

0.12mm/dob,richiede
inierfaccia RS232 con
connettore a ^ po-

ii.encoder ottico di rota-

zione.tastl con auto repeat.peso 180 grammi.

E030

TURBO IBM PC MOUSE TM 1 0 j_

• Mouse per Pc Ibm
compatibili, si coll^
sulla porta serialesulla porta sanale RS-
232. Compatibile Micro-
soft viene fornito con un
programma di grafica

che consente di ottenere
prestazioni professionali

anche con stampanti a
24 aghi.

Viene fornito anche un al-

tro programma :Date & ti-

E119 L.65.000

I--
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COMPUTER PORTATILE ZENITHZ-170

Questo computer al contrarlo di altri, chiamali normalmente trasportabili, tl consente di po-
ter operare direttamente anche senza il collegamento alla rete elettrica. Fornito di un ottimo
display a cristdii liquidi (640*200) e di una tastiera ribaltabile a 77 tasti permette di lavorare
come su di un normale re.E' fornito completo di software di terminal, calcolatrice interattiva

e orologio.

Alcune caratteristiche:

• Microprocessore 80c88 16-bit C-mos
• Oock 4.77 Mhz.
• Rom 32K * 8 rom con software di utility

• Memoria 4Kbyte non volatile

> 2S6 Kbyte espandibile on board a 640Kbyte
• Interfactia ns-232 con connettore db-25
• Interfaccia Parallela Centronics

• 2 disk drive 5 pollici 360 Kbyte
• Alimentatore 220V 12.8Vdc
• Peso 6,4 kg

• Gli accumulatori non sono compresi nella fornitura

H032 L. 990.000

SCHEDA MADRE XT 10 Mhz

Se possiedi un XT IBM o compatibile con
clock a 4,77 Mhz e hai dei problemi di velocità

di elaborazione questa è la soluzione ai tuoi

problemi. Questa piastra madre completa di

tutti i componenti con I' esclusione delle ram

E
uò essere installata su quasi tutti I tipi di ca-

rnet. Otterrai un incremento di velocità di

quasi 3 volte. Potrai riutilizzare tutte le schede
che utilizzi adesso compreso anche l’ alimen-
tatore e la tastiera.

Questa scheda pud montare direttamente fino

a 640 Kbyte di ram. E' Infatti provvista di 16
zoccoletti per memorie tipo 41256 4 zocco-
lettl per le 41464 + ?zoccolettl per le 4164.

PC017 L180.000

SCHEDA VIDEO SUPER EGA

SCHEDA VIDEO VGA

Può essere installata praticamente con tutti I tipi di monitor, sia monocromatici che a co-
lori. Chiaramente per sfruttare tutte le cartteristiche à necessario utilizzare un monitor ap-
propriato cioè con un banda passante almeno di 31 ,5 Khz. Grazie al suo firmware vi per-
mette di lavorare In modo testo oltre che nel normale 60 colonne * 25 righe anche 132
colonne per 24 righe o per 26 o per 44.

Monta 256 Kbyte di ram e viene fornita oltre che con due manuali di istruzione anche con
tre dischetti di software con utility e driver per I più importanti programmi tipo AutoCad,
Ventura Publisher, Gem, Window, Lotus ecc.

PC009 L 549.000

Sceda video completamente compatibile
EGA può essere installata sia su computer ti-

po Xt che su AT. Permette il collegamento di

monitor tipo TTL, Compositi, Multisync. Emu-
la totalmente I vari tipi di schede grafiche
(Hercules, Color Graphics. Ega) . Fornita con
256 Kbyte di ram e di un potente software di

gestione permette di ottenere prestazioni su-
periori alle normali EGA. Completa di manua-
le di istruzioni e Installazione e di due dischet-

ti di software con, oltre alle utility di setup an-
che tutti I vari driver di gestione per I più diffu-

COPROCESSORI MATEMATICI
ORIGINALI INTEL

TIk Intel' Mulh ( olViKx-ssoi'

is fur ciuiK'hmg numhcr>. IkMcr

• La lentezza di

calcolo matema-
tico e scientifico

in generale nel

personal compu-
terà e’ un proble-
ma noto a tutti I

possessori di PC
ISM e compatlbl-

> Con il semplice
Inserimento del
COPROCESSO •

RE MATEMATI-
CO neirapposito
zoccolo all'interno della scheda del Vostro personal, Vi

renderete conto che I minuti prima necessari per le piu'

complesse operazioni si trasformano In secondlHi
. In termini tecnici. Il COPROCESSORE MATEMATICO IN-

TEL esegue calcoli aritmetici. In termini piu' semplici,
eseguendo tutti i calcoli aritmetici toglie una gran parte di

lavoro al processore principale aumentando la velocita'

del PC/AT IBM e compatibili fino a 50 volte. Naturalmente
l'incremento di velocita' del computer e' proporzionale al

tipo di programmi adoperati e al modo in cui essi vengo-
no utilizzati.

• E’ comunque necessario sottolineare che I risultati piu'

ad esempio, uno spreadsheet sara' piu' veloce di un word-
processor, un C.A.D. sara’ ancora piu' veloce di uno spre-

A241 8087/6

A242 80287/8
A243 80287/10...

A333 80387/16...

A334 80387/20...

...L. 289.900
..L 390.000
..L. 520.000
L /80.000

..L. 880.000

ORDINARE
PER FAX

COSTA
MENO

IN FUNZIONE
24 ORE SU 24

055/666.942

FLOPPY DRIVE
3.7172 J2Q Kbyte

Floppy Disck Drive 3 pollici e mezzo
carenato 5 pollici per PC-IBM XT AT
e compatibili. Formattazione doppia

faccia doppia densità 80 tracce. Gra-

zie alla carenatura può essere monta-
to al posto di un normale 5 pdlici.

« Capacità non formattato: 1000 Kbyte

• Capacità formattato: 720 Kbyte
• Velocità di trasferimento dati > di 250
Kbits al sec.

• Risposta di attivazione motore: 0,5 sec.

• Velocità di rotazione motore: 300 RPM
• Numero treccie 80
• Densità di traccia 135 TRI

•2 testine

PC004 L. 160.000

SCHEDA MADRE AT 12 Mhz

Scheda madre dalle caratteristiche professionali può essere montata anche
su contenitori di XT. Clock selezionabile anche tramite tastiera a 6 0 12 Mhz.
Fornita senza memorie RAM ha la possibilità di montare direttamente fino a
4Mbyte con memorie tipo 51000 oppure fino a IMt^econ 16 41256.
Fornita completa di manuale di Istruzione e BIOS ORIGINALE . Va ricordato

che sostituendola su un XT è necessario montare anche un controller floppy
per AT e una tastiera sempre per AT.

PC018 L. 495.000



Procedure MS-Dos

Professional Software

CONTABILITA’ BANCARIA
Completamente modulare ed autoinstallante. Gestione: Conti correnti Conto anticipi -Salvo Buon R-

Gestione fidi singoli e globali. Chiave di accesso per conti riservati. Numeri giorni dell' anno diversi e
dimensionabill per calcolo interessi attivi e passivi.

Maschera di immissione movimenti a scorrimento su cui inserire un numero illimitato di operazioni.
Ordinamenti automatici per data sui movimenti e per valuta sulla staffa. Possibilità' di correzioni e
cancellazioni singole, parziali, periodiche e totali.

Numero Illimitato di conti di tipo diverso e di movimenti per singolo conto. Causali automatiche ma
con possibilità' di cambiare condizioni, costi, valuta per la singola operazione. Riallineamento con EC
bancari.
Calcolo della valuta automatica in funzione delle condizioni preimpostate per quel conto e con possi-
bilità' di variazioni sul singolo movimento. Spese variabili sul singolo movimento. Condizioni perso-
nalizzabili per ogni conto. Gestisce descrizione suppiettiva per ogni movimento. Tassi attivi e passivi
oscillanti a partire da qualsiasi momento.
Ordinamento automatico per data e valuta. Chiusura per periodi selezionati, mese, trimestre, seme-
stre, anno. Chiusure automatiche con riporto a nuovo di numeri ed interessi. Chiusura per data valuta
e/o data documento. Possibilità' di simulazione delle chiusure in qualsiasi momento. Calcolo Com-
missione sul Massimo Scoperto e calcolo della ritenuta fiscale come variabili indipendenti.
Controllo estratti conto a video e stampa. Controllo globale liquidità' presente e futura. Estratti conto
immediati senza necessita' di ordinamenti preliminari. Controllo spese bancarie
IMPIEGHI: Rnanziari Tesoreria Multipli, interaziendali Personali. Gestione Carte di credito. Gestione
conti personali.

PS200 L 180.000

CONTABILITA’ ORDINARIA PRO-CONT 1

ta per poter essere installata e adoperata direttamente dall' utilizzatore. Il completo manuale di istru-

zioni consente anche a chi non ò esperto in ragioneria di poter impiantare una CONTABILITÀ ORDI-
NARIA E IVA.

Sono state affrontate e risolte tutte le problematiche che si presentano con la tenuta della contabilità,
dalle schede clienti e tornitori aggiornate in tempo reale, ad un situazione economica e patrimoniale
che può essere stampata in qualsiasi momento.
Carattristiche principali:
' Piano dei conti libero su 4 iiveiii

Aggiornamenti contabili separati
dalle stampe bollate

' Estratti conto a video e a stampa
' Saldi separati per movimenti
aggiornati e da aggiornare

Chiusura Automatica di bilancio

' Possibilità di accavallamento di 2 esercizi

Registrazione di partite multiple

Contabilità IVA

' Estratti conti clienti e fornitori a partite aperte

Possibilità di installazione su floppy 0 su hard.

e Ordinamenti automatici

a Saldi mensili per conti

• Gestione clienti per insoluti

e Gestione clienti per redditività

e Redazione automatica Profitti & perdite e
Stato patrimoniale

e Apertura automatica di bilancio

e Gestione corrispettivi e ventilazione

e Cancellazione e variazione movimenti creati

e Allegati clienti e fornitori

e Fornito su dischetti sia da 3 che da S pollici

I Manuale di istruzione

PS191 L370.000

BIBLIOTECA INTERATTIVA

Gestione prestiti, f^edisposta per funzionamento in rete. Varietà' di stampe. Word Processing inserito

Possibilità' di fusione liste di nominativi. Predisposizione testi richiamabili e modificabili. Controllo
della stampante. Gestione interattiva verso l'utente. Predisposta per registri obbligatori.
Per Biblioteca interattiva Intendiamo un potente strumento che sia non solo in grado di gestire i testi

con tutte le informazioni possibili, ma anche di COLLOOLMARE con II personale addetto e gli utenti.

Sono quindi quindi gestibili i prestiti con il relativo movimento per ogni volume. Incorporando un
Word Processing sara' possibile al personale gestire lettere di richieste restituzione, richieste di ac-
quisti. rapporti e chi di competenza ed Informazioni da inviare. Infatti uno degli aspetti centrali di que-
sta procedura e' proprio la capacita' di gestire le informazioni affinché' diventino un qualcosa di dina-
mico sia dal punto di vista del bibliotecario 0 gestore che da quello dell' utente. Il gestore potrà' di-

sporre di tutti i dati a video o stampa.
L utente potrà' allo stesso tempo effettuare, sia da solo che con l' aiuto del bibliotecario le ricerche
per argomento, autore, editore in modo da disporre di uno strumento efficiente e rapido. Non solo
potrà' avere ad esempio ricercando nell' argomento poesìa italiana del 700 tutte le indicazioni relative

a quanto in possesso della biblioteca, ma anche ricercando il MANZONI potrà' trovare che non ha
scritto solo i Promessi Sposi, ma anche l' Adelchi, il conte di Carmagnola, ecc presenti nei volumi In-
rtirjkti PrfAtfiiatft Ia «AlOTiiv^A l^Ar airtrtftift unliimA uiaiialiyrafA a atar-— -i*-"*

Altre funzioni sono la possibilità' di immettere anche libri non presenti ma da richiedere ad altri enti

gestendo quindi non solo I prestiti dati ma anche ricevuti. Le funzioni statistiche infine permettono di

visualizzare rapidamente l' andamento del settori di prestito, richieste per tipo ed argomento.

PS204 L. 370.000

GESTIONE ORDINI
Conferme d' ordine totale e parziale.
Selezione per singolo cliente. Sele-
zione per date di scadenza. Fattura-
zione e bollettazione inserite. Gestio-
ne conferme d' ordine. Gestione
buoni di consegna. Gestione preven-
tivi. Possibilità di inserire note e
spiegazioni in qualsiasi punto. Con-
trollo riga per riga
Gestione autonoma archivi clienti.

Archivio clienti da contabilita'.

Modulistica dimensionabile. Gestio-
ne per cliente e per prodotto. Gestio-
ne di date diverse di consegna sullo

stesso ordine. Tabelle analitiche e
sintetiche per prodotto e per conse-
gna. Gestione sconti multipli ed in

cascata. Collegamenti con Magazzi-
no, Contabilita e Fatturazione

Oltre le funzioni di primo livello

(PRO-CU) sono possibili:
eGestione ordini verso Fornitori con
relativo archivio

• Struttura ordini aperta

•Word processing inserito per co-
municazioni sia verso Clienti che
Fornitori

• Raggruppamenti selettivi per con-
fronti fra acquistalo e venduto

• Passaggio diretto da bolla fornito-

re con controllo ordine a magazzi-
no

• Possibilità' di aggiungere righe al-

lo stesso ordine anche quando e'

chiuso

• Controllo impegno complessivo e
dettagliato per Cliente e per Forni-

tore

PS197 L.275.000

SCADENZARIO
CASH FLOW

Numero illimitato di archivi e di dit-

te. Controllo continuo dei flussi fi-

nanziari presenti e futuri. Gestice ed
evidenzia le scadenze anche di tipo

non numerico. Gestione incassi. Ge-
stione pagamenti. Gestione agenda.
Lettere di sollecito.

Gestioni incrociate. Gestione effetti

insoluti. Gestione archivi diversi. Or-
dinamenti per data. Ordinamenti in

valuta. Selezioni per tipo di causale.
Selezione per movimenti
Selezione per tipologia operativa.
Selezione par periodi scelti. Word
Processing a formati memorizzabill.
Controllo, gestione flussi finanziari..

Controllo data ultimo sollecito e nu-
mero solleciti. Causali automatiche.
Banca di appoggio 0 presentazione.
Visualizzazione e stampe seleziona-
bili. Stampe da giornaliere a mensili
Per la sua flessibilità' questa proce-
dura può’ essere utilmente impiega-
ta sia dall' impresa che dal privato.

L' utente può' creare un numero illi-

miato di archivi avendo cosi' la pos-
sibilità’ di gestire sia piu' ditte che
piu’ archivi o scadenziari per la stes-

sa ditta.

Il calcolo della valuta, e' automatico
anche sa modificabile caso per caso
e. L' immislone dei movimenti, di

cui un aparte può' avvenire da altri

programmi se attivati e collegati ri-

sulta complessivamente facile e
flessibile anche per le descrizioni
supplementari consentite.
Le stampe e le visualizzazioni sono
selezionabili in notevole numero In

modo che anche su grandi masse
di dati si possa agevolmente trovare

ciò' che SI cerca.

PS201 L. 180.000
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ESPANSIONE 512KB ProGiammatore di eptom QUICK BYTE 11 - AMIGA

Nonostante i suoi 512Kbyte di memoria. l'Ami-
ga 500 permette di sfruttare aJ meglio le sue
possibilità di QFIAFICA e di MULll-TASKINQ
solo cort una espansione di memoria da
512Kbyte.
Abbiamo deciso perciò di mettere appunto
una di queste espansioni, abbinando un' altis-

sima affidabilità data dalle memorie a montag-
gio superficiale SMO, un basso assorbimento
di corrente utilizzando solo 4 momorie da
256Kbye*4, ed infine un prezzo eccezionale.
TI garantiamo per questo prodotto una compa-
tibilità completa con tutti I tipi di software.
ALCUNE CARATTRISTICHE;

• Espansione di 512Kbyte
• Montaggio nel vano espansione sotto il com-
puter

•Basso assorbimento

•Compatibilità software lOO'K

•Costruzione in SMD
K002 L 167.000

Rnalmente la REX DATENTECHNIK ha messo a pun-
to un ottimo programmatore di EPROM per AMIGA
500 e 1000, dopo aver collaudato lo stesso modello
sul C-64, C-126, PC IBM e compatibili, esaudendo le

numerose richieste che pervenivano dai tanti utenti

AMIGA!!
QUICK BYTE II e' un programmatore di EPROM che
si collega molto semplicemente alla porta parallela

dell'AMl^ e permette di programmare le EPROM
del tipo; 2716-2732-2732A-2764-2764A-27128-
27 1 28A-27256-27256A-2751 2-2751 2A-2751 3-2701 1 e
le PROM PIN compatibili.

Oltre al modo normale, dispone di tre algoritmi di

programmazione veloce.
Il programma di gestione prevede tutte le funzioni

necessarie all'uso, come: lettura da disco, scrittura su
disco, lettura di EPROM, confronto, verifica se vuota,

programmazione. Vi sono inoltre funzioni specifiche

per programmare EPROM che devono essere usate con l'AMlGA. come, ad esempio, divi-

sione del programma in pari e dispari.

ATTENZIONE: Al momento dell'ordinazione, e' indispensabile specificare il modello di AMI-
GA che si possiede, 500 0 1000.

B9203 L.159.000

ROM KICKSTART

Gli AMIGA 500 e 2000 delle prime serie cari-

cavano il KICKSTART (Sistema Operativo) da
dischetto.
Con questo circuito stampato, che si inseri-

sce nel computer, l'operazione di caricamen-
to da dischetto diventa superflua: infatti il

KICKSTART diventa residente nel computer e
si attiva automaticamente all'accensione.
I vantaggi in termini di velocita' d'uso sono
evidenti: si evita di caricare due dischetti (si-

stemi operativi), e si carica soltanto il disco
di WORKBENCH.
E' comunque possibile tramite uno switch
riabilitare la rom originale.

Puoi anche utilizzare questo prodotto se
avendo la versione 1.3 del Kickstart hai ne-
cessità della vecchia versione 1.2 (alcuni pro-
grammi creali con la versione 1.2 non 'gira-

no* su macchine con la nuova rom.

B9206-R L. 99.000

SHUGAMIGA

Se vuol collegare un normale drive al tuo
AMIGA hai bisogno di questa interfacla.

Shug-Amiga ti consente di utilizzare del

normali drive con interfaccia shugart, di

facile reperibilità sul tuo Amiga.
Hai la possibilità di collegare fino a 3 dri-

ve anche di tipo diverso esemplo da 3
pollici e da 5 pollici con la stessa inter-

L031 L. 64.000

68010 PER AMIGA

Con questo kit potrai in modo molto sem-
plice incrementare la velocità e le presta-
zioni del tuo AMIGA. Potrete sfruttare al

meglio te possibilità grafiche e di multita-
sking . Non richiede modifiche all' hardwa-
re è sufficiente la sostituzione del proces-
sore sullo zoccoletto.

A226 L. 45.000

Ordinare per telefono
è facile!

Il nostro numero è

055 / 676.008
(R.A.)

Spedizioni in

24 ore!!

Drive esterno per Amiga 500/1000/2000

Questo floppy disk drive può essere collegato direttamente ai Commodore Amiga
500/1000/2000. Vi garantisce una alta affidabilità e una ottima velocità di accesso al di-

sco. Potrete finalmente uUlizzare il vostro computer senza dover mettere e togliere di con-
tinuo il disco di Workbench. Provvisto di un connetore passante vi consente di collegare

altri drive in parallelo.

PRINCIPALI CARATTERISTICHE:

• Doppia faccia

•capacità non formattato 1 Mb
•trasferimento dati 250 Kbits/sec.

•tempo medio di accesso d4 msec.

E003

• Doppia densità

• Tracce 80 per ogni factìa

• Tipo di registrazione daU MPM
e Alimentazione 5 volt (dal computer)

L 210.000

VIRUS DETECTOR

Il problema dei programmi
'public-domain', spesso 'in-

fettati' da virus di varia origi-

ne, ha posto la necessita' di

aettare circuiti stampati in

0 di individuare la pre-

senza del virus.

VIRUS DETECTOR si può'
collegare anche esternamen-
te alPAMIGA. ad esempio al

disk drive, e Individua imme-
diatamente il virus, con un
con un segnale acustico, non
appena quest'ultimo scrive

sulla traccia 0 (indice del disco).

B9213 L.35.000

SUPEROFFERTA:

SHUGAIMIGA-i- DRIVE 31/2

,.L. 199.000

AMIGA TRANSFORMER

I computers della serie AMIGA sono tra i c

diffusi, dopo i C-64 e i C-128, grazie alle Ir

elevate prestazioni grafiche, musicali, ecc;
Con questo programma su dischetto, correda-
to da un ampio manuale in inglese, e' possibile

trasformare un AMIGA 500 .1000 o 2000 in un
PC IBM compatibile, In modo che I numerosis-
simi programmi esistenti per PC possano fun-

zionare senza problemi anche sull AMIGA.
II programma e' compatibile al 90% con tutti i

programmi IBM. Ad un prezzo alquanto irriso-

rio, si può' disporre di un 'computer in piu"!
Ecco alcune delle caratteristiche che AMIGA
TRANSFQRMER presenta:
• Controllo diretto di tutti i chips speciali, co-
me il video, gli interrupts, disco, seriale e pa-
rallelo

• Legge/scrive direttamente sulla memoria vi-

• Usa il drive da 3' 1/2 per II sofware e l'archi-

viazione dati in formato da 40 tracce

• Video monocromatico a 80 colonne

E092 L. 36.000







CMK 49 TASTIERA MUSICALE PER C-64

TASTIERA MUSICALE
YAMAHA SHS-10

Questa nuova realizzazione della YAMAHA riesce a coinvol-

gere tutti gli appassionati di musica: professionisti e dilet-

tanti. La tastiera musicale SHS - 10 rappresenta in tutte le

sue caratteristiche un' assoluta novità.

AJcune caratteristiche :

Tastiera rossa fuoco a forma di chitarra con 32 tasti (do -

sol). Voci presettate: Organo a canne Synthesizer, jazz or-

gan. pipe organ, elee, piano, cembalo, celesta, xilofono,

marimba, Steel drum, violino, violoncello, jazz gultar, rock
gultar, contrabbasso, tromba, trombone, corno, sassofono,
clarinetto, flauto traverso, oboe, armonica, fischietto, caril-

lon. Ritmi presettati 44 dal blues al waltzer alla fanfara. In-

terfaccia MIDI per II collegamento con sintetizzatori esterni

0 a computer. Selezione di tutte le opzioni tramite tasti de-
dicati e display a 2 cifre, potenza 2 Watt

,
presa cuffia. De-

“o Polifonico

P004 L. 119.000

M.I.D.I.

A seguito di numerose richieste di appassionati di musica,
inseriamo nel nostro listino questa indispensabile interfac-

cia per il 'colloqui' fra computer (Commodore 64 o
Spectrum) e strumenti musicale attraverso lo standard MIDI.

alcune CARATTERISTICHE:
• 3 connettori midi out - 1 connettore MIDI IN

• 1 connetore MIDI THRU - 1 connetore con 4 possibilità' di

controlli esterni (es. pedale,sincronizzazione est. ecc)

• connettore 44 poli per ZX SPECTRUM - connettore 44 po-
li per Commodore 64

H008 L. 45.000

SOUND BUGGY
Con il sintetizzatore musicale SOUND BUGGY e la tastierina SIEL da appoggia-
re sopra la tastiera del tuo COMMODORE 64, hai a disposizione un'autentica
band e diventi subito concertista, compositore e arrangiatore della tua musir* ^

anche se sei un principiante II

infatti grazie al al consistente sofhvare in dotazione potrai eseguire e comporre -

su 24 ritmi (12 preregistrati) disponendo di ben 28 timbri (strumenti musicali) di •

cui 14 preregistrati potendo correggere, migliorare per la registrazione definiti- .

• Funzioni disponibili :

• SEOUENCER - ti permette di oomporre e registrare in tempo reale fino a 9
song, archiviane su disco e creare cosi' una discoteca da richiamare a ti

~ ^

piacere
• RHYTHM - un'intera batteria elettronica al tuo comando con tre parametri
modificabili; in piu' Il Down Beat che come un metronomo visualizza le battu-

te musicali
• ACCORDI - grazie alla quale e' possibile creare accordi automatici

• ORCHESTRAZIONI • una volta creato l’accordo II SOUND BUGGY si fa In

quattro : basso, batteria, arrangiamento con arpeggio e accompagnamento
ritmato.

• Completo di programmi su cassetta e disco 5* 1/4
• Fornito con tastierina musicale SIEL da sovrapporre alla tastiera del C64
• E' possibile il collegamento con i seguenti accessori;

• SIEL MIDI Computer Interface grazie al quale Sound Buggy e' in grado di co
mandare 4 tastiere professionali o expander.

• CMK 49 tastiera musicale per Commodore 64.

H007 L.49.000

I 1 I I I I I I I I I- I I I !

'

I I TI I I I I I I l-T^

La tastiera che vi permette di sfruttare in modo completo e

versatile le prestazioni musicali del vostro COMMODORE 64
oSX 64.
« Capacita' di memoria di 100 TIMBRI (strumenti musicali) di cui 40 timbri

sono forniti in dotazione e 60 sono liberi e programmabili da parte del-

l'utente.

• Gestione Individuale ed indipendente :

• dei 3 oscillatori digitali e del generatore di rumore per poter soddisfare

ogni esigenza
• della sezione relativa sUle forme d'onda selezionabili (Ouadra.Triangola-

re e A Dente di Sega] perpoter meglio definire lo shumento musicale
• della sezione filtri (LFO, VCF) per un’ampia scelta di modulazioni ed ef-

fetti

• Visualizzazione semplice ed immediata di tutte le funzioni del program-
ma in dotazione (su cassetta)

• Dimensioni della tastiera : mm 740* 155*60
• Peso ; Kg 2
• Tastiera a 49 tasti con estensione da DO a DO
• Software CMK 49 fornito su cassetta e su disco
• Sono disponibili I seguenti accessori opzionali :

• -SIEL MIDI COMPUTER INTERFACE per il oollegamento ad unita' MIDI
periferiche esterne ^ynth,tastiere ecc.)

• -SIEL SOUND BUGgY sintetizzatore con polifonia 8 e batterìa elettroni-

ca

H006 L. 59.000



T

ENTRATE NEL MONDO
AFFASCINANTE DEI ROBOTI!

ROBOTARM SVI 2000

Un'opportunità' unica, dato il prezzo eccezio-
nale, per Imparare a conoscere ed utilizzare te

tante possibilità' dalla robotica.
Con questo piccolo robot di addestramento e'

possibile Imparare il pilotaggio tramite compu-
ter di apparecchiature esterne.
Braccio robot semiprofessionale costruito reali-

sticamente per scopi didattici e pratici, Mobile
su 5 assi, zona d'azione 160 gradi In verticale e
270 in orizzontale.

Montaggio intercambiabile di pinza, paletta o
magnete.
Provvisto di lampadina Incorporata. Piattafor-

ma stabile con 4 ventose.
Pilotaggio tramite due joysticks (I plu' comuni)
con prese a 9 poli.

Pilotabile dal computer se si dispone di un In-

terfaccia adeguata.
Dati tecnici: Funzionamento a batterle (torcia -

Il vano batterle si trova nella piattaforma)
• Robot di colore giallo, con piattaforma nera
• Misure; 360x280x195 mm.
• Peso Kg. 1,75* Nella fornitura NON sono In-

cluse batterie e joysticks.

E059 L. 99.500

CELLULE SOLARI
Sono cellule solari pronte per il funziona-
mento. Sono provviste sul retro di attacchi

in ottone In modo da poter essere colle-

gate runa all'altra In serie o in parafle-

lo.Clò comporta un aumento di tensione
0 corrente. Incapsulate 450 mV.
U007 46x26 mm 100 mA
U008 56x36 mm 200 mA
U009 76x46 mm 400 mA
U010 96x66 mm 700 mA
U007 L1.900

U009 L.3.900
U010 L.s.nno

MIN PANNELLO
SOLARE

Piccolo generatore solare utilissimo per il

funzionamento di Walkman,motori sola-

ri,modellismo ad energia solare e, per sco-
pi dimostrativi. Comodo perchè fornito sul

retro di un attacco che vi permetterà di fis-

sarlo su qualsiasi superficte.il circuito è
provvisto al cavo di circa l,7mt con spina
(diametro 1,3mm) e di pinze a coccodrillo

I. Dati tecnici:

Misure 95x 6Sx 6 mm.
• Tensione 3V
• Corrente 80mA

U013

CARICA BATTERIE
A CELLULE SOLARI

grandezza AA o AAA Le cellule solari pos-
sono essere inclinate verso II sole in 4 po-
sizioni diverse.

DATI TECNICI:
• Corrente 50 mA con un accumulatore.

• Corrente 25 mA con due accumulatori.

• Misure130x73x28mm.

U017 L. 14.500

MOTORE SOLARE
SPECIALE

Questo piccolo motorino definito speciale
p>er il suo basso assorbimento in corrente e
Fa bassa tensione di lavoro. Può essere difat-

tl alimentato anche da una sola cellula.

DATI TECNICI
• Tensione 0,4V lOmA corrente di awlamen-

dlame-• Misure: diametro 35,4x26mm-
fro 2mm.

• Adatto per cellule solari a partire da 10
mA (in caso di sole

—

'

U019 L.6.900

INTERFACCIA ROBOT
Questa interfaccia tl offre l'opportunità di pi-

lotare il tuo ROBOTARM SVI 2000 tramite il

C64 0 il C126 (D). Basta semplicemente pro-

grammare il computer e vedrai come ti sarà

facile controllare il robot senza bisogno del

Joystick.L'Interfaccia consiste di una cartuc-

cia testata pronta per l'inserimento nella

USER-PORT del C64 o C126 (D),e di un cavo
di collegamento di circa 1,4mt.Fanno parte

della fornitura un Basic-Demo,un Listing.una

lista di comandi e una piccola descnzione
tecnica.

L004 L. 75.000

MOTORE SOLARE

Motore solare con caratteristiche come l'al-

to numero di giri e il momento torcente
molto Interessanti. Può essere utilizzato ol-

tre che per dimostrazioni anche per poter
muovere piccole piattaforme con oggetti.

DATI TECNICI
• Tensione lavoro da 0.4 volt a 3 volt as-
sorbimento di 1 10 mA circa.

• Numero di giri nominale 5000 rpm-
e Momento torcente 6 g/cm.
• Misure diametro 24x25mm,asse diame-

tro 2 mm.
U018 L.6.200

PANNELLO SOLARE 7
WATT

Con il pannello solare da 7 watt potrai cari-

care le batterie della tua auto o della tua
barca in modo conveniente e veloce.Co-
struito in tecnica cristallina è estremamente
piatto (circa 1,7 cm) quindi facile da ma-
neggiare.Per poter aumentare la potenza
è sufficiente collegare In parallelo più pan-
nelli.Le 35 cellule solari di cui è composto il

pannello sono provviste di cornice in allumi-

nio collegate per file e unite ermeticamente.
DATI TECNICf
e Tensione 18 volt (con la massima intensi-

tà solare arriva anche a 20 volt).

• Corrente 400 mA (max intensità solare

500 mA).
e Misure 370x360x17 mm.
• Peso circa 720 gr.

àéàAétA
9999W9

U015 L.139.000



AUTO SCANNER CENTRO INFORMAZIONI
• L' AUTOSCANNER dl&pone di un contagiri a
lanuta digitale per un campo di valori da 500
a 9990 giri al minuto, adano per motori a 4,

6

e 8 cilindri. Un dispositivo di segnalazione
acustico Interviene a 6500 giri/minuto e oltre,

K
rmenendo di evitare il fuori giri'.

I tachimetro digitale, oltre a indicare la ve-
locita' di marcia permette la selezione di 3 li-

miti di velocita', a 75/90/105 Km/h. Un segna-
le acustico avverte del superamento del lìmi-

te prestabilito.

• L' indicatore digitale della batteria prevede la

lettura diretta della tensione e del livello di

carica segnalando l' eventuale abbassamento.
• Il rilevamento della temperatura motore vi permette di evitare ì rischi di surriscalda-
mento o avviamento del motore con temperatura interiore a 0 gradi, verrete avvertiti

da un sanale acustico,.

• Con AUTO-SCANNER non correrete piu' il rischio di far scaricare la batteria perche'
avete lasciato le luci accese a motore spento, Vi avvertirà' con un segnale acustico.

• AUTO-SCANNER e' di semplice installazione ed e' corredato oltre che di tutti gli acces-
sori di un chiaro manuale di istruzioni in italiano

P001 .L.88.000

SPEED ALERT
CONTROLLO DI VELOCITA’

H segnalatore di velocita' avverte il condu-
cente, mediante una spia lampeggiante e un
avvisatore acustico, che la velocita del veico-
lo supera il limite predeterminato sull' appa-
recchio. L' intensità' dei segnali luminosi e
acustici aumenta in misura proporzionale al-

la differenza fra velocita' reale e velotita' pre-

disposta.

E121 L.24.600

BATTERY MONITOR
CONTROLLO BATTERIA

L' apparecchio emette un segnale
acustico se il livello di carica della
batteria e' Insufficiente o se vengono
lasciati accesi fari.

Una serie di led colorati indicano lo

stato di efficienza della batteria

SPRINTER
TESTER PRESTAZIONI

Rilevatore prove da fermo Cronometro automatico per slaloms
Tachimetro digitale Programmatore limiti velocità
• Lo SPRINTER indica i parametri prestazionali che in precedenza potevano essere rilevati con

sofisticate e costose apparecchiature riservate esclusivamente alle case costruttrici di autovei-
coli e alle scuderie di auto da
competizione. Questi dati con-
tribuiscono alla perfetta messa
a punto del motore e a migliora-
re le tecniche di guida.

. In condizioni di uso normale lo

SPRINTER funziona da tachime-
tro digitale, evidenziando con
precisione la velocità corrente.

E' possibile fissare o modificare
all' istante un limite di velocità

con il semplice tocco del pul-
sante ’speed set’ (regolazione
della velocità). La ^ssibilità di

tale limite rende minimi i rischi

di eccesso di velocità

E124 L.12.000 E123 L73.000

AUTO GUARD
ANTIFURTO PER AUTO

• AUTO GUARD e' un sistema di allarme anti-

furto dotato di un circuito sensibile e sofisti-

cato, non sono necessari contatti supple-
mentari per le portiere o altre protezioni.

• L' attivazione e' automatica dopo lo spegni-
mento del motore. Entra in funzione automa-
ticamente all' apertura di una portiera o all'

accensione di una luce interna.
• Potrai far lampeggiare le luci di emergenza o

attivare il clacson.
• Si disabilita inserendo la chiave di accensio-

E122 L26.700

Computer da BICICLETTA

« Uno strumento indispensabile per la tua bici-

cletta. Infatti, oltre ad indicare tutta una serie

di dati utili per chi pratica questo sport di

professione, visualizza anche la velocita'

(max. 60 km/h). E' quindi l’unico computer
da bicicletta con display multiploll!

. Adatto a qualsiasi bicicletta con ruote da
20/24/26/28’.

. La memoria visualizza i chilometri fatti, l'ora.

Il cronometro (1/10 sec.) con segnale acusti-

co ed il tempo medio.
• E' possibile rimuovere l'apparecchio (per evi-

tare furti).

E061 L.53.000

Essere nel
MAILING LIST
della D-Mall

significa ricevere

GRATIS a casa,

Il catalogo
generale e

gli aggiornamenti

TELEFONATE:

055/676.008
(Ric.Aut.)

. i

D-Mail
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Modulo

d’

ordine

COME ORDINARE
PER TELEFONO.
Dalle ore 9 alle 13 e dalie 14,30 alle 18,30, dal lunedi al venerdì, potete effettuare I Vostri ordini per teleono. chia-

mando il n. 055/676008 (ricerca automatica).

PER TELEFAX.
Se avete la possibilità' di utilizzare un telefax, potete inviarci i Vostri ordini In qu£^siasi ora del giorno e della notte,

sabati e domeniche inclusi, formando il n: 055/666942.

PER POSTA.
Basta spedire il modulo d’ordine che troverete in fondo a questo inserto, dopo averlo correttamente compilato in

ogni sua parte, all'indirizzo riportato sopra.

PREZZI.
I prezzi riportati tanto su questo inserto che sul catalogo generale si intendono sempre IVA ESCLUSA.

SPEDIZIONI.
Le spedizioni avvengono di norma a mezzo pacco postale o, in caso di pacchi eccessivamente pesanti o partico-

larmente voluminosi (ad esempio, le stampanti o i disk drives) a mezzo corriere, a tariffa convenzionata.

PAGAMENTO E FATTURAZIONE.
I pagamenti sono di solito effettuati per contrassegno postale, aggiungendo al totale del materiale l'importo di lit.

5.500 (-1- IVA) per contributo fisso spese di spedizione e contrassegno. Chi desideri effettuare il pagamento antici-

pato può’ inviare assegno circolare o di conto.corrente intestato alla D-MAIL Srl, con la dicitura

NON TRASFERIBILE, oppure può' inviare copia della rimessa effettuata a mezzo vaglia postale. In caso di paga-
mento anticipato, verranno addebitate solo le spese dì spedizione di Lit. 3.500. SI PREGA DI NON INVIARE DENA-
RO CONTANTE 0 FRANCOBOLLI. Chi desideri la fattura deve indicarlo al momento deH’ordìne. con tutti i dati ne-

cessari. NON SARANNO EMESSE FATTURE SUCCESSIVAMENTE ALLA SPEDIZIONE DEL MATERIALE.



Per scegliere

fra tutta la musica e l'hi-fi del mondo,
non bastano due orecchie sensibili.

Serve una buona mano.

La mano di chi scrive su AI'DIOkimi». L'na rivista che paria di musica e qualità del siiom). E dove
anche la quantità di informazicini ha il suo peso: più di seicento {{ramnii ogni mese. Come dire; pa-

gine e pagine di prove, mercato, news. receasioni disctrgr.iUclie. Per leggere tutta ArOIORKS ii.v.'

una settimana non ba.sta; ecco perché l'alibianio voluta mensile.

Ogni mese offre un panorama completo di tutto quello che è neces.sario sapere su

nui.sica, dischi, hi-fi domestica, hi-end, car stereo, audio pmfe.ssìonale. audio del video.

Prove di lalviralorio realizzate con le più moderne tecniche di misurazione, massima attenzione

all'ascolto, progetti di kit.sviluppati da un team di esperti, guida aggiornata di oltre diecimila prodotti

ili-fi, recensioni musicali: chi ha orecchie per intendere, legge AfD10»iMi\>.

AUDlOarMiM rivista di elettroacustica, musica ed alta fedeltà



Compaq ITE e Compaq LTE/286

di Andrea de Prisco

C osa é meglio di un portatile veramente
portatile? Semplicissimo: un portatile

veramente portatile dalle caratteristiche ec-

cezionali

Compaq ha presentato proprio m questi

giorni due computer dalle dimensioni e

caratteristiche (rapportate a quesi'ultime) a

dir poco strabilianti. Poco più grandi di un
libro di medie dimensioni e facilmente in-

seribile in una ventiquattrore lanche per

traversoi) i due nuovi superpportatili Com-
paq pesano meno di 3 chili e misurano
meno di 22x26x5 centimetri. E se state

già pensando al solito 8068 a 4.77 MHz

con floppvno da 720 sbagliate di grosso:

capacità di calcalo, memoria di massa e

ram di questi due oggetti sono tutt’aitro

che sottodimensionate. Il processore può
essere un 80C66 a 9.54 MHz o un più

potente 80C286 3 12 MHz, la ram va da un
mimmo di 640K per tutt'e due le macchine
ad un massimo di un mega per la versione

80C86 (denominata LTE) e 2.6 mega per la

versione maggiore (LTE/286). In tutt'e due i

casi la memoria eccedente i canonici (per

l'MS-OOS) 640K è vista come espansione
LIM-EMS e dunque utilizzabile da tutti i

programmi realizzati secondo questo stan-

dard La memoria di massa per le due
versioni base è costituita da una meccanica

per microfloppy da 1 .44 mega e opzional-

mente sono disponibili versioni delle mac-
chine con anche HO da 20 o addirittura 40
mega (quest'ultimo solo per rLTE/286).

Nonostante le ultrandotte dimensioni di

queste macchine le rimanenti caratteristi-

che non sono certo da meno e possono
competere senza alcun problema con qual-

siasi altro portatile oggi in circolazione. La
dotazione di interfacce é assai completa si

va dalle classiche porte seriale e parallela,

all'uscita video CGA. alla presa per lastieri-

no numerico esterno. In un apposito vano
accessibile lateralmente possiamo inserire

l'espansione di memoria e il modem 2400
baud poco più grande (per superficie) di un
biglietto da visita. Per quanto riguarda l'er-

gorvomia della macchina iniziamo subito col

dire che il display à leggibilissimo- si tratta

di un ottimo supertwisted retroilluminaio

che visualizza caratteri blu intenso su fondo
grigio-argento Peccato che la nsoluzione

offerta sia solo CGA e non EGA o VGA
come ci saremmo aspettati da macchine di

questo calibro (specialmente l'LTE/286| La
tastiera conta 60 tasti in disposizione (e

dimensioni) standard ed é compatibile con
il software scritto per le tastiere da 101

Sempre rispettando precise regole ergo-

nomiche, la meccanica per microfloppv si

affaccia sul frontale della macchina, sotto

la tastiera, e non lateralmente come di

solito accade in macchine di questo tipo

Gli hard disk utilizzati, da 20 o 40 megaby-
te, hanno tempo di accesso inferiore a 29
ms. interleave di 1 : l e grazie aH'utility Disk

Cache Compaq si ha la possibilità di acce-
dere rapidamente ai dati utilizzati più spes-

so residenti su HD.
All’interno delle macchine l'elettronica è

interamente assemblata «Surface Mount»
e occupa in tutto appena 200 centimetri

quadrati, pari cioè ad un rettangolo di appe-
na 10x20 cm, con un risparmio del 66%
rispetto alla superficie occupata dall'elettro-

nica del fratello maggiore Compaq SLT/
266, tuttora in produzione, e modello di

punta della famiglia di portatili autoalimen-
tati Compaq
A proposito di alimentazione, i portatili

serie LTE dotati di batteria ricaricabile NiCd
dispongono di una autonomia di funziona-

mento di circa 3 ore e mezza utilizzando

l'HD, Naturalmente sono previsti program-

mi di timeout per il display, il modem e la

memoria di massa al fine di contenere
quanto più é possibile lo spreco di energia

aumentando ulteriormente l'autonomia del-

la macchina II modo Standby può natural-

mente essere attivato anche manualmente
quando l'utente si deve allontanare dal
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sistema per brevi periodi e non occorre

spegnere la macchina. Per prevenire la

perdita dei dati, infine, un segnale acustico

indica la necessità di passare all’alimenta-

zione di rete o di salvare I dati quando
l'energia é prossima all'esaurimento.

Unica mancanza, una maniglia per il tra-

sporto. É vero che l'oggetto è cosi piccolo

da essere comodamente portato anche
sottobraccio, ma una maniglia estraibile

non avrebbe guastato di certo. E non cre-

diamo nemmeno che avrebbe inciso molto
sulle dimensioni globali deirapparecchio.

Ufficialmente, invece, il trasporto avvie-

ne utilizzando una comodissima borsa di

dimensioni minute anch'essa e sapiente-

mente imbottita per prevenire urti. Forse la

maniglia sul portatile non l'hanno messa
per spingere l’utente ad usare sempre e

comunque la borsa; soluzione un po' sec-

cante per piccoli spostamenti.

E veniamo ai prezzi. Molti crederanno

che il laborioso processo di miniaturizzazio-

ne abbia inciso pesantemente sul prezzo:

falso, le due macchine costano addirittura

meno di loro nobili colleghi di pari caratteri-

stiche, ma non ingombro. Si va da un

mimmo di 3.200.000 per l'LTE senza HD

(ma, ripetiamo, con drive da 1.44 mega) ai

6-990.000 del modello LTE/286 con HO da
40 mega 29ms. Le macchine per cosi dire

intermedie costano rispettivamente
4.300.000 per l'LTE con HD 20 mega,
5.300.000 l’LTE/286 senza HD e 6.100.000
per l'LTE/286 con HD da 20 mega. La
disponibilità di questi portatili è. a detta
della Compaq, immediata, e prevediamo
senza dubbi un buon successo di mercato:
la necessità di portatili veramente tali si fa

sempre più sentire e tutti ormai sognano
una appendice «staccabile» del loro perso-

nal in ufficio. 101
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Olivetti M380/XP9
di Corrado Giustoazi

O livetti è certarrìente un nome
che non ha bisogno di presenta-

zioni. La casa di Ivrea è infatti

nota ed affermata su tutti i mercati

mondiali come multinazionale italiana

deirinformatica e dell'office automation
grazie alla sua produzione di apparec-

chiature tecnologicamente avanzate e
caratterizzate da un impeccabile design

Italiano; inoltre la sua presenza in setto-

ri e paesi strategici é sempre costante

ed accurata grazie ad attente politiche

di collaborazione e di joint-venture.

L'ultima volta che il nome Olivetti è
apparso su queste pagine è stato sette

mesi fa in occasione della prova del-

l'allora nuovissimo P500, interessante

computer dotato di MicroChannel e pro-

cessore 80386SX. All'epoca si era da
poco realizzata la profonda riorganizza-

zione interna della Olivetti che ha visto

la struttura unitaria dell'azienda suddivi-

dersi in tre entità indipendenti dedicate
ciascuna ad uno specifico settore del

mercato: macchine e prodotti per uffi-

cio. sistemi di elaborazione e comunica-
zione. servizi a valore aggiunto.

Da allora ad adesso il mondo della

piccola informatica non ha visto apparire

all'orizzonte novità di rilievo fatta salva

l'uscita, peraltro già attesa da tempo,
delle prime macchine basate sul pro-

cessore Intel 80386 a 33 MHz. Nello

scorso numero abbiamo dedicato a que-
sti sistemi, veri mostri di potenza che
difficilmente possiamo ancora chiamare
«personal computer», un articolo di ap-

profondimento ed una rapida carrellata

sui primi prodotti di questa classe di-

sponibili in Italia. Già in quella sede

esprimemmo la nostra intenzione di fa-

re seguito a quest'ampia introduzione

con una serie regolarmente scadenzata
di prove «tradizionali» dei singoli appa-

recchi. Cominciamo dunque da questo
mese presentandovi, non a caso, pro-

prio il nuovo 386/33 prodotto dalla Oli-

vetti.

Siglato M380 come tutti gli Olivetti

basati sulle altre versioni di 80386, que-
sto sistema si discosta però dai suoi

fratelli minori in quanto chiaramente

pensato e realizzato come un vero e
proprio mini dipartimentale. Basta dare

anche un solo sguardo alla sua struttura

esterna dalle generose dimensioni per
rendersene conto senza ombra di dub-

bio. Tale vocazione di seno sistema
multiutente è confermata anche dalla

sua struttura interna che prevede, ad
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esempio, una dotazione standard di 4

MByte di RAM espandibili ad 8 MByte
su piastra madre e la presenza di un
Winchester ESDI da 135 o 300 MByte.
L'architettura della scheda madre in cui

è inserito il 386/33 comprende una ca-

che memoy ad accesso veloce da 32

KByte gestita dal classico cache control-

ler Intel 82385, un bus AT-compatibile

con alcuni slot estesi a 32 bit ed un

BIOS da ben 128 KByte contenente un
sofisticato firmware diagnostico. L'e-

spandibililà del sistema è tale per cui si

possono aggiungere un'altra unità di

memona di massa interna full-size e
due esterne half-size, fino a tre schede
di RAM supplementare che permettono
di raggiungere un massimo di 56 MByte
fìsici di memoria ed uno od entrambi i

coprocessori numerici Intei 80387 e
Weitek 3167.

Descrizione esterna

Prendete un parallelepipedo alto circa

57 centimetri, largo 21 e profondo 62, e

cercate di farlo bello dandogli un design

semplice ma d'effetto che possa adat-

tarsi ad un moderno ambiente di lavoro.

Fatto? Bene, ora cercate di farlo funzio-

nare. dato che dentro c'è un computer
che ha bisogno di molteplici connessio-

ni col mondo esterno: e dategli anche

un seno aspetto professionale da cui

traspaia un tranquillizzante senso di po-

tenza e solidità, dato che il computer
che c'è dentro è uno dei più potenti del

momento. Se riuscite in questo diffici-

lissimo compito allora probabilmente

Olivattl M380/XP9

Costruttore e distributore:
Olivetti S.p.A.

Via Meravigli 12, 20123 Milano.
Prezzi non definiti al momento di andare in

stampa.

siete degli ottimi candidati al posto di

designer per la Olivetti. Questo M380
infatti rappresenta a nostro avviso una

mirabile sintesi fra eleganza stilistica,

robustezza costruttiva e funzionalità

operativa che, una volta di più. ne fanno

un oggetto non solo pratico da adopera-

re ma anche bello da vedere. Ciò con-

ferma in pieno la oramai classica tradi-

zione per cui la casa di Ivrea pone
altrettanta cura nel look dei suoi prodot-

ti quanto nella loro reale sostanza, pro-

ducendo sempre macchine dall’elevato

valore tecnologico ma anche dal raffina-

to look Italiano. A costo di ripeterci,

dunque, ci complimentiamo ancora una
volta con la Olivetti che con ciascuna

sua macchina ci conferma ogni volta

che non è necessario che un computer
sia brutto per essere funzionale.

Che questo M380 sia una macchina
«importantei' lo dicono le sue stesse

dimensioni poc'anzi citate, che lo rendo-

no sensibilmente più grosso rispetto

alla maggioranza degli altri 386 tower
che il mercato ci propone. Interamente

costruito in robusta lamiera metallica

esternamente plastificata per vaporizza-

zione nel classico colore «grigio Olivet-

ti», l'M380 ha come uniche note di

colore i piedini di supporto e le feritoie

passacavo realizzati in plastica dalla gra-

devole tonalità gialla. Feritoie di aerazio-

ne corrono lungo le fiancate del mobile
in due fasce sottili poste in alto ed in

basso.

Il frontale dell'apparecchio è ideal-

mente suddiviso in tre zone funzional-

mente distinte; in alto si trova il pannel-

lino di controllo recante tutte le spie ed i

comandi della macchina, sotto ad esso

sono posizionate le memorie di massa
di tipo removibile ed ancora più m bas-

so, internamente allo chassis, quelle di

tipo fisso. Il pennellino di controllo è

fortemente caratterizzato dalla insolita

presenza di un bel display a plasma del

tipo a matrice di punti con scritte di

colore verde: esso viene usato dai

BIOS ed eventualmente dal kernel di

sistemi operativi evoluti per visualizzare

messaggi diagnostici e, più in generale,

tutte quelle comunicazioni di servizio

che SUI sistemi più grandi generalmente
vanno inviate alla cosiddetta «console di

sistema». Il display tra l’altro «ricorda»

gli ultimi messaggi ricevuti e li mantiene
in una lista che può essere scorsa avan-

ti ed indietro mediante due pulsantini

situati a fianco del piccolo schermo. Gli

altri controlli presenti nel pennellino so-

no raggruppati in una sottile fascia oriz-

zontale sopra la quale compaiono i ri-

spettivi simboli grafici esplicativi di cia-

scuna funzione, essi sono, da sinistra a

destra, il pulsante di accensione della

macchina, la spia che segnala la presen-

za dell’alimentazione, il pulsante di re-

set, la spia che segnala l’attività del (o

dei) Winchester, il controllo di volume
deli'altoparlantmo di sistema, la spia

La tastiera, dal tipo avanzato, ha il cordone staccabile.
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Che segnala lo stato di blocco della

tastiera e la chiave di sicurezza. Il pul-

sante di reset è posto a filo del pannello

per prevenire eventuali azionamenti ed
inoltre la sua azione risulta inibita se la

chiave di sicurezza è in posizione di

blocco; il controllo di volume è un sem-
plice interruttore a slitta a due posizioni

(alto/basso). Lo spazio dedicato alle me-
morie di massa estraibili è di tre moduli
standard a mezza altezza. Come dota-

zione di serie la macchina prevede un
drive per minifloppy da 5,25" ad alta

capacità (1,2 MByte), il che lascia due
alloggiamenti liberi per espansioni scel-

te dall'utente: a questo scopo sono
disponibili unità per microfloppy da 3.5"

(1,44 MByte), unità di backup a cartuc-

cia di nastro da 80 o 150 MByte e
perfino un lettore di CD-ROM; esiste

anche un'unità WORM che però va

collegata al sistema come modulo
esterno.

Posteriormente la macchina presenta

un grosso rigonfiamento rigido che altro

non è che un'ampia canalizzazione rea-

lizzata per consentire il passaggio dei

cavi di alimentazione e di connessione
che vanno alle varie schede montate
internamente; la disposizione della

scheda madre è infatti tale per cui tutte

le feritoie di espansione si trovano nella

parte superiore del mobile, dove sono
più protette e contemporaneamente ri-

sultano accessibili con maggiore facilità.

La canalina posteriore consente dunque
un'ordinata discesa dei cavi fino al livel-

lo del terreno, evitando al contempo
antiestetici grovigli e connessioni peri-

colanti. Per quei (pochi) cavi che per un
motivo 0 per l'altro non debbono essere
canalizzati posteriormente, ad esempio

quelli della tastiera e del monitor locali,

sono state previste alcune feritoie pas-

sacavo disposte sulle due fiancate del

mobile in corrispondenza delle feritoie

per le schede di espansione.

Il «coperchio» della macchina si

estrae sollevandolo dalla parte posterio-

re, appunto in corrispondenza dei pas-

sacavo laterali. Tale operazione serve

per poter accedere alle feritoie delle

schede di espansione ed ai connettori

delle interfacce previste di sene ma
anche per poter collegare i cordoni di

rete all'ingresso dell'alimentazione ge-
nerale ed alla comoda uscita asservita

prevista per il monitor. Le interfacce

presenti di serie nella macchina in quan-
to incorporate nella motherboard si ridu-

cono ad una porta seriale ed una paral-

lela. cui si affiancano una porta per la

tastiera ed una per mouse tipo PS/2.

La tastiera che equipaggia l'M380 é del

consueto tipo «avanzato», e come buo-
na tradizione Olivetti è di qualità supe-
riore alla media. Il monitor che abbiamo
ricevuto per la prova è il classico VGA
Olivetti, un buon analogico da 14" dota-

to di trattamento antiriflesso, supporto
basculante e cavo di alimentazione
adatto ad essere collegato alla presa*di

rete asservita disponibile all'interno del

computer.

Descrizione interna

Come tutti gli altri Olivetti di fascia

media e alta anche questo M380 è
realizzato in modo «double-face», ossia

con la piastra madre accessibile dal tato

della macchina opposto a quello che
contiene gli slot del bus. Questa solu-

zione risulta estremamente pratica per
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Chi deve intervenire sulla piastra madre
in quanto essa si presenta compieta-
mente libera ed accessibile indipenden-

temente dal numero di espansioni mon-
tate sul bus.

Nel caso particolare occorre smonta-
re la fiancata sinistra delia macchina
(guardando dal frontale) per guadagnare
l'accesso agli slot e dunque poter instal-

lare schede di espansione, mentre si

deve estrarre quella destra per effettua-

re interventi sulla motherboard. In en-
trambi i casi l'estrazione del pannello è
relativamente facile: basta estrarre il

«coperchio» e sbloccare il pannello de-

siderato allentandone la vite di blocco

posta nella parte superiore della mac-
china. Notiamo subito il notevole peso
dei pannelli e la cura nella realizzazione

di efficaci contatti elettrici fra i pannelli

stessi ed il resto dello chassis per moti-

vi di sicurezza e di schermo elettroma-

gnetico.

Del lato cui si accede al bus non vi è
molto da dire se non per sottolineare la

realizzazione impeccabile della macchi-

na dal punto di vista meccanico ed

elettrico: la scocca è in robusto acciaio,

i cavi di alimentazione sono superdi-

mensionati, tutto insomma è costruito

per dare al computer il massimo della

robustezza e dell'affidabilità. Inoltre lo

spazio di manovra lasciato libero per

eventuali operazioni di montaggio e

smontaggio di schede dalle dimensioni

dello chassis è assai ampio da non
creare alcun problema operativo. Gli

slot di espansione sono in numero di

dieci: quattro a trentadue bit. quattro a

sedici bit e due ad otto bit. Quelli a

trentadue bit sono previsti specifica-

mente per le schede di espansione
RAM ma, essendo progettati come
estensione del normale bus AT, sono
anche in grado di accettare normali

schede di espansione a sedici od otto

bit. Va notato però che dei quattro slot

da sedici bit presenti solo due risultano

realmente disponibili all'utente in quan-
to gli altri due risultano in permanenza
occupati dal controller del Winchester
(di tipo ESDI con fattore di interleave

unitario) e dall'adattatore video (il classi-

co ove, Olivetti VGA-compatible Con-

troller). Il Winchester installato nell'e-

semplare in prova è da 135 MByte con
tempo d'accesso inferiore a 20 millise-

condi e transfer rate di oltre 700 KByte
al secondo, ma esiste anche un model-
lo da 300 MByte avente le stesse carat-

teristiche fisiche. Sottolineiamo infine la

rassicurante presenza, nella parte bassa
della macchina, di due grosse ventole di

aereazione disposte in modo da genera-
re un flusso d'aria disposto molto op-

portunamente dall'alto verso il basso
lungo le schede di alimentazione ed
attorno ai Winchester.

Dalia fiancata opposta della macchina
si accede invece alla piastra madre, che
a pannello estratto risulta come detto

completamente accessibile per opera-

zioni di ispezione o manutenzione. Facil-

mente identificabili su di essa sono il

processore 80386/33 coperto da una
robusta alesatura per lo smaltimento
del calore (estratta nella foto), le

EPROM del BIOS, i chip della RAM
veloce usata come cache verso il pro-

cessore. la RAM di sistema realizzata

mediante due banchi di moduli SIMM

Uns bella vista della

macchina apena
Questo é il lato su cui

per chi guarda da!

davanti Notare le

generose dimenstoni

alimenianione. Le
lentoie poste in basso

sulla fasaa grigia

consentono la

fuoriuscita dell'aria

cincolazione fonala da
due robuste ventole.
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WsM generdiB sulla moihatboatti posta sulla fiancata destra del computer

recanti chip da 1 Mbit per complessivi 8
MBvte potenziali (solo un banco è in-

stallato nella macchina in provai, gli

zoccoli (entrambi vuoti) per i due copro-

cessori matematici Intel e Weitek instal-

labili singolarmente o assieme, l’altopar-

lantino di sistema. La costruzione è

molto buona ed il cablaggio assoluta-

mente nullo in quanto tutte le connes-
sioni sono realizzate mediante connet-

tori a pettine che riportano i collega-

menti dal lato dove si trova il bus.

Utilizzazione

Come consuetudine del marketing
Olivetti l'M380 non viene fornito con un
sistema operativo di serie per non co-

stringere l'utente ad acquistare qualco-

sa di eventualmente non necessario.

Esso é invece dotato di quello che si

chiama «Starter Kit» il quale comprende
un breve manuale di installazione ed
uso in più lingue nonché un dischetto

contenente i diagnostici e l'utility di

Setup.

La prima cosa da fare una volta disim-

ballato li sistema è ovviamente effet-

tuarne l'installazione fisica. Ciò non è

molto difficile in quanto non sono ne-

cessari particolari accorgimenti oltre

quelli consueti; l'M380 può stare como-
damente sotto una scrivania o in un
angolo deH'uffido date le sue dimensio-

ni tutto sommato contenute (soprattut-

to l'altezza, trattandosi di un tower) e la

scarsa rumorosità prodotta durante il

funzionamento. La fuoriuscita dei cavi,

come accennato in precedenza, può av-

venire sia lateralmente, per mezzo delle

apposite feritoie disposte su entrambe
le fiancate, che posteriormente grazie

alla canalina con uscita a livello del

pavimento. La prima soluzione è ovvia-

mente necessaria per collegare il moni-

tor e la tastiera locali, la seconda può
essere utilmente sfruttata per gli even-

tuali terminali remoti e per il cordone di

rete. Notiamo tuttavia che la lunghezza

dei cavi della tastiera e del monitor

forniti di serie non sono sufficienti per

una comoda installazione monoutente
sotto la scrivania.

La seconda cosa da fare non appena
«messa su» la macchina dal punto di

vista meccanico ed elettrico è quella di

eseguire la sua configurazione logica

mediante il setup; così facendo si me-
morizzano nella CMOS RAM permanen-
te del sistema le opzioni operative im-

postate dall’utente. Il terzo passo consi-

ste nella formattazione ad alto livello

dell'hard disk (quella a basso livello vie-

ne effettuata dal costruttore) ed alla

contestuale installazione su di esso del

sistema operativo di propria scelta

L’M380 é certificato per lavorare con
MS-DOS. OS/2, Unix e Xenix, quale di

questi sia più opportuno adoperare di-

pende ovviamente dal tipo di applicazio-

ne CUI il sistema sarà dedicato. In gene-
rale si può dire che. date le sue carane-

ristiche, una macchina del genere è

adatta soprattutto ad applicazioni di tipo

multiutente sotto Unix o Xenix ma in

linea di principio nulla vieta di adoperarla

come potente workstation per applica-

zioni CAD sotto DOS 0 come LAN
server.

All’atto dell'accensione il sistema in-

traprende una lunga sene di test dia-

gnostici che verificano il corretto funzio-

namento dei vari dispositivi che lo com-
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pongono. I relativi messaggi di stato

vengono emessi sullo schermo ed in

parte anche sul display al plasma incor-

porato nel pannello frontale della mac-
china. Lo scopo di questo display, infat-

ti, è proprio quello di poter presentare

all'operatore i messaggi diagnostici an-

che nel caso che al sistema non risulti

collegato alcun monitor locale.

Le prestazioni che abbiamo rilevato

sul sistema durante i test e nel lavoro

normale sono indubbiamente di tutto

rispetto. L'unico appunto che ci sentia-

mo di muovere, motivato dai risultati

dei test specifici di velocità della CPU,
riguarda l’adozione per la cache memo-
ry del processore di «soli» 32 KByte di

RAM; crediamo che una cache da 64
KByte. non rara in sistemi del genere
soprattutto quando il cache controller é

l'Intel 82385, avrebbe potuto migliorare

ulteriormente le già notevoli prestazioni

del sistema. Il punto principale da sotto-

lineare su questa macchina è però, a

nostro avviso, la qualità della realizzazio-

ne; l’M380 non solo va come un mini

ma è anche costruito come un mini,

ossia è meccanicamente robusto, ope-
rativamente affidabile, dotato di quegli

accorgimenti ergonomici (ad esempio le

canalizzazioni per i cavi) che fanno la

differenza fra macchine semiprofessio-
nali e macchine professionali. Non ab-

biamo potuto sottoporre l'M380 a spe-
cifici test a rottura per saggiarne l'affida-

bilità ma dalla evidente qualità della

costruzione non dubitiamo che si tratti

di una macchina per impieghi heavy-

duty. In base a tutte queste considera-

zioni l'M380 secondo noi ha tutte le

carte in regola per proporsi come valida

alternativa ai più tradizionali fra i piccoli

Intel

Detleglio sul 386/33 pnugto del diss:palore L'altro

grosso chip é il cache controller Intel 82385

sistemi dipartimentali del momento ba-

sati su altri processori (MC 68K) in

quanto offre aH’utente, oltre alla notevo-

le potenza di calcolo, il beneficio di

un'architettura standard con bus AT ed
una costruzione decisamente ben fatta-

li display frontale é un gadget di incerta

utilità ma comunque la sua presenza fa

indubbiamente molta «scena»; l'esteti-

ca della macchina e la sua notevole

silenziosità consentono di inserirla sen-

za problemi in qualsiasi ambiente di

lavoro.

Conclusioni

L'ultimo sguardo va come di consue-
to al listino prezzi che ci consente di

completare il giudizio complessivo sulla

macchina portando in conto il fonda-

mentale rapporto fra costo e prestazio-

ni. A questo proposito va subito chiarito

che per motivi operativi, trattandosi in

particolare di un computer di recentissi-

ma introduzione, la Olivetti non ci ha

potuto comunicare in tempo utile i prez-

zi dettagliati deH’M380. Tutto ciò che
sappiamo al momento di andare in

stampa (metà ottobre) è che il modello
inferiore, quello con il Winchester da
135 MByte, costa «circa» ventuno mi-

lioni mentre quello superiore, cioè quel-

lo con il Winchester da 300 MByte.
costa «circa» venticinque milioni. Le
virgolette sono d'uopo in quanto non
sappiamo in che misura i prezzi real-

mente fissati al pubblico si discosteran-

no da queste cifre che sono da inten-

dersi come abbastanza indicative. Ricor-

diamo che per entrambi i modelli la

dotazione base comprende un miniflop-

py da 5,25" ad alta capacità (1.2 MBy-
te). 4 MByte di RAM, una scheda video

ove (compatibile VGA); è escluso inve-

ce il sistema operativo.

£ chiaro a questo punto che, pur

nell'incertezza delle cifre, l'ordine di

grandezza sul quale ci troviamo esclude

decisamente che per l'M380 sia un
computer per hobbysti. Se può essere
argomento di discussione il fatto che
una macchina da dieci milioni possa
ancora essere definita «home» compu-
ter, certamente quando i milioni sono
più di venti la risposta a tale quesito non
può che essere negativa. In definitiva

i’M380 è un mini a tutti gli effetti, sia

dal punto di vista delle prestazioni che
da quello della realizzazione che ancora

da quello del costo. Il quale pur essen-
do elevato in termini assoluti, ci sembra
giustificato alla luce delle caratteristiche

tecniche ed operative del prodotto.

É chiaro dunque che I’M380 è un
computer per il mondo del lavoro, adat-

to a meccanizzare uffici, piccole azien-

de. studi professionali. Ci auguriamo
solo che l'utenza non lo mortifichi fa-

cendogli macinare il solito vecchio DOS
ma invece lo sfrutti per quello che real-

mente è: usandolo come sistema dipar-

timentale multiutente sotto Unix o Xe-

nix. dove sicuramente esso è in grado
di offrire il meglio di sé. ac
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HHadiì VY-25E
Colour Video Printer

di Massimo Truscelli

G ià Qualche anno fa vennero
commercializzali alcuni televiso-

ri a colori che mediante una
speciale funzione permettevano la

stampa su carta delle immagini visualiz-

zate sullo schermo.
L'idea non era nuova ed infatti era

possibile vedere in giro per alcuni luna-

park delle attrezzature per la stampa di

immagini televisive eventualmente ri-

prese con una telecamera e magari su
supporti che ne permettessero il tra-

sferimento su t-shirt e/o oggetti vari. I

prezzi di queste attrezzature erano proi-

bitivi. ma con il crescente abbattimento
dei prezzi della componentistica elettro-

nica. ora la Hitachi propone un'apparec-

chiatura destinata al mercato consumer
che nasce con lo scopo di costituire un
utile (o inutile, dipende dai gusti) «di-

vertissement elettronico» adatto agli

usi più svariati soprattutto grazie ad
una certa diversificazione dei supporti

di stampa che vadano dalla «normale»
carta, a supponi trasparenti, adesivi e
per il trasferimento a caldo su tessuti.

Questa apparecchiatura potrebbe
sembrare estranea al campo informati-

co. ma a ben valutare le sue doti ci si

rende conto che può essere vantaggio-

samente utilizzata in numerose applica-

zioni e con diversi standard di interfac-

ciamento.

Descrizione

Per forma, dimensioni e design, il

Video Printer Hitachi ricorda molto un

comune videoregistratore; la forma
squadrata, di colore nero, è concepita

per essere inserita in una catena hi-fi

domestica.

Il frontale è caratterizzato dalla pre-

senza di una serie di comandi sul lato

destro, mentre II restante spazio è oc-

cupato da due sportelli che si aprono

esercitando una leggera pressione nel

punto indicato dalla corrispondente se-

rigrafia.

Uno sportellino più piccolo, sul lato

destro, permette l'accesso ad una se-

rie di comandi a scomparsa.

I controlli direttamente accessibili sul

frontale sono il tasto di accensione,

contrassegnato dalla dicitura OPERA-
TE; i comandi relativi alla selezione del-

le immagini visualizzate sul monitor
(fonte diretta oppure immagine memo-
rizzata nel Video Printer): il comando di

memorizzazione delle immagini e quel-

lo di stampa del contenuto della me-
moria. Una serie di spie luminose forni-

scono indicazioni sullo stato di funzio-
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Hitachi VV-25E Colour Video Printer

namento dell'apparecchiatura, sulla

eventuale assenza di carta o inchiostro,

sulla avvenuta memorizzazione di im-

magini.

Un display completato da un pulsan-

te con la dicitura SET indica il numero
di copie da stampare per ogni immagi-
ne (fino ad un massimo di 9). I coman-
di celati sotto lo sportellino consentono
di controllare la luminosità, il contrasto

e la resa cromatica del colore delle

immagini memorizzate; due interruttori

controllano la divisione dello schermo
m una singola immagine oppure in

quattro frame stampabili contempora-
neamente sul medesimo supporto e

l’inversione speculare dell'immagine
per la stampa su supporti particolari.

I due sportelli più grandi permettono
l’estrazione delle immagini ottenute e

l'accesso al gruppo nastro di stampa e

carta senza il quale il Video Printer non
può funzionare.

A corredo è fornito un comando a

distanza dotato di un filo lungo più di

due metri che consente di eseguire le

operazioni di memorizzazione e di

stampa comodamente dalla propria pol-

trona (non dimentichiamo che il Video
Printer nasce come «gadget» di lusso

per uso domestico).

Se il frontale mostra un certo nume-
ro di controlli, il pannello posteriore del

Video Printer non è da meno.
Da sinistra verso destra trovano po-

sto I connettori RGB-hSYNC di tipo

BNC sia per l’ingresso che per l’uscita

completati da una sene di controlli ri-

guardanti le caratteristiche elettriche

del segnale di sincronismo (positivo o

Costruttore:
Hitachi LId - Hitachi Atago Building No. (5-

12 2-Choma Nishi- Shmbashi. Minaro-ku,
Tokyo 10S, Japan
Oistributort:

Hitachi Sales Italiana Spa,
Via Ludovico di Brema 9. 201SS Milano.

Prezzi UVA esclusa):

Videoprinter L. 3.151.000

Kit stampa su carta L 113.400
Kit stampa su cartolina postele L. ISI.OOO
Kit stampa su supporli adesivi L. 85.000
Kit stampa su trasparenti L. 96.600
Kit stampa su adesivi per stoffa L 99.000

negativo) e l'inserimento di una termi-

nazione di linea a 75 ohm nel caso che
in uscita non sia presente un monitor

RGB; al centro due prese PtN-RCA cor-

rispondono agli Ingressi ed uscite per

un segnale videocomposito PAL; a de-

stra, infine, due connettori a 21 poli

SCART permettono l’ingresso e l'uscita

di segnali provenienti e/o destinati a

videoregistratori. TV, videolettori, ecc.

Il pannello degli ingressi/uscite è
completato da un selettore che per-

mette di scegliere t gruppi di connes-
sioni da utilizzare, mentre alla estrema
destra sono presenti un connettore per

l’Inserimento del comando a distanza

ed una regolazione per il controllo verti-

cale dell’Immagine in uscita dal Video
Printer.

Caratteristiche e uso

Il Video Printer Hitachi, oggetto di

questo articolo, è il modello di maggior
diffusione di una serie di prodotti analo-

ghi della stessa Hitachi destinati più o

meno specificamente al settore dome-
stico oppure ad applicazioni professio-

nali, ma basati in egual misura sul me-
desimo principio di funzionamento.

La tecnologia di stampa adottata è
quella a trasferimento termico basata

sull’impiego di particolari coloranti m
grado di passare dallo stato solido a

quello gassoso senza passare attraver-

so lo stato liquido.

I segnali accettati in ingresso com-
prendono, come abbiamo avuto modo
di vedere, sia segnali analogici RGB -i-

sincronismo composito, che il segnale

analogico videocomposito PAL prove-

niente da videoregistratori, TV e teleca-

mere.
I livelli dei segnali elettrici sono di 1

volt picco-picco su 75 ohm per il se-

gnale videocomposito; 0.7 volt picco-

picco a 75 ohm per i segnati RGB e da

0.3 a 4 volt picco-picco su 75 ohm per

il segnale di sincronismo orizzontale e
verticale che si avvale delle frequenze
standard di 15.6 kHz per la scansione
orizzontale e 50 Hz per quella verticale.

Ogni immagine può essere riprodotta

utilizzando layer di 64 sfumature di co-

lore (per un totale di circa 262.000 co-

lon) ad una risoluzione di 7 dot/mm in

tempi che si approssimano intorno ai

due minuti con un sistema di stampa
che si avvale della conversione dei co-

lon primari del segnale video RGB
(Red. Green, Blu) nei colori fondamen-
tali del processo di sintesi sottrativa

usato in fotografia: Cyan, Magenta,
Giallo (CMY),

L’uso dell'apparecchio é facile ed im-

mediato anche se bisogna fare atten-

II frontale del Video

Pnnier olire uno
sportello Che
permette l'accesso ai

caricatori dei supporti

di Stampa e del nastro

trasferimento Sul

retro sono disponibili i

per le vane modalità di

collegamento

Il -quadro di

comando- del Video

Pnnter olire numerosi
controlli, alcuni dei

sportellino ribaltabile
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zione ad eseguire correttamente i colle-

gamenti e soprattutto a selezionare gli

esatti connettori di ingresso ed uscita

mediante l'apposito commutatore a

slitta.

In effetti tale commutatore a tre posi-

zioni permette di selezionare gli ingressi

RGB nella prima posizione; gli ingressi

e le uscite PAL di una fonte esterna sui

connettori PIN-RCA e sulla presa
SCART contrassegnata dalla dicitura

>iEXT. |VTR)>i. nella posizione interme-

dia; infine, i segnali PAL videocompositi

di una fonte esterna con ingressi ed
uscite video disponibili sulle due prese
SCART nella posizione PAL TVATTR PB.

Una volta collegato ed alimentato il

Video Printer permette la visione sul

monitor collegato delle immagini video

provenienti dalla sorgente in ingresso

assicurando contemporaneamente la

possibilità di ottenere delle hard copy a

colori di elevata qualità.

Per ottenere ciò è innanzitutto neces-

sario «rifornire» il sistema di carta e

dello speciale nastro per il trasferimento

termico dei colori.

Le confezioni di ricarica del sistema
consistono del supporto di stampa desi-

derato e del corrispondente nastro. I

supporti disponibili sono ben cinque:

carta termica standard delle dimensioni

di 12.5 per 10 cm; carta termica in

formato cartolina postale; trasparenti

per proiezione su lavagna luminosa; tra-

sparenti adesivi per applicazioni su su-

perfici di vario tipo (vetro, metallo, ec-

c.); supporti per il trasferimento a caldo

(mediante ferro da stiro) su tessuti e su

supporti rigidi resistenti al calore.

In tutti i casi le dimensioni utili per la

stampa sono di 9.5 per 7.5 cm ed è

necessario impiegare ogni supporto con
il nastro di colore corrispondente per

evitare inceppamenti e malfunziona-

menti.

La carica avviene inserendo il suppor-

to di stampa in un apposito cassettino

che viene fatto uscire dalla propria sede
con un doppio movimento di rotazione-

estrazione ed inserendo la cartuccia di

nastro (assimilabile per la forma ad un
rullino fotografico 1 1 0. ma di dimensioni

molto maggiori) nell'apposito vano che
offre anche un sistema di fissaggio a

molla.

Per ottenere le hard copy é sufficien-

te azionare il tasto che esegue la copia

in memoria dell'immagine desiderata ed
azionare poi il tasto di stampa.
Questa scelta è molto intelligente in

quanto permette di visionare prima del-

la stampa l'immagine memorizzata in

modo da poter eventualmente annullare

la scelta e consentendo inoltre opera-

zioni di correzione del colore ed altri
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effetti come la memorizzazione nello

stesso quadro di 4 immagini diverse.

Propno sfruttando questa carattensti-

ca è stata realizzata l'immagine multipla

pubblicata in queste pagine, nella quale

si vede l’episodio avvenuto tra Mansell

e Senna nel Gran Premio di Portogallo

che tanto ha fatto discutere gli appas-

sionati di Formula 1. Purtroppo tale inte-

ressante possibilità viene annullala sele-

zionando l’ingresso RGB mediante il

quale è possibile solo la stampa diretta

di ciò che viene visualizzato sullo

schermo.
Durante la stampa, se si visualizza sul

monitor l’immagine in memoria, si può
vedere come il Video Printer proceda ad
eseguire tre distinte scansioni eviden-

ziate da una striscia verticale nera che si

sposta in senso orizzontale man mano
che la scansione procede. Ognuna ser-

ve per filtrare un singolo colore in modo

da ricostruire tutte le sfumature me-
diante la sintesi sottrattiva basata sui

colori Giallo, Cyan, Magenta.
I risultati sono piuttosto buoni sia da

fonti come telecamere, videoregistrato-

ri, che da sorgenti come home e perso-

nal computer.
In particolare, di immagini da compu-

ter i nostri lettori hanno già preso visio-

ne nella rubrica Video Print inserita nel-

l’appuntamento mensile di Playworid,

mentre altre vengono proposte a corre-

do di quest'articolo. Stampa tipografica

permettendo è possibile notare la buo-

na definizione e resa tonale dei colori.

Compatibilità e applicazioni

La compatibilità con i computer è

direttamente assicurata con tutti quelli

che dispongono di un’uscita video stan-

dard PAL videocomposita e con tutti

quelli che pur disponendo di uscita RGB
offrono anche i sincronismi orizzontali e

verticali miscelati in un unico segnale,

logicamente compatibile con lo stan-

dard PAL.
L'elenco delle schede video di tale

tipo è piuttosto ampio e comprende
nomi piuttosto conosciuti come ad
esempio le schede Targa e tutte quelle

che per le loro caratteristiche permetto-

no il trattamento di immagini in stan-

dard PAL a livello professionale.

Nella fascia più bassa di prodotti in-

formatici interfacciabili con il Video Prin-

ter è possibile annoverare anche la

maggior parte dei sistemi MSX (Philips,

Sony, Hitachi, Pioneer. Sanyo, ecc.) me-
diante l’uscita vldeocomposita (in pro-

posito ottimi risultati creativi e di versa-

tilità si ottengono con i modelli di tale

standard dotati di genlock o superimpo-

se); il Commodore 64 e 128; il Commo-
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dorè Amiga mediante l'uscita RGB
analogica ed i sincronismi compositi,

oppure (solo per il bianco e nero)

Gli sviluppi del Video Printer
Per quando leggerete queste note (l'ar-

ticolo é stato scritto neH'ultima settimana
di settembre} la Hitachi avrà presentato in

occasione dello SMAU la diretta evoluzio-

ne del Video Printer' il sistema VY 5000
destinato specificamente al mercato pro-

fessionale ed informatico.

Le caratteristiche offerte da questo mo-
dello mentano una certa attenzione.

Innanzitutto si parte dal formalo di

stampa, che è ora nello standard A4, e dal

numero di color) riproducibili salito a ben
16.777316 colon grazie alla digitalizzazio-

ne a 8 bit invece che a 6 come avviene nel

Video Printer VY-25; per finite al tipo di

interfaccia utilizzata che pud essere video

(RGB), oppure una normale Centronics.

Il nuovo sistema dispone nella versione

con ingresso RGB di sincronismi separati

(H e V), di sincronismo composito separa-

to e di sincronismo composito miscelato
insieme al segnale video Green.

Saranno disponibili due diverse versioni

per cid che riguarda la massima nsoluzio-

ne possibile.

Nella prima sarà possibile contare su un
range delle frequenze di sincronismo vi-

deo comprese tra 62 e 65 KHz con una
banda passante video compresa tra 95 e
123 MHz per una risoluzione di 12B0 per
1024 pixel: nel secondo caso la gamma di

frequenze dei sincronismi video si esten-

derà da 48 a 51.5 KHz per una «Dot Clock
Frequencyn compresa tra 62 e 75 MHz

pan ad una risoluzione di 1024 per 768
pixel.

Il modello con interfaccia Centronics

offrirà una nsoluzione massima di 1728
per 1500 punti pan a orca 150 dpi.

Quest'ultimo valore può sembrare bas-

so. ma in realtà bisogna considerare che si

tratta di stampe a colori nelle quali ogni

singolo punto é di un colore diverso e non
necessita della ricostruzione che normal-

mente avviene su uno schermo video
mediante la triade RGB. quindi con risulta-

ti che possono essere paragonabili a quelli

ottenuti normalmente sugli schermi video

con la tecnica del ray-tracing.

Per le operazioni di stampa il nuovo
prodotto necessita di un tempo di freeze

di 3 secondi nel quale un dispositivo <vi-

deo-splitter) commuta l'immagine video
dal monitor aH’un'tà di stampa, in grado di

eseguire poi la stampe del foglio A4 in soli

tre minuti.

Si tratta di un prodotto, come già dotto,

destinato ad impieghi professionali e pen-

sato quindi per essere usato in congiurv

zione a stazioni grafiche di elevate presta-

zioni (leggi Apollo. Sun, ecc.) e di conse-
guenza anche il costo (variabile in base
alle diverse configurazioni: interfaccia

RGB 0 Centronics, dotazione o meno di

schede dì espansione di memoria, ecc.) è
piuttosto professionale: circa 40.(700.000

di lire per 30 kg di sofisticata elettronica e
meccanica.

sfruttando l'uscita luminanza disponibile

sull’Amiga 500 e sui personal computer
MS-DOS con adattatore videografico

CGA fornito di tale segnale.

Nel caso dei compatibili MS-DOS, a

causa della frequenza di sincronismo

verticale di 60 Hz si produce uno schiac-

ciamento deH’immagine e la visualizza-

zione di una fascia bianca nella zona

inferiore dello schermo.
In ogni caso, una caratteristica molto

interessante del Video Printer consiste

nella possibilità di adattare l'ingresso

dei sincronismi sia a quelli con polarità

normale che a quelli con polarità inver-

tita.

Con un tale ampio spettro di possibili-

tà di interfacciamento non é difficile

trovare anche un altrettanto vasto cam-
po di applicazioni che spaziano da quelle

in medicina a quelle di tipo più stretta-

mente grafico ©d informatico come la

agevole costruzione di storyboard, parti-

colarmente utili in campo pubblicitario

ed il controllo di processi di produzione.

Altrettanto interessanti sono le appli-

cazioni legate alla cosmesi, con ad

esempio la stampa a colori di eventuali

trucchi aggiunti sul computer ad un viso

digitalizzato con una telecamera: alla

moda, con la riproduzione su carta di

trame di tessuti costruite sul computer.

Nella medicina il Video Printer può
essere vantaggiosamente utilizzato nel

caso di endoscopie ed indagini ecografi-

che. Non mancano anche applicazioni

più ludiche (peraltro realizzate già in

qualche discoteca) riguardanti la stampa
immediata di fasi di sequenze video.

Infine, non meravigliatevi se la prossi-

ma volta che riceverete una multa, essa
sarà accompagnata da una strana carto-

lina a colori che vi ritrae nell’atto di

infrangere la legge con ia vostra auto-

mobile. magari mentre state accedendo

ad una zona chiusa al traffico del Centro
Storico della vostra città.

Conclusioni

Che altro dire. Il Video Printer é sicu-

ramente un oggetto molto interessante

che offre prestazioni forse inizialmente

destinate ad applicazioni hobbystiche.

ma svolutesi in seguito anche ad appli-

cazioni semi-professionali grazie alla

buona versatilità del sistema.

Il prezzo rispecchia in fondo (e doti di

questo prodotto ponendosi m una cate-

goria a metà strada tra il mercato con-

sumer evoluto ed il mercato professio-

nale di pretese non elevate.

Le qualità del prodotto sono indiscuti-

bili ed il campo di applicazioni si esten-

de ogni giorno di più con nuove interes-

santi risoluzioni a problemi sempre più

diversificati. ^
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Se ami Talta fedeltà

e il car stereo,

non alzare il volume.

Sfoglialo.

AUDIOGUIDA,
la più importante novità audio dell'anno, è un volume di oltre seicento pagine

con foto, c'aratteristiche e prezzi di oltre diecimila prodotti audio;

tutta r hi-fì domestica,

tutto il car stereo,

tutti gli altoparlanti.

AUDIOGUIDA. Un volume ad alto indice di ascolto.
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Coreco Oculus 10
Video Digitizerin formato VGA

di Francesco Petrow

N
ella storia dei personal compu-
ter IBM e compatibili le genera-
zioni di schede grafiche che si

sono succedute hanno seguito, abba-

stanza fedelmente, le generazioni di

macchine.

La grafica sugli XT si faceva con la

scheda CGA, sugli AT con la EGA e ora

con I PS/2, con lo standard VGA. Tale

standard, nelle macchine IBM. non é
più legato alla presenza (e quindi all'ac-

quisto) di una scheda, ma é in dotazio-

ne. in quanto la scheda é In un certo

senso integrata direttamente sulla mo-
therboard, ed è quindi in dotazione.

Che oggi la grafica in genere non sia

più solo un optional, ma una dotazione

di serie risulta ormai dimostrato anche
dalle nuove generazioni di software, dai

sistemi operativi in giù.

Nato lo standard Video Graphic Array
I produttori indipendenti si sono affretta-

ti a costruire schede VGA adattabili a
tutti i tipi di macchine, anche, anzi so-

prattutto. a quelle delle vecchie genera-

zioni. per cui oggi in pratica possono
utilizzare formati VGA su tutte le cate-

gorie di macchine.

Altra differenza fondamentale tra gli

standard precedenti e quello attuale é
che lo standard VGA produce un'uscita

analogica e questo comporta l'incompa-

tibilità tra monitor costruiti per lavorare

con standard CGA o EGA e monitor per
VGA. Incompatibilità anche al livello di

PIN di connessione, in quanto il connet-

tore VGA ne ha 75, contro i 9 della EGA
e della CGA. che non li usava nemmeno
tutti.

Anche in questo caso i produttori

indipendenti di monitor hanno risolto la

quadratura del cerchio mettendosi a
produrre monitor Multisync in grado di

lavorare in modalità TTL con le schede

digitali e in modalità analogica con quel-

le VGA. Inoltre i produttori indipendenti

di schede, come al solito, sommano piu

standard sulla stessa scheda, che m
certi casi dispone anche di due uscite,

quelia a 9 e quella a 75 pin.

In definitiva la modalità VGA. nata in

casa IBM, come 'ifeature» del suo PS/

2. è diventata uno standard, anche al di

fuori dei Personal SysterrV2, grazie an-

che ai produttori indipendenti.

Oltre la VGA. in termini di risoluzione,

di numero di colon le quindi anche di

costi) citiamo in casa IBM la scheda
8514A le relativo monitor) che permette
640 per 490 per 256 colori oppure 1024

per 769 per 256 colon, e. tra i produttori

indipendenti, lo standard SuperEga. che
si aftesta su 800 per 600 e 16 colon

oppure, con definizione inferiore, a 256
colon. Quest'ultimo richiede un minore
impegno finanziario sia come scheda
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Oculus 10

sia come monitor, in quanto tale defini-

zione é supportata anche dai Multisync

di media qualità.

Per tornare allo standard VGA, che è
quello utilizzato dalla scheda di cui stia-

mo per parlare, ricordiamo che consen-
te tutte le definizioni specifiche delle

schede precedenti per cui i suoi modi
operativi sono;

CGA320 per 200
640 per 200

EGA CGA più

640 per 200

640 per 350
640 per 350

VGA CGA e EGA più

640 per 480

320 per 200

4 colon

2 colon

16 colon scelti tra 64

16 colon scelti tra 64

16 toni di grigio

16 colori scelti tra 64

256 col. tra 262 144

In genere poi i prodotti software
sfruttano anche le ulteriori possibilità

intermedie come quella di lavorare con
meno colori oppure di lavorare su più

pagine.

Desktop Presentation
& Pubfishing

All'Incremento di prestazioni hardwa-
re nel campo della grafica è corrisposta

una esplosione di attività legate aH'utiliz-

20 di questo hardware e atrutilizzo delle

decine di prodotti software in grado di

sfruttarle.

Sono nate categorie di prodotti prima

inesistenti come il Desktop Presenta-

tion. presentazione di dati, notizie, idee,

ecc- su video grafico, e il Desktop Publi-

shing, che invece ha come supporto
finale in output la carta.

Tutti questi aspetti, hardware e soft-

ware, sono indissolubilmente connessi

tra di loro, in quanto non avrebbe senso
parlare di Video Digitizer {cosa che fac-

ciamo in questo articolo) se non esi-

stessero degli standard grafici adeguati

e se non esistesse software, anche di

larga diffusione, in grado di utilizzare in

un vano modo le immagini prodotte.

Gli strumenti di input tipici del DTP,

sono due: lo scanner e la telecamera,

nel primo caso si tratta di una periferica

nata per risolvere l'esigenza di prelevare

immagini dal mondo reale e tradurle in

un formato, di tipo bit-mapped. utilizza-

bile su computer.
Nel secondo caso si tratta di una

scheda di conversione che permette di

tradurre il segnale analogico, letto dalla

telecamera, in un segnale digitale. Si

tratta dunque di una interfaccia tra com-
puter ed un oggetto per la ripresa che
ormai é abbastanza diffuso, anche, anzi

soprattutto. neH'ambito familiare per

collegarlo al videoregistratore.

In ambedue i casi si tratta di problemi

Costruttore:
Coreco Canada
Distributore:

Penai Periferiche Telecomanica2ioni
Via Maneucci 4 - 10U3 Torino
Prezzi UVA esclusa):

Oculus 10 + software, cavi a manuali
L 1.SOO.OOO

pressoché esclusivamente hardware, in

quanto in generale il software in dota-

zione serve solo per far funzionare bene
l’hardware e per convertire l’immagine

presa in un file di formato facilmente

riutilizzabile con altri prodotti software.

La scheda, il manuale I dischi

La scheda Coreco Oculus 1 0 è di tipo

corto ed ha un bus a otto bit. Può quindi

essere installata su macchine XT AT e

PS/2 modelli 25 e 30. Presenta sulla

piastrina posteriore un solo connettore

tipo pin-jack per il cotl^amento alla

telecamera sulla sua uscita video.

Sulla scheda c'è anche una basetta

sulla quale spostare vari ponticelli in

funzione dell'indirizzamento che le si

vuol dare. Questi ponticelli sono co-

munque già settati sull'Indirizzo stan-

dard e non nascono problemi a meno
che sulla stessa macchina non sta stata

installata un'altra scheda specializzata

che occupi gli stessi indirizzi.

Ugualmente semplice è l'installazione

del software che consiste nel semplice
riversamento dei tre dischetti (il Pro-

gramma, rinstallazione e i file di esem-
pio) in una subdirectory.

Installata la scheda si deve collegare

la telecamera. Nella nostra prova abbia-

mo utilizzato un semplice Videorecorder

Sony handycam, dal quale abbiamo col-

legato l'uscita video con il pin (l'unico)

della scheda. Dopodiché basta lanciare

il programma per indirizzare la sessione
di lavoro.

La scheda Oculus 10 digitalizza 10

immagini al secondo, che vengono vi-

sualizzate via via sul monitor VGA, in

bianconero. Premendo un tasto l'imma-

gine viene fissata ed elaborata sulla

base delle specifiche impostate e dopo
pochi secondi viene visualizzata a colori

0 nei toni di grigio scelti.

L'immagine può essere ripresa diret-

tamente via telecamera oppure proveni-

re da una registrazione. La velocità di 10
immagini al secondo non permette di

Figura 2
Cattura a 256 ctjlon.

La scheda e il suo
software svolgono il

lavoro di digitalarazio-

modi attraverso le va-

ne opzioni di settaggio

e di calibrazione. L'im-

magine, una volta cat-

turala, può essere sai-

mali possiti//) e com-
patibili con le modalità

di ripresa. Eventuali

operazioni di ritocco

vanno quindi eseguite

sul prodotto grafico

cut il formato scelto

per l'uscita destina
l'immagine
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eseguire «istantanee» di oggetti in mo-
vimento, per cui é necessario un sog-
getto «in posa» 0 il «fermo immagine»
del videoregistratore.

L’utilizzazione ottimale è quella da
«banco» con la telecamera fissata ad
uno statico ed il soggetto (ad esempio
una foto) posto su un piano corretta-

mente illuminato.

Una sessione di ripresa

Il software in dotazione è un sempli-

ce software di servizio della scheda e
non dispone quindi di proprie funzionali-

tà di tipo grafico per un'eventuale suc-

cessiva manipolazione dell’Immagine

catturata. Permette solo di vedere l'im-

magine e di alterarne i colon, ma non il

contenuto-

lo pratica l'immagine catturata va sal-

vata su disco nel Formato che poi sarà

letto dal prodotto software che si utiliz-

zerà per manipolarla o semplicemente
per visualizzarla.

Dunque se occorre catturare più im-

magini è meglio, da un punto di vista

organizzativo, concentrare il lavoro di

cattura in una unica sessione di lavoro,

e alla Fine, disinstaitata la telecamera,

passare alla manipolazione e all'utilizzo

delle figure.

II programma attraverso il quale si

gestiscono le operazioni di ripresa ruota

attorno ad una videata di menu in cui

sulla destra appare sempre la finestra di

status, che visualizza lo stato delie varie

impostazioni e sulla sinistra appaiono, in

cascata, i menu con le varie opzioni

operative. In basso una sintetica riga di

messaggi (fig. t).

Le impostazioni possibili sono nume-
rose e comprendono la calibrazione del

sistema, consistente nella regolazione

delle luminosità e del contrasto. Tale

operazione può essere eseguita auto-

maticamente dalla scheda o manual-

mente via tastiera.

Lavorando solo con scheda VGA sono
possibili più risoluzioni e per ciascuna di

queste più colori. Ad esempio la VGA
640 per 480 per 1 6 colori, la 640 per

350 (in quanto la VGA può come noto
emulare EGA) e infine la 320 per 200
per 256 colori, in cui il pixel è più

grande, ma dato l’elevato numero di

colori, è possibile creare degli effetti di

sfumatura (fig. 2).

Se si lavora in bianco e nero si può
scegliere il numero di toni di grigio da
usare. Se si lavora a colori si può scegli-

re il metodo di calcolo dei colon.

L’immagine reale comprende una
gamma infinita di colon che la scheda
deve, per visualizzarla sul monitor e per

salvarla sul file, ridurre di numero fino a

Figura 4 - Painibrush

può subire eventuali

"fjìaquillagesi' solo
con un prrxlotlo di lipo

Paini, che in pratica

tornisce sinjirìenii di

lavoro assimilabili a
guelh a disposinone
del pittore Nel nostro

caso possiamo correg-

gere gh •errori, di

Gauguin

16 o a 256. scegliendoli tra quelli possi-

bili con la scheda VGA.
Questa operazione comporta la ridi-

stribuzione degli infiniti colori reali in un
numero molto basso di colori, per cui il

sistema deve costruire dei range di at-

tribuzione che dipendono dalla immagi-
ne letta. In ogni caso l’operatore può
intervenire «forzando» una o più com-
ponenti.

Al di là della teorizzazione e della

calibrazione é in definitiva l'occhio del-

l'operatore che giudica l’effetto cromati-

co alla ricerca della massima fedeltà

con l’originale o del miglioramento otte-

nuto utilizzando il colore come vero e

proprio strumento compositivo (fig. 3).

Formati grafici in uscita

Catturata l'immagine e controllatane

la qualità (se non va bene è meglio

digitalizzarla di nuovo, in quanto bastano
solo pochi secondi) occorre salvarla in

un file, di cui va preventivamente, trami-

te la funzione File Option, scelto il for-

mato.

Il primo formato è quello proprio della

scheda e si chiama COR, che essendo
l'unico permesso in lettura svolge pre-

132 MCmicrocomputer n. 90 - novembre 1 989



Figur9 6
IBM SloryboartI

Deslinanone Bbiiuale

aeil'immagme iena
via telecamera è il

prodolio DTP, che
prevede l'oulpul su
carta, o il prodotto di

Presentatici' la cui

destinatone linale é il

esempio, rilento al-

riBM Storyboard
Plus, abbiamo trasfor-

sile utility di cattura

dell'immagine pre-

un'immagine digilahi-

tata con Oculus.

Logitech Finesse.

L'altra mela oMigala
per un'immagine pre-

Digititer è il mondo
DTP, in CUI vediamo il

Logitech Finesse, pre-

sentalo nel numero
scorso di MCmicro-
coniDufer e che, lavo-

rando in ambiente
CEM, può essere cor>-

siderato il fratello mi-

noie del Ventura Publi-

sher Abbiamo impor-

tato una immagine
TIFF, ijuella m bianco

e nero, e una PCX. a
colon, entrambe rea-

hizare con la scheda
Oculus.

valentemente la funzione di parcheggio,

per successive letture e nelaborazioni in

altro formati- Il COR é quindi il formato
«nativo» della immagine letta, sul quale

SI interviene, ad esempio, per alterare i

colon.

Sono poi disponibili i più diffusi for-

mati bit-map come il PCX, proprio del

prodotto Paintbrush Publisher, il TIFF,

formato in bianconero non legato ad
uno specifico prodotto, due formati per

le stampanti PostScript. EPS riconosciu-

to da Ventura e Pagemaker, e PCS per

una stampa diretta su tali tipi di perife-

nche.
Presenti anche due fornati legati a

prodotti grafici più spinti, come il CUT,
utilizzato dalla famiglia Dr. Maio, famiglia

in CUI è presente anche il linguaggio

grafico Maio 88, e SCx riconosciuto dal

prodotto ColoRIX.

Utilizzo delle immagini catturate

Se l’immagine originale è una buona
immagine e se l’operazione di grabbing

(cattura) e di salvataggio è stata ben
condotta, le immagini sono pronte per

l’uso. Abbiamo, per scrupolo professio-

nale, provato con i prodotti grafici più

diffusi di DeskTop Presentation e Desk-
Top Publishing.

Paintbrush, ovviamente, come re-

sponsabile del formato PCX e dai quale

abbiamo anche prodotto una stampa.
Abbiamo lavorato nelle due modalità

VGA. quella a 16 e quella a 256 colori

senza difficoltà. L'importanza è nella

fase di salvataggio del File produrre an-

che il file con le informazioni della palet-

te, file che Paintbrush gestisce a parte

(figg. 4 e 5).

Xerox Ventura, esponente principale

della sempre più numerosa famiglia di

prodotti DTP, nella sua versione 2.0

accetta sia immagini PCX che immagini
TiFF, Nella foto 7 invece vediamo due
immagini catturate ed utilizzate dal «fra-

tello minore» del Ventura, che è il Fi-

nesse della Logitech, provato nel nume-
ro scorso di MCmicrocomputer.

La linea di prodotti della Pertel

La Pertel di Torino è la distributrice

esclusiva dei prodotti di acquisizione

immagini della Coreco, società canade-
se che produce la famiglia di schede
Oculus di CUI la 10 è l’entrv level. ma
che ha numerosi altri componenti di

prestazioni più elevate.

Le prestazioni delle schede più avan-

zate, Oculus 100, 150, 200, 300, 400.

nonché la Photon PS/2 con Bus Micro-

Channel e quindi compatibile con i Per-

sonal System 2 dell'IBM, consentono

CORECO OCULUS 10

sostanzialmente maggiore definizione in

termini di pixel e/o di colori e maggiore
velocità di acquisizione e di elabora-

zione.

Oltre all'hardware. Pertel propone
una serie di pacchetti software applica-

tivi, integrati con il software di acquisi-

zioni in dotazione alle varie schede, svi-

luppati nei più svariati campi sia dell'in-

dustria che della medicina che della

ricerca.

Non essendo esperti di questi aspetti

specialistici, che peraltro esulano dagli

interessi di MCmicrocomputer, non
possiamo far altro che suggerire agli

eventuali interessati di rivolgersi diretta-

mente alla Pertel.

Sono inoltre disponibili librerie di

routine software di supporto alla pro-

grammazione di applicativi che interfac-

cino direttamente la scheda. Citiamo i

set di funzioni Binary Library, scritte in

Assembler e richiamabili da C Langua-

ge, e compatibili con i coprocessori

matematici, in cui, ad esempio, esisto-

no funzioni di conteggio dei pixel di date

caratteristiche o di individuazione del

contorno delle immagini digitalizzate.

Conclusioni

Gli ambiti applicativi di una scheda di

interfaccia tra computer e telecamera

sono numerosissimi vanno dall’uso più

seno e professionale, come quello in

campo medico, a quello più divertente,

e anche per certi versi stimolante, della

grafica creativa su computer.
Limitandoci solo a quest'ultimo

aspetto, non è forse più affascinante e

anche sorprendente vedere sul monitor

del computer, magari girando per gli

stand dello SMAU, una bella e magari

nota immagine «reale» piuttosto che
una immagine digitale che trasuda pixel

e byte?

Se poi l'immagine reale è ottenibile in

pochi secondi rispetto alle molte ore

che servono per realizzare un bel dise-

gno con il computer allora anche la

spesa della scheda di interfaccia, peral-

tro non eccessiva, risulta produttiva.

La scheda Coreco Oculus 10 ci pare

raggiunga un ottimo compromesso tra

facilità d’uso, veramente alla portata di

tutti, prestazioni, sia in termini di qualità

del lavoro svolto che in termini di varie-

tà, di formati producibili, e prezzo.

La sua limitazione allo standard VGA,
che peraltro è solo una limitazione in

fase di cattura in quanto poi le immagini
possono essere salvate e quindi utilizza-

te in altri formati, non è molto limitante,

in quanto tale standard è quello più

diffuso e lo sarà per parecchio tempo.
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Lotus 123 Release 3.0

I

l primo annuncio, da parte della Lo-

tus. di una ulteriore versione del
proprio best seller 123. chiamata Re-

lease 3, risale al lontano 1987.

In precedenza le tappe fondamentali,
nella storia del Lotus 123. erano state
solo due. il 1983. con l'usata della

versione lA. (mai tradotta in italiano) e il

1986, con la versione 2.00. poi perfezio-

nata in 2.01. tradotta in tutte le lingue

più importanti (fìgg. 1, 2 e 3).

Poche tappe e tutte molto meditate,
nella consapevolezza di non poter com-
piere «passi falsi», in un mercato sem-
pre più concorrenziale che. mese dopo
mese, proponeva decine di alternative,

in molti casi decisamente valide, al

«vecchio» 123.

Da quel lontano primo annuncio in poi
gli obiettivi della Lotus si sono, per vari

motivi, forzatamente moltiplicati, per cui

i successon dell' 123 sono diventati più
di uno. Due, l'123 Release 3 (in doppia
versione DOS e OS/2) e l'123 Release
2.2 (solo DOSI sono già usciti. Poi ci

sarà l'123/G. che lavorerà sotto Presen-

134

di Francesco Patroni

tation Manager e l'123/M, versione per
Mainframe.

La gestazione della Release 3 ó dura-

ta più a lungo del previsto probabilmen-

te perché i tecnici della Lotus si sono
imbattuti, strada facendo, in numerosi
bivi, di fronte ai quali hanno dovuto
valutare e scegliere tra le varie alternati-

ve, rischiando ogni volta di scatenare,

come è avvenuto, le critiche di quegli

Lotus 123

Produttore:
Lotus Development
Distributore:

Lotus Oevalopmeni Italia Spa,
Vìa Lampedusa J1/A, Z0141 Milano.
Prezzi UVA esclusa):

Lotus 123 vera. 3 inglese L. 890.000
Lotus 123 vars. 3 italiano L. 990.000
aggiornamento precedenti
versioni L 3SO.OOO
aggiornamento versioni successive
a settembre '88 ed In offerta Fino
ai31/yi990 L.100.000

Utilizzatori che avrebbero preferito che
fosse stata scelta l'altra strada.

Le soluzioni adottate, e bastano pochi

momenti di familiarizzazione con il nuo-
vo prodotto per accorgersene, sono tut-

te improntate alla massima rigorosità,

tesa a favorire più una utilizzazione pe-

sante. in termini di volumi di dati e in

termini di funzionalità sfruttate, che una
utilizzazione estemporanea e non impe-
gnativa in termini di risorse

Dimensioni massime e organizza-
zione deli'area di lavoro

L’area di lavoro continua ad essere
organizzata a fogli. Il singolo foglio ha la

dimensione massima di 6192 righe per

256 colonne. Un singolo lavoro si può
sviluppare su fogli, fino ad un massimo
di 256. Le celie sono numerate alla

solita maniera mentre i fogli sono con-

traddistinti da una lettera che va posta

all'Inizio dell'Indirizzo. L'indirizzo G:Q20.
ad esempio, indica la cella Q20 del

settimo foglio.
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Ai caricamento dell' 123 è attivo un

solo foglio, il primo, che sì chiama A. I

fogli successivi, che appartengono allo

stesso file, possono essere inseriti con
la funzione FOGLIO INSERISCI FOGLIO
e SI chiameranno via via B, C. ecc.

Oltre all'inserimento di fogli aggiunti-

vi. che rimangono interni al file di lavo-

ro, é anche possibile, e la funzione si

chiama ARCHIVI PRENDI PRIMA/DO-
PO. caricare in memoria più file, oppu-
re, con la funzione ARCHIVI NUOVO
PRIMA/DOPO, crearne di nuovi, sem-
pre in memoria, ognuno dei quali può
svilupparsi a sua volta su più fogli.

Buona parte dei nuovi comandi intro-

dotti (anche di tipo Macro) sono quelli

che permettono il movimento tra i file e

I fogli dei file caricati in memoria.

É possibile scrivere formule che fan-

no riferimento a fogli dello stesso file, a

fogli di altri file caricati in memoria e

anche a fogli di file non presenti in

memoria ma sul disco.

Il ncalcolo. automatico o manuale che
sia, provoca direttamente l'aggiorna-

mento dei file in memoria, mentre l'ag-

giornamento dei file non caricati, ma
collegati con formule, avviene tramite

altre e specifiche funzionalità.

L'interfaccia utente

Vanno di moda le finestre, i menu a

tendina, le dialog box, ecc. Anche l'uso

del mouse è ormai talmente diffuso da

poter essere considerato uno standard

operativo, sia se si lavora in ambienti

grafici (come con Microsoft Windows
Excel) sia se si lavora in ambienti te-

stuali (come con Borland Quattro Pro-

fessional).

Il Lotus 123 Release 3 non adotta

nulla di tutto questo. Rimane rigorosa-

mente l'Character based» e non per-

mette neanche la più semplice persona-

lizzazione dell'interfaccia utente, quale

potrebbe essere ad esempio la modifica

dei colori delle videate.

Le uniche concessioni alla » invaden-

za» della grafica sono la possibilità di

spezzare la videata in due fette verticali

(fig. 4], quella a sinistra con il tabellone

e quella a destra con il grafico corrente.

Questa funzionalità era già permessa da

alcuni Add-ln per le vecchie versioni

realizzati da case indipendenti.

Abbiamo peraltro già detto che Lotus

prevede una versione grafica studiata

direttamente per l'ambiente OS/2 Pre-

sentation Manager e che si chiamerà

123/G.

Figure 2, 3- Lotus

123 l'era. 1A
Vers.2.01. ffer.3. Il

dello "Squadra che

ewtfenremente vele

anche nel mondo dei

produtloh software II

pacchello più diffuso

in assoluto è V123. e
la Lotus non ritiene

opportuno nschiare di

"spiezzarei i propri

fedeli clienti con
radicali mulamenti
fumionah od esiehon.

Le concorrenza al

contrario, alla ricerca

di quel qualcosa in aù
che possa convincere

un utilazatore 123a
cambiare prodotto,

propone interfacce

utente fxù alla moda.

Windowing, menu a
tendina, funzioni di

^view, ecc. che
invece /a Lotus perora
non utilizza. Nella

terza foto SI pud
notare come n23fì3
converta i "vecchin

file.
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Il Menu è rimasto, come organizzazio-

ne e come modalità operative, quello

classico «alla 1_otusi>, quindi niente ten-

dine 0 dtalog box. Anche i comandi del

primo livello di menu sono rimasti gli

stessi

Solo dal secondo livello in giù i nuovi

comandi cominciano ad affiorare, affian-

cando e mai sostituendo quelli vecchi.

Questo sempre nel rispetto sia dei vec-

chi utilizzatori, che evidentemente sono
degii abitudinari, sia soprattutto delle

Macro, scritte dai vecchi utilizzatori, che
nella nuova versione continuano a fun-

zionare.

Chi già lavora, a qualsiasi livello di

sofisticazione, con il vecchio 123, può
passare, non solo senza traumi ma addi-

rittura senza trovare modificato nessun
«vecchio» comando, alla nuova ver-

sione.

Gestione della memoria

Il Lotus 123 reti A (la prima versione

veramente diffusa) utilizza solo la me-
moria convenzionale. Ha un codice,

scritto in Assembler, lungo 90 kbyte.

Cancato su una macchina di 640 kbyte,

con il DOS 2-0 esistente all'epoca, e
nessun programma residente caricato

in memoria (solo la tastiera italiana e un
normale CONFIG.SYS con file=20, buf-

fer=20) mette a disposizione dell'uten-

te circa 530 byte.

La versione 2.01, sempre scritta in

Assembler e con un codice lungo 151,

caricata nella stessa situazione di prima,

lascia liberi 437 kbyte. La novità in ter-

mini di utilizzo della memoria era all'e-

poca costituita dalla possibilità di sfrut-

tare la eventuale memoria espansa, ge-
stita secondo gli standard EMS, stabiliti

proprio dalla Lotus, dall'Intel e dalla Mi-
crosoft.

La capacità di carico risulta cosi am-
pliata di un bel po', anche se la gestione

della memoria espansa è macchinosa e
non permette di fare una valutazione

precisa dei fabbisogni.

La soluzione della Release 3 è stata

quella di utilizzare un proprio gestore

della memoria estesa (che è in pratica

quella che si legge del RAM-TEST all'ac-

censione della macchina), che gli per-

mette di bypassare il limite dei 640 del

DOS.
Questo gestore, che si chiama DOS

Extender, e che per la cronaca (questa

si che è una beila notizia) si avvia ad
essere utilizzato anche da altri produtto-

ri, sfrutta il Protected Mode dei proces-
sori 80286 e successivi. La controparti-

ta da pagare è costituita dal fatto che il

Lotus 123R3 può lavorare solo con que-

sto tipo di macchine.
Il programma è stato inoltre totalmen-

te riscritto in «C» per poter essere più

facilmente adattato alle varie piattafor-

me hardware e ai vari sistemi operativi.

Anzi il pacchetto da noi provato com-
prende direttamente le due versioni per

DOS e per OS/2, che sono funzional-

mente identiche.

Il codice è ora lungo, considerando

solo I file *-EXE. circa 900 kbyte, e

caricato su una macchina con una me-
moria di 4 mega, che é oggi una dota-

zione abbastanza abituale, con un DOS
3.3 senza programmi residenti, lascia

liberi circa 3.400 kbyte,

Ricordiamo che poiché il bus a 1 6 bit

dei processori 286 permette di indirizza-

re fino a 16 megabyte. la memoria a

disposizione, che viene vista come me-
moria lineare e quindi come unico tipo

di memoria dal prodotto, può arrivare ai

15 mbyte.

La tridimensionalità

Il principio su cui si basa l'operatività

nell'ambiente tridimensionale è questo:

chi non ha bisogno di lavorare su più

fogli non deve trovare nessuna differen-

Figura ^ Lotus 123

Rei 3 Foglio Imesira

giahco Lavorando con
schede video delle ul-

generaiioni sono

'lSUBl'^^a

dilferenli da
Quella normale allanu-

merica a 25 righe II

comanda Foglio Fine-

stra Proso ta vedere
tre logli successivi FF
Schermo I o 2 6 lo

swilch del video che
permeile di vedere
più righe limo a 60
con la scheda VCAI
Inline la FF Grahco.

nella loto, permeile di

definire una finestra

za operativa rispetto al lavoro sul vec-

chio foglio bidimensionale. In altre paro-

le la tridimensionalità deve entrare m
gioco solo quando serve.

Come detto la tridimensionalità consi-

ste sia nel poter aggiungere fogli dietro

0 davanti ai foglio iniziale, sia nel poter

caricare in memoria più file, ognuno dei

quali può essere a sua volta composto
da più fogli.

Un primo effetto della tridimensionali-

tà é che tutti 1 comandi classici di edi-

ting possono essere spinti nella terza

dimensione.

Ad esempio si può copiare la cella

A:A1 (la celia Al del pomo foglio) nella

zona A:A1.C:H8, ovvero nella zona spa-

ziale a forma parallelepipeda, che com-
prende le zone Al ,H8 dei primi tre fogli.

A. B, C.

Oppure il comando di Foglio Colonna
Imposta Larghezza può essere utilizzato

su una sola colonna di un solo foglio, su
più colonne di un solo foglio, su una
sola colonna di più fogli, o infine su più

colonne di più fogli.

In realtà il tutto é più intuitivo di
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figura 7 - Lotus 123
Rei 3 DATI BASE-
.DATI Oltre alle trow-

18 ’più foiogenictie*

che aoé nsu/lsno ew^
demi sempUcemerMe
guardando le foto, ne
esistono aftre anche
più sostanziali, come
ad esempio Quelle die
riguardano la sezione

mando di menu DATI
BASE-DATI Nel lesto

descriviamo la possibi-

Zona Origine più archi-

vi fanone file esterni

ed anche file di tipo

DBF), e la possiPihti di

definire nelle Zone
Condizioni e Zone
Emissione campi presi

da più archivi e campi

calcolati non presenti

negli archivi ORIGINE

quanto sembrerebbe, in quanto il cam-
biamento, rispetto alla vecchia versione
«bidimensionaleii, durante l'utilizzazione

di un comando tradizionale (ad esempio
il Copia o il Zona Formato), consiste

esclusivamente nelle umosse» da com-
piere in più quando si evidenzia la zona
(lig. 5).

Nell'esecuzione dei comandi di edi-

ting le mosse in più sono quindi solo

quelle che permettono di spostarsi su e
giù SUI fogli (ad es. cntr-PgÙp per Foglio

Sotto e cntr-PgDn, per Foglio Sopra), o
uno per volta o tutti insieme.

Altre zone del menu che hanno subi-

to sensibili modifiche in seguito all'intro-

duzione della tridimensionalità sono i

già citati FOGLIO INSERISCI/ELIMINA,
e tutta la sezione ARCHIVIO, che ora

permette caricamenti e salvataggi diffe-

renziati.

Altri comandi infine sono stati trasfor-

mati per poter lavorare nello spazio.

Citiamo la funzione (g!ND(ZONA, X, Y, Z)

che ora è in grado di prelevare un dato
in una zona spaziale, tramite le tre coor-

dinate X. Y. Z. Citiamo anche la funzio-

ne DATA TABELLA che ha ora quattro
varianti per sviluppare formule di calcolo

rispetto con una. due o tre variabili e
una modalità «mista” (fig. 6).

Le funzioni di Data Base

Lo spreadsheet non è lo strumento
software più adatto a fare manipolazioni

pesanti di grossi Data Base, questo sia

perché il foglio ha dimensioni fisicamen-

te limitate, sia perché fa sua organizza-

zione in righe e colonne mal si presta a

trattare problematiche con più di un
archivio. Ciò nonostante nella Release 3
ri23 presenta delle interessanti novità

nella Funzionalità DATI, non solo quelle

evidenziate nell'albero dei menu, ma
altre anche e soprattutto attivabili du-

rante le procedure operative.

La Zona Immissione può essere co-
stituita da più archivi e quindi da più

zone, divise da una virgola come carat-

tere separatore. La relazione tra gli ar-

chivi indicati come Zona Immissione va

definita a livello di Zona Criteri, secondo
varie modalità che permettono dì indica-

Figura 6 Lotus 123
Rei. 3 - Dall tabella i 2
3. Tutte le tradizionali

funzionBilti sono state

ficonvernten alla terza

dimensione E possibi-

le insenre colonne su
un foglio 0 su più fo-

gli. é possibile, in ope-
razioni di Copia, Spo-
sta, Zona Formato e
Zone Nomi, ecc defi-

nire zone paralleleph

pede Sono state con-

vertite anche le lunzio-

esempio la clessice

DATI TABELLA, che
ora permette Quattro

fipotogie Nell'esem-
pio calcoliamo la rata

di un mutuo al venate

del capitale del tasso

d'interesse e del pe-
riodo di pagamento
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re la tipologia di relazione.

Dopo di che basta indicare nella zona
di Emissione i nomi dei campi che pos-

sono essere presi dai vari archivi in

Immissione, il risultato dell'operazione

di Estrazione é quindi una unica Tabella

(in termine più tecnico si direbbe Join)

in cui appaiono dati presi dai vari archivi

collegati e selezionati secondo le regole

inserite in Zona Criteri (fig. 7).

Molto interessante è poi la possibilità

di dialogare con Me dBASE, dovuta alla

presenza di un bridge, prodotto dalla

Software House Bluepnnt, che ne svi-

lupperà altri rivolti ad altri ambienti soft-

ware.

Con la funzione DATA EXTERNAL é
possibile dichiarare in USO un archivio

DBF esterno (se non se ne conosce la

struttura ia si può importare) I nomi dei

campi dell'archivio esterno valgono co-

me nomi dei campi di una normale Zona
Immissione solo che, in questo caso,

l'archivio rimane fuori dal foglio.

É quindi possibile definire una Zona
Cnteri e una Zona Emissione che impor-

tino campi e record voluti e, con queste
impostazioni, eseguire una estrazione

dal file esterno. Il meccanismo é abba-
stanza semplice e, per chi già conosce
la funzione DATI BASI, intuitivo.

Poiché quindi la Zona Origine può far

riferimento indifferentemente a tabelle

interne e tabelle esterne, risultano pos-
sibili sia Join su archivi tutti esterni, sia

Join su archìvi tutti interni, sia infine

Join misti.

Al Bridge verso il dBASE faranno se-

guito altri verso i principali DBMS e
verso rSQL SERVER, per cui il Lotus
123R3 si propone anche come sofistica-

to post processore di dati comunque
presenti sul PC o accessibili tramite la

rete alla quale il PC è collegato.

Da citare a questo punto anche la

presenza di una nuova funzione «chioc-
ciolinai» @INTDB (funzione; argomenti)
con la quale si invia il comando <funzio-
ne> con i parametri <argomenti> ad
un Data Base esterno.

Altra grossa novità, anche questa ab-

bastanza nascosta, è quella che permet-
te di definire, nella zona di Emissione di

un Data Base, anche campi calcolati,

non presenti dunque nell'archivio o ne-

gli archivi definiti come Zona Origine.

I nomi dei campi sono (finalmente!)

semplicemente definibili con l'etichetta

che sta in cima alla colonna. Ad esem-
pio se in Emissione esistono i campi
QTA e PRZ. è possibile definire una
terza colonna intestandola con la formu-
la +QTA‘PRZ. Questa viene riempita e
calcolata eseguendo l'estrazione.

Esiste anche la possibilità di definire

una zona di Emissione con formule di

aggregazione. Ad esempio supponendo
di avere un archivio di fatture si può
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realizzare una Zona Emissione con i

campi CLIENTI e @SOMMA( IMPORTI)
per avere la totalizzazione delle fatture

per singolo cliente (fig. 8).

Organizzazione del lavoro

in più fogli

Il Link, caldo o freddo che sia, tra i

vari archivi (fig. 9), la Tridimensionalità,

le funzioni di Join su tabelle comunque
realizzate, incidono pesantemente sul

modo di organizzare il lavoro.

Con il vecchio 123 bidimensionale era

possibile solo una organizzazione plani-

metrica del lavoro sullo stesso foglio.

Oggi sono possibili soluzioni spaziali,

più ordinate, soluzioni distribuite su più

file specializzati, e quindi più econo-
miche.

Al di là quindi della semplice enume-
razione delle funzionalità in più è impor-

figurs 8 Lotus 123
Rei 3 - Accesso ad
arCtiM aBASB e ag-

gregaiiorii. L ‘interfac-

cia interne verso archi-

vi esterni dBASE é
mollo sofisticata, e of-

fre fumionalilà opera-

livamentB analoghe
con Quelle di gestione

0 presenti su altri

In pratica occor-

I'I23 utilizia. nelle

operazioni DAT! BA-
SE-DATI. late nome
come un Qualsiasi al-

tro nome di zona. In

Questa foto vediamo
una formula di aggre-

gazione Che si può

tante capire che vengono rivoluzionate

le regole del gioco, e che inoltre si

allargano di un bel po' i range di utilizza-

bilità di un prodotto, che (vi ricordate

Visicalc) era nato come semplice foglio

di calcolo.

È ora evidente che in un lavoro in cui

occorra manipolare dati su più archivi, la

«tridimensionalità», si traduce in un effi-

cace strumento organizzativo, in quanto
i vari archivi possono essere posizionati

ciascuno su un proprio foglio cosi come
le varie Zone Criteri e la Zona Emis-

sione.

Altra possibilità è queila di tenere i

vari fogli collegati in un unico fiie oppu-

re. e questa seconda soluzione è la più

conveniente se i fogli con gli archivi

vengono utilizzati in altri lavori, su più

file collegati tra di loro.

Altro campo di utilizzazione della tridi-

mensionalità è quello del «Consolida-

mento», in cui occorre sovrapporre fogli

organizzati in maniera identica e, in ci-

ma alla «pila», occorre inserire un foglio

con i
totali 0 altre funzioni statistiche

che quindi lavorano in profondità.

In questo caso una funzione somma
posta in A:C5 potrebbe essere @SOM-
MA(B:C5.M:C5), che ha il significato di

somma di tutte le celle C5 dei fogli che
vanno da B a M.

Macro e Add-ln

Le novità sono numerose. Innanzitut-

to 28 nuovi comandi, poi la possibilità di

utilizzare un registratore di Macro (che è
sempre attivo e te cui funzioni si richia-

mano con Alt F2), con il quale, come
noto, possono venire direttamente me-
morizzate in una Macro le sequenze di

comandi via via digitati. Infine la possibi-

lità di assegnare qualsiasi nome alla

zona che comprende la Macro.

Le Macro possono anche essere cari-

cate in memoria ma al di fuori dal foglio,

in uno spazio lasciato libero a questo

scopo. La Macro può essere lanciata

con il comando RUN (Alt F3), che elen-

ca I nomi di Macro presenti, e sceglien-

dola nell'elenco.

Tra i nuovi comandi Macro, citiamo

quelli di movimento fra i fogli, ed altri

che permettono di migliorare l’utilizzabi-

lità deiri23 per lo sviluppo di applicazio-

ni chiuse. Questi ultimi sono sia di tipo

estetico che di tipo operativo.

La nuova dimensione tridimensionale

incide pesantemente nell'organizzazio-

ne delle Macro che ora possono essere
disposte su specifici fogli senza dover
convivere (e la convivenza era difficile)

con i dati e le altre strutture

Per attività più spinte ricordiamo la

possibilità, presente già nella vecchia
versione, di utilizzare dei moduli Add-ln,

che possono servire sia ad aumentare il

numero delle funzioni chiocciolina, sia

ad aggiungere nuovi rami con nuove
funzionalità, al prodotto.

I moduli Add-ln sono in pratica pac-

chetti aggiuntivi sviluppati o dalla Lotus

stessa 0 da produttori indipendenti.

Con l’aumento delle dimensioni delia

RAM a disposizione, che allontana il

fantasma del Memory Full, è probabile

che si verificherà una notevole diffusio-

ne di tali prodotti accessori che interes-

seranno varie funzionalità, o non pre-

senti o non sufficientemente sviluppate

nell'123.

In futuro, e pare che questo futuro sia

molto prossimo, sarà disponibile il Lo-

tus Extended Application Facility (LEA-

F), uno speciale linguaggio con il quale

sviluppare, in proprio, ulteriori funziona-

lità aggiuntive. Ad esempio proprie fun-

zioni chiocciolina, oppure, per applica-

zioni più avanzate, propri rami i menu

Figura 9 - Lotus 123
Rei 3 - Concerie di

Link II Link tra fogli

non é una novità, es-

sendo già stato intro-

dotto dal Windows Ex-

cel e dal Borland Quat-

tro In Questa figura

vediamo tre differenti

file, ciascuno compo-
sto da un sol foglio,

cancan m memoria e
collegati tra di loro da
formule II collega-

glio provocano il ncal-

colo degli altri fogli

Questo può avvenire,

con una funzione di n-

calcolo dei fogli colle-

gati. anche su Quelli

non presenti in memo-
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Figura IO - Lotus 123
Rei 3 1-2-3. Sellane
Grafica

La sellane Grafica è

mente Sona possibili

più tipi di grafia e più
interventi di persona-
liiiaiione. É finalmen-

te presente una fun-

zione Group Graph.
con la quale si definì-

prende Legende e Se-
rie numeriche II vec-

chio PriniGraph non
c'é più. Ora si stampa
direttamente dall'inter-

no del tabellone.

con nuove e specializzate funzionalità.

Il LEAF, che dovrebbe assomigliare al

C, si posiziona tra il Developer’s Toolkit

(strumento con il quale le software
house sviluppano gli Add-ln) e il linguag-

gio Macro, che non è sicuramente adat-

to a risolvere problematiche complesse.

Grafica

Anche la sezione grafica, che con il

passare degli anni, nel vecchio 123, era

diventata insufficiente soprattutto nei

confronti dei prodotti concorrenti (ad

esempio Excel con I suoi 44 tipi di

grafici), è sensibilmente migliorata. Si

contano circa 60 nuovi comandi di

menu.
Migliora l'operatività. Il tasto Quick

Graph visualizza in forma grafica i dati

aH'interno dei quali é posizionato il cur-

sore. Il Group Chart dà la comoda possi-

bilità di definire rapidamente l'intera zo-

na dei dati da graficare- Rimane inspie-

gabiie l'assenza del foglio di parametri

(presente neH'123 Rei. 2.2) che permet-
terebbe un controllo contestuale di tut-

te le impostazioni.

Aumentano i tipi di grafici con Linee,

Barre, XY. Pile, Torta. Borsistico, Misto

(fig. 10) e con la possibilità di specifica-

re ulteriori tipologie per quelli a barre,

come Verticale, Orizzontale, Percentua-

le. Pila. È ora possibile lavorare anche
con due scale delle ordinate e con scale

logaritmiche.

Anche le funzioni di personalizzazione

sono aumentate in quanto è possibile

intervenire sui Colori, sui Font e sulle

Dimensioni di tutti gli elementi testuali

e SUI motivi di riempimento delle barre.

Esistono due nuovi elementi testuali

inseribili nel grafico come note, an-

ch'essi settabili a piacere.

Il vecchio Printgraph non c'è più poi-

ché tutte le funzioni di stampa, e quindi

anche quelle di stampa dei grafico, so-

no state trasferite all’interno del menu
(fig. 11 )

Se SI elaborano e si stampano i dati e
I grafici con l'123R3 non c'é nessuna

necessità di salvare il Grafico in un
proprio file. Tale operazione è peraltro

utile quando si voglia esportare il dise-

gno verso altri prodotti grafici per suc-

cessive manipolazioni (tipo l'ottimo Fre-

elance 3.0 della Lotus) o verso prodotti

DTP (tipo Xerox Ventura e Aldus Page
Maker). In tal caso è possibile utilizzare

sia il vecchio formato PIC, che uno
standard di fatto nato proprio in casa
Lotus per collegare l'123 al programma
esterno di stampa, sia il più universale

CGM (Computer Graphic Metafile), altro

formato che si avvia a diventare uno
standard. In ambedue i casi si tratta di

formati vettoriali.

Le altre novità

Le novità rispetto alle versioni prece-

denti sono centinaia, in parte, quelle

che ricadono in argomenti importanti e
ben caratterizzati, le abbiamo già de-
scritte. Le numerosissime altre le citia-

mo brevemente, anche se qualcuna di

queste meriterebbe una trattazione più

approfondita.

LOTUS 123 Release 3.0

— Funzione dt UNDO. È possibile, in

sede di configurazione, attivare la fun-

zione di LINDO, che permette in caso di

manovra sbagliata e con alcune ovvie

limitazioni, di fare un passo indietro per
recuperare la situazione precedente. Ad
esempio l'UNDO funziona anche sui

comandi FOGLIO SVUOTA o ARCHIVIO
CARICA qualora venissero eseguiti per

sbaglio.

— Ricalcolo minimo e ricalcolo in back-

ground. I tempi di ricalcolo sono ottimiz-

zati, in quanto il prodotto rielabora volta

per volta solo le celle coinvolte in cam-
biamenti intervenuti dall'ultimo ricalco-

lo. Inoltre è possibile continuare il lavoro

anche durante il ricalcolo in quanto que-

sto prosegue nei tempi morti durante la

digitazione.

— Nuova funzione eseguibile su una-

zona, e quindi presente sotto il menu
ZONA, di Ricerca e Sostituzione di sot-

tostringhe.

— Il contenuto della cella può arrivare

ad un massimo di 512 caratteri, talora

utili quando occorre scrivere formule

molto complesse. L'editor (attivabile al

solito con F2) esplode l'unica riga in

otto righe in modo da poter controllare

tutta la formula (fig. 12).

— Facilitazione nel Data Entry, ad
esempio nella digitazione delle date. In

zone dove sia stato definito un FORMA-
TO DATA basta, ad esempio, digitare

10-11 per significare 10 novembre del-

l'anno in corso-

— Nuova funzione di Mapping con la

quale viene schematizzato, tramite una
apposita simbologia, il contenuto del

foglio, cella per cella in una vista <ca volo

d'uccello».

— Possibilità di definire più chiavi, fino

a 255. oltre alle due presenti nelle vec-

chie edizioni, negli Ordinamenti.

Figura 11 - Lotus 123
Rei 3 - Stampa su co-

lor printer

Il potenziamento della

sezione grafica, unito

alla possibilità di poter

stampare direttamen-

te il disegno, senza
dover passare per il

-vecchion formato
Pie, migliorano di mol-

to la produttività. Il sai-

vaiaggio del disegno,

che à sempre possibi-

10 CGM /Computer
Graphic Metafilel, rico-

nosouto da numerosi
prodotti grafici e da
numerosi Word Pro-

cessors e Publishars,

0, a scelta, nel vecchio

formalo vettoriale PIC

Calzaturificio SAN! spa
(1969- wndiN menalll per prodono)

l•>ogglng |T«r>nl* lAlpIn. CIBaUo
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— Il DATI RIEMPI, ovvero il nempi-

mento automatico di zone, può ora es-

sere fatto anche con le date.

— Definizione di Settaggi Globali sia a

livello di singolo foglio che di gruppo di

fogli.

— Facilitazione nella ricerca delle fun-

zioni chiocciolina, che ora appaiono

elencate in una videata facilmente ri-

chiamabile.

— Numerose nuove funzioni nchioccio-

lina». Ad esempio la @D360, calcola la

differenza in giorni tra due mesi consi-

derando mesi di 30 giorni (tale funzione

è utilissima in applicazioni finanziarie).

~ Possibilità di utilizzare il set di carat-

teri esteso (fig. 13).

— Numerosi i potenziamenti nel sotto-

menu di Stampa. É possibile definire

contestualmente più zone, é possibile

stampare un «Campione», è possibile

sospendere e riprendere la stampa, op-

pure stampare in background, ecc.

— Funzioni di Rete per il File Locking e

File Reservation, indispensabili per ge-

stire gli accessi contemporanei ai file di

lavoro.

La confezione e l'installazione

La confezione è nello standard Lotus,

che ormai, come tutte le case, ha un

proprio stile inconfondibile. Contenitore
di cartone duro, con foderina sfilabiie, e
all’interno i manuali e, m un'altra scato-

letta di cartone. i dischetti e le due
mascherine per la tastiera. I dischetti

sono quattro, ad alta capacità nella ver-

sione 5 e 1/4, e sette nella versione 3 e
1/2. É prevista a richiesta la versione su

dischetti normali.

I manuali sono:
— Manuale di consultazione, di oltre

600 pagine, che descrive ed esemplifica

tutti i comandi, tutte le funzioni chioccio-

lina e tutte le Macro. Alla fine le solite

appendici che trattano gli argomenti più

tecnici.

Guida pratica, di circa 100 pagine,

che presenta un mini tutorial. basato

sull'utilizzo di alcuni file dimostrativi in

dotazione.

Altri quattro opuscoletti trattano n-

spettivamente:

Guida di consultazione rapida, che è

il solito e indispensabile prontuario dei

comandi.
— Manuale per raggiornamento, che
facilita l'approccio alla Rei. 3 a chi già

conosce ii vecchio 123.

— La guida all'installazione e alla confi-

gurazione
— Indice analitico.

L'installazione è totalmente guidata e

permette come già detto di installare

due modalità video (fig. 14) e più stam-
panti swilchabtii dall'interno del menu.
È. al solito, possibile realizzare più file di

configurazione lanciabili al momento del

caricamento dell' 123. La configurazione

di default si chiarna 123. DCF. La Relea-

se 3 è bilingue. È possibile caricare, al

momento del lancio dell'123, i menu m
inglese ed in tal modo anche le Macro,

che come noto si basano sulle iniziali dei

comandi, diventano anglosassoni. Le
funzioni chiocciolina sono invece indi-

pendenti dalla versione in quanto vengo-
no memorizzati in un formato assoluto.

Rimane in italiano tutta la messaggisti-

ca e tutte le videate di Help La versione

bilingue risulta utile per eseguire, senza
doverle tradurre, delle Macro scritte in

inglese. Va infine detto che l'123 Rei. 3 è
bivalente, in quanto la stessa versione

può lavorare anche su OS/2. In tal caso
l'installazione deve prevedere alcun
passi in più necessari per agganciare

ri23 alle vane funzionalità dell'OS/2.

come lo Spooler e lo Start Programs.

C'è anche la versione 2.2

La scelta «filosofica» di sviluppare un

prodotto che funziona solo sulle ultime

generazioni di macchine è stata presa

anche tenendo conto delle statistiche

sulle vendite che indicano come ormai

consolidata la tendenza del mercato a

rivolgersi a macchine 286 ed oltre.

Per gli utilizzatori dei «vecchi» 8088 o
8086 la Lotus ha realizzato un aggiorna-

mento dell' 123 vers. 2.01, che si chiama
2-2. È sviluppato in Assembler e quindi il

suo codice è più compatto, occupa circa

35 kbyte in più della versione 2.01 e può
girare su macchine con almeno 384
kbyte (consigliati almeno 512) e anche
su quelle dotate di sole unità a dischetti.

Negli Stati Uniti è accompagnato dai-

l’Add-ln Allways che ne consente una
uscita, sia a video che su stampa, di tipo

DTP. Non dispone della terza dimensio-

ne. Produce file con l’estensione WKl. e

quindi del tutto compatibili con la versio-

ne precedente, e presenta delle innova-

zioni ovviamente di mmor peso rispetto

a quelle inserite nella Release 3.

Le citiamo brevemente con l'intenzio-

ne di approfondire il discorso non appe-
na potremo provare a fondo il prodotto
— Funzione di UNDO.

140 MCmicrocomputer n. 90 - novembre 1989



Figura 14 - Lotus 123
8el 3 - IrtsIallaziOOB

Come nelle versioni

precedenti, anche le

Release 3 permette di

costruire più lile di

mathli, a seconda delle

necessità, in fase di

lancio deli'i23 È pos-

sibile. pero, all'interno

della stessa configura-

none definire due mo-
dalità video, installare

piu stampanti e/o plot-

ter che possono esse-

re selezionati al mo-
mento della stampa
La funzionalità Stampa
ora serve pure per la

stampa del grafico

— Funzioni di ricalcolo minimo.
— Fogli di parametri per controllare e
memorizzare insiemi di settaggi, ad
esempio quelli Grafici o quelli di Stampa
(funzione già presente nel Symphony
ma non nella Release 3).

— Possibilità di impostare formule di

collegamento con file esterni.

— Mei settore Grafico, possibilità di de-

finizione rapida delle impostazioni e alcu-

ni miglioramenti estetici.

— Possibilità di definire una zona di

colonne durante la impostazione della

larghezza.
— Funzioni di Network per gestire l'ac-

cesso da parte di più utenti allo stesso

file.

— Learn Mode per registrare una Ma-
cro eseguendo direttamente la sequen-
za di comandi.
— Possibilità di memorizzare librerie di

Macro all'esterno del tabellone (Macro
Library Manager}.
— Nuovi driver per gestire le modalità

EGA e VGA.
— etc.

Alcune di queste innovazioni (poche)

sono presenti nella Release 3, altre (mol-

te) erano già disponibili come Add-ln o

come accessori in dotazione della ver-

sione 2.01 e quindi vengono ora integra-

te nel prodotto.

Concfusioni

Per chi conosce già il Lotus 123 è

estremamente piacevole andarsene in

giro tra i menu alla ricerca dei nuovi

comandi, cosa che può fare da subito, in

quanto l'ambiente è. per costoro, già del

tutto familiare. Le altre novità che non

appaiono a livello di menu sono un po'

più difficili da trovare, ma per questo c'è

il comodo opuscoletto di aggiornamen-

to. E i nuovi comandi che si trovano sono
in larga parte quelli che gli utilizzatori più

spinti avrebbero voluto avere già da

tempo.
Anche l’esplorazione della tridimen-

sionalità si può fare senza pericolo di

perdersi, in quanto la maggior parte dei

vecchi comandi si adatta intuitivamente

e quindi con facilità alla terza dimen-

sione.

Le critiche principali alla Release 3,

lette sulla stampa americana, sono state

sostanzialmente concentrate sulla man-
cata utilizzazione di quelle interfacce

PROVA
LOTUS 123 Release 3.0

utente ormai universalmente diffuse ed
accettate.

Ad esempio in un lavoro su più fogli

sarebbe praticamente indispensabile fa-

re del Windowing, mentre il Lotus 123
Release 3 permette una sola tipologia e
per giunta fissa di visualizzazione di più

fogli.

Inoltre con l'aumento dei comandi, lo

sprofondamento dei menu diventa note-

vole. Ad esempio se si vuol cambiare la

dimensione del titolo di un grafico in un
prodotto basato sull'uso del mouse (ad

esempio Microsoft Windows Excel) ba-

sta puntare il titolo, cliccare, lavorare su
una dialog box per poi vedere diretta-

mente il risultato.

Con l'123R3 occorre digitare la se-

guente serie di tasti /GOATPD8 e poi,

per visualizzarne, l’effetto UUUUV.
Traducendo in «italiano» i comandi

sono MENU GRAFICO OPZIONI ASPET-
TO TESTO PRIMO DIMENSIONE 8, poi

quattro USCITE e VISUALIZZA. E doven-
do premere molti tasti è facile sbagliare.

Personalmente sono più colpito dalle

nuove e potenti funzionalità di Data Base
(su cui come detto prima stiamo già al

lavoro per un nuovo articolo) che non
dalla mancanza dei menu a tendina e
della dialog box. Ma forse dopo una così

lunga attesa ci si poteva aspettare di

trovare ambedue le cose.

La tridimensionalità deve essere inte-

sa non solo come strumento per sovrap-

porre fogli da «consolidare», ma anche e

soprattutto come strumento per miglio-

rare l'organizzazione del lavoro, in quan-
to permette di separare in fogli differenti

i vari elementi deH'appticazione. che non
hanno alcuna necessità di stare sullo

stesso foglio.

Altro fronte che il Lotus 1 23 Release 3

apre è quello riferibile alle sue notevoli

potenzialità di Post-Processore di dati,

sia quelli già presenti in file m formato

Lotus, sia quelli disponibili in DBF, sia, in

seguito, in qualsiasi formato e di qualsia-

si provenienza (Micro, Mini e Main).

I file trattati possono rimanere esterni

e possono subire operazioni di Join, di

Selezione, di Ordinamento, di Aggrega-
zione, di Calcólo, ecc. secondo regole

impostabili direttamente nel tabellone

Lotus ma che agiscono direttamente in

fase di lettura sulle strutture esterne.

Queste possibilità, legate all'allarga-

mento considerevole delle dimensioni

dei limiti della memoria, ripropongono

r 1 23 come efficace strumento di calcolo

e di analisi dati, utilizzabile a basso costo

da qualsiasi utente che abbia calcoli da

eseguire e dati da trattare.
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Mathematica

N
el 1958. frequentavo allora le

medie, comprai attraverso la

pubblicità su una rivista un appa-

recchietto di plastica che consentiva,

almeno secondo quanto diceva la pub-
blicità. calcoli matematici fulminei pur
sema adottare tecniche comuni alle al-

lora nascenti calcolatrici tascabili (si fa

per dire, visto che avevano le dimensio-

ni di un mattone, erano a led rossi o
verdi, e divoravano le batterie come
pirana). L'acquisto si rivelò rappresenta-

to da un aggeggino della grandezza di

un regolo calcolatore tascabile, che. at-

traverso un ingegnoso sistema di slitte

di plastica spesse come stuzzicadenti, e
mutuando l'algoritmo di soluzione dall'a-

baco-pallottoliere degli egizi, permette-
va. effettivamente, con un poco di eser-

cizio continuo, di eseguire con una certa

speditezza addizioni e sottrazioni (alle

moltiplicazioni e divisioni non arrivai

mai, anche perché la pazienza e la tena-

cia di esercizio non sono il mio forte).

Ho tenuto, comunque, da parte per
molti anni questo aggeggino, anche per
rendere omaggio alla ingegnosità del-

l'inventore: più pratico di un regolo,

ovviamente nel campo delle quattro

operazioni, comodo da portare, permet-
teva di fare, oltre tutto scena con le

compagne di scuola, affascinate da que-

sto «calcolatore automatico», come ve-

niva definito nel foglio d'istruzioni.

Signori, abbiamo appena parlato della

Topolino Fiati Permetteteci di presenta-

re adesso la Ferrari Mondisi del compu-
to algebrico-matematico. il programma
che é oggetto di questo articolo!

Pensate che TKISolver faccia cose
egrege nel campo della risoluzione alge-

brica? Vi meravigliate della sua capacità

di elaborare grafici da una funzione defi-

nita in una delle sue finestrel Preparate-

vi a fare un salto di qualità senza pan:

stiamo per entrare non in un program-

ma. ma direttamente in un ambiente

matematico!

Il package

Quando Marco mi ha mandato il pac-

chetto con la preghiera {si fa per dire!!)

di eseguire la relativa prova, non mi

preoccupai più di tanto e pensai: «Ecco

qualche nuova elucubrazione notturna

di qualche svitato che ha sviluppato una

nuova astrusità per prolungare il calvario

di qualche inoffensivo redattore di rivi-

ste di informatica». La cosa che più mi

pareva strana era la composizione per lo

meno anomala del package; cinque di-

schi di programma più un demo, uno
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Striminzito manuale di istruzioni, una
serie di fogli volanti dell'ultima ora, e un
pesante volume, elegantemente rilega-

to, scritto dall'implementatore del pro-

gramma e gran patron della software

house costruttrice, pubblicato però da
Addison-Wesley.

La cosa si è fatta ancora più curiosa

quando ho aperto il manuale d'istruzio-

ni; esso serve solo come sottomano
per l'utente, e rimanda per tutta la fase

di autoistruzione al libro appena citato;

allora ho pensato di vederci un po' più

chiaro in questa procedura un poco stra-

na, e, quasi per incanto mi sono trovato

a navigare in qualcosa di assolutamente
impensabile.

Il pacchetto, riassumiamolo, è com-
posto dal volume appena citato, di ben
750 pagine, di un manuale utente strin-

gato (circa 1 50 pagine, rappresentate in

buona parte da note di riferimento ai

menu e alle opzioni), di 6 dischetti (di

CUI 3 di programma, uno di utility e uno
di esempi, oltre al demo, che gira anche

su macchine di 1 M), di un manuale di

avvio (in cui viene descritto tra l'altro,

un virus checker originale), un manuale
avanzato, una serte di aggiornamenti,

garanzie, fogli di registrazione e preno-

tazioni per gli upgrade, e cosi vial

Abbisogna di almeno 4 mega di me-
moria centrale, anche se. con due, è

possibile leggere e visualizzare alcuni

esempi presenti sull'ultimo dischetto. E

possibile a parte richiedere anche il de-

mo separato, che illustra le caratteristi-

che principali e alcuni dei risultati più

interessanti e appariscenti del pac-

chetto-

// programma

Il package, all'apertura, mostra una

finestra in cui sono ricordati gli imple-

mentatori del pacchetto, in tutto otto,

compreso il gran patron Stephen Wol-

fram. Ma che cosa è Mathematica?
Semplice, almeno a parole, la rispo-

sta: Mathematica è un sistema genera-

le, un ambiente per eseguire calcoli

matematici. Esso può essere utilizzato

in diversi modi e a differenti livelli: la

sua potenza sta nel fatto che non si

limita, come una normale calcolatrice, a

eseguire calcoli numerici, ma può svi-

luppare calcoli e operazioni algebriche,

simboliche e grafiche.

Ma Mathematica è anche un linguag-

gio, in possesso di sue definizioni e

statement, e in cui l'utente può porre e

definire sue istruzioni. È possibile quindi

scrivere veri e propri programmi, lavo-

rando combinatamente non solo con
numeri, ma anche con funzioni algebh-

che, notazioni simboliche ecc. tutti

combinati insieme.
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É possibile ancora utilizzare Mathe-
matica come linguaggio per rappresen-

tare conoscenze matematiche; il gran

vantaggio è lo scarso formalismo ne-

cessario per eseguire ciò; tanto per

intenderci è praticamente possibile rica-

vare da libri o riviste espressioni e rela-

zioni matematiche, e introdurle diretta-

mente neH'amfaiente, quasi del tutto

senza modifiche, in questo caso l'ap-

proccio alla formula è totalmente inver-

tito rispetto a tutti gli altri linguaggi; qui

occorreva adattare ciò che si inseriva

all'idioma, in Mathematica è sufficiente

«istruire» il programma su come tratta-

re la formula stessa.

Infine, e non è tutto. Mathematica è
costruito in modo da lavorare in collabo-

razione con altri programmi; è possibile

preparare Mathematica per approntare

output verso altri pacchetti, o per rice-

vere dati da essi; ciò é anche possibile

in quanto il package rispetta standard

diffusi e sperimentati, come Unix e

PostScript, che possono essere consi-

derati. nel loro genere, gli standard de
facto.

Ma analizziamo un poco più da vicino

quanto abbiamo finora detto. Avevamo
infatti espresso diverse affermazioni

che ci interessa verificare e dimostrare.

Con Mathematica, come con un lin-

guaggio di intelligenza artificiale, si «dia-

loga»; il manuale e il volume di accom-
pagno usano, per rappresentare tale

dialogo, alcune convenzioni che qui ri-

portiamo. anche per meglio identificare

ciò che successivamente scriveremo.

Le linee che iniziano con «In» sono
quelle che l'utente (Input) batte alla

tastiera; quelle indicate con «Out»
(Output) rappresentano la risposta di

Mathematica. Un esempio di calcolo

matematico potrebbe essere rappre-

sentato dalla richiesta:

Trovare il valore numerico di log(4n)

Espresso in linguaggio Mathematica
avremo;

ln[l|=N|log[4 Pi]]

(1). dopo In, indica che si tratta del

primo quesito, il simbolo di [=1 è posto
automaticamente, N indica al program-
ma che si desidera un valore numerico,
il resto è abbastanza intuitivo se si

considera solo che [Pi] è una costante,

che l'ambiente già conosce e che equi-

vale a [n|.

Avremo come risposta:

0ut|11=2.53102

Battiamo adesso:

ln(2|=n[iog{4 Pi], 40]

Out[2!=531 024246969290702977891 59426-

9411847798

Il 40, dopo 4 Pi permette di scegliere

il numero di cifre decimali, che nel

nostro caso sono state 40. Al più sem-

plice livello Mathematica esegue calcoli
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Due esemp di grgfice indimensiongle.

numertci, né più né meno come una
calcolatrice comune, ma con due van-
taggi; quello di adottare la precisione

voluta, da una parte, e quello di posse-
dere una potenza di calcolo ben supe-
riore anche alle più potenti calcolatrici

(ivi comprese le famigerate HP), in

quanto include un ampio range di fun-

zioni matematiche, incluse le più sofisti-

cate funzioni della fisica matematica.
Mathematica lavora non solo con sin-

goli numeri, ma con strutture anche
complesse- È possibile, ad esempio,
eseguire operazioni su matrici, o acce-

dere agli statement già implementati e
relativi ai calcoli di algebra numerica
lineare: è possibile utilizzare agevol-

mente il pacchetto, ad esempio, per la

ricerca delle trasformate di Fourier, dei

valori di incognita dei polinomi di grado
(n), per la ricerca degli autovalori, per

l'uso delle più potenti e diffuse funzioni

statistiche e finanziarie.

È possibile ancora eseguire operazio-

ni matematiche su funzioni particolari,

come integrazione numerica e ricerca

dei minimi.

Altrettanto semplice è eseguire calco-

li simbolici: una delle maggiori comodità

di Mathematica é la possibilità di ma-
neggiare formule simboliche allo stesso
modo di formule algebriche e numeri-

che- In questo modo è possibile espan-

dere, fattorizzare e semplificare polino-

mi ed espressioni razionali. Come dice-

vamo precedentemente, è possibile ri-

solvere equazioni polinomiali o sistemi

di equazioni virtualmente di qualunque
grado; ancora, ritornando all'esempio

precedente, è possibile ottenere risulta-

ti algebrici da qualunque tipo di opera-

zione su matrice.

Un esempio in proposito è dato dalla

ricerca dell'integrale:

batteremo alla tastiera:

ln(3)=x'4/(x-2-1l

0ul[3]=)d

continueremo poi dicendo:

ln(4|=lntegrate|%,x)

Outl4l=x-fx3/3-Hogl-l +x|/2-Log|1 +xl/2

L'unica cosa non immediatamente
chiara in tutto ciò è il simbolo %, che
indica alla formula che ci si sta riferendo

all'ultimo output.

Ancora, come se non bastasse, è
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possibile usare Mathematica per ese-

guire e sviluppare grafici in 2 e 3 dimen-
sioni: ad esempio, si desideri plottare la

funzione di sen(x,y) per x e y compresi
tra 0 e n; batteremo:

lnI5|=Plot3D[Sin(x,v),{x.0,Pi),{y,0,Pi}].

L'ordine genera un disegno in tre

dimensioni della funzione seno (x. y)

nell'inten/allo desiderato, inten/allo che
per le due variabili viene indicato in

parentesi graffa (quello delle opzioni è
un campo vastissimo deH'ambiente). É
possibile plottare funzioni o liste di dati,

in due 0 tre dimensioni, e, in questo
ultimo caso, ottenere risultati abbastan-
za realistici, includenti ombreggiature,
colori, 0 effetti speciali di illuminazione.

É possibile usare Mathematica anche
per eseguire disegno geometrico; in

questo caso è sufficiente introdurre la

rappresentazione simbolica di un poligo-

no. ad esempio, per produrre un output
dello stesso, che, nel caso di figure

solide, può essere in tre dimensioni (si

vedano, ad esempio, le bellissime fi-

gure).

Mathematica è ancora, come diceva-

mo. un linguaggio di programmazione,
molto somigliante, per certi versi, al C.

Al contrario di questo, però, è un inter-

prete, per cui è possibile lanciare imme-
diatamente il programma appena battu-

to e usufruire degli innegabili vantaggi

dei linguaggi non compilati.

Come linguaggio si tratta, almeno dal

punto di vista matematico, di qualcosa
di veramente mostruoso; praticamente
non esiste funzione o regola matemati-
ca che non vi sia già implementata o
che non sia ottenibile con facili passag-
gi; immaginiamo di cercare, ad esem-
pio. i numeri primi compresi in un inter-

vallo; batteremo:

ln[6|:=f|n.!:=Table|Prime(i|, {i,n}|

Abbiamo cioè definito una funzione

f[nj destinata a calcolare i primi n nume-
ri primi della scala naturale. La disponi-

bilità dell'interprete ci consente di testa-

re immediatamente la definizione cosi

da avere:

ln[71-f[10|

Out!7|= {2,3.5,7, 11,13, 17, 19,23.29}

che rappresenta appunto la tabella dei

primi dieci numeri primi.

Dicevamo ancora che Mathematica è
un sistema per rappresentare <icono-

scenze» matematiche, vale a dire, in

altri termini, un metodo rappresentativo

per l'uso di formule matematiche. In

questa ottica è fondamentale tener con-
to delle cosiddette «regole di trasforma-

Mathematica, cosa è
Mathematica esiste in versione sia per Macintosh (quella che abbiamo provato) che

per MS-DOS.
É ottenuto da un programma redatto in C. lungo, per il blocco del «kemel”, circa

150.000 linee. L'interfaccia Mac é lunga circa 15.00Ó linee che si aggiungono alle

precedenti. Il codice sorgente è stato trattato con una versione ob|ect-oriented del C
originale Wolfram, e poi precompilato in standard C.

La sezione sviluppata autonomamente dalla Wolfram era necessaria m quanto doveva
contenere implementale alcune assunzioni circa il calcolatore cui era destinato. Ciò ha
consentito di bypassare la fase di aggiustaggio alla macchina, e ha reso praticamente
eguali tra di loro le diverse versioni del listato originale. Come risultato, almeno per quanto
attiene al «kernel», le diverse versioni di Mathematica provengono praticamente dallo

stesso codice sorgente

Mathematica utilizza una tecnica originale di gestione della memoria in modo
dinamico, cosa che consente di utilizzare praticamente tutta la memoria disponibile sul

particolare computer, escludendo qualche operazione di «garbage collection»

Mathematica inoltre rappresenta una siniensi di diversi tipi di software: infatti

possiede caratteristiche proprie di:

— linguaggi interattivi numerici, come il Basic
— sistemi e ambienti numerici specializzati, come TKISolver, Eureka, MathCad, MathLab,
eco.

— sistemi di elaborazione algebrica, come Macsuma, Maple, Reduce. SPM. ecc.
— linguaggi grafici interpretati, come PostScript
— linguaggi di manipolazione di liste simboliche, come APL, Lisp, o Prolog
— linguaggi di programmazione strutturati, come il C.
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zione», in base alle quali è possibile

trasformare, appunto, espressioni di

una forma in espressioni di forma diver-

sa. Si tratta di regole destinate, attraver-

so una serie di convenzioni, a rappre-

sentare molti campi di relazioni mate-

matiche.

In altri termini viene, in Mathematica
adottata una serie di convenzioni, peral-

tro completamente compatibili con le

normali conoscenze matematiche, che
permettono al programma di compren-
dere e acquisire «conoscenze» algebri-

che e logiche proprio delTambiente nu-

merico. Le convenzioni sono poche, e

piuttosto intuitive, né la lettura della

formula «trasformata» cozza con la logi-

ca 0 con le conoscenze matematiche
già in possesso delTutente.

Ancora. Mathematica è un ambiente

completo di calcolo e di elaborazione di

dati numerici. É questo il campo di

applicazione principe del pacchetto, che
permette di redigere, organizzare, docu-

mentare e lanciare i calcoli e i program-
mi redatti dalTutilizzatore; è se così si

può definire il background di base del-

l'ambiente come un sistema operativo

inserito in un sistema operativo, ed è

composto di due parti principali.

La prima, il «kernel», il motore, il

cuore, il nucleo, il nocciolo del sistema

è comune a tutte le implementazioni

del programma stesso (si ricordi che di

Mathematica esistono implementazioni

diverse, come già detto, operanti sotto

Unix, ÓS2, MS-DOS, oltre che in am-
biente Mac), ed è quasi completamente
trasparente alTutente; esso si occupa
essenzialmente di eseguire i calcoli, e,

possedendo i medesimi algoritmi risolu-

tivi nelle diverse implementazioni, fun-

ziona allo stesso modo e secondo gli

stessi criteri su tutte le macchine.
La seconda, il cosiddetto «front-end»

che. soprattutto in Mac, è rappresentato

da una interfaccia estremamente sofisti-

cata, rappresenta l'ambiente di interazio-

ne con l’utente; esso, ovviamente, varia

da sistema operativo a sistema operati-

vo; nel nostro caso, in Macintosh inten-

do, il front-end mette a disposizione

dell'utente i tool grafici e di I/O tipici di

Mac; c'è da dire che gli implementaton
dimostrano, in questo caso, una appro-

fondita conoscenza del toolbox, soprat-

tutto per quanto attiene alla manipolazio-

ne del testo. La maggior parte dei front-

end di Mathematica supportano i cosid-

detti «notebook», blocchi degli appunti

che contengono stralci di testo, grafica e
definizioni di Mathematica. Si tratta di

veri e propri subprogrammi, o utility se
cosi si vuole, inseribili direttamente nel-

l'ambito del programma principale quale
facility di programmazione e documenta-
zione; l'esempio più tipico dell'uso di un
notebook è quello di leggere il testo (di

una definizione, di una funzione, di una
regola) dal foglio d'appunti e di inserirlo,

tal quale o modificato e commentato per

la bisogna, nel programma che si sta
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La programmazione
in Mathematica

Tutto quanto abbiamo detto nel testo

deH’articolo ha dimostrato, almeno lo

speriamo, la grande potenza del pacchet-
to. consentiteci qui, un po’ in disparte di

parlare di una delle caratteristiche che a

noi è parsa piu entusiasmante, la possibi-

lità di programmazione. Mi rendo conto
che questo potrebbe essere un argomen-
to di non eccessivo interesse per tutti i

lettori, ma la possibilità di avere a disposi-

zione un idioma capace di utilizzare tutto

il ben di dio buill-in nel package é troppo
forte perché di esso non si dica almeno
qualche parola

Esistono tre differenti approcci alle tec-

niche di programmazione di Mathemati-
ca La scelta di una di esse dipende dal

patrimonio culturale dell’utente e, m mi-

nore misura, dal tipo di problema che
occorre risolvere.

Tutti gli approcci sono, ad una analisi

finale, equivalenti, almeno per quanto at-

tiene ai risultati, ma uno di essi puO
essere piu efficiente nella soluzione di un
problema di un altro, o attagliarsi m ma-
niera più efficace al modo di ragionare

dell’utente.

I tre tipi di programmazione possono
essere cosi definiti e riassunti;

— programmazione procedurale, basata

su algontmi che specificano, passo pas-

so. le operazioni da eseguire;

— programmazione funzionale, che indi-

ca una sene di funzioni da applicare per la

risoluzione del problema:

— programmazione matematica, basata

essenzialmente su pure relazioni mate-
matico-algebnche

li primo approccio é quello tipico dei

vecchi linguaggi tradizionali dell'informati-

ca. come il Pascal, il Basic, il Fortran. La
piu semplice esecuzione di un program-
ma procedurale consiste in una sequenza
di comandi che vengono eseguiti uno per

uno in ordine. Lo status del programma
in un determinato punto dipende dal valo-

re delle vanabili attualmente in uso. Si

tratta di un sublmguaggio comunque di

altissima efficienza, ben più efficace, ov-

viamente nei limici di competenza, degli

idiomi precedentemente indicati. La se-

conda tecnica si basa essenzialmente
sulla caratteristica di Mathematica di of-

frire la possibilità di costruire il proprio

programma in pezzi, invece di costruirne

uno solo, monolitico; in altre parole é
possibile realizzare blocchi isolati, funzio-

ni (si noli la gran somiglianza col C| che
poi concorrono insieme alla soluzione fi-

nale Non necessariamente Si tratta di

una tecnica più efficiente e produttiva,

ma fa possibilità di avere un programma
rappresentato da blocchetti nidificati tra

loro consente una modularità e una effi-

cienza di manutenzione molto più effica-

ce In questa ottica Mathematica é parti-

colarmente versato nella tecnica ob;ect-

onented, particolarmente efficace nell’or-

gamzzare codici particolarmente com-
plessi (pensate solo alle 150.000 righe

del package)
L’idea di base di questo metodo é

quella di collezionare insieme non funzio-

ni che eseguono lo stesso genere di

operazioni (tecnica propria dei moduli),

ma funzioni che agiscono sullo stesso

genere di t^getti Abbreviando il discor-

so, che qui non è ovviamente possibile

trattare, diremo, forse un po’ semplicisti-

camente che con questa tecnica si intro-

ducono e definiscono i diversi tipi di

oggetto, e quindi si specificano i «meto-
di» per eseguire su di essi le differenti

operazioni L'ultima forma di programma-
zione, estremamente specializzata, si ba-

sa su una redazione del codice cosiddetta

rule-based. Una delle più potenti caratte-

ristiche di Mathematica è la sua abilità di

eseguire operazioni specificando una col-

lezione di regole di trasformazioni. L’idea

di base é che ogni volta che Mathematica
incontra una regola o una espressione,

essa tenta di trasformarla in una di sua
conoscenza.

Questa tecnica è estremamente sofi-

sticata e fornisce risultati inimmaginabili

con le due precedenti, ma abbisogna di

conoscenze profonde di analisi del pro-

blema, per CUI è possibile ritenerle appan-

naggio solo di programmatori avanzati

sviluppando. Infine. Mathematica per-

mette di redigere output utilizzabili diret-

tamente in altri ambienti di programma-
zione, come Fortran e C. Produce anche
documenti di tipo TEX. e testo e grafica

in formato (già lo avevamo accennato)

PostScript.

L'uso del programma

Il pacchetto é organizzato in modo
estremamente pratico ed efficace: atta-

verso l’uso del manuale-libro e l’acces-

so all’immenso patrimonio del software

complementare ai programma principa-

le. l’utente viene a poco a poco introdot-

to nel cuore del programma-ambiente

nella maniera più efficiente ed efficace

possibile. Nulla manca per una perfetta

comprensione del pacchetto e differenti

modi sono previsti per l’accesso; perso-

ne senza alcuna conoscenza di tecniche

di programmazione, esperti con avanza-

te cognizioni matematiche, tecnici con
esperienza avanzata anche nel campo
dei linguaggi di programmazione... Ri-

cercatori. studenti, addetti e non ai lavo-

ri possono indifferentemente raggiun-

gere. anche all’estrema facilità d'uso, i

massimi livelli possibili: viene richiesta

solo una conoscenza matematica di ba-

se adeguata ad una scuola superiore.

L’uso del programma è estremamen-

te facile, almeno all’inizio; la cosa mi-

gliore è affidarsi alla lettura ordinata e
regolare del manuale, che introduce in

maniera organica ed efficace alle vane
componenti del sistema. Si pane da

una introduzione essenzialmente pratica

di Mathematica, in cui vengono illustra-

te le diverse tecniche numeriche, la

costruzione dei calcoli, l’illustrazione

della gran messe di formule già com-
prese nel sistema e la tecnica di costru-

zione di altre, le liste e la loro manipola-

zione. l'interfacciamento con altri siste-

mi. Seguono operazioni più avanzate,

con la definizione formale delle regole

di trasformazione, gli operatori speciali,

la programmazione procedurale, i tool

avanzati di I/O, la manipolazione delle

risorse. L'ultima fase è riservata alle

tecniche più specialistiche e avanzate,

comprendenti le funzioni matematiche
speciali, quelle razionali e polinomiali, le

tecniche di manipolazione delle equazio-

ni, i limiti e le serie, l'algebra lineare, le

operazioni numeriche su dati e funzioni.

Una sezione a parte è dedicata alle

metodologie di programmazione e alla

illustrazione del linguaggio formale di

Mathematica, con l'interfacciamento

con altri programmi. La seconda parte

del libro è rappresentata da una guida di

riferimento formale, e da una nutrita

serie di esempi-tutorial, da cui sono
stati presi quelli che vedete nelle figure.

Conclusiorìi

Mathematica è un tool di sviluppo in

ambiente dedicato di estrema potenza
(ne è espressione significativa la dimen-

sione stessa dei codice) rapido, veloce,

efficiente, complesso quanto basta per

non scoraggiare il principiante e per

invogliare l'esperto. Frutto di un lavoro

di programmazione a dir poco monu-
mentale, complesso e di eccezionale

qualità, è anche estremamente elastico,

user-friend, e dotato di capacità grafiche

a dir poco superiori a tutto quello che si

era finora visto in commercio.
Rappresenta il campo ideale di speri-

mentazione nella ricerca, mentre non ci

pare che possa sostituire agevolmente
programmi come TK! o Eureka, e que-

sto non perché questi siano più efficien-

ti di esso ma per la differenza che
esiste e esisterà sempre tra pacchetti

orizzontali e verticali.

Palestra eccezionale per lo studente,

si trasforma, in mano a professionisti o
ricercatori, in mezzo di lavoro insostitui-

bile e difficilmente eguagliabile. Il costo,

naturalmente, è in assoluto piuttosto

elevato: ma, a ben pensarci, non po-

trebbe esser altrimenti e. d'altra parte,

è giustificato sia dalla qualità del prodot-

to sia dal fatto che non si tratta certo di

un oggetto di largo consumo.

MCmicrocomputer n. 90 - novembre 1 989 147



PROVA

Borland Reflex 2.0
di Francesco Petroni

B
orland Int. disporìe di una «linea»

di prodotti pressoché completa,
Sia nel settore tecnico con la

sene Turbo, che nel settore definito

Informatica Individuale o Informatica di

Massa, nel quale il destinatario del pro-

dotto è l'utente finale che non ha preco-

noscenze nella materia

In questo settore sono presenti il

Word Processor SPRINT, il DBMS Para-

dox. ora, nella versione 3.0. integrato

con funzionalità grafiche, lo Spreadshe-

et Quattro, disponibile anche nella ver-

sione Professional, e infine il Reflex,

prodotto un po' atipico, ora arrivato alla

versione 2.0.

I prodotti, nelle versioni americane, si

susseguono con notevole frequenza e
bisogna dare atto alla Edia Borland di

riuscire a stare dietro abbastanza, per lo

meno in linea con le «prestazioni» degli

altri distributori, con le versioni naziona-

li. Per il Reflex 2.0 non é peraltro previ-

sta a breve la traduzione.

Reflex é già abbastanza noto e nelle

versioni precedenti, di cui esiste anche
una versione in Italiano, si chiamava
Reflex l'Analista.

È un prodotto che ricade nella catego-

ria «fiat file», nel senso che lavora su un
singolo file, e che per le sue funzionalità

«miste» di gestore di singolo archivio,

di analizzatore di dati, di produttore di

varie tipologie di report e di produttore

di grafici, può anche essere incasellato

nella categoria Integrati.
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VROOMM
Questa sigletta che sembra presa da

un fumetto in cui si veda una macchina
che «sgomma» e quindi te dà un vago
sapore di velocità, ha invece il significa-

lo di Virtual Real-Time Onented Memo-
ry Manager, e consiste in un gestore

dinamico della memoria, del tutto tra-

sparente per l'utente, che non si accor-

ge della sua presenza.

In pratica il prodotto e il file su cui si

sta lavorando vengono dinamicamente
trasferiti «a pezzi» dalla memoria RAM
alla memoria sul disco e viceversa, allo

scopo di ottimizzare le occupazioni della

RAM. Conseguentemente si può lavora-

re su file di dimensioni elevate e co-

munque non limitate dalla dimensione

della RAM. ma da quella dell'hard disk.

Questo manager, adottato sia dal Re-

flex che dal Quattro Professional (e

quindi anche quest'ultimo permette di

lavorare su archivi di dimensioni illimita-

te) prevede che il prodotto sia sviluppa-

to in «granuli», che vengono dinamica-

mente caricati e scaricati dalla memoria
secondo le «decisioni» di un sofisticato

algoritmo di ottimizzazione.

L'altro vantaggio del VROOMM con-

siste nel fatto che il file del programma
può essere molto grande senza com-
portare problemi per la RAM. Ouello del

Reflex, costruito e «scompresso» in fa-

se di istallazione, occupa oltre un Mega-
byte.

Inoltre la VROOMM utilizza diretta-

mente. per migliorare ulteriormente e

prestazioni, l'eventuale memoria espan-

sa 0 estesa, nel senso che anche que-

sta viene gestita, in maniera trasparente

all'utente, nelle operazioni di canco/sca-

nco.

In definitiva la vecchia barriera del

Memory Full che affliggeva gli utilizzato-

ri dei prodotti «tutto in RAM» può dirsi

superata, mentre le prestazioni riman-

gono assolutamente accettabili per un

prodotto dalle finalità non professionali.

Per l'occasione informiamo i lettori

che stiamo mettendo a punto un artico-

lo in CUI riportiamo i risultati di una
prova di carico, ottenuta elaborando in

vane maniere vari file con alcuni prodoi-

Rrfleii 2.0

Dictrìbutora:

eOIA Borland srl

Via Cavalcanti 5, 20127 Milano

Prezzi:

Reflex 2.0 L. 498.000
upgrade a ver 2.0 L199.00a
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ti delle ultime generazioni allo scopo di

confrontare le prestazioni sia in aree di

applicazione proprie che improprie.

Reflex 2.0

Oltre all'aspetto fondamentale costi-

tuito dall'utilizzo della gestione di me-
moria VROOMM. il Reflex 2.0 è caratte-

rizzato dal fatto che. pur non essendo
un prodotto prevalentemente grafico.

sfrutta a fondo le prestazioni grafiche

del computer sia in termini di utilizzo del

Video che di utilizzo delle tecniche di

interfaccia grafico con l'utente, attraver-

so il Mouse e i menu Pop Down (figg. 1

e 2).

E un prodotto che permette di gestire

un solo archivio. Le informazioni pre-

senti possono essere presentate secon-
do più tipologie di viste. E tali viste

possono essere anche disposte con-

Figura T - Videata iniziale e hgo Già assieme alVarxatlivanie iogo minale appare in alto h
barra dei menu, che si modifica via via in funzione delle varie scelte che si opzionano. I

metodo di gestione dei menu si può definire umiston in guanto oltre aile vane barre appaiane
rencTine e dielog box. Tutti i principali comandi sono anche attivabili v

ne dell'hardware e dei rgusti esteriò» deli'ulenie. Alcuni settaggi sorto poi attivabili ial

oto» al momento del cancamento del prodotto come guello che "Suviichav il monitor VGA
'a le 34 e le 43 righe, utili per viste molto dettagliale
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temporaneamente sul video (fig. 3).

Le viste sono LIST, FORM, GRAPH,
CROOSSTAB, REPORT & LABELS.
MAIL MERGE,

La vista LIST presenta i dati in forma
tabellare e sulla tabella si può interveni-

re con funzionalità tipiche di un tabello-

ne elettronico, come dimensionamento
delle colonne, operazioni di inserimento

e cancellazione di righe e colonne, ope-

razioni di copia e spostamento dei dati.

La vista FORM è la classica maschera
di acquisizione, disegnabile a piacere in

modalità FULL Screen, con semplici ed
intuitive funzioni di editing, ad esempio
riportando scritte e disponendo a piace-

re i vari campi e decidendone le modali-

tà di apparizione.

Fondamentale é il concetto di Struttu-

ra. sottostante l'archivio. In pratica è

Figura 3 - Mnilowing Dello stesso aichivio S’ possono predisporre più VISTE ciascuna m una
propna Tinesira dimensionabile a ptacere. Il numero massimo di finestre e cinque. Nell'esem-

pio ne vediamo «soto* ouarrra. con una vista FORM, una LIST, una XTA8 e una GRAPH
Sono poi possibili viste di tipo REPORT & LABELS e MAILMERGE

Figura 4 - Struttura del file Pur trattandosi di un prodotto che permette di gestire un unico

archivio e passibile definire mollo dettagliatamente le specifiche dei vari campi. Ad esempio
e possibitó msenre campi ca(co/aii che entnno o meno nell'amhivio e che siano o meno
protetti dell'edilaiione In ogni VISTA si possono poi impostare specifiche estetiche, come
largheiia del campo, formato dei numeri, allineamenti, ecc

possibile specificare per ogni campo
(fig. 4):

NOME
TYPE (fext, memo, numeric, integer, date)

FORMULA (un campo può essere calcolato)

FORMATO DEL CAMPO NUMERICO 0 DEL
CAMPO DATA
LARGHEZZA
PRECISIONE DEL CAMPO NUMERICO O
DEL CAMPO DATA
ALLINEAMENTO
TIPO DI MEMORIZZAZIONE DEL CAMPO

Il campo può essere memorizzato,

oppure, se è derivato da una formula,

no. Se è derivato da una formula può
essere editato, oppure no. E cosi via.

Interessante è la possibilità di poter

costruire formule complesse che pos-

sono servire sia per facilitare il lavoro di

immissione che per controllarne la vali-

dità. Le formule possono essere mate-
matiche, di stringa, oppure possono
operare sulle date. Possono inoltre uti-

lizzare le decine di funzioni chiocciolina

disponibili e richiamabili anch'esse via

menu Pop Down.
Le formule e quindi le funzioni posso-

no essere utilizzate comunque, ogni vol-

ta che serve, ad esempio per costruire

un Report oppure per applicare un Filtro

di selezione.

Le altre viste sono il Report & Labets
che dispone di una dozzina di «attribu-

tesa per mezzo dei quali i dati in stampa

possono esser organizzati, ordinati,

sommarizzati, percentualizzati, ecc. Il la-

voro di predisposizione può partire dal

comodo Quick Report che può assume-
re forma tabellare o maschera (fig 5).

Altra vista, che non c'era nel vecchio

Reflex, è la sempre utile Mail Merge.
con la quale é possibile scrivere o im-

portare un testo in cui si inseriscono via

via I nomi dei campi dell'archivio.

Tutte le operazioni sull'archivio pos-

sono essere precedute da una fase di

composizione e di applicazione di un

"filtro» per selezionare i dati (fig. 6) Si

utilizza una mascherina tabellare in cui

SI inseriscono a parità di colonna gli

elementi in AND e sulle altre colonne
quelli in OR. Sono possibili poi l'opera-

tore NOT, vari operatori logici, operatori

di range, ecc.

Ricadono più nel campo dell'analisi

dei dati che in quella della gestione le

altre due viste: la CroossTab e la Graph
Il CrossTab (fig. 7) costruisce una

tabella con i risultati di un'analisi incro-

ciata di due campi, ponendo nella tabel-

la il risultato di una formula di calcolo,

anch'essa impostata dall'utente, ese-
guita su un terzo campo. Il CrossTab
può generare tabelle di 800 righe e 800
colonne.

Strettamente collegata ai dati del-

l'archivio è anche la vista GRAPH che
elabora e visualizza in forma grafica i

dati elaborati. I tipi di grafici e gli attribu-

ti gestibili non sono particolarmente so-

fisticati. Rimane la possibilità di far

«scorrere» il grafico aH'interno della sua
cornice per mostrare dati eventualmen-
te rimasti nascosti.

Caratteristica comune ad ogni vista è
quella di poter essere salvata per usi

successivi, al di fuori del file unico che
contiene i dati e le informazioni sulla

struttura.
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Figura 5 - Rsport Ganeralor Molto importante m un prodotto versato per l'analisi dei dati è il

Generatore di Heport che deve possedere, e quello del Refle* 2.0 le possiede, sla

lumionalità di norganitiaziorte, di sommanziasione. di percentualazaiione. eco dei dati che

SI stampano, sia possibilità di definizione di atinbuii estetici individuali, con i quali dare il

nsuliaio voluto ai vari dati

una struttura dell'archivio, che può, co-
me detto, eseguire calcoli e controlli sui

dati.

Su questo archivio (a proposito, gra-

zie al Turbo, pardon al VROOMM, il

limite di Record è di 65.000) si possono
facilmente eseguire ricerche e costruire

sofisticati Report di vario tipo, per tacer

dei grafici.

Oltre all'utilizzo come Spread.. Filer, il

Reflex 2.0 risulta molto adatto ad utiliz-

zo come postprocessore su archivi co-

munque disponibili.

È dotato di potenti funzioni di Transla-

te che permettono di importare, e di

filtrare durante il travaso, dati di qualsia-

si tipo. Su questi dati si possono poi

elaborare i vari tipi di Vista.

Pensando invece all'esportazione. Re-
flex può essere un prodotto su cui

A cosa può servire Reflex 2.0

Il Reflex 2.0 è un prodotto originale e
proprio per questa sua originalità non è
facilmente «collocabile».

Non é uno spreadsheet, per cui non è
adatto per applicazioni in cui occorre
eseguire molti calcoli. Non è un DBMS,
che permette la gestione di più archivio

relazionati tra loro, in quanto Reflex può
manipolare un solo archivio. Non è un
generatore di grafici, che anzi produce
in maniera alquanto rudimentale.

In realtà la sua originalità può essere
interpretata come ingegnosità, e quindi,

rovesciando il punto di osservazione, se
ne possono trovare numerosi e impor-

tanti ambiti di utilizzazione.

Quanti usano scorrettamente uno
spreadsheet per gestire un archivio

messo, un po' brutamente, in forma
tabellare? Bene. Il Reflex 2.0, oltre a
permettere di gestire in forma tabellare

lo stesso archìvio, permette di utilizzare

una più comoda maschera di acquisizio-

ne e soprattutto permette di definire

iniziare, grazie alia sua intuitività, una
applicazione. Costruendo ed alimentan-

do un archivio e testandone la validità.

Messo a punto l'archivio «prototipo»

si può facilmente migrare su un prodot-

to più sofisticato, ad esempio il fratello

maggiore Reflex, che è il Paradox della

stessa Borland.

In conclusione un prodotto ingegno-
so, facile da usare, che in molti casi può
risolvere facilmente problemi che con
altri prodotti, più tradizionali, sono più

gravosi da gestire.
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tel.

051/86.35.55

-
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051/86.38.87

UN NUOVO FORNITORE NEL MERCATO DELL1NFORMATICA

LA TRUST INTERNATIONAL OFFRE TUTTO QUESTO:

COMMODORE • EPSON • NEC • HYUNDAI - STAR - ATI • GENIUS - PHILIPS • CHINON - WESTERN DIGITAL

LONGSHINE • PANASONIC • ROUND • SEAGATE • BROTHER - QTEC • SHARP • HEWLEH PACKARD

IL MIGLIOR RAPPORTO QUALITÀ/PREZZO.

TRUSTimERNATlOmi ..
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SENSAZIONALE!!
>0 NEL “MAGIC KIT 64 ” TROVERETE UN PACCO SORPRESA,
CON 10 DISCHI LP AMERICANI DI MUSICA LEGGERA.

IL COMMODORE MAGIC KIT 64 contiene:

s

w

1 c64 • 1 REGISTRATORE 1 DUPLICATORE DI CASSETTE
2 JOYSTICKS - 1 COPRICOMPUTER 1 PROLUNGA JOYSTICK - 1 DEVIATORE DI ANTENNA
5 CASSETTE GIOCO ORIGINALI
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a cura di Francesco D'Angelo e Gaetano Di Sfasio

Un tentativo dì stima del consumo

dì energìa elettrica

in Italia dal 1977 al 1982
di Francesco Santaniello

Ci sono pen/enuti da tutta

Italia molti lavori sviluppati

durante il corso di laurea in

Economia e Commercio.
Tutti, chi più chi meno, si

poggiano su basi informatiche

nello sviluppo delle proprie

argomentazioni economiche
ad evidenziare l'enorme
espansione delTuso dei

computer che si è avuta in

questi ultimi anni, ormai
insinuatisi in tutti i campi,

anche in quelli più

conservatori.

Uno fra questi lavori è quello

di cui ci occuperemo questo
mese

La tesina che andiamo ad analizzare,

ha per obiettivo la individuazione, per un

periodo quinquennale, del «trend» del

consumo di energia elettrica in Italia.

A tal fine si è cercato, attraverso un

modello generale lineare, l’equazione

che meglio di ogni altra potesse descri-

vere l'andamento in questione, addive-

nendo cosi a delle stime sufficiente-

mente accettabili.

In effetti, e sembra opportuno subito

precisarlo, come spesso accade per la-

vori di questo tipo le maggiori difficolta

SI sono incontrate nella fase di approc-

cio allo studio, ossia nel momento fon-

damentale della ricerca e determinazio-

ne dei dati da analizzare; del resto è

proprio questa fase introduttiva all'inda-

gine ermeneutica che può pregiudicare

il successo di ogni ricerca statistica,

Nel caso specifico II problema più

difficile da risolvere è stato senza dub-

bio il reperimento dei numeri indice

relativi alle varie serie storiche contem-

plate nelle stime.

Inoltre, anche in questo caso, si è

dovuto cercare il metodo più adatto per

amalgamare e confrontare fra loro dati

di diversa natura; ed i tempi tecnici

necessari all’ISTAT per compilare le sta-

tistiche, nonché la modifica delle basi

annue di riferimento, non hanno certo

agevolato il compito dell’interprete nella

compilazione delle serie finali.

Avendo adottato particolari «coeffi-

cienti di raccordo» resisi necessari per

l'omogeneizzazione dei dati, bisogna va-

lutare con la dovuta attenzione, nel pro-

cesso di stima dei risultati cosi raggiun-

ti. il grado di approssimazione delle se-

ne storiche utilizzate.

Determinazione dei dati

La relazione di cui si è cercata una

stima soddisfacente è:

Chi vuole entrare in possesso di Stima

del consumo di energia elettrica in Italia

dal 1977 al 1982. può trovare il tutto su
MC-Link 0 acguistare il dischetto presso

la redazione al prezzo di L. 30.000. L'im-

porto può essere inviato tramite assegno

0 c/c postale; si prega di specificare il

tipo di supporto 15" 1/4 o 3" 1/2) deside-

Tabella I
- flspprasen-

la li consumo di ener-

gia elellnca per cale

gona di uhiuzBlon co-

struita su dall traili da
•Annuario Sfar;st<co

llahanoi tSTAT- Perio-

do 1976-1982
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PEEL = COST + PI + FL + TRA + (AB +
EU
ossia

PRODUZIONE = PERDITE + CONSUMO
Legends variabili variazioni percentuali:

Ceat... perdite + illum. pubblica + agricol-

tura,

PI... Produzione Industnale (come indicatore

del consumo di energia elettrica delle indu-

strie):

FL... Forza Lavoro (limitatamente al settore

terziario),

THA... TPAsport! ferroviari:

AB EL... ABiiazioni + ELettrodomestici

(un indice della «produzionei' di abitazioni

che si unisce ad un indice relativo alla produ-

zione di elettrodomestici, per formare una
variabile rappresentativa dei consumi dome-
stici):

PEEL... Produzione di Energia ELetinca.

dove VP indica la variazione percentuale

e NI il numero indice dei periodi tra

parentesi.

Costruzione delle serie storiche

Dalla tabella 1 o dal grafico A, ci si

accorge dell'altissima incidenza dell’in-

dustria nei consumi di energia elettrica

(circa il 60%); quest'incidenza è senz'al-

tro positiva perché all'aumentare della

quantità di beni prodotta aumenterà an-

che il consumo di energia elettrica che
rappresenta per la fabbrica un costo

variabile almeno per quanto concerne la

parte, ed è la maggiore, che viene usata

direttamente nella produzione (può in-

vece considerarsi come costo fisso l'e-

nergia adoperata, per esempio, negli

uffici della fabbrica per illuminazione).

Positivo é anche il coefficiente di re-

gressione della FL, ma l’indice individua-

to per la stima del consumo di energia

elettrica non è dei più precisi, non essen-
do molto estese le statistiche riguardanti

il commercio ed i servizi. L'indice prescel-

to per la sene TRA è Viaggiatori-Km, rap-

presentante il numero di Km percorsi dai

viaggiatori nel periodo considerato, ma
sarebbe stato più opportuno utilizzare un
indice «totale Km percorsi da treni pas-

seggeri e merci»; per questo motivo il

coefficiente di regressione dovrebbe es-

sere positivo ma potrebbe anche non
essere significativo considerando la non
adeguatezza dei dati.

Per quanto riguarda la serie EL, si

sono considerati due elettrodomestici

presenti in ogni casa; il frigorifero e il

televisore. Non disponendo di dati rela-

Le scorte non sono state tenute in

considerazione a causa della non cumu-
labilità del fattore energetico. I dati sono
stati aggregati su base trimestrale, e

quando non si é disposti di numeri

indici, bensì di valori assoluti, essi sono
stati convertiti in base 1977=100.

Dalla tabelle di numeri indici si co-

struiscono poi la matrice delle esogene
e il vettore dell'endogena operando sul-

le variazioni percentuali calcolate rispet-

to alio stesso trimestre dell’anno prece-

dente: CIÒ significa che, per esempio, il

dato relativo al secondo trimestre 1979
per una qualsiasi variabile, verrà calcola-

to come variazione percentuale del nu-

mero indice dal secondo trimestre 1978
al secondo trimestre 1979, usando la

formula.

VP (II. 791=100 •
NI (ii. 79) - NI (ii,78 )

NI (H. 78)

Grafico A - Come si

nota é l'industria ad
assorbire più energia

eletlnca.

Grafico B La PI 6

correla sufficiente-
mente a PEEL

Grafica C - Come si

modello dà risultati

conlonenli.
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tivi alle vendite, l’autore si è avvalso

degli unici dati disponibili — quelli relati-

vi alla produzione — considerando il

fatto che l’andamento della produzione

industriale è molto sensibile alla do-

manda.
Le maggiori difficoltà si sono incon-

trate per l’indice AB, a causa deil'inesi-

stenza di dati aggregabili.

Infine la serie AB-fEL utilizzata come
variabile esogena, deriva dalla somma
delle variazioni ottenute dalla serie EL e

dalla AB; anche il coefficiente di regres-

sione di questa variabile dovrebbe esse-

re positivo.

Dall’analisi dei grafici rappresentanti

le singole variabili insieme a P6EL. pos-

siamo riscontrare che l'unica serie deci-

samente correlata con quest’ultima è
quella della produzione industriale (grafi-

co B). mentre le altre, alternando mo-
menti di correlazione positiva a momen-
ti di correlazione negativa, danno so-

spetti di incorrelazione (guardare dal

grafico D al grafico I).

In tal modo si è giunti alla elaborazio-

ne della tabella 2.

Raffinamento stime

Allo scopo di migliorare il grado di

significatività del modello di base, si

sono individuate varie specificazioni.

Si è passato cioè, da quella iniziale;

PEEL = COSI -h PI -I- FL -I- TRA -^ (AB +
EL).

ad una relazione che eliminasse le due
variabili più approssimate:

'

PEEL = COSI -t- PI -I- TRA -I- EL.

Poi si è tentato una regressione sem-
plice della produzione industriale sulla

produzione dell’energia elettrica attra-

verso una versione del modello costitui-

ta solo da una variabile esplicativa più la

costante:

PEEL = COST -f PI.

A questa relazione viene infine ag-

giunta una nuova variabile PC, che indi-

ca l'indice dei prezzi al consumo di

famìglie ed operai. Il modello finale di-

viene così:

PEEL = COST -1- PI -1- PC.

Il segno del coefficiente della nuova
variabile PC dovrebbe essere negativo:

infatti più aumenta il prezzo della elettri-

cità, minore è il consumo delle classi

Raalizz4tor*; Flavio M. SakJicco

Sviluppalo in circa nove tnesi di lavoro come
lesina per l'esame di nEconometriaa presso la

Facoltà di Economia e Commercio, Università

degli Studi di Roma "La Sapienza», a.a 1984/
1985.

Docente dal corso: Prof. F. Cariucci

Sistema utilioato: calcolatrice programmabi-
le Texas Insirumenis 58C più un sistema PC
IBM modello AT
Linguaggio: BASICA interpretalo (r. 3.0)

meno abbienti. L'inserimento della va-

riabile PC, ha permesso di ottenere un
sensibile miglioramento nella stima del

modello. Infatti le ipotesi di segno e di

significatività vengono confermate dal

raffronto grafico fra valori calcolati e

reali che risulta abbastanza confortante,

cosi come il coefficiente di determina-

zione (grafico C).

Altre variabili esplicative, come quella

rappresentante il consumo di energia

del settore trasporti, si sono dovute
invece abbandonare perché costruite su

elementi troppo deboli.

Considerazioni sul piano
informatico

Trovate le sene di numeri indice, con
aggregazione trimestrale dei dati, si è

proceduto a calcolare le variazioni per-

centuali per ogni variabile rispetto allo

stesso trimestre dell’anno precedente
Questa parte del lavoro è stata compiu-

ta con semplici programmi di calcolo

sviluppati su una calcolatrice program-
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Tabella 2 - Le variatali sano disposte per colonna e le nghe mosirano i vslon tnmeslrah di

spese PEEL rappresenta l'energia richiesta sulla rete italiana calcolala come variane

percentuale Cioè la variazione del consumo di energia nspetto all'anno piecet/enfe.

mabile Texas Instruments 58C.

L'elaborazione delle equazioni di re-

gressione, nonché di svariati altri indici

statistici è stata effettuata utilizzando

un sistema PC IBM modello AT ed una

serie dt programmi scritti in Basic inter-

pretato. In particolare sono stati svilup-

pati tre programmi:
— EDITOR: consente di creare una

matrice su disco che possa poi essere

riletta dai programmi di calcolo.

— RÉGMUL: calcola le stime dei coef-

ficienti di regressione più una serie di

altri indici. Alcune parti di questo pro-

gramma (in particolare i calcoli matricia-

li) sono basate su un programma scritto

dalla inglese University Software per
computer ZX-Spectrum.
— CORREI: calcola la matrice di di-

spersione e quella di correlazione per

una matrice letta da disco.

Conclusioni

Ci sembra opportuno sottolineare

l'importanza didattica di una opera co-

me questa, che riesce ad estrinsecare

una preparazione universitaria, che fin

troppo spesso é dissociata dagli eventi

della realtà ed incapace di collocarsi al

di fuori del mondo teorico: un lavoro

quindi che, sotto il profilo economico,
premia l'autore indipendentemente dai

pur validi risultati raggiunti.

Sotto il profilo prettamente informati-

co invece ci sarebbero delle notevoli

asperità da livellare.

infatti in primo luogo i tre programmi
sopra elencati e concisamente illustrati

sono totalmente indipendenti. Sarebbe
stato davvero ottima cosa se l'autore

avesse realizzato un Main Menu in cui

fosse stata data l'opportunità all'utente

di scegliere di volta in volta l'ambiente

di lavoro in cui operare, mascherando la

noiosa serie di comandi Basic che inve-

ce è necessario impartire «out of flow»

(aggravata dal fatto che i programmi di

norma si trovano in sottodirectory}.

In secondo luogo in ogni modulo c'é

la totale assenza di una sena gestione

degli archivi. Si pensi che per caricarsi

in memoria una matrice di dati o si

conosce la sua collocazione e il nome o

si deve breakare il programma fare il

solito FILES del GWBasic (ricordando di

specificare la sottodirectory di turno)

trovarsi il file e ritornare a far girare il

programma. Una vera e propria follia.

Il piatto forte però ancora deve veni-

re. In terzo luogo, infatti, i tre program-

mi non sono documentati. Sarebbe sta-

to necessario almeno il manuale d'uten-

te per permettere anche a coloro che
non conoscono il Basic di poter far

funzionare i programmi senza la neces-

sità di andarsi a spidocchiare il listato

per capire la risposta corretta da fornire

ad ogni richiesta fuori dal comune.
I listati sono però sufficientemente

commentati e denotano una capacità

discreta nel progettare in maniera chiara

oggetti informatici. m

Norme per la partecipazione
— Possono partecipare tutti i lavori/studi scientifico-economici

non tesi di laurea ia sfondo informatico) realizzati in ambiente
universitario ed ultimati a partire dal settembre 1985.

— Ognuno di essi dovrà essere accompagnato dalle generalità del-

l'autore. recapito telefonico, università di appartenenza, matricola,

corso in cui il lavoro à stato sviluppato e norme del docente di corso.

— La documentazione relativa dovrà essere inviata su supporto

sia cartaceo sia magnetico, accompagnata da un commento scritto

dall'autore come presentazione dell'opera, costituito da circa cin-

quemila caratteri. Nel commento dovrà essere sintetizzato l'argo-

mento trattato, indicati i sistemi hardware e i pacchetti software

utilizzati, le eventuali difficoltà incontrate, il modo in cui sono state

superate, il tempo di sviluppo, la bibliografia (se non presente nella

documentazione allegata al lavoro) ed ogni altra eventuale notizia o
commento degni di nota
— Essendo la partecipazione limitata ai lavori non tesi di laurea

realizzati in ambiente universitario, è gradita una breve dichiara-

zione del docente con il quale la tesina è stata sviluppata.

— Fra tutti i lavori pervenuti via via. ne saranno scelti dieci da una
prima commissione interna alla redazione di MCmicrocompuier.
Questi saranno argomento di altrettanti articoli che ne descrive-

ranno caratteristiche e potenzialità. I lavori non saranno pubblicati

in quanto tali sulla rivista, ma i lettori interessati potranno entrarne

in possesso con le modalità che saranno rese note.
— Ai dieci auton o gruppi di lavoro sarà corrisposto un compenso
di 300.000 lire, perché comunque appartenenti alla fascia dei lavori

più qualificati.

— Fra questi dieci lavori una commissione di esperti ne sceglierà

uno che sarà ricompensato con ulteriori 700.000 lire.

— É d'obbligo t'invio dei sorgenti e della documentazione tecnica

e di utilizzazione, sia su supporto magnetico che cartaceo.

— Non è prevista la restituzione del materiale inviato.

— Con l'invio del lavoro, l'autore ne autorizza la pubblicazione e la

diffusione gratuita come materiale didattico.
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Librerìe

Probabilmente se qualcuno
facesse una statistica su
quale é il linguaggio più

utilizzato nella scrittura di

programmi /Public Domain ma
anche commerciali) sui

computer MS-DOS
compatibili sicuramente al

primo posto troverebbe il

linguaggio C. seguito poi da
tutti gli altri.

Questo non è casuale, infatti il

C, oltre ad essere il linguaggio

«di moda» in questi ultimi

anni fornisce ampie possibilità

a tutti coloro che lo utilizzano,

permettendo di scrivere

programmi che utilizzano la

macchina al massimo delle

sue capacità e facilmente

portabili da un ambiente
ad un altro

PD per linguaggio C

di Massimo Gentihni

Il C. a differenza di quasi tutti gli altri

linguaggi, è nato con pochissime funzio-

ni interne e fin dalla sua nascita ha

dovuto dipendere da librerie esterne

anche per le funzioni più comuni. Per via

di questo approccio chi programma in C
ha sempre presente il concetto di libreria

e sì trova, poco alla volta, a sviluppare

routine di uso generale che possono
essere utilizzate dai suoi programmi.
Questa facilità di interfaccia e portabi-

lità delle routine e delle funzioni ha

stimolato un ampio mercato ed infatti

per il linguaggio C è ora possìbile reperi-

re varie librerie esterne che possono
essere facilmente interfacciate con i

vostri programmi, in modo da non ren-

dere necessaria la riscrittura di parti di

programma che sono già state fatte da
altri.

Ovviamente oltre alle varie offerte

commerciali anche il mercato del Public

Domain e dello Shareware si è adegua-

to. ed in questo articolo andremo ad
esaminare cosa viene offerto al pro-

grammatore.

CXL 5.0

Le CXL (in pratica li nome sta per C
Extra Large) sono una libreria Sharewa-
re disponibile per Turbo C {funziona sia

con la 1.5 che con la 2.0), Microsoft C
5.1 e Quick C (anche in questo caso 1.0

e 2.0). Sono disponibili anche per i

compilatori Power C e Zortech (sia C
che C+-Ì-), ma data la loro scarsa diffu-

sione in Italia non le ho disponibili e

perciò non potranno essere messe Onli-

ne su MC-Link.

Le librerie sono scritte interamente in

C e vengono fomite solo per il modello
di memoria Small. Pagando la registra-

zione (35 dollari di base per la libreria

per il singolo linguaggio, più 5 dollari per

ogni eventuale linguaggio supplementa-
re) vengono forniti tutti gli altri modelli

di memoria ed il sorgente completo di

tutte le funzioni.

Questa libreria è realmente impres-

sionante, sia come numero di funzioni,

sia per la loro effettiva qualità ed utilità.

sia per la documentazione veramente
ben fatta. Le possibilità che le CXL
mettono a disposizione del programma-
tore sono innumerevoli (sono disponibili

esattamente 241 funzioni all'intemo del-

la libreria), vediamo di esaminarne al-

cune.

Sistema per la gestione di window in

maniera facile e veloce. Il numero di

window attive è limitato solo dalla me-
moria disponibile e possono essere so-

vrapposte, nascoste, mosse e ridimen-

sionate molto facilmente. Ovviamente è
anche disponibile un completo set di

funzioni per effettuare input ed output
aH'interno delle finestre senza doversi

preoccupare della loro dimensione o
posizione.

Gestione di schemi di input con più

campi vanamente formattati. Per ogni

campo possono essere definiti valori dì

default, funzioni da utilizzare per con-

trollarne la validità e riformattarlo in va-

ria maniera.

Possibilità di gestire menu (sia a barre

che PopUp oppure secondo lo stile uti-

lizzato da Lotus 123) e finestre di scelta

scroltabili. Tutte queste funzioni sono
gestite in contemporanea sia dal mouse
che dalla tastiera. Una funzione già defi-

nita permette di selezionare un file da
una directory nella stessa maniera degli

environment del Turbo C o del Qutck C.

Per ogni menu e per ogni opzione o
parte del programma può essere gesti-

to un help autonomo, che viene gestito

da un indice per ottenere la maggior
velocità possibile, rendendo cosi possi-

bile creare applicazioni con un help

«Context Sensitive» in maniera rapida e

veloce.

Le funzioni video possono utilizzare il

Bios per avere un output standard op-

pure bypassarlo e scrivere direttamente

in memoria video per velocizzare le ope-

razioni. Per la CGA é anche disponibile

un sistema per eliminare la neve che
alcune schede mostrano a video se
vengono utilizzate troppo in fretta. Inol-

tre si possono utilizzare (e cambiare
stando aH'interno del programma) le

modalità estese standard della EGA e
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della VGA (rispettivamente 43 e 50 ri-

ghe per 80 colonne) oltre ai modi non
standard come 132x80 o 120x43. Per

coloro che usano il Deskview sono di-

sponibili funzioni per usarlo al meglio.

Completa gestione del mouse, sta

traducendo il movimento del mouse in

tasti sia utilizzandolo direttamente per i

menu. Inoltre é possibile modificare lo

stato dei mouse Microsoft o compatibili

(come ad esempio la forma del cursore)

da programma.
Routine per la gestione della tastiera,

che permettono di specificare le funzio-

ni da eseguire alla pressione di un tasto,

esaminare il buffer di tastiera, testare lo

stato dei tasti non alfanumerici di una
tastiera e specificare che funzione ese-

guire mentre si aspetta un tasto.

Routine molto avanzate per la gestio-

ne delle stringhe (un argomento croce e
delizia di qualunque programmatore C).

Sono disponibili funzioni per effettuare

ricerche, sostituzioni, formattazioni,

conversioni, rotazioni e shifting tra strin-

ghe e ricerca di caratteri aH’interno di

una stnnga.

Altre funzioni permettono di gestire la

memona EMS, codificare i file, effettua-

re operazioni sulla data e controlli sullo

stato del computer (come ad esempio
trovare quale scheda grafica é installata

0 se sia oppure no presente il coproces-
sre matematico),

Il manuale che spiega tutte queste
funzioni è ovviamente disponibile su

disco ed. una volta stampato, risulterà

essere un volume di 140 pagine che
spiegano, nella maniera tipica di quasi

tutti I manuali del C (si veda ad esempio
quello del Turbo C), una per una tutte le

funzioni in ordine alfabetico. Oltre a

questo nel pacchetto sono contenuti

alcuni esempi ed un manuale rapido di

riferimento.

È da notare come un utente italiano

(Luca Stmoncini di Bologna) abbia con-

vertito il manuale in un file di help da

installare aiTinterno del Quick C 2.0. Ho
visto il funzionamento del sistema e
devo dire che la possibilità, mentre si è
all'interno deH'ambiente integrato del

Quick C, di richiamare l'help e vederse-

lo comparire anche per le funzioni pro-

prie delle CXL e non solo del Quick C è
realmente molto comodo. Sarebbe inte-

ressante se un lavoro simile fosse fatto

anche per l'uso con le Norton Guide,

ma non è detto che qualcuno non ci

abbia già pensato.

TesSeRact 1.10

Negli articoli precedenti motto spesso
si è parlato di programmi TSR, cioè di

quei programmi che si allocano in me-
moria e rimangono inattivi fino a che
non vengono richiamati da una opportu-

na pressione di tasti oppure lavorano in

background.

Questi programmi non sono certa-

mente facili da scrivere, dato che il DQS
non é, come si dice, «rientrante» e
perciò non supporta in alcuna maniera il

multitasking, che deve perciò essere
simulato tramite dei trucchi che non si

possono certo definire banali.

Un tipico programma TSR normal-

mente si attacca ad uno degli Interrupt

che governa la tastiera. Quando un de-

terminato tasto è premuto viene chia-

mata la porzione residente del program-

ma che può cosi cominciare a lavorare,

mentre in caso il tasto non sia uno di

quelli necessari per chiamare il pro-

gramma viene passato al DQS. Questo
meccanismo, dato che il Dos non ci

fornisce molti appigli, richiede per la sua

attivazione di andare a modificare diret-

tamente gli Interrupt del computer, co-

sa né semplice né comoda. Nel caso di

un programma che invece deve agire in

background è necessario usare un Inter-

rupt che viene chiamato periodicamen-

te dal DOS, stando attenti a non rubare

troppo tempo agli altri programmi.
Oltre a questo aspetto si deve anche

considerare che il codice residente del

TSR (dato che molte volte viene tenuta

in memoria solo una piccola parte del

programma caricando il resto, quando
necessario, da disco) deve essere mes-
so in una zona molto ben protetta della

Ram, dato che se per caso venisse

sovrascritta da qualche programma una
volta che il TSR viene chiamato non
troverebbe il suo codice e, nella miglio-

re delle ipotesi, inchioderebbe il com-
puter.

Per tutti questi (ed altri) motivi il pro-

grammatore che decide di scrivere un
programma TSR si trova di fronte ad un
duro lavoro, deve conoscere molto be-

ne il DQS. ed inoltre molti dei dettagli

inerenti agli Interrupt non si trovano

nella documentazione ufficiale e vanno
trovati in altre pubblicazioni.

Utilizzando TesSeRact (a proposito

del nome un Tesseratto è un cubo in 4

dimensioni) un programmatore normal-

mente capace può scrivere senza pro-

blemi un programma TSR senza dover
conoscere a menadito le parti più na-

scoste del DOS.
libreria funziona con il Turbo C 1.5

e 2.0, con il Turbo Pascal 4.0 e 5.0. il

Microsoft C 5.0 e 5.1 ed i compilatori

Assembler MASM, TASM ed OPTASM.
Non so come funzioni con il Quick C
2.0, credo che sicuramente non vada
con la versione 1 .0 per via della gestio-

ne non standard delle librerie, forse con
la 2.0 può funzionare, ma non ho potuto

fare dei test precisi dato che ho ed uso
solo il Turbo C 2.0 o (raramente) il

Microsoft 5.1, con relativi assemblatori.
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accun_dep - calculate accunulated depreciation
an5i_call - create an AUSI escape sequeace
ansiback - convert DOS background code to ANSI
analfore - convert DOS (oreground code to ANSI
DESQfreeCPU - glve up CPU Cime
DESQFrogramStack - switch back to prograa's
DESQversion - DESQview verslon
dlskchanged - has thè disk has been changed
diskeype - identify disk Cype
DoubleDOSfreeCPU - giva up CPU tine under
DoubleDOSCetVirtual - get OouhleDOS Virtual
DoubleDOSTaskSuitch - set Doublé DOS task
CNSpages - deteniiines thè total and available
EHSuambootprep - prepares thè EMH for waro booi
FV - calcolate thè Future Value of a single amoun
FVa - calcolate thè Future Value of an annulty
setBootBlock - get Boot Block
IsAppendavail - Is APPEND installed
IsAssignavail - is ASSIGH installed
isBIoglcal - is drive B: logicai
isBREAKon - check Ctrl-BREAK flag
isCGA - is Color Graphics adapter installed
isEGA - is Enhanced Graphics adapter installed
isHerc - is Hercules Graphics adapter installed
isHDA - is Honochroige adapter installed
isBono - is Donochrone display
iscolor - is color display
isdir - is a FAT entry a subdirectory
isEKSavail - is EMS available
isExtended • is Extended Bemory installed
Isgameport - is a game port installed

Alcune
delle luniioni

delle libreria

TCHK.

Iskeyio: • is an enhanced keyboard in
isleapyear - is a year a leap year
isNetvork • is a network installed
isPRINTavail • is PR1NT.COM installed
isPM - thè thè hour AM or Ri
isShareavail - is SHAKE installed
isVERIFYon - check VERIFV flag
isvidclock - is VIDCLOCK.COM by Tom H

)pup style nenu

• lled

TesSeRact é stato studiato per ap-

poggiarsi airinterrupt 21H del DOS
(chiamato Multiplex) che il DOS rende
disponibile proprio per l'aggancio dei

programmi TSR come Print e simili.

Utiii22ando questo Interrupt si dovrebbe
avere la certezaa che non ci saranno
conflitti con gli altri programmi TSR tatti

come si deve (questo è vero perché ho
testato alcuni esempi dopo aver letteral-

mente «riempitoli II mio AT con vari

programmi ed hanno tutti funzionato

correttamente).

II manuale é ben fatto, con una breve

sezione che spiega come usare TesSe-
Ract per scrivere programmi, ma che
non spiega in dettaglio cosa sia un
programma TSR. Ogni funzione è docu-

mentata e soro forniti esempi in C.

Pascal ed Assembler per spiegarne le

funzionalità.

Il programma è Shareware, spenden-
do 25 dollari avrete la registrazione,

l’ultima versione dei programma ed il

manuale stampato, con il diritto di poter

usare la libreria nei vostri programmi.
Con altri 25 dollari vi verrà anche man-
dato il sorgente completo mentre per
to dollari potrete abbonarvi ad una
Newsletter mensile pubblicata dai grup-

po di programmatori che ha fatto Tes-
SeRact.

Programmare con TesSeRact è relati-

vamente semplice, tutte le strutture di

dati necessarie sono definite in un bloc-

co singolo che viene incluso durante la

compilazione. Questo blocco è abba-

stanza piccolo, così che la libreria non
aggiunge troppo codice al vostro TSR e
può essere sempre utilizzata per intero.

TesSeRact non deve essere visto co-

me un semplice sistema per scrivere

programmi TSR, dato che è sempre
necessaria una discreta esperienza, for-

tunatamente ora non è più necessario
occuparsi di tutta la gestione più com-
plessa.

Vivamente consigliato. Anche in que-

sto caso, come nel precedente, la di-

sponibilità. su richiesta, dei sorgenti, ha

un valore didattico realmente enorme.

C SPOT RUN
Anche questa è una libreria di utilizzo

generale per i compilatori C Microsoft

(MSC 5.1 e Quick C 1.0, al solito non ho
potuto testare la versione 2.} e Borland

(Turbo C 1.5 o 2.0). Questa libreria è
completamente Public Domain e non
viene richiesto nessun contributo per il

suo utilizzo in un ambilo non commer-
ciale. Se la libreria viene utilizzata per

un'applicazione commerciale é neces-
sario procedere all'acquisto del sorgen-

te. per un costo di 75 dollari, con l'impe-

gno di non divulgarlo assolutamente.

La libreria fornisce circa 200 differenti

funzioni, scritte in C ed Assembler, per i

più svariati utilizzi. Anche per questa
libreria è fornito il solo modello Small,

se si necessita di un modello diverso è

necessario procedere all'acquisto del

sorgente per poi ricompilarlo.

Una cosa interessante è che i pro-

grammatori che hanno fatto questa li-

breria VI danno la possibilità, se ne
avete voglia, di spedirgli le vostre fun-

zioni per una successiva inclusione nella

prossima versione.

Questa libreria ha un utilizzo molto
generale, fornisce infatti routine di vano
genere per vari compiti, vediamo anche
questa volta un breve sommano delle

capacità degne di menzione.

Varie funzioni, molto utili, sono fornite

per la gestione delle date, per effettua-

re operazioni con esse.

Altre funzioni permettono di esamina-
re file e directory m maniera semplice e
veloce, come ad esempio trovare un
nome e dividerlo nelle sue componenti.

Ci sono alcune semplici direttive gra-

fiche, anche se onestamente non se ne
vede una grande necessità, vista la

grande quantità di primitive di questo
tipo che ci forniscono il Turbo C ed il

recente Quick C 2.0.

La parte più completa della libreria è

quella relativa alle routine di input e per

la gestione delle Windows. È possibile

definire routine di input che operano
all'interno di una finestra, definendo
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char *bloBVer(vald)

s

Eteturns Che BCM BIOS version date.

Int ciockcaKvold) i

Detemines If a elock-calendar board la Installed.

unsiened expoenCvoid)

;

Detemines che amounc. if any, of expanded oiemory on thè System,

unsigned extnen<void)

;

Detemines che acount of excended neinory on an AT-class machine.

int fcrypt<char ‘file. char *key)i
Encrypts or decrypts a cexc or binary file.

char *randflIe<void)

;

Creates a random file nane.

int getchflchar *vaÌid.lDt defchar);
Gets a character fron thè keyboard from a lise of valid characters.

void lEBbpresBdnC butcon.int *bBtat,int *bcounC.int *rou,inC *co2);
Retums ioforaation abouc thè speciflc button presses of mouse.

int strchg(char *str.lnt oldch.int newch>;
finds matching characters in a scring & replaces then ulth another.

unsigned long scrchksunCchar *str);
Retums thè checksun of a scring.

char •strlns(char *instr.char ‘str.int 8i_pos)j
Inserta one scring into another.

Creates a neu uindou duplicating thè active ulndou.

int uhelpush<void)

;

Rushes thè current help category onco che help category stack.

Alcune fumioni tra le lente che compongono le CXL.

campi di varia lunghezza e con tipi ob-

bligatori per l'input di dati, con defini-

zione di range possibili, maschere e
valori di default.

Altr» routine sono a disposizione per

la gestione della stampante, per la ge-

nerazione di effetti sonori e per definire

e controllare fino a dieci diversi timer in

tempo reale.

Il manuale é come al solito abbastan-

za standard, con una breve prefazione

ed un elenco di tutte le funzioni in

ordine alfabetico, comprensivo di una
esauriente spiegazione di ogni fun-

zione.

L'aspetto più piacevole di questa li-

breria é che è veramente di Public Do-
main (anche se il fatto che venga forni-

to il solo modello Small di memoria
limita molto questo vantaggio), senza
richiedere nessun genere di pagamen-
to obbligatorio. Le funzioni sono gene-
ralmente ben fatte anche se, a mio
avviso, inferiori a quelle, più o meno
simili, che forniscono le CXL.

TCHK 2.0

Questa libreria è. per alcuni aspetti,

leggermente diversa dalle precedenti.

In primo luogo è fatta per funzionare

solo con il Turbo C della Borland, ed in

secondo luogo fornisce circa 230 fun-

zioni che normalmente non si trovano

nelle librerie standard, sia PD che com-
merciali. Ad esempio questa libreria

NON fornisce nessun tipo di funzione

per la gestione delle window, dato che.

secondo l'autore (ed in effetti é vero)

esistono tante altre librerie che fanno
questo in maniera ottimale.

Le funzioni che questa libreria forni-

sce non sono facilmente definibili o
scindibili in categorie precise, dato il

loro numero. Cerchiamo comunque di

dare una descrizione, seppure somma-
ria. delle caratteristiche peculiari di que-

sta libreria.

Innanzitutto va detto che TCHK è
una libreria Shareware e che il costo di

registrazione è di soli 1 5 dollari, mentre
con ulteriori 35 dollari può essere ac-

quistato il sorgente completo. Anche in

questo caso, per invogliare gli utenti

alla registrazione, viene fornito il solo

modello di memoria Small, mentre i

rimanenti sono forniti solo agii utenti

registrati.

Il manuale, presente come al solito

su disco, è un file che una volta stam-
pato risulterà lungo circa 260 pagine.

con elencate, in ordine alfabetico tutte

le funzioni che compongono la libreria,

in perfetto stile Borland.

Le funzioni che compongono questa
libreria sono molto varie, e general-

mente sono tutte funzioni di grande
utilità, soprattutto per quel che riguarda

la gestione dell'hardware. A queste si

aggiungono altre funzioni di livello più

elevato per la gestione di date, strin-

ghe e per la gestione dello schermo.
Per fare alcuni esempi sono fomite

varie funzioni per interagire con gli am-
bienti Multitasking Deskview e Double-

DÒS, coma ad esempio richiedere per
un'applicazione più click di CPU o rila-

sciarne. Altre funzioni permettono di

gestire in maniera molto semplice la

memoria EMS.
Una parte importante è quella che

comprende tutte le funzioni che per-

mettono di identificare in maniera mol-

to semplice e rapida tutto l'hardware

che fa parte del computer, indicando il

tipo di CPU. quali e quanti hard disk

sono montati, se esìste una funzione

per leggere la data del Bios e così via.

Tutte queste funzioni che interagi-

scono ad un livello molto basso con la

macchina ed il DOS sono veramente
molto comode, dato che permettono di

fare a meno dell'Assembler e risolvono

problemi che, spesso e volentieri, fan-

no perdere molto tempo ad un pro-

grammatore per originare, alla fin fine,

funzioni composte da non più di una
ventina di righe di codice (d'altronde un
detto noto ai prc^rammatori è che in

un programma si spende il 90% del

tempo per generare quel 15% di codi-

ce realmente importante per l'applica-

zione. Usando queste funzioni si potrà
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evitare di spendere del tempo in fun-

zioni non basilari ma necessarie...).

Ci sono ad esempio una ventina di

funzioni del tipo IS... che permettono di

identificare se una macchina risponda o

no a determinati requisiti, come acf

esempio la presenza di una Lan, la

presenza di schede esterne e così via.

Affiancate a queste funzioni ce ne
sono poi altre per la gestione delle

stringhe (non sono tantissime ma sono
quelle realmente necessarie), per la ge-

stione di uno Spool di stampa e, cosa
molto interessante, ci sono varie fun-

zioni finanziarie e statistiche. Oltre a

queste ovviamente non potevano man-
care le funzioni per la gestione di me-
nu, sia in stile Lotus che PopUp o
simili.

Dare una descrizione completa di

questa libreria è realmente impossibile,

penso che una buona idea del prodotto

la possano dare le parole di un utente

a cui avevo consigliato la libren'a per la

soluzione di un suo problema: «lo use-

rò si e no II 20% delle funzioni di

questa libreria, ma sapere ed avere
sott'occhio la lista di tutte le cose che
posso fare, in caso me ne si presenti la

necessità, mi fa dormire molto più tran-

quillo...».

Peccato che la libreria sia garantita

con il solo Turbo C. ma forse acqui-

stando il sorgente si potranno facilmen-

te convertire i sorgenti delle funzioni

necessarie per altri compilatori.

Vivamente consigliata.

dCURSES 1.20

Il linguaggio C è molto noto, sia nel-

l’ambiente hobbistico che in quello pro-

fessionale, per la grande portabilità che
assicura al codice, che può essere por-

tato tra macchine e sistemi operativi

diversi con uno sforzo (se si è pro-

grammato con la sufficiente cura) rela-

tivamente piccolo. Tutte le librerie esa-

minate finora hanno il difetto di limitare

enormemente questa portabilità, dato

che ci si appoggia funzioni che, a meno
di non ricompilare il sorgente delle li-

brerie (un altro grandissimo vantaggio

di questa possibilità che tutte queste
librerie offrono), non sono disponibili

tra le normali funzioni di libreria del

linguaggio C.

Fortunatamente esistono per MS-
DOS delle librerie che permettono di

simulare sotto MS-DOS l’ambiente
operativo fornito da Unix (il SO su cui

si programma in C per eccellenza).

dCURSES (notare la D minuscola) è
proprio una di queste, dato che per-

mette di emulare sotto MS-DOS la li-

breria CURSES che viene utilizzata per

la gestione delle wmdow sotto Unix.

Ovviamente la gestione delle window
sotto Unix è nettamente più complicata

rispetto all'analoga gestione sotto MS-
DOS dato che ad un sistema Unix pos-

sono essere collegati temninali con le

più disparate caratteristiche.

Le librerie CURSES di Unix fornisco-

no un supporto per scrivere applicazio-

ni che facciano uso di window e routi-

ne per l’output a video che siano indi-

pendenti dal tipo di terminale o monitor
utilizzato. Queste routine inoltre sono
ottimizzate per essere il più veloci pos-

sibili, dato che spesso i terminali sono
attaccati ad un sistema Unix tramite

una linea seriale con una velocità relati-

vamente bassa.

La libreria dCURSES fornisce al pro-

grammatore tutte (e funzioni dell'analo-

ga libreria sotto Unix che hanno un
motivo di esistere sotto M^DOS, inclu-

dendo tutte le funzioni per la gestione

delle sub-window e dei pad. Inoltre è
fornito una parte del Terminfo usato

sotto Unix per specificare (tramite l'ag-

giunta a questo file) dei video non stan-

dard (ad esempio per usare monitor di

dimensioni più grandi del normale o le

varie modalità di testo estese che quasi

tutte le schede EGA o VGA forniscono).

Le funzioni di dCURSES sono studia-

te per essere il più possibile simili a

quelle corrispondenti di Unix e non per
usare le capacità aggiuntive che ha un
PC rispetto ad un terminale. In questo
senso non sono disponibili né la grafica

né il mouse, dato che sotto Unix nor-

malmente i terminali non hanno queste
capacità. Unica differenza e che dCUR-
SES supporta il colore, a differenza di

Unix dove il colore non è utilizzato.

dCURSES supporta tutte le più co-

muni schede grafiche. Hercules inclu-

sa, anche se, come detto in preceden-
za. sono utilizzate esclusivamente in

modo testo. Può essere anche utilizza-

ta la modalità a 43 righe di EGA o VGA.
L’output può avvenire in modo veloce

scrivendo direttamente in memoria vi-

deo, oppure passando attraverso il Bios

o attraverso codici Ansi, in modo da
assicurare la più completa compatibilità

con tutti i sistemi MS-DOS.
Oltre a questo possono essere svi-

luppati dei video non standard, in modo

da scrivere applicazioni per monitor
non standard oppure che debbano fun-

zionare attraverso la seriale del PC in

collegamento ad un terminale esterno.

dCURSES fornisce una serie di fun-

zioni che sostituiscono quelle del C per

l'input e l’output con istruzioni simili che
sono però finalizzate all’uso all'Interno

di una Window specificata, ad esempio
waddchO è l'equivalente di putchO per

scrivere un carattere in una window e

wgetchO è l’analogo di getchl).

Utilizzare queste funzioni é relativa-

mente semplice, il manuale è ben fat-

to. con una buona descrizione del fun-

zionamento in generale, con un'ampia
parte dedicata a spiegare le strutture di

dati che la libreria ed Unix usano, se-

gue poi una descrizione di tutte le va-

riabili definite dalle funzioni ed un elen-

co delle funzioni diviso per argomenti.

In un file a pane vi sono numerosi
esempi.

La libreria è fornita per il solo model-
lo di memoria Large del Turbo C o del

Microsoft C, ed è Shareware La regi-

strazione base costa 40 dollari, con i

quali si ha l'autorizzazione ad utilizzare

la libreria nei propri programmi ed il

sorgente della parte relativa alla confi-

gurazione video. Pagando invece 95
dollari si avrà a disposizione il sorgente
completo.

In generale è comunque un ottimo

acquisto, soprattutto visto il carattere

abbastanza professionale del tutto. So-
prattutto per un professionista che
debba portare sotto MS-DOS un'appli-

cazione Unix 0 viceversa ha un grande
valore, anche perché i prodotti compa-
rabili costano normalmente molto di

più. Per l’hobbìsta invece i vantaggi

possono essere rappresentati dal fatto

di poter lavorare sotto DOS usando
funzioni che potranno poi facilitare la

migrazione verso Unix,

Conclusioni

Ognuna di queste librerie ha i suoi

pregi ed i suoi difetti. Forse le CXL
offrono qualcosa in più, sia come con-

tenuto che come prezzo, mentre TeS-
sAract e dCURSES sono adattissime

per un uso relativamente particolare.

Le C Spot Run sono adatte ad un
uso «normale», mentre le TCHK sono
veramente insostituibili nel momento in

cui si ha la necessità di una funzione

particolare.
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COM. INT. s A s
ai TAGLIAVINI G. Se C. CORRISPONDENZA

VIA MAZZI, I 42100 R.E, Tel 0522-513240

CERCHIMW RIVENDITORI DISPONIBILI AD UNA COSTRUHIVA COLLABORAZIONE.

T8807-XT10 HHz-512 KRAM-CONT, fOO-1 F0D360-TAST. 84 TASTI -HERCULES 0 CGA + RARALLEU+HONITOR 12"

T6808-XT10 HH2-512 KRAH-CONT. FDO-1 HDD FDD360-TAST. 84 TASTI -HERCULES 0 CGA + PAR. HD 20 HB + MONITOR 12"

T28605 -AT 12HHz- 512 KRAH- CONT. FDD+KD- 1 FDD 1,2- TAST. 101 -HERCULES 0 CGA + PAR. - HD 20 HB +MON1TOR 12"

T38603 -386- 25 (33) MHz- 32 BIT- 1HRAH- . 1FD0 1,2H- TAST. 101 - HERC. 0 CGA+PAH- HO 20H 28 ms + HON. 12"

T38604 -386SXP9- 16 (20)HHz— 1HRAH- . 1FOO 1,2M- TAST, 101 TASTI HERC. 0 CGA+PAR- HO 20H NON. 12"

T38605 -386 25 HHz CACHE HEHORY (38 HHz) 1HRAH HONITOR 14" TAST 101 1FDO 1.2 H HD 20 HB 28insec

L 780.000

L. 1.250.000

L. 1.800.000

L. 3.350.000

L. 2.600.000

L. 4.450.000

101

103

107

109

110

112

117A

117

121

123

125

127

133

135

se. MADRE XT 4-10 HHz OXRAH A BORDO

se. MADRE 286 6 12-16 HHZ OKRAH 4MB VLSI

se. NADR 386 25(33} MHz 32 BIT ORAH

se. N. 386 SX P9 16(20) HHz OCRAH 166IT

SUPER EGA 640x480

HERCULES CON PRINTER

RS232 SERIALE CON DOPPIA PORTA

RS232 SERIALE CON SEC PORTA OPZION.

GAME PER JOYSTICR

RAMCARD 2.5 HB OKRAH EHS SOFT.

SCHEDA DUAL (HERCULES 0 CGA)

SCHEDA MODEM 2400 HYES C0HP.V21,22,22BIS

CONTROLLER FDD XT + CAVI

CONTROLLER FDD^KDD AT +CAVI

L. 126.900

L. 395.000

L. 1.562.100

L. 945.400

L. 222.800

L. 67.900

L. 44.000

L. 29.000

L. 22.000

L. 131.700

L. 90.300

L. 256.200

L. 24.700

L. 188.800

lOlA se. MADRE XT 4-10 MHz 640KRAH L. 324.500
104 SC.H. 286 6-12-16 MHz OKRAH 4MB-EMS L. 451.500

108 se. n.286 12(16) mz G2 1HRAN L. 677.300
IOSA se. H.286 16(20) HHz 62 1HRAH L. 1.015.900

114 VGA 1024x768 256 KRAH 8 BIT L. 315.900

114A VGA 1024x768 256 KRAH 16BIT(800x600)L. 338.600
116 HULTI I/O PER XT L. 68.000

120 PARALLELA CENTRONICS L. 22.000

122 CLOCK PER XT L. 40.000
124 RAMCARD XT 576 K OKRAM L. 55.000

126 se. HOOEH 300-1200 HYES COHP V21,22 L. 153.700

129 PROGRAHH. EPROH 1 POSTO L. 284.000

134 CONTROLLER HDD XT + CAVI L. 95.000

1088 se. MADRE 286 NEAT 16 (20) MHZ OKRAH L. 845.000

200 CASSA XT A COMPASSO * ALIH ISO U

202 CASSA AT GRANDE * ALIH. 200 U

206 TRASP. MONITOR LCD 11" + TAST. + ALIH.

300 DRIVE 360K 5"1/4

302 DRIVE 720K 3"1/2 ADATTATORE 5"l/4

304 HARD DISK 20MBYTE5

307 HO SU SCHEDA CON CONTROLLER

304A HARD DISK 20 H8YTES VELOCE

401 MOUSE MICROSOFT COHP. MD20

404 JOYSTICK PER IBH COHP.

400 TASTIERA MICROS. 101 TASTI

L. 132.300

L. 232.500

L. 1.380.000

L. 122.200

L. 162.900

L. 390.000

L. 515.000

L. 460.000

L. 80.000

L. 31.000

L. 82.000

201 CASSA AT A COMPASSO + ALIH 180 U L.

204 HINITOUER (BUSINESS TOWER)* ALIH. L.

203 TOWER 6 POSTI + ALIH. L.

301 DRIVE 1,2M 5"1/4 L.

303 DRIVE 1,44M 3"1/2 + ADATTATORE 5"1/4L.

305 HARD DISK 40HBYTES 35 msec L.

309 KIT PER HD ESTRAIBILE CON BORSA L.

413 MONITOR 14" MULTISYNC COLORE L.

411 MONITOR 14",BIFRE0UENZA HONOCR. L.

420 MONITOR 14" EGA COLORE L.

413A MONITOR 14" HUNTISYNC HONOCR L.

170.600

282.200

391.400

169.200
188.100

770.000

260.000

950.000

230.000

710.000

480.000

510 STAMPANTE CITIZEN SUIFT24 24 A»U 200 cps L. 850.000

590 TELEFAX MURATA HI L. 995.000

550A TELEFAX FUJITSU DEX TEN OMOLOGATO L. 1.990.000

603 DISCHETTI BULK 360K 5"1/4 (MIN 50 Pz) L. 620

613 DISCHEHI DATATECH 360K 5"1/4 L. 1.050

502 STAHP. CITIZEN MSP15 160CPS 136C0L L. 610.000

592 MODEHBOX EST. 1200 HYES COHP.V21,22 L. 205.100

592A MOD.BOX EST. 2400 HYES C.V21,22,22B1SL. 329.800

605 DISKETTI BULK 720K L. 1.760

615 DISCHETTI DATATECH 720K 3"1/2 L. 2.600

DISKETTI BUU 720 K 3"1/2 CONFEZIONE DA 100 PEZZI L. 135.000 LICENZA D'USO DOS 4.01 MICROSOFT L. 130.000

RAM 256-12 L. 9500 CAD

190 COPROCES. NAT 8087-8

191 COPROCES. NAT 60267-8

RAM 256-10 L 10.100 CAD RAM 1000-100 L 34.000 CAD

L. 280.000 192 COPROCES. NAT 80287-10 L. 570.000

L. 490.000 193 COPROCES. NAT 80387-20 L. 980.000

SCHEDE INDUSTRIALI:

010 AD/OA 12 BIT 16 CANALI

007 AT NULTISERIALE RS232 4 PORTE

067 8255 AT 192 1/0 DIGITALI

L. 145.300 024 8255 48 I/O DIGITALI

L. 136.700 055 RS422 DOPPIA PORTA

L. 181.700

79.900

175.400

ESCLUSIVAMENTE PER CORRISPONDENZA TELEFONARE FRA LE 9.30 E LE 14.30 AL N. 0522 - 513240 OPPURE SCRIVERE A

CON. INT. SAS DI TAGLIAVINI 6 & C VIA NAZZI, 1 42100 REGGIO E. RICHIEDERE IL LISTINO COMPLETO

PREZZI IVA ESCLUSA FRANCO NS. MAGAZZINO DI REGGIO E. SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA IN CONTRASSEGNO.

PER ORDINI SUPERIORI ALLE L. 300.000 E' RICHIESTO IL 15% ALL' ORDINE. C(M MODALITÀ' DA CONCORDARE TELEFONICAMENTE

GARANZIA 12 MESI EVASIONE DEGLI ORDINI LA PIU' SOLLECITA POSSIBILE.

SIAMO A DISPOSIZIONE PER ASSISTENZA HARDWARE, CONSULENZE TECNICHE, CONSIGLI 0 DELUCIDAZIONI PRE E POST VENDITA

LE QUOTAZIONI ESPOSTE SONO UN AGGIORNAMENTO DEL PRECEDENTE LISTINO. NOVEMBRE 1989



di Mauro Gandini

In questo numero parliamo

ancora di illustrazione. Fino ad
alcuni anni fa. queste
applicazioni erano considerate

più che altro degli strumenti

sfiziosi. Non potevano essere

considerate delle applicazioni

CAD, poiché non erano cosi

potenti, e nemmeno degli utili

strumenti di disegno vero e

proprio, sempre per colpa

delle prestazioni limitate. Con
l'avvento di computer molto

più potenti a Macintosh ed i

PC di tipo MS-DOS con
processori 286 e 386) e con la

nascita del desktop
publishing, questi programmi
hanno subito una notevole

rivoluzione funzionale e una

giusta collocazione anche
all'interno de! dtp

DESK TOP PUBLISHING

GEM-Artlìne

Le linee artistiche

Oggi vi presentiamo Artline per com-
puter MS-DOS: questo programma,
che utilizza l'interfaccia grafica GEM, è

stato progettato in Germania dalla CCP
Software-Entwicklung in collaborazione

con l'americana Digital Research che ne

cura la commercializzazione.

Un ambiente «ristretto»

Artline, come detto, gira su computer
MS-DOS sotto ambiente grafico GEM:
questo ambiente è nato dopo la presen-

tazione da parte di Apple della tecnolo-

gia di interfaccia grafica a icone e si è
subito scontrato con l'ambiente Win-

dows di Microsoft. E con la stessa

Apple che ha intentato una causa per

aver copiato in maniera troppo accen-

tuata la sua interfaccia. Da afiora non
molti si sono avventurati a sviluppare

applicazioni in questo ambiente cosi

esposto a possibili ritorsioni: in assoluto

Il prodotto più famoso che utilizza que-

sta interfaccia è Ventura, che però sta

già facendo l’occhiolino a OS/2 con Pre-

sentation Manager, ambiente che con-

sente di lavorare contemporaneamente
con più applicazioni (multitasking).

Artline arriva completo di GEM/3 che
deve essere installato prima di poter far

girare l'applicazione vera e propria. Le
installazioni sia di GEM che del pro-

gramma sono molto facili: infatti dopo
aver installato GEM/3, si potrà lanciare

l'installazione di Artline direttamente

dalla scrivania di GEM, Ovviamente co-

me per tutte le installazioni è d'obbligo

una perfetta conoscenza delle caratteri-

stiche della propria macchina, come
scheda grafica disponibile, tipo di

mouse (indispensabile per l'utilizzo del

programma), stampante coltegata e re-

lativa porta output.

Tutto è bene ciò
che comincia bene

La confezione di Artline è una scatola

in cartone spesso, di dimensioni ridotte

(25x20x6 cm), dalla quale si estrae un
contenitore con manuale e dischetti. I

manuali sono cinque, tre dedicati a

GEM/3 e due dedicati ad Artline. Le

buste sigillate contenenti i dischetti so-

no tre: due trasparenti contenti i dischi

di GEM/3 e quelli degli immancabili font

Bitstream, e una terza con i due dischi

di Artline.

Chi non è interessato ad una appro-

fondita disquisizione sull'ambiente

GEM/3, può tranquillamente iniziare le

sue letture dai manuali di Artline che
comprendono una sezione dedicata a

aH'installazione sia di GEM/3 che del

programma. L'installazione sul nostro

sistema (una macchina 386) é stata

velocissima, meno di 15 minuti per

GEM/3 e Artline. Le istruzioni di installa-

zione si trovano sulla User's Guide:

questa guida prosegue con un'illustra-

zione pratica delle funzionalità del pro-

gramma, tanto da potersi considerare

un vero e proprio training guidato. L'al-

tra guida è la Reference Guide che
contiene, in maniera molto ordinata, tut-

te ie referenze relative alle funzioni, alle

finestre, alle icone e ai menu disponibili.

Per utilizzare il programma, partendo
dall'accensione del computer, bisogna

accedere all'ambiente GEM: al prompt
SI digiterà, quindi, GEM e in pochi se-

condi ci si ritrova in questo ambiente
operativo. Due le finestre: una di indica-

zione del disco selezionato e l'altra con
il suo contenuto. In questa finestra tro-

viamo una cartella GEMAPP all'interno

della quale troveremo l'icona di Artline:

doppio click e in circa 1 5 secondi viene

aperto il programma.
Amine apre subito un documeto nuo-

vo: la finestra sì presenta, quindi, con la

barra menu, l'area dì lavoro dove viene

visualizzato il nostro foglio da disegno e
l'area degli utensili suddivisi in tre grup-

GEM-Artlina

ProduHo»:
Digital Research
Distributora:

J. Soft - Viale Restelli, S Milarto

Tel. 02/6330341
Prezzo (IVA esclusa):

L I.SSO.OOO compreso GEM/3 e Font Bit-

Stream
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pi principali più due icone per le griglie e

un indicatore della percentuale di in-

grandimento o riduzione a cui stiamo
operando. Notiamo subito che Artline

ha uno strano modo di interpretare le

percentuali relative alia visualizzazione

del disegno: l'Actual size che in quasi

tutti gli altri programmi indica la visualiz-

zazione del documento cosi come verrà

stampato, in Artline indica praticamente

l'ingrandimento che consente la visua-

lizzazione della definizione massima del

disegno di 300 punti per pollice. Per

vedere il disegno così come sarà in

realtà, bisogna scendere al 25%.

Artline in pratica

Come detto il nostro schermo pre-

senta tre serie principali di strumenti: la

prima in alto consente di gestire colore

delle superfici e dei filetti, loro spessore

e possibilità di trasformarli in frecce o

arrotondare le parti terminali, gestione

delle percentuali di colore e dei grigi

(fig. 11.

La seconda serie di strumenti com-
prende tutto ciò che serve per il dise-

gno: penna a mano libera, generatore di

rettangoli e di ovali, scrittura e importa-

tore di simboli precostruiti.

La terza serie di strumenti son quelli

per le attività di deformazione. Tra essi

troviamo un «distorsore» (rappresenta-

to efficacemente da un mattarello per

Ktirare» la pasta), un modificatore linea-

re (con una pialla come icona), un incli-

nometro per (e rotazioni (foto 10) e uno
specchio per le inversioni. A questi si

aggiungono la classica freccia per la

selezione degli elementi e la lente che
consente di passare dal 6% al 400%
(con le considerazioni fatte sopra sul

senso che il programma dà a queste
indicazioni).

Sotto questi strumenti ci sono due
icone che permettono di inserire o to-

gliere automaticamente i righelli e le

griglie. Questi due elementi possono
essere modificati a piacere: si può sce-

gliere tra centimetri, pollici e punti.

La griglia può essere settata a piaci-

mento con 6 differenti tipi di suddivi-

sione per unità di misura: le più accura-

te sono 1/32 per i pollici, 1/10 per i

centimetri, 2 per i punti (fig. 3).

In pratica abbiamo esaminato le prin-

cipali funzioni del programma: passia-

mo ora ad esaminarle più nel dettaglio e

a scoprirne altre nuove.

Strumenti da disegno

Questi strumenti sono quelli che con-

sentono di elaborare il disegno nelle

sue linee principali. Tralasceremo i clas-

sici tool per la realizzazione di rettangoli

ed ellissi in quanto il loro utilizzo non
comporla sorprese di sorta (diciamo so-

lo che possono essere utilizzati con
inizio da uno spigolo oppure dal centro).

Vediamo invece la penna: questo
strumento ci consente di generare sta

segmenti che curve di vario genere con
la tecnica delle curve di Bezier. Come
altri programmi similari l'utilizzo di que-

sto strumento non è estremamente im-

mediato, ma richiede un po' di espe-

rienza. La penna è lo strumento essen-
ziale per il tracing di eventuali immagini
acquisite da scanner: Artline, infatti,

può utilizzare queste immagini come
veline da ricopiare con io strumento
penna o gli altri strumenti di disegno
(foto 9). Il disegno-velina può essere
modificato nella consistenza in modo da
dare meno fastidio nelle operazioni di

ricalco. Queste operazioni possono es-

sere effettuate disegnando separata-

mente le varie linee del nostro elabora-

to e poi unendole insieme ove necessa-
rio. Inoltre è possibile fare anche un
«Group» di più elementi per consolidarli

in un unico oggetto (ovviamente in qual-

siasi momento sarà possibile attuare la

funzione inversa di «Ungroup»).

Tra gli strumenti di disegno troviamo
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anche il generatore di testo (foto 2):

una volta selezionata la sua icona appa-

rirà una finestrella che consente di digi-

tare il testo, scegliere il tipo di carattere,

la sua grandezza, la sua spaziatura e

anche il kerning. Una volta finito di

digitare il testo, basterà chiudere questa
finestra facendo click sul tasto «Ac-
cept'i: a questo punto vedremo appari-

re il testo con le caratteristiche richieste

direttamente sul nostro foglio di lavoro

(foto 3). La cosa molto interessante da

notare è quella che il testo cosi prepara-

to può essere scomposto lettera per
lettera: ognuna di queste avrà le stesse

caratteristiche di qualsiasi altro singolo

oggetto disegnato con la penna (vedre-

mo poi l'importanza di ciò).

Abbiamo visto prima che esiste an-

che un'importatore di simboli: vediamo
di cosa si tratta. Capita molto spesso di

avere delle simbologie che si ripetono

nei nostri lavori più o meno frequente-

mente.
Con Artline possiamo crearci una vera

e propria biblioteca di simboli, archiviati

per argomenti, che possiamo richiama-

re con estrema facilità. Quando si ne-

cessita di un simbolo si scegli la voce
iLoad Symbol...» dal menu Symbol: il

programma presenterà l'elenco dei file

contenuti nella cartella dei simboli e.

una volta effettuata la nostra scelta,

apparirà sullo schermo, a destra del

nostro disegno una finestra con l'elenco

dei simboli contenuti in quel file (ogni

file può contenere parecchi simboli non
più grandi di 16 KB) e con una rappre-

sentazione in piccolo del simbolo sele-

zionato dall’elenco.

Per trasferire uno di questi elementi

nel nostro disegno basterà ora fare click

sull'icona dei simboli nella nostra fine-

stra degli strumenti da disegno e poi

con la freccia disegnare sul nostro fo-

glio un rettangolo della grandezza con
CUI vogliamo sia riprodotto il nostro sim-

bolo: una volta rilasciato il tasto del

mouse, il nostro simbolo apparirà nel

disegno, nella grandezza desiderata (fo-

to 5), Durante questa operazione Artline

mantiene le giuste dimensioni dell'og-

getto originario.

Artline arriva già dotato di una decina

di biblioteche di simboli di varia utilità.

Un po' di colore

Artline é in grado di sfruttare abba-

stanza bene il colore. La prima serie di

strumenti consente di identificare il co-

lore degli oggetti come riempimento e
linea di contorno. I colori che il program-

ma mette a disposizione possono esse-

re 8 o 16 a scelta. Per il riempimento
possiamo anche scegliere la percentua-

Figura 2 - Ecco lutti i mena del programma

le di colore (se utilizziamo il nero, diven-

terà la tonalità di grigio); cosi potremo
avere un rosso e tutte le sua sfumature
abbassando la sua percentuale di colore

dal 100% aH’1% (Il programma mette a

disposizione già da menu 9 percentuali,

ma dà anche la possibilità di effettuare

la scelta a piacere).

Nella stessa sene di strumenti trovia-

mo anche la possibilità di cambiare lo

spessore delle linee. Artline consente
anche di trasformare qualsiasi segmen-
to di qualsiasi forma in una freccia,

oppure se occorre smussare le parti

terminali del segmento stesso.

Grld Si2B

rwiimm

I
OK I I Cancel |

Figura 3 - Le sei possiMiié di scelta della griglia

lopiione pollicil

Strumenti di manipola2ione

Le possibilità di disegno e manipola-

zione di questo programma ci ricordano

tanto un vecchio personaggio dei fu-

metti, il caro Tiramolla. Infatti dopo aver

effettuato qualsiasi tipo di disegno i vari

elementi possono essere distorti a pia-

cimento, persino le singole lettere di

una scritta.

Per fare ciò Artline mette a disposi-

zione lo strumento «mattarello» e lo

strumento «pialla».

Con il primo possiamo stiracchiare

da una parte o da un'altra qualsiasi

oggetto prendendolo da uno dei qua-

dratini che io delimitano quando è sele-

zionato (foto 4). Con la pialla, invece,

potremo selezionare uno solo dei punti

di delimitazione dell'oggetto e attuare

le deformazioni muovendo solo quello

(foto 6, 7, 8). È veramente molto diffici-

le dare un'idea con le parole di cosa é

possibile fare con questi due strumen-

ti: lasciamo alle immagini questo com-
pito.

Sempre nel gruppo di strumenti dove
troviamo il mattarello e la pialla, abbia-

mo anche l'icona che ci consente di

ruotare gli oggetti e quella che consen-
te di ottenerne copie speculan rispetto

ad un determinato asse. Questi stru-
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menti sono di grande utilità quando si

debbano realizzare disegni con molti

elementi simili, ma disposti in maniera
differente come per esempio i petali di

una margherita.

Altre sorprese

Esaminiamo, infine, altre caratteristi-

che peculiari di questo programma, ca-

ratteristiche magari meno eclatanti delle

deformazioni, ma altrettanto importanti

per un svolgimento più rapido del pro-

prio lavoro.

Calamità Si può attivare la funzione

di Snap che agisce come una calamita

sugli oggetti che vengono avvicinati alla

griglia del disegno.

Formato Si possono scegliere a pia-

cimento le dimensioni del foglio di lavo-

Figura 4 La finesira che consente di scegliere le

caranensuche del disegno da unltziare come ve-

ro e l'orientamento (verticale o orizzon-

tale).

Velina - Come già accennato è possi-

bile avere un disegno o un'immagine
acquisita da scanner come sfondo, da

ricopiare. Questa immagine può essere

Foto 6 - Questo é l'onginele d
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disegnata a scelta con 5 differenti tipi di

retino, può essere rimpicciolita fino al

25% deH’originale o ingrandita fino a 4
volte e può anche essere posizionata

con precisione sul foglio di lavoro (fig.

4).

Riempimenti Come detto lutti gli

oggetti sono identificati da un filo di

contorno e un riempimento. Questi ele-

menti durante le fasi di distorsione non
vengono visualizzati, ma al loro posto
viene rappresentato solo un filetto nero

di contorno dell'oggetto. In qualsiasi

momento si può passare da un tipo di

visualizzazione all’altro.

Davanti e dietro - Ogni oggetto può
essere messo in primo piano o su uno
del layer dai quali é composto il di-

segno.
Unione - Questo comando consente

di unire il punto terminale di un seg-

mento o curva con quello iniziale di un

altro segmento o curva.

Allineamenti - Se si selezionano più

oggetti contemporaneamente si attiva-

no le funzioni di allineamento e che

consentono di allineare questi oggetti

tra di loro a destra, sinistra, alto, basso
o al centro (in verticale o orizzontale).

Cancellazione Nel menu Edit trovia-

mo la possibilità di eliminare un oggetto

sbagliato; questo oggetto tuttavia viene

memorizzato dal programma fino alla

eliminazione di un altro oggetto: fino a

quel momento potrà essere nchiamato.

Selezione totale - Consente di sele-

zionare tutti gli oggetti contemporanea-
mente.

Oggetti multipli - É possibile effettua-

re una copia dell'oggetto selezionato

(Copy). Si possono anche effettuare più

copie indicandone il numero con incre-

menti di spostamento in modo da crea-

re serie di oggetti simili (Move) (foto

12). La stessa azione può essere effet-

tuata modificando le dimensioni dell'og-

getto (Scale) 0 la angolazione (Rotate)

(foto n).
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Il dialogo e la stampa

Artline consente di esportare I propri

documenti verso altre applicazioni di

DTP come Ventura e PageMaker. Nel

primo caso Ventura può tranquillamente

importare il formato proprio di Artline,

convivendo i due programmi sulla stes-

sa piattaforma 6EM.
Per PageMaker dovremo salvare il

nostro disegno come file PostScript (fo-

to 15). In effetti il programma é come
se effettuasse un «Stampa» del dise-

gno su disco, generando così un file

PostScript. Durante questa operazione

è possibile generare un file senza indi-

cazioni di colore, 0 con tutte le indica-

zioni dei colori oppure 4 file separati per

ognuno dei colori di quadricromia.

Tutte queste operazioni in PostScript,

possono essere inviate direttamente ad
una stampante PostScript (o fotounità)

ottenendo cosi direttamente i materiali

da stampa. Nella separazione per la

quadricromia il programma introduce

differenti inclinazioni retino per ogni co-

lore; 15° per il magenta; 45° per il nero;
75° per cvan; 90° per il giallo. Inoltre si

possono scegliere il numero di righe per
pollice a seconda del tipo di stampa che
SI utilizzerà.

Per la stampa del file si può anche
utilizzare il sistema proprio di GEM, che
consiste in un apposito programma
esterno alla applicazione, che può esse-

re attivato dalla applicazione stessa. Ov-
viamente è di una certa scomodità poi-

ché bisogna uscire da Artline salvando il

file su cui si stava lavorando: fortunata-

mente viene salvato il cosiddetto «path»

e dal programma di stampa si può far

ripartire Artline, ritornando automatica-

mente al documento in produzione.

La curiosità di questo sistema di

stampa è il fatto che se si seleziona

come output non una stampante, ma il

video, si potrà realizzare una specie di

stor/board con le illustrazioni di Artline.

Conclusioni

Amine CI è sembrato un prodotto

senz'altro molto valido e anche abba-

stanza veloce nelle sue elaborazioni gra-

fiche. Un po’ meno veloce nel «sentire»

il mouse: capita a volte che si faccia

click su un'icona di strumenti e poi

tornando velocemente al foglio di lavo-

ro, venga attivata un'icona vicina. Que-
sto probabilmente non è dovuto al pro-

gramma in se stesso, ma all'interfaccia

grafica GEM. Inoltre il mouse risulta

essere quasi impreciso agli inizi: dopo
un po’ si imparano i trucchi per selezio-

nare e «prendere» ciò che serve nella

giusta maniera. Questo fatto comporla
dei rallentamenti nel lavoro, ma comun-
que è un disagio sopportabile.

Una mancanza un po' più fastidiosa è
quella di una funzione Annulla per ritor-

nare alla situazione precedente alla ulti-

ma azione fatta: si sente questa man-
canza soprattutto quando si muove un
oggetto e ci si accorge di aver sbagliato

la nuova posizione o, addirittura, di aver

preso l'oggetto errato.

Per I manuali nulla da ridire sulla

Reference Guide, stringata, ma effica-

ce, mentre la User’s Guide poteva forse

essere un po’ più chiara: in effetti que-

st'ultima con qualche piccola variazione

potrebbe diventare una buona guida per

il training, ma a questo punto servireb-

be un’altra User's Guide,

I risultati ottenibili con questo pro-

gramma ripagano comunque qualche
piccolo difetto; il suo livello è buono
anche per utilizzi semiprofessionali e
non solo per illustrare velocemente
qualche documento desktop publishing.
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Dopo quasi quattro anni ritorno su uno dei miei temi favoriti

di ricerca ludico-informatica. quello della manipolazione delle parole e
del linguaggio. Oggetto di questo mese è quella che io chiamo

«autoanagrammatica», disciplina ludica che si occupa dello studio, dell'analisi e
della produzione di anagrammi per via automatica.

Anasrammatìca

dì Corrado Gius tozzi

I

l tema delta manipolazione

automatica o semiautoma-
tica del linguaggio è. come i

più anziani fra i miei lettori

ricorderanno, uno dei miei

preferiti.

Mi hanno sempre affasci-

nato la ricerca delle leggi na-

scoste nella struttura del lin-

guaggio umano ed il conse-
guente studio delle possibili-

tà di intervento su di esse al

fine di creare qualcosa di

nuovo. Gli sperimentalismi

formali di molte correnti let-

terarie di questo secolo, dai

futuristi ai dada al gruppo
OuLiPo, mi hanno sempre
profondamente interessato;

tanto più in quanto si tratta

di applicazioni particolarmen-

te adatte ad essere realizza-

te con l'ausilio dell’elaborato-

re, e dunque facilmente ripe-

tibili in modo casalingo da
ciascuno di noi.

É dunque facile, ai giorni

nostri, ripercorrere con
l'ausilio del nostro fido per-

sonal alcuni dei sentieri di

ricerca linguistica esplorati in

passato da altri, o addirittura

tracciarne di nuovi giocando
con le parole e le toro leggi

per vedere cosa ne possa
venire fuori. Bastano allo

scopo solo un po’ di pazien-

za ed una manciata di linee

di programma.

Il tutto, ovviamente, sem-
pre in modo semiserio, in

linea con il consueto spirito a

metà fra la ricerca ed il gioco

che costituisce la filosofia

del vero Intelligiochista e di

questa rubrìca.

In particolare questo mese
mi occuperò di riprendere un
tema che avevo già trattato

su queste pagine moltissimo

tempo fa. quasi quattro anni

(come passa il tempo!), e

cioè quello della ricerca e

della generazione automati-

ca di anagrammi. Per la pre-

cisione esso comparve su
MC 48 del gennaio 1986,

ben quarantadue numeri fa:

e per questo non mi preoc-

cuperò troppo di evitare ora

di ripetere alcune delle cose
già dette in quella occasione,

nella convinzione che molti

fra i miei lettori di adesso
non abbiano presente quella

particolare puntata così lon-

tana nel passato. Così, an-

che per evitare fastidiosi ri-

mandi ad un arretrato mol-

to... arretrato che forse non
tutti avranno, questo mese
riprenderò il discorso da ca-

po trattandolo nella sua com-
pletezza, pur cercando nel

contempo di aggiungere a

quanto detto all'epoca alcu-

ne considerazioni nuove e
recenti.

Alla ricerca
deiranagramma

Non vorrei ora dover spie-

gare cosa sia un anagram-
ma; si tratta infatti di uno dei

più antichi giochi con le paro-

le che l'uomo conosca e non
dubito che tutti i miei lettori

si siano anzi più volte cimen-
tati con esso. Esiste ed è

praticato da praticamente
tutte le culture la cui scrittu-

ra non sia ideografica ma
nella quale le parole siano

formate da lettere aventi va-

lore proprio. E non è sempre
e solo un gioco fine a se
stesso, anzi molti famosi
oratori hanno usato l'ana-

gramma come figura retorica

per dare maggior effetto ai

loro discorsi. L'anagramma
infatti sottolinea assai viva-

cemente, grazie al bisticcio

fra parole semanticamente
differenti ma formalmente
imparentate, l'antitesi di due
concetti contrapposti e spes-

so opposti. Pochi sanno, ad
esempio, che perfino Gesù
ricorreva talvolta ail'uso reto-

rico dell’anagramma nel suo
parlare. Un esempio eclatan-

te lo si ha nella famosa re-

quisitoria contro il comporta-
mento ipocrita dei Farisei, in-

centrata sul seguente pas-

so: «Guide cieche! Voi sco-

late il moscerino e inghiottite

il cammello! Guai a voi. Scri-

bi e Farisei ipocriti, che puli-

te il di fuori del bicchiere e
del piatto, mentre il di dentro

é pieno di rapina e di immort-

dezza!» (Matteo 23,24-25).

La forza retorica di queste
dure parole, che vogliono

stigmatizzare l’ipocrisia di

coloro i quali mostrano di

curarsi troppo delle piccole

cose ma ignorano quelle

realmente importanti, è ov-

viamente tutta concentrata

nella stridente contrapposi-

zione fra le relative dimen-
sioni del moscerino e del

cammello. Non è certamen-

te un caso che siano stati

scelti proprio questi due am-
mali anziché altri: infatti in

aramaìco, lingua adoperata

da Gesù, i termini «mosceri-

no» e «cammello» si dicono

rispettivamente «Calma» e

«Gamia».
L’anagramma diventa un

gioco di società assai diffuso

durante il periodo successi-

vo al XVIII secolo, assieme
ad altri giochi con le parole

quali gli acrostici, i logogrifi,

le catene di parole e così via.

Applicazione classica del-

l'anagramma era quello di ti-

rare fuori una frase od un
motto a partire dalle lettere

che formavano nome e co-
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a a
aaaaacgimmnrt anagraimnatica
aaaaagglnttw avvantaggiata
aaaaaggintvw avvantaggiava
aaaabbdnnot abbandonata
aaaabbnstz abbastanza
aaaabbsst abbassata
aaaabcgiilmjnnooprrrt mac roprogrammabì lita
aaaabdellotttu autoadattabile
aaaabeflnt analfabeta

opttuu output
orssu russo
orst sort
ortu tour
ortx torx
orx xor
ost sto
osu uso
otttu tutto
otu tuo

Figura 2 - I primi e gli ultimi elamenh del mio duiioriario di 26000 nfirme-

preparalo a partire dal daiooano di figura t.

gnome di una certa persona.
Da allora una buona abilità

anagrammatica fa parte del

repertorio basilare di ogni

enigmista che si rispetti, e
va detto che in questi ultimi

tre secoli di applicazione co-

stante ne sono stati prodotti

esemplari veramente note-

voli: quale ad esemplo quel-

lo famosissimo, che citavo

nella puntata precedente, di

Girolamo Savonarola che sa-

liva al rogo romano.

Anagrammi automatici

Con l’avvento dei calcola-

tori anche questa attività di

ricerca squisitamente intel-

lettuale, situata a metà fra

l'arte ed il gioco, ha però

cominciato ad essere in cer-

ta misura automatizzata per-

dendo secondo alcuni parte

del suo fascino. La creazione

di dizionari computerizzati ha

infatti aperto le porte ad
un'amplissima serie di ricer-

che linguistiche e lessicogra-

fiche, peraltro serissime, ma
anche ad una notevole serie

di applicazioni ludiche della

manipolazione testuale fra

CUI spicca appunto quella

della ricerca di anagrammi
Chiarisco subito che con

«ricerca automatica di ana-

grammi» non intendo la

semplice generazione di tut-

te le permutazioni di una da-

ta parola; un anagramma per

essere tale deve essere una
parola esistente, leggibile e
di senso compiuto, costituita

dalle stesse lettere che for-

mano un'altra parola an-
ch'essa esistente.

Fra I risultati di queste ri-

cerche nello specifico setto-

re va annoverata la pubblica-

zione di alcuni «dizionari di

anagrammi», ossia volumi
contenenti un elenco ordina-

to di anagrammi di alcune

parole di uso comune, avve-

nuta in America negli scorsi

anni; cito ad esempio quello

della FoNett Publishing Com-
panv- uscito ne! 1964 e con-

tenente circa 20.000 parole

di sette lettere o meno, e

qello pubblicato nel 1973
dalla The Computer Puzzle

Library e contenente quasi

14.000 parole di sette lette-

re. Più recentemente invece

lo stesso meccanismo di ri-

cerca che ha permesso di

compilare questi dizionari è

stato applicato in alcune tra-

smissioni televisive (ad

esempio la famosa «Parolia-

mo») per verificare la possi-

bilità di formare parole esi-

stenti a partire da lettere

estratte in modo casuale.

Fu all'incirca nei primi anni

Sessanta che molti ricercato-

ri, in modo indipendente,

scoprirono o riscoprirono il

metodo più efficiente per

generare un «dizionario di

anagrammi». Esso si basa

sul concetto di «firma» di

A
AB
ABANO
ABATE
ABBAGLIARE
ABBANDONA
ABBANDONANDO
ABBANDONARE
ABBANDONATA
ABBANDONATE
ABBANDONATI
ABBANDONATO
ABBANDONERÀ
ABBANDONO
(...)

ZOCCOLO
ZOLLA
ZONA
ZONE
ZOOM
ZOOMANDO
ZOOMARE
ZOOMARNE
ZOOMATA
ZOPPICANTE
ZORTECH
ZUCCHERINO
ZUCCHERO
ZURIGO

Figura 1 - L'inaio e la fine del rnio

daionano personale di circa 26.000
vocaboli, esirauo dall'insieme dei le-

sti scotti perMC in guesli ultimi anni.

una parola che vedremo fra

un attimo. Il più vecchio rife-

rimento bibliografico che co-

nosco in cui viene descritto

con precisione il dizionario

degli anagrammi è un artico-

lo di Martin Gardner (sempre
luil) risalente al 1973. in cui

la paternità di questo concet-

to viene riconosciuta a Ni-

cholas Temperley. Esatta-

mente dieci anni dopo Jon
Bentley dei laboratori AT&T
illustrava in dettaglio con
esempi scritti in C ed Awk il

metodo di generazione del

dizionario degli anagrammi
partendo dal dizionario stan-

dard distribuito con lo Unix,

nella seconda puntata (pub-

blicata a settembre 1983)

della sua rubrica di algoritmi

pubblicata dal serissimo
«Communications of thè
ACM», organo della nota As-

sociation for Computing Ma-
chineries americana. (Tutta

la serie di questa rubrica é
stata poi ristampata nell'ec-

cellente libro «Programming
Pearts» dalla Addison-We-
siey). Nei 1984 l’argomento

veniva ulteriormente ripreso

da A. K. Dewdney nella ru-

brica «Computer (Re)Crea-

tions» su Scientific Amen-
can. in una puntata dedicata

equamente ad anagrammi e
pangrammi nella quale si de-

scriveva l'estensione del

metodo della firma alla gene-

razione di anagrammi forma-

ti da intere frasi.

Vediamo dunque i passi

che occorrono per poter
mettere in grado il nostro

buon personal di procedere

alla ricerca di anagrammi.

Firme e anagrammi

Il concetto che sta alla ba-

se del dizionario degli ana-

grammi è molto semplice
ma geniale, costituendo un
classico Uovo di Colombo
nel suo genere. Esso sfrutta

una cosa che Bentley chia-

ma «signature» (e cioè «fir-

ma»| di una parola. La firma

di una parola altro non è che
l'insieme delle lettere che la

compongono, disposte in or-

dine alfabetico: potremmo
anche chiamarlo «anagram-
ma fondamentale» o «cano-

nico», Così ad esempio la

firma di uintelligiochi» é «ce-

ghìiiillnotn

.

Condizione necessaria e
sufficiente per poter produr-

re un dizionario di anagram-
mi è naturalmente quella di

disporre di un dizionario ve-
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ro; intendendo in questo ca-

so per «dizionario» solo un
insieme ordinato di parole

reali senza le definizioni che
invece formano parte inte-

grante di un dizionario usua-

le. Il primo passo da compie-
re è quello di trasformare il

dizionario vero in un diziona-

rio di firme: per fare ciò ba-

sta generare la firma di cia-

scuna parola del dizionario e

creare un file formato dalla

coppia ordinata firma-l-paro-

la. Fatto CIÒ si deve riordina-

re il file alfabeticamente se-

condo le firme. A questo si

dispone di un dizionario delle

firme nel quale tutte le paro-

le aventi la medesima firma

sono adiacenti runa all'altra.

Basta ora «collassare» in

un'unica «definizione» tutte

le parole aventi la medesima

firma ed il gioco è fatto: ab-

biamo ottenuto un dizionario

degli anagrammi ordinato

per firma che, a fianco di

ciascuna firma, elenca tutte

le parole reali che ne sono
l'anagramma.
Dato questo dizionario è

facilissimo trovare qualsiasi

anagramma; basta prendere
la parola da anagrammare,
estrarne la firma e cercarla

nel dizionario, per trovare co-

si tutte quelle parole (se esi-

stono) che sono anagrammi
della parola di partenza. Que-
sto procedimento si applica

naturalmente al solo caso di

anagrammi formati da una
sola parola, ma si può pensa-

re di estenderne il meccani-

smo anche al caso di ana-

grammi formati da un'intera

frase. Per fare ciò non occor-

re modificare il dizionario de-

gli anagrammi ma solo la

procedura di ricerca, che de-

ve essere resa iterativa o
ricorsiva- A grandi linee essa
deve infatti ricercare nel di-

zionario ogni «sottofirma»

appartenente alla firma della

frase in esame, proseguen-

do ciclicamente la ricerca fi-

no a quando tutte le lettere

della firma non sono esaurite

(segno che si è trovato un
anagramma) ovvero avanza
qualche lettera (segno che le

prime sottofirme vanno mo-

aaabbdennor abbandonare abbandonerà
aaaccertt accertata attaccare
aaaccettt accettata attaccate
aaadottt adattato adottata
aaaeilnrzz analizzare analizzerà
aabbinot abbinato abbonati
aabceimr cambiare cambierà
aabceimrs scambiare scambierà
aabcin bianca cabina
aabeiilrt abilitare abiliterà
aabeln balena banale
aaberst bastare basterà
aabost basato sabato
aaccdinor cardanico caricando

iort rito tiro
iortt rotti trito
isu sui usi
loop loop polo pool
loops polso spool
loor loro orlo
nooors orsono sonoro
noort tomo trono
noot noto tono
ooprt porto potro
oortt rotto torto
oott otto toto
opst post stop
osu suo uso

acroiumo armonico
alimentato animaletto
allocarsi lasciarlo ‘

allocati località
altamente lamentate
anatemi emanati
anticipato antipatico
atomici citiamo
attributo tributato
calatosi lasciato
campionati inciampato
canali lancia
cani Cina
capitoli politica
cartoncino raccontino
catene tenace
citarmi matrici
considera secondari
consumatore oscuramento
contrari tornarci
creativa ricavate
cristiana rinascita
diecimila micidiale
esplorata estrapola
germania mangiare
giornata ignorata
giravano ignorava
granai ignara
impegnata pagamenti
incastrato trascinato
incastro scornati
incoraggia riaggancio
lascera scalare
lasceremo mescolare
manipolare parliamone
nevicata vaticane
normandia rimandano
organizza ragazzino
paragoni ripagano
portavoci provocati
presentava spaventare
prestabiliti rispettabili
settanta stentata

9l dizionaho di anagrammi, comprenderne d
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dificate). Si tratta in altre pa-

role di un'Interessante appli-

cazione del metodo del
backtracking applicato alla ri-

cerca di sottostringhe. un

compito non Panale ma cer-

tamente non impossibile a

realizzarsi. Naturalmente il

fatto di arrivare eventual-

mente a trovare un insieme
di parole che nel loro com-

plesso siano l'anagramma
della frase di partenza non
garantisce che la nuova fra-

se da esse risultante sia di

senso compiuto; e qui torna-

no in ballo la sensibilità lirv

guistica e l'abilità enigmisti-

ca del ricercatore, il quale

deve intervenire manual-
mente per scartare le frasi

assurde e riordinare quelle

possibili fino a conferire loro

un aspetto ragionevole.

Un esempio personale

Dopo avervi raccontato tut-

te queste belle cose sulle

firme e gli anagrammi non
vorrei lasciarvi con l'impres-

sione che si tratti di tutte

cose campate in aria, dalla

difficile applicazione reale. E

dunque ho preparato un di-

zionario di anagrammi perso-

nale a partire dalla discreta

scorta di testi che si trovano

parcheggiati sul mio hard

disk. Già nella puntata di

quattro anni fa parlai del mio
«dizionario personale» che
mi diverto a mantenere co-

stantemente aggiornato pro-

prio in vista di situazioni ludi-

co-informatiche come que-

sta. Esso viene alimentato da

tutte le parole che compon-
gono I miei articoli ed al mo-
mento contiene circa 26.000
vocaboli diversi (quattro anni

fa erano 1 1 .000). Nelle figure

che illustrano questa puntata

sono riportate tutte le fasi

della preparazione del dizio-

nario degli anagrammi ed al-

cuni dei risultati che da esso
é possibile estrarre.

Si comincia come ho detto

dal dizionario grezzo di cui si

vedono due stralci in figura 1

.

Poche righe di C combinate
ai potenti tool di Unix (ma
con un po' più di lavoro la

cosa si può fare in qualsiasi

linguaggio) permettono di

passare dal dizionario «vero»

al dizionario delle firme, di cui

in figura 2 vediamo le prime e

le ultime voci. Raggruppare
assieme le voci aventi mede-
sima firma è ora un gioco da
ragazzi che conduce al dizio-

nario degli anagrammi di figu-

ra 3.

Questo ultimo file nel mio
caso contiene circa 1 .500 vo-

ci. che possono sembrare
poche se raffrontate alle

26.000 da cui eravamo partiti

ma che costituiscono in real-

tà un numero niente affatto

piccolo. Esso è il prezioso

substrato mediante il quale si

possono realizzare semplici

ricerche di anagrammi o to-

gliersi particolari curiosità lin-

guistiche mediante ispezione

diretta. Tanto per esemplifi-

care, nelle due figure se-

guenti ho estratto un minu-

scolo sottoinsieme di questi

mille e cinquecento ana-

grammi. in modo da potervi

dare un'idea della quantità di

interessanti informazioni in

esso contenute- Si tratta di

materiale assai appetibie per

un enigmista, che in esso
può trovare spunti forse in-

sperati. Chicche come la cri-

stiana rinascita non sono inu-

suali in questo file; e mi fan-

no pensare con un po' di

invidia a cosa può tirare fuori

la redazione lessicografica

Zanichelli dai suoi archivi con-

tenenti le diverse centinaia di

migliaia di parole dello Zinga-

rellil

Conclusione

Termino dunque qui, per

via dello spazio sempre tiran-

no, il discorsetto sugli ana-

grammi. Che però non vorrei

considerare del tutto conclu-

so. Mi piacerebbe, come
sempre, che voi mi manda-
ste le vostre considerazioni

in merito, e meglio ancora i

risultati ottenuti dalle vostre

eventuali sperimentazioni su

questo campo ed altri ad es-

so collegati- Ricordo che chi

dispone dell'accesso ad un
sistema Unix può utilmente

sfruttare il dizionario stan-

dard di sistema per generare

anagrammi inglesi. Per gli al-

tri l'ostacolo principale alla

ricerca di anagrammi può es-

sere quello del reperimento

di un dizionario in linea, forse

aggirabile solo disponendo di

word processor dotati di The-

saurus registrati «in chiaro».

In ogni caso mi piacerebbe
sentire le vostre idee ed i

vostri commenti sull'argo-

mento, sia per lettera che per

mezzo di MC-Link. E nel-

l'augurarvi buon lavoro vi do
come al solito appuntamento
al prossimo mese. ac

adatto adotta datato dotata
alte tale tela
alti lati tali
ammessi immessa massime
andremo meandro moderna
anno nano nona
aperti pareti pietra
apice epica piace
armi mira rami rima
ascolta scalato scatola
aspre persa presa saper spera
attese esatte estate
averli rileva rivale rivela
averlo valore volare
avverarsi avversari ravvisare
caos caso cosa
carenti citarne incerta
carte certa creta
comparse compresa scompare
comprare comprerà
contraenti incentrato incontrate
creatori erratico ricreato
fascio fiasco sfocia
girano ignaro ignora organi
intestare intesterà trentasei
limitare limiterà militare
migrano ramingo rimango
nastro nostra strano
ottale telato totale
parso prosa sopra
parto porta potrà prato
pensare penserà saperne
perdeva pervade preveda
relativi rilevati rivelati
relativo rilevato rivelato
riservata riversata travisare
scattano scontata stancato
stato tasto tosta
stavo vasto vesta

Figura S - Alcuni fra gli anagrammi a più di tre parole esiraw dal

medesimo daionano di figura 3.
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aoìina 500 859.000

amie» 2000 1.850.000

alati 5Z0 699.000

alari 1040 949.000

Philips otto 1.149.000

Philips 9115 1.990.000

oUitlli PC! 2d 1.299.000

olireUi PCI bd 1.899.000

Z88 659.000

citi/.en I80E 399.000

ciliaca I5E 679.000

eilùen MSP40 719.000

ciV/zeo MSPSO 990.000

cilùca HQP40 1.090.000

star LCIO 449.000
star LCIOC 530.000

star LC24/I0 779.000

cpsoa LX800 499.000

cpsoa LQ500 749.000

occ 2200 749.000
ncc Póplas 1.570,000

Philips 12’ mono 165.000

Philips 14’ mono 240.000
philips 14’ color 510.000

pbilips 14’ cga 729.000

philips 14’ s.ega 829.000

pbilips VGA 880.000

philips mullisfiic 1.190.000

mtillisync 1.190.000

lire II 1.299.000

occ 2A 1.499.000

ncc 3D 1,990.000

ega/hcrculcs 99.000
ce» 349.000
super cea 449.000
>£8 2S6k 529.000
tea 5l2k 629.000
madre xf 179.000
madre al 475.000
seriale 45.000
parallela 45.000
joyslik 45.000
coDirollcr bd xl 130.000
coalroìler bd al 270.000

eealock commodoro a230l

miniera (senza rceolazioni)

easyeea Isemiprofessionale - eoo rceolazioni)

digitideo

digiaudio

lidcoa (dieitalizzalorc a colori)

splillcr RGD (filtro olcllronico)

modulatore aSOO
modulatore aZOOO
rato scarl

telecamera H/N

449.000

349.000

649.000
129.000

169.000

449.000
319.000

49.000
169.000

28.000

449.000

3 1/3 bulk 1.700

3 1/2 dsdd 2.200

3 t/2 bd 6.500

5 1/4 bulk 800

5 1/4 dsdd 1.300

5 1/4 bd 2.500

Vastissimo

Catalogo

Software

drìte esICToi amiga
driti ialcrni amiga
drite esterni alari

csp.ne 5l2k amiga
bard-disk + esp.nc 2 mega
bard-disk alari

219.000

190.000

349.000
249.000

999.000

U090.000

janus al 1.800.000

caro scarl alari 29.000
digitideo alari 190.000

commalalorc mooo/color alari 119.000

AATARI
sisrKMA basf;

alari 1040 949.000

monitor sml24 249.000

slampaiite ncc 2200 749.000

programma limmorks 169.000

SISTEMA ’PLUS
^

alari mega 2 1.740.000

monitor .ym 124 249.000

slampantc laser Alari 2490.000

pre^ramma (inic‘irorli:.v 169.000

TOTALE: 4.648.000

SISTEMA PRO'

alari mega 4 2.390.000

hard-disk 30 /mga 1.090.000

monitor sm 124 249.000

slampantc laser Alari 2490.000

programma limcsrarks 169.000
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intelliGIOCHI

Anche per quest'anno si é ufficialmente aperta la caccia al regalo «intelligente».

L'industria delle scacchiere elettroniche ha preparato una serie di nuovi prodotti che
possono risolvere i vostri problemi.

Ecco una breve rassegna delle ultime novità.

Nel sacco informatico

di Babbo Natale

di Etvezio Petrozz'

N on c'è momento più

drammatico di quello in

CUI. preso il coraggio a due
mani, ci si avventura in cerv

tro per risolvere l'annuale

problema dei regali di Na-

tale.

Quando poi a doverli fare

è una persona intelligente ed
aggiornata (identikit del letto-

re medio di MCmicrocompu-
ter) le aspettative di chi lo

riceve sono ancor più difticili

da soddisfare.

Da queste considerazioni

nasce l'opportunità di pre-

sentare una breve e succinta

rassegna di alcune idee-re-

galo legate a doppio filo con
il mondo dell'informatica e
adatte ad un ampio ventaglio

di beneficiari.

Si tratta di giochi elettroni-

ci. sia di scacchiera che dì

altro tipo, che uniscono l'es-

senziale requisito della novi-

tà a quello non meno gradito

di un costo se non sempre
contenuto perlomeno ampia-

mente giustificato dalla qua-

lità dell'oggetto.

I suggerimenti sono tratti

dal catalogo della Saitek. lea-

der mondiale del gioco elet-

tronico. distribuita in Italia

dalla Intelligent Game di

Roma.

Per lo scacchista

Nel campo delle scacchie-

re elettroniche, la serie Ka-

sparov Chess Computer cu-

rata personalmente dal cam-
pione del mondo in carica si

è arricchita di due nuovi pro-

dotti dalle caratteristiche

sensazionali: Renaissance e

Simultano.

Renaissance • si tratta del

top della gamma, una scac-

chiera in legno di grandi di-

mensioni (52x52 cm) con
un programma base di otti-

mo valore (intorno ai 2.000
punti Elo) ma completamen-
te modulare e quindi tale da
superare i 2.300 punti Elo.

con la possibilità dì selezio-

nare 32 diversi livelli di diffi-

coltà.

Il sistema remote-sensor
permette di utilizzarla come
fosse una scacchiera norma-
le e quindi senza dover pre-

mere i pezzi spostati sulle

caselle; tra l’altro è l'unica a

permettere la presa lampo
(senza poggiare il pezzo sulla

superficie): può sembrare un
dettaglio ma come sempre é
dai dettagli che si apprezza

la qualità.

Altre caratteristiche impor-

tanti sono la capacità di me-

morizzare le partite e di po-
terle quindi rivedere, la pos-
sibilità di risolvere problemi

di matto fino a 20 mosse e.

udite udite, l'opportunità di

analizzare, in corso di partita,

le varianti suggerite dalla po-

sizione raggiunta.

Questa nuova opzione è

resa possibile da una ulterio-

re scacchiera a cristalli liquidi

alloggiata in un cassettino

della base: la posizione sulla

scacchiera principale viene

«bloccata» e trasferita su

quella secondaria; eseguite

le mosse di analisi desidera-

te si può tornare alla posizio-

ne originale e riprendere
tranquillamente la partita.

Naturalmente Renaissan-

ce. come avveniva per i

maggiori modelli precedenti,

è collegabile con un personal

computer IBM compatibile

per ottenere una serie di ser-

vizi supplementari (listato

delle partite, loro archiviazio-

ne. ricerca in base a chiavi

personalizzate, ecc.). ma a

questo riguardo la novità è
costituita dalla commercializ-

zazione di due data base dì

grande utilità. ChessBase e

ChessBase Starter, nei quali

sono presentate e rese repe-

ribili in fuzione di vari para-

metri 367 partite di Campio-
nato Mondiale disputate tra

il 1983 e il 1988 e con i quali

è possibile gestire una quasiScacchiera modello Renaissaoce
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infinita biblioteca di incontri.

Con lo stesso software è
poi possibile sfruttare l'ag-

giornamento annuale delle

migliori partite disputate in

tutto il mondo ed analizzate

da diversi Grandi Maestri.

Essendo al top della gam-
ma il prezzo è consono alla

qualità offerta: 1.200.000 lire

per la versione base, un
prezzo comunque assoluta-

mente inferiore a quello di

scacchiere analoghe e già

battute in torneo.

Simuitano - Scacchiera
definita «rivoluzionaria» negli

ambienti scacchistici, Simu-
lano è accreditata di un pun-

teggio Elo superiore ai 2.100

punti.

Le caratteristiche tecniche

principali sono costituite da
una biblioteca di aperture

con circa 10.000 mosse più

altre 4.500 programmabili,

un processore a 5 MHz. 64
livelli di difficoltà e la dotazio-

ne del nuovissimo program-
ma Kasparov «C», il quale
fonde assieme le capacità

tattiche del modulo Turbo-

star ed il senso posizionale

dei moduli Turbo King e
Stratos.

Ma il punto di forza di que-
sto gioiello (e sennò perché
si chiamerebbe cosi?) è rap-

presentato dalla sua capacità

di giocare fino ad 8 partite in

simultanea, ciascuna al livel-

lo di difficoltà desiderato.

Questo viene reso possibi-

le grazie alla scacchiera a

cristalli liquidi che appare a

fianco del piano di gioco;

analogamente a quanto det-

to per Renaissance, anche in

questo caso la scacchiera

supplementare può essere
utilizzata per le analisi di par-

tite in corso.

In questo caso e nono-
stante l'elevato livello del

prodotto, il prezzo risulta

molto contenuto: appena {si

fa per dire) 690.000 lire.

Per il giocatore
di briage

A questo numeroso eser-

cito di appassionati è sem-
pre stata dedicata poca at-

tenzione, ma finalmente è

ProOndge 200. il primo
computer tescsbile

per i giocatori

cati della partita (della serie

«Per l’uomo che non vuole
perdere! Mail»),

Il prezzo di Probridge 200
è abbordabile: 250.000 lire.

È annunciata l'uscita del Pro-

bridge 500, con sistemi di-

chiarativi modulari, ma per
Natale non se ne farà ancora
nulla: accontentatevi.

Per chi gioca
a backgammon

Chi frequenta i circoli di

bridge sa che il naturale ab-

possibilità (in vero poco
sportiva) di dare un'occhiata

alle carte degli avversari e
quindi di regolarsi di conse-
guenza nei momenti più deli-

binamento ludico di questo
gioco è costituito dal back-

gammon, gioco di scacchie-

ra che sta via via allargando

la schiera dei propri estima-

tori.

Anche qui c'è una grossa

novità: Sensory Backgam-
mon, un prodotto che la rivi-

sta tedesca Computer
Schac non ha esitato a defi-

nire come il miglior compu-
ter per il backgammon esi-

stente al mondo.
Si tratta di una scacchiera

dall'elegante design che of-

fre una serie notevole di op-
portunità tra le quali non ul-

tima quella di poter essere
usata anche tra due umani
oltre che come silenzioso,

abile e paziente compagno
di gioco elettronico.

Una delle principali carat-

teristiche é la possibilità di

scegliere tra il lancio dei dati

elettronici, completamente
automatico, ed il lancio ma-
nuale di dadi veri.

giunta la loro ora!

È infatti in commercio Pro-

bridge 200, un computer ta-

scabile capace di impegnare
anche i migliori giocatori.

È dotalo di uno schermo a

cristalli liquidi ed unisce al-

le dimensioni contenute
(20x10 cm) una lunga dura-

ta delle batterie, elementi

che lo rendono un compa-
gno di viaggio ideale.

I livelli di difficoltà selezio-

nabili sono 8 mentre il siste-

ma dichiarativo è sufficiente-

mente sofisticato; è in grado
di contrare e surcontrare e di

tenere il conteggio dei punti

per entrambe te squadre.

Naturalmente i vari tasti

funzionali consentono di

eseguire tutte te operazioni

necessarie per lo svolgimen-

to del gioco. Vi è inoltre la
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Non è cosa da poco come
ben sa chi ha avuto altre

scacchiere elettroniche per

backgammon tra le mani; in

effetti con il dado elettroni-

co si ha sempre la sensazio-

ne di essere raggirati dalla

macchina, soprattutto nei

momenti chiave del gioco:

qui non accade più.

Sensory Sackgammon
consente anche l'inserimen-

to di una data posizione sul-

la tavola, cosa questa che
permette l'analisi di finali o
di altre posizioni di gioco.

Ma il punto di forza di

questa scacchiera è dato

daH'opportunità di scelta di

uno dei 9 livelli di gioco, a

ciascuno dei quali corrispon-

de una differente strategia

da parte del computer; dia-

mo un'occhiata ai vari livelli.

Livello 1 - gioco di corsa

praticato a buon livello.

Livello 3 - gioco di posizione

con occupazione dei punti

chiave della tavola.

Livello 5 • gioco di blocco

particolarmente attento.

Livello 7 - il computer uni-

sce elementi di tutte e tre

le strategie precedenti.

Livello 9 - livello speciale nel

quale il computer colpisce

ogni pedina scoperta che
può raggiungere.

I livelli 2, 4. 6 ed 8 corri-

spondono al livello dispari

precedente, ma con un uso

molto più aggressivo del da-

do del raddoppio.

Altre opportunità offerte

sono la verifica della posizio-

Scacctueta modelle Simultano.

ne delle pedine, l'inversione

delle parti tra giocatore e
computer e la contabilità del

punteggio dell'incontro in

corso.

Il costo di questa scac-

chiera è veramente interes-

sante, considerata la sua
qualità; 260.000 lire, e buon
divertimento.

Molto più valide le scac-

chiere elettroniche per la da-

ma internazionale (10x10
caselle}, presenti però solo

nella versione da tavolo, ver-

sione esistente anche per la

dama nord-americana.

Per i più piccini

Concludiamo la nostra

carrellata presentando due
versioni elettroniche di uno
dei giochi più popolari del

mondo: la battaglia navale.

Si tratta di Sonar Subhun-
ter e di Helicopter. due gio-

chi che propongono due dif-

ferenti versioni ciascuno.

Sonar Subhunter permet-

te di simulare uno scontro

nave-nave oppure nave-
sommergibile, il lutto condi-

to da rilevamenti radar, so-

nar ed impiego di missili.

Helicopter invece permet-

te di far scontrare un elicot-

tero contro una base nemi-

ca oppure due elicotteri tra

loro: anche in questo caso

si fa largo uso di rilevamenti

radar e di micidiali mìssili.

La novità principale rispet-

to alle vecchie battaglie na-

vali è rappresentata dalla

possibilità di movimento da

parte di navi e di elicotteri.

Due giochìni di non grandi

pretese ma in linea con il

gusto del nuovo delle giova-

ni leve del 2000, tra l'altro

per prezzi tutt'altro che proi-

bitivi; 100.000 lire l'uno.

Conclusioni

Per il damista

Nel settore della dama le

notizie ci sono ma non sono
di enorme interesse in

quanto la versione del rego-

lamento italiano non trova

praticamente riscontro in al-

tri paesi.

Questo non permette di

reperire sul mercato scac-

chiere adatte ai damisti ita-

liani: le più «simili» sono
quelle con 8x8 caselle ma
con regole nord-americane

(pedina che mangia dama,
ecc.) di cui si trova in com-
mercio la versione tascabile

Pocket Checkers (99.000 li-

re al pubblico).

La nostra breve rassegna

finisce qui; non è certo mol-

to per chi deve pensare an-

che al regalo per il nonno e

la suocera, ma ciabatte in

pelle con termostato incor-

porato e matterelli a sensori

per la pasta fatta in casa

non ne sono ancora stati in-

ventati, per cui accontenta-

tevi delle idee che vi abbia-

mo proposto; qualche pro-

blemino lo risolveranno di

certo, se non altro quello

del regalo che volevate fare

a voi stessi da tanto tempo!
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Prodotti software

Prove di utilizzo ragionate

di Francesco Petroni e Luigi Sandulli

Chi segue le varie rubriche

pubblicate su
MCmicrocomputer avrà capito

che irì redaziorìe arrivano con
una certa frequenza prodotti

software nuovi, realizzati dalle

vane case e appartenenti alle

varie categorie.

In genere di questi prodotti,

ovviamente se risultano

essere per qualche motivo
interessanti, vengono
pubblicate delle prove che
però non possono, data

l'esiguità dello spazio a

disposizione, evidenziare in

maniera oggettiva, non tanto

le caratteristiche funzionali del

prodotto, che sono sempre,
anche se in maniera sintetica,

ben descritte, quanto le

prestazioni, che andrebbero al

contrario confrontate con
quelle dei più diretti

concorrenti

Il più delle volte però una prova che
tenda ad oggettivizzare una prestazione

(ad esempio quanto ci mette il prodotto

XY per fare un Sort su due campi W e

Z). non ha molto senso, se non calata in

un discorso più generale che descriva le

modalità operative e «filosofiche» del

prodotto. Gli statistici direbbero che
quella osservazione va «pesata».

Ad esempio il citato comando SORT,
che è molto importante in uno spread-

sheet, lo è molto di meno in un DBMS
che dispone in genere di altri strumenti

per «mettere in ordine» I dati. Inoltre, e

questo è un discorso che recentemente
ha assunto molta importanza, nella valu-

tazione di un risultato non si può pre-

scindere dal tipo di gestione della me-
moria fatta dal prodotto e dal tipo di

memoria presente sulla macchina su
cui si lavora.

Le tipologie di gestione della memo-
ria RAM, della eventuale memoria este-

sa o espansa, sono molte e influiscono

sensibilmente sui tempi di elaborazione.

Va considerato inoltre che il limite

della memoria può essere una barriera

invalicabile, mentre un peggioramento
non drammatico delle prestazioni, può
essere, in certe situazioni, accettato.

Ciò nonostante abbiamo pensato di

eseguire, a posteriori rispetto all'uscita

dei prodotti ed alla pubblicazione delle

varie prove, dei test. Questo sia per
fornire comunque dei dati numerici va-

lutabili e direttamente confrontabili tra

di loro, anche se vanno, come già detto,

interpretati, sia per avere una base di

riferimento per le prossime prove che
via via dovremo eseguire.

La serie di test serve anche per ripar-

lare di alcuni dei prodotti più interessan-

ti usciti di recente e quindi serve a
completamento delle prove a suo tem-
po eseguite.

Descriveremo infine anche le modali-

tà di svolgimento dei test allo scopo di

permettere ai più interessati di eseguir-

ne. anche di più sofisticate, in proprio.

/ prodotti sottoposti a test

Questi test riguardano prodotti di In-

formatica Individuale, la cui caratteristi-

ca sìa quindi quella di avere come target

d'utenza non tanto lo specialista quanto
l'utente finale che in generale non ha

preconoscenze tecniche.

In pratica le principali categorie di

prodotti di Informatica Individuale sono
solo tre 0 quattro: gli Spreadsheet, i

Filer. i DBMS e i Word Processor.

Escludiamo quindi dalla trattazione i

linguaggi di qualsiasi tipo, riservati al

tecnico o all'utente molto evoluto, e, tra

i prodotti per utente, I Word Processor,

in cui l'aspetto prestazionale non assu-

me, a meno di casi di utilizzazione spin-

ta, molta importanza.

Abbiamo utilizzato Lotus 123 2.01 e
Lotus 123 Rei. 3, Borland Paradox 3.0 e
Paradox 2.0/386, Quattro Professional e
Reflex 2, Microsoft Windows EXCEL,
dBASE MI e dBASE IV dell'Ashton Tate.

Varie categorie e varie generazioni di

prodotti per i quali risulta interessante

anche eseguire una analisi dei range di

convenienza deH'utilizzazione.

Questo è infatti uno dei problemi più

sentiti nell'Informatica Individuale in cui

spesso si sovrautilizzano prodotti,

uscendo dal loro range di convenienza,
e quindi ricorrendo a costosi artifizi tec-

nici. o. altrettanto gravemente, si utiliz-

zano prodotti molto evoluti, e quindi di

non facile «digestione» da parte di un
utente, per risolvere problemi sempli-

cissimi. risolvibili a costi inferiori.

Per le prove abbiamo usato un PS/2
mod. 55, che è un 386 con clock a 16

MHertz, con una memoria di 4 MByte.
La partizione dell'hard disk che abbiamo
riservato alle prove è stata di 33 MByte
ed è stata tenuta occupata mediamente
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al 70 per cento. Il DOS è il 3.3 versione

IBM.

Chiarimento sull'uso
della memoria da parte del DOS
e da parte dei prodotti

Già da molti anni, con l'evoluzione dei

prodotti software al di là degli angusti

limiti concessi dal DOS, con la famosa
«barriera» dei 640 KByte. sono state

trovate delle soluzioni tecniche più o
meno efficienti che hanno permesso di

superare tali limiti.

Volendo semplificare e sintetizzare il

discorso si può dire che in un computer
classe IBM possono esistere tre tipi di

memoria:
— la memoria convenzionale, che va

da 0 a 1 .024 KByte. Tale mega è utiliz-

F^gura 2 - Ashton Tare

tSBASE Ili F lo sian~

darò ind(scuss0 dei
DBMS al punto che I

vari con^antìi de! lin-

guaggio dBASE sono
ulilizaalì in molli altn

prodotti e che I suoi

file di dati, che hanno
desineraa DBF, sono
letti praticamente da
tutti gli altri prodotti,

sia direttamente che
attraverso utility di

zato dal DOS per i primi 640 KByte (la

classica RAM) e dal sistema per le

proprie attività, come gestione tastiera,

video e altri dispositivi hardware.
— La memoria estesa. Estensione del-

la memoria convenzionale oltre il mega
e che va fino ai 16 Megabyte. Risulta

disponibile nei sistemi basati sui micro-

processori 286 e superiori utilizzando

routine che gestiscono la memoria indi-

pendentemente dal DOS.
— La memoria espansa. È una memo-
ria indirizzabile indirettamente per mez-
zo di un programma di controllo e che
deve essere «paginata» attraverso un'a-

reola della memoria convenzionale, po-

sta al di sopra dei 640 KByte e quindi

riservata a tale scopo.
Inizialmente i prodotti lavoravano solo

con la memoria convenzionale.

Sucessivamente sono nati numerosi
tipi di memoria espansa, il più affermato

dei quali è quello che risponde alle

specifiche EMS messe a punto dalla

Lotus, dalia Intel e dalla Microsoft (da

cui la sigla LIM).

I prodotti che utilizzano la memoria
espansa, ad esempio gli spreadsheet

che «lavorano in memoria», permettono
la costruzione di file di maggiori dimen-
sioni. ma con prestazioni «velocistiche»

alquanto degradate per il fatto che la

memoria espansa non viene letta linear-

mente ma subisce un lavorìo di pagina-

zione che. per quanto avvenga su una
memoria ad accesso rapido, rallenta co-

munque le operazioni.

Con l'uscita dei processori a 16 bit,

286, 386. ecc. è stato possibile miglio-
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Figura 3 - Ashton Tate

dBASE IV

ne del dBASE III, che
SI chiama dBASE IV.

m/gtofs sensibilmente

soprattutto le modalità

di lavoro interattivo,

che sono Quelle che

fa finale. Tutte le ope-

razioni ruotano attorno

al Control Center dal

quale si accede alle

sei lumionalité pnnci-

pah e alle varie lunzio-

ragendo con dei menu
a tendina Come si ve-

de dalla tabella risulta-

no migliorale, di un
bel po', anche le pre-

stazioni.

Figura 4 - Ashton Tate

dBASE IV II linguag-

gio di interrogazione

tradizionale del dBASE
é stato affiancalo sia

dal Ouery by Example
che, presentando in

forma semigrafica le

strutture degli archivi,

permette all'utente fi-

nale di facilitare le

operazioni, sia
dairSQL. che si avvia

a diventare, almeno
stando alle intenzioni

e alle dichiarazioni di

tutti I cosirutton, il lin-

guaggio di interroga-

zione degli archivi

standard, valido per
tutte le categona di

macchine

fare uHeriormente ì rapporti tra applicati-

vi sotto DOS e memoria in quanto, con

il nuovo bus indirizzi, è possibile acce-

dere direttamente a tutta la memoria
estesa.

Ad esempio il recente Lotus 1 23 Rel.

3 utilizza un modulo software, chiamato
DOS Extender, che sfrutta la possibilità

dei processori 286, 386, ecc. di lavorare

in protected mode e quindi gestisce

come memoria lineare tutta la memoria
installata, ben oltre quella che riesce a

indirizzare il DOS (fino a 16 mega contro

640 KByte pari al 2400% in più).

Altra soluzione, adatta ache alle mac-
chine con il vecchio bus, è quella adot-

tata recentemente dai prodotti a file

unico (fiat-file) delta Borland e che si

chiama VROOMM (Virtual Real-time

Object Oriented Memory Manager).
In pratica il prodotto e il file di lavoro

vengono spezzettati in granuli di piccole

dimensioni, caricati e scaricati dinamica-

mente da una speciale routine di otti-

mizzazione deil'uso delle memorie sia

quella convenzionale, sia le altre, sia,

all'occorrenza, quella su disco.

E proprio sfruttando quest'ultimo tipo

di memoria, che viene utilizzata in modo
«trasparente» e dinamico, è possibile

superare i limiti dimensionali sia dei

programma, sia del file di lavoro.

Va considerato che poiché il limite

della RAM è in pratica sostituito dal

limite della memoria di massa, la mag-
gior mole di dati gestibile ha come
contropartita un decadimento delle pre-

stazioni.

Citiamo l'ulteriore «variante» all'utiliz-

zo della memoria, quella che consente
di utilizzare quella estesa o quella

espansa come Disco Virtuale.

Questa tecnica, molto diffusa nei por-

tatili. consiste neH’utilizzare come unità

di memoria di massa, a tutti gli effetti,

una porzione di memoria ad accesso
rapido. I prodotti che lavorano molto su

disco, 0 perché utilizzano Overlay o
perché creano file temporanei, ne risul-

tano avvantaggiati.

Dal punto di vista del computer, una
macchina con processore 8088 o 8086
può utilizzare, oltre alla memoria con-

venzionale solo memoria di tipo

espanso.
Invece una macchina 286 può posse-

dere una memoria aggiuntiva, che può
essere utilizzata sia come memoria
estesa sia come memoria espansa. In

pratica a parità di hardware la tipologia e
le caratteristiche della memoria sono
(per le schede delle ultime generazioni)

settabili attraverso degli specifici driver

carrcati con il CONFIG.SYS.
É significativo che l'ultima versione

del DOS, che è la 4.01, di cui un paio di

numeri fa MC ha pubblicato la prova,

comprenda dei driver, che possono set-

tare anche come memoria espansa la

memoria estesa presente sui PS/2.

Abbiamo eseguito le nostre prove

sulla stessa macchina utilizzando, all'oc-

correnza, solo la memoria convenziona-

le, oppure quella estesa e infine quella

espansa. Per utilizzare quesfultima mo-
dalità abbiamo caricato il DOS 4.01.

A conclusione di questo preambolo
«tecnico» indichiamo altri fattori che
possono influenzare il risultato delle

prove e che quindi rendono non oggetti-

va la loro lettura:

— processore;
— quantità e tipo di memoria disponibi-

le; e di questo abbiamo appena parlato.

Inoltre:

— configurazione del DOS, che nelle

ultime versioni dispone di alcuni pro-

grammi che permettono di velocizzare

le operazioni su disco. Questi program-

mi possono risiedere anche sulla me-
moria estesa e quindi non «sottraggo-

no» RAM al DOS;
— tipo di hard disk e suoi tempi di

accesso;
— grado di occupazione e grado di di-

sorganizzazione del disco rigido.

Le interazioni tra questi vari fattori

sono numerosissime e. combinate con
le differenti metodologie di utilizzo della

memoria centrale e della memoria di

massa, possono portare a risultati non
significativi se non letti tenendo conto
di tutti i fattori che entrano in gioco.

Le nostre prove

Per eseguire i test, di cui mostriamo,
in unica tabella i risultati, abbiamo co-

struito tre file di prova, i primi due in
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Figura 5 - Borland Pa-

radox 3.0. La Borland

produce una linea
completa di prodow
per utenti finali le in-

fatti in duesta prova

ne utiliziamo parse-

chil II suo DBMS é il

Paradox, disponibile in

liano che m inglese

Presenta, rispetto a[

suo diretto concorren-

te. che é II dBASE III.

due fumionalué in più.

mollo utili in ambito di

analisi dati, il Cros-
sTab. nella foto, e la

Business Graphics

Figura 6 - Lotus 123
Bel. 3. Un sostanziale

miglloramBnto é guef
lo che permette di le-

dere. pur lavorando
sotto DOS. tutta la

mernens estesa pre-

sente sulla macchina

senza necessità di in-

stallazioni o setfegffi

particolari III Lotus 123

B3 lavora però solo su
macchine 286 o 3861
Un’altra novità è quel-

la di poter mterlacoa-

re direttamente del ta-

bellone. nelle opera-

zioni di Ouery. file

esterni, anche di tipo

dBASE /no/tre è pos-

sibile fare, anche se
solo nella modalità
mostrata, un windo-
wing Ira lesto e gra-

dBASE IH. che è uno standard talmen-

te... standard da essere facilmente, ed

in molti cast direttamente, utilizzabile da

tutti gli altri prodotti.

Il terzo file, che sen/e per valutare le

prestazioni in tennini di pura velocità di

calcolo e di disegno, ed è quindi utilizza-

bile solo con gli spreadsheet, è stato

sviluppato in Lotus 123, perché questo

pmdotto gode della stessa facilità di

export del precedente.

Il primo file si chiama PROVAI e
consiste in un archivio ‘.DSP delle se-

guenti caratteristiche:

numero record 8.000

numero campi 12

byte per record 122

byte DOS 976.418

I campi sono di vario tipo. Gli ultimi

due sono numerico, caricato in maniera

casuale, e uno alfanumerico, caricato

anche esso in maniera random, per

ottenere in maniera automatica delle

stringhe da 20 caratteri.

Poiché il dBASE IH non dispone di

una funzione che genera il numero ca-

suale, ne abbiamo inventata una appo-

sta. I campi a contenuto casuale sono

stati utilizzati per le operazioni di ordina-

mento e di ricerca.

Di questo archivio ne abbiamo fatta

una versione ridotta, che si chiama
PROVA2, ed ha:

numero record 1.000

byte DOS 122.418

II terzo file, scritto in Lotus 123, è la

trasposizione di un programma Basic di

grafica tridimensionale, pubblicato su

MCmicrocomputer circa tre anni fa, in

cui sono presenti sia pesanti istruzioni

di calcolo tridimensionale che comandi

di tracciamento di un grafico. Occupa
circa 250 KByte.

Il programma originale si basa su due
loop principali che forniscono i valori

delle X e delle Y, da cui calcolare, di

volta in volta, il valore Z, che è funzione

di X, Y e successivamente, tramite delie

apposite funzioni trigonometriche di

conversione, i valori XS, YS che indica-

no la posizione dei punti sullo schermo.
II Basic è lo strumento più adatto alla

soluzione di tali problemi, in quanto il

programma può eseguire contempora-

neamente calcoli e visualizzazione, sen-

za dover memorizzare via via i risultati

intermedi.

Utilizzando un foglio elettronico la so-

luzione del problema viene compieta-
mente ribaltata in quanto i valori vanno
dapprima tutti calcolati e incolonnati nel

foglio, per essere, solo alla fine, grafidz-

zati.

Per produrre il grafico che si vede in

alcune figure, si ricorre, come noto, alla

tipologia XY. che indica in pratica un

riferimento cartesiano, in cui si possono
tracciare segmenti comunque posizio-

nati. Le discontinuità nelle linee sono
prodotte inserendo delle celle vuote al-

i'interno delle serie di valori da grafi-

care.

Modalità di esecuzione dei test

I test sui primi due file, sono stati

eseguiti rispettando una semplice tra-

fila:

— conversione del file di prova nel for-

mato proprio.

— salvataggio,

— caricamento (tempo di caricamento),
— ricerca sequenziale dell'ultimo re-

cord, data una condizione di eguaglianza

verificata solo da quest'ultimo (tempo di

ricerca sequenziale).

— indicizzazione (tempo di indicizza-

zione).

— ricerca rapida (tempo di ricerca ra-

pida).

— abbandono del file,

— caricamento,
— ordinamento con generazione di un

file ordinato (tempo dì ordinamento).
~ salvataggio (tempo di salvataggio).

Questa modalità operativa è stata se-

guita per i due dBASE e i due Paradox,

che, essendo dei DBMS, permettono
tutte le operazioni citate.

Gli altri prodotti, come il Reflex 2.0,

provato in altre pagine su questo stesso

numero, e i vari Spreadsheet, non con-

sentono indicizzazioni ma solo Ricerche

Sequenziali e Ordinamenti.

Il terzo file é stato utilizzato solo con

gli Spreadsheet, con i quali é stato

eseguito un ricalcolo completo e il rile-
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Figura 7 - Microsoft

Windows 386 ed Ex-

cel La versione 386
del Windows permet-

te di eccedere diretta-

mente elle memoria
estese presente nella

macchina Questo ser-

ve a migliorare le ope-

raiiviié globale dei-

l'ambienie Windows e

ad allargare le memo-

dell'applicaiivo Excel

Borland, che sono il

Quattro Professional e
Il Reflex 2.0. sono sta-

ti sviluppati utiliizando

la programmaiione
-granulareii IVROOM-
Ml In pratica il prodot-

to e il file di lavoro

lene per ambedue à
un file unico! vengono
spenettat! in granuli

di piccole dimensioni,

cancati e scaricati di-

namicamente da una
speciale routine di ow-
mmanone delfuso
della memoria

vamento dei tempi di tracciamento del

disegno.

Una macro per rivelare i tempi di
esecuzione su Spreadsheet

Un programma per misurare la durata

dell'esecuzione di se stesso fa uso di

tre soie variabili che contengono il tem-
po relativo al momento di inizio esecu-
zione, il tempo relativo alla fine esecu-
zione e la differenza tra i due tempi
rilevati che è la durata.

Chiaramente le due rilevazioni vanno
eseguite rispettivamente airinizio ed al-

la fine del programma, dovranno cioè

essere la prima e l'ultima istruzione.

In figura 1 1 è presentato un program-
ma di questo tipo, scritto con Macro su

Spreadsheet. Tra le due rilevazioni vie-

ne eseguito un semplice ciclo di con-

teggio da t a 1000, tanto per rimanere

in una videata. In un caso reale tra le

due rilevazioni va inserita l'istruzione

che manda in esecuzione il programma
da cronometrare.

Come si può notare, la prima e l'ulti-

ma istruzione (PONI) effettuano l'impo-

stazione delle due variabili temporali
mentre la differenza tra le due viene
calcolata direttamente tramite una for-

mula contenuta nella variabile DURATA.
Per quanto riguarda il rilevamento del

tempo occorre precisare che i tabelloni,

«alla Lotus», utilizzano la funzione
(a ADESSO che fornisce un numero deci-

male la CUI parte intera rappresenta la

data, espressa come numero di giorni

trascorsi dal 1 gennaio 1900, e la parte

decimale rappresenta, in una unità di

misura interna e di tipo decimale, il

tempo trascorso dall'ultima mezzanotte.
La funzione rciADESSO, che chiara-

mente si appoggia alla data di sistema.

viene Impostata all'accensione della

macchina. Per visualizzare Data o Orario

occorre impostare il formato sulla zona
interessata (comando Zona Formato
Data).

Commento dei risultati

Alla luce di quanto detto sopra, so-

prattutto riguardo alle differenti modali-

tà di gestione delta memoria, i risultati

ottenuti risultano alquanto prevedibili.

Nella categoria DBMS, risultano inte-

ressanti i miglioramenti in termini di

prestazioni del dBASE IV (figg. 3 e 4),

rispetto al dBASE III (fig. 2). anche se la

ancora tiepida accoglienza riservata dal

pubblico al nuovo nato sembra non te-

nerne conto.

I due Paradox (fig. 5) hanno prestazio-

ni sostanzialmente analoghe. Probabil-

mente i miglioramenti delia versione 3.0

equivalgono a quelli ottenuti dal miglior

sfruttamento delle risorse hardware che
fa il Paradox 386 versione 2.

Sia il dBASE che il Paradox utilizzano,

per le operazioni di ricerca rapida, gli

indici. In maniera dichiarata il dBASE
con il concetto di Indice, e, in maniera
più sotterranea, il Paradox con il Query
Speedup.

Le ricerche sequenziali, quelle che un
tempo erano considerate, ed erano ef-

fettivamente, lente, danno risultati buo-

ni. Ed aspettare pochi secondi per fare

una ricerca, anche estemporanea, su un
archivio di ottomila record, è assoluta-

mente accettabile in quanto in linea con
la logica d'uso di un personal computer.

Più articolato il discorso sulle presta-

zioni degli Spreadsheet. Ci sono diffe-

renze notevoli dovute alle diverse meto-
dologie di organizzazione dei file e di

gestione della memoria.
II Lotus 123 R3 (fig. 6) vede tutta la

memoria presente come memoria linea-

re direttamente indirizzabile.

Le sue prestazioni, rispetto alla vec-

chia versione, peggiorano sensibilmen-

te, ma questo dipende anche dal fatto

che ora l'123 è scritto in «C» e dal fatto

che il codice del prodotto si spezza
dinamicamente con la tecnica degli

Overlay.

Eccellenti le prestazioni interne di Ex-

cel con il Windows 386 (fig. 7), che
utilizza al meglio la memoria di 4 mega
che gli abbiamo messo a disposizione,

ma poi in fase di caricamento e salva-

taggio. si «siede».

Il Windows 386 può essere anche
caricato in maniera ridotta, come Win-
dows 86. Non viene gestita la memoria
estesa e quindi si lavora con maggiore
velocità ma si possono caricare solo
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lavori di dimensioni limitate.

fi Quattro Professional (figg. 7 e 8), in

applicazioni «pesanti», ad esempio nel

Sort, risente del lavorio di paginazione

sulla memoria espansa. Ma grazie alla

tecnica VROOMM e alla possibilità di

sellare le modalità di gestione della

memoria estesa riesce a caricare file di

dimensioni un tempo inimmaginabili per

uno Spreadsheet-

Lo stesso file PROVAI non siamo
riusciti a caricarlo nel Lotus 1 23 versio-

ne 2-01, dotato di espansione EMS. Per

poco, ma non ci siamo riusciti.

Non è possibile, con il «vecchio» Lo-

tus definire le modalità di gestione della

memoria per cui, in fase di caricamento

del file, abbiamo subito un Memory
Full, dovuto all'esaurimento della me-
moria convenzionale, quando su quella

espansa c'era ancora molto spazio. È

evidente che il programma utilizza per

scopi diversi i due tipi di memoria.
Il Reflex 2.0 (fig. 10), infine, presenta

delle performance dignitosissime per

un prodotto dalla filosofia «elementare»
e che quindi può essere immediata-
mente utilizzato anche da un utente alle

prime armi, utente, che proprio in quan-
to alle prime armi, non pretende (anco-

ra) prestazioni particolari.

Conclusioni

Numerose sono le «qualità» che deve
avere un prodotto software per essere
utilizzabile in maniera produttiva da un
utente finale.

La prima qualità è sicuramente la

«affidabilità» che comporta non solo il

non venficarsi, durante l'uso, di incon-

Figura 9 Borland
Quallro Professional.

Altra caratlerislicB

Ouallro Professiortal ó
duella di disporre di un
sottoprogramma gralt

co di tipo Draw le che
SI chiama Annolatel al

quale si accede via

pud eseguire il rnaguiF

lage del Grafico L 'am-

biente Annoiate per-

mette anche di Irac-

hanna a che vedere

Figura IO Borland
Peflex 2.0. Il Reflex
2.0 si può definire ge-
store di singolo archi-

vio. Non può quindi

essere ulilizsato in ap-

p relaziona-

ti Il lavoro sul singolo

archivio può avvenire

attraverso piu viste, le

più operative delle

quali sono la Masche-
ra e la Tabella Lavo-

rando in Tabella si

possono utilizzare

mode funzionalità di-

labelloni elettronici

venienti più o meno gravi, ma anche
l'assistenza di efficaci help in linea, la

presenza di ricca ed esauriente docu-

mentazione, ecc-, elementi che rendo-

no l’utilizzatore tranquillo.

Questa prima qualità è oggi sicura-

mente garantita da tutti i prodotti delle

principali case. che. anche utilizzati per
giorni e su problematiche impegnative,
non rimangono mai in «panne».

Altra qualità, che però, nel campo
dell'Informatica Individuale, assume una
minore valenza, è costituita dalla presta-

zione, che, come visto, non si può mi-

surare in maniera assoluta, ma va vista

alla luce delle altre caratteristiche garan-

tite dal prodotto.

Anche in questa ottica i prodotti pro-

vati si sono dimostrati, fatte le debite

valutazioni al contorno, accettabili, so-

prattutto in linea con quanto ci si era

aspettato. ac
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Analisi di alcuni comandi G^D
in Autocad 10

di Francesco Peironi e Aldo Azzari

In questo articolo si analizzano

alcuni degli strumenti

operativi presenti nei prodotti

di grafica tecnica, ed in

particolare quelli che
ripropongono, simulandoli,

metodologie di lavoro oppure
strumenti tradizionali del

disegnatore.

Tratteremo quelle

problematiche di tracciamento

di entità, basate su processi

matematico/geometrici, che a

suo tempo costringevano il

disegnatore ad elaborati

processi costruttivi, processi

che oggi sono eseguiti dal

prodotto CAD

É noto, perlomeno a chi ha studiato

geometria, che uno dei vari modi per
determinare una circonferenza è quello

di fornirne tre punti. In altre parole dati

tre punti per essi passa una sola circon-

ferenza.

L'individuazione o, il che è analogo, il

tracciamento della circonferenza parten-

do dai tre punti, non è un fatto imme-
diato (provateci su un foglio di carta).

Anzi è necessario eseguire un processo
analitico o geometrico non semplicissi-

mo. Lo strumento CAD, al contrario di

uno strumento generico di disegno,

svolge in proprio tali calcoli in modo da
fornire direttamente il risultato finale

dell'operazione.

Altro potente strumento in mano al-

l'operatore CAD è quello che consente
di eseguire delle campiture utilizzando

modelli preconfezionati, anche da lui

stesso.

Questo strumento non va confuso
con il concetto dì FILL, presente nei

prodotti grafici di tipo Paint e che si

basa su un processo di riempimento

hardware, che cerca, con una tecnica di

rimbalzo, i confini da riempire con un
colore 0 un motivo.

Anche i prodotti di grafica vettoriale

come i vari Draw, o ad esempio il Lotus

Freelance, permettono il FILL, In questo

caso il riempimento é però un attributo

dell'oggetto riempito che esiste in

quanto esiste l'oggetto da riempire.

In un CAD, in Autocad il comando si

chiama TRATT, la funzione è ben più

sofisticata e fondamentalmente produ-

ce altre entità di disegno del tutto analo-

ghe a quelle tracciate con le comuni
funzioni di disegno.

In particolare vedremo come poter

utilizzare «nello spazio» il tratteggio.

L'ultimo strumento che analizzeremo

è quello che consente di gestire librerie

di oggetti predisegnati e di utilizzarle

nella realizzazione di un nuovo disegno.

Tale strumento nel mondo Autocad si

chiama Blocco.

Anche questa metodologia di lavoro è

ben nota ai disegnatori, che sono abi-

tuati ad utilizzare i fogli di «trasferibili»

Figura I - Autocad - Metodi Costruttivi di una Circonferema Un prodotto CAO dispone di

comandi evoluti che svolgono processi costruttrvi comiplessi Tah processi, ad esempio
quello che permetta di tracciare una orconlerertia partendo da elementi già liacciah. come
rette 0 ceridt! di tangenza, sono nau ai disegnatori Se costoro lavorano a mano, con riga e
squadra, sono costretti ad eseguire i van passi cosinillivi intermedi
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che sono librerie di disegni, di soggetto

vano, direttamente ricalcabili sul foglio

lucido di disegno. Questi ai fini della

riproduzione in copie del disegno stes-

so, hanno un effetto identico a quello

degli elementi tracciati con l'inchiostro

di china

Come tracciare una circonferenza

Il posizionamento e il dimensiona-
mento del cerchio può essere eseguito

m numerosi modi il più semplice dei

quali è quello di indicare centro e rag-

gio. Tutti i prodotti grafici, anche quelli

di grafica non tecnica, e tra questi an-

che I più rudimentali, permettono di

disegnare un cerchio dati il centro ed il

raggio.

Nel disegno tecnico può essere ne-

cessario posizionare e dimensionare il

cerchio sulla base di altri elementi pre-

senti. Ad esempio sulla base di punti da
toccare oppure di punti di tangenza su

altri elementi. In questi casi non si co-

nosce a priori né il centro né il raggio

del cerchio da tracciare e quindi occorre

determinarli, o con metodi costruttivi

basati su angoli, bisettrici, ecc. (ti usano
I disegnatori} o con metodi di calcolo

analitici (li usano i matematici).

Questi stessi metodi sono noti a!

prodotto CAD che non chiede di meglio

che eseguire (lui per noi) lo stesso

processo e di fornircene direttamente il

risolato finale.

La presenza di queste funzionalità

«miste» di calcolo trigonometrico e di

tracciamento, può essere valutata come
elemento discriminante nel classificare

un prodotto di disegno vettoriale.

Con Autocad una circonferenza può
essere tracciata in più maniere, alcune

delle quali visualizzate nella figura 1:

— dati centro e raggio

— dati tre punti

dati due punti (che indicano un dia-

metro)
— date due tangenze e un raggio

— date tre tangenze.
Poiché la tangenza può essere riferita

indifferentemente ad una linea oppure
ad un'altra circonferenza le modalità dif-

ferenti di costruzione di una circonfe-

renza diventano più di una dozzina.

Nella figura 1 le circonferenze genera-

te sono quelle colorate in magenta.
Tutti gli altri elementi, colorati in vario

modo, sono quelli che servono per ge-

nerarla.

Sono quindi Punti (che solo per co-

modità visiva sono rappresentati da cro-

cette), Linee e altri (ìerchi.

Tanto per avere un’idea di una appli-

cazione di una di queste metodologie si

pensi ad un sistema di ingranaggi, nel

quale la condizione che lega i vari cerchi

è il fatto che sono tra di loro tangenti.

II tratteggio

Altra funzionalità caratteristica di un
prodotto CAD è quella che permette di

utilizzare pesantemente il tratteggio,

che non va inteso genericamente come
riempimento di una figura chiusa, ma
che è un vero e proprio strumento di

tracciamento, che aggiunge elementi al

disegno.

Al contrario, nei prodotti di tipo Paint

il FILL è una funzionalità hardware, che
lavora direttamente sulla memoria vi-

deo, dove è in grado di intercettare la

discontinuità ai bordi dall'area da riempi-

re. Nei prodotti di tipo Draw, come
detto, il FILL è un semplice attributo di

una entità chiusa, e come tale non ha
una vita autonoma. Quindi anche in tali

prodotti il motivo del FILL è un disegni-

Figurs 2 - Aulocad - Modelli di Iralteggio. In un prodotto CAD il tratteggio non nsponde ad
esigente estetiche, ma ad esigente tecnitdie operative Esistono delle normative sia a
livello naiionale che Internationale che stabiliscono dei modelli di tratteggio indicativi, ad
esempio, della tipologia del materiale da ulilittare

Figura 3 - Autocad - Tratteggio sul Piano. Il comando TRATT che permette di tracciare,

secondo vane modalità, dei tratteggi interni a figure chiuse, lavora sul piano di costrutione

che può. come descritto nel numero precedente di MC, essere comunque posiiionato

nello spazio attraverso le funiioni che permettono di definire un Sistema di Coordinate
Utente lUCSI. Vediamo nella figura un tratteggio che segue delle superfici nello spazio
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no bit-mapped e come tale non può
essere manipolato. Ad esempio se si

raddoppia la dimensione dell'oggetto il

motivo del riempimento non si ingran-

disce.

La funzione di tratteggio di Autocad
pemiette di definirne le modalità, indi-

candone il passo e l'orientamento. Per-

mette inoltre di scegliere un modello di

tratteggio tra quelli presenti nel file

ACAD.PAT. il cui effetto può essere

controllato in una comoda Dialog Box
{fig. 2 ),

L'operazione può essere svolta in va-

rie modalità, a seconda che si voglia o

meno includere oggetti interni alla zona

di tratteggio. Il risultato dell'operazione

è un elemento, o. a scelta una serie di

FgurB 4 - Foglio di rrs-

sfenbih In Questa figu-

ra, evidentemente non
real'iiala con un com-

pot7ione di un loglio di

trasferibili, ben noti ai

disegnalon In pratica

esistono decine di ti-

pologie. suddivise per
argomento, di irasfen-

bili, che permettono al

disegnatore di uncal-

care- il soggetto volu-

to direttamente sul fo-

glio lucido da disegno
i’efletto. ai Imi della

npmduiione dell'origi-

nale, é lo stesso otte-

nitùle disegnando con
l'inchiostro di china

Figure 5, 6 - Autocad Strumento blocco per memonizare oggetti npetitivi Ogniqualvolta

occorra insenre nel disegno oggetti ripetitivi conviene lavorare con lo strumento blocco. In

pratica va disegnato un solo rongmaleii. che viene memonaato come blocco. Successiva-
mente può essere dupUcato a piacere con i vari comandi di Editor La duplicaaione può
avvenire con diverse modalità che permettono di adattare il blocco originale nell'ambienle

elementi, che hanno la stessa udignità»

degli altri elementi disegnati in maniera
più tradizionale.

Ad esempio se il tratteggio non va

bene lo si può cancellare, con la norma-
le funzione di cancellazione, e riesegui-

re cambiando i parametri.

Va inoltre detto che poiché viene pro-

dotto un disegno vero e proprio, un
tratteggio è in generale abbastanza im-

pegnativo in termini di occupazione di

memoria. Ad esempio se si traccia un
semplice Cerchio e lo si riempie con un

tratteggio fitto, alla fine si ha un disegno
con due tipi di entità un solo Cerchio e
moltissime Linee.

Il tratteggio è un'entità concettual-

mente e filosoficamente bidimensio-

nale.

Con il nuovo strumento di aiuto al

disegno che è il Sistema di Coordinate

Utente (UCS) diventa possibile eseguire

dei tratteggi su superfici comunque po-

ste nello spazio semplicemente lavoran-

do in un UCS, in cui il piano su cui

tratteggiare sia il piano di costruzione.

Nella figura 3 una efficace ed esplica-

tiva esemplificazione deH'utilizzo del

tratteggio su serie di facce tra di loro

perpendicolari.

Il blocco

Il manuale di Autocad definisce il

blocco una «serie di entità raggruppate

in un unico oggetto». A questo blocco

si può assegnare un nome e quindi si

può salvare il blocco stesso in un suo
file.

Tramite il nome è successivamente
possibile inserire il blocco in un punto
qualsiasi del disegno, eventualmente
dandogli dei fattori di scala lungo gli assi

del sistema di riferimento in uso ad un
angolo di rotazione.

Un blocco può essere definito ed
usato aH'interno di un disegno, oppure
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può essere memorizzato in un apposito

file esterno per un uso più generalizza-

to, ad esempio in una serie di disegni.

Come noto l'Autocad lavora per entità

elementari (archi, linee, polilinee, ecc,).

Un blocco realizzato assemblando parti

elementari può raggiungere qualsiasi

complessità, e, una volta definito, può
essere visto come singola entità. Può
quindi essere manipolato con uno qual-

siasi dei comandi che gestiscono le

entità, come SPOSTA, CANCELLA, LI-

STA. SERIE, ecc.

Per mezzo dei comandi di gestione

dei blocchi è possibile costruire proprie

librerie di elementi ripetitivi, che poi é
possibile assemblare nel disegno finale,

nella stessa maniera con la quale i «vec-

chi» disegnatori maneggiavano i «tra-

sferibili». serie di oggetti, organizzati

per argomento, per scala, ecc. riportati

su carta lucida e. appunto, trasferibili sul

disegno semplicemente ricalcando la

carta lucida (fig 4).

Inoltre poiché il blocco, salvato e riuti-

lizzato come unica entità, può comun-
que essere disassemblato in entità più

semplici, oppure può contenere a sua

volta altri blocchi, diventa un efficace

strumento di costruzione.

Ad esempio dovendo disegnare un
gruppo «cucina» che si ripete molte
volte nel progetto, é possibile comporre
il blocco «cucina» usando tl blocco «la-

vello», il blocco «fornelli», il blocco «fri-

go» ecc. precedentemente composti e

ciascuno di questi potrebbe a sua volta

essere ulteriormente scomposto in

blocchi più elementari.

Un altro concetto legato al blocco è
quello di attributo, che però non trattia-

mo in questa occasione. Al blocco pos-

sono anche essere assegnati degli attri-

buti testuali descrittivi del blocco stes-

so. come tipo di materiale, costo unita-

rio, ecc.

Quando occorra è possibile estrarre

dal blocco gli attributi testuali per racco-

glierli in un file e per rielaborarli, anche
al di fuori di Autocad, come un qualsiasi

Data Base.

I comandi di blocco sono comandi
avanzati nel senso che non servono
semplicemente per disegnare ma so-

prattutto per rendere produttiva tale at-

tività. I vantaggi dell'utilizzo del blocco

sono facilmente elencabili:

— economia nel lavoro. Il file che con-
tiene riferimenti a blocchi esterni è più

leggero in quanto i blocchi, anche a

livello di file, sono e rimangono esterni.

Risulta economico anche l'uso dei bloc-

chi all'interno di un file in quanto gli

oggetti ripetitivi vengono comunque
memorizzati una sola volta:

— facilitazione della manutenzione.
L'aggiornamento del blocco si ripercuo-

te su tutti ( disegni che contengono il

blocco stesso;

— possibilità di disegnare mediante
semplice assemblaggio di pezzi preco-

struiti. Le librerie sono inoltre scala e

orientamento indipendenti, in quanto
scala ed orientamento del blocco pos-

sono essere definiti al momento del

suo inserimento nel disegno:

— completa adattabilità all'ambiente

tridimensionale. Anche il blocco può es-

sere costruito ed utilizzato nello spazio,

anche ricorrendo ai validi strumenti di

aiuto al disegno tridimensionale, pre-

senti nell'ultima versione di Autocad.

Passiamo ora a vedere nel dettaglio la

sintassi del comando BLOCCO.

Il comando BLOCCO
Essendo un comando alquanto artico-

lato. ci occuperemo per adesso soltanto

della prima parte, cioè di come definire

un blocco, di come salvarlo all'Interno o

all'esterno di un disegno, ed infine di

come richiamarlo ed inserirlo nello stes-
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SO od in un altro disegno.

Il comando BLOCCHI si presenta con

una serie di sottocomandi: DEFATT -

BASE - BLOCCO • INSER - INSERM -

MBLOCCO
Poiché DEFATT riguarda la gestione

degli attributi testuali del blocco per ora

non lo trattiamo.

Supponiamo ora di aver disegnato un

elemento di arredo (ad esempio un ta-

volo con delle sedie) usando primitive

come Cerchio e Poligono, e di volerlo

aggregare in modo che diventi un
blocco.

Le operazioni si svolgono cosi:

comanda: BLOCCO
nome del blocco (o ?):

A questo punto bisogna digitare un

nome che identifichi il blocco (max 31

caratteri). Se già esiste un blocco con

quel nome viene chiesto;

Blocco xyz esiste già.

Volete ridefinirlo? <N>

Il passo successivo è la richiesta:

Punto base per inserimento:

Per rispondere alla quale occorre defi-

nire sul blocco un punto che verrà in

seguito usato come riferimento di ag-

gancio per il suo successivo inserimen-

to da qualche altra parte. Generalmente

viene dato come punto di inserimento o

il centro del blocco o il punto in basso a

sinistra.

Terminata questa prima fase, Auto-

cad chiede di selezionare le entità che

dovranno far parte del blocco. Con stru-

mento puntatore e con i soliti modi
Finestra. Interseca, ecc. occorre identifi-

care le varie entità.

Una volta definito, il blocco viene

cancellato dallo schermo. Questo per

verificare che siano state identificate e
raggruppate tutte le entità desiderate.

Sarà sufficiente attivare l’opzione OOPS
per farlo riapparire.

Ora il blocco è stato registrato, e fa

parte del file di disegno sul quale si sta

lavorando

Tutti i blocchi creati con il comando
BLOCCO sono memorizzati soltanto al-

l'Interno del file di disegno in cui sono
stati creati e sono ridtiamabili unica-

mente in quel disegno.

Nel caso si voglia creare un blocco

utilizzabile anche in altri disegni, occorre

memorizzarlo in un file esterno. Per fare

questo ci si avvale della funzione

MBLOCCO. Il formato del comando è il

seguente:

Comando: MBLOCCO
Nome del file:

Nome del blocco:

Occorre per prima cosa inserire un

nome per il file che conterrà il blocco

«esterno». Il file è un file con estensio-

ne DWG. Successivamente bisogna ri-

spondere alla richiesta «Nome del bloc-

co» secondo queste regole:

— digitando un nome da assegnare al

blocco specificato:

— digitando « = » per assegnare lo

stesso nome del file;

— digitando «*» per memorizzare l'in-

tero disegno come blocco;

— digitando « » (spazio) occorre sele-

zionare gli oggetti e specificare un pun-

to di inserimento (come con il comando
BLOCCO),

Il comando INSER

Per richiamare un blocco precedente-

mente definito ed inserirlo nel disegno,

SI utilizza il comando INSER. La sequen-

za di INSER è cosi strutturata

Comando: INSER

Nome del blocco (o ?):

Punto di inserimento

Fattore di scala per X <1>Afertice/XYZ

Fattore di scala per Y (standard = X).

Angolo di rotazione <0>

Per prima cosa quindi bisogna specifi-

care quale blocco si vuole inserire nel

disegno (nome blocco, oppure digitare

«?» per averne la lista). A questo punto

il blocco viene richiamato ed. appare sul

video in modo «dinamico». È aggancia-

to al cursore, per cui muovendolo lo si

trascina attraverso il disegno.

Posizionato il blocco nel punto voluto

e quindi soddisfatta la seconda richiesta

(punto di inserimento) occorre risponde-

re alle altre richieste che riguardano il

fattore di scala.

Il blocco quando viene richiamato e

trascinato utilizza un fattore di scala 1

.

Appare quindi delle stesse dimensioni

dell'originale. Impostando un valore di

scala unico, si esegue una operazione di

scaling uniforme, e quindi vengono
mantenute le stesse proporzioni deH'on-

ginale. Impostando valori differenti sui

singoli assi, si distorce il disegno.

E l'opzione «XYZ» quella che permet-

te di inserire valori diversi per i tre assi

e quindi serve quando occorra manipo-

lare le proporzioni del blocco.

Fornendo fattori di scala negativi si

possono riprodurre blocchi invertiti spe-

cularmente.

L’opzione «Vertice» consente di crea-

re un rettangolo (bisogna specificarne i

vertici opposti) dentro il quale verrà

adattato il blocco.

Infine occorre specificare l'angolo di

rotazione, cioè con quale angolazione

rispetto al sistema di riferimento in uso
nel disegno deve essere inserito il

blocco.

Il comando INSER ha una variante

INSERM che serve per gli inserimenti

multipli. Operativamente funziona come
il comando SERIE.

Nelle varie immagini a corredo del-

l'articolo vedete semplici esempi di rea-

lizzazione di blocchi e di loro utilizzo

anche in ambiente tridimensionale.
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TRACKMAN , Il nuovo mouse statico.

Dispositivo di puntamento alternativo

azionato dal pollice. Con le utility

MouseWare " (menu a tendina e

Lotus I-2-3 Shell). Compatibile

ogni applicazione software.

SCANMAN . Veloce scanner

manuale per testi o immagini.

Fino a 400 dpi di risoluzione,

con Finestra di scansione

di I06mm. 32 livelli di

grigio (modo dithering).

Programma PaintShow" Plus

incluso. Disponibile in italiano.

agini.

zione,

„ Mi

FINESSE " Un potente programma DTP.

semplicissimo. Visualizzazione WYSIWYG.

Supporto del mouse e dello scanner

incorporati. InciudeBitstream’ Fontware
'

per una migliore qualità di stampa.

Disponibile in italiano.

Se volete migliorare le Vostre capacità

di comunicazione con il computer usate i

toois Logitech ", Per maggiori informazioni contattate

il Vostro rivenditore o chiamate

La storia insegna che le grandi idee vengono comunicate

più efficacemente se si utilizzano mezzi semplici.

Applicando questo verità al mondo dei personal

computers. abbiamo sviluppato software e dispositivi di

input, noti perla facilità d'uso e d'installazione e per

LOCrreCH Italia S.r.l.

Tel.: 039-605 65 65. Fax: 039-605 65 75

l'ottimo rapporto prezzo/prestazionei.

Il MOUSE. Ergonomico, Elevata

risoluzione. Compatibilità garantita
*

con tutte le applicazioni software. Con

tendina. Lotus' l-2-3'shelle

utility Pop-Up DOS ". Disponibile in italiano.
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Ne ho parlato talmente
tanto che rischio di

trovarmi la lingua secca
sulla tastiera dell'Amiga, e
fortuna che stavolta

stanno davvero per
nascere sennò finireste

per darmi dello sciagurato

sciamano da strapazzo.

Succede che i tecnici

Philips, il dr. Simonetti in

prima fila, stanno per farmi

finalmente accedere a!

sancta sanctorum dove
custodiscono i segreti

del COI.

Mentre sto per accedere
succede anche che ho
dato un’occhiata ad uno
dei periodici cui sono
abbonato che trattano

materie ottiche e ho capito

che la principale

destinazione di questi

materiali ingraffiabili e
perfino impiratabili

Xenon 2 Megablast

Bitmap Bros

Imageworks (GB)

A tari ST, Amiga. PC IBM. C64

Voi tutti sapete perfetta-

mente che io non amo trop-

po gli sparatutto spaziali e gli

sparaognuno in generale, e

non li amo troppo per la ra-

gione estremamente banale

che sono stati il primo gene-

re di videogame e che one-

stamente, in barba all’ameno

motto repetita iuvant, hanno
stufato alquanto. Quello che

I I

ài Francesco Carlà

sarà l'educazione.

Mi verrebbe già voglia di

fare polemica, ma aspetto

prima di vedere il seguito di

questa storia prima di

strappare il mio word
processor in funzione

cattiveria e di rispondere al

fuoco.

Torno al CDI: si configura

come una discreta bestiola

interattiva capace di

moltiplicare almeno per
dieci i sogni finora costruiti

con l'Amiga.

Direi che dovreste provare

ad immaginare un sogno
lungo dieci volte di più e
molto meno ingrippato in

fase di caricamento (un CD
ottico carica circa alla stesse
velocità di un hard disk, non
è moltissimo, ma dovremo
accontentardì; fatte le

debite proporzioni con i

fratelli maggiori, i

in pratica ho intenzione di

dire è che per fare un buon
game di spazio e violenza

interattiva bisogna fare un ca-

polavoro; il livello medio qui

non serve a nulla. Volete un
capolavoro, dunque: ebbene
eccolo nella persona simula-

ta di Xenon 2 Megablast. Sa-

pete certo quanto io abbia

amato Speedball cui ho dedi-

cato anche una doppia tra-

smissione a Videoweekend,
e parallelamente saprete an-

che che mi era piaciuto molto

Xenon anche se avevo mos-
so qualche riserva dello stes-

so genere di quelle di cui

sopra. Anyway, i tre game
che ho appena nominato so-

no i tre software finora rea-

lizzati dai Bitmap Bros, tre

ragazzi di Londra che hanno
davvero fatto qualcosa di

nuovo per questo mercato,

solidificando una nuova pro-

fessionalità e settando un
nuovo standard cui tutti de-

vono paragonarsi. Che lo vo-

supersimulatori per il

training dei piloti, avrete

davanti agli occhi una
macchina «vestita per
simulare».

Da quel momento,
dovrebbe trattarsi del Natale

1990 se non prima, tutta la

vita interattiva e simulata

cambierà.

Cambierà anche di molto
perché finalmente le

software house avranno a

disposizione un medium
digitale degno di tale nome.
E la non copiabilità del

mezzo farà il resto

professionalizzando anche la

rete di vendita che si é
formata in questi anni.

Dei tanti simulmondi
possibili ci saranno anche
quelli porno e sono
abbastanza ansioso di dare

un'occhiata alTannunciato

Sexual Sphere che

gliano oppure no.

Insomma questo Xenon 2
Megablast sarebbe il seguito

di Xenon, ma la trovata, ho la

netta impressione, è esclusi-

vamente di carattere pubbli-

citario ed ha il senso di garan-

tire ad un nuovo game il

successo immediato che de-

riva dall'essere la sequel di

un big success. Nella realtà,

nella simulazione. Xenon 2 è

il miglior spaziale con dono
che mi venga in mente dai

tempi dei grandi classici occi-

dentali del tipo di Defender
(Stargate), Galaga e la family

della Namco, Mooncrest.
Che cos'abbia di cosi straor-

dinario è prestissimo detto:

credo che la parte più inde-

scrivibile di Xenon 2 sia pro-

prio la qualità estetica; non
credo, ripeto non credo di

aver mai visto una cura cosi

abbacinante delle immagini e

una così certosina attenzione

al minimo particolare interat-

tivo e al come il medesimo

dovrebbe essere il primo di

questi CD in arrivo.

Altro dirvi non so, per il

momento, così vi rimando a
quanto finalmente mi
troverò faccia a faccia con la

macchina.

Sono stato al PC Show a

Londra e allo SMAU a
Milano (anche al SlM poco
prima) e ho fatto

conoscenza con alcuni di voi

che ringrazio molto per
l'amicizia e l'affetto

dimostrati nei miei

confronti: ivi ho anche avuto
modo di dare un occhio,

bave a look, ad una serie di

nuovi prodotti in uscita,

parlo stavolta

essenzialmente di software.

Mentre scrivo penso che la

parte del leone l'abbia fatta

la Microprose, glant del

software mondiale in tutti i

sensi.

piccolo particolare si vada a

inscrivere nella trattazione si-

mulata totale. Mettete,
esempio, la stona di questo
Xenon 2: banalotta: in appa-

renza la solita piccolissima

storiella di un'astronave im-

pegnata. nel buio oceanico
dello spazio, a difendere la

propria solitudine e chissà

quante altre solitudini del-

l'assedio di «cose» improba-
bile destinate ad allarmare ed
uccidere. Insomma la stona

del Defender galattico e della

nostra solita terribile voglia di

difenderci e contrattaccare

gli alieni. Apparenza, ho det-

to. In realtà Xenon 2 è la

storia di ben altro: narra di un
luogo comune interattivo ele-

vato a potenza di divertimen-

to. Vi propongo un'analisi in-

terattiva della faccenda. Par-

tiamo e siamo una piccolissi-

ma astronave anche un po’

Impacciatella che sale verso

l'alto e scruta paesaggi inte-

rattivi in quattro colori (ragio-
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ca e i suoni accompagnano
tutta la vita {tutte le nostre

vite) ammorbidendosi o infit-

tendosi, arrabbiandosi o tran-

quillizzandosi e in ogni caso
sempre assecondando e rea-

gendo all'andamento dell’in-

terazione. E non mi piace

solo per le qualità tecniche di

prima musica davvero inte-

rattiva della storia del softwa-

re: mi piace anche perché é
una house music scatenata,

nata dal computer e dai suoi

campionatori e al computer
ritorna come un figliuol prodi-

go che sia degno di rispetto.

Il resto, ma c'è davvero un

resto quando si ha a che fare

con un'opera unica?, è av-

ventura a scrolling verticale

senza sbavature e di una car-
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ni di definizione) e quasi subi-

to ci fa venire un crampetto

alla mano destra sul joystick

e invocare una maggiore ve-

locità di navigazione e di fuo-

co. La velocità non c'è e le

pallottole razzo scoppiano
lente lentissime facendo ri-

schiare la morte provvisoria

più volte. Ma dura poco que-

st'inerzia galattica, il tempo
dì farci venire il sospetto che
ci Sia nella bravura dei Bit-

map l’errore: raccogliendo

pillole energetiche m giro la

nave si anima. E salgono for-

tissime e velocissime le pal-

lottole e la forza di fuoco.

Esattamente quello che ave-

vo ad alta voce sperato. E lo

trovo (e spero anche voi) del

tutto brillante: fare venire al-

l'interattore voglia di critica

eppoi dissolverla in un micro-

secondo nel modo che ho
detto,

Orsù dunque, selezionati

lettori di Playworld e quindi

anche selezionatissimi viag-

giatori interattivi, partite con
me alla volta della terra di

mezzo dove, manco a dirlo,

aspettano giusto noi per dare

inizio al wargame più inespri-

mibile di tutti i tempi.

Apro un’altra saettante pa-

rentesi: quasi stavo dimenti-

cando di parlare del
soundtrack made in Bomb
thè Bass: non dico che sia la

cosa migliore di tutto il game
e non lo dico per la semplicis-

sima ragione che in un'opera

wonderful come questa non
c'è una cosa migliore del-

l'altra e non può esserci. Cer-

to che comunque questa co-

lonna sonora interattiva (sa-

rebbe meglio dire vivente,

organica, semovente, aggre-

gata alla carne del software e

con essa in simbiosi peren-

ne) menta di sicuro una trat-

tazione a parte.

lo, lo posso mettere per
iscritto come del resto mi
accingo a fare, non ho mai
ascoltato un suono più di-

rompente e perfettamente
collegato all’azione come
questo truculento e pompan-
te jingle dei Bomb thè Bass.

E. potrei mettere per iscritto

anche questo, non ho mai
ascoltato una traduzione per

home computer come que-

sta eseguita da David Whitta-

ker che è uno dei pochissimi

rappresentanti della prima

ondata del software inglese

ad essere ancora qui tra noi

(qualcuno ricorda il suo be-

autiful Lazy Jones)? La musi-
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nosità grafica absolutely im-

pressive. perfezionata dall'i-

dea geniale di fare sembrare
di più, motti molti di più, i

quattro colori utilizzati. Segni

particolari: i vermi plastici

che entrano ed escono dalle

tane; mostro particolare: su-

per bacarozzo orbitante (scin-

tillante) giustamente farcito

di filamenti pericolosi: diver-

timento supremo: sparare ai

vermi di cui sopra che molla-

no palline assassine da con-

trollare a vista. Poi sono stato

nella tana stellare (a prestito

da Star Wars e da tutti i game
di commercio galattico e un

po' anche dalle botteghe di

Ducksburg frequentate da
Paperino in Donald Duck's
Playground) del losco figuro

che vedete riprodotto qui a

tergo: impressioni tratte mol-

to positive perché li si com-
pra e SI vende il materiale

bellico adatto al resto della

tenzone. Altra, ultima cosa:

Xenon 2 Megablast è anche
un supergame strategico dal

quale non uscirete vivi solo

sparando forte: poi mi piac-

ciono I SUOI vermi e mi ven-

gono in sogno una notte si e

una no.

Fiendish Freddy's,

Big Top o'Fun

Chris Cray
Mmdscape US
Leader
PC/Amiga/Atari ST

È un po' che stanno
uscendo, circa uno dietro

l'altro, una sene di game che
hanno come tema il più anti-

co spettacolo del mondo che
a quanto parrebbe è proprio

il circo. Giusto per fare qual-

che nome mi viene in mente
Circus Games della Tynesoft
dell'Inizio di quest'anno
(quello della mia mitica gag
in TV con le tigri che si rifiu-

tavano sdegnosamente di

mangiarmi) e Circus Attrac-

tions della Golden Goblins

tedesca uscito solo qualche
Tiesetto fa. Dei tre. ma an-

:he di tutti i game di circo

che ho la ventura di ricordar-

mi, questo di cui vorrei par-

larvi today è certamente il

migliore. Ma prima di dirvi

dei game vorrei dire due o

tre cose sull'autore. Il signo-

re in questione é Mr. Chris

Cray e cioè una delle leggen-

de viventi (quasi) di questo
sport: il creatore del miticis-

simo Infiitrator, uno dei ga-

me di massimo successo sul

C64 e di cui qualcuno tra di

voi si dovrà ben ricordare, ed
autore anche del discusso,

ma realistico, game Techno-
cop, uscito in Engiand come
Motor Massacre deila Grem-
lin. Il signor Gray. insomma,
è uno dei massimi e residui

esponenti di quella genera-

zione in gran parte dimenti-

cata di giovanissimi autori

che fecero la fortuna del vi-

deogame otto bit: una gene-
razione che in America con-

tava anche i fratelli Carver di

Leaderbord, Ray Tobey di

Skyfox, David Crane di

Ghostbusters e Little Com-
puter People e Dan Gorlin di

Choplifter. Mentre quasi tutti

gli altri nomi adesso sono
del tutto dimenticati, a parte

Gorlin che ha rifatto la sua
comparsa con un game per

l'Atari ST molto bello e di cui

vi ho anche parlato che si

chiama Typhoon Thompson,
Gray sembra capace di dire

ancora adeguatamente la

sua se è vero che ha saputo

fare il difficile passaggio, non
rimettendoci per nulla in tec-

nica e qualità, dall'otto bit al

sedici. Corro a dare un'oc-

chiata a Fiendish Freddy's.

Un gioco di circo si può
fare in tanti modi: al centro,

è evidente, è bene che siano

messi gli eventi: gli eventi

più immancabili sono certo

gii eventi con animali, meglio

se feroci, e quelli con gli

attrezzi, meglio se acrobatici.

Il tutto andrebbe miscelato,

come in un vero spettacolo

circense, con una folata di

simpatico umorismo di solito

lasciato in capo a clown e
cascatori vari che distribui-

scono martellate con aggeg-
giacci di gommapiuma nera-

stra e improvvisano scivoloni

a causa di terribili scarponi

numero ottantasei. Se do-

vessi fare un game di circo

sarebbero questi i miei punti

di partenza. Chris, manco a

dirlo, la sapeva più lunga.

Cosi ha deciso di cominciare

dall'arrivo dell'Impresario in

limousine nerascrotling (nel

senso che é; talmente lunga

da non starci tutt'intera nello

screen e di necessitare per

essere vista di un gustoso
scrollaggio verso destra). Ar-

rivato l'Impresario ed ingag-

giati i sottoscritti interattori

per lo spettacolo può essere

intonato il leggendario Bally

Hoo, bally hoo, che non è
altro che il titolo di una vec-

chia e bellissima adventure

della Infocom e il corrispon-

dente anglosassone del più

latino Venghino siori, vanghi-

no. Con la scusa dell'aduna-

ta. un omino in giacca a ri-

ghe tipo amico di Mary Pop-

pins viene bellamente utiliz-

zato. il braccio con la bac-

chetta si muove su e giù,

come menu per scegliere

come giocare. Salto sulle op-

zioni e mi accorgo che è
possibile scegliere tra: tuffo

superalto; giocoliere; trape-

zio; lanciatore di coltelli:

camminatore sulla fune; pal-

ladicannone. Manco a dirlo

questi eventi sono tutti gio-

cati in chiave burlesca e i

personaggi sono sempre vi-

sti dail'angolatura più diver-

tente (niente chi è più bravo

vince, sguardi truci e con-

centrazione): Freddy's è più

che altro un cartoon interatti-

vo con un mucchio di incre-

dibili virtuosismi tecnici il più

determinante dei quali è la

da me invocatissima possibi-

lità di non starsene mai con
le mani in mano, e lo scher-

mo spento, a guardare delle

improbabili e fievoli lueine

sul drive, nella spasmodica e
religiosa attesa che qualcosa

accada.

Qui c'é sempre qualcosa

da fare o almeno da vedere
e da ascoltare, mentre il dri-

ve carica.

Il circo sarà anche morto e

saranno anche in pochi i

bambini ancora desiderosi di

andare a dare le noccioline

alle scimmiette e frementi di

paura al ruggito di un leone,

ma se al posto del povero
circo reale che nei miei ricor-

di odorava di stalla e si dolci-

ficava con lo zucchero filato

e le mele candite vendute
nei sacchetti di carta a righe

bianche e rosse, se al posto
di quel circo ci aspettano an-

ni di circhi interattivi e simu-

lati e vivi di personaggi diver-

tenti come Freddy, allora

avremo perso qualcosa in

realismo e guadagnato in ci-

nismo. Col naso rosso e fin-

to Freddy ci guarda e sor-

ride.

Inside Reader

Dungeon Master

Autore: Frarìcesco Lo^ito

Caro Francesco, ti iseusa il

tu ma non sapevo come ini-

ziare la lettera) scrivo per far-

ti sapere che un'altra perso-
na è riuscita a portare a ter-

mine il mitico Dungeon Ma-
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Francesco ionio andante dei fantasmi finn Isimulali) e d: pugnali a accana
Bssoluiamanta ven.

Ster: io. Francesco Lozito.

Vorrei anche far sapere a

Francesco e Stefano che ho
impiegato solo due mesi e

mezzo a risolvere il grattaca-

po. non capisco come loro in

due abbiano impiegato ben
sette mesi. La prima volta

che avevo sentilo parlare di

DM non avevo ancora com-
prato l'Amiga, avevo letto un
articolo su di una rivista In

inglese, la descrizione del
gioco era molto spartana,

ma le immagini delle sangui-

suga purpuree e dei mostri-

ciattoli blu con la clava parla-

vano da sole, senza sapere
ancora nulla di quel gioco,

era già diventato un mito per
me. Dopo circa due mesi
comprai lAmiga e natural-

mente l'espansione, quindi,

iniziai a giocare, ma invano.

Prima di giocare la partita

con cui sono arrivato alla fine

ho dovuto ricominciare il gio-

co tre o quattro voile a
causa di errori imperdonabili:

mancanza di cibo, errata

scelta di personaggi (chi ha
orecchie da intendere inten-

da). Dopo giorni e giorni di

stress mentale fisico, sia nel

gioco che nella realtà (parec-

chi giorni in piedi fino alle

2.00 di notte, e non scher-

zo). una felice ma tristissima

mattina d'agosto risolsi il

Mega adventure. avevo ef-

fettivamente raggiunto il mio
scopo, ma avevo anche per-

so il mio più bel gioco.

Ma veniamo al dunque,
piacerebbe anche a me spie-

gare qualche trucchetto a chi

é rimasto impantanato nei

meandri abissi del Dungeon,
ma sono sicuro che come

ROME VENDITA PER CORRISPONDENZA

06/3296889

ORARIO 8 - 21 DOMENICA E FESTIVI /^ERTO

Amiga PC Ms • Dos

Batman 29 663 Submarine altack 72

Sowls 39 Airbone ranger 59

Deja vu II 49 Bowls 39

FI Manager 39 Chessmaster 2100 49

F16 Falcon 59 Contlict in Vietnam 59

Fiendish Freddy's tei. Crusade In Europe 59

Pire brigade 85 FI Manager 39

Grand prinx circuii 42 F16 Falcon 69

Hoslages 37 F16 Falcon (EGA) 85

Indy: tasi crus. (are) 25 F19 Sleallh fighter 79

Kaly soccer '90 39 Pire brigade 69

Jack NIcklaus’ gali 38 Flight simulator 3 99

Journey 59 Hostages 50

Kick off 29 Impossible mission II 29

King of Chicago 59 Indy: last crus. (adv) tei.

Kull 45 Italy soccer '90 39

Lords of thè rising sun 69 Kult 50

Uanhunter 59 Ltcence to kill 29

Marbie madness 29 Manhunter 69

Personal nighimare 69 Oli Imperium 49

Populus 45 President is missing 59

Presidesnte Is missing 59 Simulgolf 39

Promise land (Populus) 21 Space quest 3 59

Pocket ranger 69 Summer games II 29

RVF honda 750 49 Tetris 39

Simeity lei. The duel (Test dr. 2} 42

Speedbail 49 Ultima V 69

Tetris 39 UMS 49

The duel (Test dr.2) 42 War in middle Earth 59

Triad voi. 2 lei. Waterloo 59

TV sport football 59 Zac McKracken 49

UMS 59

War In middle Eanh 49 Atari ST
Xenon II megablast 39 F 1 6 Falcon 59

Zac McKracken 49 Hostages 49

Zany golf 59 Indy: last crus. (are) 29

Italy soccer '90 39

Kick off 29

Commodore 64 Leisure sull Larry 2 59

Batman 18 President is missing 59

Bowls 18 Simulgolf 39

Corse of azure bonds 59 Space quest 3 59

FI Manager 18 Xenon II megablast 39

Grand prix Circuit 39 Zac McKracken 49

Hostages 19

Indy: lesi crus. (are) 15 Msx: telefonare

Italy soccer '90 18

Kick off 21 PREZZI IN MIGLIAIA DI

Last Nìnja 25 LIRE IVA INCLUSA.

LIeense to kill 15

Marble madness 22 MOLTI ALTRI TITOLI

Microprose soccer 29 DISPONIBILI.

New Zealand story 15 TELEFONARE.
Paperboy tei.

President is missing 25 AGGIUNGERE AL TOTALE
Pocket ranger 39 L. 4000 PER LE SPESE DI

Simulgolf 18 SPEDIZIONE.

Speedbail 18

Tetris 15 SI ACCETTANO LE CARTE DI

The duel (Test dr. 2) 20 CREDITO:
Ultima V 59 VISA - CAPTASI' -

War in middle Earlh 18 MASTERCARD EUROCARD.

dissero i primi risolutori: ave-

re la soluzione significa to-

gliersi in gusto di giocare.

Francesco Lozito

P.S. Mi piacerebbe vedere
la mia foto pubblicata (possi-

bilmente quella dove sono
inquadrato io). Se aveste bi-

sogno di me potete chiamare
allo 06/5286329 - Via Dome-
nico Lupatelli 64/g, Roma.

Simulposta

Con la presente rubrica,

che come vi ricordo è tutt'al-

tro che fissa, cerco dì rispon-

dere al massimo numero
possibile di vostre missive
che copiosamente giungono
sul mio tavolo dalla redazio-

ne di MCmicrocomputer.
Non lagnatevi del ritardo con
cui la risposta giunge e nep-
pure se la risposta non giun-

ga affatto. Vi leggo, vi stimo
etc. etc, ma spesso non ho il

tempo e il luogo per rispon-
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dere a tutti. Sono una mac-
china certo, ma non perfetta.

Vado.

Comincio con questo
buontempone di Salvatore

del Giglio che mi scrive da
Reggio Calabria e che ha il

coraggio di cominciare la let-

tera con un bel «SuperCar-

là». A parte che non amo i

diminutivi, inoltre devo dire

che anche il tema della sua
lettera è come minimo sin-

golare. Sentite.

Ti scrivo perché sono nei

guai.

Il 16 maggio per il mio
compleanno mi sono regala-

lo Dungeon Master e poi,

puff, mi sono perso nei suoi

vari livelli. Ti invito a farmi un
favore, anzi puoi scegliere

(grazie fante! un Carlà pro-

fondamente riconoscen-
te...): 1 Scrivimi e mandami
il numero di telefono di Fu-

sco, Aprea 0 Leonardi Itutti

grosse teste in quanto a
Dungeon Master); 2 Telefo-

nami I loro numeri di telefo-

no: 3 Mandami la copia della

soluzione dei tre di cui so-

pra: 4 Parlami: 5 Fa qualco-

sa. Grazie mille etc. etc..

Direi che il buon Del Giglio

ha recuperato il ben dell'intel-

letto, in zona Cesarini (punti 4

e 5), nei restanti capitoli do-
veva avermi preso per un
Dungeon Master club o giù di

li. Caro Salvatore, fa una co-

sa. datti una letta all'lnside

Reader che trovi alla fine di

questa Sìmulposta: c’è il nu-
mero di un altro Dungeonia-
no che potrebbe esserti

d'aiuto.

Un po' di ringraziamenti

sparsi agli amici dell'MSX Te-

am e a Fabio Bronzini nonché
Domenico Luciani sempre
MSXiano di ferro: mandate-
mi ancora un mucchio di ga-

me MSX che farò del mio
meglio e al più presto: nes-

sun altro magazine europeo
ha mai pubblicato i game nip-

ponici (stupendi!!!) di MSX
che ho osato pubblicare io.

Visto il successo colpirò an-

cora.

Marco Libertino ha finito

un game Amstrad (Tel. 0933/
516551 Tomstowne. e vor-

rebbe capirci di più su certe

misteriose frasi apparse ap-

punto poco prima del thè

end. C’é qualcuno in giro che
possa dargli una manina?

Stefano Pedon mi chiede

quale sia lo scopo finale di

Terrorpods della Psygnosis
del 1987 e io bellamente gli

rispondo che non lo so. Si,

anch'io ho commerciato un
bel po', in giro e ho perso
riserve a causa dei dischi

succhianti. Boh, credo che lo

scopo finale non esista o giù

di li. Ma possiamo sempre
chiederlo in giro agli altri fan-

ciulli lettori di Playworid. Gra-

zie per l’apprezzamento alle

recensioni di game nipponici

e pollice in giù per l’Amiga in

Japan; non è quasi per nulla

diffuso,

Dante e Fabrizio Profeta e
Davide Pagliara informano la

popolazione che non è affat-

to difficile caricare i car disk

su Test Drive 2 (The Duel).

Basta selezionare Instali,

joystick su car disk, press

fire; appare un cursore a

fianco della scritta seleziona-

ta. Digitare dfO e press re-

turn; il computer vi chiede

d’inserire il car disk. Back
alla schermata delle opzioni

e selezionare una delle icone

riguardanti le auto. Di nuovo
dentro il master disk e pre-

mere giù la leva del joystick

fino alla richiesta d’inserire

ancora il car disk. Seleziona-

re l’auto desiderata e press

(ire per tornare al menu prin-

cipale. Questo se siete anco-

ra vivi. Comunque grazie ai

boys che ci hanno aiutato

nell’impresa.

E per finire la lettera di

Ettore Manguzzo, già cono-
sciutissimo a tutti i miei let-

tori Appledipendenti che
posseggono uno sfortunato

Apple IIGS odiatissimo dalla

Apple italiana che non me re
ha mai voluto dare uno per

le review. Ettore mi ha man-
dato un intero giornale rea-

lizzato con il GS e una buona
stampante a colori La fanzi-

ne SI chiama giustamente

«Oltre Playworid» nel senso
che su Playv/orid non ci sta-

rebbe mai nel senso di spa-

zio. Perciò credo che ve la

possa spedire lo stesso
Menguzzo della Plagiosoft

Publication (il greco lo so pu-

re 10 caro Ettore) se gli tele-

fonate al 02/54675202. Mes-
saggio speciale per Ettore:

mi piacerebbe conoscerti di

persona, fatti dare il mio nu-

mero di telefono dalla reda-

zione e dammi un colpo.

Ed eccoci a piè pari piombati nella più flessibile

delle rubriche di questo beneamato Playworid.

l'm talking about Panorama, la cortese rubrica

destinata alla più massiccia quantità di standard

in circolazione.

É assolutamente ovvio che la rappresentanza

delle macchine in questo spazio dipende

dalle situazioni e dai mesi: questo mese, per esempio,

lascio in orfanotrofio i rappresentanti dell'MSX.

che torneranno già dal prossimo numero. In partenza.

Interstandard

Amiga, C64. PC IBM Amsiratì e

co. Alari ST

Tre game francesi o co-

munque made in France uno
via l'altro. Comincio con O-
thello Killer (Amiga. ST, PC)

della Ubi Soft, al momento il

miglior simulatore dell’Othel-

lo che ci sia in circolazione.

Un must per gli amanti di

questo game da scacchiera.

Cirafica, suono etc. al massi-

mo livello in considerazione

dell'essenzialità del gioco.

Per le sere invernali accanto

al caminetto.

Dalla Exxos (e dalla CTO)
questa versione italiana di

Kult che curiosamente si

chiama The Tempie of thè

Flying Saucers. La CTI é sta-

ta, per la verità, la prima a
cavalcare l’onda dei game
con traduzione del software

in italiano, anche se adesso
la Leader le sta dando un

grosso filo da torcere anche
quantitativo; qui Kult è tra-

dotto abbastanza bene an-

che se un po’ troppo alla

lettera, con qualche disap-

punto per gli appassionatissi-

mi che non sempre riusci-

ranno a comprendere il sen-

so di certe espessioni. In tal

caso si può sempre fare co-

me il mio amico Gaetano afi-

cionado terrificante dei ga-

me a sfondo strategico e
non, il quale pretende sem-
pre le versioni onginali. con
manuale altrettanto origina-

le. e le pretende sempre in

lingua madre. D’altra parte

ormai le copie piratate, quasi
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sempre mal funzionanti e
senza documentazione, non
interessano più nessuno. Fa-

te come Gaeiano-
Sempre dalla Infogrames

(anche la Exxos è della Info-

grames) questo North and
South distribuito in Italy dalla

CTO che anche in questo
caso sta traducendo

_
tutto

per gli user italiani. È una
divertente parodia, un po' al-

la moda di Lucky Luke, della

guerra di secessione ameri-

cana tra nord e sud, vista

dalla parte dei soldati sempli-

ci pasticcioni e scioperati e

poco e nulla interessati alle

operazioni militari. Realizzato

con il sistema a finestre fu-

mettose e sovrapposte in-

ventato dalla casa francese,

North and South si gode an-

che una musica interattiva

fantasiosa e un sacco di sce-

nette divertenti tratte in gran

parte dal fumetto cartaceo

da cui deriva. Lo consiglio a
tutti quelli che hanno voglia

di ironia.

Un prodotto attualmente

non distribuito in Italia, ma
che meriterebbe una tradu-

zione ed un adattamento per
le grosse qualità educative e
informative che contiene é

questo World Alias (l'atlante

del mondo! di Henrik Brinch.

una versione computerizzata

e interattiva, gigantesca e
graficamente preziosa, del

mitico e pesantissimo, oltre-

ché scomodo da consultarsi,

atlante di geografia. Mappe
e informazioni politiche, in-

terfaccia assolutamente user
friendly, e un mucchio di al-

tre cose stupende che è un

po' difficile descrivere a pa-

role, rendono questo softwa-

re un prodotto imperdibile

per chi voglia diventare un
sapientone geografico senza
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A

rompersi le scatole sulla car-

ta dei libri. In questo caso, a

meno di un’improbabile im-

portazione e distribuzione da
parte di qualcuno dei nostri

eroi, vi autorizzo a procurar-

vene una copia illegale. I vo-

stn voti ne risentiranno posi-

tivamente.

Dalla Rainbow Arts (Ger-

mania) una serie di prodotti

in uscita dei quali il più inte-

ressante mi sembra questo
1948 Berlin, East vs West.
Adventure interattiva che ri-

prende un pochino la grande
tradizione germanica del ci-

nema degli anni Trenta e

Hock'n Foli Music

Fock'n Foli

Quaranta a giacché c'é si fa

influenzare non poco da una

vecchia avventura (bellissi-

ma) della Infogrames: l'Af-

faire, che proponeva le stes-

se ambientazioni e le stesse

atmosfere, anche se qui il

tema è quello della guerra

fredda. Dalla stessa casa an-

che questo Rock'n Roll. un

giochino con labirinti pratica-

bili che dovrebbero essere

attraversati da una biglia.

Niente di supremamente ori-
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girale. Day of thè Pharaos,

invece, è un software am-
bientato al tempo dei farao-

ni, gustosi trafficanti di

schiavi ed esperti in conser-
vazione ambientale, nel sen-

so che erano usi piazzare

bestie e schiavi del defunto

faraone nella stessa pirami-

de del medesimo, convinti

che il sovrano avrebbe potu-

to avere bisogno di essi nel-

l'aldilà. Con il piccolissimo

particolare che i poveretti

erano del tutto vivi al contra-

rio del faraone che era non
solo morto, ma anche imbal-

samato. Aspettiamo con an-

sia anche questo software

dei tedeschi. Ultimo game in

uscita dalla Rainbow Arts è
questo X-Out, notevole
esempio di avventura arcade
sottomarina che dovrebbe

rappresentare un sistema di

consolazione nell'attesa spa-

smodica dell'uscita del game
più annunciato e premiato (io

l'ho addirittura messo al nu-

mero uno della classifica del-

l'anno scorso, con grave im-

barazzo mio medesimo..,)
della storia del software,
cioè Aquaventura. Il tema è
il medesimo e cioè: come
scorrazzare liberamente nel-

l'acqua simulata evitando i

problemi che sempre insor-

gono in questi casi e che
sono rappresentati da catti-

vacci inseguitori. Schiva e
spara con un po' di strategia.

Grafica ottima. In Italia il ca-

talogo Rainbow Arts (PC,

Amiga, C64. ST) è distribuito

da Leader.

Un altro grosso catalogo è
quello messo in piedi dalla

X-Out Wild Srreeis.
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Entertainment International

di lan e Simon i Quali hanno
creato dal nulla un'ottima si-

tuazione in Europa e rappre-

sentano attualmente alcune

delle etichette più vendute
dell'occidente: Empire e Ti-

tus- Per (a Empire usciranno

nei prossimi giorni, o sono
già usciti, nuovi titoli come
Dr. Doom’s Revenge (novità

sui supereroi MarveI). Team
Yankee (un nuovo game che
si annuncia interessantissi-

mo e basato sul libro di Ha-

rold Coyle; storie di ordinari

carrarmati...), Time (magia e

mistero in un interfaccia-

mento never seen before).

Tutti titoli destinati ad avere

un ottimo successo di vendi-

ta e di CUI vi parlerò più

approfonditamente appena li

avrò per le mani. Parallela-

mente continua la vita della

Titus, casa francese che è

diventata una delle più ven-

dute in Europa grazie ad in-

dovinatissimi, anche se non
sempre buonissimi, game di

super azione. É il caso di

Crazy Cars 2 che è stato uno
dei best seller su Amiga
quest'anno- Escono dalla Ti

tus Wild Streets, game pe-

statutto con ottima grafica e

con sprite davvero gigante-

schi; Kntght Force, mitologia

e dannazione nei secoli bui

del medioevo; Dark Century,

tenebre in occidente e grafi-

ca livello arcade. Anche que-
sto catalogo (PC, Amiga. ST.

C64) è distribuito dalla Lea-

der per tutta Italia.

Curiosissimo game questo
Safari Gunz; una parodia de-

gli assedi post coloniali ai

paesi dell'Africa liberata da
parte di non ceno più mno-
qui turisti amati di carabine

Qui I post coionial vengono
descritti come ominidi pa-

sticcioni cui l'interazione

concede di spararsi addosso
oppure di colpire il bersaglio.

Di ottimo c’è la grafica e se

space Ace
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amate l’ossessione il loop di-

gitale dei tam tam. Amiga.

Uno dei game più attesi

dell'anno venturo è certa-

mente questo Space Ace (A-

miga. St) della gang di Don
Bluth, leggendario creatore

di Dragon's Lair e che con
questo secondo game fece

l'ultima apparizione nelle ar-

cade di tutto il mondo mercé
la Magicom/Atari. Grafica

smagliante e identica confe-

zione rispetto a quella del

celebre predecessore e nello

stesso tempo, spero per lo-

ro, garanzie su altrettanto

adeguata protezione. Buon
divertimento.

Dal catalogo Hewson. di

CUI riparleremo visto che so-

no in uscita un mucchietto di

altre novità, ho prelevato

questi bellissimi Stormiord,

realizzato nella versione C64
(c'è anche per Amiga, ST,

Amstrad e Spectrum) dal no-

tissimo Raffaele Cecco di

Equinox. Cybernoid ed Exo-

lon. Il plot è il medesimo
degli altri game di Cecco:

labirinto saliscendi fornito di

grafica da masticare tanto è

gommosa e plastica. Infilato

nell'Amiga, ma anche nel

C64. dà il meglio di sé. E

questo fantastico Onslaught

realizzato dagli stessi autori

di Verminator (chi l'ha visto?)

e identicamente popolato di

figurine materiali, anche se

simulate, e divertissimamen-

te interattive. Nostalgia e sa-

pore dei vecchi game inglesi

dei 1984. Amiga, ST, C64
Finalmente ho raccattato

un originale (grazie Anna) di

RVF Honda della Microsta-

tus, nuova label della Micro-

prose. Non cosi buono (ST.

Amiga. PC. C64) come avrei

potuto pensare. Venduto co-

me simulatore in realtà si

tratta di un ottimo arcade

che dà il massimo proprio

nella spettacolarità della

scorribanda su due ruote. In

Dr Doom's Revenge
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Italia da Leader.

Rapidissimamente vorrei

parlarvi di altri quattro game
e cioè Night Walk (Amiga,

ST. C64) della cimiteriale Al-

ternative software, casa de-

putata a rinverdire i fasti dei

mitici giochi di lapidi e tom-

be tanto care ai britannici del

1983 (e anche prima se è

vero che I Sepolcri di Ugo
Foscolo derivano dalla tradi-

zione di Ossian degli ingle-

si...): camminate, impruden-
temente, nelle tenebre più

cupe e qualcuno vi scambia
per un buon bocconcino.
Non poco in comune con
Ghosts and Goblins e. per il

titolo, con Moonwalker della

US Gold dal film di Jackson.

Secondo titolo Soccer Mana-
ger Plus della tedesca Star-

byte, dedicato al campionato

tedesco con tutte le squadre

e I campioni (e i brocchi)

della Bundesliga. Struttura

manageriale non troppo ac-

curata e terribile versione

nelle mie mani in tedesco
oniy. Non male. A proposito

di cimiteri e di orrore, ne
parlavo un game fa, molto
molto buono mi sembra que-

sto Bloodwych della Image-
works (PC, Amiga, ST): l'i-

spirazione è chiaramente
quella di Dungeon Master e

lo screen visibile è un po’

piccolino, ma tutto il resto

mi sembra più che buono e

di ottimo ho visto la facilità

di circolazione senza avere

tra i piedi troppi ostacoli ine-

sistenti. User friendly. Distri-

buito da Leader. Il quarto ga-

me è questo Murders in Ve-

nice della Infogrames di cui

dovrei avervi già detto qual-

cosa ai tempi della sua prima

uscita in versione francese
(grandissimo successo da
quelle parti). Storia gialla,

con un mucchione di facilita-

zioni d'indagine, ambientata

nella città dei dogi. Si sono
dimenticati di fare una scap-

pata al casinò. Il resto mi
piace tutto, anche la raffina-

tezza delle due velocità di

scrolling per il panorama. By
CTO anche in italiano.

Fiendish Freddy's

Big Topo'Fun

Chris Gray
Amiga
Leader

Eccovi le schermate di

questo mese dedicate al vi-

deoprinter, la magica mac-
china dell'Hitachi capace di

fare diventare carta (e diapo-

sitive, adesivi, cartoline, ma-
gliette) le vostre immagini

dello schermo. Guardatevi
un po' cosa ha fatto all'avve-

nimento due del mese. In-

tanto vi lancio un cordiale

saluto simulato e ci vediamo
il mese prossimo. Bye. lac

Fiend’Sh Fieddy's
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MEGAGAME 64
di Marco

Un Yìdeosioco tutto nostro

Dite la verità ne sentivate la

mancanza vero? Dopo tre

puntate di spudorata assenza
torna a farsi vivo il megagame
tutto nostro.

Questo mese vi illustrerò gli

algoritmi del programma e le

strutture dati necessarie

(variabili, tabelle, flag, ecc.) in

modo che tutti possano
rendersi conto di quanto è
stato fatto

Iniziamo questa puntata con la de-
scrizione del programma. Il gioco do-
vrebbe essere ormai più che conosciu-
to dalla maggior parte dei lettori, ma
diamone comunque in sintesi una de-
scrizione generale.

Ci troviamo in un sistema di 16 pia-

neti scisso in due parti, ognuna delle

quali é composta da 8 pianeti ed è
governata da un capo supremo che ha
il controllo totale su tutto ciò che gli

appartiene. Ogni pianeta é composto,
in quantità varia, di abitanti, energia,
minerali, alimenti e armi; in più ci sono
installazioni produttive di energia, mine-
rali. alimenti e armi. L'estensione su-
perficiale di ogni pianeta è variabile e
chiaramente il suo contenuto è limitato

da detto parametro. Lo scopo di cia-

scun capo é quello di conquistare tutti i

pianeti del sistema e di proclamarsi
quindi governatore assoluto. Ogni capo
ha le seguenti possibilità:

— effettuare un viaggio per lo sposta-

mento di materiale da un pianeta ed un
altro;

— costruire o distruggere installazioni

produttive;

— attaccare un pianeta avversario.

Queste tre fondamentali operazioni

sono coadiuvate da vari sistemi di in-

formazione che ci permettono di cono-

scere lo stato dei pianeti o di eventuali

viaggi o guerre in corso.

Per poter attaccare un pianeta occor-

rono armi e abitanti per pilotarle. Il gio-

catore dovrà quindi regolare i parametri

del suo pianeta in modo da ottimizzare

la produzione di questi due elementi

fondamentali.

Ogni pianeta è caratterizzato da un

parametro, la produttività, che stbilisce

la potenza di ogni installazione produtti-

va. Il parametro è fisso e non varia

durante il gioco (esso sostituisce i cerv

tri di ricerca e relativi parametri... picco-

la semplificazione).

E in sostanza il gioco é tutto qui. Si
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Abbreviazioni contenute nelle schermate

AL: alimenti

EN: energia

MI; minerali

AB: abitanti

AR: armi

P: produttivitd o potenza armata

SU: spazio utilizzato

ST: spazio totale

P*S: potenza sorgente

P-D: potenza destinazione

T: tempo
S: spazio libero

C: costo

Tasti (arancioni)

V: viaggi o vecchio

S; strutture o sorgente

G: guerre

N: nuovo
C: conferma
0: destinazione

R: reset

Strutture dati:

Viaggi;

(Max 50+50 viaggi)

— pianeta sorgente

— pianeta destinazione
— alimenti

— armi
— minerali

— energia
— abitanti

— tempo ai contatto.

Guerre;
(Max 50+50 guerre)

— pianeta sorgenfé

— pianeta destinazione

— Quantità armi sorgente
— tempo al contatto-

pianata;

(16 strutture ovvero 16 pianeti)

— posizione in mappa (8 x 8)

— superficie utilizzata (oscilla tra 0 e superi, totale)

— superf. totale (oscilla tra 0 e 255)

(nota: le 9 grandezze seguenti oscillano tra 0 e 63)
— abitanti

— risorse energia
— risorse minerali

— risorse alimenti

— risorse armi
— installazioni energia
— installazioni minerali

— installazioni alimenti

— insteilazioni ermi
— stato attuale (guerra/p>ace)

— possessore
— produttività (oscilla tra 0 e 15)

— allarme (pericolo).

Nota: gli Indicatori a barra sorto tutti composti da un massimo, in

ampiezza orizzontale, di 63 pixel quindi le grandezze che hanno
ampiezza maggiore o inferiore devono essere, rispettivamente,

divise 0 moltiplicate.

Struttura del programma-base
— loop di presentazione

1 - inizializzazione totale e attivazione opzione »G» per i due
giocatori

2 - test gadget mappa/pianeta trattalo (2 gioc.)

3 - aggiornamento mappa (2 gioc.)

4 - test opzione attiva e JSR a detta opzione (2 gioc.)

5 - controllo viaggi

6 - controllo guerre

7 - controllo «fine del giorno» quindi aggiom. dati

8 - controllo Game Over quindi finale

9 • JMP 2
10 - finale quindi presentazione quindi JMP 1

Nota: ['inizializzazione comprende anche lo stato iniziale dei pia-

neti e della suddivisione della mappa, che può essere casuale o
predeterminato, cioè fisso.

Struttura gestione mappa
iiTest gadget mappa/pianeta trattato»:

1 - test JOY
2 - se fire premuto test coincidenza con opzioni «V». «G» o «S».
quindi attiva opzione (setta FU\G)
3 - se tire premuto test coincidenza con pianeta; quindi setta il

pianeta (metti il suo numero d'ordine nel FLAG apposito)

4 - RTS
«Aggiornamento mappa»
1 - stampa cornice

2 - stampa gadget
3 - stampa pianeti con «illuminazione» di quello trattato (BLU in

CIANO e ROSSO in ROSA) e con attenzione al loro stato (allarme,

guerra...)

4 - stampe carattenstiche del pianeta trattato

5 - RTS

Nota imporante: quando si verìfica il «cambio del giorno» devono

essere resectati tutti i buffer delle opzioni seguenti perché le

caratteristiche del pianeta o dei pianeti ai quali riferivano potreb-

bero essere cambiate.

Struttura opzione Pannello Viaggi
(Attenzione; il COSTO dei viaggi é funzione solo della quantità del

materiale e corrisponde a un decremento di energia, mentre il

TEMPO è funzione della sola distanza. Detti parametri possono
essere definiti dal programmatore).

1 - stampa riquadro (cancella tutto e poi stampa)

2 - stampa «N» e «V» con lampeggio opportuno (o anche senza)

3 - test JOY
4 - test dei tasti «N» e «V». quindi se «N> attivalo e azzera buffer

quindi setta SORG e DEST scelti a caso; se «V» attivalo

5 • test attivo «N» o «V» o -RTS- (se non -RTS- stampa parametri

dal buffer), quindi salta a «N» o «V»
6 - «N»; test pianeti disponibili; se 1 stampa «IMPOSSIBILE»
quindi «RTS»
7 - stampa «C», «S» e »D» con lampeggio opportuno

8 • test dei tasti «C», «S» e «D»; se «C» controlla che ci sia un
minimo di materiale nel buffer, quindi sottrai il costo aH’energia del

pianeta SORG e lo spazio, quindi imposta i parametri nella prima
tabella libera e setta -RTS- al posto di «N> (quindi disattiva il

lampeggio. ); se «S» attiva SORG (flag), se «D» attiva DEST (flag)

9 - test iiS»o«D» attivoquindi JMP «Sii 0 «D» (per default attivo

«S»)
10 - »S», copia pianeta sorgente in pianeta trattato (per la mappa)
1 1 - test JOY
12 - se fire premuto; test coincidenza con pianeta e test di

possibilità (ovvero, se il pianeta à dei nostri) e. solo se possibile,

settalo come SORG e azzera i! BUFFER
13 ' JMP 17 (test frecce)
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14 - xD», copia pianeta destinaaione in pianeta trattato (per la

mappa)
15 • testo JOY
16 - se tire premuto; test coincidenza con pianeta e test di poss.

quindi setta come SORG e azz. BUFFER
17 - stampa delle frecce-tasti e test con INDDEC del buffer

limitato alla disponibilità del pianeta SORG e DEC/INC corrisponde

sulla siruti. del pianeta SORG e dello spazio, quindi calcolo del

costo
18 - calcolo del tempo (distanza tra sorg. e dest.). quindi RTS
19 - «Vii: copia dei parametri del viaggio trattato nel BUFFER
20 - stampa frecce-tasti per II cambio del viaggio

21 - test JOY
22 - test pressione delle frecce tasti, quindi cambio del viaggio

trattato con spostamento del puntatore relativo sulla prossima o

precedente tabella occupata

23 gestione lampeggio alternato di kS» e «D» con trasferimento

alternato in pianeta trattalo (dalla mappa) di SORG e DEST del

viaggio

Struttura opzione Pannello Guerre
1 - stampa nquadro

2 - stampa «N» e «V» con lampeggio (o senza}

3 - test del JOY
4 - test di attivazione o >V». quindi se «N» attivalo e azzera

BUFFER e setta pianeta SORG e DEST (solo se non già presenti

dall'opzione «V»); se «V» attivalo

5 - JMP «N. o «V»
6 - «N»; stampa parametri dal BUFFER
7 - stampa con opportuno lampeggio «C». «S« e «D»

8 - test «C». «S» 0 «D»; se «C» controlla che ci sia un minimodi

armi e imposta I parametri nella pnma tatielia libera, quindi sottrai il

costo al pianeta SORG e lo spazio e azzera «N» con -RTS-, quindi

setta guerra al pianeta destinazione: se nS» attiva SORG; se «D»

attiva DEST
9 - test attivo «S» o i>0», quindi salta a «S» o «D»

10 - «S*; come per VIAGGI

11 - «D». come per VIAGGI tranne che DEST deve essere

dell'avversario

12 - stampa frecce-tasti

13 - test frecce-tasti e INC/DEC controllato delle armi e del costo

14 - calcolo del tempo (distanza tra i due pianeti)

15 - RTS
16 - «V»; copia nel buffer la guerra trattata

17 - test JOY
18 - test frecce-tasti per cambio guerra trattata

19 - lampeggio alternato di «S» e «D» (come per VIAGGI)

20 - RTS

Strunura opzione Pannello Strutture

1 - stampa nquadro

2 - test JOY
3 - se I! pianeta trattato è diverso da quello dell'ultima «passata»
allora copia pianeta trattato in buffer e azzera il costo

4 - stampa parametri dal buffer

5 - stampa «C» e «R»
6 - test JOY
7 • test attivazione «C» o «R»; se «C» premuto sottrai il costo a

energia e sottrai spazio, quindi trasferisci il buffer in struttura dati

del pianeta e reset del buffer con disattivazione di «N»; se «R»
premuto copia il pianeta in buffer e azzera il costo (reset)

8 - gestione dei vari tasti-freccia con la seguente politica: se
«decremento» e buffer > o = pianeta allora DEC costo e DEC
struttura; se «decremento» e buffer < pianeta allora DEC strut-

tura, se «incremento» e buffer > pianeta allora INC costo e INC
struttura; se «incremento» e buffer < 0 = pianeta allora INC
struttura: attenzione: se il costo (MI/EN) o lo spazio non sono
sufficienti SI blocca l'«incremento»

9 - RTS

Struttura Calcolo Risorse dei Pianeti (ogni volta che termina il

ngiorno»)

1 - reset fine del giorno quindi salto a 2 — altrimenti — RTS-
2 - reset puntatore strutture dati dei pianeti

3 - effettua i calcoli sulla struttura trattata, quindi:

— moltipllca installazione-energia X produttività e somma il risul-

tato a risorse-energia; se risorse-energia > 63 setta a 63; se lo

spazio utilizzalo è troppo occupa il massimo spazio possibile e
decremema le risorse-energia in eccesso, quindi non effettuare i

calcali seguenti e setta lo stato di allarme, quindi salta a 4 — (lo

stesso «discorso» deve essere fatto per ogni risorsa)

— sottrai installazioni-minerali a nsorse-energia e se < 0 azzera e
setta allarme, altrimenti moltiplica inst. -min. X produtt. e aggiungi

a risorse-minerali (vedi uragionamenio» del passo precedente)
— sottrai instali.-aliment. a ris.-en. e se < 0 allarme, altrimenti

sottrai Instali.-aliment. a ris.-min. e se < 0 allarme, altrimenti

moltiplica e aggiungi (come al solito...)

— stesso discorso di consumi anche per le armi—
4 - calcola l'incremento (o decremento! di abitanti, ovvero raddop-

pia il loro numero e confrontalo con risorse-alimenti; se abitanti

> ris. alim. poni abitanti— ris. alim. e effettua il giusto decremento
di ris - alim.

5 - continua con il prossimo pianeta e al termine -RTS-

Controllo Game Over
1 - verifica che i pianeti non siano tutti dello stesso giocatore,

altrimenti setta il vincitore e salta al finale

2 - RTS

Gestione dei Viaggi in corso
1 - azzera il puntatore alla tabella dei viaggi

2 - decrementa un sub-contatore e quando giunge a zero decre-

menta il tempo del viaggio; se giunto anch'esso a zero il viaggio è

finito quindi:

— calcola lo spazio occupato dal primo materiale (e poi prosegui
con i successivi), quindi rendilo (se necessario) compatibile con lo

spazio, quindi verìfica che lo spazio per il materiale sia sufficiente,

altrimenti rendilo ancora compatibile, quindi, finalmente, aggiungi il

materiale allo spazio utilizzato e alla risorsa interessata
— ripeti il calcolo fino ad esaurimento materiali

3 • calcola la prossima tabella; se finite -RTS-

Gestione Guerre in corso
«Guerre ancora in viaggio»:

1 - azzera il puntatore alla tabella delle guerre

2 - decrementa un sub-contatore e quando giunge a zero decre-

menta il tempo del viaggio delle forze (solo se > 0), per tutte le

tabelle attivate.

« Guerre attive»

1 - azzera il puntatore

2 - verifica se il tempo é zero (guerra attiva) quindi ncerca

eventuali strutture dati coincidenti (stesso SORG e DEST] e con
tempo azzerato e somma le forze del SORG. quindi effettua lo

scontro:

— calcola le armi del pianeta DEST (prendile pari a ARMI o
ABITANTI a seconda della risorsa minore) e deposita in un buffer
— verifica che armi DEST diverse da zero, altrimenti vittoria SORG
— verifica che armi SORG diverse da zero, altrimenti vittoria

Dest
— in caso di vittoria di uno dei due contendenti, cancella guerra

dalla tabella e cambia o conferma il proprietario (quindi se vittoria

del SORG trasferisci te armi restanti nelle nsorse del pianeta,

sembra che ci sia spazio]

— effettua sub-scontro, ovvero genera un numero casuale; se
dispari vittoria SORG e viceversa quindi DECrementa armi del

DEST 0 SORG
3 - continua con il resto delle tabelle non ancora utilizzate (quelle

utilizzate devono essere contraddistinte da un flag in una sub-
tabella).

MCmicrocomputer n. 90 - novembre 1 989 207



MEGAGAME 64

gioca obbligatoriamente in due (split-

screen) e si manovra un cursore a te-

sta per agire sui menu (vedi foto). Il

pannello sulla destra è sempre visibile

e comprende una mappa e una descri-

zione del pianeta trattato da seleziona-

re tra quelli visibili, più tre tasti (aran-

cioni) per selezionare una delle tre ope-
razioni fondamentali (pannello sulla sini-

stra). I pianeti sono differenziati dal co-

lore (blu-rosso, miei-tuoi). Sulla mappa
sono indicati anche i pianeti in guerra
(asterisco) o pianeti in pericolo (trian-

golo).

La prima foto mostra il pannello dei

viaggi; premendo il tasto «N» si passa
alla inizializzazione di un nuovo viaggio,

quindi si stabiliscono te quantità da tra-

sportare, il pianeta sorgente (tasto «S»)
e il pianeta destinazione (tasto «D»),

Ovviamente tali pianeti dovranno esse-
re dei nostri e nel caso tentassimo di

effettuare un nuovo viaggio avendo a

disposizione un solo pianeta, il sistema
risponderà con «impossibile». Ci sarà

anche un resoconto del tempo e del

costo del viaggio, in energia (diretta-

mente sottratta a quella del pianeta

sorgente). Quando un'opzione è attiva

il tasto corrispondente lampeggia (ad

esempio «N» ed «S»). Il tasto «C»
corrisponde alla conferma del viaggio:

in tal caso tutti i parametri da noi stabi-

liti saranno salvati in una tabella e il

computer penserà a far giungere il ma-
teriale nel tempo stabilito, da notare

che quando si effettuano spostamenti

come questo, viene liberato spazio sul

pianeta sorgente e ovviamente sarà oc-

cupato spazio sul pianeta destinazione;

a tal proposito potrebbe verificarsi che
10 spazio sul pianeta destinazione non
sia più sufficiente al termine del viag-

gio, quindi il materiale in eccesso verrà

disperso nello spazio!

Visualizzare uno dei viaggi >n corso

(tasto «V») ci permette di conoscere il

pianeta sorgente e quello destinazione,

ma soprattutto il materiale trasportato;

11 lato economico di questa opzione è

che se nel frattempo il pianeta non é

più nostro avremo avvantaggiato l'av-

versario!

Comunque i viaggi visibili sono solo

quelli che interessano i nostri pianeti o
quelli che erano nostri.

Passiamo alle guerre. In caso di

guerra «nuova» basta selezionare la po-

tenza armata da inviare dal nostro pia-

neta sorgente (si tratta di un viaggio

quindi costerà anche in termini di ener-

gia e tempo) e scegliere un pianeta

destinazione tra quelli deH'awersario.

Le guerre «vecchie» comprendono
sia quelle già attivate sia quelle in...

viaggio e visualizzano (oltre ai soliti

sorg. e dest.) le potenze dei due con-

tendenti. Da notare che non esiste più

possibilità di ritirata, da ambo le parti

(sarebbe uno spreco di tempo e denaro

visto che le nostre forze dovrebbero

tornare «a casa»).

Per il pannello delle srutture ovvia-

mente non ci sono i tasti «N» e «V»;

basta modificare con le solite freccette

e confermare con «C» (possiamo an-

che distruggere, per limitare i consumi
e per riaquistare spazio), oppure effet-

tuare un reset (tasto «R») delle modifi-

che fatte finora.

Megaposta
Alcuni lettori hanno inviato storie per il megagame che non c'entrano praticamente

nulla con la struttura del gioco, ma il loro sforzo va comunque lodato (non pubblico i

nominativi per evitare offese). Vi ricordo che il «servizio telefonico», che si era stabilito

tra i lettori e Marco Pesce, non è più in funzione per i motivi di inutilità del suddetto. Mi
scuso con lutti quelli che hanno tentato di telefonare e non mi hanno trovato.

Voglio inoltre dare una breve comunicazione a Massimiliano Pigozzi e Pierpaolo

Bergamo di Rovigo: ho ricevuto «la merce», ma non posso dirvi altro; ne riparliamo il

prossimo mese...
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Hai acquistato

un Software qua-

lunqueesei rima-

sto soio con il tuo Personai? Se
cerchi aiuto, se vuoi un software

che diaioghi con ta massima
semplicità, chiama ARCA: una
guida per ia gestione aziendaie,

muitiutente in ambienti MS-DOS.
Perchè ARCA si rivoige sia aiia

piccoia che aiia grande azienda

con un sofisticato sistema di

GUIDA ALL’EVOLUZIONE
AZIENDALE

programmazione che garantisce

veiocità, sempiicità e sicurezza

dati. Ma soprattutto ARCA é
aperta a qualsiasi personalizza-

zione. ARCA: una guida per

creare archivi, ricercare e ge-

stire dati, commesse, stampare
documenti contabili, program-
mare scadenze e produzione,

emettere fatture e preventivi.

ARCA ti aiuta in ogni punto del

programma con un HELP in linea.

ARTIL INFORMATIU tri • 36061 Battane del Grappa (VI) Larga Perellnl, 62 • Tel. 0434/2BB47 • 27946 r.a. • Telefax 0424/26117



ARCHIMEDES
di Bruno RossV

La musica e Archie

£ come prologo una
domanda: solo i computer
con la MIDI di sene «sanno
suonare», oppure è
sufficiente aggiungere una
semplice scheda affinché

anche tutti gli altri possano?
Forse si. forse no! Dopo la

MIDI, infatti, viene il software.

In questo articolo, subito dopo
aver elogiato l'interfaccia

musicale più veloce del

mondo, passeremo in

rassegna un paio di applicativi,

concludendo con un rapido

quadro sulla disf^nibilità le la

qualità) del music-software

per Archie

L'approccio, sottilmente polemico è
abbastar^za scoperto. È ovvio che non
basta disporre di una MIDI «compresa
nel prezzo» per poter affermare che
quel determinato computer è struttural-

mente dedicato alla «DTMusic». Re-
stando sempre incorporata, nasce co-

munque con propositi commerciali ben
delineati: indirizzarsi verso il campo mu-
sicale, invogliare l'amatore, strizzare

l'occhio al professionista... ed incitare le

software-house a produrre applicativi

principalmente musicali.

Una Musical Instrument Digital Inter-

face — con due connettori a 5 pin

standardizzati ed un software di gestio-

ne romizzato — possediate un PC. il

Mac. l'Amiga o eventualmente il nostro
Archie... è un semplicissimo dispositivo

che altrettanto semplicemente riesce

«a far suonare» anche gli altri compu-
ter. E non finisce certo qui, perché una
volta «inventata» la MIDI per il nostro

computer, ecco nascere le varie imple-

mentazioni dei migliori sistemi softwa-

re. Dai famosi Norton-Lab o dalla mitica

Steinberg. alla mostruosa Dr.T's. Il risul-

tato è che non esiste macchina seria

senza il suo bel sistema di DTM.
In questa puntata della rubrica gette-

remo un po' di luce sulle qualità musica-

li di Archimedea.

possibile rintracciare la disponibilità di

due modelli di Acorn MIDI. La prima

adatta per i possessori di I/O Podule. la

seconda per tutti gli altri «diseredati».

A questi ultimi, in cambio di centomi-

la lire in più con l'AKA 16 viene conces-
so anche l'uso della MIDi-THRU. con-

nessione passante di cui la versione
podule è invece sprovvista.

Comunque, podule o non-podule, le

caratteristiche generali delle due MIDI
sono praticamente le stesse. Pregi e
difetti compresi... più la solita nota do-

minante: l'incredibile velocità di gestio-

ne che l'ARM sa garantire al sistema
che all'una o all’altra si lega.

Tanto per dirne subito una, l'Acorn

MIDI Interface {d'ora in avanti. AMI) è
una delle poche interfacce musicali a

poter essere tranquillamente program-
mata in Basic! Ne consegue, credo per

la prima volta dal giorno in cui musica e
computer vennero uniti in matrimonio...

la più grossa opportunità che possa
essere concessa all'utente: la possibili-

tà di crearsi un sistema completamente
dedicato, indipendente da qualsiasi re-

strizione che i sistemi commerciali ge-
neralmente impongono.

Le specifiche esigenze — che spesso
e volentieri sono diverse da quelle del-

l'utente medio, sulla base del cui identi-

kit vengono realizzati gli applicativi in

tutti i settori informatizzati — potranno

essere facilmente soddisfatte.

Ma se la velocità dell'Acorn RISC
Machine è arcinota, se un Basic qualsia-

si vi si adatta magnificamente e se
infine «una MIDI è sempre una MIDI»
la caratteristica di maggior rilievo é il

software di gestione.

Il software che guida l'AMI si presen-

ta come una fra le migliori estensioni

possibili di un Sistema Operativo da
integrare musicalmente. Ben organizza-

to e chiaramente referenziato sull'Acorn

MIDI Interface Guide, l'OS-MIDI mi è
parso facilmente assimilabile, con la

conseguenza che. dopo un po' di allena-

mento, lo si possa sfruttare al massimo
delle possibilità offerte. Praticamente la

struttura dell'OS-MIDI è facilmente
esemplificabile ripartendola in quattro

parti principali. La prima che vediamo è
praticamente costituita da una routine

di interrupt a basso livello, attraverso la

quale è possibile provvedere alla buffe-

rizzazione dei dati da e verso l'ACIA —

Acorn MIDI Interface

AKA 15 ed AKA 16. È sotto queste
due sigle che sul catalogo Ricordi é

Fgura F - Appena cari-

calo il SoundSynih
I 0. appare il Main
Screen dell'Arpeggio

Music System Una
icona per ciascuno dei

moduli che la EMS ha
approntalo realiaiando

un autentico sistema

per la DeskTop Music
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Asynchronous Communications Interfa-

ce Adaptor — per la trasmissione e

ricezione delle informazioni MIDI. La

seconda parte dispone di una routine

delegata, alla stregua di un system dri-

ver. alla gestione diretta del flusso delle

informazioni, MIDI-IN/MIDI-OUT, al

sound System senza alcun inteivento

dell’utilizzatore. Tale routine, per default

é disattivata e per renderla operante si

dovrà digitare:

SYS "MDLSoundEnable’’

Detto infine della presenza di una

routine predisposta per il time-stamping

delle informazioni, ci spostiamo infine

sulla quarta parte della struttura deH'OS-

MIDI. Quella delle chiamate a sistema

SWI — Software Interrupt routinato al

meglio per l'interfacciamento tra il soft-

ware applicativo e la MIDI stessa — . Si

tratta indubbiamente della parte più im-

portante deirOS musicale; non tanto

per la potenza e completezza offerte,

quanto perché predisposta a dialogare

con il Sistema. Una volta agganciate le

SWI-call ad un nostro programma (in

ambiente Basic, of coursel) ci potrem-

mo difatli permettere l'effettiva e piena

realizzazione dei nostri «personal music

systemii.

Le SWI, quindi. Si tratta di 32 coman-

di, genericamente ripartiti in General

Interface, Data Reception e Data Trans-

mission.

Dal SWI «MIDLSoundEnable» allo

SWI «MIDLSetTxChannelii per il set-

taggio dei canali MIDI per la trasmissio-

ne dei comandi, fino alio SWI
«MIDUnqError» per il ritorno del valore

relativo all’error-byte, inserendo queste

chiamate a sistema in un nostro sempli-

ce programmino di gestione, ci ritrove-

remo ad avere un intero sistema musi-

cale al nostro più completo serviziol

Oistributoro;

d. Ricordi & C. Spa,

Via Saiomorte 77, 20138 Milano
Prezzi:

Intariaccia MIDI (per I/O Podulei L 102.000

MIDI Expansion Card L 180.000
(Produttore: Acoro Computer Cambridge,
Ertglandl

Armadillo Sound Sampler L 463.000
(Produttore: ElectroMusic Reaearch Wkk-
fard, Englartdl

Arpeggio Music System

Se «una MIDI è sempre una MIDII»

ed è solo predisposta per trasformare la

duttilità del computer nella base di lavo-

ro più evoluta e potente possibile, ecco
che, indispensabile, viene chiamata la

disponibilità del software più evoluto

possibile. Software applicativo che sia

in grado di simulare, nel computer, tutto

quello che la musica è e quello che ad
essa necessita. La simulazione di regi-

stratori multipista, la precisione di una
partitura eseguita da un'orchestra agli

ordini di una «bacchetta karajana». fino

aH'umile quanto indispensabile trascrit-

tore che sforni partiture sia soliste che
orchestrali. Tutta questa roba, elettroni-

camente prima e con il computer poi.

viene via via clonata con il nome di

Sequencer, Notatori di partitura. Pro-

grammi di sintetizzazione e music editor

in genere. E se la Steinberg fa scuola e

guida la pattuglia, dall'Inghilterra risuona

fino a noi il nome della ElectroMusic

Research. Un marchio decisamente co-

nosciuto ed apprezzato non solo per ciò

che concerne Archimedes. Ogni suo
prodotto è sinonimo di qualità e soprat-

tuto affidabilità, essendo realizzato da
autentici «addetti ai lavori». Musicisti,

compositori ed insegnanti di chiara fa-

ma mondiale difatti, collaborano alla rea-

lizzazione dei prodotti col marchio EMR,
garantendo per esso e con esso la

piena operatività dell'applicativo prodot-

to. Tutto quello che serve all'archime-

diano musicista, la EMR lo offre ai mas-
simi livelli. Dal catalogo della Ricordi,

dopo la MIDI, abbiamo estratto lo Stu-

dio 24 Plus ed il SoundSynth,
I due «moduli» fanno parte del famo-

so Arpeggio Music System che com-
prendendo nella sua struttura anche un
potatore di partitura, vari editor, music
driver, etc. (completandosi con il

SoundSampler della Armadillo Systems,
consigliato sia da Acom che da EMR)
permette ad Archie la massima versalità

possibile.

Vediamone in breve le caratteristiche

SoundSynth functions

Sample
Show

Aoperd

Inserì Area

Alter With Eoualion

Edit Volume
Interpolate

Random
Echo
Resorve

Prinl

Save
Overlay

Copy
Delete Area

Wipe

Edii

Harmonics

Scale

Slap Back
Master Volume
Looping

Hear
Release Looping ON
Release Looping OFF
Help ON & OFF
Speaker ON & OFF
Sample ON & OFF
Exit

TimeBase
lA'Fen Errore Occur

Figura 3 - SoundSynth Functions

Figura 2 Con un click

sull'icona del Sound-

telizaatore della Elee-

tro Music Research
Grazie al sei di suoni

campionati presenti

sul discherio. anche
non disponendo del

campionatore, e passi-

bile manipolerò qual-

siasi fomta d'onda.

generali tirandone fuori qualche impres-

sione d'uso.

EMR SoundSynth Modulo

Primo ad essere arrivato in redazione,

il SoundSynth 1.0. è uno dei moduli

principali dell'Arpeggio Music System.
Un sintetizzatore sofware che malgrado

sia in grado di svolgere il suo lavoro per

proprio conto — creando ex-novo o

rimanipolando le campionature sonore

presenti su disco (una lista di 36 suoni,

gentilmente sintetizzati per noi dalla

EMR) — raggiunge ovviamente il massi-

mo nel momento in cui viene utilizzato

congiuntamente al SoundSampler, «in-

podulatOK insieme alla MIDI sul back-

plane nel vostro Archie musicista. Dei

sen/igi del SoundSynth se ne giova di-
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rettamente l'Archimedes e, via MIDI, la

tastiera che ad esso avete connesso.

SoundSynth riesce a ricreare i suoni

attraverso funzioni armoniche ed equa-

zioni matematiche, completando il co-

strutto della forma d'onda — composta
da un gruppo di onde — in un file di tipo

WFS; ovvero: Waveform Filing System.
Il SoundSynth è tutto nel numero e la

potenza delie funzioni che permette di

utilizzare per arrivare alla ottimizzazione

di un suono. Come elencato in figura 3,

il SoundSynth dispone di trentasei fun-

zioni atte alla campionatura, la visualiz-

zazione, l'interpolazione ed il loop delle

forme d’onda ottimizzate, più un set di

comandi per il cut&paste, per arrivare

alla serie dei comandi d’intervento sugli

inviluppi e sedici differenti tipi d'armoni-

che che possono essere inserite in

un’onda generica.

Appena caricato il SoundSynth. la pri-

ma schermata che vedremo apparire

sarà quella del Main menu dell'Arpeggio

Music System, con le icone di tutti i

moduli del sistema eventualmente atti-

vate. Per far partire il SoundSynth ba-

sterà fare click su quella ad esso dedi-

cata.

Una volta entrati nell'ambiente opera-

tivo del SS 1.0, ci ritroveremo nella

possibilità di creare «onde» e quindi

suoni di ogni genere attraverso cinque

differenti modi di lavoro. Il primo è

Figura 4 - Studio 24
Plus Msin Screen II

Sequencsr deirArpeg-

gio Music System 6
IguBsil tutto qui Bello

modo di gestire l'insie-

me musicate e Irei piu
luser friendlyn in cir-

coleaione

quello relativo alla selezione dell'icona

Harmonics ed alla scelta della «base»
su cui lavorare tra le sedici disponibili:

un secondo modo d’intervento è quello

deH'fcf/t, nel quale è possibile, mouse
alla mano, disegnare ex-novo forme
personalizzate; la terza modalità consi-

ste neH’uso della Alter With Equation

che ricostruisce la forma d’onda quale

esultato di un’equazione matematica:
rimangono il modo Random ed infine il

modo Sample che è chiaramente in

riferimento all’acquisizione via campio-
natore: l’A448 Audio Sound Sampler.

ovvero l'Armadillo di cui si diceva. Un
campionatore dalle caratteristiche inte-

ressanti che lavorando ad 8 bit. ci rende

frequenze di campionamento pari a 41

KHz, con un range che va dai 30 Hz ai

15 KHz, il tutto alla cifra di cinquecento-

cinquantamila lire.

EMR Studio 24 Plus

Il Sequencer dell’Arpeggio Music Sy-

stem è un classico registratore a 24
piste, sviluppato, come tutti gli altri mo-
duli AMS della ElectroMusic Research,

sulla base delle precedenti esperienze

maturate nel settore home: Spectrum.
Commodore. BBC. MSX ed Amstrad
CPC. Ora, ovviamente, toccherà a mac-
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chine come l'Alari-ST. l'Amiga e Archie.

E sembra proprio, il mondo del RISC,

quello che a detta degli autori stessi,

più entusiasma. A tal punto poi che il

fatto di poter disporre di tanta velocità e

potenza di programmazione ha stimola-

to i programmatori della EMR, alla rea-

lizzazione di ben due versioni dello Stu-

dio 24. La prima, siglata 1 .0 dedicata al

mondo amatoriale, la seconda, ovvero
la 2.0, studiata per quello professionale.

Testando la 1.0 abbiamo provato ad

immaginare cosa possa mai essere la

professional. Perché credetemi, non c'è

difetto — perlomeno cosi appariscente
— da poterne parlare; tutto é inappun-

tabile e sinceramente ci appare troppo

limitativo definire la Studio 24 Plus 1.0

come un programma «home-version».

Invero ai music-programmer della EMR.
malgrado l'ottimo lavoro svolto sulla

1 .0. dev'esser apparsa tutta la restante

potenza del RISC rimasta incredibilmen-

te inutilizzata e la cosa m qualche modo,
deve averli convinti al gran passo. Quel-

lo di realizzare un software altamente
professionale, tale da soddisfare le esi-

genze di un intero studio di registra-

zione.

Events, Track, Pattern, Song. Dal pri-

mo (la singola nota) all'ultimo (l'insieme

delle informazioni che formano il brano
musicale in elaborazione) sono questi i

nomi dei vari livelli gerarchici in cui io

S24PIUS è in pratica strutturato. Un
Event è in pratica lo stato, attivo o non,

della singola nota da eseguire a cui è
strettamente connessa l'informazione

proveniente dall'interfaccia compreso
anche il tempo di entrata. Dal singolo

evento all'insieme e si passa al control-

lo detto Track: il cuore di un sequencer.

Più tracce sono disponibili in un pro-

gramma, più questo sarà capace di ma-
nipolare esecuzioni complesse a più

strumenti. (Lo Studio della EMR. di cui il

nome, è perlappunto un 24 tracce). Il

terzo livello gerarchico è detto Pattern

ed altro non è che un contenitore di

tutte le tracce nel quale è possibile

procedere al processo dell'insieme con-

tenuto. Un pattern avrà come unica

limitazione quella imposta dalla quantità

di memoria a disposizione del computer
su cui il programma sta girando. Il Song
può consistere di diversi pattern ciascu-

no con il suo preciso ordine di esecu-
zione.

Una volta caricato lo S24Plus, con il

Main Screen davanti ai nostri poveri

occhi, potremmo anche perderci. Dal-

l'alto della barra dei menu fino alla fine-

stra dell'Help, ricavata a fondo scher-

mo, non c'é un centimetro di spazio che
sia rimasto inutilizzato.

Lo S24Plus, ancor prima di verificarne

la duttilità operativa é già bello ed im-

pressionante nei modo con cui il quale

si presenta in schermo. L'ergonomia
del suo pannello di lavoro ci sembra
inappuntabile. Prima che comunque so-

praggiunga la solita fase di terrore — e
quando mai l'imparerò tutta 'sta roba

qui! — con l'aiuto della Quick Screen
Guide di pagina 54 ci avventuriamo nel

mondo della DeskTop Music di Archi-

medes. La Quick Screen Guide, altro

non è che l'hardcopv del video con tutte

le informazioni relative alla dislocazione

dei controlli presenti sul pannello; l'ab-

biamo inserita in figura 6 perché vi

possa servire come orientamento.

Come potete notare non c'è nulla di

misterioso. Iniziando dalla prima barra

che è quella dei menu, dove sono rap-

presentati sia comandi ad effetto imme-
diato alla selezione che opzioni dotate di

proprie pagine di lavoro — un esempio
per tutti è quello deiì'Edit Page di figura

6 —, disposta in verticale, sul lato sini-

stro dello schermo, ci spostiamo sulla

Icon bar. Su questa è possibile rintrac-

ciare, sotto al Beat Counter, l'utilissimo

set di Clipboard; 24 Hripostigii» a nostra

disposizione dove inserire parti di tracce

da trasferire. L'icona del WFS è quella

che ci permette di sfruttare i suoni

elaborati dal SoundSynth e salvati in

formato WFS. Le altre icone (MIDI
THRU. Filter, Metronome, Conductor
Flag, etc.) sono tutte cose che un musi-
cista deve conoscere. Tornando allora

verso la parte superiore dello schermo,
proprio sotto la barra dei menu, c'è la

Display Window che viene usata dal

programma per visualizzare tracce e
musiche nelle varie modalità (Song, Pat-

tern, etc.). Ed ora indovinate cosa sono
quei numeretti da uno a ventiquattro! Il

pannello subito sotto la finestra di visua-

lizzazione è quello predisposto per il

controllo dello stato delle singole Track

(attive 0 non) del rispettivo canale (IN/

OUT) di comunicazione e la porta MIDI
annessa. Seguono le due finestre princi-

pali Track e Pattern che mostreranno i

dati relativi alle caratteristiche della trac-

cia e del pattern attualmente seleziona-

ti. Segue poi la cosiddetta Locators bar.

Track Start, Track End, Left Locator,

Right Locator e Destination nella fascia

superiore e quindi Start Bar, Curren Bar.

Current SMPTE, Start SMPTE ed Elap-

sed Time in quella inferiore. Infine, il

Control Desk, che al solito, simula la

serie di bottoni presenti su di un ma-
gnetofono 0 un deck di registrazione,

infine, anche per non perderci davvero
in questo oceano di bottom menu ed
icon, la finestra dell'Help che entra in

funzione ogni volta che il puntatore del

mouse si sposta su di un nuovo tasto o
simbolo presente in schermo. Di quel

tasto ne vengono sommariamente de-

scritte le caratteristiche e le funzioni

relative.

Conclusioni

Bene, se oltre ad essere degli irriduci-

bili programmatori avete anche del ta-

lento musicale ed una tastiera di quelle

elettroniche che sanno fare tutto, la

possibilità di concentrare nel vostro Ar-

chimedes un vero e proprio centro di

produzione è più che una realtà. I modu-
li della EMR non costano né poco, né
tanto. Solo il giusto direi, in perfetto

equilibrio con le caratteristiche di cui

sono dotati.

L'interfaccia MIDI, il Sound Sampler, i

moduli della EMR. la vostra tastiera

preferita e le uscite di Archie verso un
impianto di registrazione ed ascolto am-
plificato non rappresentano certamente
un equipaggiamento di quelli fanta-

scientifici. ma un ottimo sistema perso-

nale che nulla ha da invidiare a quelli più

conosciuti. Anche qui Archie offre la

sua solita supervelocità. Le note gestite

sembrano tutte più vere, frizzanti, so-

prattutto fluide. O forse è semplice-

mente la «debolezza» nei confronti di

Archie a farmi credere tutto ciò?
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ADPnetwork:

una rete per Amiga

di Andrea de Prisco

seconda puntata

Dopo la propedeutica

introduzione su ADPnetwork
fatta lo scorso mese, in

questa seconda puntata

analizzeremo più

dettagliatamente il

funzionamento dei processi

più importanti e mostreremo
lo schema di collegamento
delle macchine, attualmente
effettuato per mezzo della

porta seriale

Bisogna dire una cosa: se Amiga non
fosse stato un computer multitasking,

realizzare una rete come ADPnetwork
sarebbe stato davvero difficile. Proprio

ieri mattina, ad esempio, ho iniziato a

studiare la struttura di un potenziale

software di gestione di un microcontrol-

ler capace di gestire in parallelismo si-

mulato un certo numero di eventi asso-

lutamente asincroni (quindi indipendenti)

tra loro. Nonostante alla fine abbia avuto
io la meglio, la mia mente s’era così

abituata a ragionare in termini di proces-

si paralleli (e indipendenti anch'essi) che
le maledizioni inoltrate a quel povero
microcontroìler ormai nessuno riusciva

più a contarle. Fortunatamente non do-

vremo aspettare ancora molto {almeno
me lo auguro) prima di vedere i primi

processori dotati di linguaggio macchina
multitasking, anche se realizzato a sem-
plici colpi di time sharing. Provate ad
immaginare, ad esempio, cosa significa

per un singolo programma controllare

eventi differenti senza mai effettuare

attese attive a scapito di altre operazioni

da portare a termine: ad esempio un bel

programma che riceve flussi di dati da
due canai!, elaborando gli eventuali dati

provenienti dal canale 1 e, simultanea-

mente. redirigere l’input del canale 2 su
un terzo canale d'uscita. Può succedere

ad esempio che mentre dai canale 1

arrivano dati da elaborare sul canale 2

arrivino dati da ridirigere sul canale 3 e

tutte le operazioni debbano essere com-
piute mollo velocemente onde evitare

perdite di dati da riempimenti di buffer.

Certo, in informatica, tutto quello che
si può ben dire si può ben fare, ma
volete mettere una soluzione al proble-

ma realizzata con due o ^ . processi

cooperanti quanto è più elegante e raffi-

nata di una soluzione monotask capace
di andare avanti solo ed esclusivamente
a colpi di interrupt e variabili globali?

Fine dello sfogo.

Rìassunto della
puntata precedente

ADPnetwork, lo ripetiamo per chi si

fosse sintonizzato solo ora, adotta uno
schema di funzionamento «circolare» in

cui ogni macchina ha un nodo preceden-
te. dal quale riceve il flusso dei dati, e
uno successivo al quale trasmette, o
ritrasmette, dati. Ogni macchina analiz-

zerà I dati in arrivo dalla rete e dovrà
essere in grado di riconoscere messaggi
per sé da inoltrare agli opportuni server,

oppure da rimettere in circolo non rico-

noscendosi come destinatario. In questo
modo è sia possibile che qualsiasi rrjc-
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china dialoghi con qualsiasi altra macchi-

na della rete, sia che in ogni istante più

macchine effettuino operazioni sulla re-

te. Facendo un rapido esempio, se colle-

ghiamo (figura 1) quattro macchine in

rete attraverso ADPnetwork (la 1 con la

2. la 2 con la 3, la 3 con la 4 e

quest'ultima con la 1) la macchina 2 per

dialogare con la 4 passerà attraverso la 3

cosi come quest'ultima per «parlare»

con la 2 passerà attraverso la 4 e la 1.

Analogamente è possibile che CON-
TEMPORANEAMENTE la macchina 1

esegua un’operazione sulla 2 e che la 3

esegua una qualsiasi altra operazione

sulla macchina 4. Questo grazie al fatto

che la struttura di comunicazione è solo

apparentemente condivisa da tutte le

macchine: in realtà ogni nodo è banal-

mente proprietario del collegamento fisi-

co con la macchina successiva, tutto qui.

L'attuale release funzionante di ADP-
network, la 3.0, permette a qualsiasi

processo in esecuzione su qualunque

macchina di inviare messaggi a qualsiasi

altro processo in esecuzione su qualsi-

voglia altra macchina collegata alla rete.

Ogni messaggio può essere di lunghez-

za arbitrala e per inoltrarlo via rete il

processo mittente dovrà naturalmente

specificare in nodo destinatane, la porta

mttb esistente su quel nodo (creata cioè

dal processo destinatario) e consegnare

il messaggio al software di rete. Sarà poi

questo che, impacchettandolo opportu-

namente in frame di rete ed utilizzando

l'interfaccia d'uscita verso la macchina
«successiva» farà in modo (naturalmen-

te con la complicità di tutti i processi di

rete di tutte le macchine «attraversate»)

che il messaggio giunga a destinazione e

sulla giusta porta. Se una macchina
decide di uscire dalla rete, basta che
sconnetta il suo ingresso e la sua uscita

e li colleghi tra di loro: in questo caso si

ripristina automaticamente il collega-

mento circolare e tutte le rimanenti

macchine possono continuare ad adope-

rare la rete,

Packer e Spacker

Sempre lo scorso mese vi ho anticipa-

to che i due processi Packer e Spacker

del Software di Rete (SDR). front-end

verso AmigaDOS. si preoccupano rispet-

tivamente di formare i frame di rete da

spedire e di ricostruire i messaggi in

arrivo man mano che giungono i vari

frame da altre macchine. È ovvio inoltre

che impacchettamento e spacchetta-

mento dei messaggi deve essere una
coppia di funzioni non visibili ai processi

AmigaDOS. ai quali importa solo di spe-

dire un messaggio ad una determinata

macchina e riceverne da altre. Oltre a

questo, il processo Spacker deve essere
in grado di mantenere più liste degli

arrivi, dal momento che possono arrivare

più richieste da più macchine i cui frame,

come detto, non sono regolamentati da
un ordine di arrivo identico a quello delle

rispettive partenze. I frame di rete viag-

giano infatti in maniera indipendente

l'uno dall'altro e, dato che ogni macchina
é autorizzata ad annullare frame di transi-

to contenenti errori di trasmissione e ad
inserire tra un frame ed un altro in

transito anche propri frame per altre

macchine, capirete bene che la conqui-

sta dell'arrivo per questi sarà quantome-
no faticata. Pensate ad esempio ad una
rete di trasporto merci basata su ferrovia

e navigazione (ad esempio un bel colle-

gamento con le isole). Dalle stazioni di

partenza vengono formati vari convogli

per le relative destinazioni, spezzati però
in più parti quando si tratta di attraversa-

re tragitti marini (un intero treno, per

lungo, non entra in una nave...). Immagi-
nate inoltre (per rendere l'esempio più

vicino al traffico su rete) che per motivi

di ottimizzazione ogni volta che c'è da

caricare una nave di carri ferroviari si

cerchi sempre di riempire al massimo
ogni nave, prelevando carri anche da

convogli diversi. Ovviamente, però, a

destinazione i convogli dovranno arrivare

sempre e comunque con tutti i vagoni al

loro posto e nel medesimo ordine della

partenza, dunque le stazioni d'arrivo do-

vranno raccogliere man mano i vagoni

che arrivano e ricomporre i convogli

prima di strillare «in arrivo sul terzo

binario...».

Eh. già! un solo binario non basta

proprio: può succedere che arrivino pri-

ma un po' di pezzi del treno 208, poi tre

vagoni del treno 665, poi ancora del

treno 208, poi un carro del 256...

Spacker funziona proprio allo stesso

modo. Arrivato un qualsiasi frame, la

prima operazione che compie è vedere
se già ha inizializzato una lista d'arrivo

relativa a quel determinato messaggio.
L'identificazione unica del messaggio è

riportata aH'interno di ogni frame: basta

guardare il campo mittente e il campo
MsglD, incrementato dal mittente stes-

so ogni nuova spedizione. Tale informa-

zione è presente anche nelle liste d'atte-

sa dello Spacker. 0, meglio, è presente

se la lista era già stata istanziata prece-
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messaggio. Altre informaziorti utili che
possiamo prendere dal primo frame arri-

vato sono la lunghezza effettiva del mes-

saggio originale (rapportato all'esempio

dei treni, la lunghezza del convoglio al

momento della partenza) in modo da
allocare una giusta quantità memoria per

ricostruire il messaggio, e la posizione

relativa del frame arrivato all'interno del

messaggio originario. Allocata, dunque,

la giusta quantità di memoria, il corpo del

frame arrivato viene ricopiato nella giu-

sta posizione all'intemo del messaggio

ADPmttb 2.0 terza parte

Le nuove funzioni ADPmttb (cfr. MC n. 88) presentate questo
mese riguardano la spedizione e ricezione di messaggi di tipo

stringa e il controllo del non determinismo. La funzione che ci

permetterà di spedire una qualsiasi stringa (nuli terminated) ad un

altro processo é la Send. Accetta tre soli parametri e precisamente

il modo di spedizione (MODE_SYNC, MODEJVSYNC o il nuovo
MODE-RVEl, la porta mttb su cui spedire il messaggio e il

messaggio stesso ovvero il puntatore alla stringa da spedire.

Analogamente, la funzione Receive permette di aspettare (o non
aspettare) una stringa m arrivo su una porta. I parametri della

Receive sono ancora 3 ovvero II modo di ricezione (MODE_WAIT,
MODE-NOWAIT o, ancora, MOOE_RVE). la porta da cui prelevare

l'eventuale messaggio e una variabile strìnga per contenere il

messaggio in arnvo. Per i quattro modi già conosciuti vi rimando
aH'articolo pubblicato su MC di settembre. Il nuovo MODE-RVE
(utilizzabile solo con Send e Receive) implementa la forma di

comunicazione a rendez-vous esteso. Utilizzando questo modo
(che deve essere impostato nella Send e nella Receive implicate)

chi effettua la Send ordina al processo che aspetta sulla Receive di

spedirgli il messaggio. Si ha, in pratica, un capovolgimento dei ruoli

con la differenza però che il processo che esegue la Receive sta I)

ad aspettare che qualche altro processo lo interroghi e la risposta é
spedita effettivamente all’autore della Send chiunque esso sia. Per

capire meglio, facciamo un piccolo esempio: il processo Pippo

crea una sua porta Pluto per spedire la data odierna a chi gliela

chiede Al suo interno troveremo una istruzione (magari all'interno

di un loop) di questo tipo;

Receive(MODE_RVE, "Pluto", DataDiOggi):

dove DataOiOggi è una stringa contenente appunto la data.

Qualsiasi processo pud eseguire a questo punto una;

Send(MODE_RVE, "Pluto", variabile);

per ottenere al suo ritorno una copia di DataDiOggi nella sua
Variabile'.

Le rimanenti due funzioni, MultiReceive e MultiWait permettono
di attendere eventi su più porte (massimo 5). Con la prima potremo
effettivamente ricevere fino a 5 messaggi contemporaneamente
(sempre di tipo stnnga nuli terminated) con la seconda, di uso più

generale, semplicemente aspettare su fino a S porte l'arrivo di un
qualsiasi messaggio che poi preleveremo (se lo riterremo opportuno)
con la furizione apposita (Receive, ReceiveBlock, ReceiveChar.

come nelle normali Receive. i

MultiReceive(MODE_WAIT, 3.

nie", var3):

aspetteremo su almeno una delle tre porte citate messaggi di tipo

stringa da porre nelle variabili indicate. Da notare che se tutt'e tre

le pone contengono messaggi, al ritorno dalla funzione troveremo
in ogni vanabile il relativo messaggio arrivato, se arriva un solo

messaggio ne troveremo uno nella variabile corrispondente
(stringa vuota nelle altre) e cosi via per ogni possibile combina-

in porte ine

Indicando MODE_NOWAIT
stringhe

(con® n\ n^irmino'?e'’o'uVua"e a 5)^'l

La sintassi della MultiWait è un tantino più semplice: si indica

solo il numero delle porte su cui operare e la lista delle porte
interessate. Da questa funzione si torna non appena una o piu

Tutto qui.
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in arrivo. Retativamente a quella lista

d'attesa è incrementato delia giusta «do-

se» il campo «Arrived» che contiene

costantemente la quantità di byte effetti-

vamente arrivati a destinazione. Non

appena tale campo raggiunge l'effettiva

lunghezza del messaggio (e può succe-
dere anche subito, dopo il primo frame,

se esso viaggiava effettivamente su un
solo pacchetto) il messaggio è conside-

rato arrivato in toto, inoltrato all'effettiva

porta destinataria creata da un processo

in esecuzione su quella macchina occu-

pata per la ricostruzione.

Sender e Dispatcher

siiHiii..,

"filli-;;.-.
LI cportl.l I. »1

SU’:; s.iiiiu’*-Si’:

Il processo Sender, del quale data la

sua estrema semplicità non è stato pre-

parato un diagramma di flusso, si occupa
di effettuare le spedizioni di frame. Fra-

me provenienti dalla stessa macchina,
quindi contenenti richieste o risposte da
recapitare ad altri nodi appositamente
«impacchettati» dal processo Packer,

oppure frame di transito scartati dal

processo Dispatcher che non li ha rico-

nosciuti come propri. Attualmente i fra-

me in via di spedizione vengono accodati

tutti sulla stessa porta, sia quelli che
provengono dal Dispatcher che quelli

provenienti dal Packer. In altre parole

non si è voluto stabilire una priorità tra

frame in transito e frame in partenza ed
effettivamente chi dei due processi ese-

gue per primo la Send verrà per primo
servito dal Sender.

Naturalmente nulla vieta di aggiunge-
Figum2-i quattro re una o più porte al processo Sender in

^’^ABPne^rt scegliere di volta in volta

V cosa inviare per prima, secondo uno

Nodo Prec«d*nM Nodo Successivo
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Diagramma di flusso

del processo
Dispaicher

schema di priorità, volendo, variabile

dinamicamente. Ad esempio si potreb-

bero favorire i trame In transito, dal

momento che compongono una opera-

zione iniziata sicuramente prima dell’o-

perazione in corso sulla nostra macchi-

na. Oppure si potrebbe stabilire di pren-

dere un trame per porta e così intervalla-

re trame in transito con trame in parten-

za senza mai favorire nessuna opportuni-

tà. Ancora, potremmo stabilire la priorità

delie singole macchine in rete in modo
da favorire determinate postazioni che
eseguono lavori più urgenti di altre.

Queste sono comunque tutte scelte

che potremo valutare meglio solo quan-

do saremo prossimi ad una release «ab-

bastanza definitiva» di ADPnetwork (il

progetto, sebbene funzionante, è in con-

tinuo sviluppo per ottimizzare quanto più

è possibile tutto rottimizzabile), testan-

do così il comportamento in rete dei

prodotti software di maggior interesse

(che, fortunatamente per gli utenti e
sfortunatamente per noi, non sono affat-

to pochi..,).

Per quel che riguarda il processo Di-

spatcher. dando uno sguardo al suo
diagramma di flusso, possiamo notare

come sia anch'esso concettualmente
molto semplice. Il suo lavoro è quello di

aspettare sul canale di ingresso della

rete l'arrivo di un trame. Arrivato il tra-

me, la prima operazione che compie è
controllare se il mittente è uguale al

nome dello stesso nodo su cui gira il

processo. In caso affermativo, infatti, ciò

significa semplicemente che il frame ha
fatto tutto il giro della struttura ad anello

(passando per tutte le macchine in rete)

con conseguente deduzione che il desti-

natario del messaggio in transito non
esiste. Quando si verifica una situazione

del genere ovviamente l'SDR invia un
apposito messaggio d'errore al processo
(in esecuzione sulla stessa macchina)
che aveva richiesto un'operazione su
una macchina inesistente. Se invece il

mittente del messagio è diverso dal

nome del nodo in questione, il secondo
test che effettua il Dispatcher è natural-

mente sul destinatario. In questo modo
smista i trame per altre macchine diret-

tamente al Sender e i frame per quel

nodo al processo Spacker che prowede-
rà a ricostruire il messaggio originario

man mano che arrivano i vari frame.

Gli altri Processi

ADPnetwork, come già detto più volte

lo scorso mese, non si ferma certo qui.

Esistono infatti altri due processi di im-

portanza strategica che rendono la rete

sufficientemente fault tolerant. La de-

scrizione fatta finora praticamente ri-

guarda la release 2.0 che al minimo

Diagramma di flusso

dei processi Packer lai

e Spacker Ibi
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Figura 3 - Schema di collegamenlo di mn Amiga allraveiso la porta seriale

errore di trasmissione dava forfait co-

stringendo ad abortire le operazioni in

esecuzione «coinvolte nell'intoppo».

Il processo Packer, in realtà, terminata

la fase di impacchettamento del mes-
saggio non butta via quest'ultimo ma lo

passa cosi com'é al processo Replay.

Contemporaneamente avvisa un altro

processo. Timer, di avvertire il processo
Replay dopo un prefissato intervallo di

tempo. Ricevuto tale segnale di sveglia

dal Timer, il processo Replay controlla

quali frame sono giunti a destinazione e
quali no, provvedendo a rispedire quelli

«persi per strada» Ma come fa il proces-

so Replay a stabilire quali frame sono
arnvati e quali no?

Semplice; il Dispatcher della macchi-

na destinataria, man mano che riceve i

frame per quel nodo, provvede a reinvia-

re un minipacchetto di ACK per ogni

frame passato allo Spacker. Replay tiene

nota degli ACK ricevuti e. conseguente-
mente, di quelli non ricevuti potendo
cosi «dedurre» cosa manca al destinata-

rio, Naturalmente se allo scadere del

timeout tutti gli ACK erano tornati indie-

tro, Replay non fa assolutamente nulla,

se non deallocare la zona di memoria
contenente copia del messaggio spedi-

to, Bello, no?

Utilizziamo la porta seriale

La figura 1 mostra, come detto, lo

schema di collegamento circolare di

ADPnetwork. Tale collegamento è detta-

to dallo stesso Software di Rete che
lavora «sapendo» che le macchine sono

collegate in quella maniera. Tutto ciò

credo sia fin troppo chiaro e già da un

pezzo, Al fine di testare il corretto funzio-

namento dei vari processi in esecuzione

sulle macchine, a scopo puramente spe-

rimentale, sin dai primi passi è stata

utilizzata l'interfaccia seriale presente su

ogni macchina. Per essere più precisi,

ogni Amiga dispone di due interfacce

separate, ed utilizzabili separatamente,
una di uscita ed una di ingresso. La
prima la collegheremo alla macchina
successiva, l'altra alla macchina prece-
dente.

In questa situazione, viaggiando ai

canonici 19200 bps, la rete funziona
bene anche se molto lentamente per
operazioni impegnative. Diciamo che la

velocità ottenuta è circa un quarto della

velocità di un'unità per microffoppy pre-
sente su ogni Amiga. Dunque se dobbia-
mo trasferire grossi file andiamoci pure a
prendere un bel caffè, mentre per opera-
zioni più rapide, se non siamo troppo
abituati a velocità di altri sistemi possia-
mo anche chiudere un occhio (,,.una

narice e un orecchio) e accontentarci
della sola rete software.

Detto questo, onde evitare di realizza-

re cavi di forma stellare per connettere
più macchine tra di loro (ognuna delle

quali, come si sa, dotata di connettore

unico della seriale) è stato ideato lo

schema di collegamento di figura 3 utiliz-

zante su ogni Amiga un banale partitore

di ingresso e uscita, collegando le mac-
chine intermedie con normali cavi seriali

e dotando le macchine all'estremità di

un opportuno terminatore. Da notare

che, pur assomigliando ad un collega-

mento su bus. la comunicazione avviene

attraverso la struttura ad anello di figura

1 e ciò può essere facilmente verificato

seguendo, sempre in figura 3, le frecce

presenti sui collegamenti elettrici che
indicano la direzione del flusso di dati.

Volendo aggiungere una nuova macchi-

na, basterà utilizzare un nuovo partitore

e un nuovo cavo seriale standard ed
effettuare l'inserimento in qualsiasi pun-

to; la struttura ad anello è sempre rispet-

tata.

Conclusioni

Nel cedere (momentaneamente...) la

parola a Marco Ciuchini e Andrea Suato-

ni che a partire dal prossimo numero ci

«canteranno» del loro Net-Handler per la

rete, voglio spendere due parole sul

futuro di ADPnetwork.
L'utilizzo di tale Software di Rete attra-

verso la porta seriale è effettivamente

troppo limitativo. E se qualcuno pensa di

far viaggiare la stessa a velocità più

elevate (in teoria potrebbe andare anche
ad oltre 100 Kbaud) sappia che anche
ipotizzando di riuscire a raggiungere tali

valori di velocità non possiamo utilizzare

gli Amiga collegati in rete SOLO per la

rete. Le singole postazioni devono infatti

continuare a funzionare come normali

Amiga su cui caricare, assieme alI'SDR

anche (e applicazioni per lavorare.

Né, evidentemente, alla Commodore
pensavano dì utilizzare la seriale per

scopi diversi dal semplice interfaccia-

mento con periferiche, come invece

succede nei Macintosh capaci di far

viaggiare (senza battere ciglio) la loro

seriale a oltre 200 Kbaud, implementan-

do su dt essa (sin dalla nascita del Mac]
la rete AppleTalk.

L'alternativa è naturalmente unica, ed
è possibile (ancora una volta) grazie alla

struttura particolamente aperta di Ami-
ga: realizzare una scheda hardware da

attaccare agli Amiga in modo da ottene-

re il duplice vantaggio di aumentare la

velocità di trasferimento tra le macchine
(utilizzando una forma di interfacciamen-

to più evoluta) e demandare all'elettroni-

ca il riconoscimento dei frame. In questa
maniera le macchine non interessate ad

un trasferimento ma funzionanti, in quel

momento, solo come ponte per la comu-
nicazione non vengono affatto rallentate

cone invece accade utilizzando la seriale

e le risorse interne di calcolo. Comunque
di questo e di altri aspetti del futuro di

ADPnetwork avremo modo di parlarne

più in là. Arrivederci...
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LoRes & HìRes:

ì campi applicativi

di Bruno Rosati

Negli articoli precedenti

abbiamo analizzato più volte le

modalità di lavoro di Amiga in

ambito grafico.

Argomentando sulle varie

modalità di risoluzione

disponibili, si sono affrontate

le varie problematiche, ed in

relazione alle caratteristiche

dei programmi applicativi,

approntati moduli e tecniche

di lavoro. In questa occasione,

sulla scorta dell'accertata

operatività del nostro,

vorremmo ampliare e
finalmente concludere, l'intera

trattazione andando ad
individuare quali sono i campi
applicativi dove Amiga può
realmente dire la sua

Introduzione «polemica»

Che il nostro sia un computer ottima-

mente versato in campo videografico,

finalmente non siamo più solo noi a dirlo.

Da un po' di tempo a questa parte difatti

ed in maniera sempre più massiccia —
vuoi perché la qualità del software è

sensibilmente cresciuta, vuoi perché,

conti alla mano, molti Studi Grafici l'han-

no adottato per la sua semplicità e

rapidità esecutiva — è possibile vederlo

all'opera sugli schermi dei nostri televi-

sori.

Tempo fa, lessi da qualche parte che
Amiga era il computer grafico delle TV-

phvate più squattrinate. Di quelle che
con i soldi da spendere eventualmente

per una scheda grafica da inserire in un
PC. potevano comprarsi un Amiga com-
pleto di espansione di memoria, softwa-

re a profusione e svariati orpelli periferi-

ci. Nessuno va dicendo che Amiga sia il

top, ma è indubbio che un'analisi del

genere, é comunque riduttiva, fuorvian-

te e lasciatemelo dire: da incompetenti!

Per quale motivo, la RAI — non stiamo

dicendo Spaghetti-TV! — sempre più

frequentemente usa il nostro? Dall'or-

mai famoso giochino che il buon Zollo

sviluppò per «Pronto.. .é la RAI?» passa-
to anche alla storia di MCmicrocompu-
ter, ho ultimamente veduto l'inconfondi-

bile grafica di Amiga venire esibita in una
serie di rubriche mediche messe in onda
da RAI Due in collaborazione con la

Bucoio C.Graphics. Sempre dell'amico

Zollo, poi, un'altra, intensa partecipazio-

ne ad un programma sull'occulto pre-

sentato dalia bella e brava Maria Rosaria

Omaggio. Qualcosa anche su Canale 5.

la presentazione di un programma per
bambini su Italia Uno e poi via via tutto il

mare delle private «squattrinate» di cui

prima... per non parlare di Channel Four
in Inghilterra, la «piccola» CBS in colla-

borazione con la Electronic Arts e i'Asso-

ciated Computer Service specializzata in

modulistica per le previsioni meteorolo-
giche. Insomma secondo voi che vuoi
dire ciò?

Senza fare della demagogia — strate-

gia di chi é specializzato a sputare

(pre)giudizi — credo che sia molto più

semplice dire la verità che esercitare

l'ambigua arte del critico a tutti i costi

Se un ente grande e potente come la

RAI, dove l'ultimo dei problemi è l'inve-

stimento economico ed il primo la buona
qualità del prodotto finale, si «acconten-
ta» di proporre robaccia fatta da Amiga,
non é perché sono venuti a mancare
improvvisamente i fondi, ma molto più

probabilmente perché Amiga riesce a
fare rapidamente e bene, quello che una
super WorkStation grafica farebbe certa-

mente in maniera eccelsa ma in quattro
(... 0 quaranta) volte il tempo impiegato
da Amiga (e dieci volte il costo). Doman-
da cretina: un cartone animato da 32
colori in Bassa Risoluzione dove viene
meglio? Su una super WSgrafica che
impiega dieci giorni e costa cento, o su
una piccola utilitaria che fa l'uovo in un
giorno e a costo dieci? Perché chiamare
Golia quaindo basta la fionda di Davide?

E questo un discorso intelligente ed
una scelta inappuntabile che a prescin-
dere dalla politica della RAI e di altri

grossi enti, ha per noi un significato della

massima importanza: la conferma del
mercato produttivo che Amiga potenzial-

mente possiede. Per tradurre il tutto in

pratica, è solo necessaria l'individua’zto-

Rigun 1 - Astrai

S Movie Seller
tetto che danv.
una digilahaaiio

32 colon é pros
alla quelita lotogr.

Fra

Seller e le nostra i

menu, il risultato
:

quello di una lorm
animazione sem
più prossima i
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IL TRHPIFINTO OELLR CORNER
Le tecniche chii-ui~gjche

debile: il dia-proiettore. Sembra strano

ma è così; si trova ancora molta riluttan-

za aH’utillzzo di videocassette in fase di

presentazione, congressuale e non. De-
terminante in tal senso è la interattività e

la superiore praticità d'intervento che il

mezzo classico vanta nei confronti della

videocassetta, a sua volta di gran lunga

preferibile nel campo delia documentari-

stica.

In questo campo, di difficile, sarà solo

l'aggancio; per il resto, ovvero la grafica

computerizzata contro la grafica tradizio-

nale, la partita e già vinta in partenza.

L'elasticità offerta, la rapidità di realizza-

zione e quella di intervento, più le tecni-

che della digitalizzazione che permetto-
no di schermare insieme «foto» e grafi-

ca... sono assolutamente tanto superiori

per potenza quanto inferiori come costi

di produzione.

Bene, se simili campi applicativi vi

sembrano sufficienti, taglierei corto con
ogni ulteriore elencazione ed andrei dirit-

to su quello con tutto ciò, tradotto in

lingua amighevole, può significare. Ov-
vero, la scelta di una risoluzione grafica

in luogo di un’altra, il numero ottimale

dei colori, le tecniche e gli applicativi

meglio adatti al tipo di lavoro da svolge-

re. Da questo punto di vista, la prima è
più importante ripartizione é già eviden-

ziata dal titolo stesso dato all'articolo;

LoRes & HiRes. Una per le animazioni,

l’altra per le diapositive. Evitando quindi

di perderci in altri indugi — VideoRes,
HAM ed altre complicazioni... — é giun-

HNIMRZIONE E
PraSENTftZIONE

CONTEHPOfWERMENTE

ne di quei settori applicativi laddove
Amiga offre il suo di più e sgombrare
invece il campo da ogni tipo di chimera

(se il Svmbolics, l’Apollo e compagnia
bella esistono... serviranno pure a qual-

cosa, no?).

/ campi applicativi

Andando sul pratico: come si fa ad

individuare i campi dove Amiga può?
Personalmente credo che senza metter-

ci a disquisire più di tanto, le possibilità

più ghiotte e facilmente esaudibili siano

quelle dell'animazione e della riproduzio-

ne grafica (intendendo quest'ultima co-

me realizzazione di diapositive). Si tratta

di due campi abbastanza vasti. Il primo,

quello sfruttato dalla stessa RAI, è stato

da noi affrontato con il discorso sui

videodidattici. Interessante ed abborda-

bile con nemmeno troppa fatica, è one-
stamente il massimo amighevole a cui si

può tendere. Non vedo difatti altri settori

al di fuori di quello scolastico a cui la

realizzazione animata di un videoprodot-
to possa essere indirizzata. (Invero ci

sarebbe quello medico-scientifico, ma è
tutto da verificare).

Molto ma molto interessante è poi il

discorso sulla possiblità di organizzare
un Servizio Diapositive. Qui il campo è
davvero sconfinato; andando dal settore
della medicina in genere a quello del

business, da quello aziendale a quello

dei piccoli enti o delle organizzazioni di

ricerca e di studio. Si badi bene, si sta
parlando di diapositive e non di videopre-
sentazioni. Ovvero di cambiare solo la

tecnica realizzativa che è alle spalle di

quello che a tutt’oggi resta e rimane
l'unico supporto finale collaudato ed affi-

Figura 2 - Asironaula
Si Deluxe Video Pas-
sare dai 32 colori pieni

ad una riduzione a so-

lo olio colon implica

corgimenli II pomo in

assoluto 6 quello di

•francobollare» l’im-

magine riducendola ad
un guano dello scher-

mo. Cosi tacendo, le

sfumature appamanno

spazio lasciato libero

sarà a completa dispo-

sizione della videopre-
sentazione
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Figura 5 - Encefalo

Per ricavare questa
racpresenfazione. di-

sponendo di archivi

grafia dedicali, sareb-

be stala una cosa
semplicissima Non
essendo Amiga servi-

Figura 6 Radiografia.

Una delle migliori frec-

ce a disposizione della

Grafica al Computer é

zazione Una volta ac-

pulsile le immagini,

queste potranno esse-

re manipolale pralica-

d'intervento.

to i! momento di organizzare la nostra

work'Station grafica.

LoRes Animation

Quello dell'animazione è un discorso

che abbiamo già fatto e che a parte i

giudizi personali, si è deciso di semplifi-

care intorno ai nomi di due soli applicati-

vi: il Movie Setter ed il DVideo. Onesta-
mente non vedo grosse alternative (a

meno che queste, cosi com'è nel caso
del DVideo, non siano le nuove versioni

dei due stessi applicativi). Ribadendo
quindi tutto quello che fin dal primo
articolo dedicato ai videodidattici, abbia-

mo via via sintetizzato, vuoi come tecni-

che vuoi come modalità di lavoro, stavol-

ta vorrei concentrarmi un attimino di più

su due argomenti che credo abbastanza
interessanti: l'affascinante tecnica del-

l'animazione di «immagini fotografiche»

digitalizzate e l'uso ottimizzato dei due
pacchetti.

A corredo della nostra disquisizione le

cinque figure dedicate alla LoRes Anima-
tion che, figure ^ e 2. direi di andare
immediatamente a visionare. Come po-
tete vedere si tratta di due particolari

modi d'intendere la rappresentazione

animata sulla base di una immagine
digitalizzata.

Stando in pieno anniversario mi è
parso giusto far immortalare dal Digi-

View la storica posa della Luna. Ma se la

cosa VI sembra troppo scontata, dato
che la picture è direttamente ricavata dal

PxMate, provate a metterci qualsiasi

foto che avete in casa — una bella

biondina, oppure la Ferrari di Nigel Man-
seii — digitalizzate a 32 colori. LoRes più

overscan pleasel e passate ad animare il

tutto. Provando dapprima con semplici

movimenti — un occhietto o un colpo
d'anca della biondina, come una sterzala

rapidissima della rossa,.. — potrete im-

mediatamente rendervi conto di quanto
acquisti, diventando addirittura impres-

sionante, l'animazione ritagliata su di

una cosa «vera»

Far muovere Papenno oppure il vec-

chio Tirannosauro dei mio videodidattico

sarà pure simpatico, ma un oggetto
ritagliato da una fotografia...

Disponendo di un cartooner come il

Movie Setter potremo sbizzarrirci come
ci pare, anche se i problemi non man-
cheranno. Domanda: come «inventarci»

il movimento? A parte il fatto che se non
si è anche buoni disegnatori — e questo
lo davo per scontato — sarà meglio
vederli che farli i cartoni animati... talvol-

ta ci potrebbero essere dei «nei» per
cosi dire anatomici da eliminare. Per la

vista prospenica della macchina che
sterza o l’anca che «ancheggia», una
volta stabiliti e ricostruiti i due object di

start e end. per ricavare degli intermedi,

potremmo sfruttare il discreto algoritmo

contenuto dal FantaVision. Certamente il

lavoro non sarà facile, dovendo dappri-

ma ridisegnare sull'oggetto i tratti dei

poligoni con i quali il programma della

Broderbund lavora (FantaVision difatti

non accetta di animare oggetti importati,

ma ne permette la sola perimetrazione)

e quindi, ad ogni «scheletro» ricavato,

grabbare via il movimento intermedio

appena ricostruito. Una volta tornati in

DPaint provvederemo ad «incicciare» lo

scheletro; infine, allineata la serie dei

movimenti, sistemeremo il tutto nel Set

Editor del Movie Setter.

Un mio folle collega della società grafi-

ca di cui sono socio, ha usato simile

tecnica per arrivare a produrre il ciclo

delle contrazioni cardiache. Disponendo
di una immagine di start ed una di end,

una volta perimetratele, ne ha ricavato

tutti gli intermedi di cui necessitava. Il

passaggio del sangue dall'atrio al ventri-

colo. con le valvole ad aprirsi e chiudersi

e le pareti esterne a tendersi e stendersi

con movimenti sincronizzati al flusso del

sangue. L'effetto, una volta sistemata la

serie nel Movie Setter, è stato dawerto
impressionante. Provateci anche voi.

Tornando a) nostro argomento, è chia-

ro che parlando di digitalizzazione, si

sottintenda l'uso del Movie Setter. Mi
sembra ovvio: i 32 colori sono obbligato-

ri davanti a simile esigenza. Al che,

qualcuno potrebbe anche dire: che c'en-

tra allora ia «reclame» del DVideo di

figura 2?

Seconda parte del nostro discorso —
la validità del DVideo — che si apre con
un giuramento: continuo e continuerò,

invitando anche gli altri a farlo, a puntare
sulla validità del DVideo.
Con tutto il fascino che il Movie Setter

procura difatti, ci sono cose che solo il

DVideo riesce a dare. Ad esempio la

possibilità di animare e presentare con-
temporaneamente. Francobolliamo l'im-

magine deH'astronauta. riduciamola ad 8
colori e prendiamo subito atto del fatto
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Figjra 7 - La tetralogia

di Fatlot é un classico

esempio di schemaia-
aatione videogralica.

Al di là d^!'importanza

che simili rapptesenlB-

sede dimostrativa, ciò

che vogliamo mettere
ancora una volta in

evidenza, 6 l'estrema

potenza della Grafica

a! Computer Vi sem-

centrare le caratlensti-

che e della grafica e
della /orocDinposi-

TETRAL.OGIA DI
FALl-OT

STENOSI
VAI.VOI-AKE

CATETI-RE
VENTKICOi.AKE

che, con la piclure ridotta a quelle di-

mensioni. la mancanza degli altri 24
colori non é poi così penalizzante come
si potrebbe pensare. Vero? Bene. Ora ci

ritroviamo la magnifica possibilità di far

animare il nostro astronauta e di far

salire in video scritte di nfenmento e

presentazione. E non dite che si posso-

no fare solo pochi movimenti, perché ne

ho calcolati 1 8 per ogni Framer e nessu-

no può vietarci di programmare — me-
moria permettendo— altri Framer anco-

ra. Con l’effetto della digitalizzazione

ancora sufficientemente presente e il

succedersi dei Framer. il lavoro sarà

completato.

Che cosa voglio dire con tutto questo?
Semplicemente che il Movie Setter è un

magnifico animatore. Ma che ci serve

«solo» quando è richiesta la produzione

di veri e propri cartoni animati. Ovvero:

laddove serve il massimo della plasticità

e verosomiglianza dei movimenti.

Quando il cartoon si accompagna con

dei riferimenti — Text Line con semplici

Move To... 0 i complessi Polygon in

flofate — ecco l'indispensabile DVideo.

Ad ulteriore conferma, sia della validità

animatoria del Movie Setter che a quella

di presentazione dei DVideo. le altre due
figure a corredo {figg. 3 e 4).

HiRes Dia-Service

NeH'introdurci in questo secondo
campo, è bene, a differenza del mondo
visto in LoRes. fare dei conti preventivi

su quanto ci servirà, e come software e

come hardware. La realizzazione di una
schermata da <idiapositare» implica tutta

una serie di accorgimenti che proprio la

modalità di lavoro dell'interlacciato impo-
ne. Primo fra tutti quello della configura-

zione hardware della macchina: la vostra

scorta di RAM, la possibilità di accedere
ad un hard disk, quella di disporre di un
dispositivo alternativo al mouse e dulcis

in fundo: di un monitor non-sfarfallante.

Prioritaria è la disponibilità della RAM
aggiuntiva, laddove almeno 2 MB è il

minimo di cui dovrete dotarvi, Se volete

qualche consiglio potreste acquistare

l’HD-controller della Great Valley Produc-

tion che oltre ad essere uno dei migliori

SCSI è predisposto ad ospitare sulla sua

stessa scheda da uno a due MEGAByte
di RAM. In tal modo, avrete la memoria
che vi necessita (da un totale di 2 a 3

MB) e la possibilità di agganciarvi al più

presto, su scheda o come drive al posto

del df1, un hard disk della capacità che

preferite. Risolto nel miglior modo possi-

bile e il problema della memoria e quello

del più rapido accesso alle informazioni,

il prossimo passo sarà quello di entrare

in possesso di un dispositivo di input

alternativo al mouse. Uno potrebbe pen-

sare alla solita tavoletta grafica, e stareb-

be ne! giusto, ma dato che di Easyl e

Kurta già s'è parlato, stavolta potrei

consigliarvi l'acquisto del più economico

PenMouse. Prodotto sempre dalla Kurta

si tratta di una mini tavoletta grafica da

quattrocentomila lire o giù di li che pur

non avendo le raffinate caratteristiche

del digìtizer vero e proprio, se volete un

giudizio personale, ho persino preferito

alla Easyl. Fra il pochissimo spazio che

occupa daccanto il computer e la discre-

ta risoluzione offerta — a differenza

dell'Easyl. i segni tracciati dalla penna

non trasbordano — mi ha subito conqui-

stato.

Sistemato il corredo hardware — e

non abbiamo ancora accennato all'ac-

cessorio più importante: la Polaroid Pa-

lette! — passiamo a stabilire quello

software. Cosa certamente facile, basta

partire dai soliti nomi: DPaint, DigiView,

PixMate 0 PhotoLab — tra l'altro recen-

sito dal «tristo» Novelli nel numero scor-

so — e quindi aggiungere via via tutti gli

altri moduli che, a seconda delle esigen-

ze del nostro cliente, risulteranno indi-

spensabili. Generalizzando, è comunque
possibile completare la lista con un ge-

neratore di grafici quale l'Impact 1.2

dell'Aegis e senza dimenticarci della di-

sponibilità delle migliori font-carattere in

circolazione, arrivare a fornirsi del più

completo set possibile di librerie grafi-

che specializzate.

E qui le dolenti note: giacché gli

amighi, tutti i loro bravi archivi di immagi-
ni. dovranno obbligatoriamente crearseli

per proprio conto. Di dtp relativi ad un

catalogo di parti anatomiche (dal cuore
agli altri organi, il sistema arterioso o

quello linfatico, etc.) o di rappresentazio-

ni storico-geografiche, mappe, atlanti e

così via, non c'è nemmeno l’ombra.

Sotto di DigiView quindi e pedalare. Nel

mio piccolo ho già ricreato mezzo mon-
do — a livello di mappe geografiche

dettagliate — e un buon gruzzolo di

cuori, polmoni, teschi e scheletrini in

genere. Il tutto sia a 32 colori LoRes (non

si sa mai) che ovviamente in HiRes. É

chiaro che un archivio più é esteso come
argomenti più sarà prezioso. La fatica di

reperire, digitalizzare e rifinire immagini
su immagini è cosa devastante, ma ci si

deve render conto di quanto risulti poi

utile, fare un lavoro di ricerca e di imma-
gazzinamento prima che scapicollarsi al

momento del bisogno.

Dagli altri esempi nportati nelle figure

comprese potete renden/i conto del tipo

di lavoro da me svolto e, di conseguen-
za. del tipo di clientela che ho la fortuna

di servire. È opinione diffusa che il sogno
di un videografico rampante è quello di

agganciarsi al treno dell'Ordine dei Me-
dici; un po' come vincere al Totocalcio.

Ebbene, solo chi ha avuto la fortuna di

fare 'sto tredici, può rendersi conto di

quanto sia affascinante ed al contempo
stressante, lavorare per simile clientela.

A parte che il lavoro deve soddisfare

qualsiasi tipo di richiesta, dimostrandosi

comunque inappuntabile, nel caso in

questione, la cosa prende quasi di ma-
niacale. Un solo pixel che scappa via può
stravolgere il significato di una intera

diapositiva. Serva come esempio illumi-

nante l'immagine radiografica di figura

6: quella digitalizzazione II è stata una
specie di maledizione. La sua trasposi-

zione digitale aveva solo senso se l'oc-

chio dell'esperto avesse potuto leggerla

in schermo allo stesso modo con il

quale, acceso il pannello luminoso, il

medico fa nel suo studio ambulatoriale.

Tanto fedele è il risultato visibile sulla

lastra impressionata, tanto dev’essere
quella video-riprodotta. Un pannello lu-

minoso, la luce diffusa ed omogenea-
mente distribuita, perfetta messa a fuo-

co e diaframma OK. Per quanto riguarda

la diapositiva precedente, quella di figura

5. questo è un esempio di cosa significa

disporre di un archivio specializzato.

Un’immagine di base da richiamare dal
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' lUV "DIGITALIZZAZIONE"
DELLE IMMAGINI
PER RIPRODURRE

LA REALTA*
CHE CI CIRCONDA.

TECIKM.OGIE
» T y V I ™

MirrfiVrrliMì £

Figura 9 - Tecnologie Appropnate Sempre dallo stesso servuno, questa
immagine sta ad esemplificare uno dei tanti modi con cut la grafica al

computer, permette al videograhco di sbrigliare la proprie creatività.

< Figura 8 - Piccolo spot pubblicitario con tanto di limpressionaniel digitahiza-

lione a 16 colon La belleasa dal produrre diapositive é anche nella assema
dello sfarfallio Ouello che delITnierlace nmane. fortunatamenie sono solo i

pregi I

nostro hard disk e sulla quale, nel più

semplice e defatigante dei modi, appor-
re delle scritte di riferimento. L'ultimo

esempio «medico» di figura 7 ci riporta

di nuovo al discorso delta radiografia,

sulla quale, una volta richiamata da
DPaint — fìx background attivato — è
stato ricavato il grafico per realizzarne

una rappresentazione schematica che
tanta importanza riveste in sede di pre-

sentazione congressuale. Ma non è tan-

to sulla validità delle schematizzazioni,

quanto sulle possibilità del computer
rispetto alla grafica tradizionale che vor-

rei attirare l'attenzione. Il fatto di poter
facilmente accostare in video una imma-
gine «reale» ad una graficamente ripro-

dotta è una fra le armi più potenti a
disposizione del videografico. Una delle

frecce migliori della nostra proposta ap-

plicativa.

Altre cose intreressanti sono amighe-
volmente possibili, come ad esempio la

variazione dei colori grazie alle opzioni

del PixMate.

L'assunzione degli pseudo-colori in

luogo della scala dei grigi di una radiogra-
fia ad esempio, può permettere ad un
esperto, riscontrata la validità del meto-
do. un'indagine più rapida. Ed ancora: la

possibilità di accomunare sulla stessa
schermata più digitalizzazione — pensa-
te ad una serie di radiografie per verifica-

re le eventuali evoluzioni di una determi-
nata malattia... — . È questa una possibi-

lità potentissima, giacché permette di

fondere in un'unica funzione un lavoro

che, dal grafico al fotocompositore, fra

dilatazione dei tempi di realizzazione al

costo, si sarebbe svolto in maniera
estremamente articolata e complessa.
Qui, bastano Amiga ed il DigiView. Fin

qui per un Dia-service in campo medico.
Con le altre figure {8 e 9) andiamo infine

a dimostrare un ulteriore esempio di Dia-

service per una Organizzazione che svol-

ge la sua attività neH’ambito dell'aiuto ai

paesi in via di sviluppo. Si tratta, come è
facilmente verificabile, di un altro tipo di

realizzazione videografica. Molto più at-

tenta all'aspetto estetico ed espositivo

dell'argomento trattato. Uscendo dagli

schemi rigidi quanto complessi di una
produzione «medica» è possibile sbiz-

zarrire un pochino di più il nostro genio
creativo e dar fondo a tutta l'incredibile

velocità realizzativa della grafica al com-
puter.

Dulcis in fundo...

...la Polaroid Palette! Le scheda video
— 0 l'uscita equivalente di un GenLock
— il software più aggiornato per la

gestione del kit-Amiga, il dorso reflex da
35 millimetri e la riproduzione al più alto

livello delle nostre schermate sarà servi-

ta. Immagini ben contrastate, senza ef-

fetti di distorsione, e, con la tecnica del

«doppio Raster». ripulite dal disturbo
visivo delle linee di scansione. In una
parola: un prodotto finale di livello pro-

fessionale. Certo, c’è in ballo una cifretta

niente male — 4 milioni lira più lira

meno... — ma d’altronde non vedo alter-

native. 0 fotografate lo schermo o usate
la Palette. Il che poi equivale a dire: o le

righe di scansione e l'effetto di distorsio-

ne {...compresi nel prezzo} oppure l'inap-

puntabile qualità finale offerta dalla Pa-
lette.

Sul numero 67 di MCmicrocomputer,
David laschi illustra te caratteristiche

generali della periferica e a quella recen-

sione VI rimando. Queste ultime righe di

articolo, se permettete, preferirei sfrut-

tarle per farvi un discorsetto — tema:
forme d’investimento in campo profes-

sionale — sul significato di attività pro-

fessionale.

Se le nostre diapositive non le produr-

remo per fare opere di bene, ma a cento-
duecentomila lire l'una, quella che ne
deriva sarà un'attività professionale di-

scretamente redditizia. Mi sembra chia-

ro. Ebbene, non esiste alcun discorso

professionale senza che questi non sia

sostenuto dalla miglior forma d'investi-

mento possibile. Per dirla in modo bruta-

le: per continuare ad avere clienti non
potete che acquistare la Palette. Al limi-

te, ma lo dico solo per chi prevede di

effettuare produzioni abbastanza spora-
diche, si potrebbe usufruire del sen/izio

offerto da terzi. Adesso però non so
quanto possa costare la stampa su dia-

positiva. anche se credo che una non
indifferente fetta della vostra, tanto ap-

petitosa torta, finirà nelle fauci altrui.

Non so, fatevi due conti e laddove «il

gioco vale la candela» non esitate un
attimo: garantitevi l'intera gestione del

prodotto. Un prodotto di qualità e che
sarà realizzabile in tempi estremamente
ridotti. Certo, grazie alla Palette, ma non
solo alla Palette. L'espansione di memo-
ria che ci farà lavorare in spazi più

capienti, l'hard disk che garantisce rapidi

tempi di accesso e grossa capacità di

memorizzazione, un sistema di digitaliz-

zazione, il più ottimizzato possibile, etc.

fanno tutti parte dello stesso discorso.

In un mercato dove non vince solo chi

è più bravo, ma anche chi è più «ricco»,

vige una legge spietata. Si chiama con-
correnza, ricordatelo! ac
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Datemi un word

processor migliore e mi-

glioreranno anche i ri-

sultati del mio lavoro

guarda che dobbia-

mo migliorare anche il

Allora non c’è

niente di

Microsoft

Per descrivere !a superiorità di Microsoft Word 5 bastano poche

battute. Quelle necessarie per richiamare una delle sue molteplici hin-

rioni, dall'aggiomamento dinamico dei dati di altre applicazioni alla

impaginazione automatica, all'anteprima di stampa. Utilizzando infatti

un numero ridottissimo di comandi, accelererete la scrittura dei testi,

la loro impaginazione e tutte le procedure di gestione. Oltre all'estrema

semplicità e al fatto di appartenere alla

famiglia Microsoft, la grande fona di

Word 5 sta però nelle sue straordinarie

capacità produtti-

ve. Pensate alle sue

doti di editing, gra-

zie alle quali potre-

te assemblare testi,

grafici ed immagini

in una stessa pagina, oppure alla possibi-

lità di utilizzare le Maao per creare fijn-

zioni personalizzate o per svolgere lavori

ripetitivi con più facilità. Ma soprattutto

considerate che Microsoft Word 5 è stato progettato per aumentare

la produttività di gruppo. Per sfruttare al meglio le caratteristiche dei

nuovi microprocessori e potenziare ulteriormente quelle deH’interfac-

cia carattere, naturalmente Word 5 è compatibile sia con MS-DOS sia

con OS/2. Superando i limiti dei vecchi word processor, Word 5 otti-

mizzerà insomma il vostro lavoro e quello dei vostri collaboratori, pre-

sentando documenti che sembreranno

realizzati con programmi di Desk Top

Pubiishing. Anche sapere tutto su Word

5 è facile. Basta an-

dare presso il più

vicino rivenditore

Microsoft 0 in un

Microsoft Excellen-

ce Center, oppure

telefonare direttamente allo 02/2107-201.

Riceverete tutte le informazioni che vi

servono e la nostra brochure illustrativa.

Word 5 è pronto. A voi la parola.

I
'èa

Miaoson
Software globale, soluzioni reaL



“SCEGLI IL MODO GIUSTO”

STAZIONI GRAFICHE
PRO G26 PRO G28 PROG36
MOTHER BOARD 386-16/20

CASE VERTICALE

VGA 16 BIT (1024x768 NI}

2 PORTE SERIALI

HD40HB(28ins)

1MB RAM

MONITOR 16" (20-50 Khz)

TASTIERA ESTESA

2 F,D. DRIVE (liMB- 1.4Mb)

COPROCESSORE 80387

DIGITIZER GENIUS GT 1212

L. 9.500.000

MOTHER8OARD386-16/20

CASE VERTICALE

SCHEDAMONOCROMATICA GRAFICA
2P0RTE SERIALI

HO40MB(28ms)

1MBRAM

MONITORMONOCROMATICO BIANCO

SCHEOAHIGHRES,l024 x 768(N,l.)

MONITOR48Khz-20"

TASTIERAESTERA

2F.D.DRIVE(1.2MB-1.4MB)

COPROCESSORE80387

DIGITIZER 6ENIUSGT1212

L. 13.000.000

MOTHERBOARD368-20/25

CASEVERTICALE

SCHEDAMONOCROMATICA GRAFICA
2P0RTE SERIAL

HD100MB(20ms)

2MB RAM

MONITORMONOCROMATICOBIANCO

SCHEDA HIGHRES. 1280x1024

MONITOR20’’64kH2(1280x1024|

TASTIERAESTESA

2F.D.0RIVE(1.2MB-1.4MB)

COPROCESSORE 60387

DIGITI2EflSUMMASKETCH1201 ^
L. 19.S00.0O0

HARDWARE - SOFTWARE - SERVICE
SPECIALIZZATO PER CAD. CARTOGRAFIA,
GIS.SOLIDMODELING,
PROGETTAZIONESTRADALE

<OCSH
Via dei Giornalisti, 2A/40
00135 Roma
Tel, 06/3455334-3454045^5273



AMIGA
coardinamenlo di Andrea de Prisco

Il Software Public Domain

per Amiga

di Maurizio Mangrella

Come tutti i computer motto
diffusi, ormai anche l'Amiga

gode di un'ampia biblioteca di

software: «scaffale»

essenziale di questa é
sicuramente quello dedicato

ai programmi di Pubblico

Dominio.

Da amigo sfrenato quale mi
ritengo, non esiterei a tessere

le lodi di questo beneamato
computer, ma, dato che
parlarne troppo bene può
essere fastidiosa pubblicità,

mi limiterò a riconoscere che
l'Amiga, forse per la prima

volta, ha messo a

disposizione del grande
pubblico approcci e

metodologie informatiche

.sino ad ora riservate a pochi

eletti. Mi riferisco alla grafica

sofisticata, al parallelismo

CPU-coprocessori, a! suono
digitalizzato, al multitasking...

e a tante altre feature ben
sfruttate anche lo

soprattutto?) nei programmi
PD

Fred Fisti

Mi sembrava doveroso ir^titolare il pri-

mo paragrafo al benevolo autore della

più nota raccolta di software Public Do-

main per Amiga, anche perché fino a

poco tempo fa questa era l'unica raccol-

ta realmente disponibile. Dal sostanzio-

so scomparto interamente dedicato ai

dischi del buon Fred mi limiterò a pren-

dere quelli più indicativi del gruppo 1-

100 (ma oggi la raccolta ha abbondante-

mente superato quota 150... confesso

di non riuscire a mantenermi troppo

aggiornato).

Cominciamo col disco 1, famoso per

ovvie ragioni storiche; contiene pre-re-

lease di programmi non troppo sofisti-

cati, ma anche nuove versioni di pro-

grammi già da tempo sperimentati: ehi,

Fred, sei arrivato in ritardo’ Buono
GfxMem. di Louis Mamakos, che mo-
stra graficamente la memoria disponibi-

le: sempre meglio (a mio parere) del

FreeMap contenuto nei Toois di Extras.

Interessante l’onnipresente Dhrystone
(per quello a cui può servire), di

Reinhold Weicker, che testimonia an-

che l'ottima portabilità del C, in partico-

lare su Amiga: lo stesso programma,
senza modifiche, ha girato a suo tempo
su Amdhal, Sun, IBM XT e AT, VAX,
PDP, Macintosh... Infine cito dotty (si,

è proprio quello del WorkBench. com-
pleto di sorgente!) di una certa «Com-
modore-Amiga» (precisamente di Dale

luck), HalfBrite (si vede che la revision

7 di Denise girava già tra gli amighi del

Nuovo Mondo), di Bob Pariseau.

Fish 5; interessantissimi i demo sui

più importanti device di Amiga (track-

disk, parallel, serial, printer, input, timer)

e quelli grafici, che dimostrano l'uso di

potenzialità spesso dimenticate (le Re-

gione. ad esempio). Infine, l'indimenti-

cabile Mandetbrot nientemeno che R.

J. Mical e R. French (il primo padre di

Intuition, il secondo fen/ente amigo
d’oltreoceano). che la C.T.O. distribui-

sce da tempo nello «Scrigno». Velocisti-

camente buono, graficamente anche
migliore: supporta anche l'HAM.

Tra le cose importanti del Fish 18

ricordo una valida (sadica, oserei dire,

viste le sevizie cui l'Amiga 1000 viene

sottoposto) documentazine sulla sosti-

tuzione del microprocessore, MC68010
(di Thaddy Florian), cui si accompagna
Ash (emulatore dello shell di Unix, an-

cora in prereiease) di Jim Thorn della

ComputerVerse, e il meraviglioso XLisp
1.6 di David Betz: valga la pena di

criticare tl manuale su file, lungo ben 40
pagine! É una implementazione del Lisp

molto originale, che accompagna, alle

funzioni standard, molte altre dedicate

alla gestione di oggetti (come vengono
visti dall'autore) e molte primitive com-
plesse e del tutto non-standard, ad
esempio per la lettura di file linea per

linea. Mi piace giochicchiare con le li-

ste... Ricordo in fine Scrimper (che

effettua un dump della schermata cor-

rente sulla stampante) di Perry Kivolo-

witz e AmigaDisplay (un raffinato emu-
latore di terminale che prevede anche
alcuni collegamenti non-standard con le

macchine Al della Stanford University

NetWork, meglio nota come SUN) di

Don Woods della Xerox.

Fish 19: citiamo senz'altro dalle cele-

berrime Jay Miner Slides, le immagini
640x400, 16 colon con cui Jay Miner,

realizzatore dei chip custom di Amiga,
ne illustrava i basilari principi di funzio-

namento. Nonostante le velleità divulga-

tive. c'è molto da imparare da queste

immagini...

Molto interessante il Fish 31; in que-

sto trovo MxExample. di Davide Cervo-
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ne, (esempi vari sulla mutua esclusione

dei gadget di Intuiton}, il famoso (per-

ché adottato dalla Commodore nel WB
1 .3) Xicon, di Rete Goodeve, in grado di

eseguire file script di comandi CU diret-

tamente da WorkBench (c'è anche un

Ticort che mostra il contenuto di ur> file

di testo: molto più banale). Tree. di

Robert French (disegna ricorsivamente

un albero... sì, proprio un ciliegio!),

TxED, della MicroSmiths (versione de-

mo del celebre text editor universal-

mente adottato) e, infine, (me lo son
conservato per ultimo) Life, un bestiale

(anche se poco curato) Life bidimensio-

nale.

Fish 43: cominciamo da Copper, di

Scott Evemden. disassemblatore delle

istruzioni de) Copper che, a differenza di

quello del sottoscritto (ma non voglio

farmi pubblicità!) accede direttamente

alle Long Frame Lists e alle Short Fra-

me Lists della View corrente. CC è

un’anteprima sui compilatori Manx e
Lattice, SpriteClock (delia Software D'i-

stillery) trasforma il puntatore del

mouse in un orologio (visto da qualche
altra parte...), WBRun, di John Toebes
(per certi versi simili a Xicon, ma finaliz-

zato ai programmi AmigaBasic e True-

Basic). Wild, di Rich Salz della Mirror

Systems e di Fred Fish (emulatori delle

wildcard dello Shell di Unix), PopCo-
lours. di Chris Zamara e Nick Suilivan

(che consente di modificare i colori di

ogni schermo, anche privato, attual-

mente attivo). BasicBoingl.di Arthur

Blume (interessante dimostrazione del

page-flipping per le animazioni in Basic).

Fish 44: questo disco contiene molte
cosucce interessanti: in particolar modo
mi riferisco alle RavTracEpics. a dimo-
strazione delle capacità grafiche di Ami-
ga (nonché dei pregi del loro creatore e

dei programma usato: vedi Fish 66). Ma
utili sono anche le icone già pronte

(carina quella un po' osé... ) e le utility

per i file IFF ILBM, lo standard per tutti i

software grafici per l’Amiga.

Fish 47: grafica! 3D-Arm, di Bob

Laughlin, è un noto programma di 3D-
modelling che orienta nello spazio un

braccio meccanico variandone la posi-

zione delle parti: può anche generare
discrete animazioni. Poi il grande favori-

to di tutti gli amighi un po' tradizionali-

sti: Juggler. Faccio notare come il pro-

gramma «juggler» altro non sia che una
prerelease del più generale movie di

Eric Graham: il quale ha fatto uscire, dal

precedente bozzetto del pacchetto
RayTracer, i magnifici Sculpt-3D e

ScuIpMD. Bravo!

Fish 66: ancora grafica 3D. Ecco la

prerelease del noto pacchetto DBW-
Render, RAY TRACER, di Dave B. Wec-
ker, tecnico della Digital Ine. specializza-

to nella programmazione sul VAX. Co-

me nota esaurientemente lo stesso Da-

ve. la famosa »giass» (quella delle sfere

di vetro: mi fa impazzire!) fu calcolata in

50 ore su un Amiga dotalo del RAY in

11 ore su un VAX 11/780, dotato di

aritmetica floating-pomt implementata
in hardware: il nuovo DBW-Render, che
fa uso di tecniche euristiche per «indo-

vinare» (traduzione letterale del «gues-

s») il colore di un punto, calcola la

stessa immagine proprio in 11 ore; l'In-

telligenza Artificiale fa diventare l'Amiga

veloce quanto un VAX!
Da segnalare, per finire, che spesso

sui Fred Fish Disk sono presenti anche i

sorgenti dei programmi.

Programmi presi... dovunque

Tempo fa una ditta italiana distributri-

ce di prodotti hard & soft (tra cui, ob-

viously, l'Amiga) regalava un dischetto a

chiunque partecipava ad una campagna
statistica di indagini sulla (potenziale)

clientela. Avendo il sottoscritto collabo-

rato, eccomi tra le mani un dischetto

zeppo di programmi PD (come onesta-

mente promesso dalla promotion del-

l'indagine). Cominciamo con Record-
Replay (di A. Livshits e J.M. Forges) e
Journal (di Davide Cervone), due pro-

grammi analoghi (il primo migliore del

secondo, comunque) che registrano gli

eventi del sistema (mouse, tastiere, ec-

c.) e li ripropongono pari pari. Mi ricorda

qualcosa... Quindi FuncKey, di Anson
Mah. che consente di assegnare strin-

ghe ai tasti funzione (virtualmente fino

fino a 64 stringhe per tasto!!) e Screen
Magic, zeppo di programmini di Leo
Schwab e collaboratori, per chi si vuole

divertire (un po' sadicamente) nei mo-
menti liberi, «scassando» a volontà il

vostro Vi/orkBench.

Una directory «programmi» contiene

altra roba: ClickToFront (con il quale,

bi-clickando su una finestra, la si porta

al di sopra di tutte le altre), FixHunk.di

D.J. James (il corrispondente dell'Atom

per i file eseguibili: consente di modifi-

care e specificare il caricamento di un
programma, inducendo, ad esempio, il

DOS a caricare i dati di un certo pro-

gramma nella memoria chip), DirUtil

(alias DU-VI), di Greg Cunningham (mo-
struosa utility per la gestione delle di-

rectory: si va dal Renarne alla compatla-
zione/scompattazione con l'utility ARC)
e, infine, l’arci-noto GOMF (shareware

solo nella versione 1.0, peccato...) di

Christian Johnsen. il primo programma
serio che, evitando (sarebbe meglio dire

«eludendo colorosamente e gadgetto-

samente») le Guru Meditation o i «soft-

ware errors» (che, in fondo, sono anco-

ra peggio: pensate a un Amiga che
funziona regolarmente al di sotto della

maledetta finestra, ma che si rifiuta di

migliorare la situazione dei programma
errato), salva molte vite umane (no, non
credo che le cose stiano a questo pun-

to). E abbiamo anche scoperta che AdP
io usa regolarmente...

Molte grosse software house distri-

buiscono, a dimostrazione delle poten-

zialità dei loro prodotti, alcuni program-

mi PD che con questi sono stati svilup-

pati: vedi, ad esempio, la atavica colla-

borazione della Lattice, ine. (si, proprio

quella del tentacolare C) con The Soft-

ware Distillery, un gruppo di esperti

programmatori noti nel mondo PD.
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Le utility MxExsmple e Gfx Mem e l'interprete Usp XLisp I S

Questi hanno dato alla luce molti pro-

dotti interessanti; ricordo in primo luogo

le varie versioni di PopCLI (programma
molto utile, che oscura lo schermo do-

po un tempo prefissato e lo "resuscita”

al primo intervento dell'operatore: pre-

mendo Left Amiga-ESC, inoltre, vi apre

istantaneamente un nuovo CU), ma an-

che il celeberrimo Blink, discendente
dell'antico, farraginoso e lentuccio Alink

di mamma Commodore: un linker "tur-

bo", dotato di ricerca ottimizzata e di

feature sofisticate come il "coalescing"

(fusione) di hunk aventi lo stesso nome,
l'inclusione di informazioni di debug-
ging, una gestione ottimizzata degli

overlay, la preparazione automatica di

jump table, etc. Tra l'altro questo pro-

gramma (che ha anche ampliato le stes-

se specifiche del DOS, potendo creare,

alla bisogna, nuovi tipi di hunk) ha cono-
sciuto una sorte toccata anche ad altri

programmi: "libero", per cosi dire, fino

alla sua versione 6.7 (cioè fino alla corri-

spondente V 3.10 del Lattice C). i suoi
diritti sono stati acquistati successiva-

mente dalla stessa Lattice: al posto del

festoso (ed elegante) "banner" di pre-

sentazione ora (nel C 5.0) troviamo un
più laconico "Blink 5.0 - (C) Lattice,

Ine," (o giù di li): ora il programma non
è più shareware, come un tempo, e le

copie non regolarmente acquistate del

programma in questa forma sono da

considerarsi "pirata". A buon intendi-

tor.... La stessa Lattice, col 5:0 distribui-

sce ConMan, buon console handler

shareware di Bill Hawes, che consente
la command history (recupero di tutti i

comandi dati in una data sessione GLI)

e l’editing interattivo dei comandi stessi

attraverso il semplice uso dei tasti cur-

sore: premendo FIO la finestra corrente

SI rimpicciolisce e si rintana nell'angolo

superiore sinistro dello schermo, la-

sciandolo sgombro per altre applicazio-

ni. Una preview di ConMan si dovrebbe
essere vista sul Fish 100 (che non ho.

purtroppo.,.).

Altra collaborazione si è vista tra la

Commodore in persona e la Micro-

Smiths. nella persona di C. Health, auto-

re del buono FastFonts (FF), in grado di

velocizzare (ad occhio e croce di un tre

volte) la stampa dei testi in bit-map.

Spulciando tra i dischetti trovo altre

cosucce interessanti: HAM (alias Co-
lorFul) di Rob Peck e Bob Pariseau,

interessante demo delle possibilità del-

l'omonimo modo grafico: Fractais (di

autore ignoto), elegantissimo generato-
re di frattali «montuosi» con la tecnica

della divisione delia base di un triango-

lo: Cosmo, di John Harris, fresco gio-

chetto arcade che mostra una buona
conoscenza delle tecniche di gestione
del Blitter: ROT, di C. French. discreto

programma di animazione tridimensio-

nale (le animazioni sono convincenti,

ma i fotogrammi sono troppo pochi:

solo 24) da cui VideoScape-3D ha preso
pari pari il suo object editor; Virus-

Killer (di chi è?), di ovvia funzione, cui

dovremmo aggiungere gli innumerevoli

Guardian, System-Z Virus Protector,
Virus-X e chi più ne ha più ne metta...

(cambio disco) ancora: FastFormat, di

Paul Fortin. che formatta velocemente
un disco senza fare la (spesso inutile)

verifica; SetLace (di autore ignoto) che
setta rinterlace allo schermo Work-
Bench direttamente sul video; SiliCON
di Pete Goodeve (noto amigo anche lui),

sofisticato console handler (ancora più

completo del ConMan: prevede l'ese-

cuzione di script e il lancio in multita-

sking di processi direttamente da Shell,

senza dover usare comandi CLT); VDO
(alisas asdg. vdisk. device} di Perry Kivo-

lowitz della ASDG Software; RAM disk

resistente al reset corredato di utili pro-

grammini che ne cancellano o risiste-

mano il contenuto: infine InconED-i-

della BWARE. un IconED del tutto simi-

le a quello fornito nella directory System
del WorkBench 1.2. ma corredato di

utili opzioni per il disegno di rettangoli,

ellissi, cerchi, linee, etc.

Concludo la vasta carrellata dei pro-

grammi che personalmente ho (e che

ora mi ritrovo invadere la mia già incasi-

natissima scrivania...) citando DPSIide
di Paul Biondo, generatore di siide-

show a partire da script scritti con un
editor ASCII: le transition sono solo

cinque (ma non sono poi male), e il

programma non riconosce le immagini
HAM e HalfBrite (come specifica lo

stesso banner di presentazione, il pro-

gramma è stato sviluppato per mostrare
immagini realizzate con Aegis Images e
con Deluxe Paint); considerando, però,

che è virtualmente gratuito...

Conclusioni... morali

Molti di VOI avranno già subodorato il

significato del "morali": chi fa uso (pro-

prio. mi raccomando!) di programmi PD
è moralmente tenuto a retribuire in

qualche modo l'autore. Laddove questa
retribuzione non è esplicitamente richie-

sta in termini economici (per i program-
mi shareware si richiede un contributo

spese di sviluppo che va, di solito, dai

5S ai 15S). è già assai importante distri-

buire il programma a più non posso, in

modo da procurare all’autore quella no-

torietà che gli sarà molto utile. «Please
feel free to back this program as much
as you like»: è la frase che accompagna
spesso i README dei programmi PD, e

che tutti dovremmo rispettare. Ripetia-

mo che i programmi sono comunque
coperti da copyright, dunque il loro uso
a scopo di lucro può essere (almeno
negli USA) legalmente perseguito.

Chiunque abbia realizzato programmi
interessanti (o possa comunque fornire

interessanti informazioni alta comunità
PD) può validamente contribuire ren-

dendo disponibile il materiale attraverso

gli innumerevoli BBS esistenti: non
mancano (anzi, sono quasi la maggio-
ranza) programmatori delle più disparate

nazionalità (anche italiani) che deposita-

no i loro programmi in America... e
magari li vedono raccolti nei dischi del

buon Fred. Forza, ragazzi!
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AMIGA
coordinamenio di Andrea de Prisco

Programmare in C su Amiga (16)

di Dario de Judicibus

Ed eccoci finalmente alla tanto sospirate IDCMP. che ci

permetterà di comunicare con Intuition e gestire appieno
l'inierfaccia utente per mezzo di menu, quadri ed altri oggetti

che questo componente del sistema operativo dell'Amiga ci

mette a disposizione

Prima di passare agli argomenti di

questa puntata, di cui il piatto forte è
l'introduzione all'IDCMP, vediamo una
possibile soluzione all'esercizio propo-

sto nella scorsa puntata

Si trattava di scrivere un programma
grafico di tipo interattivo, in cui cioè

l'utente avesse un certo controllo sul

procedere del programma stesso, lan-

ciando comandi o richieste di informa-

zioni. Questo scheletro può essere
estremamente utile per chi voglia svi-

luppare programmi grafici il cui scopo è
di effettuare macrooperazioni grafiche,

senza perdere tempo a gestire menu ed
eventi da tastiera o dal mouse. Se infat-

ti Intuition è certamente molto semplice
da usare da parte degli utenti Amiga,

può risultare abbastanza macchinoso
per il programmatore che è più interes-

sato al risultato pratico del programma
che l'aspetto esterno dello stesso. Ami-

ga infatti può essere un grosso stru-

mento di produttività nel campo grafico.

Se poi dotato di una scheda acceleratri-

ce (68020, ad esempio), può essere
molto interessante per lo studio di insie-

mi matematici, frattali, strutture sogget-

te a sforzi e via dicendo. Se state svilup-

pando una vostra idea, e quindi non
esiste già un programma ad hoc per voi,

potreste non voler perder tempo a met-

ter su un'interfaccia carina se non addi-

rittura spettacolare, per concentrarvi

piuttosto sul problema che state analiz-

zando. Questa tecnica, riportata in figu-

ra 1 ,
ha il vantaggio di essere semplice

da scrivere, da verificare, e soprattutto

da estendere.

Facendo riferimento alla figura in que-

stione. e saltando le tecniche già de-

scritte in precedenza (come quella della

maschera di apertura e chiusura mask).
vediamo che il tutto si realizza aprendo
due finestre, una grafica, su cui verran-

no effettuate le operazioni richieste, l'al-

tra di tipo GLI. per l'immissione dei

comandi e la visualizzazione di eventuali

informazioni desiderate. Per semplicità

la finestra grafica è di tipo GZZ, ma si

può utilizzare anche una finestra norma-
le, a condizione di gestire opportuna-

mente I bordi e le operazioni di refresh.

L'apertura di questa finestra è effettua-

ta attraverso la funzione di Intuition

OpenWindowl). come di consueto. La

finestra di tipo testo, invece, è aperta

tramite la funzione interna del Lattice C
fopenO, come abbiamo visto nelle pri-

me puntate di questa serie. Dato che
tale finestra viene aperta come un file in

scrittura e lettura, è necessario operare

un riawolgimento virtuale dello stesso

ogni qual volta si alternano operazioni in

lettura ed in scrittura. A tale scopo
viene utilizzata la funzione rewindf).

Ovviamente l'aggancio al file viene rea-

lizzato tramite il puntatore ad una strut-

tura FILE, piuttosto che ad un File

Handle deH'AmigaDOS.
Il cuore del programma è formato da

un ciclo lloopl che legge dalla finestra

GLI il comando immesso dall'utente,

tramite la funzione interna del G fgetsU,

lo analizza con la sscanfO. e lo confron-

ta con una serie di comandi validi, sud-

divisi a seconda dei numero di parame-
tri accettati in ingresso. Questo pezzo di

codice può essere scritto in decine di

modi diversi, a seconda della comples-
sità delia sintassi definita per i nostri

comandi e delle possibilità offerte all'u-

tente. Un programma sufficientemente

complesso può risultare molto simile al

GLI a CUI siamo abituati. Notare che,

avendo aperto la finestra CU con CON:,
possiamo sfruttare tutte le possibilità

offerte da ConMan. Potevamo aprire

anche una finestra di tipo NEWCON:
ovviamente, e sfruttare cosi lo Shell del

WorkBench 1.3.

Non entrerò nei particolari scelti per

questo esempio, dato che il codice in

Figura è abbastanza semplice. Giusto

due parole sul comando EXIT. Il modo
di uscire dal programma poteva essere
scelto usando svariate tecniche. Quello

qui presentato prevede la possibilità

che il programma, ricevuto il comando
EXIT, visualizzi sulla finestra CU alcune

informazioni statistiche sulle operazioni

grafiche effettuate (ad esempio genera-

zioni in un sistema cellulare), e quindi si

dà la possibilità all'utente di leggere con
calma tali informazioni prima di chiudere

realmente tutto con il gadget della fine-

stra grafica. Non ho ritenuto necessario

riportare tutto il codice relativo, che fa

parte di un mio studio sugli automi
cellulari, tuttavia ho pensato che fosse

interessante mostrare tale possibilità.

Qvviamente si poteva anche evitare il

gadget di chiusura, aggiungere un nor-

male messaggio del tipo «Se/ sicuro?

IS/N)n dopo il comando EXIT e chiudere

il tutto subito in caso di risposta affer-

mativa.

Questo è tutto. Naturalmente l'esem-

pio riportato si limita a operazioni grafi-

che elementari, tuttavia. i comandi pos-

sono riguardare qualsiasi tipo di macro-
istruzione. Ad esempio, nella generazio-

ne di frattali, si può chiedere io zoom di

una parte del piano o la modifica delia

tavolozza dei colori. In uno studio di

forme tridimensionali, si può cambiare

l'angolo di vista, ruotare o spostare un

oggetto, deformare la superficie di rota-

zione. Infine, ne! caso di analisi degli

sforzi su strutture di vano tipo (ad

esempio, capriate), si può modificare il

vettore degli sforzi su un elemento della

struttura, od aggiungere nuovi elementi.
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Il tutto vedendo in tempo reale il risulta-

to di una certa operazione. Per operazio-

ni complesse, suggerisco di mantenere

il ricordo dello stato precedente del-

l'ambiente su cui si sta operando, in

modo da poter implementare il coman-
do UNDO per restaurare la situazione

precedente ad una operazione errata o

non voluta.

Introduzione

E passiamo ora agli argomenti del

mese.
Innanzi tutto termineremo il discorso

su LMK descrivendo i parametri e le

opzioni di tale comando, nella versione

1.05 (quella fornita col Lattice C S.02,

tanto per intenderci). Mostreremo an-

che un semplice trucco per mantenere
un semplice processo di compilazione

senza utilizzare LMK.
Passeremo quindi ad introdurre

IDCMP. in modo da poter parlare al più

presto di menu, gadget e requester.

Infine una novità: la scheda tecnica.

Si tratta di una scheda contenente delle

informazioni molto importanti per chi

lavora con l'Amiga. Volta per volta potrà

trattarsi una lista contenente informa-

zioni sull'Amiga, oppure trucchi di vario

genere per sfruttare meglio la macchi-

na. od anche notizie di prima mano di

fixes 0 patches da applicare al vostro

software, per risolvere alcuni problemi
del sistema operativo o del compilatore.

Questo mese parleremo di un problema
che affligge i possessori di Amiga PAL.

LMK
Terminiamo la nostra trattazione di

LMK riportando le opzioni che possono
essere usate con questo programma:
-a Ricostruisce tutti \ bersagli, indi-

pendentemente dalla data di

creazione o dell'ultima modifica

effettuata.

-b file Specifica file come file di de-

fault, al posto di Imk.def.

•c Crea un file di tipo batch a parti-

re dalla sessione corrente di

LMK. Tale file verrà quindi ese-

guito con il comando

execute lmkfile.bat

e rimarrà nel direttorio corrente

quale traccia storica delie azioni

svolte e dei risultati conseguiti.

-d Visualizza tutta una serie di in-

formazioni di debug sull'esecu-

zione della sessione corrente di

LMK.
•e Cancella tutti i bersagli obsoleti,

prima di rigenerarli.

f file Utilizza file come Imkfiie d'in-

gresso.

-h Visualizza informazioni guida

Ihetpl.

•i Ignora tutte le segnalazioni di

errore a fronte delle singole

azioni effettuate.

-k Ignora tutte le segnalazioni di

errore a fronte delle singole

azioni effettuate come restituite

da AmigaDOS, più tutte quelle

ritornate da LMK riguardanti

l'impossibilità di generare un

certo bersaglio.

•n Visualizza le azioni senza real-

mente effettuarle.
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-p Visualizza la descrizione dei ber-

sagli e le macro espanse.

•q Verifica se un bersaglio è obso-

leto 0 meno. Nel primo caso
ritorna uno «0», altrimenti ritor-

na un «1»>. In ogni caso non
esegue alcuna azione di genera-

zione.

•s Non visualizza le azioni prima di

effettuarle.

•t Modifica la data dei bersagli in

modo da impostarla al valore

corrente, senza peraltro effet-

tuare alcuna azione.

•u Come -a.

•X Per compatibilità con UNIX. Se
usata, LMK verifica se il file dì

ingresso è perfettamente com-
patibile con il comando UNIX
make Eventuali incompatibilità

sono evidenziate.

É inoltre possibile modificare il valore

di una macro direttamente dal comando
LMK come riportato qui di seguito:

1> Imk -f mio.lmk miamacro-NUOVO
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Non sono ammessi spazi ai lati del

segno di uguale. Il nuovo valore di mia*
macro sostituirà quello specificato in

mio.fmk.
Ci sarebbe altro da dire su LMK, ma

questo toglierebbe spazio ad altri Brgo-.

menti. Concludiamo quindi ricordando

che anche se all'inizio questo program-
ma può risultare un pochino ostico, i

vantaggi che comporta man mano che
SI acquisisce una certa dimestichezza,

compensano di gran lungo il tempo
necessario a prenderci la mano.

Un trucco

Benché l’utilità di LMK sia indubbia

quando il processo di generazione è

particolarmente complesso, questo
strumento può risultare eccessivo per

processi semplici, come la compilazione

di un programma a partire da un singolo

sorgente. Fermo restando che è impor-

tante mantenere traccia dei parametri di

compilazione e link utilizzati, si pone il

problema di come associare al program-

ma tali informazioni senza creare un

altro file con le informazioni suddette.

Un trucco è stato sviluppato da John
Toebes, ed utilizzato in molti dei pro-

grammmi che ho scritto, di cui alcuni

leco, qspi possono essere trovati su
MC-Link. Si tratta di integrare il sorgen-

te del programma con il file script che
genera lo stesso, come riportato in figu-

ra 2. In pratica la prima istruzione (echo
;/• ...) viene interpretata dal C come la

dichiarativa di una variabile esterna di

tipo int. ed eseguita dal DOS visualiz-

zando una stringa nulla a terminale. Tale

istruzione serve a nascondere al DOS la

sequenza di inizio commento del C gra-

^ figura 2 - Inlegramne di sorgente C e scnpl AmigaDOS

Zie alla presenza del punto e virgola, ed
il CUI scopo é commentare tutte le

istruzioni seguenti che vengono vicever-

sa interpretate dal DOS per generare il

programma. Questi ritorna al CU grazie

al comando quit prima di arrivare alla

sequenza di fine commento del C.

Quindi, il compilatore è in grado di com-
pilare correttamente il sorgente (ad

esempio qsp.c), dato che tutte le istru-

zioni dì compilazione sono commentate
ad eccezione di echo Viceversa il DOS
non cerca di eseguire le istruzioni C
dato che termina prima grazie a quit

Per compilare il programma (es.

qsp.c), basterà allora lanciare il co-

mando

1> execute qsp.c

IDCMP

Ed eccoci finalmente a parlare della

Intuilion Direct Communications Mes-
saga Fort o. in breve. IDCMP. Una
curiosità: questo é l'unico acronimo
usato dagli sviluppatori del sistema ope-

rativo. i quali, in tutti gli altri casi, hanno
cercato di usare il più possibile una
terminologia «parlante», al contrario di

quello che succede in altri sistemi ope-
rativi. L’IDCMP è uno dei due metodi
che un programma ha di comunicare
con Intuition, e di fatto il solo che
permette la comunicazione sia da che
verso Intuition. L'altro é la console de-

vice.

Per chi non si ricordasse quanto detto

sulle porte e sui messaggi nella 5^ pun-

tata (MC n.78, ottobre 1988), cercherò

di riepilogare brevemente il discorso.

Una porla messaggi Imessage porti è

una struttura dati mantenuta in memo-
ria del sistema operativo, alla quale un

task può mandare un messaggio. Que-
sti altri non è che un blocco nella me-
moria del task che spedisce il messag-
gio e che contiene informazioni che
possono venir analizzate da altri task. In

genere la porta è posseduta da un de-

terminato task. Quando un messaggio
arriva ad una porta, il task che lo possie-

de può 0 meno ventre avvisato dell’e-

vento, Nel primo caso, il sistema opera-

tivo può segnalare fa ricezione del mes-
saggio al task destinatario, od addirittu-

ra far partire una interruzione software
dello stesso. Net secondo caso, il mes-
saggio é semplicemente aggiunto alla

lista dei messaggi associati a quella

porta, e fornito dietro richiesta a! task

destinatario. È buona norma rispondere

sempre ad un messaggio. Meglio anco-

ra, salvare le informazioni che ci interes-

sano nella memoria locale, e rispondere

prima ancora di avere analizzato i dati.

L'IDCMP é in realtà formata da due
porte messaggi distinte, una per il pro-

gramma, ed una per Intuition. Per aprire

automaticamente queste porte, basta

impostare ad un valore non nullo il

campo NewWindow.IDCMPFIags É

comunque sempre possibile aprire suc-

cessivamente (e chiudere) IDCMP per

mezzo della funzione ModifyIDCMHl
Se tuttavia si chiude IDCMP prima di

aver risposto a tutti
i
messaggi arrivati,

Intuition se li cancella deallocando la

memoria occupata, senza aspettare il

ReplyO del programma destinatario.

questi risponde dopo la chiusura di

IDCMP, si può andare in GURU, Vedre-

mo che é anche possibile chiedere ad

Intuition di usare come porta IDCMP
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Utente una porta precedentemente
aperta dal programma o dallo stesso
Intuition.

La porta utente fornita automatica-
mente da Intuition si chiama appunto
UserPort, e il suo puntatore è memoriz-
zato nella struttura Window generata
all’apertura della finestra. Esistono due
istruzioni equivalenti per mettersi in at-

tesa sulla porta utente. Entrambe sono
riportare in figura 4. Si sconsiglia viva-

mente di utilizzare al loro posto un ciclo

di GetMsgO, dato che questo andrebbe
a togliere tempo di CPU ad altri task

che stanno girando L'altra porta si chia-

ma invece WindowPort, e serve ad
Intuition a ricevere le risposte ai mes-
saggi inviati. Che io sappia, il program-
ma non ha mai la necessità di inviare

direttamente un messaggio a questa
porta. L'unico utilizzo che conosco è
appunto quello indiretto, via ReplyM-
sgO

Il programma, tramite ì flag IDCMP,
specifica ad Intuition quali sono gli

eventi a cui è interessato, e di cui vuole

essere notificato per mezzo di un mes-
saggio. Questo può riferirsi ad i seguen-
ti eventi (vedi note 1 ed 2):

Finestre
• Un utente ha attivato, disattivato, ri-

dimensionato 0 chiuso una finestra.

• Una finestra ha bisogno di essere
restaurata.

Dischi

Un disco è stato inserito o rimosso da
una unità dischi.

Menu
Un certo elemento (o sottoelemento)

di un menu è stato selezionato.

Quadri
Un quadro sta per apparire, è apparso

od è stato cancellato da una finestra

(vedi nota 3).

Gadget
• Un gadget è stato selezionato o rila-

sciato.

• Il gadget di chiusura di una finestra è
stato selezionato.

Mouse
• Uno dei due pulsanti del mouse è
stato premuto o rilasciato.

• La posizione del mouse relativa alla

finestra viene riportata in corrisponden-

za della selezione di un gadget, o sem-
pre e comunque, sia come valori asso-
luti che come delta relativi alla posizione

precedente.

Tastiera
• Un tasto della tastiera è stato premu-
to ed il codice originale Iraw keyl viene
riportato nel messaggio.
• Un tasto della tastiera è stato premu-
to ed il codice filtrato Imapped keyì

viene riportato nel messaggio.
Contatore

Intuition può mandare un messaggio
dieci volte al secondo, circa, dietro ri-

chiesta del programma. Utile per evitare

di rimanere in attesa infinita su un even-
to che. per un qualche motivo, non può
avere luogo.

Configurazione del Sistema
L'utente od un altro programma ha

modificato fa configurazione del si-

stema.
I messaggi scambiati sulle porte della

IDCMP sono una estensione del classi-

co messaggio EXEC. La struttura Intui-

Message è riportata in figura 3. Essa è
formata dai seguenti campi:

ExecMessage.
La struttura Message che serve ad

EXEC a gestire il messaggio stesso.

Class

Questa variabile di tipo ULONG con-

tiene praticamente i bit corrispondenti
ai flag IDCMP,
Code.

Essa sen/e a specificare ulteriormen-

te la classe del messaggio, 'e contiene
valori differenti a seconda del tipo di

messaggio. Ad esempio il codice relati-

vo al menu selezionato, oppure il conte-
nuto del campo InputEvent impostato
dal device di ingresso (es. carattere in

caso di classe VANILLAKEt', o raw key
in caso di classe RAWKEY).
Quaiifier

Copia del campo ie_Qualifier tra-

smesso ad Intuition dal device di ingres-

so. utilizzato in genere per i messaggi di

classe RAWKEY.
lAddress

Puntatore ad un eventuale oggetto
Intuition (gadget o finestra, ad esempio)
interessato dal messaggio stesso.
MouseX, MouseY

Posizione del mouse relativa all'ango-

lo superiore sinistro della finestra.

Seconds, Micros
Copia del valore corrente dell'orologio

di sistema Isystem clockj. La gamma di

valori per i secondi (32 bit) copre 139
anni, quella per i microsecondi va da 0 a

999.999. Dato che non possono esiste-

re due coppie di campi uguali (a meno
che il vostro programma non giri per più

di 140 anni!), questi campi formano
anche un identificativo univoco del mes-
saggio stesso.

IDCMPWindow
Puntatore alla finestra a cui il messag-

gio SI riferisce. Questo campo è partico-

larmente utile quando alla stessa porta
arrivino più messaggi relativi a finestre

differenti. Vedremo in seguito come
questo sia possibile.

SpecialLink

Campo riservato.

Come si vede si tratta di una struttura

particolarmente flessibile, adatta a sup-
plire un gran numero di informazioni

differenziate e corrispondenti ad i vari

possibili eventi.

Vediamo ora come si comporta Intui-

tion al verificarsi di un certo evento.

Innanzi tutto verifica se uno o più pro-

grammi sono interessati all'evento in

questione. Quindi controlla se aveva già

Note
1. Useremo m seguito il termine quadro al posto dell’inglese requesler mentre

manterremo il termine inglese gadget dato che i vari tipi di gadget si prestano ad essere
riportati con nomi differenti in italiano, ed il termine generico aggeggio o congegno
richiama alla mente, in italiano, più qualcosa di fisico, meccanico, piuttosto che logico. Si

tratta ovviamente di una scelta soggettiva e quindi opinabile

2. La finestra a cui si fa riferimento è ovviamente quella a cui è associato il

messaggio ncevuto sulla porta IDCMP.
3. Dalla versione 1 .2 del WorlcBench. gii eventi relativi alla comparsa od alla

cancellazione di un quadro vengono emessi per ogni quadro, e non solo per il primo e
l'ultimo rispettivameme. come nelle versioni precedenti.
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allocato in precedenza un messaggio
del tipo necessario a riportare tale even-

to. In caso affermativo il messaggio in

questione viene riusato, altrimenti ne

viene allocato uno nuovo. Dato che un

messaggio può essere riusato solo se il

programma destinatario lo ha rilasciato,

ha cioè risposto allo stesso, è bene
rispondere al più presto ai messaggi
che si riceve da Intuition, per evitare

che questi consumi tutta la memoria
libera disponibile. Questo é tanto più

vero quanto più è frequente il messag-
gio richiesto, come nel caso del traccia-

mento della posizione del cursore del

mouse. In tal caso è bene duplicare

subito le coordinate richieste e rilasciare

il messaggio prima di qualunque altra

elaborazione debba essere effettuata.

Conclusione

Bene. Anche per questa volta è tutto.

Nella prossima puntata entreremo nei

vivo di Intuition cominciando a costruire

uno scheletro di programma per la ge-

stione dei messaggi via IDCMP e che
sarà la base di tutti i discorsi seguenti

su menu, quadri e gadget. Come pro-

messo vedremo come si può associare

a più finestre la stessa porta utente.

Parleremo inoltre di un altro programma

di utilità legato allo sviluppo di codice:

grep. Vi suggerisco nel frattempo di

sviluppare l'esercizio proposto nella

scorsa puntata, cercando di renderlo più

modulare e generalizzato, in modo da
metter su uno scheletro in cui integrare

volta per volta differenti logiche, crean-

do così un valido strumento per l'analisi

di oggetti matematici rappresentabili

graficamente. Per chi fosse interessato

al campo in questione, suggerisco viva-

mente di andarsi a leggere la sene
(Ri)Creazioni al calcolatore di A. K.

Dewdney pubblicata sulla rivista Le
Scienze (o nella versione originale su
Scientific American). E come al solito...

buon lavoro!

La scheda tecnica

La tecnica descritta qui di seguito è stata sviluppata da
Martin Brenner (Germania) Il problema riguarda il fatto che una
volta su trenta capita che lo schermo del WorkBench non si

apra sugli Amiga di tipo PAL con l'altezza corretta, e cioè di 256
pixel in media risoluzione, bensì con quella tipica degli schermi
NTSC, cioè 200 pixel Questo problema è abbastanza cntico per
quegli utenti che hanno nella loro startup-sequence dei comandi
di tipo PopCLI per aprire successivamente una finestra GLI più

alta di 200 pixel, e che di conseguenza chiudono la finestra

iniziale (640x200) senza aver caricato il WorkBench Per giunta,

un qualunque programma che cerca di aprire una finestra nel
formato PAL manda molto facilmente l'Amiga in GURU!

L'errore si trova nella graphics.library Questa contiene una
procedura che determina leggendo più volte la posizione verti-

cale del fascio di elettroni, se le 56 linee in più tipiche degli

schermi PAL esistono o meno. Qui di seguito è nportata tale

routine. Gli indirizzi sono validi solo per il Kickstart 1 2/33,180.

L'errore è situato nella parte che legge la longword da
VPQSR-fVHPOSR (ricordo che si tratta di due registri Hardvvare
dell'Amiga nd.a.l. Il valore relativa alla posizione verticale del
fascio dovrebbe essere un valore compreso fra 0 ed Slff il

problema può insorgere quando il fascio viene a trovarsi all'e-

strema destra della linea Sff allorché viene effettuata la lettura

In tale situazione è infatti possibile che H nono bn relativo alla

posizione verticale del fascio, contenuto m VPROSR venga Ietto

come 0. dato che tale posizione è descritta dal valore binano 0
1111 1111 A questo punto, se il contatore scatta a $100 prima
della letura di VHPOSR, il byte più alto di questo registro risulta

essere $00, per cui il valore risultante viene ad essere lin

binario) 0 0000 0000. piuttosto che $100, il che porta all'esecu-
zione delle istruzioni $fcb08e, SfcbOSO e $fcb092, che impo-
stano il bit NTSC, piuttosto che quella PAL
Da notare che il problema è tuttora presente nel Kickstart 1 3/
34,5!

Martin propone la seguente routine al posto di quella Commo-
dore.

Notare che l'autore di questa routine assume che il multita-
sking sia disabilitato nel periodo di esecuzione della stessa A
suo dire il tutto funziona egregiamente Ovviamente non basta
scnvere e compilare il tutto. É necessano dare in pasto il

programma ad un Kickstart changer. cioè ad un programmino
che sostituisca questa procedura a quella originale nel Kickstart,

badando a modificare opportunamente il checksum del blocco
interessato. Spero che la spiegazione sia stata chiara. Quelli
che, almeno a me, sono risultati meno chiari, sono i criteri di

scelta per i valori di controllo, sia quelli usati dalla Commodore
($32, $64, $10e). sia quelli utilizzati da Martin ($20. $1F, $120,
$11F). Da parie mia aspetterò che la Commodore si decida a
risolvere ufficialmente il problema una volta per tutte..
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Sicurezza completa,
qualità originale, avan-
guardia tecnologica, ec-

cellenti prestazioni. Parti-

colari determinanti di un
unico inconfondibile pa-

norama: l'affidabilità.

Un concetto importante

realizzato da CBM nei

suoi hardware destinati

a chi, affidando il suo la-

voro ad un PC, sa ben di-

stinguere i vantaggi e-

sclusivi di certe prospet-

tive:

- progettazione secon-
do criteri di avanguardia
tecnologica supportati
dalla ricerca autonoma
di qualificati professioni-

sti;

- costruzione secondo
criteri di progettazione
industriale che si awale
deH'utilizzo dì compo-
nenti di altissima qualità:

- distribuzione solo dopo
controlli diretti sui com-
ponenti e sull'Insieme;

- compatibilità con gli

standard di mercato;
- equipaggiamento di

firmware originale ga-

rantito dalla sua origine.

Una vista completa sul-

le opportunità CBM, un
azienda italiana presente

da anni nel mercato dei

prodotti per ufficio, con
un partner colosso mon-
diale dell'elettronica.

Soltanto gli specialisti

deH'affidabile nel parti-

colare potevano offrire

un panorama totale di

affidabilità.

cnw



”un amico
su CUI

w
PRESENTI ALLO

SMAU '89
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SALONE 1
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un amico.
I

I ntrare in un

negozio potendo acquista-

re i sistemi più attuali con

garanzia totale, disporre

di un servizio di assisten-

za rapido ed economico,

scegliere una mac-

china assemblata su

misura per il proprio

lavoro con consegna im-

mediata, è la sicurezza

garantita dalla nostra or-

ganizzazione. I^jompu-

ter Discount vi offre tutto

questo in una catena di

negozi dove non si ri-

sparmia soltanto denaro...

||ìy vostro computer deve essere più di

una macchina capace soltanto di con-

tare. Deve conservare e ge-

stire i vostri dati più prezio-

si. Vi deve aiutare nel lavoro,

non vi deve tradire mai.

Ma un computer, an-

che con il software

più completo, re-

sta una mac-

china capace di

contare. I I ono l'or-

ganizzazione, l'assisten-

za, la capacità di consi-

gliarvi e di aiutarvi che

danno vita al vostro

computer e lo rendono

COMPUTER DISCOUNT
BOLOGNA -40139 -Viale Lenin, 12 c/d -Tel. 051/494103 -FAX 051/540293 -FIRENZE -50121 -Viale Matteotti. 9-Tel. 055/5000101

•FAX055/587765- GENOVA- 16151 -Viale D.G. Storace4/r -Sampierdarena- Tel. 010/6459538- MIUNO-20154- Via Cenisio, 12

Tel. 02/33100204 • FAX 02/33100835 - PISA - 56100 - Viale A. Gramsci. 13 - Tel. 050/41580 - Fax 050/42072



ATAEI ST
coordinamento di Andrea de Prisco

BooSTed
L'ST mette le ali

Nel numero di maggio di MC
parlando di grafica su ST si è

fatto riferimento ad alcune

schede accelerataci. Tra

queste si è citata una scheda
che. pur mantenendo piena

compatibilità con tutto il

software esistente, era in

grado di raddoppiare le

prestazioni del calcolatore.

Questa scheda é finalmente

disponibile in Italia ed il suo
cuore è un 68000 spinto a 16

MHz.
Come c'era da aspettarsi il

prodotto è «made in

Germanyu e come sarà

evidenziato nella prova è stata

messa molta attenzione sia

nella realizzazione che nella

predisposizione al montaggio

Hypercache

La confezione, una scatoletta di car-

tone imbottita di materiale antistatico

ed antiurto sulla quale è stampigliato il

logo del costruttore (la pro-VWE), con-

tiene la scheda Hypercache, un di-

schetto. due file di pin dorati ed un
manuale.

Sulla scheda è montato un 68000 a

16 MHz, 8 KByte di cache memory e

tre PAL.

Le tre PAL contengono la logica di

interfacciamento tra la memoria cache
ed il 68000-16

La memoria cache

Sull'importanza della memoria cache
ci si è soffermati più di una volta e si è
detto che è proprio grazie ad essa che
si possono trarre notevoli benefici dal-

l'aumento della velocità di clock. Il prin-

cipio di funzionamento è molto sem-
plice.

Poiché la CPU deve prelevare le

istruzioni di un programma nella me-
moria RAM dinamica, la sua velocità

sarà sempre limitata dai tempi d'acces-

so di quest'ultima. Sfortunatamente, se

le memorie RAM dinamiche hanno dal-

la loro la grande capacità di integrazio-

ne, hanno di contro una certa lentezza

nei tempi d'accesso. Succede cosi che
una CPU veloce è spesso in stato di

attesa che la memoria gli fornisca i dati

richiesti-

Le memorie cache sono RAM stati-

che, molto meno integrabili (e quindi

più costose in rapporto al numero di

byte disponìbili su un singolo chip) ma
molto più veloci-

Quando la CPU fa riferimento alle

istruzioni contenute nella cache, ottie-

ne una risposta immediata e quindi non
deve entrare in stato di attesa. Per

BooSTed

L'Hard & Soft distribuisce in esclusive la

scheda a 450.000 * IVA e nel caso il cliente

desideri un montaggio garantito, l'H&S lo

esegue e rilascia una garamia di 6 mesi.

Distributore:

Hard Si Soft - Piaaa £. Fermi. Terni

Tel. 0744.46658/43474

o . J.. „n.

•T rr" n a:sbench\ ^

^ ù
t3«S7 bum used in 11 Itmt.

„n „p, ,n .n .

-
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DireclOTY dei programmi di lesi disponibili
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La gestione della paginazione e la

conversione degli indirizzi è gestita dal-

la logica preprogrammata nelle tre PAL
di Hypercache.

Montaggio

Il montaggio della scheda pur non

risultando particolarmente difficoltoso,

nchiede un minimo di destrezza nell'u-

so del saldatore: è infatti necessario

dissaldare il 68000 a 8 MHz (anche

nella serie Mega ST).

La scheda in prova è stata montata
su un Atari MEGA 4, al fine di poter

valutare i vantaggi dell'acceleratore in

presenza del coprocessore matematico
68881 (anch'esso funzionante a 16

MHz), tuttavia è possibile l'installazione

in lutti I computer della serie ST (520.

1040) e, a riguardo, il manuale indica

l'esatta posizione della scheda relativa-

mente al modello.

Una volta aperto il computer e nmos-
so lo schermo metallico anti-disturbi-

radio. è necessario smontare la piastra

madre dallo chassis togliendo le viti

che la fissano all'involucro e rimuoven-

do l'alimentatore.

Quest'ultima operazione NON è co-

munque complessa.

A questo punto bisogna procedere

alla dissaldatura, e succcessiva estra-

zione, del 68000-8. Per fare ciò è con-

sigliabile l'uso di un dissaldatore o, in

alternativa, di un saldatore (un normale

saldatore di bassa potenza 15 W va

bene) e di una treccia dissaldante o di

un «succhiastagno».

Dopo aver rimosso il 68000, facendo

attenzione a non danneggiare le piste,

e ripulito i fori, si inseriranno le due
strisce di pin dorati e si procederà alla

loro saldatura sulla piastra madre (se le

due strisce sono infilate sulla Hyperca-

che, sfilatele facendo eventualmente
leva con un giravite).

Una volta inseriti i pin. e quindi rea-

lizzato lo zoccolo, basterà inserirvi so-

pra la scheda acceleratnce.

Alla scheda sono fissati due fili che
devono essere collegati, uno al piedino

15 del sound chip contrassegnato con
la sigla YM2149. e l'altro al piedino 39
dello shifter contrassegnato dalla sigla

C025914.
Nell'ultima versione degli ST si può

notare un piccolo circuito fissato sopra

la CPU, si tratta di una correzione pre-

sente sulla piastra madre. La Hyperca-
che include, nei suoi circuiti, anche tale

modifica.

A questo punto, dopo aver riassem-

blato lo chassis, l'operazione di mon-
taggio è terminata e si passa all'instal-

lazione software.

MCmicrocomputer n. 90 - novembre 1989

unire le doti di capacità della RAM di-

namica a quelle di velocità della RAM
statica si usa una tecnica detta di pagi-

nazione. Questa sfrutta il principio della

località dei programmi, ovvero: «è più

probabile che la prossima istruzione da
eseguire sia quella immediatamente
successiva a quella in esecuzione che
non una disposta molti passi dopo».

Grazie alla paginazione il programma
viene caricato a pagine nella cache ed
è a queste parti di programma che la

240

CPU fa riferimento; quando la CPU fa

riferimento ad una istruzione assente
nella cache (ad esempio un salto ad un

blocco lontano dalle istruzioni in esecu-
zione), la pagina contenente l'istruzione

viene caricata nella cache e quindi ese-
guita. Poiché per il principio della locali-

tà quest'evento (sfavorevole) è molto
meno frequente rispetto al primo (ese-

cuzione delle istruzioni in sequenza), la

tecnica della paginazione e quindi l'uso

della cache è molto redditizio.
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i,Li|.lJ4iHl,l.Ml.UUiTnTTCni^M 1 1 l'I II 1 1 1 1 1 H'I I! 1

1

1

Status af conputer :

Slittar Hypercache
BUttar-TOS tferslon 1,2
Start of trae nenory ; 72aS2

No FPU Harddlsk-Test

Lenght of frea nanory : SSSlBe

Ran 1 Ran 2 FPU
42.64 8.39 4.41
42.64 8.39 4.41
22.68 8.25 2.76
22.61 8.25 2.76

Nsgnc
1.53
1.53
e. 67
8.67

Fila
18,18
18.16
18.15
16.15

Hardd Slittar
8.32 33.29
6.38 13.79
8.16 28.45
8.17 9.94

Slave Fibo Float
1.88 1.88 1.68
1.88 1.86 6.79
8.57 8.57 6.52

Klaus

1.88
8.49

Quick Savage Zeit
1.66 1.68 1.88
6.92 6.84 6.87
6.52 8.53 6.51

Tabella i - i benchmark a confronto. Il caicolaiore usalo 6 un mega a tioiaio di biitter e Hypeicache

Status of conputar :

Slittar No Hypercache
Blittar-TOS Uersion 1.2
Start of frea nefiory : 7626e

No FPU Harddisk-Test

Leagdt of frea nanary i 3Bld92

Ran 1 Rw 2 FPU Hsyne File
44.46 6.39 5.25 1.69 18.15
44.48 8.39 5.25 1.69 16.15

Hardd Slittar
6.31 35.45
6.31 14.56

Ti Ti:

Float Klaus Quick

11! 1:!! ij;

Savage Zeit
1.68 1.66
l.ee 1.68

ir la visuBliziaziona d

L'installazione

Tramite un accessorio, fornito con la

scheda, è possìbile abilitare e disabilita-

re la cache memory.
Se si possiede un Hard Disk basterà

copiare i file HYPER.ACC e HY-
PER.RSC sulla partizione C. per poter

caricare l'accessorio al momento della

accensione del sistema.

Nel dischetto allegato sono contenuti

un programma di test ed un program-
ma diagnostico per poter verificare il

corretto funzionamento della Hyperca-

che, nonché 10 programmi di bench-
mark con I relativi sorgenti in linguag-

gio C. Come si può notare dai risultati

ottenuti, e visualizzati nella tabella 1 . si

ha un incremento della velocità da un
minimo del 70% ad un massimo del

100%!
Per essere veramente significativi i

risultati dei benchmark dovranno esse-

re confrontati con quelli ottenuti con un
computer pnvo di scheda acceleratrice,

poiché anche se si disabilita la cache
memory utilizzando l'accessorio, è ne-

cessario ricordare che la CPU continua

a funzionare con un clock di 16 MHz
dando dei risultati del 10-20% migliori

rispetto ad un normale ST.

Oltreché tramite l'uso dell'accesso-

rio. è possibile abilitare o disabilitare la

cache via hardware. Ciò avviene trami-

te il filo (sul manuale indicato con la

sigla LP2) che è collegato al sound
chip. Connettendo LP2 ad un livello

alto di tensione (-I-5V), la cache memo-
ry verrà abilitata mentre connettendolo
ad un livello basso (OV) la cache me-
mory verrà disabilitata. In entrambi i

casi il clock rimarrà a 16 MHz.

Conclusioni

Sarà Hypercache la scheda più ambi-
ta dagli ataristi? A giudicare dalle pre-

stazioni (70-100% migliori rispetto ad
un normale ST), dal prezzo (530.000
lire IVA compresa), dalla compatibilità

(pressoché totale) e dalla assistenza

(garantita dalla Hard & Soft) la risposta

non può che essere affermativa. Te-
nendo inoltre presente che i nuovi pro-

dotti software rendono disponibile l’0[>-

zione 68881, con altre 300.000 lire si

ha veramente un sistema booSTed!
L'unico dubbio potrebbe nascere in

presenza dell'annunciata scheda
68020. Anche se è bene ricordare che
in tal caso i risultati per essere real-

mente degni di nota devono presuppor-

re un software specificatamente svilup-

pato per tale processore. Da parte mia
non ho dubbi: è meglio un uovo oggi

che una gallina domani!
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Due applicazioni verticali per l’Atari ST

Gestione condomini e
gestione formulari per avvocati

di Vincenzo Folcarelh

Tante volte si é detto che la

maturità del mercato software

di un calcolatore é evidenziata

dal numero di applicazioni

cosiddette verticali disponibili.

Un'applicazione verticale non
è altro che un programma che
presuppone un'utilizzazione

molto specifica.

Nel numero di luglio/agosto di

MC sono stati presi in esame
due programmi, di produzione

Italiana, che rientrano tra le

applicazioni verticali

attualmente disponibili su ST:

Office Automation e Gestione

Videoteche.

A prescindere dalla loro

specificità, si é messo in

evidenza l'impostazione

professionale dell'interfaccia

ufenfe nonché la sua

aderenza alla filosofia GEM.
NeH'ottica dei pacchetti

verticali ciò é un fatto di

primaria importanza,

soprattutto per la praticità che
ne consegue.
Questo mese verranno

analizzati due nuovi prodotti

provenienti dalla Hard & Soft

di Terni: STabile per la

gestione dei condomini e

Dura Lex Sed Lex per la

gestione di uffici legali

stabile e Dure Lex Sed Lex sono prodotti

della Hard & Seri di Temi e sono disinbuifi dalla

STabile
(Gestione condominìi

Dopo il lancio del programma, e l'e-

ventuale aggiornamento della data e
dell’ora nel caso si possedesse un
1040, appare la schermata di lavoro nel

tradizionale, stile H&S. Sul fondo dello

schermo ci sono sei icone, realizzate

con una cura da miniaturista medievale,

che permettono il lancio delle varie pro-

cedure.

Il perché sia un bene realizzare un'irv

terfaccia utente guanto più uguale, sim-

bolicamente ed operativamente, tra i

vari programmi, trova la sua giustifica-

zione nella facilità con cui un utente può
passare da un’applicazione ad un'altra.

L’architettura SAA, uno dei recenti ca-

valli di battaglia della IBM. ha tra l'altro

proprio quest’obiettivo.

Tornando al programma, vediamo
quali sono le prerogative di STabile:

permettere una visione integrata di tut-

te le procedure necessarie per la gestio-

ne di uno 0 più stabili condominiali,

automatizzando le procedure per la ra-

teizzazione, divisione delle spese in ba-

se ai millesimali. ecc.

Per i non troppo esperti, il termine

millesimali indica le quote di proprietà,

espresse in millesimi, che ha il proprie-

tario di un appartamento all’interno di

un edificio. Queste quantità sono stabili-

te in fase di realizzazione dell'edificio

stesso.

Funzionafità

L'icona IMMOBILE permette la defi-

nizione di una cartella di identificazione

di un immobile: Denominazione, Indiriz-

i dati, in questa come nelle altre

procedure, vengono caricati in una ma-

schera che simula una finestra non ridi-

mensionabile né spostabile.

Sul fondo a sinistra della finestra sui

dati deH'immobile ci sono due icone:

TABELLE e RATE.
La prima permette la creazione delle

vane tabelle con la ripartizione dei mille-

simali. la seconda permette la rateizza-

zione delle varie spese condominiali.

Molto utile nel caso della creazione

delle tabelle, la possibilità di creare co-

pie multiple della struttura di una tabel-

la. Per struttura di una tabella si intende

essenzialmente la distribuzione dei mil-

lesimali.

La modalità di riempimento di una
tabella non é molto interattiva. Infatti é

necessario prima cliccare sull'identifica-

tore di riga della tabella, a questo punto
si attiva sul fondo della tabella un line

editor sul quale digitare la descrizione

della riga. Questa tecnica di riempimen-

to delle tabelle e delle schede informati-

ve è praticamente ereditata da tutte le

procedure di STabile.

cuccando l'icona UN. IMMOB. si atti-

va la procedura di memorizzazione della

scheda della unità immobiliare ovvero
l'inquilino. La scheda contiene oltre alle

ovvie informazioni anagrafiche, una ta-

bella dove inserire le quote millesimali

di partecipazione, di un inquilino.

Movimenti

Le procedure di movimento permet-

tono la gestione delle entrate, in termini

di riscossione, e di uscite, in termini di

spese condominiali. Poiché il saldo

complessivo avviene in un secondo mo-
mento e non durante la movimentazio-
ne, l’icona PRIMA NOTA permette la

memorizzazione estemporanea delle

entrate e delle uscite.

Nella finestra di gestione della prima

nota è presente l'icona FILTRI che ha

l'utile funzione di evidenziare soltanto le

spese desiderate. Il filtro sfortunata-
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mente, non ammette ricerche attraver-

so le iniziali di una parola.

cuccando sull'icona BOLLETTE è
possibile decidere e gestire la rateizza-

zione di una spesa. Inoltre è disponibile

una completa funzione di stampa dei

moduli di pagamento delle varie bol-

lette.

La funzione di stampa delle bollette è
estremamente curata; infatti oltre a sta-

bilire il numero di bollette da stampare
in base alla rateizzazione, numero di

inquilini, ecc. è possibile stampare bol-

lette «manuali». Questa funzione è ac-

cessibile attraverso la voce BOLLETTE
MAN. del menu Stampe e permette di

stampare un importo non previsto nelle

rateizzazioni, oltre alla ovvia giustifica-

zione per l'inaspettata, da parte del con-

domino. spesa!

Preventivi e consuntivi

cuccando sull'icona PREVENTIVI si

ottiene una finestra con due box di

selezione; SISTEMA DI RATE e TIPO
BILANCIO.

Il sistema di rate permette l'aggiorna-

mento delle spese preventivate. Dopo
aver aggiornato tutti i preventivi di spe-

sa, cliccando sull'opzione STATO DI Rl-

PART. è possibile visualizzare la riparti-

zione automatica, che avviene attraver-

so i millesimali, delle spese per ciascun

condomino. In tale ripartizione sono evi-

denziate le spese previste, attraverso il

totale degli importi; il numero di rate da

versare; l'importo di ogni rata; le rate

pagate o ancora da pagare da parte

dell'unità immobiliare (u.i.). Attraverso

l'icona CONSUNTIVI è possibile fissare

tutti i saldi di pagamento, avendo a
disposizione i dati finali sulle spese e
sulle bollette pagate dalie u.i.

Gestione e stampe

Diamo ora un breve sguardo ai due
menu della Title-Bar Gestione e
Stampe.

Il menu Gestione contiene le seguen-
ti voci: Ripartizione, che viene utilizzata

per suddividere il preventivo, in maniera
automatica tra i condomini. Elaborazio-

ne e Ripartizione per generare il con-
suntivo e Saldi-Chiusura per chiudere i

conti di un anno di gestione.

Il menu Stampe oltre a permettere la

stampa dei dati sulle unità immobiliari e
sul condominio, permette la stampa di

bollette manuali.
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Dura Lex Sed Lex
(Gestione formulari legali}

La seconda applicazione verticale che
verrà presa in considerazione è relativa

alla gestione automatizzata dei formulari

legali Si tratta in altre parole di un
programma che semplifica, e soprattut-

to velocizza, la compilazione e la stam-
pa di lettere e documenti legali.

L'uso è molto semplice.

Su desk principale trovano posto due
icone. MODULI e CALCOLATRICE. La

calcolatrice é quella presente in tutti i

programmi H&S.

Moduli

L'icona MODULI è quella che attiva il

programma vero e proprio. Il primo pas-

so è quello di definire una gerarchia

Armadio-Ripiano-Cartella-Documento
che permette un più facile accesso al

formulano desiderato. Infatti i nomi di

ogni riferimento (Armadio, Ripiano,-.)

possono essere lunghi 40 caratteri e
quindi possono essere usati nomi suffi-

cientemente autodocumentanti.

Del resto l'accesso ai vari formulari

non può che avvenire seguendo la via

gerarchica prima definita, essendo com-
pletamente assente qualunque funzione

di ricerca random.
Il numero dei formulari registrabili è

praticamente infinito; sono infatti dispo-

nibili 5 Armadi costituiti da 5 Ripiani

ciascuno contenenti 5 Cartelie che, a

loro volta, contengono ciascuna 999 Do-
cumenti. In tutto sono quindi disponibili

circa 125.000 Documenti!
Dal punto di vista operativo la ricerca

e la realizzazione della gerarchia avviene
tramite una finestra dotata di scrolling

verticale e di un line editor.

La compilazione del Documento av-

Conclusioni

È fin troppo evidente che prodotti

come STabiie e Dura Lex Sed Lex, non
possono essere considerati il pane quo-

tidiano di ogni atarista, ciò nonostante
rappresentano una delle innumerevoli

sfaccettature caratteristiche di un com-
puter Totale.

Non é infatti infrequente, specialmen-

te per chi abita in città come Roma,
imbattersi in problemi di gestione del

proprio condominio e allora... perché
non chiedere aiuto, anche in questo
caso, allo stimato Atari ST?

Le considerazioni qualitative dei due
programmi possono considerarsi unifor-

mabili nel caso della cura grafica e del-

l'interazione, in entrambi i programmi a

buon livello; diverso é il giudizio sulla

potenzialità operativa.

Mentre STabiie risulta un programma
completo e sufficientemente flessibile.

Dura Lex risente della impossibilità di

definire in maniera univoca le procedure
di automatizzazione di uno studio lega-

le, non permettendo altro che una orga-

nizzazione ragionata dei formulari per la

compilazione dei documenti.

viene invece attraverso un semplice,

ma efficace text edit. Le funzionalità

principali del text editor sono la margi-

nazione in stile 1 ST Word, la giustifica-

zione automatica, la hformattazione di

un testo oltre alla ovvia, quanto impor-

tante, possibilità di stampare in formato
legale. Tutte le funzioni del text editor

sono selezionabili nel menu Opzioni.

In fondo le possibilità di Dura Lex

sono queste e ciò in funzione del fatto

che non é facile definire delle procedure
di automatizzazione di uno studio le-

gale.

Infatti ci si sarebbe potuto attendere

un programma che integrasse alle pre-

cedenti funzioni la possibilità di gestire

clienti, Oppure, come pretenderebbe un
mio amico avvocato, il programma do-

vrebbe essere predisposto per la me-
morizzazione dei precedenti giunspru-

denziali interrogabili in maniera intelli-

gente, cosi da realizzare un semplice
sistema esperto in grado di aiutare il

professionista nel recupero di sentenze
passate.

Ma tralasciando le prerogative man-
canti, Dura Lex é stato pensato e rea-

lizzato come semplice aiuto nella com-
pilazione dei documenti legali ed è co-

me tale che va utilizzato.
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MACINTOSH
di Raffaello De Masi

Power Draw versione

T anto tuonò che piovve! Avevamo
da qualche mese preannunciato la

prova di Power Draw, e finalmente ec-

cola.

Partiamo da un principio, che ci pare

giusto enunciare una volta per tutte

anche se è sempre stato alla base del

nostro scrivere, sia nelle rubriche che
nelle prove-

in Italia chiunque è competente di

tutto: basta vedere come si atteggiano

a culturalmente impegnate le signore ai

vernissage di pittura, solo preoccupate

di sfoggiare la loro nuova pelliccia che
portano distrattamente appoggiata sulle

spalle. 0 come sbadigliano i più al con-

certo di musica da camera, ma a cui

non si può assolutamente mancare, vi-

sto che ci sono i Bianchi, i Ferrara o gli

Scognamillo (a seconda della latitudine

della propria città).

Questo avviene allo stesso modo nel

mondo deH'informalica, visto che sento
ogni giorno cose da far rizzare i capelli,

specie nel mondo della scuola, dove
non SI perde mai occasione di assegna-

re al re travicello di turno la direzione di

questo 0 quest'auro settore, gestito da

questo 0 quest'altro capoccia amico
di...

Anche neH'informatica le cose non

cambiano. Per cui, a parole, rivenditori

dì pochi scrupoli fanno gareggiare il loro

figlioccio made in Taiwan con il più

aristocratico HPfperde Prisco, collezio-

nista da sempre di «perle» ne) nostro

campo, ne ho una freschissima in ser-

bo; un santone deH'informatica scolasti-

ca irpina ha riferito, tal quale, che il DOS
è figlio diretto del Fortran — chissà che
intendeva o chissà cosa ha capito!), e

giocherelloni della domenica si autodefi-

niscono programmatori per saper bal-

bettare un po' di Basic sul loro clone.

Cosi ho scoperto da un collega di lavoro

dopo tanti anni che i sistemi MS-DOS
possono fare tutto quello che già fa

Power Orsw

di Todd Stanley e Hoyle Fulùnghl
Computer Shop
PO BOX 18344
Greenaboro, NC 27419
USA
Tel. 19191 2994843

Mac perché si può «mettere un
mouse» anche a lui; e c’è magari chi

compra un Amiga o un Atari per un
milioncino e spera di fare quello che fa il

nostro, magari meglio (visto che le ico-

ne ce l'ha anche lui).

Il discorso è un altro e credo che
onestamente vada ricondotto su binari

più chiari. La risposta sta consentiteme-
lo, in una domanda: «Perché nessuno
usa la propria Uno (o Tipo, o Thema) per

fare dei fuoristrada?». Semplice, perché

non è adatta! E allora perché pretendia-

mo di fare gestione di magazzino col

nostro '64?

Macintosh sebbene sia una macchina
estremamente versatile, ha delle aree

preferenziali di utilizzo: una di queste è

la grafica, dove neppure Amiga, quando
usci con suono di trombe e fanfare,

colore, multitasking (sic!) e alta risolu-

zione riuscì a dare appena fastidio. Ve-

do colleghi di lavoro che narrano mirabi-

lia della loro ultima versione di CAD, e

che restano senza fiato di fronte a quel

che può fare un Dreams o un Draw II

(che verticali non sono!). Vedo utenti

soddisfattissimi dell’ultima versione di

Wordstar o di MS-Word, che hanno im-

parato a usare anche le dita dei piedi

per arrivare alla combinazione giusta dei
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tasti da battere, che impallidiscono

usando una vecchia versione di MacW-
rite. Ma finora non ho ancora visto il

contrario!

Allora, se grafica deve essere, che
grafica sia! Chi ci legge da anni sa che
non mi sono mai azzardato a parlare, ad
esempio, di programmi musicali in que-

sta rubrica: c’è gente che lo fa senz'al-

tro meglio. Ma per favore, nel mio dia-

letto SI dice; »l masti coi masti, e i

criaturi coi criaturi» (i capi, gli specialisti,

con gli specialisti, i garzoni con i gar-

zoni).

Vi è parso che finora tutto quello che
vi avevamo presentato fosse fin troppo

sofisticato e potente? Avete di che ri-

credervi, vedendo quel che può fare

questo Power Draw.

// programma

Power Draw. nella versione 1.1 quale

è quella che vi presentiamo, è differen-

te, come impostazione e come finalità,

da Dreams, che abbiamo visto la volta

scorsa, anche se ne conserva numero-
se caratteristiche.

Si tratta, a differenza di questo, infat-

ti, di un tool già più verticale, essendo
finalizzato anche se non esclusivamen-

te. ai disegno tecnico; il pacchetto è

composto da un programma principale

(da cui il nome), oltre che da una serie

di programmi ausiliari al precedente, e,

come tali, non lanciabili separatamente

(si tratta dei soliti Preps, già presenti su
altri programmi, e che consentono di
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mantenere il programma principale di

dimensioni ragionevoli).

Al lancio il pacchetto mostra la solita

finestra di apertura che non si presenta
particolarmente articolata dal punto di

vista delta grafica (abbiamo visto di me-
glio, con animazioni di grande effetto:

probabilmente qui si è badato più alla

sostanza).

Subito dopo si apre la classica fine-

stra, a sinistra, dei tool, ma l'apertura

della window di lavoro è preceduta dalla

richiesta di scegliere un formato di reti-

no; I casi sono due: o il nome che
battiamo non è presente nel catalogo, e

in questo caso la finestra-foglio che si

apre è nuova di zecca, o nel caso ci sia

qualcosa di già predefinito, viene adot-

tato uno schema di base già esistente

(qualcosa del genere, anche se non
automatizzato è già presente sui più

recenti pacchetti di grafica, come Draw
II, Canvas, o ancora una volta Dreams).

La finestra di base, che potete vede-
re, simile a quelle di tutti gii altri pro-

grammi, in secondo piano in figura C è

la classica pagina dotata di righe di

scorrimento, box di zoom e di ridimen-

sionamento. e urta eccellente finestrina.

in basso a sinistra, che consente di

saltare una pagina alla volta in su e in

giù (un’altra finestrina. in aito a sinistra,

indica la lunghezza dell'attuale seduta di

lavoro).

Le dimensioni massime della pagina

sono di 1 ,6x 1 ,5 m (circa 2.5 m^), un po'

ridotte rispetto a quanto ci era stato

dato di vedere in altri pacchetti. Ma la

cosa interessante è che è possibile sce-

gliere il formato di pagina secondo gli

standard più diffusi (si veda ancora la

stessa figura), cosa di estrema utilità

nell’uso del plotter (vedremo, a tal pro-

posito il tutto tra poco).

Non c'è bisogno di entrare molto ne!

programma per andare sul sofisticatissi-

mo; generalmente chi lavora con un

programma di grafica su Mac sceglie il

layout della pagina per quanto attiene a

dimensioni, griglia, unità di misura ecc.

Qui possiamo settare. variandoli even-

tualmente tra di loro in una serie incal-

colabile di combinazioni (un esempio é

in figura D), parametri come nome di

base dei retini, scroll della pagina, scroll

(in linee) verticale e orizzontale, larghez-

za del righello-tecnigrafo, anche qui in

orizzontale e verticale, angolo di salto

delle linee trasversali. Accanto a questi

parametri usuali ne compaiono altri più

0 meno inediti, come scelta automatica

del file di backup automatico, scelta di

file precostituiti relativi ai settaggi di

parametri di disegno, tempo di autosa-

ve e autoupdate automatico, scelta del-

le unità di misura, anche frazionane, e

della accuratezza dei calcoli decimali e
delle relative misure, settaggio numeri-

co, attraverso la tastiera, della spaziatu-

ra della griglia.

È possibile settare. fin dall'inizio, la

scalatura del disegno, utilizzando (fig. E)

rapporti già precostituiti. o digitando tra-

mite la tastiera quello a noi più confa-

cente.

Esaurita questa fase, che può essere
automatizzata, come dicevamo, facen-

do uso di un file di «default parame-
ters», siamo finalmente in ambiente
(fig. F), con il nostro bravo cursore (che,

in ossequio alla più raffinata tecnica

grafica appare come un tecnigrafo a

scorrimento, e che può essere ulterior-

mente definito), i righelli definiti di diver-

sa larghezza, per consentire, a quello

orizzontale, di accogliere anche 3 o 4
cifre, e la nostra brava palette dei tool.

Essa è composta di ben 16 attrezzi (il

doppio di quelli presenti in Draw II), di

cui alcuni ben noti (corrispondenti alle

più classiche chiamate alle routine di

QuickOraw). Ma altri, di ben superiore

potenza, sono presenti; m questo caso
la finalizzazione del pacchetto a scopi

tecnici è senz'altro chiara; cosi avremo i

segmenti con l'indicatore di lunghezza e

delle coordinate degli estremi, un com-
pletamente inedito tracciatore di poligo-

ni, che vengono non più disegnali attra-

verso il perimetro, ma come percorso

(path) della linea di simmetria, cerchi

disegnati in tutti i modi possibiìi, ivi

compreso specificando e scegliendo

lunghezza del raggio, del diametro o
magari individuando tre punti per il suo
passaggio (la stessa cosa è possibile

anche utilizzando il tool degli archi). Esi-

ste ancora un tracciatore di «diamond»,
vera fissazione degli implementatori di

grafica americani, e il selettore di spes-
sore di linea, oltre che di retino.

Tutto ciò che si traccia sullo schermo
(si veda sempre la figura F) può essere
monitorato attraverso una finestra allo-

cata in basso a sinistra, che indica il

punto di «partenza» e di «arrivo» del

poligono tracciato. Ma non basta, anzi

siamo solo agli inizi. Power Draw con-

sente di fare praticamente tutto quello
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U I retini disponibili e

che avevamo visto fare a Dreams, la

puntata scorsa. Possono tracciarsi poli-

goni esplosi, intersecare linee e «ab-

bracciarle» quando distanti, ma, cosa
davvero fantastica, é possibile lavorare

con tecniche microchirurgiche sui poli-

goni appena tracciati (dimenticavo, nella

finestra di «About...» sono visualizzati la

memoria disponibile e il numero di og-
getti presenti sulla pagina). Apposite

finestre del menu Edit (fig. G) consento-

no di scalare il disegno, con rapporti

diversi in ascissa e ordinata, indicando il

punto fisso attorno cui ridimensionare

l'oggetto, e addirittura specificando non
solo l'oggetto su cui si sta lavorando ma
addirittura quello su cui successivamen-
te SI «cliccherà» il mouse. La scalatura

può avvenire inoltre per cosi dire al

contrario, vale a dire che è possibile col

mouse indicare fin dove ingrandire (o

rimpicciolire) l'immagine e poi, magari,

se ce ne fosse necessità, leggere sulla

finestra le caratteristiche della scalatura

stessa.

Sentite questa, che credo non sia

presente neppure sui più raffinati CAD
da decine di milioni. Una volta tracciato

il poligono una apposita Window mostra

le caratteristiche principali dello stesso,

vale a dire il numero di punti di cui é
composto e il vertice attuale di lavoro.

Questi possono essere visualizzati sia

sotto forma di coordinate assolute, sia

relative e, ancora come coordinate pola-

ri. Ma è ancora possibile estrarre, uno
alla volta. i lati del poligono che, auto-

maticamente. SI adeguerà alla nuova
situazione congiungendo i suoi due
monconi.

La stessa cosa, con gii ovvi adegua-
menti, può avvenire con i cerchi, le

ellissi e i poligoni arrotondati; inoltre è
possibile modificare (e ovviamente
esplorare] gli angoli del poligono, uno

per uno «costringendo» i vertici dei

segmenti che lo formano ad adeguarsi

alla nuova situazione.

Non é finito: gli spostamenti (e le

rotazioni), dei poligoni possono essere,

oltre che attraverso l'uso del mouse,
eseguiti anche mediante una apposita

finestra che, nspettando in tutto e per
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tutto il layout delle precedenti già de-

scritte. permette di eseguire sposta-
menti micrometrici, cosa che non sem-
pre è agevole e facile col mouse (che,

in questo, non è proprio un bisturi).

Bene, abbiamo costruito la nostra fi-

gura o la nostra intera pagina. E se

decidessimo di impiegarla come sche-

ma di base per successive elaborazioni?

Si tratta di una possibilità già vista in

altri programmi di grafica (Canvas, Draw
Il 0 Draw it again, Sam...) ma qui,

poteva mancare, le cose sono più raffi-

nate e particolareggiate. Cosi avremo
non solo a disposizione possibilità di

NI L'area plolier con le

possMtà di settaggio

dei patameiri e la defi-

01 Un disegno, prodot-

to con Power Draw e
con la LaserWnter II:

documenu anche com-
plessi. grane afta eleva-

programma. risultano

di facile implementa-

conservazione un «Layer». retino di ba-

se, che può essere anche evidenziato in

grigio, può essere trasparente o opaco,

e «ancorato» alla pagina con diverse

opzioni, ma esiste anche la possibilità di

conservare layout «parziali», immagazzi-
nabili come «view», viste (fino a dieci

possibilità), che risiedono assieme al

documento e possono essere utilizzate

alla bisogna secondo le nostre necessi-

tà: l'uso più tìpico di queste «viste»

potrebbe essere quello di costruirsi, nel-

l'ambito di un documento ad esempio
ingegneristico, una libreria di oggetti di

uso comune, da richiamare e sistemare

con una semplice chiamata a menu.
Proprio in funzione di usi ingegneristi-

ci, un tool della palette di base consen-
te tra l'altro (fig. I) di eseguire quotature

automatiche di linee-distanze.

Si tratta di una opzione molto interes-

sante e pratica ma possiede un difetto,

che speriamo possa essere eliminato in

una prossima release: cambiando nel

corso del disegno sistema di misura, le

quotature precedenti non vengono ag-

giornate alla nuova metrica: occorre
cuccarle e renderle attive perché l'ag-

giornamento avvenga: la cosa può es-

sere seccante specie in documenti
complessi, e magari scalati, dove qual-

che elemento può sfuggire facilmente

alla ricerca.

E passiamo ai retini: Power Draw
possiede, precostituiti, ben 68 retini di

base, alcuni interpretati dalle stampanti

laser in codice PostScript: è possibile,

come al solito modificare gli stessi o
aggiungerne di nuovi.

L'esplorazione di questi consente di
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HPGL e le «forche caudine»...
Visto che ho un poco di spazio a disposi-

zione voglio approlittarne per racconiarvi.

come ho già fatto altre volte, alcune consi-

derazioni che sempre mi vengono in mente
quando scnvo qualche articolo su Mac. Vi

premetto che questi riquadn sono il terrore

di Mannacci e della Molinarr. che me li

tagliano a tutto spiano visto che sono di

penne facile e faticano a mettere, nello

spazio dedicato a Mac, tutto quello che gli

mando ogni mese
Oggi l'articolo è più corto del solito per

CUI spero di riuscire a passare le forche

caudine del taglio e a farmi leggere da voi.

Stavolta non vi racconterò episodi di

quando ero ragazzo, ma solo di una decina

di anni or sono, quando con la mia pnma
macchina sena (un HP 87, con ben 27K di

memoria utente), riuscivo a gestire e elabo-

rare I dati del mio laboratorio di geotecnica.

Acquistai, qualche mese dopo l'arrivo

della macchina, un plotter HP 7470A. con

una stramaledetta porta IEEE 488 che non
sono più nuscito a collegare con calcolatori

dotati di porte un poco più «cristiane».

Questa macchina mi arrivò in perfetto sta-

to, imballata come se fosse un gioiello,

come è poi nello stile e nella classe HP.

Assieme alla macchina amvò anche il ma-
nuale del linguaggio HPGL, e io, con molta

pazienza, mi misi a imparare questo idio-

ma, peraltro abbastanza intuitivo, ma che
purtroppo si perde in una selva inestricabile

di punti e virgola (come chi ha lavorato su

plotter HP ben sa).

All'epoca il virus deirinformatica mi ave-

va appena sfiorato (anche se l'incubazione

avrebbe poi dato effetti disastrosi, come
sostiene mia moglie), e le notti passavano
insonni nell'estenuante debug di questi

punti e virgola che mi hanno accompagna-
to negli incubi notturni per molto tempo. Il

fatto era che il Basic HP. potentissimo e

tuttora insuperato, non possiede tecniche

di definizione di procedure, e ho sempre
odiato visceralmente le pur utili in tal senso
DEF FN. Per definirmi le mie procedure,

che mi potessero aiutare a snellire i listaio-

ni in HPGL, decisi di imparare il Forth (odio

il Pascal come se fosse il mio peggior

nemico) unica alternativa allora presente

sulla macchina, e cosi riuscii a superare in

parte l'ostacolo.

Testato e messo a punto il pacchetto,

che mi costò circa 1 1 mesi di lavoro,

pensai di acquistare una ROM Assembler
per implementarmi certi comandi che non
possedevo ancora. E qui arriva il bello; il

concessionano mi dice, come se niente

fosse, che HP produceva una ROM che
traduceva automaticamente tutte le routine

grafiche HP in linguaggio HPGL. funzionan-

do come un interprete fra macchina e
plotter.

Credo che il rivenditore non abbia mai

sospettato di essere scampato ad una mor-

te tra torture orribili; fatto sta che mi trovai

con un lavoro enorme che avrei potuto

nsparmiarmi se lo stesso concessionario

avesse avuto una competenza e Sensibilità

maggiore di quella di un negoziante di

ortofrutticoli. Non ho mai bestemmiato in

vita mia, ma credo che quella volta qualche

santo abbia sentito l'istinto di apnre la

porta di casa per vedere chi stava per

bussare

A dieci anni di distanza Power Draw
trasferisce sul famigerato plotter quello

che neppure con le conoscenze di allora di

HPGL sarei mai riuscito a implementare

L'unico rimpianto in tutto ciò é il non poter

leggere le istruzioni che Mac manda al mio
plotter HP; sarebbe una bella palestra di

allenamento

Basta, le battute sono divenute 20.500,

la Molinari tra poco telefona e prima di farla

parlare, occorre che le dica che ho già

spedito tutto col cornare; a risentirci

visualizzare le grandi possibilità di com-
binazione di punti nel classico reticolo

8x8 (manca, come in Dreams, la possi-

bilità di «accendere» subpixel colorati),

ma non si capisce ancora come nessun
altro costruttore abbia ancora adottato

la possibilità di definire retini su pattern

di 16x16. cosa che avviene, ad esem-
pio, m Mac 3D, dove esistono retini

predefiniti. su questa matrice, di effetto

a dir poco spettacolare.

l_a definizione del colore, sullo scher-

mo, è sofisticata ma non sofisticatissi-

ma (anche perché non ho ben capito a

chi servono i 16 milioni di colon definibi-

li). Oltre ai classici colori di base (v. fig.

M) è possibile definire tinte proprie, che
vanno sotto i nomi generici di «Color 1,

Color 2. ecc-ii- Ancora, esiste una serie

di linee precostituite di grande utilità.

ma l’elasticità di tecniche di definizione

come quelle presenti in Draw o Dreams
é ancora lontana.

Ancora più avanti

Fin qui tutto OK; a parte alcune picco-

le scomodità, che speriamo presto risol-

te, Power Draw fa fede al suo nome e
si presenta come un CAD sofisticato,

efficiente, comodo e facile da usare,

completamente e efficacemente inte-

grato neirambienie Mac. Già siamo in

classe mediosuperiore e programmi co-

me Draw it.,., Canvas 1 o Draft ci

sembrano giocattoiini. Ma non basta!

Power Draw ha voluto superare se
stesso, aggiungendo alle sue già estese
possibilità l'uso del plotter. I due esem-
pi di figura N mostrano due delle ampie

possibilità di scelta e settaggio dei plot-

ter agganciafaili al programma; non è

presente quello da noi in possesso?
Niente male! Ammesso di non trovare

alcuna emulazione in quelli esistenti, è

possibile costruirsi un driver personale,

con formato, scalatura. velocità di pen-

na, settaggio dei parametri di comunica-
zione del tutto personali. Inoltre, sem-
pre nell'ambito sia dei driver precostitui-

ti che di quelli da autocostruirsi, è con-
sentito adottare una serie di opzioni che
per la verità non avevamo visto, cosi

completi, neppure nei programmi più

blasonati come Mac Plot II. Cosi vedia-

mo opzioni strane e interessanti, come
linee spesse che possono essere trac-

ciate solo con bordi, testo che rispetta

effettivamente i font dello schermo,
frecce con punte piene o solo contorna-
te, pattern definibili con tecniche di as-

soluta avanguardia.

Conclusioni

Power Draw è qualcosa di assoluta-

mente fantastico; senza voler fare con-
fronti, peraltro al di fuori delle nostre

abitudini, è sufficiente dire che, già alla

versione 1 quale è quella provata, siamo
al top della grafica, in tutti I sensi.

Efficiente, veloce, pratico, conserva ar-

chivi compattissimi (ma dove le va a

mettere tutte le informazioni!) e, in ma-
no ad una persona allenata permette di

raggiungere risultati finora riservati solo

al professionista seduto al tavolo da

disegno.

In questo campo, abbinato ad un
buon plotter formato AO riesce a sosti-

tuire. con molta facilità, un disegnatore

anche esperto.

Power Draw ha un piccolo difetto;

legge, oltre che il suo formato, solo

quello PITC e il formato MacDraw prima

versione. Chi avesse librerie o archivi

eseguiti con altri pacchetti, come ad

esempio il Draw II o il Draft, i più vicini,

come concezione e forma di utilizzo al

nostro, dovrebbe avere la pazienza di

riaprire tutti i documenti e di conservarli

di nuovo sotto formato PICTure.

cosa è un po’ fastidiosa, lo am-
metto, specie oggi che ci sono tradutto-

ri di formato come quelli adottati da

Dreams, che in un sol colpo, senza
perder tempo in aperture e chiusure,

consentono passaggi di formato agevoli

e veloci. Ma tutto il di più che si ha a

disposizione compensa a iosa dei picco-

li fastidi sempre presenti e direi inevita-

bili nelle versioni 1 di qualunque pac-

chetto.
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coordinamento di Andrea de Prisco

I sistemi di elaborazione
di Anna Pugliese

Mi riesce del tutto spontaneo
immaginare la gran parte dei lettori

di queste righe mossi dalla curiosità

di comprendere quale sia il vero

argomento di questo articolo;

curiosità che nasce dalla troppa

genericità delta denominazione
«sistema di elaborazione»

Cominciamo subito col dire che il

termine, nella sua più larga accezione,

può essere applicato ad una vastissima

gamma di strumenti che vanno dal pal-

lottoliere al supercomputer. Fra i tanti

possibili sistemi di elaborazione emerge
senza dubbio quello definita da Von
Neumann come il "sistema calcolato-

re": una definizione che corrisponde a

quella del generico e diffuso computer.
Sebbene da un paio di decenni a questa
parte siano nati dei computer con archi-

tetture speciali, cui la definizione del

sistema calcolatore non può essere ap-

plicata, sono veramente pochi coloro

che hanno avuto l'occasione di vedere
dal vero macchine di questo genere. È

dunque al modello proposto da Von
Neumann che l'attenzione dovrà essere

rivolta ancora per molto tempo. Dopo
aver fornito queste doverose precisazio-

ni è giunto il momento di «scoprire le

carte in tavola» e dichiarare quello che è

l'argomento del quale ci occuperemo.
Nei due precedenti numeri della rubrica

la nostra attenzione è stata rivolta alle

cosiddette reti logiche dei particolari si-

stemi intesi come strutture mediante
cui vengono eseguite sequenze di ope-

razioni appartenenti ad un certo insieme

detto «insieme delle operazioni del si-

stema». É di tali sistemi che vogliamo
occuparci, mediante una serie di esem-
pi che ci porteranno dai sistemi elemen-
tari a veri e propri processor. Sistemi di

questo genere non comprendono il si-

stema calcolatore, ne rappresentano in-

vece una sua parte detta «CPU» (Cen-

tral Processing Unit) cioè unità di elabo-

razione centrale.

Componenti logici di un sistema

Presenteremo adesso alcune reti logi-

che che possono essere considerate

come componenti standard di un siste-

ma di elaborazione, componenti dal cui

assemblaggio è possibile ottenere pres-

soché qualsiasi unità di elaborazione.

Addizionatore (figura 1)

Scopo di questo strumento è quello

di ottenere la somma S di due numeri A
e B di n bit ciascuno. Esso è composto
da n elementi ognuno dei quali è capa-

ce di sommare tre cifre binarie indicate

genericamente con A„ 8, ed r,,i, dove

r,»i è il riporto della somma effettuata

dall'elemento precedente. La figura la

mostra questi n elementi ed i collega-

menti tra loro esistenti. Ogni elemento
di addizionatore è una rete combinatoria

con tre ingressi e due uscite, la cui

tabella di verità (lo strumento cioè che
riporta le uscite della rete corrisponden-

ti ad ogni possibile combinazione degli

ingressi) è illustrata in figura 1b. La

figura le riporta invece UNA schemati-

ca rappresentazione dell'intero addizio-

natore. Al di là delle semplificazioni da

CUI esce fuori la figura le. è evidente

che un addizionatore dev'essere visto

come un’unica rete combinatoria aven-

te 2n-M ingressi ed n-M uscite.

Decodificatore (figura 2)

È una rete logica combinatoria con n

ingressi e 2" uscite. Ha lo scopo di

decodificare la combinazione degli n bit

d'ingresso, in modo da ottenere un'u-

scita in cui uno solo dei bit che la
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. /

^1 C2 Cn

^ \DEC \
i
01 0

C| Cj

-i
2 da"

d, ài dj d«

0 0
0 1

1 1

1 0

0 0 0 1

0 0 10
0 10 0
10 0 0

compongono assume il valore 1, men-
tre gli altri dovranno valere 0. Esistono

ovviamente molti modi di associare gli

ingressi a corrispondenti uscite in modo
da ottenere la funzione de! decodificato-

re; quello mostrato nella tabella di verità

della figura 2b è uno dei modi in cui è
possibile realizzare un decodificatore di

due bit, avente cioè 2 ingressi e 2^ = 4

uscite.

Commutatore (figura 3)

È una rete combinatoria che ha lo

scopo di commutare sull’uscita una soia

fra le k diverse informazioni presenti al

suo ingresso: la commutazione è guida-

ta dal valore assunto da un certo nume-
ro di variabili di controllo, anch'esse
fornite come input alla rete stessa. La

Figura 4 - Una memoria
di sola leuuia. lo sche-
ma generale Mal ed una
possidile tabella di verità

cosa può essere chiarita osservando la

figura 3a. Supponiamo per il momento
che gli ingressi della rete siano tutti

costituiti da un solo bit. La funzione

della rete sarà allora quella di porre;

f=X Qiia2=00

tt,aj=01

ai«2=10

Figura 3 Lo schema di

un commutatore avente

in ingresso ijusifro infor-

marioni piu due vacabili

di conditone lligura 3al

commutatore con due
inlormaiioni ed una va-

riabile di controllo

dove ovviamente l'associazione tra il

valore di aia? e l'uscita f può essere
scelta anche in altn modi. Se le informa-

zioni da commutare sono composte da

n bit ciascuna, sarà allora necessario

concatenare n elementi di commutatore
ognuno dei quali provvede alla commu-
tazione di un singolo bit, e tutti collegati

alle stesse variabili di controllo, in modo
da fornire un'uscita f composta da n bit,

corrispondenti agli n bit dell'informazio-

ne commutata. Lo schema di figura 3a

può essere considerato come lo sche-

ma semplificativo di un generico com-
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Figura 6 - La parte operativa (POI del sistema accumulatore completo.

non io mostra, sono generalmente col-

legati ad un'unica variabile binaria detta

variabile di controllo, il cui scopo è quel-

lo di inibire la possibilità di modifica del

registro, se vale 0, o viceversa abilitarla

se vale 1.

Un esempio di sistema:
l'accumuìatore completo

Definito il funzionamento dei vari pez-

zi è giunto il momento di metterli assie-

me. Il semplice sistema che ci propo-

niamo di progettare è un sistema capa-

ce di eseguire 5 operazioni molto sem-
plici, ma fondamentali per l'unità di cal-

colo di un computer. Il sistema è dotato

di un registro R. di n bit, e di un
ingresso X, sempre di n bit, sul quale è

possibile ricevere un dato da sommare
0 sottrarre al contenuto di R. Le altre tre

mutatore avente come effettivi morsetti

d'ingresso, nel caso di k informazioni di

n bit ciascuna, un totale di (l<*n)-i- log2k

bit, dove log 2k (che andrà eventualmen-

te arrotondato per eccesso) rappresenta

il numero di variabili di controllo neces-

sarie. La figura 3b infine, mostra una
possibile tabella di verità per un ele-

mento di commutatore con k=2.

R.O.M. (figura 4)

Una memoria ROM (Read Oniy Me-
mory) è una rete combinatoria avente n
ingressi ed m uscite. Essa può essere
considerata come un insieme di 2" celle

di memoria contenenti ognuna m bit di

informazione non modificabile. La ROM
fornirà in uscita il contenuto della cella il

CUI indirizzo è codificato dalla configura-

zione di n bit presente all'ingresso.

Registro (figura 5)

Osserviamo dapprima la figura 5a.

Essa illustra un cosidetto «flip-flop» det-

to flip-flop FR. Le sue due uscite (come
quelle di ogni flip-flop) corrispondono al

valore memorizzato nel flip-flop ed al

suo complemento. Il valore memorizza-

to nel flip-flop (e di conseguenza anche
le sue uscite) viene sostituito dal valore

presente sul morsetto binario d’ingres-

so F. se e solo se un segnale impulsivo

è applicato al morsetto p, e contempo-
raneamente si ha che il valore di R è
uguale ad 1.

La figura 5b mostra invece un vero e
proprio registro. Esso è una rete se-

quenziale avente 2n ingressi normali ed
un ingresso impulsivo p. Come si vede
dalla figura, l'impulso p viene distribuito

a tutti gli n flip-flop FR da cui il registro

è composto.
Gli n bit Ri Rn anche se la figura

P.O.

dell' =
operazione

(dei registri)

lo im
P.C.

Figura 8 - lo schema generale di un sistema di elaborazione
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operazioni sono: l'azzeramento di R, la

moltiplicazione di R per 2 (o. più preci-

samente la sua traslazione logica a sini-

stra). e la divisione di R per 2 (o, più

precisamente, la sua traslazione logica a
destra).

La seguente tabella mostra le 5 ope-
razioni del sistema con dei codici opera-

tivi che ad esse sono stati associati.

0 del risultato di R-X se a, «2=11-
!l fatto che R-X coincida con il valore

di R-i-X-f-1, suppone ovviamente che i

numeri in questione siano rappresentati

in complemento a due, dove per otte-

nere l'opposto di un numero è sufficien-

te farne il complemento (tutti i bit 1 a 0
e tutti i bit 0 ad 1) ed aggiungere 1 al

risultato.

Ki K2 Ks operazione:

0 0 OP1. R-l-X

0 1 OP2: R-X R+JC+t _ R
0 0 OP3: 0 —
0 1 OP4: R/2 - cioè Td(R) — R
1 0 OP5: R*2 -* cioè TslRI — R

Il codice operativo di ogni operazione

è formato da una combinazione di 3 bit,

essendo 2 bit insufficienti a produrre 5

diverse configurazioni, Le tre configura-

zione che ci restano libere, vale a dire

Ki K2K3 = 101. 1 1 0 e 1 1 1 saranno asso-

ciate ad una cosiddetta «operazione nul-

la» OPO che sarà implementata ponen-

do a zero l'ingresso di controllo del

registro R e quindi inibendo la modifica

del registro stesso.

Vediamo ora di riflettere sulle varie

parti del sistema, osservando la figura 6

dove esso è mostrato nella sua totalità.

Osserviamo la figura 6 partendo dalla

parte destra e cioè dal registro R. All'in-

gresso di R è collegata l'uscita del com-
mutatore K2 e la variabile di controllo «5.

Se «5 = 0 il contenuto di R, anche in

presenza dell'impulso, non viene modi-
ficato. permettendo in tal modo la rea-

lizzazione dell'operazione nulla OPO. po-

nendo «5 = 1, R assumerà invece il

valore proveniente dall'uscita di K2 il

quale commuta, secondo il valore di «304

uno dei suoi ingressi, e precisamente:

— Td(R) se a^cti = 00
— l'uscita di ADO se

— 0 se «3«4 = 1

1

— Ts(R| se «304=10

Le traslazioni logiche destre e sinistre

del registro R, non sono riportate espli-

citamente per non complicare la leggibi-

lità dello schema. É facile tuttavia im-

maginare come esse possano essere
ottenute a partire dal valore presente

all'uscita del registro R, se si pensa che
R stesso è in realtà formato da n flip-

flop: basterà collegare l'uscita di ogni

flip-flop al flip-flop precedente (bit meno
significativo) 0 successivo (bit più signi-

ficativo) per ottenere rispettivamente la

traslazione destra 0 sinistra, e porre a
zero il primo 0 l'ultimo, rispettivamente,

dei flip-flop.

Continuando l'esame della figura 6. è
facile comprendere che l'uscita di ADD
consiste dei risultato di X-i-R se «ia2=00

Se la spiegazione, come mi auguro, è

stata sufficiente, non ci resta che capire

chi e come fornirà
i valori necessari alle

5 variabili di controllo. Tali valori, se
opportunamente fomiti, permettono al

sistema di eseguire una sola fra le 5
operazioni eseguibili, ad ogni ciclo di

clock, dove il clock è lo strumento cui è
affidato l'invio degli impulsi p alla rice-

zione di ognuno dei quali il contenuto
del registro R diviene passibile di cam-
biamento. Il calcolo dei valori da asse-

gnare alle variabili di controllo dovrà

ovviamente dipendere dal codice opera-

tivo che verrà fornito al sistema. Tale

codice non é considerato nella figura 6
in quanto essa illustra una parte soltan-

to del sistema, precisamente la così

detta «parte operativa» (PO). L'altra par-

te del sistema, detta «parte controllo»

(PC), si occuperà di produrre gli oppor-

tuni valori per le variabili di controllo,

sulla base dei valori che essa avrà in

ingresso specificanti il codice operativo

dell’operazione prescelta. Nel nostro ca-

so, la PC del sistema sarà una rete

combinatoria la cui tabella di verità è
riportata di seguito.

OP2
0P4
0P3
OP5
OPO
OPO
OPO

II

0
0
0

JkT
0

0
0

K3
I
«,

"o
ò”

1 1

1

0
0
1

0

«2

0

La tabella di verità è non compieta-
mente specificata- Per comprendere
questo fatto, si pensi ad esempio a!

caso in cui «5 = 0: osservando la figura

6 si capisce che qualsiasi sia il valore

delle altre variabili di controllo, il conte-

nuto di R non cambierà, per cui il valore

scelto per tali variabili sarà scelto in

modo da semplificare la complessità
della PC del sistema. In particolare ot-

terremo le seguenti relazioni:

«I = «2 = K3

tt, = K, -h K, K3

«4 = l?3 -I- kj

a, = k, -I- kj k,

a partire dalle quali è stata ottenuta la

rete logica combinatoria mostrata in fi-

gura 7, costituente la parte controllo del

nostro sistema. La rete delia figura 7
potrebbe essere realizzata anche me-
diante una ROM avente 8 celle di me-
moria contenenti ognuna una configura-

zione di 5 bit; in tal caso il codice
operativo costituente l'ingresso delia

nostra PC corrisponderebbe aH'indirizzo

di una cella delia ROM contenente la

sequenza dei 5 bit da assegnare alle 5
variabili di controllo delia PO.

La struttura generale dei sistemi

Il sistema di elaborazione che abbia-

mo visto nell'esempio, è costituito da
due reti logiche: la rete sequenziale di

figura 6 e la rete combinatoria di figura

7. In realtà, la suddivisione del sistema
in una PO ed una PC è una caratteristi-

ca di ogni sistema di elaborazione, det-

tata da varie esigenze. In generale però,

entrambe le reti logiche costituenti il

sistema sono reti sequenziali. Il fatto di

aver fatto eccezione ne! caso del nostro

esempio, a causa dell'estrema semplici-

tà del nostro sistema, conferma comun-
que in pieno la regola essendo possibile

vedere una rete combinatoria come un

caso particolare di una rete sequenziale
avente un solo strato interno.

Se si pensa alla possibilità di dover
realizzare operazioni condizionali, opera-

zioni cioè che dipendono dai risultati

lasciati da operazioni precedenti, ed alla

crescente difficoltà di controllare le va-

rie operazioni al crescere del loro nume-
ro. si comprende la necessità di dover

«3 OA

0 1 1

0 1 1

0 0 1

1 1 1

1 0 1

= = 0
= = 0
= = 0

ricorrere a speciali tecniche di progetta-

zione della Parte Controllo dei sistemi.

Non ci resta sufficiente spazio, in que-
sta sede, per tentare un seppur breve
accenno a tali tecniche. Esse comun-
que permettono di progettare qualsiasi

sistema di elaborazione, ed in particola-

re la CPU dei computer, realizzando il

sistema mediante un ciclo di due reti

sequenziali, secondo lo schema della

figura 8. mc
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Cosa è un sistema esperto (2)

È davvero efficiente e utile

un sistema esperto?

La prima domanda che ci viene in mente affrontando
l'argomento del titolo è: «Perché utilizzare un sistema esperto
in attività dove fino a oggi il consulente umano ha svolto le sue
funzioni nella maniera migliore?

Ci sono una serie di eccellenti ragioni

per utilizzare un sistema esperto; esse
sono state efficacemente sintetizzate in

Kahn, Nowlan. Mac Dermoff ed altri. «A
Foundation for knowledge acquisition,

Proceedings of IEEE Workshop on prin-

ciples of knowledge based Systems.
IEEE Computer Society». IEEE Compu-
ter Press, 1 109 Spring Street. Silver

Spring, MD, 1984. Alcuni dei vantaggi

sono riassunti nella figura a.

Forse il più grosso vantaggio di un
sistema esperto, e comunque di un
«organismo artificiale» rispetto ad un
umano è la sua disponibilità; un umano
può facilmente venire meno (morte, li-

cenziamento 0 semplicemente cambio
di attività 0 interessi). È sempre stato

questo uno del più grandi problemi delle

aziende medie e grandi, che si trovano

a investire grandi quantità di mezzi, an-

che economici, per preparare i loro

esperti per poi vederseli soffiare da un
miglior offerente sul mercato. Inoltre un
esperto ha necessità di continuo allena-

mento e pratica negli argomenti di sua
competenza, per mantenere un conti-

nuo e costante metodo e una efficace

possibilità di intervenire con prontezza

ed efficienza. Infatti ogni prolungato pe-

nodo di interruzione dell'attività dell'e-

sperto umano si traduce generalmente
in perdite d'efficienza e in conseguenti
successivi più 0 meno lunghi periodi di

riallenamento per recuperare la comple-
ta e veloce padronanza degli argomenti
(a questo proposito l'adagio «Usa quel
che sai, altrimenti lo perderai», non ha
mai se non qui maggiore significato).

Lo stesso adagio, applicato ad un
sistema esperto, non ha invece valore e
significato: in questo caso le conoscen-
ze una volta acquisite e testate, sono
virtualmente indistruttibili (fatti salvi, ov-
viamente, imprevedibili e catastrofici in-

cidenti coinvolgenti le memorie di mas-
sa). Un altro indubbio vantaggio di un
esperto artificiale è rappresentato dalla

sua relativa facilità di trasferimento e
riproduzione. Trasferire conoscenza da
un umano a un altro è un lungo, lento e
noioso processo chiamato educazione
(o, in alcuni casi ingegneria della cono-
scenza): quasi sempre trasferire cono-
scenza artificiale consiste in una sempli-

ce operazione di duplicazione e copiatu-

ra di file e/o programmi.
Ancora, i processi di conoscenza arti-

ficiale e i relativi prodotti sono molto
facili da documentare, mentre docu-
mentare esperienze umane è estrema-
mente difficoltoso, lungo e spesso fru-

strante, come ogni addetto ai lavori in

ingegneria della conoscenza ben sa. Nel
campo artificiale esiste una via chiara e
diretta fra le modalità di rappresentazio-

ne dell'esperienza nel sistema e la de-

scrizione in linguaggio naturale della

rappresentazione stessa della cono-
scenza. Inoltre l'esperienza di un siste-

ma artificiale produce risultati più co-

stanti e riproducibili di quanto può avve-

nire attraverso una esperienza umana:
un umano, infatti, riesce a prendere
differenti decisioni in identiche situazio-

ni a causa di fattori contingenti, ad
esempio emozionali; cosi un uomo, in

una situazione di crisi, potrebbe trala-

sciare o dimenticare di usare un dato o

una personale esperienza a causa dello

stress (vedi riquadro), della fretta o solo

dalla pressione cui è sottoposto; questo
non potrà mai avvenire per un sistema
esperto (a tale proposito, e forse non
sbagliando, gli oppositori delle teorie

appena esposte obiettano che, al con-

trario, il sistema esperto può trovarsi di

fronte a particolari della situazione che
non conosce, e che un umano può
meglio dominare, grazie al cosiddetto

«buon senso» di una macchina).

Infine, particolare di non poco conto,

il vantaggio finale di un sistema esperto

è il suo (relativamente) basso costo. Un
esperto umano, specialmente in aree
estremamente specializzate, non é faci-

le da trovare, e risulta sempre molto
costoso, anche in termini di puro sala-

rio. Un sistema esperto ha un costo
solo proporzionale alla sua complessità,

espressa in termini di mesi-anni lavoro

di coloro che hanno provveduto a co-

struirlo; ma la possibilità di suddividere

tali costi (e i sacrosanti guadagni del

produttore) tra diversi clienti consente
di abbattere proporzionalmente il suo
prezzo, senza, ovviamente, per questo,

avere diminuzione della qualità del pro-

dotto. anzi, come è ben noto, maggior
numero di vendite significa a tutti gli

effetti maggior garanzia, da parte del

costruttore, di nuove release e aggior-

namenti.
Tutto quello che costa in più è, infine.

espenenza umono

corruttibile

difficile do trasferire

difficile do documentare
non prevedibile

costoso

creotivo
focVe olio modifica
supportata dal sensi

ampio spettro

Supporto del 'buon senso'

esperienza dello macchina

permanente
focile do trasferire

facile do documentare
prevedibile

poco costoso

non creativo

non sempre semplice da modificore
input solo simbolico
spettro ristretto

solo conoscenze tecnico

Figura a - Confronto fra le risorse umane e auellB di un sistema esperto
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il costo deila macchina destinata a far

girare il sistema (o anche qui. ovviamen-

te il costo di questa può essere suddivi-

so tra diversi utenti o facendo girare

diverse applicazioni) e quello delle relati-

ve memorie e periferiche. Allora con-

sentiteci una domanda, che sicuramen-
te sarà venuta a mente di molti lettori;

"Se, con questa teoria, che pare inop-

pugnabile, un esperto artificiale é più

efficiente, efficace, costante e affidabile

di un esperto umano, perché non elimi-

nare completamente il componente
umano dalle attività di ricerca e di ge-

stione dei sistemi?».

In altre parole, più semplici, che biso-

gno c'è di un esperto così costoso e
"pericoloso» da usare se un sistema è

tanto più efficiente? La risposta è molto
articolata, e ci sono diverse buone ra-

gioni per non eliminare mai un esperto
umano, anche non eccessivamente
specializzato, da un sistema d'utenza di

sistemi esperti. Col pericolo di contrad-

dirci nei confronti di quanto appena af-

fermato precedentemente vedremo qui

I motivi di questa apparente contraddi-

zione.

Innanzi tutto occorre precisare che
disporre di un esperto umano in un
sistema d'utenza di sistema esperto

non rappresenta una limitazione intrin-

seca dei sistemi di )A: si tratta solo

dell'attuale stato dell'arte, visto che è
prevedibile che. col migliorare delle te-

cniche e della tecnologia hard e soft di

base, giungeremo, prima o poi, alla eli-

minazione dell'esperto umano.
Attualmente un'area non coperta da

un sistema artificiale è la creatività (ab-

biamo appena accennato a questa de-

faillance poco prima). La persona meno
immaginifica e disposta all'Improvvisa-

zione è senz'altro più creativa e innova-

tiva del più efficiente programma: il

gran vantaggio di un umano è che esso
è capace, in qualsiasi momento, di rior-

ganizzare e usare la sua conoscenza per
sintetizzarne di nuova, mentre un siste-

ma esperto, almeno allo stato attuale

delle cose, consiste in un esecutore
cieco di routine precostituite; ancora

riallacciandoci a quanto detto prima, un

esperto umano può intervenire su even-
ti inaspettati usando immaginazione,
estro personale, «buon senso», e in

pratica applicando nuove tecniche di

approccio e di soluzione di problemi,

incluso (cosa per ora non possibile ai

sistemi artificiali) sconfinamenti in cam-
pi di conoscenza diversi.

Un altro campo in cui l'esperienza

umana è insostituibile è la conoscenza.

Un esperto umano si adatta al cambia-
mento delle situazioni in maniera prati-

camente automatica: in altre parole

adatta le sue strategie alla particolarità

delle diverse situazioni. I sistemi esperti

sono molto meno elastici e le routine di

adattamento e di ricerca di strategie

alternative in caso di situazioni non pre-

viste sono a dir poco ancora allo stato

rudimentale e primitivo.

Un altro campo in cui l'esperto uma-
no ha un indiscutibile vantaggio è rap-

presentato dalla capacità di imparare

dalle esperienze; tradotto in altri termi-

ni. più essenziali, è possibile dire che gli

esperti umani si adattano ai cambia-

menti delle situazioni, come abbiamo
detto prima, non solo, ma riescono a

memorizzare le strategie adottate se

queste si dimostrano efficaci, senza per

questo crearsi eccessivi problemi (e.

addirittura fanno il contrario, vale a dire

che eliminano procedure e tecniche se

queste si dimostrano obsolete o non
più capaci di soddisfare alle esigenze,

mutate, dell’utente). I sistemi esperti,

anche allo stato attuale delle conoscen-

ze. non possiedono implementate stra-

tegie efficaci per simulare le tecniche di

apprendimento proprie di un umano; in

questo campo solo piccoli progressi so-

no stati compiuti, in particolare per aree

estremamente limitate e soio se le aree

di apprendimento erano specifiche al

particolare dominio di studio e prossime

al campo di conoscenza principale.

Un esperto umano, inoltre, possiede,

ci si consenta l'analogia, tecniche e

mezzi di input estremamente specializ-

zati e precisi, e. comunque, sicuramen-

te più elastici di quelli di una macchina
(chi segue questa rubrica ricorderà

quanto abbiamo detto qualche mese fa

circa le difficoltà di rendere una macchi-

na capace di vedere, o anche solo di

riconoscere oggetti anche particolar-

mente semplici). Un uomo può far uso
di input sensori particolarmente com-
plessi, coinvolgenti in maniera più o

meno integrata, vista, udito, odorato,

tatto e perfino gusto. Non che non sia

impossibile in via teorica inserire in una
macchina come input dati ottenuti attra-

verso questi sensi (ammesso di risolve-

re il problema della codificazione di tali

segnali), ma qualunque sistema esperto

manipola simboli che rappresentano

idee e concetti, per cui i dati sensoriali

devono appunto essere trasformati in

simboli per poter essere poi inseriti nel

sistema. Nel processo di traslazione-

traduzione di tal fatta più di un dato può
essere perso, sia per la incapacità intrin-

seca della macchina di acquisire-capire

dati di particolare complessità (talora

«intraducibili»), sia per la impossibilità

materiale di affidare al sistema la estre-

mamente complessa messe di input

provenienti da una esperienza senso-
riale.

In questi casi per forza di cose il

«traduttore» sfronderà l'esperienza sen-

soriale di alcuni dati poco importanti o
addirittura inutili in quel momento, ma
quegli stessi dati potrebbero essere

estremamente significativi in altre occa-

sioni, cosa che, al momento dell'input,

non è dato di prevedere. Un esempio:

una scena visiva ha molta più efficacia e

significato della rappresentazione, forni-

bile al sistema esperto, di una sene di

oggetti e della relazione intercorrente

tra essi. Il vecchio detto «Una figura

vale più di mille parole», in questo caso,

vale ancora maggiormente.
II vero cuore del problema è che

esperti umani possono guardare ad un
problema anche complesso tenendo
conto di tutte le variabili, anche quelle

più particolari e finalizzate. Un sistema
esperto, invece, tende a focalizzare la

sua attenzione sui problema particolare

rischiando di ignorare simboli o partico-

lari separati dal sistema di base. Questo
è l'aspetto del problema più legato al

fatto tecnologico, e probabilmente l'e-

voluzione delia tecnica porterà a decisi

miglioramenti della situazione (come di-

ce spiritosamente A. K. Edward nel suo
volume «Knowledge and Expert Sy-

sfem», di prossima pubblicazione, tra-

dotto, in Italia: uDatemi più memoria e
solleverò il mondo».

Infine, e cosa non da poco, un uma-
no, esperto o no. possiede un attributo,

una qualità che, proprio perché non
codificabile, è difficilmente implementa-

bile: il senso comune, o buon senso. Si

tratta di un tool, a disposizione dell'uo-

mo, di straordinario effetto, che rappre-

senta, tra l'altro un patrimonio che con-

tinuamente si aggiorna.

Facciamo un esempio: se in un siste-

ma esperto introduciamo dati relativi a

un malato del peso di venti chili e di

cento anni possono verificarsi due co-

se; o il sistema non si accorge dell'erro-

re e I risultati sono, ovviamente, inim-

maginabili, 0 più probabilmente, possie-

derà un trap d'errore, che avviserà l'u-

tente che gli sta fornendo dati errati.

L'uomo, al contrario, si accorgerà im-

mediatamente che c’è qualcosa che
non va, non perché non possa esistere

un malato di venti chili o uno di cento

anni, ma perché la combinazione delle

due cose è virtualmente impossibile. Gli

verrà pertanto immediatamente il so-

spetto che i due valori siano stati acci-

dentalmente scambiati (ammalato di

venti anni e di cento chili).

Un altro esempio di buon senso è
rappresentato dalla ricerca dì un nume-
ro in un elenco telefonico: ciò vuol dire

che se si desidera cercare il numero di

Mino Consumi a Siena (è solo un esem-
pio, ho usato il nome di un mio amico;

per favore non chiamatelo visto che è
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impegnatissimo con la sua azienda} il

sistema e l'uomo si comporteranno allo

stesso modo: cercheranno, il primo nel-

la memoria di massa, il secondo sull'e-

lenco il numero desiderato. Ma, al con-

trario se si decidesse di cercare il nu-

mero del presidente della repubblica

nessun umano comincerebbe a sfoglia-

re elenchi telefonici, in quanto il suo
»buon senso» gli suggerirebbe che tale

numero ben difficilmente sarebbe a di-

sposizione del pubblico; ancora di più la

ricerca del numero di telefono di Ales-

Andrew Anderson, lo sceneggiatore del

famoso "A prova di errore», film degli anni

Sessanta tanto angoscioso quanto realisti-

co, ha forse il pregio di aver più di tutu

descritta la possibilità di errore della mac-
china, che coinvolge ruomo (in quel caso
l'umanità), in una guerra distruttiva e totale.

Parlare qui ancora una volta delle possibi-

lità di errore della macchina sarebbe stupi-

da e mutile retorica, perciò non ci «picche-

remo» di fare un’altra ampia discussione
sulle probabilità che un evento catastrofico

(che non necessariamente deve essere

una guerra, ma potrebbe essere rappresen-

tato anche dalla perdita della banca dati di

una azienda o daH'iniziativa di un mainfra-

me della BNL di accreditare, che so. un
centinaio di miliardi sul conto corrente di

chi scrive con ciò dimostrando ampiamen-
te la relatività del concetto di disastro);

lasciamo questo compito agli elzevensti d<

quotidiani e di riviste, che talvolta ci dellzio-

nano con «perle» e chicche sulla pericolosi-

tà delle macchine nel nostro futuro prossi-

mo venturo che forse neppure un bambino
SI sognerebbe di tirar fuori dalla bocca.

Invece, proprio per cercare di essere
originali, racconteremo uno dei tanti episo-

di. altrettanto gravi e degni di nota di quelli

CUI abbiamo accennato in precedenza, in

CUI ci pare di poter spezzare una lancia a

favore della macchina, che nel caso specifi-

co, avrebbe fatto meglio e più velocemen-
te il lavoro dell'uomo.

Il 28 marzo 1979. alle 4 del mattmo, si

verificò uno stato di allarme nella centrale

nucleare di Three MUes Island, in Pennsyl-
vania. centrale di proprietà della compagnia
Metropolitan Edison Ine.; l'attivazione di un
segnale d'allarme m una centrale nucleare

non desta, sovente, grande preoccupazio-

ne. proprio per garantire la massima sicu-

rezza dell'Impianto, basta a far scattare un
segnale anche un disturbo di porxi conto,

come la mancanza di illuminazione in un
corridoio d'ispezione o l'entrata di un ani-

male. come un topo o un uccello, in un'a-

rea circoscritta. In quel caso. però, i tecnici,

quasi immediatamente si resero conto che
la cosa era assai più grave.

Si era bloccata, infatti, una valvola che
regolava l'afflusso dell'acqua al circuito n. 2
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sandro Manzoni o di Gioachino Rossini

porterebbe solo ad una risata e neppure
per scherzo si penserebbe di prendere

in mano l’elenco telefonico. Un sistema
esperto non ha la possibilità di discerne-

re l'inutilità o l'assurdità della ricerca;

egli continuerebbe a cercare nella sua
memoria i numeri di-Cossiga o di Napo-
leone. magari tentando l'uso di regole

strane e assurde per la soluzione del

problema: e sommo del ridicolo crede-

rebbe, dopo la conclusione infruttuosa,

che la sua base di conoscenza sia in-

completa e chiederebbe all'utente infor-

mazioni addizionali per completare la

sua base di conoscenza.

Per questi motivi, e per altri legati

A prova dì errore

di raffreddamento del reattore principale; la

conseguenza istantanea e disastrosa fu il

quasi immediato surriscaldamento del noc-

ciolo di uranio del reattore; nonostante tutti

i tentativi di risolvere il problema, la situa-

zione degradò rapidamente; l'acqua di raf-

freddamento aumentò di temperatura fino

all'ebohzione (con raggiungimento, dato

che il circuito era in pressione, di tempera-
ture prossime ai I30°l: l'elevata pressione
raggiunta dall'Impianto determinò l'apertu-

ra di una valvola di sicurezza di scarico che
mondò l'edificio del reattore di acqua surri-

scaldata e di vapore radioattivi. Inoltre si

formò, nel contenitore esterno del nocd>
lo. una bolla d'idn^eno ad alta temperatura
che minacciava di esplodere da un momen-
to all'altro; nelle ore che seguirono le cose
volsero sempre al peggio finché si temette

il disastro, rappresentato dalla fusione del

nocciolo; /'intere Pennsylvania sarebbe in

questo casa stala investita da una nube
radioattiva.

Nei giorni che seguirono i tecnici, in

collaborazione con gli esperti dell'NRC INa-

tional Regulatory Commissioni lavorarono

febbrilmente per riprendere il controllo del-

la situazione II governatore della Pennsyl-

vania provvide ad ordinare l'evacuazione

delle donne e dei bambini dalle aree circo-

stanti la centrale, ma più dei tre quarti della

popolazione, di sua spontanea volontà, si

attonfanò dalle aree immediatamente sog-
gette a rischio. La bonifica delle aree inqui-

nate dalla radioattività richiese diversi anni,

né SI è ancora accertato complessivamente
il vero danno provocato dalla emissione di

acqua e vapori inquinati (circa 250.000 litn

dispersi nel terreno e nell'atmosfera).

Cosa c'entra questo col nostro discorso

sui sistemi esperti? Semplice; una situazio-

ne di per sé non pericolosa, con problema-
tiche agevolmente nsolubili. si risolse in un
disastro (che poteva sfociare in tragedia) a

causa della inadeguatezza di reazione del-

l'esperto umano, o. come riferì la commis-
sione d'inchiesta insediatasi dopo l'accadu-

to. a causa del tcaosu che segui al primo
allarme.

Nel giro di pochi minuti scattarono, per il

disastroso convergere di numerose com-
ponenti negative, circa un centinaio di se

Stranamente alla diffidenza dell'utenza a

utilizzare macchine «intelligenti» (ah,

von Neumann, cosa hai fatto con la tua

definizione di «cervello elettronico»!) i

sistemi esperti sono stati sempre guar-

dati con diffidenza, anche dall'utenza

specializzata, che h ha quasi sempre
relegati allo scopo di consulenti, magari

destinati al novìzio; si tratta di un errore

gravissimo, in quanto un sistema esper-

to, se ben utilizzato, fa meglio e più

velocemente di un esperto umano: tut-

to sta a conoscere e ben interpretare i

suoi limiti; nessuno si sognerebbe di

usare la Volvo sotto casa per affettare il

salame o per scrivere una lettera di

protesta alla Technimedia. mk

gnali di e//sfme successivi Bill Zewe, diret-

tore di turno in quel momento, cosi poi

descrisse, per la rivista nScienfific Ameri-
cani! lo stato della centrale di controllo:

uNoiai che erano accesi tutfi o quasi gli

indicatori di allarme del pannello 15. che
monitorizza la maggior parte dei parametn
ICS riguardanti il controllo dell'acqua di

alimentazione in funzione della femperefu-

ra e della pressione^

James Higgins. ispetfore dei reattori, co-

si si esprese alla commissione:
«Nella sala di controllo c'era una atfivifa

frenetica Molti si occupavano, nello stesso

tempo, di problemi diversi, e viceversa, allo

stesso problema accudivano diversi opera-

tori, che non facevano altro che es^uire
comandi e dare ordini spesso contrastanti

tra loro. Il personale tecnico era in crisi;

allarmi che suonavano, pómpe azionate e
poi bloccate, valvole aperte e poi chiuse, o
magari abbandonate a se stesse, lo stesso

persi totalmente il controllo di quello che
stava succedendo e di ciò che si stava

facendo per far fronte alla situazione, e,

ancora oggi, non sono completamente si-

curo di ciò che effettivamente, m quei

momenfi fu fatto, di giusto e di sbagliato^.

La commissione istituita dal presidente

Carter concordò nello stabilire che la colpa

andava attnbuita alla «scarsa attenzionen

prestata al fattore umano nel campo della

sicurezza nucleare

(Da Michie Ihonson. «Intelligenza Artifi-

ciale e futuro dell'uomo». Edizioni Comu-
nit, Milano).

Quale la lezione? Semplice; è questo il

caso in CUI la presenza di un adeguato
sistema esperto (che. data la specificità e

la completezza intrinseca della problemati-

ca non presenterebbe alcuna difficoltà di

realizzazione), del lutto ignaro del fattore

confusione, capace di sollevare l'uomo del-

le routine di base destinale alla sicurezza

dell'impianto, avrebbe consentito probabil-

mente di limitare il caso ad una più o meno
semplice «emergenza», lasciando all'e-

sperto umano la gestione «globale» del

problema, senza che questi, come accad-
de. dovesse preoccuparsi di aprire e maga-
ri richiudere valvole, saracinesche e cotv

dotte.
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Problema

Come avere una visione

unitaria dell’azienda?

Soluzione.

Mosaico-4GL:

l’arte software per la

gestione più evoluta.

Mosaico-4GL, ovvero la soluzione alla gestione delle im-

prese anni '90. Disponìbile su una vastissima gamma di

sistemi operativi, garantisce operazioni svolte
'

po reale, in ambiente dì Database di IV genera-

zione. La visione unitaria aziendale che l'im-

piego di Mosaico-4GL offre è tale da inte-

grare in un’ottica di controllo e “gover-

no” i vari settori aziendali con il ri-

sultato dì una gestione più corret-

ta, più evoluta, più strategica.

Le Soluzioni siiR
L’informatica dal volto umano Gruppo Ferruzv
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c
di Corrado Giustozzi

Compressione dì Huffman

sesta parte

Penultima puntata di questa
serie dedicata alla

realizzazione di un programma
di compressione dei dati

secondo Huffman. Dopo aver

terminato l'analisi delle

routine centrali del

programma passiamo a

vedere le necessarie routine

di supporrò. In particolare

questo mese ci occuperemo
di quelle relative alla gestione

ricorsiva dell'albero binario e
del calcolo del CRC

Nella puntata di oggi vedremo due
dei moduli «accessori» contenenti le

funzioni di servizio del nostro program-
ma huffman. Il primo di essi, denomi-
nato TREE.C, contiene le routine di ge-
stione dell'albero binario; il secondo,
chiamato CHRCRC.C consente invece il

calcolo del CRC (Cyclical Redundancy
Check) che permette di controllare la

validità della decompressione.
Entrambi i moduli sono molto brevi in

quanto le funzionalità che implementa-
no sono tutto sommato semplici e piut-

tosto ben specifiche. Per questo motivo
anche la descrizione che dedicherò a

ciascuno di essi sarà conseguentemen-
te ridotta. Come vedete, dunque, il no-

stro lavoro (ora che siamo quasi alla

fine) si sta «alleggerendo» considere-

volmentel

Il modulo TREE

Il modulo TREE.C raccoglie tre brevi

funzioni relative all'i/O di quel famoso
albero binario che viene costruito ed
utilizzato dai moduli centrali del nostro

programma. Tutte e tre sono scritte in

modo rtcorsivo e dunque risultano parti-

colarmente sintetiche, pur rimanendo
assolutamente chiare e semplici; e ciò

è un segno tangibile di come l'uso della

ricorsività nelle funzioni di manipolazio-

ne di oggetti intrinsecamente ricorsivi

come gli alberi e le liste risulti spesso
assai vantaggiosa, in quanto conduce a

codice più compatto e comprensibile.

Le funzionalità implementate nel mo-
dulo, dicevo, sono tre: scrittura del-

l'albero dalla sua rappresentazione in

memoria centrale al disco, lettura del-

l'albero da disco in memoria centrale,

cancellazione dell'albero dalla memoria
centrale con rilascio della memoria da

esso occupata.

Ricordo che l'albero di Huffman é

formato da un insieme di strutture di

tipo NODO collegate fra loro da appositi

puntatori. Esso è «binario» in quanto

ogni nodo ha esattamente due figli (en-

trambi nulli 0 entrambi non nulli) ed è

«tramato» in quanto ogni nodo figlio

dispone di un puntatore al proprio pa-

dre. Il tipo NODO che implementa il

nodo dell'albero è stato definito nello

header huffman.h visto qualche mese
fa.

L'operazione di salvare su disco que-

sto albero nel modo più compatto pos-

sibile avendo poi la possibilità, rileggen-

dolo, di ricrearlo correttamente e per

intero in memoria non è affatto banale.

Le esigenze da soddisfare sono solo

due ma, purtroppo, risultano nettamen-
te in contrasto tra loro: la prima è
ovviamente quella di trovare una rappre-

sentazione su disco che non comporti

perdita di informazioni o ambiguità nella

successiva ricostruzione dell’albero, la

seconda è quella di minimizzare il nu-

mero di informazioni scritte su disco per

non aumentare eccessivamente la di-

mensione del file prodotto dal program-
ma. Stiamo infatti scrivendo un pro-

gramma in grado di comprimere un file:

se l'albero di codifica/decodifica doves-

se finire per occupare più spazio di

quello risparmiato dalla compressione
stessa .tutti i nostri sforzi sarebbero

inutili! È chiaro a questo punto che la

prima esigenza si soddisfa semplice-

mente aggiungendo informazione alla

rappresentazione su disco dell’albero,

ma ciò risulta ovviamente in contrasto

con la seconda esigenza. Sembrerebbe
un dilemma insolubile ma, come vedre-

mo. la soluzione esiste ed è anche
piuttosto efficiente oltre che formal-

mente assai elegante. Essa fa uso della

ricorsività per navigare in modo ordinato

l'albero binario al fine di salvarne i nodi

e le foglie su disco in una successione
deterministica e ben determinata (scu-

sate il gioco di parole). In questo modo
la routine inversa sarà sicuramente in

grado di ripercorrere H medesimo tragit-

to per ricostruire ordinatamente un al-

bero identico a quello da cui si era

partiti; ciò a patto però che nella codifi-

ca rìsufti ben chiaro quali fra i nodi via

via incontrati siano nodi propri e quali

invece siano foglie. É dunque necessa-

rio che la codifica dell'albero su disco

contenga un minimo di informazione

aggiuntiva che consenta alla routine di

ricostruzione di sapere cosa stia facen-
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do, ossia di sapere quali siar^o i nodi e

quali le foglie dell'albero che sta crean-

do Bene, ho detto «minimo di informa-

zioneii e vi assicuro che questa affer-

mazione va presa in senso assoluta-

mente reale: in teoria basta infatti un

singolo bit a discriminare fra nodo e
foglia, e se potessimo usare effettiva-

mente un bit senza spreco potremmo
limitare al massimo la quantità di infor-

mazione supplementare contenuta nella

rappresentazione dell'albero su disco. In

un programma differente, ovviamente,

non sarebbe possibile nella pratica dedi-

care un solo bit allo scopo; nel nostro

caso però il programma già effettua, per

suo conto, un I/O su disco a livello del

Singolo bit. ed è chiaro che questa
circostanza capita come il cacio sui

maccheroni. Possiamo cosi usare le

medesime routine di I/O «compatto» a

livello di bit già presenti nel programma
per rappresentare l'albero nel modo più

efficiente possibile, scrivendolo an-

ch'esso in modo stream. In definitiva ci

basta salvare un solo bit di informazione

per i nodi propri e nove bit per le foglie

(otto che rappresentano il carattere

ASCII associato alla foglia ed uno per

segnalare che si tratta di una foglia) per

avere su disco una rappresentazione

completa ed efficiente dell'albero bina-

rio presente in memoria.

É chiaro che una rappresentazione

più compatta di questa non esiste; me-
no di un bit per nodo non si può proprio

utilizzare! A questo punto possiamo util-

mente fare qualche breve considerazio-

ne analitica per vedere quanto spazio

occupa una rappresentazione del gene-

re. Supponendo dunque di avere un

albero composto di n foglie (corhspon-

dente ad un file di input contenente n

caratteri differenti), e sapendo che ogni

albero binario avente n foglie ha neces-

sariamente (n-7) nodi propri (non lo sa-

pevate?

Provate a dimostrarlo, non è difficile!)

se ne deduce facilmente che la nostra

rappresentazione occuperà in totale 9n
-h ln-1) bit, ossia più semplicemente
Wn-1 bit Nel caso peggiore, quello di

un file di input contenente tutti e 256 i

caratteri ASCII, ciò significa 2559 bit.

quasi 320 byte. Indubbiamente non é

un overhead troppo grande; è chiaro

infatti che che se il file da comprimere è

“** TBEE.C 01.10 *

01.00 23.10.88 *

01.10 14.05.89 *

i*** Corrado Ciustorrl *

iclude ''huffnan.b"

(C) Copyright 1988,89 C

utUiz naie ed

ado Clust

a fini no

void vrltetreel p. outfile )

NODO *p!
FILE *outfile;

/*

Scrive l'albero su outfile i

putbUl 0, outfile

NODO *readtree< inflle

FILE *infile;

p = (NODO «liiisllocl sizeof) K

p->sin = readlree( iofile ):

ealloca l'alber
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composto di almeno qualche Kbyte
queste poche centinaia di byte in più

avranno un'influenza assai poco sensibi-

le a livello complessivo.
Passiamo cosi a! dettaglio delle sin-

gole funzioni, cominciando dalla write*
treeO che. come indica nome, si occu-

pa di scrìvere l'albero su disco. L'algorit-

mo su cui si basa è il seguente; si parte

dalla radice dell'albero e si naviga l'albe-

ro binario in preorder esaminando cia-

scun nodo per vedere se si tratta di una

foglia oppure no; se è una foglia allora

si manda in uscita un bit 1 seguito dagli

otto bit che rappresentano il carattere

ASCII contenuto nella foglia stessa: al-

trimenti si manda in uscita un bit 0 e si

prosegue ricorsivamente ad esaminare
prima il sottoalbero sinistro e poi il

sottoalbero destro. Semplicissimo, co-

me si vede, ed infatti il codice che
compone la funzione é composto di

sole sette istruzioni.

La funzione simmetrica readtreeO
non fa che ripetere all'inverso la naviga-

zione registrata dalla writetreeO per

ncostruire m memoria l'albero tramato.

La sua logica è dunque ovvia; legge un

bit dal file e controlla se vale

1 o 0; nel primo caso (foglia)

crea un nodo terminale del-

l'albero e lo riempie col ca-

rattere ASCII corrispondente

agli otto bit successivi del

file; nel secondo caso (nodo
proprio) crea un nodo non
terminale, crea ricorsivamen-

te i suoi sottoalberi sinistro e

destro ed inizializza opportu-

namente i puntatori del nodo
appena creato e dei suoi figli

anch'essi appena creati. Al

termine la funzione restitui-

sce al programma chiamante
un puntatore alla radice det-

l'albero cosi ricostruito.

La parte del leone in que-

ste due funzioni la fanno ov-

viamente le funzioni putbitO
e putbyteO con le rispettive

controparti readbitO e read-

byteO, che sono usate per

ri/0 bit per bit anche dal

resto del programma e che
costituiranno l'oggetto della

prossima e conclusiva pun-

tata.

L'ultima funzione, la kill-

treel), serve ad eliminare

l'albero dalla memoria rila-

sciando lo spazio da esso

occupato.

Essa non fa altro che navi-

gare l'albero binario in po-

storder deallocando i nodi

via via incontrati. Su di essa
non vi sarebbe nulla di più da

dire se non sottolineare una
questione sottile su cui

spesso motti programmatori
inesperti si arenano: per de-

ailocare un albero non basta

dare freeO al nodo radice ma
lo si deve scandire per intero

deallocando i singoli nodi,

come appunto fa la kìM-

treeO
In caso opposto si libere-

rebbe solo un nodo (la radi-

ce) ma il resto dell'albero

rimarrebbe ancora allocato e,

peggio di tutto, non più ac-

cessibile in quanto oramai

privo di radice; e ciò non é affatto una

cosa bella né auspicabile!

Il modulo CHRCRC

Su questo modulo non mi dilungo

affatto per il semplice motivo che per

spiegarlo in dettaglio dovrei parlare ap-

profonditamente del complesso concet-

to di CRC, cosa che mi porterebbe via

un discreto numero di pagine ed esule-

rebbe troppo dall'oggetto di questa se-

rie di puntate. Ve lo propongo quindi

come un «black box» completo e fun-

zionante. in grado di calcolare un CRC a

sedici bit su un flusso di byte secondo
l'algoritmo standard CCITT basato sul

polinomio X 16-t-X 12-riX 5-fl. Si trat-

ta, per la cronaca, di un CRC compatibi-

le con quello adottato nei protocolli

X.25, SDLC e HDLC ma non con quello

del protocollo XMODEM.
Ho scritto il codice basandomi su

quello di una funzione equivalente pub-

blicata su «Byte» qualche anno fa da
Greg Morse in un esauriente articolo

sull'argomento, cui rimando eventual-

mente tutti coloro che volessero saper-

ne di più. Il relativo riferimento bibliogra-

fico è contenuto nel commento in testa

al listato. Il modulo si compone di due
funzioni: la prima. initcrcO serve ad
inizializzare con un'apposita costante

l'accumulatore dove via via si formerà il

CRC (0 nel caso degli algontmi CCITT e

OxFFFF nel caso del protocollo SDLC
IBM); la seconda, chrcrcO, effettua in-

vece il calcolo vero e proprio che avvie-

ne mediante complessi giochi di shift e

mascherature i quali assicurano che tut-

ti I bit dei vari byte entrino opportuna-

mente in gioco nel risultato finale. Il

CRC viene aggiornato ad ogni byte rice-

vuto dalla funzione e ritornato al chia-

mante come risultato, scelta che risulta

quella più comoda dovendo calcolare il

CRC di un flusso di byte come nel

nostro caso. Nulla però vieta di modifi-

care la funzione per applicazioni diverse,

facendo in modo clic essa riceva in

ingresso un blocco di dati e calcoli il

CRC su di esso tutto in una volta per

evitare l'overhead connesso alle ripetu-

te chiamate della funzione stessa.

Conclusioni

Con la puntata di oggi siamo cosi

quasi giunti al termine di questa fatica

che ci ha tenuti impegnati per molti

mesi- Ci rimane infatti da vedere un
solo modulo, quello relativo alle funzioni

di I/O bit per bit tanto usate da tutto il

programma. Esso sarà dunque oggetto
della nostra prossima ed ultima puntata,

durante la quale vi parlerò anche dell'u-

so del make per automatizzare le fasi di

sviluppo di un programma articolato co-

me questo,

Appuntamento, al solito, fra trenta

giorni. ac

/**•** CHRCRC. C 01.10 *

***** 01.00 18.10.88 *

***** 01.10 U.05.89 *

***** Corrado Giiistoaai *

dinclude "huffman.h"

ddefine

stalle wo

Conteggia 11 cara

buf - (unsignad)e;

for < 1 • 8: 1 ; 1— ) {

q ' ( crcres 8 NASK )
'

( buf 8 HASK 1

if < q — HASK I

retum< crcras );
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TURBO PASCAL
di Sergio Poiini

Usando

la memoria espansa

La volta scorsa abbiamo iniziato

a vedere una unit EXECSWAP.
che consente di sostituire la

procedura Exec del Turbo

Pascal con una funzione

ExecWithSwap. Questa ci

libera dalla necessità di

determinare a priori le

dimensioni dell'eventuale heap
dei nostri programmi (con la

direttiva $M o mediante il

menu Options dell'ambiente

integrato) e. come se non
bastasse, ci consente di far

eseguire da un programma
anche altri programmi
«ingombranti». Il tutto

mediante temporaneo
parcheggio su memoria
espansa o su disco del

programma da cui viene

chiamata la funzione. In questo
e nel prossimo articolo ne
vedremo in dettaglio il

funzionamento, esaminando
anche alcune alternative di

implementazione

Tanto per darvi subito un'idea delle

prestazioni di EXECSWAP. vi propongo
nella figura 1 un breve demo. Anche
TESTEXEC, come la unit EXECSWAP-
.PAS e il file EXECSWAP.ASM. é stato

scritto da Kim Kokkonen, presidente

della Turbo Power Software, e qui ripro-

dotto con la sua cortese autorizzazione.

Non me la sono sentita di ricambiare

tanta cortesia con modifiche al suo lavo-

ro, che quindi vi ripropongo in versione

strettamente originate. Mi sono solo

concesso la libertà di aggiungere un
array di 30.000 interi proprio a TESTE-
XEC, in modo da dare maggiore concre-

tezza al demo: è ben probabile, infatti,

che la funzione ExecWithSwap troverà

la sua più naturale collocazione in pro-

grammi di ben altro ingombro che un
breve demo.

Bene, veniamo alle cifre. Compilando
TESTEXEC dopo aver disattivato le varie

opzioni di debugging, si ottiene un ese-

guibile di appena 5.472 byte. Program-

mi di utilità come l'EXEMOD della Mi-

crosoft, tuttavia, ci avvertono che il pro-

gramma richiederà un minimo di 82.352
byte per girare: appena partito, infatti, il

programma dovrà crearsi uno stack di

16-384 byte e reclamerà altri 60.000
byte per quell'array di interi, più altri

spiccioli per i restanti suoi dati e per

quelli delle unit. La funzione InitExec-

Swap si incaricherà di creare un file di

swap su EMS o su disco, sul quale

parcheggerà temporaneamente ben
80.277 byte, lasciandone poco più di

2-000 in memoria. Poi, se tutto é anda-

to bene, ExecWithSwap chiamerà una

seconda copia di COMMAND.COM
(cercandone il pathname nella variabile

COMSPEC deH’environment), che po-

tremo abbandonare digitando «exit».

Sulla mia macchina ho provato un

CHKDSK subito prima di TESTEXEC.
ottenendone l’informazione che avevo
596.304 byte disponibili; un secondo
CHKDSK dato dopo aver fatto partire

TESTEXEC (e naturalmente prima di

«exit») me ne ha comunicati 589.536:

una differenza di poco meno di 7K,

quindi superiore ai 2.000 byte calcolati

«a tavolino». In ogni caso, tuttavia, sia-

mo parecchio sotto gli 80K che il pro-

gramma si sarebbe mangiato usando la

procedura Exec in dotazione al compila-

tore. Un bel risultato.

Memoria estesa
e memoria espansa

Dicevo che il file di swap viene creato

0 su EMS 0 su disco. Data la maggiore

velocità di accesso delia memoria
espansa, per prima cosa si verifica se

questa è presente.

Qui devo correre il rischio di annoiare

chi già ha le idee chiare al riguardo, a

beneficio di chi non ha mai superato la

barriera dei 640K. Ricordiamo innanzi-

tutto che i processori 80x86 (nonché il

vecchio 8088) possono gestire diretta-

mente fino ad un Mega di RAM; 384K
di questa non sono però normalmente
accessibili, in quanto dedicati alle ROM,
alla memoria video, eoe. Rimangono
appunto i nostri 640K: veramente tanti

fino a pochi anni fa, ormai appena suffi-

cienti. Ecco quindi due «prolunghe»: la

memoria estesa e la memoria espansa.

La prima in realtà è disponibile solo su

macchine dotate di un 80286 o di un

80386, e solo se si pongono questi

processori in «modo protetto», ben di-

rrayl I ..30000] of Inlcter;

else begin
Urltelnl 'Allocati ' .BytesSuapped, ' bytes ' .SuapLoctEmsAUocated]);
SuapVectorsi
Status :• ExecHÌthSwap(GetEnv( 'COMSPEC'), ");
SuapVeclors;
Wrltelnl ‘Status: '.Status)

'n breve programma per mostrare l'uso bella /unzione Exec WithSwe
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verso dal «modo reale», quello nel qua-
le si hanno le stesse funzionalità di un
normale 8086. Per agevolare (si fa per
dire...) le operazioni, si dispone di un
INT $15 che consente di trasferire dati

tra la memoria convenzionale e quella

estesa; in realtà prima di attivare quei-

Vinterrupt si deve inizializzare una Glo-

bal Descriptor Table. si deve cioè avere
un minimo di familiarità con tecniche e
strumenti tipici della programmazione dì

sistema in ambienti multitasking (l'argo-

mento é stato ampiamente trattato in

altra rubrica della rivista). In conclusio-

ne. l'uso più ragionevole della memoha
estesa è molto più semplice: se ne
abbiamo un po' sul nostro 286 o 386,

ne facciamo un RAMDISK solo aggiun-

gendo una riga al file CONFIG.SYS (ad

esempio con «DEVICE=RAMDRIVE.-

SYS 384 512 4 /E» creiamo un disco

virtuale di 384K, e quel «/E» fa si ap-

punto che venga posto nella memoria
estesa).

La memoria espansa è invece dispo-

nibile, mediante apposite schede, an-

che su macchine dotate di un 8088 o

8086, Nel 1985 la Lotus e la Intel propo-

sero la Expanded Memory Specificatiorì

(EMS). e ben presto aderì anche la

Microsoft, per dar vita a quella che
venne chiamata LIM EMS, Nella sua
prima versione, si trattava di usare 64K
della RAM compresa tra la memoria
video e Ila ROM dì sistema, quindi

accessibili anche in modo reale; veniva-

no lì definite quattro «pagine» di 16K
ognuna attraverso le quali, mandando
opportuni valori a quattro porte di I/O, si

poteva avere accesso fino a quattro

Figura 2 - Il lite EXECSWAPASM La lumione ÉxecWilhSwap verrà illustrala nel prossimo numero

schede di memoria, ognuna contenente

fino a 2 mega dì memoria organizzata in

«pagine» di 16K. In parole povere, fino

a 8 mega di memoria in più a nostra

disposizione con le versioni 3,0 e 3.2;

con la versione 4,0 l'ampiezza di quelle

pagine può anche essere diversa da

1 6K e si può arrivare ad un totale di 32
mega di memoria aggiuntiva. La unit

ExecSwap vuole poter essere usata su

qualsiasi versione della EMS e quindi,

tra l'altro, usa pagine di 16K: di qui il

valore della costante EmsPageSize in

InitExecSwap.

Una nota. Molti programmi riconosco-

no la presenza della memoria espansa e

sanno sfruttarla: l'editor del Turbo Pa-

scal può ad esempio usarla per il pro-

prio buffer di 64K. mentre non può fare

altrettanto con la memoria estesa. Sono
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«EMMXXXXO»; se la si trova, é pratica-

mente certo che la memoria espansa è
presente e pronta per essere usata. Si

tratta di un metodo un po’ garibaldino e,

a mio parere, un po' meno sicuro di

quello proposto nella figura 4: qualche

spiritoso potrebbe magari essersi diver-

tito a mettere quella stringa nel codice
di una diversa routine associata all'inter-

rupt. Se lo preferite, comunque, ne tro-

vate un esempio nel file EMS.PAS.
compreso nel file DEMOS.ARC distri-

buito insieme al Turbo Pascal, Se due
metodi non vi bastano, ne potete trova-

re ancora altri nella prima e nella secon-

da edizione dell'impagabile Advanced
MSDOS di Ray Duncan. Microsoft
Press-

In ogni caso, se la EMS c'è bisogna

calcolare quante «pagine» di 16K ci

occorrono e provare ad allocarle (nei

caso degli 80.277 byte di TESTEXEC
occorrono cinque pagine), Ciò viene fat-

to chiamando la funzione AllocateEms-

Pages. che usa una delle funzioni di

quell'INT $67 attraverso il quale un pro-

gramma può comunicare con l'EMM
(Expanded Memory Manager). Se ne
ottiene come risultato un registro AH
azzerato se tutto è andato bene, più

eventuali altri valori nel registri AL. BX
e/o OX. La funzione $43, in particolare,

è analoga alla funzione S3D dell'INT $21

(apertura di file): va chiamata con il

numero delle pagine richieste in BX e,

se l'operazione ha avuto successo, ritor-

na in DX un handle che potrà essere

usato per le funzioni di lettura, scrittura

e chiusura. Se AH è diverso da zero si è

invece verificato un errore; AH vale ad
esempio $88 se sulla EMS non c'è

spazio disponibile per le pagine che
abbiamo richiesto, o $87 se addirittura

la richiesta è superiore alle dimensioni

stesse della EMS installata; la nostra

AllocateEmsPages ritorna comunque un
generico $FFFF quale che sia stato l'er-

rore. Anche qui abbiamo un'alternativa,

anche questa proposta nel file EM-
S.PAS; potremmo infatti usare la fun-

zione $42 dell'INT $67, che ritorna in

DX il numero totale di pagine presenti

nella memoria espansa e in BX il nume-
ro di quelle non ancora usate. Bastereb-

be confrontare quest'ultimo valore con
quello della variabile PagesInEms e, se

BX è almeno uguale, allocare poi le

pagine che ci servono con la funzione

$43.

Una volta portata a termine con suc-

cesso l'allocazione, possiamo finalmen-

te completare i preliminari chiamando la

funzione EmsPageFrame. Questa ci dà
l'indirizzo delle quattro pagine di 16K
che, come dicevamo prima, fanno da

tramite tra la memoria convenzionale e
quella espansa; usa la funzione $41

dell'INT $67, che ritorna appunto in BX
il segmento della zona di memoria che
ospita quelle pagine. Vedremo il mese
prossimo come servirsi di questa infor-

mazione per le operazioni di lettura/

scrittura su EMS.

Swap su disco

Se qualcosa non ha funzionato, se
cioè la memoria espansa non è presen-

te, non vi è spazio sufficiente, o qualco-

s'altro è andato storto (ad esempio pro-

blemi hardware sulle schede EMS), Init-

ExecSwap prova ad aprire un file di

swap su disco (il nome del file viene

passato alla funzione nel suo secondo
parametro). Si procede in modo analogo

a quanto già visto per la EMS, in parti-

colare si controlla che vi sia spazio

sufficiente su disco.

Vi risparmio i dettagli delle routine

interessate, sia perché il sorgente è

abbondantemente commentato, sia

perché «... che diamine! su disco sap-

piamo lavorare tutti!»

Anche qui, però, mi sento in dovere
di proporvi delle varianti. Proviamo ad

immaginare di non avere memoria
espansa e di lanciare il nostro TEST-
EXEC. Verrà creato un file SVi/AP.$$$,

che non potremo vedere con un sempli-

ce DIR perché aperto con gli attributi

hydden e System (costante FileAttr all'i-

nizio della figura 2). Comparirà un mes-
saggio del tipo «Allocati 80277 byte su

disco», e subito dopo ci ritroveremo la

prompt del DOS. Domanda: che succe-

de se ora chiamiamo nuovamente TE-

STEXEC? Risposta: verrà creato un

nuovo file SWAP.$$$ che ... si sovrap-

porrà al primo! Dati poi i due «exit»,

torneremo ai primo TESTEXEC dopo
avergli restituito, invece del suo codice

e dei suoi dati, quelli del secondo! Faci-

le immaginare le conseguenze, poten-

zialmente catastrofiche, di giochetti del

genere: basta pensare a chiamare non
due volte TESTEXEC, ma due program-
mi diversi che usino lo stesso nome per

il file di swap\
Una prima soluzione consiste nel

cambiare il valore della costante FileAttr

da 6 a 7, aggiungendo cosi l'attributo

readonly (sola lettura); il secondo TE-

STEXEC^ non riuscirà a sovrapporre il

suo SWAP.$$$ a quello del primo e

terminerà con un messaggio d’errore.

Forse non è quanto di meglio si possa
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Enslnstaiuil PBQC FAR
PUSH OS

HovSes DS. CS
HOV DX. OFFSET EnsDevice
DosCallAX 3D02h

POP DS
HOV EX. AX
HOV AL. 0

JC EIDone
HOV AX. a^OOh

!NT 21h
JC EIDone
DonCallAH 3Eh
MOV AL. 0

TEST DX. aOh
JZ EIDone

EIDone:
RET

EnsInstaUed END?

Figwa 4 • Una possibile i/aname di Bmsinsialled.

EMMXXXXO 6 un .vera» file

desrderare Un’altra, più efficace, solu-

zione potrebbe essere più o meno la

seguente: definiamo un loop che incre-

menta una variabile di tipo longint da 1

in poi, provando ad ogni ciclo se esiste

un file avente come nome quel nume-
ro; se esiste si prosegue, altrimenti si è
trovato il nome di un file inesistente e

DSiDX -> nono del driver EHS
Prova ad aprirlo

BX := handle (se aperto)

Ritorna FALSE se non aperto

Chiedi Infoniazlonl sul device
il cui handle B In BX

Esci se errori
Chiudi (NB: non caabia DX)
Assunl FALSE
Se il bit 7 di DX è 0 è un file

quindi lascia 0 in AL
Altrimenti ritorna TRUE

come tale candidato ideale per l'opera-

zione di swap.
Se il nome del file non contiene l'indi-

cazione del drive (come sarebbe invece

un "C:WAPDIRWAP.$$$"), viene ovvia-

mene utilizzato il drive corrente. Si sa

però che i dischi sono molto più lenti della

RAM, tanto che sarebbe masochistico

non usare l'eventuale RAMDfSK presen-

te. Il problema é però che non si può
sapere a priori che nome il DOS gli ha

assegnato, in quanto questo nome di-

pende dalla configurazione della macchi-

na: sarà un drive D: se la macchina ha tre

dischi «veri», E: se ne ha quattro, ecc.

In situazioni come queste mi piace

usare i'environment: il nome del file di

swap può essere costruito concatenan-

do il valore di una variabile dell’environ-

ment e una stringa; ad esempio, si può
passare a InitExecSwap il parametro:

GetEnv(’RAMDISK’)-)-’SWAP.$$$';

Si tenterà cosi di aprire il file

D:WAP,$$$ se RAMDISK=D:. È possi-

bile tuttavia che non vi sia spazio nel

RAMDISK mentre ve ne sarebbe invece

sul disco rigido. Si può quindi modifica-

re InitExecSwap in modo che, se non
c'é spazio sul RAMDISK, provi ad aprirlo

sul disco corrente (basta eliminare i

primi due caratteri del parametro),

Per ora ci fermiamo qui. Il mese
prossimo completeremo l'esame di

EXECSWAP prestando particolare at-

tenzione al «contesto» di un pro-

gramma. MC

la lumione S44 del DOS consente di venlicare se

POSmRE
POSTWARE SERVIZIO

DI VENDITA SOFTWARE
PER CORRISPONDENZA

Per avere direttamente
a casa vostra la miglio-

re produzione mondiale
di software originale al

prezzo che avete sem-
pre desiderato • « •

081 7414951-5953
80131 NAPOLI

VIALE DEI PIN1 101

SOFTWARE
RIGOROSAMENTE

ORIGINALE

Prenota subito a POSTWARE il nuovo catalogo

PER CONOSCERE
i programmi di pubblico dominio

PER RICEVERE
quelli di tuo interesse, pagando il

solo costo di riproduzione su disco

SOFTWARE STUOlOS - PUBLIC DOMAIN SOFTWARE LIBRARY:

la grande raccolta di software di pubblico dominio

MS-DOS - ATARI ST - AMIGA

by VISION
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TURBO PROLOG
di Raffaello De Masi

Ancora sulle liste

L’uso dei predicati

Adesso che siamo padroni della ricursione e delle sue tecniche,

siamo pronti a metterla in azione per sperimentare, in

particolare, questa sofisticata particolarità di questo strano

linguaggio nella manipolazione delle stesse liste, cosi come
avevamo pensato di fare la volta scorsa; il primo passo da fare è
quello di definire predicati capaci di lavorare con le liste stesse

C‘è da fare a questo punto una piccola

precisazione, visto che mai come qui il

Turbo Prolog differisce dai più conven-
zionali Prolog di altri produttori. Questo
in quanto bisogna considerare che Torbo
Prolog richiede come vedemmo nelle

prime puntate, la definizione dei tipi di

jdominiol per ogni elemento, anche se
abbiamo già visto occasionalmente che

è possibile eseguire «forzature» destina-

te a bypassare l'estenuante trafila defini-

zione-istanziazione-uso della variabile.

Inoltre, proprio a causa della particolarità

degli elementi itipoj, non è possibile

semplicemente assegnare una lista ad

un valore di variabile (ancorché in forma
di array-matrice), e poi immediatamente
lavorare con tale lista stessa. Dobbiamo
invece esplicitamente definire i contenu-

ti della lista mentre siamo al lavoro con

lo stesso programma, nella finestra

«Dialog» del linguaggio, direttamente e

senza la fase intermedia della sequela

delle definizioni.

Questo è indubbiamente un vantaggio

se SI tien conto che Prolog aborrisce le

pastoie tipiche del Pascal e suoi derivati

(sotto questo punto di vista il Nostro é.

volendo, altrettanto confusionario del

Basic 0 del Fortran), ma può divenire una
trappola per chi appena appena dimenti-

ca la dualità dell'uso delle liste e la sua
disponibilità a essere definita. Con que-

ste premesse bene m mente vedremo in

questa puntata la tecnica dell'uso dei

predicati nella definizione e manipolazio-

ne delle liste.

L'uso dei predicati
nella manipolazione delle liste

Quasi dappertutto nella programma-
zione di applicazioni Turbo Prolog occor-

re presto 0 tardi eseguire una scansione
di una lista per cercare, nella base di

conoscenza, un termine particolare. Ad
esempio, avendo una lista di numeri di

identificazione di impiegati come
questa'

impiegati (333. 444, 555, 666, 77, 888, 999,

99)

può essere utile possedere un predicato

capace di ricercare attraverso una base
di conoscenza per trovare se un numero
di identificazione di un impiegato (ad

esempio 999) è un numero presente

nella lista [...| definita. La cosa può
essere agevolmente risolta attraverso

un semplice uso di una struttura ricorsi-

va, dal significativo titolo [membro). L’in-

tera struttura di ricerca, rappresentata

comunque da un solo rigo di programma
è esemplificabile come segue:

Goal:

membro (999. [333. 444, 555, 666, 77, 888.

999, 991).

1 Solution

Goal:

Il predicato [membro] appena definito

richiede due argomenti; il primo é rap-

presentato dall'elemento cercato nella

lista, il secondo è la lista stessa (e non
può essere rappresentato da una sola

variabile].

Ricordate quanto abbiamo detto qual-

che puntata fa circa la struttura di una
lista (testa, coda, ecc.)? È giunto il mo-
mento di mettere a frutto quanto ve-

demmo allora. Poiché la lista è appunto
vista come una testa e una coda, esisto-

no due possibilità che l'elemento sia

ritenuto appartenente alla lista definita;

che cioè sia rappresentato dalla testa o

dalla coda, appunto. Ma, e qui entra in

gioco la ricursione. la coda è essa stessa

una lista: per eseguire una corretta ricer-

ca occorrerebbe quindi rieseguire una
scansione della lista al completo. La

cosa più semplice è quella di definire

una funzione ricorsiva, in Turbo Prolog,

del tipo:

membro (Oggetto, (oggettol-j).

membro (Oggetto, LlCoda]) if

membro (Oggetto, Coda)

La prima regola indica che se Oggetto
è il primo termine della lista, allora esso
fa parte della lista stessa, é quello che
noi cerchiamo, e l'elaborazione può so-

spendersi. La seconda clausola usa una
notazione tipica delle liste abbondante-

mente condite di ricursione dicendo, in

linguaggio parlato: «Oggetto fa parte

della lista se esso fa parte della lista». La

cosa non è stupida quanto sembra se si

tiene conto che innanzi tutto si esamina
la testa della lista, successivamente si

esamina la istanziazione (imzializzazione,

ricordate?) della variabile Coda, che, se
riconosciuta come una lista, viene sotto-

posta a trattamento d'esame, non solo,

ma testata per accertare se è composta
da zero o piu elementi

Senza ricursione il predicato Membro
non potrebbe essere definito in quanto
non é detto che si conosca effettiva-

mente quanto sia lunga la lista stessa.

Un curiosità; l’uso del predicato Mem-
bro può essere in pratica limitato solo dal-

le regole contenute nella base di cono-

scenza. Cosi esso può essere adeguata-

mente utilizzato in una regola in modo
che possa essere altrettanto utile se la

lista é molto lunga oppure il suo contenu-

to e la sua estensione é sconosciuto al

lancio del programma (é il caso di liste

depositate su file di dati che vengono ca-

ricati dal programma stesso e che posso-

no essere aggiornate durante le succes-

sive sedute di programma). Un esempio
dell’uso di Membro, su una lista di gran-

dezza e caratteristiche sconosciute è:

Lo scopo del programma è abbastan-

za chiaro (alcune istruzioni di I/O, ancora
non note sono peraltro abbastanza intui-

bili). Esso funziona in questo modo al

lancio, alla chiamata Goal (si ricordi.
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ancora una volta, che esso può essere

definito anche durante la stesura stessa

del programma) battere la parola «rispo-

sta» e premere RETURN. Il cursore

inizierà a lampeggiare nella finestra di

Dialogo (a causa della richiesta di «read-

mt». che chiede di istanziare da tastiera

il valore di Numero): battendo un nume-
ro intero, il programma risponderà affer-

mativamente se esso è contenuto nella

lista n, 2, 3, 4. 5, 6. 7],

La cosa appare di estrema utilità,

come dicevamo, nella scansione di basi

di dati piuttosto complesse e articolate;

ricerche efficienti e pilotate possono
essere eseguite adottando sofisticate

combinazioni di operatori logici; questo

è di grande utilità ad esempio, in siste-

mi esperti dove occorre ricercare fattori

concomitanti per definire, ad esempio,

una diagnosi di una malattia; tanto per

non autoincensarsi, ho utilizzato una
semplice struttura come quelle presen-

tate nell'esempio, ma arricchita e artico-

lata dalla combinazione oculata di opera-

tori logici, per mettere a punto una sofi-

sticata ricerca dei fattori inquinanti nelle

acque di alcuni pozzi perforati nella pro-

vincia di Avellino.

nell'esempio precedente).

Per chiamare solo la Testa, faremo
uso di una variabile anonima fla ricorda-

te?): scriveremo:

Goal: tesi (ITestaLII

Test = a

1 Solution

Goal.

e ovviamente la stessa cosa avviene

per la Coda:
Goal: iesi||_ICoda|]

Coda = Ib, c. di

1 Solution

Goal;

un uso più raffinato delle variabili anoni-

me può essere visto nei programmino
successivo:

Goal' iest([_l,_l,Codal).

Coda = le. di

1 Solution

Goal:

Per essere chiari fino in fondo, Turbo
Prolog esegue una istanziazione delle

due variabili anonime, e successiva-

mente legge, come Coda, le altre. Co-

me risultato, la cosa stessa è rappre-

sentata dagli ultimi due elementi della

lista di quattro.

care e togliere dati non è altro, comun-
que, che il meccanismo di base per

f'acquisizione della conoscenza anche
nel campo umano,

Esiste un predicato, fondamentale,

che va sotto il termine di [appendi. Il

suo uso è finalizzato appunto alTaggiun-

ta di informazioni a una lista. L'uso del

predicato è abbastanza semplice e può
essere cosi riassunto in un esempio'
Goal: append <[>!, v, z|. [a, b, c]. Lista)

Lista = |k, V, z, a, b, c]

1 Solution

Goal:

La seconda lista è stata agganciata

alla prima: il terzo argomento, che ve-

diamo nella definizione del Goal, rappre-

senta una variabile che è istanziata al

valore della lista ottenuta dalla fusione.

Una tecnica molto utilizzata è quella

di rappresentare la prima lista lo la

seconda, invertendo il ragionamento)
con un solo elemento, cosa che per-

mette di aggiungere un singolo valore a

una lista già esistente.

Ma chi ci ha seguito con attenzione

fino ad adesso dirà; «Bene, accedere al

primo elemento della lista è semplice.

H

\
1

t

T

/\
head

1
separatore

(barro verticale)

/
Tail

L'estrazione di un elemento
da una lista

Come abbiamo detto fino alla noia,

una lista è formata da una testa (IHead)

e da una coda (Taif). La particolare nota-

zione per tali sottodivisioni, da parte di

Turbo Prolog è mostrata nel programma
successivo. Definiremo un dominio che
crea una lista contenente le lettere a. b,

c, d- Una semplice tecnica di estrazione

potrebbe essere rappresentata da:

domains

lista = char

predicates

test (lista)

clauses

test (('a', b', 'c'. ’d'l)

Un esempio di estrazione di parti di

lista sarebbe:

Goal test <|TestalCoda|)

Testa = a. Coda = |b, c, d|

1 Solution

Goal.

Che cosa succede? Semplice, abbia-

mo indicato al sistema di definire la

Testa e la Coda e di assegnare queste
parti alle variabili aventi lo stesso nome;
dimenticavamo di dire che il segno (I),

che su alcuni monitor è rappresentato

da un [:| con i simboli allungati, indica al

sistema che intendiamo lavorare sulle

due parti diverse della lista stessa, in

altri termini che desideriamo accedere
alla Testa e alla Coda (si consideri in tal

senso anche l'analogo segno presente

Tipologè di sinilturs

includente il seperalore

Itjgne verticale

III.

ASCII 124).

Alterazione delle liste

Uno degli aspetti più utili del Prolog è
la possibilità di intervenire sulle liste in

maniera dinamica. Il contenuto di una
lista può essere sottoposto a modifica,

riduzione 0 aumento del numero dei

suoi membri grazie alla sua natura dina-

mica anche durante l'esecuzione di un
programma. Per far ciò Turbo, come
altri dialetti, consente di creare e usare

predicati che aggiungono nuovi termini

alla lista, a modificare l'ordine e la se-

quenza con cui sono organizzati, e mol-

te altre cose. Vediamo di seguito breve-

mente come è possibile accedere e
usare questi predicati.

La struttura principale di Prolog, dedi-

cata, come é noto, a problemi di pro-

grammazione di sistemi esperti e intelli-

genza artificiale impone la necessità di

accedere e modificare continuamente
basi di dati anche enormi.

Questo continuo aggiungere modifi-

ma come si fa ad accedere, ad esem-
pio, all’ultimo?». Un metodo per giunge-

re a CIÒ senza eseguire la scansione di

tutta la lista é quello di rovesciare il

contenuto dell'intera lista stessa, e di

accedere, con i normali mezzi al primo
elemento di questa nuova lista, ricavata

dall'inversione della precedente.

L'esempio riportato di seguito indica

l'uso del predicato:

Goal' reversella, b, c. d, e, f. g. h|, Lista)

Usta = ih. g, f, e. d, c, b, al

1 Solution

Goal;

È possibile ancora approntare altri

predicati destinati a manipolare le liste

usufruendo dei predicati già presenti

nella lista comandi del dialetto utilizzato.

Per questo é opportuno rifarsi a quanto
descrìtto nei relativi manuali d'istruzio-

ne. È giunto quindi il momento di usare

le liste e vederne la relativa funzione. È

quanto descriveremo in dettaglio la vol-

ta prossima. n€
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MSX
di Maurizio Mauri

L^-Basic
prima parte

Dopo le fughe verso argomenti un po' troppo specialistici quali

il C deirASCII, ritorniamo al buon vecchio Basic per la gioia dei

molti amanti di questo linguaggio. Ricordando certi vecchi corsi

di Basic avrei voluto aggiungere che per un giusto

approfondimento dovremo analizzare una sola istruzione al

mese: cosi nel lontano 2000 staremo ancora qui a cercare di

capire tutte le potenzialità dell'istruzione Print e le possibilità di

modifiche che offre

Calma, non ve ne andate! Sto solo

scherzando.

Parlerò di Basic, è vero, ma non farò

certo un corso di programmazione, co-

me non ho mai fatto anche parlando di

altri linguaggi. D'altronde sono convinto

che la programmazione si impara solo

con il manuale e tanto esercizio; per cui

non starò qui ad annoiarvi con cose che
tutti sicuramente sanno.

L'oggetto delle nostre future chiac-

chierate dovrà essere perciò un appro-
fondimento di quello che sta scritto in

tutti i manuali, alla ricerca soprattutto

delle routine della ROM che interpreta-

no le istruzioni Basic, soprattutto per

vedere la toro possibilità di utilizzo an-

che in altri linguaggi e in particolare in

Assembler.
Quando, nel 1985, cominciarono a

spuntare i computer MSX, la cosa che
colpi molte persone, fra cui il sottoscrit-

to, era la eccezionale completezza del

suo Basic che non aveva niente da
invidiare a quello di macchine che rap-

presentavano lo standard delle macchi-

ne professionali. Anzi, con l'avvento del-

ia seconda versione di MSX. i migliora-

menti ottenuti ponevano l'MSX-Basic ai

vertici della sofisticazione raggiunta con
questo linguaggio, almeno nei personal.

Oggi forse non è più cosi, ma il nostro

Basic resta pur sempre un linguaggio

molto interessante e certamente non
superato. E nel frattempo aspettiamo i

miglioramenti introdotti dal plus e dal-

l'interessante MSX-DOS 2.2. che sup-

porta anche alcune estensioni al Basic.

Ma il Basic, come tutti i linguaggi

interpretati, è lento e qualche volta non
consente nemmeno alcune cose per-

messe invece in altri linguaggi. E infatti

non ritengo che questo linguaggio sia

sempre da preferire ad altri, al contrario.

Ma se mettiamo in conto la sua sempli-
cità e la rapidità con cui si può scrivere

un programma si capisce che per certe
applicazioni non è assolutamente il caso
di scomodare altri linguaggi, anche per
evitare i lunghi tempi di compilazione
che questi comportano, inoltre la sua
velocità, se si ricorre anche ad un po' di

Assembler, non é proprio una cosa ver-

gognosa; uria istruzione PRINT del Ba-
sic non si dimostra mai meno efficiente

di una WRITE del Pascal o della printf

del C.

Certo se ci fosse un compilatore de-

gno di questo nome tutto andrebbe
meglio. Il vecchio bascom, il compilato-

re dell’MSAS/C del CP/M. per quanto
interessante, purtroppo non riconosce

molte delle istruzioni del Basic MSX.
soprattutto quelle destinate alla grafica

e al suono. Il Kun. invece, si dimostra
troppo limitato, obbligando spesso a

modifiche dei programma di non sem-
pre sicuro effetto.

Allora, per ottenere dei buoni risultati

anche con l'interprete risultano neces-

sarie routine in Assembler, soprattutto

in quelle parti che richiedono maggior
tempo di esecuzione.

Anche il vecchio editor a tutto scher-

mo, che inizialmente sembrava tanto

comodo, con l'affinarsi dei gusti fa sen-

tire l'esigenza di un vero editor, tipo

MED 0 ED80. Ma le operazioni richieste

farebbero qualche volta perdere le co-

modità di un interprete: salvare il pro-

gramma in formato ASCII, uscire in

DOS, caricare l'editor, poi, dopo le cor-

rezioni apportate, salvare di nuovo il

programma, rientrare in Basic e ricari-

carlo. Un po' troppo forse. In questo
caso SI sente l'esigenza di una istruzio-

ne SHELL, per eseguire un comando
DOS pur rimanendo aH'interno del Ba-

sic. L'idea è lanciata; se non volete

attendere la verzione 2.2 dell'MSX-DOS
(che supporta appunto la shell), non
sarebbe il caso che qualche volenteroso

prendesse in serio esame la possibilità

di costruirsela da solo, prendendo spun-

to dalla anonima funzione in C. presen-

tata nello scorso numero?

/ token

Quando scriviamo una istruzione con
l'editor del Basic, o anche quando cari-

chiamo un programma dal disco in for-

mato ASCII, il Basic non lascia inalterata

l'istruzione, ma sostituisce alcune paro-

le con dei numeri (di solito uno soltan-

to), in maniera che il programma occupi

minore memoria, ma anche per una più

veloce ricerca della routine che interpre-

ta ed esegue una istruzione. Così se
scriviamo una istruzione del tipo:

PRINT “Prova"

andando a guardare in memoria non
troveremo più la parola PRINT,- ma ve-

dremo che è stata sostituita dal numero
esadecimale 91 H. che é appunto il codi-

ce (token) di PRINT.

Con l'istruzione SAVE. senza parame-
tri, salviamo il programma esattamente
come si trova in memoria. Specificando
invece il parametro «a» il Basic effet-

tuerà l'operazione inversa alla preceden-
te. effettuerà cioè la trasformazione dei

token nelle parole corrispondenti, e sal-

verà il programma in formalo ASCII,

cioè in maniera leggibile.

La corrispondenza fra le parole riser-

vate e 1 token é contenuta in una tabella

che inizia all'Indirizzo 03A72H della
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ROM principale; tabella che riportiamo

in figura 1.

Nella tabella, irt realtà, la prima lettera

del nome non viene riportata e al posto

dell ultima lettera è riportato un numero
ottenuto dal suo codice ASCII con il bit

più significativo posto a 1 (per contrasse-

gnare la fine del nome). E questo è fatto

per risparmio della memoria. Tutti i nomi

sono raggruppati m ordine alfabetico e

dopo l’ultimo nome di ogni gruppo che
inizia con la stessa lettera è riportato uno
zero a significare che il nome successivo

inizia con una lettera che segue quella

del gruppo precedente.

Ovviamente l'editor del Basic quando
deve ricercare una parola riservata nella

tabella non inizia dal primo nome, ma
effettua la ricerca solo aH’interno del

gruppo che ha quella lettera iniziale, e

per questo ha a disposizione un'altra

tabella, questa volta contenente indiriz-

zi, che inizia aH’indirizzo 3AE3H. In que-

sta tabella i primi due byte rappresenta-

no l’indirizzo del gruppo di nomi che
iniziano con a lettera A, i successivi due
byte rappresentano l'indirizzo di quelli

che iniziano con la lettera B e cosi via

Se diamo uno sguardo alia figura 1

notiamo che vi compaiono alcuni nomi
non usuali come ATTHS (attributo), IPL

(Initial Program Load) e CMD (Coman-

do). Evidentemente questi comandi era-

no stati previsti quando fu progettato

l'MSX, ma non furono implementati,

lasciando però la strada aperta a! loro

uso nel caso che qualcuno volesse fare

una estensione de! Basic. La maniera di

costruire nuove istruzioni tramite que-

ste parole la vedremo in seguito.

Infine notiamo che questa tabella è
perfettamente identica sia sugli MSX1
che sugli MSX2: tutte le istruzioni che
la versione 2 ha in più rispetto al suo
•predecessore sono ottenute sempre
con i vecchi nomi. Un’altra cosa notevo-

le è il fatto che anche gli indirizzi di

queste tabelle sono rimasti gli stessi.

Per permettere la piena compatibilità fra

questi computer sono state modificate

le routine, ma quasi tutte sono rimaste

al loro posto-

Per ultima cosa si noti come il token
assegnato ad ognuno di questi nomi
indichi se sono dei comandi o delle

funzioni; nel primo caso il bit più signifi-

cativo è posto a 1

.

Cosa ci facciamo di questi token oltre

che appagare la nostra curiosità? Ma
semplice, attraverso di essi si può tro-

vare l'indirizzo della routine che inter-

preta ed esegue l’istruzione, e non mi
sembra questo un particolare da sotto-

valutare, soprattutto per coloro che non

hanno a disposizione l’ormai famoso
red hook.

Infatti all’indirizzo 392EH troviamo

un'altra tabella di indirizzi relativi alle

routine che eseguono un comando. I

primi due byte rappresentano l’indirizzo

della routine che interpreta ed esegue
l’istruzione END (token 81 H), i due byte

successivi rappresentano l'indirizzo del-

l’istruzione POR (token 82H) e cosi via.

Per le funzioni, cioè per quei nomi il

cui token è minore di 80H, vi è un’altra

tabella all’indirizzo 39DEH, che funziona

nella stessa maniera della precedente,

e cioè che riporta gli indirizzi delle routi-

ne tn ordine di token e che assieme alla

precedente viene riportata in figura 2,

Certo, avendo a disposizione tutti

questi indirizzi le cose si semplificano

molto per il programmatore in Assem-
bler che non è costretto a ricostruirsi

lunghe e complicate routine. Ma la cosa
non è cosi semplice come potrebbe
sembrare aH'inìzio. Infatti queste routine

sono costruite espressamente per il Ba-

sic. cioè leggono gli argomenti specifici

sull'istruzione, ne controllano la validità,

fanno eventuali conversioni di tipi e
dopo aver eseguito l’istruzione lasciano

il controllo alla routine principale del

Basic. In altre parole queste routine

difficilmente possono essere usate cosi

Figure r e 2
Cornspondema Ira le parole riservale e i token lin esaOecimalBl
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OFEODH: 0C3U, OABH. OS5H,
OCIR.
OC9R

per lai eseguire HS:

iKine CAU con II

mando CMD

come sono da un programma in Assem-
bler o compilato che sia. Però chi ha un
po’ di dimestichezza con un monitor
può sicuramente trovar qualcosa di inte-

ressante.

Ad esempio andiamo a vedere quel-

l'oggetto misterioso che ha per nome
CMD (token 0D7H). Nella tabella trovia-

mo che la routine di CMD si trova

all'indirizzo 07C34H e a quest'ultimo

indirizzo proviamo poi le seguenti due
istruzioni:

Chi ha un minimo di familiarità con gli

MSX riconosce subito che la prima rap-

presenta una chiamata ad un hook, in

CUI troviamo soltanto una istruzione

RET. e la seconda, con un po' di fanta-

sia. può essere interpretata come un

salto alla routine di errore, che riporta

l'usuale messaggio «lllegal function

cali».

Implementiamo il comando CMD
L'istruzione CMD. che è appunto l'ab-

breviazione di comando, è una di quelle

istruzioni, come anche CALL. a disposi-

zione dell'utente per aggiungere nuove
possibilità al Basic.

Dell'istruzione CALL abbiamo già det-

to tutto (nei numeri 66 e 67 di MCI ed
abbiamo visto come questa abbia anche
delle limitazioni nel senso che necessita

di memoria in pagina 1 e per questo è

molto comoda allorché dei comandi
estesi sono previsti in ROM e richiede

anche una inizializzazione dell'area di

sistema che avviene automaticamente

solo se si resetta il computer. Ha anche
dei vantaggi perché il nome specificato

dopo la CALL viene nportato in una
apposita area di memoria, con uno zero

alla fine del nome.
Per l'istruzione CMD non c'é nemme-

no quest'ultima comodità, però non d
sono nemmeno le precedenti limitazio-

ni; quindi i nuovi comandi possono tro-

varsi in qualsiasi posizione in memoria,

anche in quella gestita dal memory map-
per. L'unica cosa fissa è che per inter-

cettare la chiamata che il Basic fa allor-

ché trova l’istruzione CMD bisogna mo-
dificare l'hook HCMD all'indirizzo

OFEODH. Quando la routine è stata ese-

guita non può essere effettuato il ritorno

all'istruzione chiamante perché in que-

sta maniera si avrebbe la stampa del

messaggio di errore. È necessario inve-

ce ritornare al mainloop del Basic, e
questo SI fa semplicemente cancellando

dallo stack l'ultimo indirizzo di ritorno

tramite una istruzione Assembler POP.
Come primo tentativo proviamo a far

eseguire con il CMD una CALL, cioè di

rendere equivalenti questi due comandi.
In questa maniera possiamo ritornare al

sistema operativo non solo con il solito

CALL SYSTEM, ma anche con una equi-

valente CMD SYSTEM. Dalla tabella in

ROM leggiamo che il comando CALL
viene interpretato dalla routine all'indiriz-

zo 55A8H. Per cui è necessario mettere
nell'hoDk i

codici di figura 3.

Non é questo un esempio molto signi-

ficativo, ma il suo scopo era semplice-

mente quello di mostrare la maniera più

semplice di utilizzare il nuovo comando.
In generale le cose si complicano abba-

FUSH XF
PUSH BL
LD DB.HAME
CALL CKKNAHE

DBFB OCBH.O
DEFH TIMER
DEF8 "DATE",0

DBFV DATBR
DBFB "KAHJI".
DEFV RANJIR
DBFB -I

Tavola del ooBi
controlla se il none ricbiest

e frs quelli della tebella

; Esegui la routine

ToRen di -TIME"
indirizzo della routine "TIME"
"DATE" non e' una parola
riservata

Indirizzo della routine "DATE"

Figura 4 . Esempio di re

stanza poiché la nostra routine che im-

plementa il nuovo comando deve svol-

gere molto compili, fra cui il riconosci-

mento del nome che viene specificato

dopo CMD e la lettura di eventuali para-

metri. E per questo si tenga conto che il

registro HL dello Z80 viene usato dal

Basic come text pointer e, nel momento
in CUI viene passato alla nostra routine,

esso SI trova a puntare il primo carattere

dopo il comando Basic CMD
Un esempio di una probabile routine

che controlla il nome potrebbe essere
quella di figura 4. Questa routine, in

realtà, è stata presa dalla ROM estesa

degli MSX2, ed è quella che controlla il

nome dopo il comando «GET» o «PUT»
(«GET DATE. GET TIME e PUT KANJI).

ma il suo funzionamento è lo stesso. Ciò

che si vede da questa routine è che le

regole da seguire riguardo la modifica

dei registri sono le stesse già viste nel

caso dell'istruzione CALL. In particolare

nel caso di errore il flag di carry deve
ritornare settato e il text pointer non può
essere modificato. Nel caso invece che
la routine venga eseguita correttamente

deve essere resettato il flag di carry e il

registro HL deve puntare la fine dell'i-

struzione, e cioè lo zero che indica la fine

della linea o i due punti (» ») che indica-

no la fine dell'istruzione. Tutti gli altri

registri, escluso il puntatore allo stack,

possono essere modificati.

Conclusione: vale la pena implemen-
tare questa nuova istruzione per esegui-

re una routine in linguaggio macchina?
Secondo me non vi è convenienza. È

vero che il richiamo di certe funzioni

viene fatto in maniera molto elegante e

anche (quando non è troppo difficile) con
il passaggio dei parametri esattamente

come se fosse una nuova istruzione in

Basic, però si tenga presente che per

eseguire una routine in linguaggio mac-
china esiste anche la meno bella ma
sicuramente più comoda USR. Con que-

st'ultima funzione si possono evitare

lutti i controlli sia sul nome (che non c'è)

sia SUI parametri passati, poiché il con-

trollo lo fa II Basic direttamente. Anche la

limitazione di avere un solo parametro
da passare (se si considera comodo
passarli e non scriverli direttamente in

memoria tramite il comando POKE) può
in qualche maniera essere superata.

A mio parere è meglio lasciare t'imple-

mentazione di CMD. come anche di

CALL, al software contenuto nelle RQM,
Per questa volta, fedeli alle premesse,

abbiamo anaiizzato una soia istruzione e

forse ne valeva la pena. Comunque
prometto che non succederà più. ac
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E’ GRIGIA.

LA SUPERIORITÀ' DI UN MONITOR CORNERSTONE
E' BASATA SU 16 TONALITÀ' DI GRIGIO.

Nel Desk Top Publishing, nelle opplicozio-

nj Cod-Com e nella grafica lo qualità a
video riveste sempre maggior importan-

za. Cornerstone ed ElS propongono al

mercato itoliono uno linea di monitor mo-
nocromatici dalle prestazioni ecceziona-

li: i due modelli base do 15" e 19" nelle

varie versioni consentono di ottenere fino

a 1 6 tonalità di grigio con definizioni do
768x 1008 PIXEL • per il

modello do 15" single po-

ge XL e da 1600x1280
PIXEL - per la versione da

19" duci poge. Dotoli di schermo onti-

riflesso, i monitor Cornerstone presen-

tano driver per i più diffusi pacchetti DTP
e sono anche compatibili con software per
schede Hercules; sono oltresi compatibili

con i più diffusi computer sia di classe AT
sia Micro Chonnel' . Tutte queste corotte-

ristiche innovative, rendono i monitor Cor-

nerstone prodotti unici, per affidabilità e
qualitò delle prestazioni.

Distribuito in Italio da ElS -

Via Fieno 8 -201 23 MILA-
NO - Tel. (02) 80.99.61.

^ Cornerstone

EIS Editrice Italiana Software SOLUZIONI SEMPLICI A PROBLEMI COMPLESSI.



CD-ROM DRIVE HITACHI
il vostro PC diventa una “stazione multimediale”

Lettore CD-ROM esterno HITACHI
COR-1503S EY collegato In daisy-cnain

con un lettore CD-ROM ittiemo HITACHI
CDR-3500 in un personal computer NCR
mod. PCatO
Monitoracolon 14" HITACHI
Mod. CM-1474 VGA

L'immagine centrale è trana

Dalla utility audio "Disk jockey
Hitachi”

Il CD-ROM (Compact Disc Read Oniy Memory) costituisce

una soluzione oMmale per l'archiviazione di grandi Quantità di dati.

É straordinariamente compatto, leggero e praticamente -eterno’. Non può essere

cancellato, è robusto e molto affidabile. Con i suoi 550 Megabytes

di capacità, un dischetto di soli 12 cm. tfi diametro può contenere 200.000 pagine

di testo 0 5000 immagini a colori oppure ancora 72 minuti

di suono stereofonico. Questa versatilità fa del CD-ROM II supporto ideale

per opere di consultazione, enciclopedie multimediali (contenenU

cioè dall, immagini e suoni contemporaneamente), cataloghi

illustrati, mappe stradali, codici legali o tributari, cora

audiovisivi autodidattici, eòe. I CD - ROM DRIVE HITACHI sono

stati concepiti per sfruttare a fondo rjueste sfraordinarie capacità

multimediali. Sono disponibili sia In versione 'stand-alone'

le al personal computer), sia ‘buiil-in

(da inserire internamente nello spazio normalmente occupalo da un drive

da 5' 1/4 a mezza altezza). Sono tutti dotali di scheda dì interiaccia

per PC IBM* (XT, AT) e veri compahbili (lo stand-alone esiste anche nella

versione IBM® PSC MICRO-CHANNEL in ambiente MS-DOS* ) e possono

senza alcuna scheda aggiuntiva oltre ai CD-ROM muHimediaii,

anche t vostri normali CD audio, sia direttamente in cuffia, che attraverso un

impianto Hi-Fi pilotalo dal PC. Veloci ed affidabili, i CD-ROM DRIVE HITACHI

trasformano il Vostro Personal Computer in una vera 'stazione

multimediale' di grande potenzialità, grazie anche

alla possibilità di collegare ben quattro drives in ‘daisy-chain'

con ima sola scheda di intertecia nel TC. 1 CD-ROM DRIVE

HITACHI sono già stati adottati In Italia e n^ mondo da numerosi

istituti di ricerca, da importanti editori ^ializzati in editoria

elettronica e dai maggiori integratori di stremi.

Per conoscere il nominativo del Rivenditore convenzionato CD-ROM HITACHI a Voi più vicino, scrivete o telefonate a:

0HITACHI
Hitachi Sates Italiana S.p.A.

Via Ludovico di Brente, 9 - 20156 MILANO - Tel: 02/30231



SOFTWARE
a cura ai Andrea de Prisco

Sulla mia scrivania continuanoad
arrivare montagne diprogrammi
inutilizzabiliper la rubrica Software

Amiga. Pensavo di essere stato fin

troppo chiaro a riguardo, ma. tanto

per vie telematiche, quanto per

telefono, quanto «a quattr'occhi»

proprio in questigiornialloSMA U,

continuo a riceveredomande del

tipo: come lare perpubblicare un
programma, qualiaccorgimenti

prendere, quanto deve essere

lungo un articolo, quantoii

programma, ecc. ecc.

C'è finanche chimi ha scritto

<1 ... so che questoprogrammaè
troppo lungo, e pur
contravvenendo alle tue

indicazioniho deciso di mandarlo

ugualmente, nonsisamai...».

Segue articolo di ventipagine
accompagnato da listalo di6
metri. Come non sisa mai?Ma
che stiamo scherzando? Un altro

lettore mi ha confessalo che ilsuo
programma è si lunghissimo, ma
si tratta di una utility, quindi

perfettamente pubblicabile.

Secondolui...

Vogliamo, per favore, intenderci

una volta per tutte che ilproblema

épuramentemetnco?Siamo
d'accordo tuttisul fa ttoche un
articolo che parla di unprogramma
non pubblicato é utile soloa quelle

quattro-cinque persone
(credeteci, nondipiùlche
acquisteranno il dischetto presso

la redazione?

La bontà diun elaborato (di

qualsiasi tipo/ non si misura certo

col metro, ovvio, però nel caso
della rubrica SoftwareAmiga è
semplicemente limitato

superiormente perdimensioni. Il

programmachesegue è un
esempio "concreto» diottimo

elaborato di dimensioni
" ragionevoli». Prima di fare il

vostro prossimo pacchetto,
abbiate cura di usare ilgiusto

metro, tutto qui. E grazie per la

collaborazione...

adp

MapMem
di Michele lacobellis - Bari

Chi. come me, è passato dal C64
aH’Amiga conosce bene le enormi diffe-

renze di programmazione tra le due
macchine. Mentre, con il 64, il program-
matore conosce benissimo le posizioni

in memoria di ogni cosa (programmi
Basic, registri di controllo dell'Hardwa-

re. locazioni delle routine del Sistema

Operativo) neil'Amiga la situazione è
drammaticamente opposta. Il program-

ma presentato è un Tool del Work-
bench che permette di avere una visio-

ne immediata e globale dello stato di

occupazione della memoria, utile sia per

sapere in tempo reaie la quantità e
qualità di memoria disponibile, sia per

osservare il modo di funzionamento di

programmi che allocano dinamicamente
la memoria (compilatori ecc.).

Qualche nozione tecnica

Ormai lo sanno anche le pietre che
neH'Amiga esiste una sola locazione as-

soluta (il puntatore ad Exec in

0x000004), mentre tutto il resto viene

gestito in maniera totalmente dinamica.

La memoria non fa eccezione a questa
regola generale. Quindi se vogliamo un
po' di memoria per i nostri smanetta-
menti, non possiamo prendercela e ba-

sta, ma la dobbiamo umilmente chiede-

re al S.O- che ce la concederà in uso.

per poi doverla restituire, pena la perdi-

ta irrimediabile del contenuto della me-
moria stessa. Allo stesso tempo è di

importanza vitale non sconfinare in nes-

sun modo in zone di memoria a noi non
riservate.

Per realizzare questo flessibilissimo

modo di gestire la memoria, come per
altro avviene per tutte le risorse condivi-

sibili. Exec (il modulo più importante del

S.O. deH’Amiga) usa la struttura dati più

flessibile che d sia; la lista. Se non vi

ricordate cosa è una lista, andate a

riguardare «Appunti di informatica» su

MC numero 82. In una macchina ine-

spansa (A500 con 512K di RAM) esiste

un solo tipo di memoria, la cosiddetta

«Chip Ram», mentre nelle macchine
con un MegaByte e oltre, è presente
anche la «Fast Ram» che si differenzia

dalla prima per il fatto che non é visibile

ai coprocesson, e quindi è a completa
disposizione del solo 68000. Per ognu-
no di questi due tipi di memoria (che

per comodità chiamerò Blocchi), esiste

una lista che ne descrive i «pezzi»

(Chunks in amighese) liberi. Ogni nodo
della lista contiene due informazioni:

indirizzo del prossimo nodo e lunghezza

del Chunk in byte. È importante notare

che il nodo (che ha una dimensione di 8
byte) si trova nelle prime 8 locazioni del

Chunk che descrive. Per questo motivo
ogni Chunk è lungo almeno 8 byte, e

quindi la memoria minima allocabile è di
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8 byte (a fare gli opportuni arrotonda-

menti CI pensa Exec),

Ogni lista di memoria libera ha una

testa (Header) che ne descrive le carat-

teristiche; tipo della memoria (Chip o
Fast), locazioni di inizio e fine, byte liberi

totali, ecc. In figura 1 sono riportate le

definizioni sia dell'Header che dei

Chunk. I vari Header fanno a loro volta

parte di una lista circolare doppia, la cui

testa si trova nella struttura ExecBase,
che é il cuore di Exec.

Quindi, per scandire la lista della me-
moria libera, é sufficiente leggere da
ExecBase la lesta della lista dei Blocchi,

percorrere la lista dei Blocchi, e per ogni

Blocco scandire la lista dei Chunks liberi

in quel blocco. Quest'ultima operazione
bisogna effettuarla con cautela. Infatti,

poiché Exec è un Sistema Operativo
multitasking, potrebbe accadere che
mentre stiamo leggendo la lista della

memoria libera, un altro task allochi

memoria, modificando la lista e renden-

do privo di significato ciò che stiamo
leggendo (con una inevitabile Guru Me-

ditation). Per ovviare a questo spiacevo-

le inconveniente, bisogna, prima di ac-

cedere alla lista, disabilitare il multita-

sking. Ciò è possibile mediante due
funzioni di Exec: ForbidO e Permitd.

ForbidO disabilita il multitasking, lascian-

do inalterati gli interrupt del sistema,

rendendo attivo solo il nostro task; Per-

mitO lo riabilita. Ma quando il multita-

sking è disattivo, tutto t'input/output

della macchina (mouse, tastiera ecc.) è

congelato. Quindi per ovviare a rallenta-

menti del movimento del mouse, che
farebbero degradare le prestazioni di

Intuition la disabilitazione del multita-

sking deve durare il meno possibile.

II programma

MapMem può essere lanciato sia da
Workbench, che da CU, il programma,
che riconosce automaticamente la con-
figurazione a 512K 0 ad un Mega della

macchina, accetta un solo parametro:

l'intervallo di tempo (in cinquantesimi

di secondo) tra una scansione e l'altra

della memoria, Al lancio, appare nella

parte superiore del WB una finestra a

sviluppo orizzontale con due barre (o

una per i 51 2K) che sono colorate a

bande verticali- Ogni banda indica un

Chunk di memoria libera o occupata a

seconda del colore, come si può vede-
re dalia legenda in basso. Il tutto com-
pletato da una scala graduata che aiuta

a localizzare il Chunk nella memoria e

dall'indicazione dei KiloByte liberi sull'e-

strema destra. La finestra può essere
spostata sullo schermo e anche in pro-

fondità, mentre per far terminare il pro-

gramma basta clickare sul gadget di

chiusura della finestra. Alla luce di

quanto detto in precedenza, il listato è
veramente molto semplice ed è corre-

dato da numerosi commenti esplicativi.

Un'ultima annotazione sulla compilazio-

ne: Compilatore: Manx Aztec C v.3.6a

Compilazione: cc -H MapMem.c Lin-

king: In MapMem .

0

—Ic132 (c132.lib è

la libreria standard a 32 bit detrAztec).

In ogni caso non ci dovrebbero essere
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Prima di dare il posto a un computer
leggete il suo curriculum.

1975 . Quando Jugi Tandon arriva in California, a Silicon

Valley. è il boom. La sua azienda comincia dalle testine

di lettura e scrittura per i disk drive. In soli due anni è

leader con l'80% del mercato.

1979 . Dalla Tandon escono i primi drive completi per floppy

disk. Già dopo un anno è leader nel nuovo settore.

1985 . Nasce la linea di PC Tandon, Caratteristiche chiave, la

compatibilità e l'ottimo rapporto prezzo/prestazioni.

1986. In soli tre paesi europei. Tandon vende 55.000 unità in

un anno. Un record mai ripunto.

1987 . Il Personal Data Pac Tandon è il primo hard disk

estraibile. Per il computer significa memoria illimitata,

ponatilità e sicurezza dati. In paesi europei il PAC 286

Tandon è il "Personal Computer of thè Year".

1988

.

Tandon è ormai fia i primi 5 produttori di PC compatibili

standard in Europa, con 137,701 sistemi venduti.

Mentre si avvia un centro di produzione europeo in

Austria, apre la filiale italiana.

1989 .

8

marzo; al CEBIT di Hannover. Tandon annuncia il

primo personal 386*733 Mhz, il più potente al mondo.

5/9 ottobre: è allo SMAU con una gamma completa

di PC professionali. dall'XT ai 386, e novità ricche di

interesse. Per le aziende che, come noi in questi 15

anni, hanno un solo obiettivo: essere i più competitivi.

USA TECHNOLOGY MAOE IN EUROPE

TAWOScmnwi S.pA vìa e. Femi20-200S»Assngn (.Ml)-Td 02/di8S352
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di Valter Di Dio

Con l'inizio della scuola i

programmi «che fanno i compiti»

cominciano ad essere ricercati.

Questo in particolare mi ha
favorevolmente colpito per il fatto

che l'usata può essere
praticamente portata a scuola

come «compito fatto a casa» te

che ne dite di presentarvi

all'esame di maturità Scientifica

con un portatile.^). L'unico difetto,

comunque sistemabile con un
po' di buona volontà, è il fatto

che le formule non sono
semplificale per cui potete

trovare cose tipo. Oa /

—

4b
Occorrerebbe quindi controllare i

coefficienti nulli prima di

stampare il resto del monomio: e

se il segno del parametro è
negativo, non si deve scrivere il

« + » A parte questo il risultato é
talmente conforme al modo di

lavorare «manuale» che per un
attimo mi sono ritrovato al liceo.

Il secondo programma è una
utility che permette di scoprire

subito il formalo e la nsoluzione

di immagini GIF. metodo di

compressione molto comune per
poter scambiare immagini tra

computer differenti e quindi

molto usato nelle banche dati (ad

esempio su MC-Link).

È disponibile, presso la redazione, il disco

con I programmi pubblicati in questa
rubrica. Le istruzioni per l'acquisto e
l'elenco degli altri programmi disponibili

sono a pag 295

Sistemi
parametrici

di Roberto Infante - Potenza

Il sistema misto parametrico di se-

condo grado è un cardine dell'algebra di

considerevole importanza in quanto è

indispensabile per la risoluzione dei pro-

blemi geometrici e analitici (di secondo
grado).

Il programma è utile per gli studenti

dei Licei Scientifici, Istituti Tecnici e dei

primi anni dei corsi universitari ad indi-

rizzo scientifico.

Cenni di teoria

Un sistema parametnco misto di se-

condo grado é generalmente costituito

da un’equazione parametrica di secon-

do grado e dalla intersezione di due
disequazioni di primo grado che limitano

la incognita ad un valore massimo P e ad
un valore mimmo a (di solito questa
intersezione appare nella forma di a « x
« PI.

La sua risoluzione implica la determi-

nazione dei valori del parametro me-
diante I quali una o entrambe le radici

dell'equazione vengono a trovarsi com-
prese tra « e p.

Per determinare la posizione delle ra-

dici rispetto a questi limiti si deve ope-
rare un confronto tra le radici e i limiti

stessi, Affinché avvenga questo con-

fronto si deve verificare che le radici

stesse siano costituite da numeri reali:

SI deve dunque determinare il loro inter-

vallo di realtà ponendo la condizione

che il discriminante dell'equazione sia

positivo 0 nullo IDsO).

Successivamente si deve studiare il

segno del primo coefficiente (A), il se-

gno di /(a) e il segno di /(pi. Se A e /(a)

sono discordi (A-/(a) <) a è compreso
tra le due radici (x'<a<x“). Se sorto

concordi (A-/(q!)>0) a è esterno ad esse:
con l'ausilio di £ (semisomma delle radi-

ci) é possibile determinare se a é collo-

cato alla sinistra della prima radice

(l-a>0) 0 alla destra della seconda
(2-h<0).

Il programma

Prima di sviluppare il programma ave-

vo in mente di idearne uno di dimensio-

ni ridotte che riportasse solo le soluzioni

finali del sistema misto. Successiva-

mente mi sono reso conto che per una
sufficiente comprensione delle soluzioni

era necessario riportare anche lo studio

del segno dei vari termini della discus-

sione.

Alla fine ho adottato un procedimento

decisamente più complesso che tutta-

via mi ha dato una certa soddisfazione:

sono riuscito a «meccanizzare» l’intero

svolgimento del problema.

Ho curato ogni particolare. Lo studio

del segno dei termini della discussione

è effettuato passaggio per passaggio
(per lo studio del segno di 2-a edi 2 pho
riportato addirittura la discussione della

disequazione fatta che ne consegue); la

tabella riassuntiva riportante i capisaldi

di discussione (i valori che fanno variare

i! segno dei termini) è dettagliata in ogni

punto, come anche e soprattutto la par-

te conclusiva, ossia la sezione del pro-

gramma necessaria alla visualizzazione

delle soluzioni del sistema: la posizione

delle radici dell’equazione rispetto ad a e

P é esaminata nel caso al variare del

parametro e in alcuni casi è riportato il

valore stesso di una o di entrambe le

radici.

È ovvio che le dimensioni e la com-
plessità del programma sono aumenta-
te notevolmente rispetto al progetto

originario. Tuttavia le sue prestazioni e

la sua completezza sono migliorate di

molto.

Studio del segno dei termini
della discussione

Dopo aver inserito i coefficienti dell’e-

quazione parameirica (che possono es-

sere anche letterali), avere stabilito i

limiti entro cui deve spaziare l'incognita

e le relazioni di disuguaglianza di tali

limiti rispetto all’Incognita stessa
(a«x«p o«<xspecc.-). il programma
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esegue la discussione dei vari termini

incominciando dallo studio del segno
del discriminante dell'equazione para-

metrica

In presenza di coefficienti letterali, gli

stessi sono considerati quantità positive

che di conseguenza non incidono sul

segno dei termini della discussione

(condizionato dai soli coefficienti nume-
rici).

Durante lo studio del discriminante

dell'epuazione si perviene ad un trino-

mio di secondo grado (cofi + cof2 K
-I- cof3).

Se il suo primo coefficiente è diverso

da zero, viene esaminato il discriminan-

te del trinomio (denominato alla linea

1160 DTA) se esso è negativo (1170) il

trinomio assume il segno del primo
coefficiente per qualsiasi valore di K
(1210-1220): se esso é nullo (1180)

assume il segno del primo coefficiente

per qualsiasi valore di K e si annulla per

K uguale agli zeri (uguale tra loro) del

trinomio (registrati nelle variabili

QUAD(l) e QUAD(2) nella linea 1240);

se esso è positivo (1190) assume il

segno del primo coefficiente per i valori

di K minori del primo zero e maggiori

dei secondo zero, assume segno con-

trario per I valori di K compresi tra i due
zen e si annulla per K uguale agli zeri

(1300-1310).

Se il primo coefficiente è nullo e il

secondo è diverso da zero, si perviene

ad un binomio di primo grado che assu-

me il segno del primo coefficiente per i

valori di K maggiori dello zero (denomi-

nato QUAD(I) alla linea 1120) e segno
contrario per i valori di K minori dello

zero stesso (1130-1140),

Se oltre ad essere nullo il primo coef-

ficiente é nutio anche il secondo, il

discriminante dell'equazione parametri-

ca assume il segno del terzo coefficien-

te per qualsiasi valore di K (1090-1100),

Con analogo procedimento è studiato

il segno del primo coefficiente dell'e-

quazione (1380-1530), di /(a) e /((ì)

(1570-1790), i cui valori degli zeri vengo-

no rispettivamente registrati nelle varia-

bili GUADO), QUADÌ4) e OUAD(7),
Lo studio del segno di 2-a e di S-p

crea problematiche diverse: si perviene

infatti ad una disequazione frazionaria di

primo grado che necessita dell'ulteriore

studio del segno del numeratore e del

denominatore (i cui zeri vengono regi-

strati nelle variabili NMVAU1) e NMVA-
L(2)) che avviene in maniera analoga alla

precedente. Il maggiore tra NMVAL(I) e
NMVAU2) assume la nuova denomina-
zione IBI; il minore TB2 (2190-2100).

Si giunge quindi ad una routine che
regola il tratteggio della tabella. Questa
viene costituita daH’umone delle variabili

stringa C$. D$, ed E$ (che influiscono

sul tratteggio vero e proprio, costituito

da tratti che indicano positività e punti

che indicano negatività) con le variabili

F$ e G$ (che influiscono sulla presenza
0 assenza di zeri). A seconda del valore

assunto dagli «interruttori» MMAG (1-

2), MMIN (1-2) e MZER(1-2) (che segna-

lano il verso di positività del numeratore

e del denominatore e l'eventuale pre-

senza di zeri) che possono essere acce-

si (1) 0 spenti (0), varia il valore assunto

dalle variabili C$ (1-2), D$ (1-2), E$(1-2),

F$(1-2) e G$(1-2) (2280-2380). Mediante
1 valori che vengono attribuiti alle varia-

bili CP. DP ed EP (2280-2380), è possi-

bile collocare sotto ogni intervallo il se-

gno che acquisisce il prodotto tra il

numeratore e il denominatore (registra-

to nelle variabili Wl$, W2$ e W3$ alle

linee 2410-2480).

Avviene poi lo studio vero e proprio

del segno della frazione. A seconda del

valore assunto da TB1 e TB2 e del

verso di positività del numeratore e del

denominatore il rapporto di questi ultimi

è positivo per i valori di K interni o

esterni a TB1 e TB2 (2560-2700). Gli

zeri di S-a vengono registrati nelle varia-

bili QUAD(5) e QUAD{6); quelli di S-p
nelle variabili QUAO(8) e QUAD(9).

La tabella riassuntiva

Il risultato dello studio del segno dei

termini della discussione viene riassun-

to in una tabella.

Innanzitutto viene ordinato il valore

dei loro zeri secondo un ordine crescen-

te mediante una routine che ho struttu-

rato nel seguente modo: ogni QUAD (1-

9) viene confrontato con gli altri QUAD
(1-9); se si verifica che un certo QUAD
(n) è maggiore di tutti gli altri QUAD (1-

9): la variabile QRD(9) acquisisce il suo
valore, la variabile QUAD(n) viene azze-

rata (posta uguale a -200) e trasforma-

ta in NQUAD(n); il ciclo ricomincia, ma
ogni QUAD (1-9) viene ora confrontato

anche con il valore assunto da ORD nel

ciclo precedente. L'azzeramento delle

variabili QUAD nel momento in cui ven-

gono ordinate é importante: i QUAD
che vengono ordinati successivamente
devono infatti dimostrarsi maggiori an-

che dei QUAD ordinati in precedenza,

che hanno valore maggiore in quanto
t'ordinamento avviene in modo decre-

scente.

Per il tratteggio della tabella riassunti-

va mi sono servito dei vettori AS e B$,

che rispettivamente controllano il trat-

teggio vero e proprio e l'eventuale pre-

senza di zen (il vettore A$ svolge in

pratica la funzione che svolgono le va-

riabili CS, DS ed E$ nella tabella della di-

sequazione di S-ft e 2— P: il vettore B$
svolge la stessa funzione di F$ e GS).

Le soluzioni

La prima condizione affinché il siste-

ma abbia soluzioni é che il discriminante

dell’equazione non sia negativo. Se es-

so è negativo, ossia se l'elemento S
(L,1) del vettore S («associato» al vetto-

re A$) ha valore —1 (4750), allora per i

valori di K compresi tra L-1 ed L, le

due radici dell'equazione sono comples-

se coniugate e non si ha alcuna soluzio-

ne (4830). Se S(L,1) ha valore 1, le due
radici sono reali e distinte (4760). Per

individuare la loro posizione rispetto ad a

e p SI ricorre ai prodotti A-f (a) e A f (p).

ossia ai prodotti S(L,3)'S(L,4) e S(L,3)-

S(L,7) (4770-4820).

Se S(L.3)-S(L,4)=-1. a è interno alle

due radici; lo stesso vale per il prodotto

S(L,3)-S(L,7) e p.

Se S(L.3)-S(L,4) = 1, a é esterno alle

due radici. In tal caso, per individuare la

posizione di a si ricorre all’espressione

2 - a, ossia al valore che assume
S(L.5). Se S(L,5) = —1, a è situato alla

destra della seconda radice; se S(L,5)

= 1, a è situato alla sinistra della prima

radice. Ovviamente lo stesso discorso è
valido anche per 2-p (a cui è associato

S(L,8)) e p.

Passiamo ora ad esaminare le solu-

zioni limite.

Se SI verifica che A è nullo, cioè che

8$IU3)=«o.> (4940), allora per K=L l’e-

quazione SI abbassa di grado; una radi-

ce diventa infinita e non é soluzione;

l'altra si ottiene sostituendo a K, nell’e-

quazione, il valore assunto da ORD(L).
Se la radice di questa equazione, é
compresa tra a e p, essa é soluzione

(6200), al contrario non lo è (6210).

Se A non é nullo, si procede con

l’esaminare il discriminante dell’equa-

zione. Se esso è nullo, cioè se B$
(L,1 )=ko», allora per K=L le due radici

dell'equazione sono reali e coincidenti;

se non è nullo (B$(L,1)=«!») sono reali

e distinte. Per individuare la loro posizio-

ne rispetto ad tt e p Si ricorre, come già

visto in precedenza, ai valon assunti dai

prodotti S(L.3)-S(L,4), S(L.3)-S(L,7) e dal-

le variabili S(L,5) e S(L,8)

Le soluzioni ordinane del sistema so-

no individuate dalle radici dell'equazione

comprese tra a e p. Le soluzioni limite

esistono solo se vengono impostate

nella fase deH'inserimento dei dati, e

sono individuate dalle eventuali radici

dell’equazione uguali ad a e p.

Note

All'avvio del programma viene richie-

sto se l'equazione parametnca contiene

coefficienti letterali. Nell'eventualità che
li contenga ho previsto il solo caso che
abbia un coefficiente letterale di primo
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grado accanto al termine di primo grado
dell'eguazione e un coefficiente lettera-

le di secondo grado accanto al termine

noto dell'equazione stessa.

Se SI vuole ottenere un'eventuale so-

luzione limite uguale ad a si deve digita-

re <<U>i alla richiesta del primo segno di

disuguaglianza (denominato SI) altri-

menti SI deve digitare «M». Lo stesso

vale per il secondo segno di disugua-

glianza (denominato SI), aitnmenti si

deve digitare Lo stesso vale per il

secondo segno di disuguaglianza (deno-

minato S2), relativo a ^
Alcuni caratteri (-.—.1,

i
presen-

ti nel listato sono caratteri semigrafici

che si ottengono tenendo premuto il

tasto ALT e digitando nello stesso tem-

po i codici ASCII relativi, reperibili nel

manuale MS-DOS. Per una corretta

stampa selezionare la modalità IBM sul-

la stampante.
Per una corretta stampa (sia sulla

stampante che sullo schermo) è consi-

gliabile inserire nella fase di input nume-
ri di cinque cifre (compresa la virgola ed

escluso il segno.
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/* SIF&tli - Legg» gli hesder de) fi» GIF n«Us directory di de<auLt V
/* e visualizza un brave report di alcune delle caraEterìsciche delle V
/• innaoini V

letsignad int gettiytesEFIlC *rlev);

void leggedatiO:

int nunfilessO;

long lungfilesvG;

/• lEOCtOATI - effettua il

void leggedatiO

int runcoleri;

int bytein;

int larghezza;

/• apre un file e mostra nome e lunghezza */

in » fopen (buffer. name, "ed");

prlntf <**-12s Mld *s", buffer. nome, buffer. sizel;

printf ("tnOIFOIR t.0\n\n“);

printf ("vcihe Lungb. Vera. Largh.x Alt. colori\n");

if l^doa_findfiret ("•.GIF", GsOO, &buffer)»0) C

lungf i leselurgf nesr(buffer.size);

leggedeti O;
mmf i l es" :

else ( printf (nnVrViessui file GIF trovato l\n\n\a">;

esito»;

veriajsgetcfin):

for (i 1; <i < 6): Irr»

verlil > getc(in);

vertS] e '\0'i

/* verifica che il file sia in fornata GIF */

if averlo» =* 0x47) U (verM» " 0»49) U <ver|2l .= 0x46») (

printff" %s”, ver);

larghezza e getbytestin»;

altezza « getbytestin);

printfC Kà xXSd", larghezza, altezza);

ubile (_d05.f indnext(»buffar)ssO) {

lungf i lesslungf i les*(buffer.sjze);

numf i les**;

leggedatiO;

if (fcbhitOlxO) pausaO;

bytein*»;

nuncelori

X5d\n", nuhCoLoril;

printf ( ................. \n");

printf C*Tot.: »ld filate) per Xld bytes conptessivi.Vn",nunif i les, lungflles);

/* GEtGYTES ' legge 2 bytes dall*

unsigned int getbyteslFIlE *in»

int byte2;

bytel X getc(in);

byte2 < getctin);

result - (byte? « 8)
|
byte»;

(formato Clf)\n");

/* funz. di pausa alla pressione di iai tasto */

void paussO

printf (“(premi un tatto per proseguire)”);

uhiledkbhitO);

getchO;

for( i=1 ; i * 32 ; i-* )
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GIFDIR IO
di Luigi Di Gennaro - Pavia

Quello presentato è un semplice pro-

gramma scritto in Quick C (versione

1.0) il CUI scopo è mostrare un DIR dei

soli file *.GIF presenti nella directory di

default, insieme ad alcune brevi infor-

mazioni sulla risoluzione e sul numero
dei colori di ciascuna immagine.
Senza entrare in dettagli tecnici, ri-

cordo che il formato GIF, cioè General

Interchange Format, è il formato ideato

nel 1987 dal noto servizio on-line Com-
puServe (del Quale è marchio registra-

to); le caratteristiche fondamentali di

questo tipo di standard sono:

1) ottima compressione dei dati (viene

usata un'implementazione dell'algorit-

mo di Lempel-Ziv/Weich):

2) predisposizione del formalo a visua-

lizzare una stessa immagine su hard-

ware molto diversi fra loro, in parte

grazie alla struttura logica (Global Color

Map), in parte grazie anche al fatto che
esistono decodificatori per numerosi
modelli di personal.

Il programma è nato come un tenta-

tivo per risolvere il problema di mettere
ordine su un discreto numero di di-

schetti contenenti immagini GIF, e per
avere un sistema per conoscere la so-

luzione di un gruppo di immagini senza
doverle caricare una ad una.

Infatti uno degli usi possibili é quello

di creare su ogni dischetto (ammesso
che VI sia spazio disponibile) un logfile

con I dati relativi, lanciando GIFDIR e
redirigendone l’output nei logfile stes-
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so. Ad esempio (supponendo che GIF-

DIR sia sull'unità C e il dischetto in A);

A>C:GlFDIR>LOG
In questo modo si otterrà un file di

nome LOG contenente i dati richiesti.

Se invece si desidera solo vedere la

lista sul video, è possibile (sempre ri-

manendo nella directory in cui si trova-

no I file GIF) lanciare il programma con
il semplice nome; se le immagini sono
in numero maggiore delle linee disponi-

bili sul video, é possibile fermare tem-
poraneamente lo scorrimento dei dati

con la pressione di un tasto, per ripren-

derlo alla successiva.

Il listato è semplicissimo e si com-
menta da solo; se si vuole usare un
compilatore diverso dal MS-C bisogne-
rà sostituire le chiamate alle funzioni

_dos_findfirst e _dos_findnext con del-

le equivalenti, oppure sfruttare diretta-

mente la funzione offerta dal DOS.
Inoltre vorrei ringraziare l'autore di un

ottimo sorgente (di nome GIFSTAT.C)
di cui non conosco la provenienza e ai

quale mi sono in parte ispirato.

GIFDIR 1.0

None Lungh. Vers. Largh.x Alt. colori

MOON.GIF 194S6 GIFBTa 268 X 221 64
LAHBO.GIF 7168 GIF87a 640 X 350 16
L1GKTH0U.GIF 25984 GIFB7a 320 X 200 32
HADONHA.GIF 4096 GIFBVa 320 X 200 16

Tot.: 4 £ile(s} per 56704 bytes complessivi.

Esempio di directarv olienuls dal programma GIFDIR MC

EMME. LABS s.r.l. VENDITA per CORRISPONDENZA

Via G. Garibaldi 20/A 06070 S. Mariano (PG) Tel. 075-693771

XT -0>U 8088,4.77-10 ftfz, tastiera avanzata,! Happy, KlA/CGA, parallela, seriale, batteria tanpone, al. 200 H., 512 W) ram 790.000

XT -Core il precedente ma con Hard da 20t. 1.300,000

AT -Gtl 80286 8/12 mz,0 wit (16Hlz) 1 nopfy 5.2S‘ <3à 1.2 fb.,hard 20 ft>.,tastim avanzata,K»,(araì1ela,al .200H.512 Kb ran 1.790.000

38&-OV 80386 ,2D mz, I lt> ras, 1 Hoprv 5.2S’, hard 20 tt>, tastisi avatzata, (CA, parallela , al . 200W,TcHer Case 3.590.000

AT -Differenza per scheda AT 80286 16 fHz 0 vgait (20 Wiz) 247.000

3a6-Differenza per scheda 386 80386 25 Wz 0 wait (31 fiiz) 600.000

S( -OtJ 80386 ,16 Wz, 0 M3it (20 Wz) Itti ran, 1 Floppy 5.25*, fard 20 Kt)., tastiera avanzata, KìA, paral1ela,al 200U 2.590.000

f36-Floppy 360 Kb 5.25" 130.000

F72-Flcwy 720 Kb 3.5 ° 155,000

F14-Floppy 1.44rt) 3.5 “ 175.000

F12-F1oppy 1.2 rt) 5.25* 160.000

KIT-Adattanento Floppy 3.5“ 5.25" 30.000

HB-Disco rìgido 3.5* ^ cavi 2Qt> 390.000

HD4-0ÌSCO rigido 5.25" + cavi 40Nb 699,000

CHF-Control1er per IO FDO 175.000

OO-Controller per HO su XT 105.000

KIT-AlattaiEnto per IO 3.5" 5.25" 30.000

OT-Ram 256 Kb (100 ns) 100.500

D(P-Rani 256 Kb ( 80 ns) 115.500
fCK-tbnitor Aklonics colore EGA 640x350 690.000

KV-ftnitcr nul.s colore 1024x768 per S.VGA 765.000

SER-Scheda seriale doppia RS232 44.000

PAft-Scheda parallela 28.000

COP-8087 10 MHz 400.000

COP-80287 12 Wz 550.000

CQP-803B7 SX 16 ttiz 730.000

COP-80387 20 Wz 940.000

(XP-60387 25 mz 1.200.000

9n-Scheda iiB±e 8088 10 Wz 640 Kb a bordo 310.000

9iA-SdEda nolre 8028B 12 Mlz Ut) a bordo 650.000

(^L-Contro1 ler Floppy 35.000

ICX-fbose Dexxa + paInt italiano, mouse pad 90.000

EGA-Scfieda grafica E(>A 640x350 270.000

SCG-Scheda grafica MGA/(WUideo Coiposito 120.000

»ti.0CI0

390.000

695.000

612.000

755.000

aC-SdEda S.\CA l(B4x768

ItlS-ttnitor Sijfertron bifreq.piatto b/a 230.000 MOfMtodan 2400 esterno

STP-Citizen SH1FT24 24 aghi,80 c., 192 cps, lEW/EPSDN, 5 font interni, 8 Kb buffer,parai tela

STP-Citizen MSP 50 250/300 cps, 80 c, IfiM/EPSON, trattore push-pu11,fonts card, parallela

STP-Citizen MSP 55 250/300 cps, 132c, IflM/EPSON, trattore push-pull,fonts card, parallela

Qt.-Aniiga 500 700.000

CML-Comcdore 64 230.000

DL-Dri\e Amiga 500 180.000

Ot-Drive C 64 185.000

CHL-Philips 8833 414.000

CML-Regi stratore C64 32.000

DSK-3.5" no bulk 1.400

DSK-5.25" bulk 500

DSK-5.25" le bulk 2.300

DSK-3.5" HO no bulk 3.000

Ridiiedere Listino Ccnpleto

comoooft CITIZEN PC CCFP.

Assistenza HftfiO-SOFT pre e

post vendita. Scrivere o tele

fonare ElWE.LABS 075/693771

Via G.Garibaldi 20/A 06070

S.fbriano di COfiCIANO (PG).

Garanzia franco Ns. magazzino di Perugia: CITIZEN 24 mesi .COftOCORE 6 mesi .Altri 12 mesì.FICZZl IVA ESQUSA.Spedizioni contrassegno in

tutta Italia entro 24 h. previa confemB ordine, mezzo posta o OTrriere.Per ordini siferiori ai Lit. 300. 0(X) il 20% all'ordine con

nndalita' da concordare telefonicamente. Ordini telefonici 24 h.Il presente Listino Novarbre 89 annulla tutti i precedenti.
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software
cura d> Tommaso Pant./-;.

Ordinamento
di un vettore

di variabili

tipo stringa

Dovendo ordinare un veitore di strin-

ghe con un ceno numero di elementi,

ogni volta che si scambiano tra toro due
elementi si crea della KSpazzaturan con
relativo problema di eliminazione e per-

dite di tempo (Garbage collection). La
soluzione semplicissima da adottare é
quella di introdurre un vettore numerico
con funzione di puntatore e richiamare

gli elementi del vettore stringa per mez-
zo di esso, scambiando i puntaton al

posto delle stringhe Non essendovi
scrittura di stringhe non si ha spazzatura.

È chiaro che quando si deve far riferi-

mento ad un elemento del vettore strin-

ga SI deve sempre usare il puntatore. Ad
esempio per avere l'elemento S$(x), se
P(y| è il puntatore contenente x, ossia

x=P(v), SI deve scrivere SSIPfy))

Il metodo di ordinamento scelto è
stato quello, detto nbubble sortii, delle

inversioni successive, con una modifica

che ritengo originale. Normalmente vi è

un ciclo POR esterno che viene ripetuto

se in quello interno vi è stata una inver-

sione, Nel ciclo POR interno vengono
sempre eseguiti tutti i confronti tra un
elemento e il successivo con diminuzio-

ne di una unita ogni volta che si ripete,

in quanto, ad ogni passaggio, l'elemen-

to più grande va in cima al vettore. Il

metodo realizzato consiste di un ciclo

esterno, eseguito una soia volta, in cui

ogni termine viene confrontato con il

successivo. Quando, a seguito del con-

fronto. SI rende necessario lo scambio
dell'elemento in esame con il successi-

vo inizia un ciclo in cui quest’ultimo

viene confrontato con il precedente e
scambiato se necessario. Il ciclo interno

termina quando l'elemento si trova al

posto giusto, proseguendo con quello

esterno

£ dispontbile, presso la redazione, il disco

con I programmi pubblicati m questa
rubrica Le istruzioni per l'acquisto e
l'elenco degli altri programmi disponibili

sono a pag 295
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Con tale metodo il numero delle volte

che viene eseguita la routine è uguale a

quello del dubbie sort solo nel caso in

cui una lista già ordinala deve essere
invertita, altrimenti è sempre inferiore.

Tale numero massimo è n(n+1)/2.

Malgrado questo accorgimento, do-

vendo ordinare molti elementi i tempi
crescono in modo esponenziale. Ho
provato con una serie da invertire com-
pletamente, quindi con tempi massimi,

e ho ottenuto per 100 elementi un
tempo di 2 minuti e 6 secondi, per 200
elementi un tempo di 8 minuti e 25
secondi, per 300 elementi 18 minuti e

38 secondi...

Ho studiato quindi una routine in gra-

do di rendere
i tempi di ordinamento

accettabili- L'idea è stata semplice; sud-
dividere il vettore dei puntatori in più

parti, ordinarli separatamente e poi fon-

derli. La realizzazione (poche istruzioni

che per essere più chiare sono state

scritte una per riga e con molti spazi:

basterà compattarla per diminuire i tem-
pi di elaborazione) consiste nella divisio-

ne del vettore dei puntatori in segmenti
aventi meno di 50 elementi. Il numero
dei segmenti viene ottenuto dividendo
successivamente il numero degli ele-

menti da ordinare per 2 (istruzioni 1270-

1330): tale numero è una potenza di 2.

Quindi nella determinazione dell'inizio e
fine di ogni segmento e al relativo ordi-

namento (istruzioni 1350 - 1550), Infine

nel procedere al raggruppamento finale

(istruzioni 1560-1930), tale raggruppa-

mento viene ottenuto fondendo, su un

vettore di transito, il primo segmento
con il secondo, il terzo con il quarto, e
così di seguito, ottenendo un numero di

segmenti che è la metà di quello inizia-

le. Si trasferisce il vettore di transito su

quello dei puntatori e si ripete il ciclo

fino ad avere un unico segmento. Con
tale routine il tempo di ordinamento
degli elementi considerati prima è sta-

to: per 100 elementi di 42 secondi, per
200 elementi di 1 minuto e 30 secondi,

per 300 elementi di 3 minuti e 9 secon-
di- Provare per credere!

La routine scritta in modo strutturato

può essere trascritta sia in Pascal che in

altri Basic. Per il 6WBASIC occorrerà

inserire i gruppi IF ... BEGIN ... BEND in

una unica riga facendo attenzione all'ac-

coppiamento con ELSE, modificare i

cicli .nell'unico modo WHILE e trovare

come sostituire l'EXIT: in altre parole
riscriverla!
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Una nofa sul programma Sogar J28

Vi ricordate il programma Sogar pubblica-

to sul numero 82 di MC? Bene! É stato

scoperto che su alcuni computer tale pro-

gramma non funziona. L'anomalia è dovuta

ai differenti tipi di tastiera che si trovano In

giro: l’anomalia (per la precisione il blocca

del sistemali si verifica su computer che
non hanno la tastiera QZERTY. In pratica

c'è qualche differenza nella gestione delle

routine di tastiera da parte del Kemal e,

dato che Sogar utilizza proprio queste routi-

ne. succede un patatrack!

Per riportare tutto alla normalità, digitate

il programmino che segue.

Prima di dare il run inserite il dischetto

contenente il Sogar nel drive (consigliamo

per sicurezza di fare pnma una copia del

dischetto).

SCRATCH"S0GAR/C":BSAVE-S0GAR/C’’.Bl.PnS6a TÙ Plu336
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di Tommaso Pantuso

Questo mese il programma
proposto é un semplice, ma
efficace, modo di analizzare il

contenuto delle vanabili Inserite

in un programma unitamente ad
una sene di altre utili informazioni

associate alla definizione di

funzioni ed array; eventualmente
dirigendo l'output su stampante.
Per motivi di spazio è stato

pubblicato solo il listato Basic

della routine, ma sul disco,

disponibile con le solite modalità,

è msento anche il file in formato

Easy Script del disassemblato

E disponibile, presso la redazione, il disco

con il programma pubblicato m questa
rubrica Le istruzioni per l'acquisto e
l’elenco degli altri programmi disponibili

sono a pag 295.

Dump variabili

per C64
di Vittorio Colzani Cinisello Balsamo (MI)

Durante la fase dt debugging di un
programma, è necessario conoscere i

valori che le variabili assumono, e sa-

rebbe noioso e lungo esaminarle una

per una.

Per questo ho senno un programma
che permetta questa analisi, oltre a

mostrare i valori delle variabili, mostra

anche la definizione degli array (solo gli

indici), e le funzioni associate alle varia-

bili definite con DEF FN L'ordine in cui

vengono mostrate é quello di dichiara-
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zione: gli array sono mostrati per ultimi.

Il funzionamento del programma è
molto semplice, e si divide m due par-

ti: variabili ed array.

Ogni variabile occupa uno spazio di 7
byte; i primi due contengono il tipo e,

tramite un'operazione di AND, il nome;
gli altri cinque contengono i dati cosi

definiti:

V. reali la cifra in virgola mobile;

V. intere, utilizza i primi due byte,

che contengono, rispettivamente, il by-

te alto e quello basso (avete letto be-
ne: prima quello alto e poi quello

basso)
V. stringa il primo byte contiene la

lunghezza (ecco perché non possono
essere più lunghe di 255 caratteri), i

due successivi l’indirizzo dove sono me-

morizzati I caratteri (stavolta in forma
standard)

V, funzione i primi due byte con-
tengono l'indirizzo dove si trova la defi-

nizione; il terzo e il quarto l'indirizzo

della variabile funzione, cioè quella defi-

niva all’interno delle parentesi dopo FN.
(Si vede che i sette byte sono utiliz-

zati pienamente solo dalie variabili rea-

li: un vero spreco!)

Gli array hanno identica la definizione

del tipo e del nome, ma non hanno
lunghezza fissa; dopo il tipo ci sono
due byte che indicano la dimensione
totale, poi un byte che contiene II nu-

mero di indici e infine una coppia di

byte per ogni indice che indica la di-

mensione vera e propria (aumentata di

uno: si ricordi infatti che esiste anche

l'indice 0). In sostanza il programma
non fa che esaminare una di una que-
ste locazioni di memoria, e stampare i

risultati.

Accludo due versioni, una che parte

daH'indirizzo 32768, l’altra da 49152; a
chi interessasse, sul dischetto c'è an-

che il disassemblato commentato.
Una volta caricato tl programma, per

eseguire il dump è sufficiente impartire

SYS32768 o SYS49152, a seconda di

che zona di memoria si è scelta.

È possibile direzionare l’output su
stampante o altra periferica con:
OPEN nf,device:CMD nf SYS 32768 o SYS
49152

PREZZI IVA INCLUSA. SALA DIMOSTRAZIONI aperta dalle 15 alle 19.

DIGIMAIL srl. Via Coronelli 10, 20146 MILANO. Tel. 02/426559 - 427621
dalle 10 alle 19. Fax 02/427768 24 Ore. Vendita anche per corrispondenza.
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di Francesco Ragusa

Ormai é assodato: il Turbo

Pascal è diventata la

«seconda lingua» dei nostri

amici MSXiani. Ancora utility

in Turbo Pascal, quindi, con i

complimenti del sottoscritto

all'autore. Francesco Duranti

(che, per inciso, invitiamo a

mettersi in contatto con la

nostra redazione), «inventore»

di un interessante programma
di windowing e di una utility

«risparmiosa» in termini di

memoria, interamente scritti e
dedicati al compilatore

Borland. Prima di lasciargli la

parola facciamo uno strappo

alla regola ed anticipiamo

qualcosa sul nostro prossimo
appuntamento, che
dimostrerà come anche
partendo dal Basic si possono
ottenere ottimi risultati.

Rimanete sintonizzati...

Chain & Window
di Francesco Duranti

Dopo tutte le procedure grafiche per il

Turbo Pascal apparse su MC ho sentito il

bisogno di proporre a tutti gli utenti

dell'MSX che usano questo linguaggio

un sistema di Menu a cascata e Finestre

da aprire, selezionare e chiudere a piace-

re sullo schermo ed un programma per

eseguire i file del Turbo Pascal compilati

con l'opzione -CHN {8 Kbyte in meno).
Le procedure funzionano su MSX 2

dato che hanno bisogno di vane pagine

video mentre l'utility CHAIN funziona

anche su MSX 1.

Sul disco, disponibile con le solite

modalità (necessario a causa della ec-

cessiva lunghezza dei listati), sono pre-

senti 8 file sorgenti: MENU.LI8. WIN-
DOWS.LIB, MENU,PAS, WINDOWS
.PAS, MENUDEMO.PAS, WINDDEMO-
• PAS, CHAIN.PAS e PRINT.PAS. I primi

due sono le librerie di funzioni complete
di tutte le procedure grafiche scritte da

Maurizio Mauri (comparse nei prece-

denti numeri di MC) che servono al

programma: il terzo e il quarto sono
solo le due librerie di funzioni nuove: il

quinto e il sesto sono dei demo per

osservare le procedure direttamente in

azione e gli ultimi due sono il program-
ma CHAIN con un demo. Oltre ai sor-

genti sono presenti il file CHAIN.COM
pronto all'uso e i file MENUDEMO.CHN
e WINDDEMO.CHN compilati in modo
da essere usati come demo per CHAIN.

292

Passiamo ora alla sintassi e all'uso delle

varie procedure.

Menu Library

DEFINEMENU (Ft.F2.F3.F4.F5l

Questa procedura definisce il nome
dei 5 menu presenti sullo schermo.

I nomi dei menu possono avere una

lunghezza massima di 9 caratteri

DEFINEOPTION tNIC.Ft .F2.F3.
F4.F5.F6.F7)

Serve per definire il nome delle singo-

le opzioni del menu NIC. Il nome di ogni

opzione deve avere una lunghezza mas-
sima di 9 caratteri. Se il numero di

opzioni é minore di quello massimo
allora (e rimanenti dovranno essere dei

punti ('.') in modo che il programma le

eviti automaticamente.
ACTIVEMENU INIC.OK)

Rende il menu NIC attivo se OK
=TRUé altrimenti se OK=FALSE il me-
nu NIC è passivo. I menu attivi sono
quelli dove ogni opzione può essere
usata mentre in quelli passivi le opzioni

sono solo visualizzate. Un menu passi-

vo può essere usato come help oppure

quando determinate opzioni non posso-

no ancora essere selezionate. In qual-

siasi momento si può rendere passivo

un menu attivo e viceversa

INITMENU ISCRI

Serve per inizializzare lo schermo dei

menu in screen 6 0 7 (contenuto in

SCR), Stampa sullo schermo i nomi dei

menu.
MENU
Questa funzione rappresenta la parte

principale di tutto il sistema di menu,
infatti, a questo punto, potrete scorrere

le vane opzioni dei menu e, dopo aver

selezionato quella scelta con un joystick

0 con la tastiera, premete il tasto fire o

la barra spazio e vi verrà restituito un
valore che indica il numero complessivo

dell'opzione selezionata (comprese le

icone non attive e te opzioni nulle).

L'opzione correntemente selezionata

è visualizzata in INVERSE.
Dopo aver analizzato le funzioni vedia-

mo come ampliare il numero di opzioni

E disponibile, presso la redazione, il disco

con il programma e la utility pubblicati m
questa rubrica. Le istruzioni per l’acquisto e
l'elenco degli altn programmi disponibili

sono a pag. 295.
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per ogni menu.
Il Modificare le costanti all'inizio del

programma in questo modo.
numberofopiion:integer= NUMERO DI

OPZIONI;

r2 integer= (10 X Numberofoptionl+18

Isostituire direttamente il risultato)

2) Modificare l'array optionname in

questo modo;
optionname. arravM (numberofoption-

'numberofrnenull

(sostituire direttamente il risultato)

3) Modificare la procedura Defineop-

tion in questo modo:
Procedure DefineOption(nic inte-

ger,ll.f2, ,f NumberOfOption

str 9),

OPTIONNAMEI (Nic-1)*Numbero1op-

tion+8|,=f8,

OPTIONNAMEI (Nic-ICNumberofop-
lion+numherofoption|;“fnumberofoption;

Le procedure della funzione Menu
usano le pagine 0 ed 1 dello screen su

CUI lavorano m questo modo:
la pagina 0 è utilizzata per visualizzare

I menu e si può utilizzare al di sotto

della barra con ì nomi dei menu (riga

15). La pagina 1 è invece utilizzata per

salvare la parte di screen al di sotto del

menu quindi può essere usata ma verrà

parzialmente cancellata solo dalla fun-

zione MENU.

Windows Library

Per mezzo di queste funzioni é possi-

bile definire e visualizzare fino a 10

finestre contemporaneamente.
INIJWINDOW
Inizializza tutte le variabili e ne setta

alcune a seconda dello screen corrente.

Dopo ogni cambio di screen bisogna

mizializzare le finestre ma attenzione

percité questa procedura cancella tutte

le coordinate delle finestre precedente-

mente visualizzate.

DEFINEWINDOWiNwmd.Xmin.
Ymin.Xmax, Ymax.Namel

Definisce la finestra Nwind con le

coordinate specificate con il nome defi-

nito (max 20 car.) Questa opzione non
disegna la finestra ma ne definisce solo

le coordinate. Se il nome della finestra é
troppo lungo il programma allargherà

automaticamente la finestra.

OPENWINDOW(Nwmd.Cl.C2.
Spage. Dpage)
Apre sullo schermo la finestra specifi-

cata con colore di bordo c1 e colore di

sfondo c2 sulla pagina Spage spostando
l'area sotto la finestra nella pagina Dpa-
ge il che rende possibile aprire più fine-

stre una sull'altra in screen 5 o 6.

ACTIVEWINDOWiNwind)
Rende la finestra Nwind attiva e me-

morizza alcuni dati per le successive
operazioni.

CLOSEWINDOW(Nwind)
Chiude la finestra Nwind ripristinando

il blocco di sfondo precedentemente
memorizzato in un'altra pagina video.

l_e coordinate passate alle seguenti

routine sono relative alla finestra attiva

cioè il primo punto in aito a sinistra della

finestra ha coordinate 0,0. Se le coordi-

nate sono maggiori del limite della fine-

stra vengono assunte quelle del limite.

Il limite X è uguale a Xmax-Xmin mentre
il limite Y è uguale a Ymax-Ymin.
WPRINVx, y.sx. sy, c. s tringa)

Equivale alla procedura OUTTEXT. x,

y sono le coordinate, c il colore, sx ed
sy sono la grandezza dei pixel orizzontali

e verticali, stringa é un testo da 1 a 255
caratteri. Se la stringa è piij lunga del

bordo, la parte rimanente viene stampa-
ta a capo. Se la stringa sta per uscire

dalla finestra la parte rimanente non
viene stampata,

WPLOTix.y.c)
Disegna un punto con coordinate x, y

e colore c.

WDRAWix1.y1.x2,y2.c)
Disegna una linea con coordinate de-

gli estremi x1, y1 e x2, y2 e colore c.

WBOX(xlylx2,y2.c)
Disegna un rettangolo con coordinate

degli estremi di una delle diagonali x1.

y1 e x2, y2 e colore c.

WBOXFILUx1.y1,x2. y2,c)

Come WBOX ma il rettangolo viene

riempito.

WCIRCLEfx. y, r. c. alfa. beta, e)

Disegna un cerchio, arco, settore cir-

colare. ellisse con coordinate de) centro

X. V. rasgio r, colore c. estremi dell'arco

alfa e beta (espressi in gradi) ed aspetto

e. Se gli estremi sono negativi viene

tracciato un settore circolare.

WFILLSHAPE(x.y.cl.c2l
Riempie un'area di schermo a partire

dalle coordinate x, y con colore c1 e

bordo c2.

WGETDOTCOLOR(x.y)
Legge il colore del punto con coordi-

nate X, y.

Attenzione per avere più finestre sullo

schermo che abbiano delle parti in co-

mune bisogna definirle con pagine di

destinazione diverse.
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Chain Utility

Un semplice modo
per risparmiare spazio
con il Turbo Pascal

Carissimi utenti Turbo Pascal, questa
piccolissima utility vi permetterà di ese-
guire file Turbo Pascal compilati con
l'opzione .CHN del compilatore cioè

senza le routine di libreria standard in

modo da occupare circa 8 Kbyte m
meno per ogni file Turbo Pascal preserv

te sul disco e quindi un risparmio di

molta memoria quando t file cominciano
a diventare tanti.

Il suo uso é molto semplice: basta

compilarla con l'opzione .COM e richia-

marla da DOS seguita dal nome del file

da eseguire e da eventuali parametri.

Passiamo ora ad una descrizione della

routine: per prima cosa viene controlla-

to il numero dei parametri immessi; se
non ci sono parametri allora viene stam-
pato un messaggio di aiuto altrimenti

viene eseguita la routine che cambia i

vecchi nomi dei parametri con quelli

nuovi cioè quelli immessi dopo il nome
del file da eseguire. Se non vi sono altri

parametri allora questa zona viene ripuli-

ta. Viene poi testata l'esistenza del file

e se questo non esiste viene stampato
un messaggio di errore altrimenti il pro-

gramma esegue con l'istruzione CHAIN
questo file.

Adesso facciamo un esempio per i

meno esperti; editate il programma
chiamandolo CHAIN, salvatelo e poi

compilatelo con l'opzione -COM; ades-

so scrivete un altro programma chiama-

to PRINT {listato 2). salvatelo e compila-

digitate; CHAIN PRINT quello che vi

pare e osservate cosa succede (l'esten-

sione del file da eseguire non deve
essere specificata e il file da eseguire

deve avere l'estensione ,CHN).

Questa utility vi sarà molto utile su

dischi in CUI avete molti file del Turbo
Pascal, quindi scrivetela subito e ricom-

pilate tutti I file sorgenti con l'opzione

CHN vedrete che risparmio di spazio!

Non voglio farvi perdere altro tempo
perciò vi lascio sperando di essere stato

chiaro.

N,B.:nel menu delle opzioni assicurate-

vi che lo START ADDRESS sia 20E2
cioè il valore di default.
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Elenco del software disponibile

su cassetta o minifloppy
Per ovviare alle difficoltà incontrate da molli lettori nella digitazione dei

listati pubblicali nelle varie rubriche di software sulla rivista.

MCmicrocomputer mette a disposizione i programmi più significativi

direttamente su supporto magnetico. Riepiloghiamo qui sotto i programmi

disponibili per le varie macchine, ricordando che i titoli non sano previsti per

computer diversi da quelli indicati. Il numero della rivista su cui viene

descritto ciascun programma è riportato nell'apposita colonna: consigliamo

gli interessati di procurarsi i relativi numeri arretrati, eventualmente

rivolgendosi ai nostro Servizio Arretrati utilizzando il tagliando pubblicato in

fondo alla rivista.

Per l'ordinazione inviare Tini-

porto (a mezzo assegno, c/c o
vaglia postale) alla Technimedia
srl. Via Carlo Perrier 9, 00157
Roma.
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L'Italia che vince con il computer
legge «la Schedina» e «13 anch'io»

Oltre ildietlantismo dichi stenta la loflaia * lindiscussa professio-

nalità deiduesettìmanalichehannojiotuto documerttarepMlica-

meràemliardiemiliardidivincitealfoiocaldo, aitEn^otto, a/ Totip,

^la Corsa Tris, ala Roulette.

E' ì trionfo dellinteligenza sdia casualità, dela logica suK'impon-

derabile. del'uomo sulla sorte.

Ma partimo di faW concretì, di fatti recenti, di latti tàclmente

riscontrabiS.

17/9r89:*13anch10“falsijoesordioineckolacentrandolavincita

massima a/ Totocalcio edilf^ alto punteggio al Totip.

8110/89: La ricevitoria Aldo Zaia é Roma comunica uffici^menle

cheseguendoleindicazionide •la Schedina’ harerdazatoi^lS"

da 2 MILIARDI, tèumerose altre tàiefonate (subito documentale

pubUicar^ la riproduzione delle schede vincerti} segnaiano in-

tanto vari • 12- da 35 miioni.

15/10/89:Ancorauna volta ‘la Sche<fina‘‘ ha suggerito le sorprese

giuste: un qumto d'ora dopo la fine degli incontri privano due

telefax (già ptAbIcatì} di rmgraziamento. Sono altri 105 milionil

- 13 anch'io- int^to ha pubblicalo (pag. 20) un sistema vincente.

E dopo il 15 ottobre? Non lo sappiamo ancora, ma...

•la Schedina-: la più ampia rassegna d software sistemistico •ISaneh'Io-tUngomalere^izzalodaimigSoriespenidelsetlorB.

professionale, indispensable peravere notizie sull'uso ottimale di ma destìnato anche ai non esperti.

tutti i migliori programmi ffna/izzatf aigoco scientifico. Astemi computerizzati già prontì da ricopiare; soluzioni giocabm

Solo le migliori firme, le più avanzate teorie, le minori inizialive. con poche lire e. naturalmente, programmi professionaS a basso

•ieSchedlna-:llgionialepiùodiatodag/i:avventurieridelTotocal- prezzo perMS-DOS. Amiga. Commodore64.

ào’: l'unico che accesolo pubblicità “f^ita’.Tunico che pubbli- •13$n^Te-: Tutti i bu di irronostico ragionalo per Totocalcio,

àzza esdusivmente le aziende minoried i prodottì (eloquente- Enalotto, Totìp, Lotto, rate/ie sttAsfcta e Eterni utche per la

mente definili'gH^lia precidi bigotterìa’da un utente entesia- Corsa Tris. Nuove tipologie di-sistemi, ed ampio spazio per la

sta) caratterizzai da otemi rapporti qui^'flà/prezzo. tecnica dementare. Un'eccellente rubrica per la RoMte..
•la Schedine-: In tutte le edicole a £.2.000. Solo per esperti. •ISanehlo-: In tutte le edicole a £. I.OOO.Perluttiivmcenli...

«la Schedina» e «13 anch'io»

fanno vincere l'Italia con il computer



guida computer
I preui riportati nella Guidacomputer sono comunicati
dai distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla

vendita di singoli pezzi all'utente finale. Sui prezzi indicati

possono esserci variazioni dipendenti dal singolo
distributore. Per acquisto OEM ecomunque vendite

multiple sono generalmente previsti sconti quantità. I

dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data
di uscita in edicola della rivista. MCmicrocomputer non si

assume responsabilità per eventuali errori o variazioni.

Tutti i prezzi sono IVA esclusa.

ACER
SHR Sii - Va faentini tJS/A. 48100 Ravenna

AM-500 +/001M-M. - 808B. 256K, fO 360K. mw 12' monoct

AM-600 +/002M-M, - 8068 640K, FD 2x360K. mor 12" monoct

AM-SOO .«-/071M-M • BOSS 640K. FD 360K. HO 20M. mon 12* monocr

AM-500 +/021E-E - 8088 MOK. FD 360K. HO 20M mon. H" col EGA

AM-1B3MX12Y-M • BOSS 640K. FD 2x720K. mon 14" monocr

AM-103IMH1Y-M - 8086 640K. FO OTt HO 20M. nw 14" monoct

AM-l03(Vtl21Y-C - 8086, 640K FD 720K. HO 20M. mon. 14" col

AM-910A121M • 80286. 512K. FO 1 2M, HO 20m, mon 14" monocr

AM-910AM1M-M - 80286 512K. FD 1 2M, HO 40M nw 14" col EGA
AM-910A141E-E • 80286 512K, FD 1 2M. HO 20M mon 14’ col

AM-910A)41V-C - 80286 512K, FD 1 2M. HD 40M mon 14" col VGA
AM-910A>riM-M • 60286 512K. FD 1 2M. HD 7DM mon 14’ monocr

AM-913AS1E-M - 80286 512K. FO 720K, HD 20M mon 14" monoct

AM-913A)21E-E 802B6 612K. FD 720K. HO 20U mon 14’ col EGA

AM-915/021E-E - 80286 512K, FD 1 2M. HD 20M mon 14’ col EGA
AM-915/041E-E • 60286 512K. FO 1 2M. HD 40M mon 14’ col EGA

AM-915/IM1V-M - 80286 512K, FD 1.2M. HD 40M mon 14’ monocr.

AM-915V-041V-C - 60286 512K. FO 1 2M. HD 40M mon 14" col. VGA
AM-915V-101V-M • 60286 512K. FD 1.2M. HD 100M mon. 14' monocr

AM-915V-101V-C - 80286 512K, FO 1 2M, HD 100M mon 14’ col VGA
AM-I100SX/041V-N - 80386 RAM 1M. FD 1.2M HQ 40M mon. 14’ monocr

AM-1100SXAI41V-C - 80386 RAM 1M. FD 1 2M HO 40M mon 14’ col

AM-1100SX/1D1V-H - B03S6 RAM 1M. FD 1 2M HD lODM mon 14’

AM-1100SX/101V-C - 80386 RAM 1M. FD 1 2M HO 100M mon 14’ col

AM-1116r041M-M - 80386 RAM 2M. FD 1 2M HD 40M mon 14’ monoct

AM-1116A)41V-C- 60386RAM2M.FOt2MH0 40Mmon 14’ col VGA
AM.1116A371M-M • 80386 RAM 2M. FD 1.2M HO 70M mon 14' monocr

AM-I1I6/14IM-M - 60386 RAM 2M. FD 1 2M HD 140M mon 14’ monocr

AM-5200A371M-M - 80386/20MH2. RAM 2M FD 1 2M, HD 70M mon 14"

AM-520(M)71V-C - 60386'20MHt. RAM 2M FD 1 2M. HD 70M mon 14"

col VGA
AM-520O/141M-M • 80385r20MHt. RAM 2M FD 1 2M. HD 140M mon 14'

monoct

AM-S200/341M-M - 80366<20MH2. RAM 2M FD 1 2M. HD 340M mon 14'

AM-1125/071 M-M • 803BSr20MHt. RAM 2M FD 1.2M. HD 70M mon 14’

monoct

AM-112VD71 V-C 80386/2SMHr. RAM 2M FD 1 2M. HD TOM mon 14'

col VGA
AM-11257141 M-M - 80386/25MKL RAM 2M FD 1 2M. HO 140M mon 14’

AM-1125/341 M-M - B0386/25MHZ. RAM 2M FD 1 2M. HD 340M mon 14’

monoct

1.390000

1 730000

2290000
3290.DOC

2295000
2 895 000

3.545 000

3.595000

4250000
5.150000

5 460.000

4750000
3.450000

4 150.000

4.295000

4 250000
4 890.000

5.690.000

6390000
7 190.000

5.890 000

6690.000

7390 000

6 190.000

7 590 000

6.750 000

7990000
10090000

9.590000

10790.000

14 290.000

11490000

12590000

15.490000

ACORN (G.B)

S RiauOi i C Spa Via Satanone. T7 - 20138 Uiiano

Aichimeiles 305 Basa • 5I2K RAM • FD 3",5 • Mouse 1.717.000

AtclwneOes 305 Mono - 512K - FO T'A - Mouse - Monilot bm 1 865000
Atcnimeiles 305 Coloui - S12K RAM - FD - Mouse - Monitot MR 2 308.000

Aichimeoes 310 Bese - 1M RAM - FD y'/i Mouse 2.051 000

Aicnimedes 310 Mono - IM RAM - FO 3"!5 - Mouse • Monilor tvn

Atcliimeoes 310 Colour - 1M RAM - FD 3”/5 - Mouse - Monilor MR
AtchimeOes 440 Base - 4M RAM - HD 2DM FD Mouse
Aichimeoes 440 Mono - 4M RAM • HD 20M -e FD 3”/5 - Mouse - Monllot

Arcnimeoes 440 Cclout 4M RAM - HD 20M -f FD 3"l5 - Mouse Monitor MR
PC EMULATOR per AttìilmeOes con MS-DDS 3.21

Disk dnve aggiuniivo 3'lf pet Areliimedes

Hard Disk 20M pet Atcnimedes Sene 300

Scheda espansione UD per Archimedes

inierlaccia Midi per scheda I/O

Scheda espansione Midi con intettaccia

ROM modula

Camplonalore audio Armadilio

Scheda Genlock Chtomaiock C-f

Domesday Ptojeel iSislema Video Intetaitivo) - Mastei 128 - Inierlaccia -

Lettore Laser Disc Philips - Monitor MR
Master 512 - CPU B0186 - 512K RAM - 12SK ROM - DOS -F • GEM
Coilechon - Mouse

Master 128 - CPU 6SC12 128 K RAM • 128 K ROM
Personal computer BBC B • 32 K RAM - 32 K ROM
Personal computer BBC B - sena int disco

Co-processore Turbo <65ClD2) per Master 128

Co-processore BD186 lupgrade da Master 128 a 512)

2199000
2 642 000

6.214 000

6 362.000

6805000
243.000

282.000

1 189.000

208 000

95 000

169.000

144.000

435 000

1 233 000

12 267.000

1363 000

1090000
848000

773000

327000
273 000

ADI

Daialec Va De Vili de Mam 46 D 00131 Roma
l^com - Via M Civilali. 75 - 20U8 Milane

DM 12 - Monilot mcnociomalicc 12' 280 ODO

DM 14 • Monitor imxiociomahcc 14" 330 000

DM 1»2 - Mwiitor colore 14" 900 000

DM 2214 - Monitor EGA colore 1 300.000

ALLOY
Dela S.rl Viale Aguggan 77 - 21100 Varese

Reliiever/40 back-is AUDY mieino da 40 Mb per 60266, 80386 e personal

System/2 Model 30 1050000
Tape SysieiiV2: back-up ALLOY Interno da 40 Mb per Personal Syslefrv2

Model 50,60.80 1 150 000

Remever/120 back-up ALLOY eslemo da 120 Mb per 80286 e Personal

System/2 Model 30 4 000.000

Conlroiier IRFA. àe\ Relilevei/120 per XT, AT. 388 e PS/2 Model 30 350000
Adaplet TA/2 adanaiore del Retiever/120 per PS/2 Model 50.60.80 350 000

AMSTRAD
Amsiiatì SpA - Vie Agut^ian. 77 21100 Varese

1512 SD MM-A - 8086/8 MHz, RAM 512K, 1 FD 360K monocr 890 000
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-Snida computer-

Via Cmiu. 19 - 2009? dnlstllo Baisanv (MI)

DESK TOP

BWPC 28/2M 477/a MHz 8088-2 RAM 512K, 2 PO 6.25'/360K

BWPC 2B/3M - 4 77/8 MHZ 8068-2. RAM 512K, 1 HD 20M
BWPC 38/2M 4 77/8 MHZ 8088-2. RAM 640K, 2 FD 625"/360K

BWPC 3&/3M - 4 77/8 MHz 8088-2. RAM 640K, 1 HD 20M
il SyiM - 6/10 MHz 80288, RAM 1 M, 1 FD 6.25' 1 2 M

BWAT 39/3M - 6/10 MHz 80286. FIAM 1 M. 1 HD 20 M
J 863W - 16 MHz 80286. RAM 2 M, 1 FD 1 2 M Super EGA

LAP TOP

BWLC8200 - 10 MHz, 80C88 RAM 640K. 2 FD 3,6“ 720K

BWLC8T - 4 77/8 MHz. 80C88 RAM 640K, 2 FD 3,5“ 720K

BWLC8TH - 4 77/8 MHz, 80C88 RAM 640K, 1 FD 3,5“ 720K, 1 HD 20M
BWLCaSOO - 10 MHz 80286 RAM, 1 M 1 FD 3.6' 720K -l- 1 HD 20M
FAX

BFAX - 100 Personal taz collegabile al compulet

BULL HN
HN Ifiloimalion System lU ì3 Vida t1 - 20127 Uitar.

SX-V16

HWSOB28
HWS0829
HWS0824
CMMD743
CMM0744
CPF0731

SP-V20

HWS0887
HWS0892
KWS0894

CPF0730

CMM0740
CMM074
CMM0742
DISKS SX

COU0722
COU0723

CDU0725
CDU0724

CPA0707

BM600

CPU1975
CPU1976

CMK1972
CMK1310
CMM1971
CPF1972

K6UI974

KBU1970
DMU1967
DMU1964
CPF1998

DDU1941

DDUI961

DDU1960
MSU1968
MSDI966
CTU1963

, CTS1963

CPF1932
I AP-M45

I

KWS1846
1 HWS1847
’ HWS1848

I
CMM1840

I
CMM1845

I MSC1846
,
DIU1881 -

, OIU184I -

I
C0U1860 -

I

I COU1840 -
I

I

MTS1861 -
:

I KSD0790 - )

KSD0791 - I

’ DMU6794
DMU6784

I
0IU1862 - C

I AP-L

SX-V16 RAM 1M FD 144 M (44 M)

SX-V16 RAM 1M FD 1 44 M (70 M)

SX-V16 RAM 1M, FO 144 M (160 M)

2M Memory Exp 0 Board

4M Merrrory Exp 0 Board

B0387-SX C»rocessore

SP-V20 RAM 2M, FD 1 44 M. HD 70 M
SP-V20 RAM 2M, FD 1 44 M. HD 160 M
SF'-V20 RAM 2M, FD 1 44 M. HD 300 M
60387-20 Coprocessore

2M 100 NS SP-V20

4M 100 HS SP-V2D (ExpTD 6M1

4M Addiiionai

16 SP-V20

Hard Disk 44 MM
Hard Disk 70 MM
Hard Disk 160 MM
Hard Disk 300 MM
Scheda VGA Paradise 16 Bil

388-25 MHZ RAM 2M FO 1 44. HD 140 M
386-25 MHz RAM 2M. FO 1 44, HO 300 M
SIMM RAM 2M. (4x512K SU SLOT SIMM)

RAM 2M. (2x1M SIMM)

4M. Memory Board Prop (4 SIMMi

10367-25 Coprocessore

Taslien

Monilor 14“ VGA colore

Monrior 14“ VGA Monocromalico

BM600

FD 14/

AP-M45 640

AP-M45 640

- AP-M4S 640 K. FD
- 512 K Mem Ext

- 2 M Mem ExI

- Hard Disk corirolier

DISK 12 M
DISK 1 44 M

ik 20 M

1 910 000

2 570 000

2205000
2600000
3 160000
3900.000

5949.000

2595000
2995 000

3995000
5 995 000

2.300.000

4400000
1 100 OOO

9800 000

12.2X000
14 3X.0X
15X.0X
23X.0X
44X0X
4 0X.0X

15X0X
25X.0X
50X0X

153X0X
175X0X
23X 000

23X0X

450 OX
450.0X
450 OX
SOXDX
BOXOX
2 3X.0X
29XDX
7X0X

2575.0X
3 603 OX
4 635 OX
258 OX

1339.0X
721 OX
412.0X

4120X
1D3O.0X
1 545 OX
4120.0X
258OX
258 OX
348OX
1X2OX
927 OX

CRG1X1 - Borsa

CMM1501 - 1 M Menr exi

K8D1501 - Num KEY PAD
CPF0734 - Cop Malem 80287-10

CMM1501 - AP-L 1 M exl

DIDIMI - AP-L 3M K ext

CAS1S03 - MON STAND
PSS1504 - Batteiy Char

PSS1S03 - 4 AH ora BaP

PSS1501 - Car Adapter

DCD1502 - Modem Ini

CAB1M1 - EXT EXP BOX 3 SLOT
PRU1501 - 01CONIX 150 CPS
Cnmpuprlnl 4«) M col 200/40 cps

Compuprlnl 4/21 136 col. 200/40 cps

Compuprinl 4/22 80 col 200/50 cps

Compupmil 4/23 136 col 200/50 cps

Compuprlnl 4/24 136 Col. 240/60 cps

Compuprlnl 4/40 IX col 300/70 cps

Compuprlnl 4/41 136 col 30IV7D cps

Campuprinl 4/43 136 col 300/70 cps

Compuprinl 4/62 154 col. 250/120 cps

Compuprlnl 4/64 136 col 460/75 ®s
Conpupnni 4/66 136 »l 400/160/75 cps

Compuprlnl 4/68 136 col 600/1M cps

Compuprinl Laserpage Mi 6 ppm

CALCOMP (U.S.A.)

Piofler 1044 GT (Oual mode AD)

Plotler/printer - Colormaaer (A4-Tras( Termico)

Tablel 23120 (X x X cm) Ind inied cursore, penna, al

Tablei 231X (X x 45 on) inci inleri cursore, penna, ai

Tablet 23240 (45 x 61 cm) inci mied cursore, penna, a!

725 OX
I

9X.0X
7X.0X

38X0X
4 270.0X
4 7X.0X

6856 OX
17.956 OX
14 2660X
22017 0X
85X0X
1 1S0.0X

21X0X

CAMBRIDGE COMPUTER
G Rmii S C SpA - Via Saiorme 77. 20138 Milano

Mm Spoi Via Acìlia 2«i 00ì2S Roma
UniM Spa - Via Si Torte Rigala S, 00131 Roma

AIO (Z66 -t- rrumiaie * 126 K RAM -i- allmemalore -r- borsa)

Mac Lite (Zee-i- manuale -i- 128KRAM -fallmenlatate-t- borsa -r- Mac Link)

32 RAM
128 RAM
512 RAM
32 EPfiOM

128 ERROM
EPROM Eraser

Cavo seriale

Cavo Parallelo

PC Lrnk II

288 TO MAC
Borsa

Alimenlalore

Guida deiT Piente

Mini Modem 12X
Mini Modem 24X
Cavo Modem
Stampante UB 81

C.D.C.

eoe SpA - Ha 7 Romagnola, gl/83 - 5S0I2 Fomacelte (PI)

386 Toner 25 MHz:2MB RAM
AT 286 C0MPACT6/12 MHz, 512K

AT 286 MINI 6/12 MHz. S12K

AT LCD TRASPORTABILE. 6/12 MHz. 512K scherno LCD
AT PORTATILE TIP »X'8/10 MHz, IM, 1 FO 3^/2 1 44M, 1 HD 20M,

schermo LCD
XT T10 COMPACT 4.77/10 MHz, 256K

XT LCD TRASPORTABILE 4 77/10 MHz, 256K schermo LCD
XT PORTATILE TIP 22X:4 77/9 54 MHz. 640K 1 FD 31/2 7XK. 1 HO X

798.320

953 7M
72 OX
121 OX
4B5DX
72 OX

121 OX
96 OX
24 OX
72 OX
84 OX
IX.0X
35 5X
24OX
X.OX
320.DX
4X0X
40 OX

299 OX

39X0X
970 OX

2050 OX
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ésida computer

PC Baby Ma« AT Mod 420 - 60286/16MHl IM. 20M+t 4M + 1 2M 14'

non
PC Baby Max AT Mod 440 - cone 420 con HO 40M
PC Baby Max AI Mod 470 - coro 420 con HO 70M
PC Baby Max AT Mod 4110 - coma 420 con HO 110M
PC Big Max 386 Mod 320 - B038&25MKZ, 1M. 20M + 1 4M-f 1 2U. 14’

PC Big Max 366 Mod 340 - come 320 con HD 40M
• •

'36 Mod 370 - come 320 con HD TOM
PC Big Max 386 Mod 3110 - come 320 con HO 110M
PC Tom 2e6se Mod 220 - 80286/IOMHi 1M. 20M+720K+1 2M. 14’

le 286se Mod 240 - come 220 con HD 40M
la 286se Mod 270 - come 220 con HD 70M
le 286SV Mod 420 - 802S6/I6MHZ. 1M. 20M-I-1 4M-I-1 2M. 14’

PC Tom 286SV Mod 440 ' come 420 con HO 40M
PC Tona 286sv Mod 470 - come 420 con HD TOM
PC Torre 266sy Mod 4110 - come 4M con HD 110M
PC Torre 386 Cache Mod 640 803B6r20MHL 2M. 40M-I-1 4M-I-1 2M.

14" mon
16 Cache Mod 670 • come 640 con HD 70M

PC Torre 386 Cache Mod. 6110 - come 640 con HO 110M
PC Torre 3M Cache Mod 6340 - come 640 con HO 340M
PC Traveller XT Mod 2P - 8088. 612K. 2I1360K. LCD

d H20 - 6088. S12K 20M+360K. LCD
PC Traveller 286 Mod 220 • 80286. IM. 20M4-360K. LCD
PC Traveller 286 Mod 240 - 80286. 1M 40M+360K. LCD

et 386 Mod 320 • B0386. IM 20M + 1 2M. LCD
et 386 Mod 340 - B0386. IM. 40M+12M. LCD

MofiiMt ir m
...

piano

i 640x3501

Hard Disk 340Mb lo

Scheda Videa Heicutes/CGA ai

Scheda Video EGA auloswilch |n

Scheda Video EGA Super autoswrlch (rivolua 640x480)
'

ssore Maiemalico 8067 a 8MH; per PCXT
cessate Maiemalico 8087 a 10MH2 per PCXT
cessore Matemairco 80287 a 10MHz per PCAT

Coprocessote Malemahcb 80387 a l6MHz per PC 386
* cessore Maiemahco 60387 a 20MHz per PC 3ffi

Acceieialote 286 per PCXT
Floppy Disk Drrve 626' 360Kb

Floppy OiSi Drive 6 26' 12 Mb
'

ry Disk Drive 3 25’ 720Kh con Kil di montaggio 5.25"

.
,iy Disk Drive 3 25' 1 44Mb con Kit di monlaggio

Scheda Espansione RAM EMS 2Mb OK RAM per PC AT e 386

Scheda Espansione RAM 36 Mb OK RAM per PC AT e 386

Scheda Espansone RAM l Mb OK RAM per PC AT e 386

Scheda Espansone RAM 2Mb OK RAM per PC AT e 386

Modem 88128 imsmo hall sire 0-300/1200 bps

Modem 68246 inierno lull sm 0-30(V12oa'2400t)os

m 884(S inlemo lull size 0-30ari200b|B V23 videotel

n 8812 eslerno a-30Q/1200bps

m 8824 eslemo 0-300/l20Q/2400bgs

lanK CP m 80 Cd . 130 cps

Stampante CP 160 80 col
.
160 cps

Stampante CP 130 136 col
.
160 cps

Stampante CP 130 136 col
.
720 cps

4190 000

4.690000

5390000
5.990000

2290000
2.890000

3690000
4390000
6650.000

7250000
180.000

220000

660,000

199.000

250 000

275 000

280G000
250 000

460 000

ELCOM
Slam Sii Cotsc lain U9 - 34i70 Goiìm

ENTER
Krùer srl Va Ludowa) AiiosiD. 18 - 51100 P'Sioa

PLOnK
SP 600 Formalo A3/A4. 6 penne. veiociQ 36 cm/sec

SP - 1800 Formalo A1. 8 penne, vdocllà 60 cm/sec

SP - 2800 Formalo AO. 8 penne, velocità 60 citvsec

EPSON (Giappone)

Epson Ibia SpA • Via limavo. 12 - 20124 Milano

PCshIDM - 1 FD 360 K -t- HD 20 M, video monoctomal

PCe«02HH • I FD 360 K -f 1 HD 20 M. video mullifrequ

PC-AX2/HD2M - 1 FD 1 2M -r- 1 HD 20 M, video monocrom

PC-AX2fftD4C - 1 FD 1 2 M -f 1 HD 40 M, video co;•
-lF012M-r-lH020M.videomuiiiliequ

D 1 2 M. video monocromato. scheda

1 FD 1.2 M -n 1 HD 40 M. video cole

3300000 1

4 200 000 I

4 160 000 U

tSSiJSKSSS
LQ-1050 - 24 aghi, 136 col 220 cps

SQ-2600 - Ink Jet. 136 COI 450 Cps

U-800 - 9aghi.80col 150 cps

FX-800 - 9aghi. 80COI 200/40

FX-1000 - 9 aghi 136 col 200/40 cps

EX-1D00 - 9 aghi. 136 col 250 cps a colo

ESSEGI
Essegr - Va Awiio flnibroswr 72 - 00147 Roma

GM PS/2 Mouse Genius 1060 dpi PS-2 mode Dr HALO e pad 160 000

6TI21A Tavola GraJica Genius 12x12. 1000 linee x mch 1 140 000

GTSQ1 - Penna STYLUS per tavola gtalica Genius GT121A 140 000

0M-A1 - Mause ODico ESSEGI. Microsoll/Mcuse System mode 160 000

210 - Mouse Agiier 1120 dpi. MicrPSolVMause System mode 130 000

220 - Mouse Agiier 1120 dpi PS-2 mode 130 000

610 - Mouse Agiiei 2100 dpi Microsofl/Mouse System mode 160 000

520 - Mouse Agller 2100 dpi. PS-2 mode 160000
HS3000-f Handy Scanner DFI 105 mm, per soltwre DCH 620 000

FXT20 - XT 256K. 4 77/10 MHz, PO 360K -f HO 20M 1700000
FAT20 - AT 6/12 MHz. RAM 512K. o WAIT STATE. FD 1 2M + HD 20M 2 450 OOO

FAT40 - Come AT20 ma con HO 40M 2950000
FAT80 - Come AT20 ma con HD SOM 3900000
TW40 - AT 80386 16 MHz. RAM IM. FD 12M -•- HD 40M 6600000
TW80 - Come TW40 ma con HD SOM 7400000
M012 - Monitor 12" monocromatico, schermo piallo 230000
M014 Manitot 14". toonocromalico schermo piano 320 000

MOCL - Moniloi 14'- colore, schermo piano 600000
MOCLA - Monrtor 14" colore avanzalo, schemio piallo 980000

6980000
9450000
10980000
6.490000

4 660 000

2990000
3.200000

3 350.000

3590000
12600000
4 850 000

3 990 000

1 760 000

11800000

2980000
1200000

FUJITSU
Fuiilso naia SpA - Va MetcPione Gioa 8. 20124 Milana

DX2100 9 aghi 80 coi 220/40 cpS. IF parali 1 160 000

DX21DD 9 aghi 80 col 220/40 cps IF seriale 1 210 000

Kit colore per DX2100 210 ODO

Alimenlatore automatico togli srngoii per 0X2100 620 000

DX2200 - 9 aghi 138 ixii 220/40 cps. IF parali 1 350 000

DX^ - 9 aghi. 136 col 220/40 eps. IF seriale 1 410 OOÓ

Kit colore per DX2200 210 D06

Alimenlalore aulomalico logli singoli per DX220D 660000

0X2300 - 9 aghi, 80 col 27CVS4 cps. IF parali 1 250 ODO

0X2300 - 9 aghi. 60 col 270/64 tris, IF seriale 1 310 000

Kil colore per 0X2300 210 000
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.guida computer.
Cassetto Legai

Inlertaccia Twirux

Intertaccia Coax

.
Intesacela HPGL stsxlard

' Intesacela HP6L turbo

160 000

2500000
2500000
2500 000

;
LASER MASTER

L MASTER I • scheda a mwnoria pw DTP CADiCAM pei laser tipo Canon.

eihui HP. velociza stampa, lonis lino a 255 punti llpogratici 3350000
LMI FONTS 13 - 13 lonls Bit stream 4- RAM 0.5 M 1 250 000

LOGITECH
Logilecn rafia sii - Cenno Diienomie Coileom illeso Andromede Ingr 3 - 2DWJ Agiele

' 8ii3Vs IMI)

I ScanMan per PC inglese o ilaiano 440 000

ScanMan pei PS/2 inglese o italiano 650 000

I

ScanMan Plus pei PC + Paint Show Plus 22 inglese o italiano 650000
ScanMan Macintosh 695 000

' Mouse moS 9 (CA) serl^^PS'2 + Pamt Show Plus 22 inglese 260000

i
Mouse mod 9 (CA) seriaie-PSf2 + Paini Show Plus 22 italiano 260000
Mouse moO 9 (PC) BUS inglese c iQliano 200000

I

Mouse mod 9 (CC) serale inglese o italiano 200 ODO

Mouse mod 9 PS/2 inglese o iBliano 200000

j

M3 INFORMATICA
1 M3 miornaija - V'i Ferii S! - rous Jonno

PDXT-Tuit» IO MHZ RAM 256K 2 FO 360K

PC/AT-12 MHa RAM IM. 1 FD 1,2M. + HD 20M
, PC/AT - 16 MK/ RAM 1M. 1 FD 1 2M, + HD 20M

,
B0386 Tomi 27 MH? RAM 2M. 1 FD 1 2M. -i- HO 20M

lOK. 1 FD 720K, + HO 20M
IM. 1 FD 720K 1 HO 20M, Plasma

MANNESMANN TALLY
Msnnesmenn Tally Via Borsini. 6 HXS4 Corslixi IMI)

MT aOPC 9 aghi. 60 col . 130 «
MT ai 9 aghi, 80 col

—
MT 85 9 aghi. 80 col

MT 330 WP 24 eghi. 136 col.. 300 cps

Caricatele automatico logli singoli a 2 vaso

MT 330 WPF 4 colon

1101000
390 000

1338000

448.000

1 113000

361 OOO

1 372000

412000
1606000

368000
507000

1 679000

2.339000

696000
452000

2173000
547.000

2319000
2538000
2685.000

2903.000

3049.000

3 365.000

675.000

3 592 000

MT 340 16 aghi. 136 col . 400 cps

Caiiialoie aut logli singoli a 2 vasche

MT 460 9 aghi. 132 col 200 cps

MT 460D 9aghi. 132 col. 270 cps

MI 490 16 aghi. 132 col. 400 cps

Caiicaloie automatico togli smg x MI 460/490 a

MT 660 Line Piinter 600 LPM
MT 690 Line Pnnter 900 LPM
MT 20 Maigherila 120 col

.
20 cps

Caricatele auum logli singoli a 1 vasca

Carkalore aulom logli singoli a 2 vasche

MT 90 inh-iel 80 col
.
2% cps

Caricatole aulomahco logli singoli

MT 91 - mi jei 136 coi
.
210 cps

MT 905 laser 6 ppra

MT 910 WP Laser 10 ppm
Ophoni Espansione memoria

iniertaccia shared

Sorlei pei muitiutenaa

MT 910 Video Posi Scippi

MT 15 ConveilitDie stanipa di cod hana

MT38CorlianeiieM

MT 43 Contipller IBM

3525000
675 000

3781 000

4237 000

4 456 ODO

4 581 000

4 877 000

1 712 000

14 476000

18747000

986000
817 000

1 770 000

1 467 000

237 000

2171000
3 281 000

6608 000

1 215 000

375 000

1226000

9581 000

500 000

1500 000

1950000

MAXTOR
Diiaiec Va De vii de Muco. A6 D 0019I Roma
reicom - Via M Cmah. 75 - 20U8 Milano

Disco 20 M siim pei Ai

Diko 40 M slim (28m$)

Osco 70 M (28ms)

Disco 60 M (28ms)

Disco 118 M (28ms)

Disco 160 M (2Bms)

Disco 320 M (16ms) SCSI o ESDI

Disco 670 M (I6ms) SCSi o ESDI

WORM 600 SisteiiH a d«o Wlico 800 M

§§§§§§§§§

MAYNARD ELECTRONICS - TAPE STREAMERS
OPCSd - va Bollano. 31 - 20127 Milano

MAV^TRMM 1M^>D^At7cw^^^^^^

2400 000

3600000 1

2400000
1 600000
3300000
3600000

MEMOREX TELEX
Memora Va Caldera 2W - 20153 Milano

7006 - 8066 ano MHz RAM $40K FD 720K + HD 20M 40 msec

7040 • 80280 8/12 MHz RAM 640K. FD 1 44M + HD 4QM 19 msec

7045 ' 80266 8/16 MHz RAM IM FD 1 44M HO 20M 40 msec

7065 • 80386 8/20 MHz. RAM 2M. FD 1 44M -n HD 20M. 40 msec

7070 - B0386 20 MHz. RAM 2M FO 1 44M + HD 94M 23 ms«

§§§§§

MICROCOLOUR GRAPHICS
Ready iniormaiica s/l - Va flwncia/e, 67

220BB Uonlictilo (CO)

M430S Videoterminale giallco a colorì compalibiie Teklionii! 4105A

1590000

2 260 000

3 270 000

3660000

MITAC
Haliey sri - Va Fonane 13. 33170 Pordenone

MPS lOOOP - V30, RAM 640K. FO 360

MPS 100(»>/20 - V30, RAM 640K. HD 2(»i1+FD 360K

MPC 2000SL - 80286. RAM 512K. FD 1 2M
MPC 200DSL/20 - 802B6. RAM 5I2K. HO 20M4-PD 1 2M
MPC 200DSL/40C - 80286. RAM 512K. HO 40M+FD 1 2M
MPC 2100S - B0286. RAM 640K. FO 1 2M

2180000
3 150 000

2680 000

3 700 000

4 450 000

3340 000
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guida compntei

P3302-07 e03S6 - - KD70 M + F0144M 92SOOOO
P33Q2-140 - 803d6 - 1U - HO 140 M -t- FD 1 44 M 14200.000

P340[H)7 - 60286 - 2.6 M RAM - FD 1 2 M • HO 70 M - lape 45 M 11 750 000

Monitor monocromatico 14" shermo piano 240000

Monitor monocromatico 14" VSA papet wtiite 270 000

Monitor coloie 14" CGA/EGA 740.000

Monilof colore 14" EGA 865 000

Monitor 14" EGA analogico 920 000

Stampante gtalica 80 col - 160 ms - $ aghi 590 000

Stamparne 80 col - 160 cps - 24 aghi l 090.000

Stamparne laser 6 ppm 4800000

AC 1432 PS/2 1 150000
AM 1412 mono 14" analogico PS/2 430000
— Schede fax

3T Fax 4800 haud 870000
JT Fax 4800 haud portatile 1 lOOOOO

JT Fax 9600 Oaud 1.750000

JT Fax 4800 haud PS/2 1 300000
JT Fax 4800 haud st. europeo 980000

RENAISSANCE GRX
OSarrìaHc Spa - Vìa Agon3& 34 - 20127 Milano

PG Flusso - Via marn. 31 20127 Milano

POLIQRAPH
Ai3S tlain Srl Vi3 G Anntllini. 31 - OOIA3 floms

RVGA 1 640x 480 VGA display adapier compai MDA-CGA-EGA per PC/XT/

AT/6B6 PS2-30 e compatibili 590000
RVGA II 800x 600 VGA display 16 bit autoswitchmg/auloOeteci campai

MDA-HGC-CGA-EGA per PC«T/AT/366 PS2-30 790000
RENOmON 1 PLUS Advanced Gra|9iic Controller 1024x 768 64 colph

Processore grafico TEXAS 34010 2.300.000

RENQITION II imelllgem Graphic Comroller 256 colon RAM 1 SM 1024 x 768

con processore grafico TEXAS 34010 2 900000

PG le • Scheda gralipa 64 MHz. 1024x1024. a colori, analogica 2 550000

PG 1c - Scheda gralica 64 MHz. 1024x1024. a colori. HL 2 470 000

POLYTEL
ADS iaii2 Srl Via fi Armellmi, 31 00U3 /toma

r^PORT 300 - TavolelQ menu 300 comandi 550000
KEYCARD 125.000

SUPER KEYCAflO 300000

RM COMPUTER
RM Comoulai Import-ExpoO S C sa s

Corso CoiomOo 60 '

17100 Samoa

QUADRAM
Traemlorm srl Via Carlo Pemer. 4
00157 Asma

PC RM 100 XT - 6088. 512K. 2 FD 5 25" 360K 1 740 000

PC FM 100/1 XT - 8088. 512K, HO 20M + FO 360K 2400.000

PC RM 100/2 XT - 8088. 512K, HD20M + 2FD36W 2 630 000

PC FM 200 AT - 80286. 512K HO 20M + FD 12M 3.100000

PC FM 200 AT Tower 3400000
PC FM 200 Portaliie 4130.000

PC FM 366 80386. 2M. HO 40M + FQ 1 2M -f FD 720K 8 590 000

PC FM 386 Tower 6890000

— Schede per PS/2

QuadMeg PS/O OK 660 OOO

QuadMegPSA)2M 2800000
QuadMeg PSA3 4M 4 980.000

QuadMeg PS/e 1.370000

QuadMeg PS/8 2M 3 100 000

QuaOLiO(1ser lparl 410000

Quad 1/0(1 par.) 300000
Quadl/0(1 par 2ser) 420.000

Scheda per BC2001 per PS/2 6600000
— Schede per PC/X7/AT

Quad RamA7 2M 24MHz (LIM 4.0) 450.000

Piggy Back per Quad Ram AT 2M 280 000

Model 30 QuadlW3rd256K 1600.000

Model 30 QuadPoardlM 2 350 000

Quad pori AT <1 ser 1 par) 380.000

Quad pon AT {4 ser
)

590.000

Short Flam card OK 360 OOO

Short Ram card 64K 500 000

ShOiT Ram card 25» 770 000

a>ort Ram card 384K 1000 OOO

Quad pon )YT (1 ser 1 par orologio) 400 000

Orologio calendario 240 000

QuadGTI VGA 256K 960 000

Scheda grafica per BC200I 1280*1024 5 850.000

Scheda grafica HPG 2500000
QuadEGA+ 720.000

QuadEGA Pros/nc 720.000

VGA EL 560.000

GRACEEGA 530 000

XT386 - Acceleralore 386 IM 2.950 000

Espansione 2M per >a366 2 700.000

— Prina Oufler

Microlazer 11/64 730.000

Microfazer 11/256 950 000

Miaotazer 11/512 1 180.000

Microfazer II/2M 3 250 000

Microfazer BK 380.000

Microfazer 128K 670 000

Microfazer 8K in par/oul ser 420000
Microfazer 8K in ser/oul par 420 000

Micro^er8Kinser/o(ils« 420000
— Stampami laser

Quadiaser 9 700.000

Scheda Poslscript 8.000000

Kil conversione interfaccia pamfitia 80000
Kil conversione iniertaccia seriale 150000
— Monitor

BC2001 1280*1024 5 700000

MS1422 Mullisync 1 480000

CM 1401 1 200.000

RODiME
Cton/rstS Milano so -

Via Morve Bianco 4. 20052 Mona (MI)

S20+ - HD 20M per Apple Ile. Mac Plus. Mac SE. Mac il 1 250.000

$45+ - HD 45M per Apple Ile. Mac Plus. Mac SE. Mac il 1 690 OOO

S60+ - HO 45M per Apple Mac Plus. Mac SE. Mac II 1.980000

S100+ - HD 104M per Apple Mac Rus. Mac SE, Mac II 2.450000

S140+ - HD 144M per Apple Mac Plus, Mac SE, Mac II 3100 000

FX20D - HD 20M inlerno per Apple Mac SE Mac II 1 090 OOO

RX450 - HD 45M inlemg per Apple Mac SE Mac II 1.350.000

FX600 - HO 67M iniemo per Apple Mac SE. Mac II 1 750 OOO

FX1000 - HO 1D4M inlemo per Apple Mac SE. Mac II 2.220000

FX1400 - HO 144M inlemo p» Apple Mac II 2750000

RODIME
Della srl - Viale Aguggian 77-21100 Varese

20 MB SC^ esterno 1 350 000

45 MB SCSI esterno 1990000
60 MB se» esatno 2.190 000

100 MB SCSI eslerno 2920 000

140 MB SCSI eslemo 3500000
45 MB SCSI inlemo per Mac II o SE 1 610 OOO

100 MB SCSI inlemo per Mac It o SE 2 640 000

140 MB SCSI inlemo per Mac II 0 S 3 220 000

ROLAND
Tela» Via L Da V/ncr, 43

20090 Treiano S.N IMII

DXY 1100 - Plotler A3/A4, 8 penne, inter ser/par 2050000
DXY 1200 • Plonei A3/A4. 8 Penne, inter ser/par

fissaggio eieltroslailco. display coordinale 2600000
DXY 1300 - come DXY 1200 ma con bufler da IM 3700000
DPX 2200 - Plotlei A2. 8 Penne, inter. ser/par 8900000
DPS-2 - Supporlo a carrello per DPX 2200 700000
DPX 3300 - Plotter A1. 8 Penne, inter ser/par 10500000
DPS-3 - Supporlo a carrello per DPX 3300 900000
SYA 350 - Buitei dinamico 640 K con 1 HD 3.5‘ 1 600000
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^mìcro market

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in

unico esemplare, fra privati.

Vedere istruzioni e modulo a pag. 321.
Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere
informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviati.

ATTENZIONE
Per gli annunci a carattere

commerciale • speculativo è
stata istituita la rubrica
MCmicrotrade.
Non inviateli a
MCmicromarket, sarebbero
cestinati. Le istruzioni e il

modulo sono a pag. 321.

Per motivi pratici, si prega di

non lasciare comunicazioni o
chiedere informazioni
(telefoniche o scritte)

riguardanti gli annunci inviati.

VENDO

S’SiS'J

eh:~
Éfpssiéi

— T'f£«S

sz,;:vj,"s
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Se te ne servissero

10.000 in un'ora...

Prova a contattarci.
Da diversi anni importiamo e
distribuiamo supporti magnetici e
data cartridge, soltanto delle migliori
produzioni mondiali, in tutti i formati
esistenti:

Floppy da 2.8”, 3”, 3.5”, 5.25”, 8”.

Data cartridge da 10 a 150 MB.

MEDIA DISK
di L. Antonelli

SOMY PROLOK
isMictc^oTfum Dysan

Verbatìm. INIilSlhllUlfl

CenttdRimtScfiiixm^ 3M
Specializzato in forniture a

enti pubblici - scuole • università

software house - computer shop.

ORARIO: 9-19 sabato 9-13

SPEDIZIONI ESPRESSE IN TUHA ITALIA

00162 ROMA • VIA CIOCIARIA. 12 • TELEFONO 06/4^0.379 C.C.I.A.A. 653620 • MICOMEX 7012371
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micromarket
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L'UNICO NEGOZIO SPEOIALIZZATO IN ITALIA
HARDWARE Schede dì SOFTWARE- Linguaggi di

espansione. Hard Disk, Drive Programmazione, DTP, Word
Genlock Video, Digitalizzatori Processor. Spreadsheet
Schede Turbo. Har_dware MIDI Emulatori, Grafica, CAD

DataBase
0. Hardware MIDI Emulatori

AATARI lity. MIO
z Domair
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Annunci gratuiti per richiesta di

confarti e scambio di opinioni ed
esperienze tra privali. Vedere
istruzioni e modulo a pag. 321.
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micromeeting

Rocca, 31 - ZOOM Trn20 S/Addo (MI - Tal. 02/

linierotiade

Svendita per rinnovo magazzino: Com-
modore PCI (512KB RAM) L. 500.000;

Acom Archimedee A310 Assembly Lan-

guage Programming + Software L.

1.490.000: hard disK per Amiga 1000
20MB L. 590.000; stampante Manne-
smann MT 87 L. 590.000; tavolette grafi-

che per Atari ST/Amiga L 390 000; tastiere

Midi 5 ottave per Amiga L. 190.OOÒ; plotter

Graphtec formato Al 8 penne L
5.90Ò.OOO. Tutto il materiale sopraindicato

é nuovo 0 usato solo per dimostrazioni

interne Prezzi IVA esclusa. Megabyte, Via

Castelto 1, Oesenzano (BS). Tei. 030/
9911767, fax 030/9144880.

Per scambio software: IBM Amiga-Atari
ST-Commodore 64/126. Vastissima bi-

blioteca aggiornata settimanalmente dall'e-

stero con ultime novità giochi, grafica, lin-

guaggi gestionali, manuali istruz. Aromolo
Alfredo - Via Pescosolido. 88 - 00158 Roma
Tel. 06/4505267-341163. Per Atari ST 520/
1040 (oltre 2.200 programmi) rivolgersi:

Aromolo Rino - Via C. De Fabritiis, 61

00136 Roma - Tel. 06/341163.

Eccezionale! Cerchi dischetti vergini 314

di ottima qualità e garantiti anche m piccole

quantità ad un prezzo incredibilmente bas-

so anche direttamente a casa tua? Contat-

Annunci a pagamento di carattere commerciale-specviativo fra privali e/o ditte;

vendita e realizzazione di materiali hardware e software, offerte varie di

collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L. SO.OOO (in assegno) per ogni
annuncio. Vedere Istruzioni e modulo a pag. 321. Non si accettano prenotazioni
per più numeri, né per più di un annuncio sullo stesso numero.
MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio

e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro restituzione della somma inviata.

In particolare saranno respinte le offerte di vendita di copie palesemente
contraffatte dì software di produzione commerciale. Per motivi pratici, ai prega
di non iaaciare comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche a scritte)

riguardanti gli annunci inviati.

tamil Scrivere a: Katia Troncone - Via U.

Tommei, 1 - 20135 Milano - Tel. 02/
594488

Affarissimoni Vendo, anche separata-

mente, Macintosh SEHD20 con monitor
19" Supermac - LaserWriter Plus - Image-
writer II • Scanner /^jaton - Regalo Quark
Express -t- Pagemaker 2.0 in confez. origi-

nale. Te) Giovanni ore uff. 0344/80901 -i-

ore pasti 0344/96265

MS-DOS novitàlM Pud un ottimo pro-

gramma originale costare L. 21.500 5% e
L 25.000 3'/i> Siili I primi 30 titoli già

disponibili, giochi - word processor - Utili-

ties cad. etc. Inviate L. 1000 per ricevere

la lista a: Master Pix s.n.c. - Via San
Michele, 3 - 21052 Busto A. (VA) - Tel.

0331/620430.

Software Club - Programmi per MS-DOS
produzione propria e di libera circolazione
- consulenza - lista su disco in regalo - lista

stampata lire cinquemila in francobolli.

Software Club - Via Saffi, 35 - 47015
Modigliana (PO).

Apache Ili ti permette di proteggere con la

tecnica del buco laser-like, direttamente a

casa tua, i tuoi programmi per PC I6M e

compatibili in maniera ancora più affidabile

e sicura, grazie alla possibilità di gestire

fino a 2 fori nello stesso disco. Lire

150.000 per proteggere dischetti da 5Vi e

3'A. Pucci Giuseppe - Via Orvietana, 17
4)1027 Montefiascone (VT) - Tel. 0761/
820073.

Algosystem sistema di fatturazione con
anagrafe clienti/forniton ed archivio magaz-
zino. Potente gestione degli archivi, valoriz-

zazione magazzino, stampa listini-scorte e
sottoscorte etichette etc Possibilità di

stampa diretta dei codici a barre. Fattu-

razione rapida e precisa con scanco auto-

matico del magazzino, note di credito, idea-

le per piccole medie aziende. Semplicità

d’uso, personalizzazioni a richiesta. Dispo-

nibile in versione Amiga ed in versione MS-
DOS compatibili Inviamo dimostrativo a
richiesta. Il software è fornito completo di

chiari manuali da. Nuova Algobit sne
C.so Genova, 7 - 20123 Milano - Tel.

58100804. Sconti ai rivenditori

Amiga - MS-DOS - Macintosh - Archime-
des - archivio vastissimo programmi ori-

ginali, Public Domain e Shareware. Acces-
sori hardware - supporti magnetici - PC
Ware. Gas. Post. 25 • 00043 Ciampino

Roma. ^
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microMARKET • microlVIEETING • microTRADE
Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica;

Micromarket

vendo compro cambio

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati.

Micromeeting

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra privati.

Microtrade

Annunci a pagamento di carattere commercrale-speculativo fra privati e/o ditte; vendita e realizrazione di materiali

hardware e software originale, offerte varie di collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L. SO.OOO (in assegno) per

ogni annuncio (lunghezza massima; spazio sul retro di questo modulo). Non si accettano prenotazioni per più numeri,

né per più di un annuncio sullo stesso numero.

5^

RICHIESTA ARRETRATI 90

Cognome e Nome
Indirizzo

C.A.P. Città Prov.

(firma)

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L 8.000* ciascuna:
• Prezzi per l'estero: Europa e Paesi del bacino mediterraneo (Via Aerea) L 14.000 Altri (Via Aerea)
L. 20.000

Totale copie Importo
Scelgo la seguente forma di pagamento:

allego assegno di eie intestato a Technimedia s r I

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l, Via C. Perrier n, 9
00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l Via C. Perrier n. 9 - 001 57 Roma

N.B.. non SI effettuano spedizioni contrassegno

CAMPAGNA ABBONAMENTI 90
Cognome e Nome
Indirizzo

CA.P. Città Prov.

(firma)

Nuovo abbonamento a 12 numeri

Decorrenza dal n

Rinnovo

Abbonamento n.

L 63.000 (Italia) senza dono L 66.500 con dono 2 minifloppy Dysan 5" %
L. 66.500 con dono 2 minifloppy Dysan 3,5"

Q L 165.000 (Europa e Bacino (Vtediterraneo - Via Aerea) - senza dono
L 230.000 (USA, Asia - Via Aerea) - senza dono
L 285.000 (Oceania - Via Aerea) - senza dono

Scelgo la seguente forma di pagamento-
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r I.

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a ; Technimedia s.r.l Via C Perrier 9
00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato e: Technimedia s r I. Via C. Perrier n. 9 - 001 57 Roma
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Testo dell'annuncfO (max arca 350 caratteri)

Attenzione • gli annunci inviali per le rubriche Micromarket e Micromeeiing il cui comenulo sari nienulo commeraale-
speculBlivo e gli annunci Microiraae mancami deirimporio saranno ceslinali sema che sia data alcuna specifica comunicazione

agU aulori Per gli annunci relativi a Micioirade. MCmicrocompuier si riserve il dmllo di respingere, a suo insindacabile giudizio e

senza spiegazioni, aualsiasi annuncio dietro semplice resntuzione della somma inviala In particolare saranno respinte te offerte

di ventfiia di copie palesemente contraffalle di software di produzione commerciare
Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni a chiedere informazioni Itelefoniehe o serrttel riguardanti gli

annunci inviati.

Scrivere a macchina. Per esigenze operativa, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati.

Spedire a : Technimedia • MCmicrocomputer - Via Cerio Perrier n. 9 • 00157 Roma

RICHIESTA ARRETRATI

Compila il retro

d\ questo tagliando

e spediscilo

oggi stesso

Spedire in busta chiusa a.

TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perner n 9
00157 ROMA

^ CAMPAGNA ABBONAMENTI

Compila il retro

di questo tagliando

e spediscilo

oggi stesso

Spedire in busta chiusa a.

TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perner n 9
00157 ROMA
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Desk Top Publishing

Il Desk Top Publishing per il Gruppo

Cosmic: come passare dall’idea al risul-

talo finale, senza doversi alzare dal po-

sto di lavoro. Depliant, newsletter, catalo-

ghi, listini... saranno lo specchio della

Vostra immagine.

Il sistema migliore

per far leggere

le vostre idee.
La soluzione APPLE EDIT II, che il

Gruppo Cosmic propone insieme alta

Apple Computer, ha tre ragioni di prima-

to che sono la qualità della tecnologia di

base, l’esperienza ed il numero delle so-

luzioni disponibili.

Per il Gruppo Cosmic esperien-

za nel Desk Top Publishing vuol

dire aver sperimentato con suc-

cesso in centinaia di installa-

zioni quello che oggi Vi met-

te a disposizione.

Per questo siamo

in grado di fornire il siste-

ma più efficace per diffon-

dere e far leggere le Vostre idee.

Rivolgetevi al Gruppo Cosmic.

GRUPPO

COSMK
INFORMATICA DISTRIBUITA
Via Viggiano 70 • 001 78 Roma

Tel 06-547851
(20 lineerà.) • Fax 5042627

il Centro Apple Grandi Utenti



Disitaco Distributore Ufficiale Centro Sud

NEC P2200

Inutile cercare di meglio altrove

Le rivoluzionarie stampanti a 24 aghi
NEC P2200, che realizzano testi,

grafici e disegni ad altissima

risoluzione (ben 360x360 punti per
pollice) e permettono una più
versatile gestione della carta, oggi
potete trovarle ad un nuovo indirizzo:

DISITACO.
E ad un prezzo assolutamente
irresistibile.

DISITACO é il Distributore Ufficiale

per il Centro Sud, comprese Sicilia

e Sardegna, non solo à questo
innovativo risultato del progresso
tecnologico, ma di tutta la grande
gamma di stampanti NEC.

Se volete trasformare il vostro

computer in un potente

strumento di produttività

personale, non perdete tempo.
Richiedete NEC P2200 al più

vicino punto vendita della rete

DISITACO.

Inutile cercare di meglio
altrove, in termini di qualità

ed assistenza.

CJar,endon

Tmiet

Timn

Times

Lire 890.000
24“"

' prezzo ojnsgfaato * IVA

SEC
sempre più avanti.


